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Morti sul lavorò due minatòri 


ad Iglesias e un operaio a Bagnoli 


Ancora omicidi bianchi, ancora tra vlt* 
timo sul lavoro. Duo minatori — suocero 
a sanerò — sono morti mentre trasporta* 
vano tritolo verso una galleria nel can- 
tiare minerario «Perdu Cara» neH'iglesien* 
te. Alle famlfile del due lavoratori morti, 


militanti comunisti, la presidenza dei XV 
congresso del PCI ha Inviato un messag* 
glo di cordoglio. Un'altra sciagura sul la* 
voro a Bagnoli: un operaio di una ditta 
appaltatrice dell'ltalslder, è morto schiac¬ 
ciato da una pala meccanica. A PAO. 2 
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Berlinguer conclude il XV Congresso in un clima di grande entusiasmo 



Appello del Congresso a tutti i militanti per il massimo impegno nella battaglia elettorale - I delegati approvano le Tesi e il nuovo Statuto dopo un ampio dibattito - Lanciato il programma 
per il voto europeo - Commosse testimonianze di affetto per Luis Corvalan, per i veterani del Partito e per Luigi Longo - Eletti i 


nuovi organismi dirigenti - Boldrini presidente della CCC 


Longo e Berlinguer rieletti presidente e segretnrio del Pnrtito 



ROMA — La platea e le gradinate del Palasport gremite durante il discorso conclusivo di Berlinguer (di spalle alla tribuna) 


I giudizi a caldo di uomini politici durante la seduta conclusiva 

Il Congresso visto dalla tribuna degli ospiti 

Dichiarazioni di Riccardo Lombardi, del vice segretario della DC Gaspari e del repubblicano 
Giorgio La Malfa - Le opinioni del cattolico Raniero La Valle e dell’economista Claudio Napoleoni 


ROMA — Il XV Congresso 
del PCI si è concluso ieri 
sera in un clima di entusia¬ 
smo e di grande mobilitazio¬ 
ne politica anche in vista 
dell'ormai imminente avvio 
della campagna elettorale. Al¬ 
l'unanimità i delegati hanno 
approvato la relazione e le 
conclusioni del compagno En¬ 
rico Berlinguer e il progetto 
di tesi, cosi come era stato 
emendato nel pomeriggio. 

« Il Congresso — dice l’or- 1 
dine del giorno approvato al¬ 
l’unanimità — fa appello a 
tutte le organizzazioni e ai 
militanti perché si impegnino 
con slancio e senza indugio 
nell’azione per portare avan¬ 
ti la linea tracciata dal Con¬ 
gresso e nella battaglia per 
le elezioni del Parlamento na¬ 
zionale e di quello europeo, 
da cui devono uscire più for¬ 
ti'il PCI e la sua politica di 
unità delle forza di sinistra 
a democratiche». 

Nella serata, il Congresso 
si è riunito in seduta riser¬ 
vata ai soli delegati per eleg¬ 
gere i nuovi organismi diri¬ 
genti: il Comitato Centrale, la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo e il collegio centrale dei 
sindaci. 

Subito si sono riuniti in se¬ 
duta comune il Comitato con¬ 
trai# a la Commissiona cen¬ 
trala di controllo. Essi hanno 
eletto all'unanimità il com¬ 
pagno Luigi Longo a presi¬ 
dente dal Partito a il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer a se¬ 
gretario generale del Parti¬ 
to. Il CC « la CCC hanno 
inoltro rieletto la direzione e 
la segreteria del Partito nel¬ 
la stessa composizione della 
Direzione e della Segreteria 
uscenti, allo scopo di assicu¬ 
rare, alla vigilia della cam¬ 
pagna elettorale, la necassa- 
ria continuità negli incarichi 
di lavoro e nella attività di 
direzione del Partite. La com¬ 
posizione della Direzione e 
degli organismi esecutivi sarà 
riesaminata dal Comitato cen¬ 
trale e dalla Commissióne 
centrale dì controllo dopo le 
elezioni. 

Successivamente il CC ha 
confermato negli incarichi di 
responsabili delle sezioni di 
lavoro, di presidenti dei cen¬ 
tri studi e di direttori degli 
organi di stampa i compagni 
che hanno svolto tati incari¬ 
chi fino al Congresso. 

La CCC ha elette all'una¬ 
nimità a suo presidente il 
compagno Arrigo Boldrini, ri¬ 
volgendo il più vivo ringra¬ 
ziamento ed augurio al com¬ 
pagno Arturo Colombi. Essa 
ha altresì rielette II suo uf¬ 
ficio di presidenza nella stes¬ 
sa composizione di quello u- 
scento. 

Il Collegio centralo del sin¬ 
daci revisori ha elette o suo 
presidento il compagno Ilio 
Bosi. 

Nella tarda mattinata Ber¬ 
linguer aveva replicato con 
un discorso incisivo durato 
poco più di un’ora e salu¬ 
tato alla fine da una ova¬ 
zione prolungatasi per alcuni 
minuti. Momenti emozionanti 
quando Berlinguer ha saluta¬ 
to il compagno Luis Corva¬ 
lan e quando ha esaltato il 
contributo costante dei vete¬ 
rani del partito, citando ad 
esempio il compagno Longo. 

Nel pomeriggio (presidenza 
di Natta, mentre ù mattina 
presiedeva Cicchetto) il Con¬ 
gresso aveva approvato la 
relazione delle Commissioni 
verifica poteri (relatore Ro¬ 
dolfo Bollini) e si era impe¬ 
gnato nell’esame e voto de¬ 
gli emendamenti al progetto 
di tesi sulla base di una re¬ 
lazione di Chiaromonte. Va¬ 
rati anche il programma per 
le elezioni europee (relatore 
Pavolini) e il nuovo statuto 
del Partito (relatore Pema). 
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ROMA — Nelle tribune degli 
invitati, a raccogliere le pri¬ 
me impressioni complessive 
sul Congresso dei comunisti, 
i primi giudizi a botta calda 
svile novità che ne emergono. 
Ecco, il primo dato è proprio 
questo: sia pure con accen¬ 
tuazioni diverse, tutti insisto¬ 
no proprio sul dato delle no¬ 
vità. proprio quello che più 
clamorosamente sconfessa chi 
voleva presentare Vassise del 
PCI come 0 « momento del 
riflusso », come U Congresso 
dell’arroccamento. 

€ No. non direi proprio », di¬ 
ce Riccardo Lombardi, sotto¬ 
lineando però la necessiti di 
« una attenta riflessione » che 
consenta dt cogliere tutti gli 


elementi di un Congresso « co¬ 
sì complesso ed interessan¬ 
te». «Novità ce ne sono, ec¬ 
come ». aggiunge il vecchio 
e prestigioso leader sociali¬ 
sta: «Basterebbero la leva¬ 
tura del discorso di Pietro In- 
grao e le non taciute diffe¬ 
renziazioni che si sono colte 
più volte nel dibattito ». 

L’economista Claudio Napo¬ 
leoni rileva invece uno scar¬ 
to tra la relazione di Berlin¬ 
guer —. « molto ricca di indi¬ 
cazioni, e soprattutto proble¬ 
matica » — e il dibattito, non 
sufficientemente attento, in 
particolare, alla questione del- 
l’unità a sinistra, proprio 
guardando alla complessità 
dei problemi posti dal nuovo 


ruolo del PCI. E qui Napoleo¬ 
ni insiste su un dato «molto 
positivo »: « La consapevolez¬ 
za, tuttavia senza trionfali¬ 
smi. che il ruolo del PCI è 
indispensabile per soluzioni 
profondamente innovative del¬ 
la società italiana. Questa 
consapevolezza del Congresso 
e del PCI è una forza su cui 
si gioca il destino della crisi 
italiana ». 

71 cattolico Raniero La Val¬ 
le parla del Congresso come 
di « un atto Ubero e coraggio¬ 
so di un’auttxoscienza ». e 
vede, nelle decisioni prese 
iersera in tema di modifiche 
statutarie, «uno di quei mo¬ 
menti di altissima concentra¬ 
zione storica in cui tutta una 


esperienza precedente conflui¬ 
sce e, in certo senso, si con¬ 
clude, e si apre una pagina 
nuova ». II riferimento è al¬ 
la decisione che il PCI non 
faccia né professione né pro¬ 
paganda di ateismo, e regoli 
i suoi rapporti interni ed 
esterni sema alcuna discri¬ 
minazione di filosofie e di 
fedi religiose. « Mi sembra 
che questo chiuda un secolo 
di lacerazioni religiose e si¬ 
gnifichi riguadagnare un ter¬ 
reno di laicità non pragma¬ 
tica e ideologicamente morti¬ 
ficata ma ricce di ispirazioni 
ideali e di progetti e speranze 
del futuro». «Tocca ora ai 
cattolici e alla Chiesa italia¬ 
na — conclude La Valle — 


saper leggere questo segno 
dei tempi ». 

Un’anàlisi diversa viene da 
Giorgio La Malfa (cui il Con¬ 
gresso aveva riservato poco 
prima una commossa e calo¬ 
rosa accoglienza nel ricordo 
di suo padre), al quale la re¬ 
plica di Berlinguer è parsa 
«molto cauta nel delineare le 
posizioni del PCI nei prossi¬ 
mi mesi e all’indomani delle 
elezioni ». Secondo l'esponen¬ 
te repubblicano «lo sciogli¬ 
mento delle Camere ha forse 
suggerito al segretario del 
PCI di non affrontare in mo- 
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(Segue in penultima) 


Il compagno Berlinguer ha concluso il di¬ 
battito sul primo punto all’ordine del giorno 
con un’ampia replica in cui hanno assunto 
Bpicco, in particolare, le seguenti questioni: 

— il giudizio sulle responsabilità per l'in¬ 
terruzione della legislatura, responsabilità che 
ricadano principalmente sulla DC, per la sua 
incapacità di sciogliere il nodo dei rapporti 
con i comunisti, e che dimostrano come nel¬ 
l'Italia di oggi senza i comunisti non sì fan¬ 
no governi che governino; 

— il giudizio sui lavori congressuali: nessun 
ripiegamento o arroccamento, libera dialet¬ 
tica di posizioni, unità sulla linea di fondo 
del Partito che registra con questo Congres¬ 
so un ulteriore sviluppo; 

— una definizione ancora più chiara di che 
cosa noi intendiamo per nuovo internaziona¬ 
lismo e per eurocomunismo; 

— un'ulteriore puntualizzazione del modo 
aperto con cui il PCI si pone dinanzi ai pro¬ 
blemi e ai movimenti di forze emergenti della 
società, come le masse femminili e la gio¬ 
ventù; 

— i rapporti con le altre grandi forze po¬ 
litiche, in particolare II PSI a la DC, sulla 
linea della nostra proposta unitaria a rifor¬ 
matrice. 

Infine, nel rivolgere al Partito un appello 
alla più vasta mobilitazione per la campa¬ 
gna elettorale, Berlinguer ha così caratte 
rizzato il nodo politico che l’elettorato dovrà 
sciogliere: * 1 

Bisogna lavorare per ridurre I voti della 


DC e per aumentare la forza complessiva del 
partiti di sinistra. Facciamo appello al com¬ 
pagni socialisti perché, abbandonando ogni 
equidistanza, lasciando da parte la parola d'or¬ 
dine alquanto ambigua della lotta al due mag¬ 
giori parliti, si impegnino anch'essi in una bat¬ 
taglia chiara e decisa per ridurre 1 voti del 
partito della DC. La forza di una sinistra più 
unita è condizione indispensabile per svilup¬ 
pare, sulla sua base, quella più ampia unità 
popolare e democratica di cui ha bisogno II 
nostro Paese. In ogni caso la bandiera del¬ 
l'unità sarà la nostra bandlara: dell'unità dei 
partiti di sinistra, delle forze operaie e lavo¬ 
ratrici, e dell'unità di tutte le forze demo, 
eretiche. 

E' su questa unità che bisogna fondare il 
nuovo governo, essendo ben chiaro che que¬ 
sto governo deve comprendere anche il PCI. 
Agli elettori, dunque, noi poniamo un obiet¬ 
tivo dì estrema semplicità e chiarezza: 

PER SALVARE L'ITALIA E LA DEMO- 
CRAZIA, 

PER PORRE FINE AL DISORDINE E ALLA 
INEFFICIENZA, 

PER LIBERARE LA CONVIVENZA CIVILE 
DALLA MORSA DELLA VIOLENZA, 

PER COLPIRE I PRIVILEGI E FARE FI¬ 
NALMENTE OPERA DI GIUSTIZIA SO¬ 
CIALE, 

OCCORRE CHE IL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO VADA AL GOVERNO. 


La riunione rinviata di un giorno 

Il governo deciderà domani 
sulla data delle elezioni 


Rognoni consulterà oggi i partiti - Nella DC saranno sei 
e non quattro i vicesegretari? - Una lettera di Fanfanì 


ROMA — Il governo deciderà 
solo domani la data delle ele¬ 
zioni. La riunione del Con¬ 
siglio dei ministri — già pre¬ 
vista per oggi — è stala spo¬ 
stala di nn giorno. Il ministro 
degli Interni Rognoni, si è 
detto, prima di proporre nna 
soluzione vuole consultare i 
partiti. Cosa che farà oggi. 
Resta comunque mollo proba¬ 
bile la scelta dell’abbinamen¬ 
to con le elezioni europee per 
sabato 9 e domenica 10 giu¬ 
gno (il sottosegretario Evange¬ 
listi ha detto ieri che su que¬ 
sta data sarebbe pronto, per¬ 
sonalmente, « a scommette¬ 
re »). Qualche problema tut¬ 
tavia sussiste: in relazione a 


questioni tecniche anche rea¬ 
li, olire che a dispareri e a 
litigi nati all'interno della De¬ 
mocrazia cristiana. 

Lo scioglimento deile Came¬ 
re — anche se previsto — la¬ 
scia soprattutto Ira i democri¬ 
stiani qualche strascico pole¬ 
mico. E’ certo che se ne avrà 
un’eco nella Direzione de con¬ 
vocata per domani. In que¬ 
sta riunione Zaceagnini si ri¬ 
proponeva soprattutto di an¬ 
nunciare la nomina di due 
nuovi vice-segretari del parti¬ 
to — De Mita e Gullotti, due 
ex ministri appena esclusi dal¬ 
la lista del tripartito —. una 

(Segue in penultima) 


La sinistra verso 
la conquista di 
Madrid, Valencia 
e Barcellona 

MADRID — Secondo I primi 
dati parziali, - le tre princi¬ 
pali città spagnole e cioè 
Madrid. Barcellona e Valen¬ 
cia, avranno sindaci di sini¬ 
stra. A Madrid i partiti di 
sinistra raggiungerebbero il 
54 per cento dei voti scru¬ 
tinati (finora circa l’il per 
cento) mentre la UCD del 
primo ministro Suarez arri¬ 
verebbe a poco più del 40 
per cento. IN PENULTIMA 



200 miliardi: ma per che cosa? 


TI, « GENIALE » di Mon- 
A fanelli ha pubblicato 
ieri in prima pagina, in 
allo, inquadrata e in ne¬ 
retto una notizia cosi in¬ 
titolata: «Per le due ele¬ 
zioni - duecento miliardi 
di spesa » e nel testo sot¬ 
tostante ci mene spiegato 
che, secondo calcoli giu¬ 
dicati ragionevoli, il co¬ 
sto delle due elezioni, 
quelle politiche interne e 
quelle per a Parlamento 
europeo, ammonterà, po¬ 
co più o poco meno, a 
200 miliardi L’informazio¬ 
ne non è seguita da com¬ 
menti, ma è chiaro che a 
« Geniale » la considera 
con severità e ne dà no¬ 
tizia come di uno sperpe¬ 
ro che doveva essere evi¬ 
tato. Siamo, insomma, i 
soliti inguaribili sciuponi 
Ora, non c'è dubbio che 
duecento miliardi sono 
una somma assai ragguar¬ 
devole e che risparmiarli 
invece che spenderli, sa¬ 
rebbe una lodevole cosa. 
Ma da che pulpito viene 
la predica? Se invece del¬ 
le elezioni, contro la ce¬ 


lebrazione delle quali (al¬ 
ludiamo a quelle politi¬ 
che interne). il giornale 
di Montanelli ha costan¬ 
temente quanto vanamen¬ 
te tuonato, si fosse trat¬ 
tato. come è accaduto più 
volte, di fondi neri ver¬ 
sali (pare) anche a qual¬ 
che suo giornalista o di 
liquidazioni colossali in¬ 
tascate da grandi mana- 
gers di Stato (Petrilli è 
uscito dall’lRl a mani 
vuote?) o di pensioni ver¬ 
tiginose riconosciute ai 
medesimi, credete che il 
« Geniale » ci avrebbe 
fatto intendere con la me¬ 
desima eloquenza, ancor¬ 
ché muta, la sua disap¬ 
provazione? E i lussi co¬ 
stosissimi che si passano 
molti suoi lettori (che to¬ 
no poi anche I suoi mag¬ 
giori sostenitori, naturai- 
mente) quante volte il 
giornale di Montanelli li 
ha condannati? Leggeva¬ 
mo proprio ieri che è sta¬ 
to nuovamente interroga¬ 
to U successore di Arcai- 
ni. Calieri di Sala (e dài: 
ma quante volte il inter¬ 


rogano questi signori, pri¬ 
ma di decidersi a trattar¬ 
vi come meritano? Com'è 
che quando si tratta di 
un lavoratore, arrivati al¬ 
la domanda: « Professio¬ 
ne? » e udita la risposta: 
x Bracciante », non vo¬ 
gliono sapere altro e lo 


mettono dentro?). Orbe¬ 


ne: sapete quanto ri tal- 
casse ha versato ai fra¬ 
telli Caltagirone? Proprio 
duecento miliardi, quanti 
ne occorrono per le ele¬ 
zioni di giugno. 

Due cifre identiche, dun¬ 
que. Ma la prima, quella 
concessa ai Caltagirone, 
rappresenta a dir poco un 
privilegio consumato ai 
nostri danni, mentre quel¬ 
la destinata alle elezioni 
è diretta alla instaurazio¬ 
ne di un nuovo Parla¬ 
mento che non consenta 
più ai profittatori, ai di¬ 
sonesti, agli speculatori di 
impo ve r ir c i tutti li gior¬ 
nale di Montanelli insor¬ 
ge contro i soldi che si 
spendono perché invece di 
continuare, come vorreb¬ 


be, finisca la cuccagna. 
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Ancora nuove tragedie sul lavoro in Sardegna e a Bagnoli (Napoli) 
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Àncora un omicidio bianco getta nel lutto una comunità dell’isola - Le vittime 
erano iscritte alla sezione comunista di Fluminimaggiore - Aperta un’inchiesta 


* ** V 

Italsider: operaio 
schiacciato da 
pala meccanica 

L'uomo era addetto allo sbancamento del 
terreno - Manovra errata del pesante mezzo 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI — Ancora una tra¬ 
gedia sul lavoro. Due le vit¬ 
time nel cantiere minerario 
« Perdu Cara ». gestito dalla 
società Progemisa, a Ftuminl- 
maggiore: Giovanni Pittalis, 
55 anni, e Stefano Caau, 32 
anni, suocero e genero, en¬ 
trambi attivi militanti comu¬ 
nisti. Una famiglia è nel lut¬ 
to: Giovanni Pittalis lascia 
moglie e cinque figli; Stefano 
Caau moglie e due bambini 
in tenerissima età. Il paese 
tutto partecipa al dolore che 
colpisce una comunità già 
duramente provata, nel lonta¬ 
no e nel recente passato, da¬ 
gli incidenti in miniera. Gli 
ultimi due omicidi bianchi 
si erano verificati, non molto 
tempo fa, nei pozzi di S. 
Lucia. 

Le circostanze della trage¬ 
dia odierna sono tutt’oltro che 
chiare. Di certo si sa solo 
che i due operai trasportava¬ 
no. su un automezzo, durante 
la notte, un carico di tritolo 
verso una galleria. Improvvi¬ 
samente si è udito un boato. 
I compagni di lavoro, subito 
accorsi, si sono trovati dinan¬ 
zi ad una scena terrificante: 
i corpi di Giovanni Pittalis e 
Stefano Casu, scagliati dalla 
esplosione a vari metri di di¬ 
stanza, apparivano orribilmen¬ 
te dilaniati, sfigurati, quasi 
irriconoscibili; l’automezzo ri¬ 
dotto ad una massa informe 
di rottami. 

Le indagini per accertare 


sia le cause dell’esplosione sia 
la meccanica dell’incidente, 
sono subito iniziate sotto la 
direzione del pretore di Igle- 
aiaa, dottor Giovanni Maria 
De Angelis, coadiuvato dal 
capitano dei carabinieri Lu¬ 
ciano GavelU. 

Questi due < omicidi bian¬ 
chi » in miniera non sono i 
primi che si registrano. Men¬ 
tre le aziende minerarie sar¬ 
de appaiono sempre più indi¬ 
rizzate, e non certo per vo¬ 
lontà dei lavoratori, sulla stra¬ 
da di uno sfacelo completo, 
nelle poche isole di attività 
estrattiva, che ancora resisto¬ 
no, risuonano cupi i rintocchi 
di morti orribili e inumane. 

Non sono i primi, dicevamo. 
Fino a qualche tempo fa era 
la miniera di Silius a dete¬ 
nere il triste monopolio di fab¬ 
brica della morte. Ora è la 
volta di Fluminimaggiore che 
appartiene all’Ente minerario 
sardo, azienda pubblica regio¬ 
nale che ha un presidente, il 
democristiano ingegner Caru- 
sillo, da 50 milioni l’anno. 
L’EMSA sembra preoccuparsi 
eccessivamente delle retribu¬ 
zioni dei suoi superburocrati, 
senza dimostrare, purtroppo, 
di avere altrettanta attenzione 
alla sopravvivenza dei lavo¬ 
ratori dipendenti. 

Nessuno può più restituire 
la vita alle vittime; ma non 
per questo l’indagine deve 
arenarsi: la popolazione di 
Fluminimaggiore, del Sulcis. 
Tglesiente, Guspinese chiedo¬ 
no die sull’ultimo tragico « in¬ 


cidente » venga fatta luce. 

Una responsabilità è, comun¬ 
que, già -tridente e va indi¬ 
viduate nella linea portate 
avanti dal governo centrale 
e dalla giunta regionale, che 
puntano all'abbandono dei gia¬ 
cimenti minerari. La colpa 
è della disoccupazione, usata 
come ricatto per spingere il 
lavoratore a rinunciare alla 
propria sicurezza. Era, questa, 
la denuncia che il compagno 
Stefano Casu, nella sua qua¬ 
lità di membro del comitato 
direttivo della sezione comu¬ 
nista di Fluminimaggiore, non 
aveva mancato mai di espri¬ 
mere durante la sua breve, 
ma combattiva vita, nelle as¬ 
semblee nei cantieri e nelle 
manifesta/ioni popolari. 

Le tecniche sono rimaste 
antiquate, i programmi di ri- 


11 cordoglio : 
dei comunisti 

La presidenza del XV 
Congresso del PCI ha in¬ 
viato alla Federazione mi¬ 
natori di Iglesias il se¬ 
guente messaggio di cor* 
doglio: 

c A nome dei congressi¬ 
sti tutti, preghiamovi re¬ 
care alle famiglie dei due 
minatori caduti nell'Inci¬ 
dente sul lavoro i sensi del 
profondo cordoglio ed uma¬ 
na solidarietà ». 


lancio del settore estrattivo 
(ottenuti attraverso una lot¬ 
te di mezzo secolo) rimango¬ 
no inattuati o vengono siste¬ 
maticamente boicottati; l’uni¬ 
co sforzo che si fa è quello 
di spremere dal minatore tut¬ 
to quello ché lana riamente 
può dare: cosi la gente del 
luogo interpreta l’orribile fi¬ 
ne dei due minatori comu¬ 
nisti. 

I/o sciopero generale, la 
giornata di lotte, che ha fer¬ 
mato ieri ogni attività in 20 
comuni dei comprensori del 
Guspinese e del Campidano, 
hanno avuto al centro, con la 
prospettiva di salvezza e po¬ 
tenziamento della industria 
estrattiva isolana, anche la 
richiesta di mettere ordine 
nel settore e nelle attività mi¬ 
nerarie. Una forte denuncia 
è venuta dal comitato regio¬ 
nale sardo del PCI. che ri¬ 
vendica una politica minera¬ 
ria organica, tempestiva ed 
efficace, da attuarsi nell’im- 
mediato. partendo dalia veri¬ 
fica delle condizioni di la¬ 
voro alla Progemisa come in 
tutte le altre aziende pubbli¬ 
che del settore. «La tragica 
fine dei compagni Giovanni 
Pittalis e Stefano Casu — si 
legge in un appello del PCI 
— non rappresenta purtroppo 
in Italia e in Sardegna un 
fatto isolato, ma giunge al 
culmine di una lunga catena 
di omicidi bianchi che non 
può essere oltre tollerata ». 

Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un operaio di 44 
anni, Domenico Paragliola, è 
morto ieri mattina in un in¬ 
cidente sul lavoro all’interno 
dello stabilimento Italsider di 
Bagnoli. L'incidente, la cui di¬ 
namica non è ancora chiara, 
è avvenuto alle 9,45. 

L’operaio, che lavorava per 
conto deH’Edilimpianti assie¬ 
me a due compagni di lavo¬ 
ro — Emilio Norelli di 55 an¬ 
ni e Alberto Patella di 51 — 
stava effettuando, accanto ad 
una pala meccanica, lo sban¬ 
camento di un appezzamento 
di terreno, sul quale dovran¬ 
no sorgere alcuni capannoni, 
quando, per una manovra er¬ 
rata la parte posteriore della 
pala meccanica (che rimuo¬ 
veva la terra in verticale, an¬ 
dando su e giù per l’appezza- 
mento di terreno) ha schiac¬ 
ciato lo sventurato contro un 


Contratto : 
convocati dal 
ministro editori 
e giornalisti 

ROMA — Le organizzazioni 
dei giornalisti (FNSI) e de¬ 
gli editori (FIEG) sono state 
convocate per mercoledì 11 
dal ministro»- del Lavoro 
Scotti. Saranno esaminate le 
possibilità di riprendere le 
trattative sul contratto di la¬ 
voro dopo la brusca interru¬ 
zione di due settimane fa. 


muretto die sporge per un 
metro, un metro e mezzo dal 
terreno. 

L'urto è stato violentissimo. 
L'uomo è stato schiacciato al¬ 
l’altezza del torace. E' stato 
immediatamente soccorso dai 
compagni di lavoro e traspor¬ 
tato all’inferroeria dello sta¬ 
bilimento. prima, e all'ospeda¬ 
le, poi, con una autoambulan¬ 
za dell'Italsider. Ma ogni soc¬ 
corso è risultato inutile. Du¬ 
rante il trasporto in nosoco¬ 
mio il quarantaquattrenne o- 
peraio è spirato ed i sanitari 
dell’ospedale non hanno po¬ 
tuto far altro che costatarne 
il decesso. 

Sulle cause dell’incidente è 
in corso un’inchiesta giudizia¬ 
ria (sul posto ò arrivato im¬ 
mediatamente il sostituto pro¬ 
curatore di turno. Maresca) e 
una dell’Ispettorato del lavoro. 

La dinamica stessa, però, 
dell’infortunio non è stata an¬ 
cora accertata. Infatti sia i 
compagni di lavoro del mor¬ 
to sia il guidatore della pala 
meccanica (Bartolomeo Gri¬ 
maldi) dopo aver soccorso lo 
sventurato, colti da shock, si 
sono allontanati dal cantiere. 

L’unica versione, quindi, sul¬ 
l’incidente è quella del capo- 
cantiere che era, a quanto pa¬ 
re, abbastanza lontano dal 
luogo dove Domenico Para¬ 
gliola è rimasto schiacciato. 

L'operaio morto ieri matti¬ 
na era sposato ed era padre 
di tre figli: Maria di 15 anni. 
Angelo di 12 e Pasqualina di 8. 


Il caso Banca d'Italia 


Obiettivo dell'ANCAb per far fronte alla crisi delle abitazioni 


Di nuovo rinviata 
la scarcerazione 
di Mario Sarcinelli 

N • »* ) • • J 

II , giudice Alibrandi prende tempo, al¬ 
la ricerca di altre prove che non trova 


110 mila alloggi la tre aaai 
ael progetto-casa delle Coop 

Si tratta di 30 mila appartamenti in più di quelli programmati - 600 miliardi . 
saranno impiegati nel Sud - Denunciati ritardi nell’avvìo del piano decennale 


ROMA — A dieci giorni dai 
gravi provvedimenti giudiziari 
ohe hanno colpito il vertice 
della Banca d'Italia (incri¬ 
minazione del governatore 
Baffi e del vicedirettore Sar¬ 
cinelli, con l’arresto di que¬ 
st’ultimo). la sconcertante ini¬ 
ziativa del giudice Alibrandi 
e del PM Infeh'si continua 
ad essere circondata da dub¬ 
bi e polemiche. Non solo per¬ 
ché tutto è accaduto al cul¬ 
mine di una vergognosa cam¬ 
pagna diffamatoria della de¬ 
stra, diretta a gettare fango 
proprio su quegli uomini che 
avevano contribuito - a sma¬ 
scherare gravi scandali pub¬ 
blici come quello dell’Italcas- 
se. ma anche perché i magi¬ 
strati non abbandonano la ria 
dei tempi lunghi, rinviando di 
giorno in giorno ogni deci¬ 
sione. 

Nonostante la Procura ab¬ 
bia dato parere favorevole, 
ad esempio, il giudice Ali- 
brandi neppure ieri ha sciolto 
le sue riserve sulla conces¬ 
sione della libertà pruvviso- 


Un articolo 
di Ruffini 
su difesa e 
distensione 

ROMA — «Ber perseguire il 
duplice scopo, di assicurare 
la propria difesa e contri¬ 
buire al tempo stesso al pro¬ 
cesso di distensione, è ne¬ 
cessario che l’Italia dispon¬ 
ga di un’efficace organizza¬ 
zione militare, per dare pe¬ 
so alla propria ariane ed as¬ 
sicurarne la credibilità» E* 
quanto afferma 11 ministro 
della Difesa. Ruffini, in un 
articolo apparso su « Qua¬ 
drante », rivista delle Forse 
armate 

« La piace — scrive fra l'altro 
Ruffini — non può raggiun¬ 
gersi che attraverso la disten¬ 
sione. L'Italia partecipa at¬ 
tivamente a tale processo, of¬ 
frendo il proprio contributo 
allo sviluppo dei grandi ne¬ 
goziati intemazionali, e cer¬ 
cando, nel campo più stretta- 
mente militare, di realizza¬ 
re rapporti sempre migliori 
con tutti i paesi per stabili¬ 
re, relazioni più chiare ». 


TV pubbliche di 
due continenti alla 
rassegna di Milano 

MILANO — Il 2. INPUT — 
conferenza intemazionale 
delle tv pubbliche — si è a* 
pierta l’altra sera al quar¬ 
tiere fieristico della città. E* 
stato già annunciato che la 
tersa edizione si svolgerà, 
l’anno prossimo, a Washing¬ 
ton. A Milano sono presen¬ 
ti delegazioni di 77 organismi 
radiotelevisivi di tutta Euro¬ 
pa e delle più importanti tra 
le compagnie p ub blic h e . di 
USA a Canada. 


ria a Mario Sarcinelli. Ha 
fatto sapere che prenderà una 
decisione questa mattina, sal¬ 
vo nuovi imprevisti o diver¬ 
sivi; nei giorni scorsi, infatti, 
Alibrandi è stato molto occu¬ 
pato nell’organizzare l’incre¬ 
dibile convocazione in massa 
di tutti gli autorevoli econo¬ 
misti (oltre 130) che aveva¬ 
no espresso pubblicamente so¬ 
lidarietà al vertice della Ban¬ 
ca d’Italia. 

Anche ieri mattina, intan¬ 
to. il magistrato è tornato ne¬ 
gli uffici della Banca d’Ita¬ 
lia, a caccia di nuove prove, 
sostegno tecnico alle indagi¬ 
ni, non sembra che abbia tro¬ 
vato molto. Il magistrato, in 
particolare, ha « interrogato » 
il cervello elettronico del¬ 
l’Istituto sui quesiti che egli 
stesso, il 28 novembre scorso 
rivolse ai periti per offrire un 
sostegno tecnico alle inlagi- 
ni. L’elaboratore avrebbe 
fornito ì dati richiesti, con¬ 
fermando cosi che la Banca 
d’Italia era a conoscenza del¬ 
le domande sottoposte ai con¬ 
sulenti d’ufficio. Comunque, 
sia durante 11 sopralluogo di 
ieri che in quello dell’altro 
ieri. Alibrandi non avrebbe 
sequestrato alcun documento 
utile a sostenere le sconcer¬ 
tanti accuse contro Baffi « 
Sarcinelli. 

A tutt'oggi, per quanto se 
ne sa. l’incriminazione dei due 
alti funzionari si baserebbe 
soltanto sulla famosa relazio¬ 
ne che gli ispettori della Ban¬ 
ca d'Italia avevano prepara¬ 
to. riguardo ai finanziamen¬ 
ti concessi dal Credito Indu¬ 
striale Sardo alla SIR di Ni¬ 
no Rovelli. I giudici, come si 
sa. hanno incriminato Baffi • 
Sarcinelli di favoreggiamen¬ 
to personale e concorso in in¬ 
teresse privato in atti d'uffi¬ 
cio. poiché li accusano di non 
avere trasmesso subito alla 
autorità giudiziaria il rappor¬ 
to ispettivo sul CIS. Ma que¬ 
sto rapporto — ha ribadito 
Sarcinelli 1’altro ieri, durante 
il suo secondo interrogato- 
rio — aveva messo in eviden¬ 
za soltanto alcune irregola¬ 
rità procedurali. Le prove dei 
presunti illeciti compiuti dai 
finanziatori di Rovelli, infat¬ 
ti. erano sfuggite agli ispet¬ 
tori dell’Istituto di emissione, 
essendo già finite in mano ai 
magistrati. 

Le accuse contestate a Baf¬ 
fi e Sarcinelli, dunque, sem¬ 
brano basarsi esclusivamente 
sulla discussa utilità per la 
inchiesta SIR che gli inqui¬ 
renti vogliono attribuire al 
rapporto ispettivo non tra¬ 
smesso subito aH’autorità giu¬ 
diziaria. E bisogna ricordare 
che la valutazione di Infelisi 
e Alibrandi non è stata con¬ 
divisa pienamente > neppure 
dal Procuratore capo De Mat¬ 
teo. • ' 

- • - - ’ -.M. I. 


ROMA — Per far fronte alla 
grave crisi degli alloggi il mo¬ 
vimento cooperativo ha ela¬ 
borato un proprio progetto-ca¬ 
sa. Centodiecimiia apparta¬ 
menti saranno costruiti dal- 
l'ANCAb (Associazione delle 
cooperative di abitazione ade¬ 
rente alla Lega). Ottantami¬ 
la saranno realizzati nel trien¬ 
nio ’79-’81 con un piano di 
spesa già varato dì 2.100 mi¬ 
liardi dei quali seicento de¬ 
stinati al Mezzogiorno. Altri 
trentamila alloggi, invece, do¬ 
vrebbero essere ultimati ed 
assegnati entro 1’ *81. Questi 
dovrebbero essere realizzati 
anticipando l’intero « interven¬ 
to strategico » di seicento mi¬ 
liardi in edilizia convenziona¬ 
ta: avviando immediatamen¬ 
te un programma di mille 
miliardi, di cui quattrocento 
già richiesti al Fondo di rista¬ 
bilimento della CEE: utilizzan¬ 
do parte dei fondi previsti per 
l'edilizia rurale; impiegan¬ 
do risorse che potrebbero es¬ 
sere messe a disposizione da¬ 
gli enti mutualistici e previ¬ 
denziali. 

Per rendere possibile tale 
obicttivo, il movimento coope¬ 
rativo aprirà un confronto con 
le forze politiche e sociali, le 
Regioni, gli operatori, gli isti¬ 
tuti di credito. La grave ca- 


PIACENZA — L’incidente 
nella centrale nucleare di 
Harrisburg ha suscitato no¬ 
tevole apprensione negli am¬ 
ministratori pubblici piacen¬ 
tini. in rapporto alla presen¬ 
za di un impianto termonu¬ 
cleare nel territorio del co¬ 
mune di Caorso. 

La giunta provinciale di si¬ 
nistra ha preso immediata 
posizione ponendo con forza 
quattro questioni: 1) un’ade¬ 
guata formazione professio¬ 
nale degli addetti; 2) un pre¬ 
ciso impegno ddl’ENEL af¬ 
finché si con temperino le e- 
sigenze produttive con il 
massimo di sicurezza per i 
lavoratori e per le popolazio¬ 
ni, ed un altrettanto puntuale 
impegno del CNEN perché vi 
sia una continua presenza dei 
suoi Ispettori nella centrale; 
3) fl diritto degli enti locali, 
più direttamente interessati, 
alla partecipazione nelle scel¬ 
te ed al controllo della loro 
realizzazione; 4) si chiede un 
incontro tra gli enti locali od 


renza di alloggi — secondo 
l’ANCAb — non potrà essere 
risolta senza avere come pun¬ 
to di riferimento 1’insieme dei 
provvedimenti legislativi ap¬ 
provati dal Parlamento ne¬ 
gli ultimi due ami (riforma 
dei suoli, equo canone, piano 
decennale) che per la prima 
volta hanno cercato di defini¬ 
re un quadro organico nella 
azione programmatica di in¬ 
tervento nell'intero comparto 
del territorio e della edilizia 
residenziale. Provvedimenti 
appena avviati che tuttavia 
incontrano seri ritardi ed osta¬ 
coli. L’ANCAb ha denunciato 
le insufficienze e i freni posti 
dall’azione governativa: ritar¬ 
di nel completamento del qua¬ 
dro legislativo (non si è riu¬ 
sciti ad avere là legge di re¬ 
visione prezzi, l’approvazione 
del provvedimento sul rispar¬ 
mio-casa. la riforma della 
cooperazione); scarso impe¬ 
gno nello snellimento delle 
procedure e per il pieno im¬ 
piego delle risorse disponibi¬ 
li; mancanza di un serio im¬ 
pegno per il Mezzogiorno. ' 
Nello stesso tempo, non 
possono non essere registrati 
anche ritardi e inadempienze 
delle Regioni: difformità di 
comportamento, polverizza¬ 
zione delle localizzazioni • 


i diversi organismi interessati 
— tale riunione dovrebbe es¬ 
sere promossa dal prefetto — 
per discutere del piano di e- 
mergenza (cioè del documen¬ 
to che elenca gli interventi 
necessari in caso di incidente 
della centrale). Sull'insieme 
di questi punti, la nota della 
giunte della Provincia piacen¬ 
tina esprime un severo giudi¬ 
zio circa il comportamento 
deU’ENEL, che si sottrae ad 
un rapporto corretto con le 
istituzioni e quindi con le 
popolazioni della zona. 

«Le preoccupazioni presen¬ 
ti nell’opinione pubblica e 
manifestate dai rappresentan¬ 
ti delle amministrazioni loca¬ 
li — afferma a sua volta un 
comunicato della segreteria 
provinciale del PCI, diffuso 
ieri — sono pienamente con¬ 
divise dai comunisti che 
hanno sempre posto con for¬ 
za l’esigenza di un efficace e 
continuo controllo delle cen¬ 
trali e che, nella nostra pro¬ 
vincia, ai tono battuti fin 


dell’entità degli interventi, « 
cui si aggiunge la difficoltà 
delia maggior parte dei Co¬ 
muni nel mettere a disposi¬ 
zione tempestivamente le a- 
ree e nel dotarsi degli stru¬ 
menti urbanistici necessari. 

- Tutto ciò — secondo l’As¬ 
sociazione cooperative d’abi¬ 
tazione — rischia di com¬ 
promettere o, comunque, ri¬ 
tardare l'avvio del piano de¬ 
cennale delia casa, frutto di 
una pluriennale battaglia per 
mettere fine a quella politica 
«spontanea» funzionale agli 
interessi speculativi che tanti 
guasti ha prodotto sul terri¬ 
torio e sullo sviluppo urba¬ 
nistico e di «aprire il varco 
al tentativo delle forze più 
conservatrici di utilizzare le 
iniziative della magistratura 
come occasione per una a- 
zione agitatoria tesa a creare 
timori e paure su cui inne¬ 
stare un processo di difesa 
dei vari privilegi e ri pr oporre 
meccanismi i cui guasti sono 
sotto gli occhi di tutti». 

‘ n nodo della carenza degli 
alloggi e l’avvio a soluzione 
del problema della casa, se¬ 
condo l’ANCAb. si risolve con 
la piena mobilitazione di tut¬ 
te le risorse disponibili at¬ 
traverso il rispetto dei tempi 
•di spesa dei fondi del piano 


dall'inizio della costruzione 
dell’impianto di Caorso per 
conquistare concreti stru¬ 
menti di partecipazione e di 
controllo ». 

La segreteria della federa¬ 
zione del PCI « esprime il 
suo pieno assenso — si legge 
nel documento — all’iniziati¬ 
va promossa dal presidente 
delia Regione Emilia-Roma¬ 
gna, in particolare alla ri¬ 
chiesta di un incontro urgen¬ 
te con il presidente del con¬ 
siglio dei ministri per acqui¬ 
sire tutte le informazioni ne¬ 
cessarie circa la qualità degli 
apparati di sicurezza presenti 
nella centrale di Caorso». 

La federazione piacentina 
del partito esprime anche 
piena solidarietà all’azione 
<Mla Provìncia, del Comune 
di Caorso e dei sindacati per 
ottenere sempre maggiori 
strumenti di controllo am¬ 
bientale ed una più efficace 
organizzazione del lavoro al¬ 
l'interno della centrale ter¬ 
monucleare, • 


decennale; l’attuazione del 
programma straordinario di 
spesa di mille miliardi per 
l’edilizia residenziale nel 
Mezzogiorno e il rifinanzia¬ 
mento di quella parte del 
programma CIPE Cassa del 
Mezzogiorno; l’aumento della 
disponibilità dei fondi agli i- 
stituti assicurativi e a quelli 
previdenziali (il movimento 
cooperativo ha già utilizzato 
110 miliardi resi disponibili 
dall’accordo ANIA-sindacati); 
la massima utilizzazione dei 
fondi comunitari (finalizzati 
a programmi di edilizia eco¬ 
nomica e popolare) e dei 
fondi per la sovvenzionata; 
scelte più rigorosa degli ope¬ 
ratori capaci di collocarsi 
sulla linea della programma¬ 
zione; la revisione dei prezzi 
e un serio controllo pubblico 
sul mercato dei materiali e 
dei componenti per l’edilizia; 
l’approvazione del rispar¬ 
mio-casa; la semplificazione 
delle procedure per l’acquisi- 
zione delle aree, le conces¬ 
sioni edilizie e le risorse fi¬ 
nanziarie; la temporanea 
sospensione degli sfratti, in 
particolare per i ceti meno 
abbienti in attesa dei primi 
effetti del piano decennale. 

Claudio Notarì 


A Montalto si 
vogliono bloccare 
i lavori 

Nella seduta del consiglio 
comunale di Montalto di Ca¬ 
stro con un voto a sorpresa 
DC. PSI, PRI e MSI han¬ 
no approvato un ordine dei 
giorno dove si richiede la so¬ 
spensione dei lavori per la cen¬ 
trale di Pian dei Gangani. La 
votazione, avvenuta questa 
notte a tardissima ora, ha vi¬ 
sto il voto contrario dei co¬ 
munisti che invitavano ad 
una riflessione più attenta 
per evitare di vanificare anni 
e anni di ricerche per rim¬ 
pianto nucleare e per le scel¬ 
te nel settore energetico. 

L’ordine de) giorno appro¬ 
vato richiede inoltre una mo¬ 
ratoria del piano energetico 
nazionale. 


Documento della giunto provinciale di Piacenza sulla centrale nucleare 

Quattro garanzie per Caorso 

Si chiedono un'adeguata preparazione degli addetti, la sicurezza degli impianti, la par¬ 
tecipazione degli enti locali e un piano d'em ergenza - Comunicato della Federazione PCI 


l'Unità / Mercoledì 4 aprile 1979 

——^I mm I «■ . m ■ ■ —- m 

* " 1 

Sono 4 i mandati di cattura spiccati a Torino 


Esponente de di Palermo 
ricercato per la Venchi 

E* il consigliere comunale Francesco Alamia, legato a 
Ciancimino - Il poco edificante curriculum di un altro 
personaggio - Gravi interrogativi attendono una risposta 



Una recente manifestazione dei lavoratori Venchi Unica aperi 
dallo striscione del Consiglio di fabbrica 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Sono quattro In 
tutto i mandati di cattura 
per bancarotta spiccati dal¬ 
la magistratura torinese per 
la vicenda della « Venchi 
2000 », la fabbrica dissan- 


cl circolate a Palazzo di giu¬ 
stizia, 11 magistrato torinese 
Interrogherà forse 11 mini¬ 
stro Scotti In veste di testi¬ 
mone per chiarire come un 
gruppo simile abbia potuto 
trovare cosi alti interlocu¬ 
tori. 


da 9 anni di assalti 
speculativi e veri e propri 
ladrocinii, i cui operai lot¬ 
tano ancora compatti per la 
sua salvezza. Lunedi era tra¬ 
pelata la notizia dell’arre¬ 
sto dell’ex amministratore 
delegato della società, Al¬ 
berto Deli’Utrl, 38 anni, av¬ 
venuto sàbato ad opera del¬ 
la guardia di finanza. Altri 
mandati di cattura per 1 
componenti dello staff diret¬ 
tivo della società erano più 
che probabili, e oggi ne è 
giunta conferma. Per gli 
stessi reati addebitati a Del- 
l'Ufcri sono ricercati il pre¬ 
sidente della «Venchi 2000» 
e della immobiliare In-Im, 
Francesco Paolo Alamia, 45 
anni, consigliere comunale di 
Palermo eletto nelle file de¬ 
mocristiane, appartenente al¬ 
la corrente di Ciancimino. a 
sua volta legato al chiac¬ 
chierato Lima; Giorgio Bres* 
sani, 31 anni, abitante a Mi¬ 
lano titolare del 40 per cen¬ 
to del pacchetto azionario 
(l’altro 60 per cento) è di 
Dell’Utri) ; Filippo Alberto 
Rapisarda, 48 anni, residen¬ 
te ad Arese, che era procu¬ 
ratore generale della «Ven¬ 
chi 2000 » e direttore della 
In-Im, e che vanta nel pro¬ 
prio certificato penale ben 
59 procedimenti: assegni a 
vuoto, truffa, bancarotta, per¬ 
fino per « sottrazione consen¬ 
suale di minore e atti osce¬ 
ni». Nonostante ciò era (ed 
è) ancora libero e capo di 
una grossa immobiliare. 

Dei tre ricercati, ovviamen¬ 
te, non si hanno notizie. La 
più recente riguarda Ala- 
mia, visto la settimana scor¬ 
sa per le strade di Palermo, 
ma ora scomparso. E* gra¬ 
vissimo il fatto che non sia¬ 
no stati catturati. Come già 
avevamo scritto ieri i man¬ 
dati di cattura sono stati fir¬ 
mati il 12 febbraio, e invia¬ 
ti immediatamente alla 
guardia di finanza di Mila¬ 
no perché fossero eseguiti. 
Come mai si è aspettato ol¬ 
tre un mese e mezzo per In¬ 
carcerare questi personaggi 
che hanno ridotto sul la¬ 
strico una fabbrica e spinto 
alla disoccupazione e alla fa¬ 
me 1500 lavoratori e le loro 
famiglie? Quale spiegazione 
viene data dalla guardia di 
finanza per questo inammis¬ 
sibile ritardo che ha favorito 
la fuga di tre del 4 ricer¬ 
cati? 

La risposta forse sta nel¬ 
le alte protezioni di cui ha 
goduto, ed evidentemente 
continua a godere, la In-Im 
rimmobiliare milanese con 
sede in Milano In via Ch!a- 
ravalle 7 che ha diretto l’in¬ 
tera operazione « Venchi 
2000 » e che aveva garantito 
la sua copertura finanziaria. 

La In-Im e i quattro colpiti 
da mandato di cattura, al 
tempo delle trattative per 1’ 
acquisto della «Venchi Uni¬ 
ca » dichiarata fallita dal tri¬ 
bunale (febbraio *78) erano 
stati presentati e «garantiti» 
alle organizzazioni sindacali 
nel corso di una riunione al¬ 
la quale era presente anche 
l’allora ministro del Lavoro 
Scotti. In pochi mesi, la 
« Venchi 2000 » ha perso 1 
miliardo e 700 milioni di lire, 
ha licenziato tutti i dipen¬ 
denti, ha venduto il magaz¬ 
zino della fabbrica senza fa¬ 
re entrare nelle sue casse 
una sola lira con la chiara 
intenzione di smantellare il 
complesso e far sorgere al 
suo posto un enorme centro 
residenziale. Tre dei quattro 
dirigenti invece sano stati 
fatti scappare. Tutta la vi¬ 
cenda, dunque, merita una 
procioa risposta. 6eoonde to- 


Massimo Mavaracchio 


Una lettera del 
ministro Scotti 

Dal ministro Vincenzo Scot¬ 
ti. riceviamo la seguente let¬ 
tera: 

Caro Direttore, 
con riferimento all’articolo 
pubblicato dal Suo giornale 
in data odierna dal titolo 
« Venchi: arrestato il dirigen¬ 
te garantito dal Ministro 
Scotti », La prego di pubbli¬ 
care ai sensi di legge la se¬ 
guente precisazione e smen¬ 
tita del contenuto dell’artico¬ 
lo che mi riguarda: 

lì nella mia qualità di Sot¬ 
tosegretario al Bilancio inca¬ 
ricato di seguire la vertenza 
Venchi Unica, dopo numerosi 
tentativi esperiti con esito ne¬ 
gativo con gli industriali lo¬ 
cali e nazionali del settore 
dolciario, fu segnalata dal dr. 
Cellini, Amministratore Giu¬ 
diziario della Venchi Unica, 
l’offerta di un gruppo mila¬ 
nese di costituire una società 
di gestione con il fine di flt- 
tare tutti gli stabilimenti del¬ 
la Venchi Unica e successiva¬ 
mente acquistarli; 

2) immediatamente feci 
presente che non era assolu¬ 
tamente mia competenza va¬ 
lutare la proposta ma la stes¬ 
sa doveva essere di compe¬ 
tenza del Tribunale di Torino 
che avrebbe dovuto concedere 
il fitto degli stabilimenti del¬ 
la ex Venchi Unica. Di ciò 
diedi pubblica notizia attra¬ 
verso un comunicato stampa 
in data 8-2-1978 pubblicato sui 
giornali, prima dell'incontro 
con i sindacati e la nuova 
società, di cui Le riporto il 
testo integrale: 

aL'on.le Scotti ha convoca¬ 
to per giovedì 9 corrente alle 
ore 17 VAmministratore Giu¬ 
diziario della Venchi Unica, 
i Sindacati ed i rappresen¬ 
tanti della nuova Venchi Uni¬ 
ca 2000 nonchi i rappresen¬ 
tanti delia Giunta Regionale 
e Comunale di Torino. 

« La riunione è stata ri¬ 
chiesta per verificare la pro¬ 
posta della società Venchi 
Unica 2000 per la ripresa pro¬ 
duttiva dopo che la stessa 
I aveva avanzato all’Ammini¬ 
stratore Giudiziario Celimi 
tale richiesta e la Sezione 
Fallimentare del Tribunale di 
Torino — previo accertamen¬ 
to — aveva preso in conside¬ 
razione la richiesta. 

« Resta comunque chiaro, 
ha dichiarato Von.le Scotti, 
che spetta alla Sezione Fal¬ 
limentare del Tribunale di 
Torino valutare la serietà dei 
promotori e la consistenza pa¬ 
trimoniale della società ai 
fini delTaffidamento alla 
stessa della gestione deoli im¬ 
pianti della società Venchi 
Unica. Solo in base a tate 
determinazione sarà possibile 
una mediazione per una solu¬ 
zione della vertenza »; 

3) nelTincontro con i sin¬ 
dacati in data 10-2-1978 ebbi 
a precisare in via preliminare 
che la valutazione della Ven¬ 
chi Unica 2000 spettava al 
Tribunale, personalmente non 
avevo nessuna conoscenza de¬ 
gli interessati e non ero in 
grado di dare alcuna ga¬ 
ranzia. 

Questi i fatti: l’accordo sin¬ 
dacati-impresa presupponeva 
la decisione autonoma del 
Tribunale di Torino di con¬ 
cedere o meno il fitto degli 
stabilimenti. 

Sulla base di questi ele¬ 
menti non i esistita in nes¬ 
sun momento ni presentazio¬ 
ne ni garanzia da parte mia 
nei confronti della Venchi 
Unica 2000. 

Distinti saluti. 


Finanzieri 
d’assalto 
in un vortice 
di miliardi 
e di appalti 

Dalla nostra redattane 

PALERMO — Sei giorni fa 
Francesco Paolo Alamia, pre¬ 
sidente deirimmobiliare IN. 
IM. Incurante dell’ordine di 
cattura spiccato contro di lui 
dal magistrato torinese nel 
quadro della inchiesta sul 
crack della Venchi. si intrat¬ 
teneva con gli amici in un no¬ 
to bar nel cuore del « centro 
direzionale» di Palermo, al 
piazzale Ungheria. Adesso ni 
suo telefono qualcuno rispon¬ 
de: «L’ingegnere è fuori Pa¬ 
lermo. Non sappiamo quando 
torna ». Insomma: è uccel di 
bosco. 

Quarantatrè anni, sposato, 
due figli, da venti anni inge¬ 
gnere edile, da 21 segretario 
di una sezione-chiave della 
DC palermitana a Villabate, 
da sette consigliere comunale 
di Palermo. Alamia ha comin¬ 
ciato a « far notizia », solo 
nel settembre di due anni fa. 
Legato a filo doppio al chiac- 
ehleratlssimo ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino, fi¬ 
no a quel momento era noto 
solo come uno dei più opachi 
personaggi cresciuti all’ombra 
di quel sistema di potere de 
la cui « permeabilità » era sta¬ 
ta denunciata dalla commis¬ 
sione parlamentare antimafia. 
Alla fine del 1977 un settima¬ 
nale del nord aveva improvvi¬ 
samente rivelato che 11 grup¬ 
po di Ciancimino, apparente¬ 
mente ritiratosi in quel perio¬ 
do dall’intervento attivo nel¬ 
la politica locale, aveva mes¬ 
so in atto una grossa opera¬ 
zione finanziaria oltre lo Stret¬ 
to: Alamia, appunto — que¬ 
sta l’indiscrezione rimbalzata 
a Palermo — avrebbe porta¬ 
to a Milano una valigia piena 
di soldi e sborsato il primo 
acconto di sei miliardi al cu¬ 
ratore fallimentare dell’IN.IM 
una immobiliare in dissesto. 
Prossima operazione: l’acqui¬ 
sto presso l’aeroporto di Lina¬ 
te di due milioni di metri 
quadri per costruirvi una dit¬ 
ta satellite. 

La prima reazione a Pa¬ 
lermo si sintetizza in una bat¬ 
tuta: «Si scrive Alamia e si 
legge Ciancimino ». I due In¬ 
teressati sollecitano una inter¬ 
vista a due voci ad un quoti¬ 
diano locale. Sostengono di 
non avere affari in comune. 
Ma nessuno 11 crede. 

Come ha fatto, per esempio 
Alamia a mettere Insieme tan¬ 
ti soldi? L’interessato ammet¬ 
te di essere un « uomo om¬ 
bra »: «E’ chiaro — dice — 
che i soldi non sono miei. H 
mio conto in banca è in ros¬ 
so. Sono i soldi di una venti¬ 
na di gruppi e persone la 
cui Identità per correttezza 
non posso rivelare. Siamo di¬ 
venuti il terzo gruppo italia¬ 
no dopo la Beni Immobili 
di Anna Bonomi Beolchini e 
la Edilnord di Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Ma Ciancimino non c’entra 
proprio nulla? a Certo, vista 
la sua competenza urbanistica 
(sic) potrebbe essere un con¬ 
sulente. Del resto, la prima 
licenza che ho ottenuto a Pa¬ 
lermo me l’ha rilasciata pro¬ 
prio lui, quando era assesso¬ 
re ai Lavori pubblici ». E poi 
— interviene lo stesso Clan- 
cimlno — a politica e impren¬ 
ditoria marciano assieme. La 
politica anzi, può essere un 
veicolo valido». Più tardi, lo 
stesso ex sindaco confesserà 
all’inviato di un giornale del 
Nord: «E* vero: faccio H fi¬ 
nanziere. E sono la mente di 
molte operazioni oltTe lo 
Stretto ». 

A Milano in alcuni ambien¬ 
ti finanziari molti si dicono 
soddisfatti: « Chiunque essi 
siano, portano denaro fre¬ 
sco ». In realtà l’oscuro grup¬ 
po si getta a pesce nel dis¬ 
sesto di altri « imperi » spe¬ 
culativi di analoga scanda¬ 
losa natura: è il caso della 
prestigiosa Venchi (una in¬ 
dustria già portata alla ro¬ 
vina dal bancarottiere Mi¬ 
chele Sindona) dove l’IN.MI 
promette investimenti e sicu¬ 
rezza di lavoro a 120 operai, 
eco gli esiti che si sono vi¬ 
sti. Ed è il caso più recente 
del gruppo Orinoco. un pac¬ 
chetto azionano con sede in 
Svizzera, sul quale l’« uomo 
ombra » mette le mani l'an¬ 
no scorso. 

Anche qui fiorisce subito 
una promessa: si potrebbe 
rimettere in funzione la Chi. 
Med. una industria chimica 
costruita a Termini Imeresc, 
presso Palermo, dall'Or in oco, 
assieme all'Ente minerario si¬ 
ciliano allora presieduto dal 
de Verzotto dieci anni fa, e 
mal aperta. Ma l’affare ri¬ 
mane per aria. In Sicilia, il 
gruppo cui Alamia presta 9 
nome, si lancia intanto nella 
conquista vittoriosa (proba¬ 
bilmente, grazie alle amici¬ 
zie del « consulente » Cianci- 
mlno) di cospicui appalti: 
l'acquedotto di Catan'a, stra¬ 
de e fognature di Messina, 
edilizia convenzionata a Pa¬ 
lermo. 

Sono dellTN.IM. centinaia di 
appartamenti tenuti sfitti nel¬ 
le borgate palermitane di 
Partanna e Mondello e nel 
nuovo centro cittadino. 

Vincenzo Vttil* 
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A proposito di una indagine sui militanti del % PCI 
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La ricerca del CESPE sui 
delegati ai congressi delle 
federazioni comuniste ha 
avuto eco nelle ultime set¬ 
timane, e ne ha avuto ancora 
più in questi giorni in cui si 
svolgono le assise nazionali 
de! PCI. Forse un’eco fin 
troppo immediata. Sui dati 
resi noti in questo modo, 
Alessandro Pizzomo solleva 
ad esempio un’obiezione di 
metodo, a cui è doveroso 
rispondere proprio perché 
accompagnata da un apprez¬ 
zamento di merito per l’ini¬ 
ziativa. Noi stessi eravamo 
in dubbio fra la necessità di 
dare una primissima infor¬ 
mazione ai delegati stessi e 
al partito, e l’esigenza invc- 
ce di fornire risultanze certo 
e meditate, quali giustamen¬ 
te si attendono quegli stu¬ 
diosi e osservatori che sape¬ 
vano di questa ricerca o che 
stanno anch’essi svolgendo 
inchieste sull’universo comu¬ 
nista. 

Due sono le ragioni che 
possono far comprendere, se 
non giustificare, la divulga¬ 
zione da parte nostra di pri¬ 
mizie significative sui risul¬ 
tati, che due quotidiani na¬ 
zionali come l’Unità e Re¬ 
pubblica — l’organo del par¬ 
tito e il « secondo giornale » 
più letto dai delegati — han¬ 
no ovviamente presentato e 
commentato in modo diver. 


sociologo 
e: il comunista 

• • I , ! .1 * 

Come nuovi strumenti di analisi possono essere utilizzati 
per studiare l’evoluzione di un grande partito di massa 


So che quest’ultimo aspet¬ 
to è visto con preoccupa¬ 
zione da certi compagni, an¬ 
che perché si son fatti l’idea 
che tale sia, e talmente bie¬ 
co, lo scopo di ricerche e di 
questionari sociologici con¬ 
tenenti domande d’atteggia¬ 
mento, giudizi di valore. E 
per di più, essendo già pre¬ 
fabbricate le risposte (ma 
l’interpretazione delle rispo¬ 
ste non prefabbricate ha 
coefficienti manipolativi non 
dissimili, e a volte mag¬ 
giori). 


costituisce la peggiore atro¬ 
cità della sociologia) il mio 
primo questionario, sui Con¬ 
sigli di gestione con risposte 
bloccate oltreché libere; e 
con quale severità giudicai 
nel ’65 la sterzata sociolo¬ 
gica del Quaderni rossi, in 
un articolo che non arrivò 
» mai in tipografia e che con¬ 
servo tuttora, per compren¬ 
dere quei compagni i quali 
continuano a diffidare dello 
strumento. (Quelli invece 
che lo condannano come dia¬ 
bolico. considerando l’anali- 


Qui, chi non ha peccato j si sociologica inconciliabile 
scagli pure quante pietre col materialismo storico, non 


vuole. Ricordo con quale so¬ 
spettosa vigilanza accolsi nel 
’54 in Commissione interna 
una proposta di ricerca del¬ 
la nostra valorosa compagna 
Massucco Costa, con quanta 
trepidazione tre anni dopo 
«somministrai» (termine che 


tento nemmeno di persua¬ 
derli. E' da qui che a volte 
piovono sugli altri accuse di 
« sociologismo » — questa 
particolare efferatezza del 
linguaggio politico — che 
spesso sono semplicemente 
il rifiuto di una sana di¬ 


mensione empirica per la co¬ 
noscenza politica. Visto che 
ci tengono, dicessero alme¬ 
no: no ai sociologismi ma 
sì alla seria analisi socia¬ 
le, come Giorgio Amendola 
sempre raccomanda). Fra le 
obiezioni che alcuni compa¬ 
gni hanno rivolto al questio¬ 
nario c’è anche quella che le 
risposte sono in funzione del 
modo come vengono calibra¬ 
te le domande. Ma questo lo 
sapevamo. Il problema è di 
combinare pacchetti di que¬ 
siti (o ITEMS). che selezio¬ 
nino risposte in modo tale 
da rendere possibile la de¬ 
lineazione di « tipi » — figu¬ 
re o gruppi — attraverso i 
quali descrivere il campio¬ 
ne e comparare al suo in¬ 
terno. E’ quel che ricorda 
appunto un sociologo politi¬ 
co della notorietà di Ales¬ 
sandro Pizzorno. 


Come è mutata l’identità dei quadri 


Che cosa volevamo cerca- 
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so. Dovevamo innanzitutto 9 e 9 f l u, ndi ^ ar uscn^- Mol- 
risponderc ad anticipazioni tissime cose, ma pnncipal- 
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giornalistiche sul significa¬ 
to del questionario, malevo¬ 
le quali quelle date dail’Av- 
venire e dal Mani/csto (che 
per primo ha parlato della 
ricerca) e su spiccioli di ela¬ 
borazioni assurdamente som¬ 
marie come quelle sui que¬ 
stionari di Torino. Doveva¬ 
mo inoltre dare conto ai nu¬ 
merosi e volonterosi compa¬ 
gni coinvolti nell’iniziativa 
od estensori dei questionari, 
di quanto s’era fatto e di che 
cosa ne stesse comichndo a 
uscire. 

Avevamo già la bellezza di 
undicimila questionari ela¬ 
borati a tempi record, sui 
16 mila raccolti con il va¬ 
lido contributo della sezio¬ 
ne organizzazione, in sole sei 
settimane cioè fra il primo 
congresso, svoltosi a Tem¬ 
pio Pausante in Sardegna, i 
cui compagni si prestarono 
a - « provare * il questiona¬ 
rio, e gli ultimi congressi 
delle grandi federazioni co¬ 
me Milano. 

Ha certamente ragione 
Pizzomo quando osserva che 
risposte relative ad atteggia¬ 
menti, su domande bloccate 
cioè già previste, possono es¬ 
sere fuorvianti se esaminate 
per blocchi. Ma io ritengo j 
tuttavia legittimo, per chi j 
ha condotto la ricerca, farsi j 
una prima opinione attraver- 
so l’esame dei risultati d’in- 
sieme. E l’impressione netta ] 
che noi avemmo non _ molti ; 
giorni fa, quando daH’cqtnpc 
di ricerca fu ultimata la let¬ 
tura dei numerosi « tabu- , 
lati » e dei primi « incroci » 
fra risposte, fu questa: l’im¬ 
magine confermava in modo 
perfino sorprendente la te¬ 
nuta d’insieme di una iden- , 
tità del militante comunista, : 
nonostante le grandi e tra- i 
vagliate novità intervenute ; 
con gli ultimi anni nella 
composizione e nella politica 
stessa del PCI. - -* 

E’ questa l’impressione 
che emerge dal primo rap¬ 
porto di ricerca, preparato 
per la segreteria, ed è quel- j 
la che abbiamo voluto tra¬ 
smettere tramite la stampa. 
Non credo che ciò sia ille¬ 
gittimo, a meno che l’imma- J 
gine non venga ridotta a una j 
graduatoria. 

Per stare alla domanda 
da cui prende spunto Piz¬ 
zomo, e sulla quale aveva¬ 
mo lungamente discusso e ri¬ 
flettuto: « Per la tua attività 
di militante, quale pensi sia j 
la cosa che ti possa dare più | 
dispiacere? ». Ebbene, trala¬ 
sciamo pure le percentuali, 
ma credo sia colma di signi¬ 
ficati qualitativi la netta 
prevalenza che ha ottenuto i 
la risposta sul « non riuscire 
in una iniziativa per la qua¬ 
le il partito contava su te », 
rispetto alle altre due pre¬ 
viste. e cioè allo « scoprire • 
che il tuo impegno nel par- ' 
tito è insufficientemente ap¬ 
prezzato » e, ancor più. al [ 
« sapere che una proposta a i 
cui tenevi è stata ignorata j 
dal partito ». Per me. que- I 
sto è importante tant’è che J 
viene confermato dalla do- ( 
manda successiva, sulle cose , 
che possono invece dare j 
maggior soddisfazione c fra ; 
le quali prevale altrettan- i 
to nettamente la risposta: | 
« Avere dato un contributo • 
decisivo pcT risolvere un ' 
problema importante ». Que- | 
sto è già il paradigma di j 
un ruolo sociale attivo, uti- : 
le, non periferico, quale il I 
militante comunista sente di j 
impersonare (o di dover im- { 
personare, che è poi all’in- | 
circa la stessa cosa) nella j 
vita e nel partito. j 

In sostanza, non ritengo I 
si debba respingere come 
ascicntifica l’immagine r ag¬ 
gregata che esce dai primi 
dati, purché non se ne trag¬ 
gano quantificazioni sulle 
coscienze. 


mente in che misura il rin¬ 
novamento e l’evoluzione 
storica stessa del PCI han¬ 
no richiamato o prodotto 
tipologie diverse di militan¬ 
ti, e come ciò abbia con¬ 
corso a mutare o a mante¬ 
nere l’identità complessiva 
del quadro comunista. Men¬ 
tre personalmente mi sento 
di sostenere la tenuta d’in¬ 
sieme di cui ho già detto, 
molto interessanti sono, den¬ 
tro a quella identità collet¬ 
tiva, le diversità che com¬ 
paiono per esempio allor¬ 
quando le risposte date a 
domande di atteggiamento, o 
di opinione, vengono esami¬ 
nate separatamente sulla ba¬ 
se dell’anno di iscrizione al 
partito. Sono di questo ge¬ 
nere i primi dati non rozzi, 
seppure elementari, che ver¬ 
ranno illustrati questa set¬ 
timana su Rinascita. Ne cito 
alcuni, anche per sottolinea¬ 
re l’estrema utilità di ricer¬ 
che come questa, per un 
grande partito di massa che 


abbia o voglia avere una 
politica dei quadri. 

Prendiamo appunto la for¬ 
mazione di partito. Mentre 
fra la prima e l’ultima gene¬ 
razione di iscritti aumentano 
del triplo i delegati con di- 
ploma o laurea, calano della 
metà quelli passati attraver¬ 
so corsi centrali di forma¬ 
zione; e mentre più o meno 
tutti, giovani e vecchi del 
partito, invocano una mag¬ 
gior preparazione teorico¬ 
strategica, fra la prima e 
l’ultima generazione si tri¬ 
plica la domanda di forma¬ 
zione per l’analisi e l’inter¬ 
vento sulle questioni sociali. 

Prendiamo l’informazione. 
Mentre le quote di lettura 
sono uniformi per la stam¬ 
pa di partito, fra le ultime 
generazioni entrate nel PCI 
vi è un minore ascolto di 
radio e televisione, e quel 
che appare meno ovvio, una 
maggior lettura di altri gior¬ 
nali, soprattutto settimanali, 
rispetto alle generazioni en¬ 
trate per prime. 

Prendiamo i giudizi sulle 
doti del buon comunista. 


Procedendo per classi di 
iscrizione, si notano due cop- 
pig ascendenti e due discen¬ 
denti: salgono qualità dina¬ 
miche come la capacità di 
elaborazione e lo spirito di 
iniziativa politica; scendono 
qualità tradizionali come la 
applicazione rigorosa della 
linea del partito e il com¬ 
portamento morale irrepren¬ 
sibile. La tenuta di un mo¬ 
dello di militanza (non di¬ 
rei di partito) in così ra¬ 
pida evoluzione, pare assi¬ 
curata dalla tenuta di una 
dote quale la solidarietà con 
i compagni, e dal costante 
oltreché preminente peso di 
una qualità come il legame 
con le masse. E’ oltremodo 
significativo che ‘ una com- 
pensazione particolare al de¬ 
clino delle doti più tradi¬ 
zionali si abbia, fra le gio¬ 
vani generazioni di partito, 
sia con una crescente impor¬ 
tanza data alle doti organiz- 
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zative, sia soprattutto con queste cose avremmo pc 
l’ulteriore peso attribuito dai tranquillamente saperle 
piu « giovani » al legame con. • dibàttito congressuale... 

Prendiamo infine — ma AflS Accomero 


siamo appena agli inizi, e 
restano da esplorare i' nessi ' 
causali — i motivi dell’ade- 
sione al PCI. Trovo molto 
bello che le due motivazio¬ 
ni più forti siano ugualmen¬ 
te in testa, e disposte in uno 
stesso ordine d’importanza, 
fra anziani e giovani: è il 
partito che vuol cambiare la 
società, e poi è il partito 
delia classe operaia. Ma la 
terza motivazione si modifi¬ 
ca: gli uni indicano il fat¬ 
to che il PCI è la forza poli¬ 
tica più coerentemente de¬ 
mocratica e antifascista: gli 
altri, più giovani, il fatto 
che esso lotta per ideali di 
giustizia e di eguaglianza. 
Questa motivazione, che ve¬ 
de una crescita repentina fra 
gli iscritti degli anni *50, 
giunge fra le ultime gene¬ 
razioni a ■ sopravvanzare la 
motivazione precedente la 
quale mantiene peraltro la 
più ammirevole costanza tra 
tutti gli ITEMS proposti. No¬ 
terei, infine, fra i delegati 
che si sono iscritti dal 1971 
in poi, il raggiungimento di 
un equilibro motivazionale 
quasi perfetto fra cambia¬ 
mento della società, partito 
di classe e lotte di giustizia. 

Questi non sono che pochi 
dati, e fanno già riflettere. 
Ma siamo in grado di con¬ 
frontale i motivi di adesione 
al partito dei militanti che 
si sono iscritti in singole 
annate, e di metterli in re¬ 
lazione con le loro condi¬ 
zioni, i loro giudizi, l’im¬ 
magine che hanno e che dan¬ 
no del PCI. Occorreranno 
analisi approfondite ed inec¬ 
cepibili su tutto il prezioso 
pacchetto di informazioni, 
liberamente quanto diligen¬ 
temente fornite da 6 delega¬ 
ti su 10 di quasi tutta l’Italia, 
su ben 78 domande e oltre 
cento risposte. Bisognerà 
quindi che noi non abbiamo 
troppa fretta, e che i com¬ 
pagni abbiano un po’ di fi¬ 
ducia. 

Per fortuna, fra le sva¬ 
riate osservazioni che ab¬ 
biamo ricevuto mentre ci ar¬ 
rivavano migliaia di questio¬ 
nari, nessuno ci ha detto co¬ 
me il Manifesto, che se non 
avessimo perfidamente sosti¬ 
tuito il dibattito congressua¬ 
le con questo tipo di cose, 
queste cose avremmo potuto 
tranquillamente saperle dal 



La scoperta che cambia il futuro del Messico 

Se un paese galleggia 
su un mare di petrolio 

Solo le riserve accertate si aggirerebbero sugli 84 miliardi di barili - Le pos¬ 
sibilità di un nuovo sviluppo e l’intreccio di potenti interessi internazionali 


Al centro di Città del Mes¬ 
sico, tra edifici recenti già 
degradati ed antiche case 
sbrecciate sorge il grattacie¬ 
lo di cristallo bronzeo della 
Pemex — l’ente petrolifero di 
stato messicano — palese sim¬ 
bolo delle speranze del paese 
e del suo antico sogno di un 
Eldorado tecnologico. Sogno 
che sembrerebbe oggi vicino 
a realizzarsi, visti i daH re¬ 
lativi alla disponibilità di ri¬ 
sorse energetiche nazionali. 
Ne ha dato notizia recente¬ 
mente il presidente messica¬ 
no Lopez Portillo annuncian¬ 
do il ritrovamento di riserve 
petrolifere * certe » per 49 mi¬ 
liardi e 149 milioni di barili, 
più altre « probabili » per 44 
miliardi e 612 milioni di barili. 

Il direttore della __ Pemex, 
Jorge Diaz Serrano, nella sua 
relazione annuale tenuta il 18 
marzo a Caderejta ha invece 


no peraltro che il Messico gio¬ 
chi volutamente al c ribasso » 
nelle sue valutazioni. Secon¬ 
do le compagnie nordameri¬ 
cane, infatti, i reali giacimen¬ 
ti messicani oscillerebbero da 
un minimo di 300 miliardi di 
barili ad un massimo di 700 
miliardi. Sono dati strabilian¬ 
ti che trasformerebbero un 
paese povero, a sviluppo in¬ 
termedio del Centro America, 
nella prima riserva di petro¬ 
lio dell'Occidente, e forse del 
mondo, alla pari, o addirittu¬ 
ra più ricca, di quella dell’ 
Unione Sovietica. 

La conferma che si tratta 
di dichiarazioni veritiere era 
venuta dall ' « informativa » uf¬ 
ficialmente preparata in oc¬ 
casione del recente viaggio 
in Messico del Presidente Car¬ 
ter > e riportata con grande 
evidenza dalla stampa noni- 
americana. Nel documento si 


parlato di 84 miliardi di ba- I. diceva che. su due milioni e 


rili sicuri. Le compagnie pe¬ 
trolifere statunitensi ritengo- 


L’expo di Bari: limiti 
di un’esperienza 

Il mercante 
d’arte 
'sbarca 
in colonia? 
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BARI — L'Expo Arte è una 
fiera di mercato delle galle¬ 
rie italiane e straniere che 
è giuota alia sua quarta edi¬ 
zione organizzata dall’ente 
Fiera del Levante. Non è co¬ 
si imponente, ricca e artico¬ 
lata in iniziative come quel¬ 
la di Bologna che si tiene 
ai primi di giugno ma resta 
un grosso avvenimento di 
mercato e un appuntamento 
culturale per il Mezzogior¬ 
no. A completamento della 
settimana di mercato ogni 
anno si sono studiate ini¬ 
ziative culturali collaterali. 


rione artistica e sugli svi¬ 
luppi stessi della ricerca. In 
questo quadro si rendono , 
necessarie alcune ’ osserva¬ 
zioni sulla linea e sui risul¬ 
tati di Expo Arte pur non 
dimenticando che è una ras¬ 
segna di mercato. 

Nel catalogo della mostra 
Stefano Roman azzi sottoli- _ 
nea due obbiettivi: l’apertu¬ 
ra al Mediterraneo e il col- 
legamento di arte e Mezzo¬ 
giorno E proprio su questi 
due punti, bisogna dire. 1’ 
Expo Arte registra una 
brutta sconfitta. In quattro 
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Quest’anno, mentre la se-, anni non è stato allacciato 


quenza degli stand è strut¬ 
turata a presenze monogra¬ 
fiche. con l’intenzione di co¬ 
stringere le gallerie a una 
più alta qualità delle sele¬ 
zioni, le iniziative hanno il 
loro clou nella mostra «La 
materia dell'arte» allestita 
nelle sale del Castello Sve- 
vo e curata da Achille Bo¬ 
nito Oliva: la mostrq vuo- 


nessun rapporto di cultura e 
di mercato con i paesi e le 
culture artistiche mediter¬ 
ranee; quanto, poi al rap¬ 
porto tra arte moderna e 
Mezzogiorno, gli artisti e 
gii operatori estetici meri¬ 
dionali, individui e gruppi, 
sono fuori dall’Expo Arte. 

Certo, proprio per la si¬ 
tuazione tragica del lavoro 


le evidenziare la • decisiva < artistico al Sud il rapporto 


influenza del surrealismo 
europeo (Ernst, Dall, Ma- 
gritte. Brauner. Mirò, Mas 
son. Matta, Lam e Tanguy) 
sulla pittura nordamerica¬ 
na dei primi anni cinquan¬ 
ta (Poi look, De Koonlng. 
Rothko, Gorky, Kline. To- 
bey. Francis, Mothcrwell e 
Twombtey). *■ lì Vi¬ 
li giorno prima deU’aper- 
tura dell’Erpo Arte i stato 
inaugurato, in ria Palazzo 
di Città nel centro storico. 


dell'Expo Arte con gli arti¬ 
sti deve essere molto diffi- 
ì Cile e irto di ostacoli di ogni 
genere. Comunque questi 
sono due grossi nodi da 
sciogliere pena il lento de¬ 
cadimento di Expo Arte. L’ 
assenza dei paesi mediter¬ 
ranei rende molto interno e 
chiuso (tra gallerie scelte 
e collezionisti privati italia¬ 
ni) il dialogo « intemazio¬ 
nale », mentre l’assenza de¬ 
gli artisti - meridionali nei 
progetti e nelle realizzazio- 


il centro d’arte «Aries» che i « ni di Expo Arte svuota di 
si presenta come la più gros- senso culturale e sociale la 
sa area espositiva della città ^iàativa della Fiera per il 
gestita da privati: prima mo- r , 

sire. portata dallo Studio 

Marconi di Milano, « La re- °ìf' 

gola di Alice» con op ere di ^ non sono tutti e soltanto 
Adami, Baj, Del Pezzo, Mon- ■ commerciali. Per questo una 
dino. Nespolo e Tadini. Dixi- rassegna anche di mercato 


que, anche a Bari, nella gra¬ 
cilità o fieil’assenza delle 
strutture pubbliche, si raf¬ 
forza e si allarga l’egemo- 
‘ nia * deU’initiativa ' privata 


non può ridursi a una ca¬ 
lata un po’ «coloniale» dì 
gallerie dal nord e dal cen¬ 
tro per concordare una pre 
: senza di giorni, nella con- 
! vivenza asfittica degli, stand. 


Tane Festa, 

«Pittura», uno 

dei quadri •- . 

sposti a Bari 

gallerie di Bari. Insomma. 
l’Expo Arte nei confronti 
di Bologna e di altre simili 
rassegne europee noi ha 
ancora trovato una sua ve¬ 
ra fisionomia italiana e 
meridionale-mediterranea, e 
non riesce a caratterizzarsi 
per un progetto culturale 
originale e tipico. 

Ma veniamo al percorso 
della rassegna: sono circa 
ottanta le gallerie che espon¬ 
gono in sei padiglioni. ET 
assente la fotografia, così 
come oggi i usata da tanti 
operatori estetici e valoriz¬ 
zata in tutti i modi nelle 
rassegne. C’è, è vero, la mo¬ 
stra del grande fotografo 
americano Henry Callahan 
alla Pinacoteca, visto alla 
Biennale di Venezia, ma è 
la sola. La presentazione 
monografica i rispettata al 
e no In due padiglioni, poi 
rt meccanismo selettivo ai 
rompe e dilaga una paccot¬ 
tiglia tristissima che non si 
capisce in base a quali va¬ 
lutazioni sia potuta entrare. 
Cosa che non sappiamo de¬ 
finire se comica o tragica, 
roninelli, che pure tratta 
tanta arte figurativa impor¬ 
tante, presenta Amintore 
Pantani in veste di pitto¬ 
re. Molte, troppe gallerie 
serie sono inspiegabilmen¬ 
te assenti sicché il panora- 
. ma delle tendenze e delle 


Restano alcune segnala¬ 
zioni da fare. William Xer- 
ra col suo itinerario «Mate- 
ra viva» nello stand di Al- 
farano e Canestrari: le so¬ 
gnanti, surreali sculture — 
più scritte che scolpite — 
di Fausto Melotti da Anna 
D’Ascanio; i bozzetti di 
Christo per noti impacchet- 
tamenti di monumenti, edi¬ 
fici e valli da ApoUfriaìre: 
i tappeti di parole-colore 
fittamente miniati da Ugo¬ 
lino da Belluno nello stand 
di Arti Visive; i grandi spa¬ 
zi strutturati a segno pri¬ 
mario di David Tremi et t da 
Marilena Bonomo: la natu¬ 
ra germinale, profonda, bel¬ 
lissima dei quadri dì Ennio 
Mori otti, in particolare quel¬ 
lo con rimmagine della don¬ 
na nuda seduta tra ! cespu¬ 
gli, da Campanile. 

E poi ancora 1 disegno 
scrivente e fiorente in fan¬ 
tastiche forme organiche di 
Adele flotkin al C e ntr o»»!; 
i disegni-aeaal Urie! e cèn- 
torbanti che sembrano usci¬ 
re da un vulcano dello 
profondo di Maurizio Coc¬ 
chi da Giuliana De Cmecen- 
co; 1 quadri di Piero ttadun 
e Giulio Torcalo netta stand 
Editalia; la serie di tenu¬ 
ti per tacenti Madri - di 
grande fonnato di Sergio 


quali una bellissima ma¬ 
schera teatrale di Luciano 
De Vita nello. stand delle 
Edizioni Bora; I teli stria¬ 
ti di pittura - primaria di 
Giorgio Griffa da E tre. 

Da ricordare inoltre la 
felicissima serie di pittura 
strutturata come un'enig¬ 
mistica dell’immaginazione 
fanciulla di Tano Festa nel¬ 
lo st«vd della Galleria del¬ 
l’Oca, le immagini di natu¬ 
ra, cosi ansiose ed esisten¬ 
ziali quelle di Banchieri e 
Giannini, cosi rivelatrici co¬ 
me facessero specchio di 
enigmatici spessori umani 
quelle di Robert Carroll, nel¬ 
le stand di Guerrieri; i 
colori purissimi di un mon¬ 
do nascente di Buscicni da 
L’Osanna; 1 disegni per il 
teatro e 1 multipli di Ma¬ 
rio Cerali da Franca Man¬ 
cini; la sorridente geome¬ 
tria di Uscio Del Fesso da 
Flora; le superile! Manche 
ritmate dallo scivolo della 
luce di Enrico Cast ell ani da 
Wlrz; la rassegna «Euro¬ 
pa 79» curata dalla coope¬ 
rativa Piatto Zero di Ta- 
A rutto che è untndlca slcoe 
, - di autogestione e di ricerca 
a più livelli e con i più di¬ 
verti messi; e. Infine, il 
pieno reticolare per Bar¬ 
cellona di Idelfonso Cer- 


513 mila chilometri quadrati 
di superficie del Messico, ben 
1.832.000 sono formati da roc¬ 
ce € sedimentarie ». con ele¬ 
vate probabilità di ritrova¬ 
menti di idrocarburi. Solo il 
10% dell’area petrolifera è 
stato trivellato nel corso di 
ricerche concentrate principal¬ 
mente nelle zone di Poza Ri¬ 
ca, Chicontepec, Chapas e Ta- 
basco in cui sono stati trovati 
4.350 pozzi commercialmente 
validi. Resta ancora da esplo¬ 
rare tutta la arande area che 
si estende dallo Yucatan a 
Vera Cruz in cui è possibile 
si trovino altri 200 miliardi 
di barili. Ed oltretutto il pe¬ 
trolio messicano è di ottima 
qualità ed a prezzi di estra¬ 
zione relativamente contenu¬ 
ti, molto inferiori a quelli dei 
giacimenti * off shore » del 
Mare del Nord. Nel golfo di 
Campeche (Yucatan) le sac¬ 
che petrolifere hanno lo spes¬ 
sore di mille metri, contro i 
cento di media del Mare del 
Nord, e sono facilmente rag¬ 
giungibili 

Che nel Messico ri fosse 
petrolio non è certo cosa nuo¬ 
va, ma non si pensava a gia¬ 
cimenti di tale entità in un 
paese che. ancora nel 1975. 
importava per i suoi scarsi 
fabbisogni interni 65.000 barili 
di greggio al giorno. E’ noto 
tuttavia che proprio il contrai¬ 
lo delle proprie risorse di 
idrocarburi era stato uno dei 
passaggi obbligati per Vinài- 
pendenza del paese nei corso 
dei numerosi, e talvolta san¬ 
guinosi, conflitti con gli Stati 
. Uniti. 

Fin da gualche anno fa, 
il rettore della facoltà di eco¬ 
nomia dell’università di Città 
del Messico ci aveva dichia¬ 
rato: * Il nostro futuro è ba¬ 
salo su di una scommessa: 
quanto petrolio è nascosto 
nel nostro sottosuolo? Sappia- 
i mo che c’è. e all’incirca am- 
: che dove, ma è un peOsoto 
« difficile » da estrarre. Ci 
! mancano i capitali e più an¬ 
cora la tecnologia necessaria. 
Né gli Stati Uniti ce la da¬ 
ranno mai se non in cambio 
della nostra libertà. Non si 
sono mai dimenticati la nazio¬ 
nalizzazione delle 17 compa¬ 
gnie petrolifere statunitensi 
avvenuta nel 1938. Né noi ci 
! siamo scordati i bombarda¬ 


no clamore, dal suo succes¬ 
sore, ed attuale presidente. 
Lopez Portillo, che riuscirà a 
stabilire rapporti di collabo- 
razione al di fuori del mo¬ 
nopolio statunitense con com¬ 
pagnie tedesche e giapponesi. 

« Il Messico. —- sono sem¬ 
pre parole del rettore — pos¬ 
siede. per ragioni storiche 
complesse, una sua tradizione 
democratica ed una borghe¬ 
sia molto più avanzata ed in 
dipendente di quella di altri 
paesi del terzo mondo. Se un 
giorno riusciremo ad utilizza¬ 
re il petrolio di cui sappiamo 
di essere ricchi, non commet¬ 
teremo l’errore proprio del¬ 
la borghesia "compradora”, 
spendendone gli interi proven¬ 
ti in consumi di lusso o nell’ 
ancora più imitile acquisto di 
armi. Non ridaremo agli Sta¬ 
ti Uniti con una mano i dol¬ 
lari che riceviamo con l’al¬ 
tra.' ma li impiegheremo per 
il nostro sviluppo. Ogni anno 
spendiamo parti crescenti del 
nostro reddito per importare 
derrate alimentari poiché le 
nostre campagne per mancan¬ 
za di fertilizzanti e di tecno¬ 
logia hanno mediamente pro¬ 
duzione assai scarsa. In al¬ 
cune zone siamo fermi a li¬ 
velli precolombiani. Abbiamo 
bisogno di industrie di ogni 
genere. Né abbiamo velleità 
di potenza militare come d 
Brasile ». 

Lo spirito di indipendenza 
che sembra caratterizzare le 
posizioni recenti di Lopez 
Portillo conferma l'impressio¬ 
ne che tale linea non sia mu¬ 
tata nel tempo, e che i messi¬ 
cani non intendano cedere al¬ 
le pur pesanti pressioni sta¬ 
tunitensi. Pressioni che si 
esercitano in vari modi: un 
esempio è dato dal braccio 
di ferro sul gasdotto tra Ta- 
basco ed il Texas, recente¬ 
mente ultimato con la posa 
di 860 chilometri di tubi. Una 
volta finiti i lavori, gli Stati 
Uniti si sono rifiutati di com¬ 
perare il gas, come prima 
avevano concordato, al prez¬ 
zo di 2.60 dollari per 1.000 
piedi cubi: un orezzo, essi di¬ 
cono, troppo elevalo. In real¬ 
tà gli Stati Uniti comperano 
gas in Indonesia ed in Alge¬ 
ria a 3.50 dollari per mille pie¬ 
di cubi a cui vanno aggiunte 
le ingenti spese di liquefa¬ 
zione e di trasporto via mare. 

Un altro strumento di pres¬ 
sione degli Stati Uniti è la 
posizione degli « indocumen- 
tados », un milione circa di 
lavoratori messicani occupa¬ 
ti nei lavoro nero negli USA. 
sui quali pesa la minaccia di 
un rientro obbligato nel Mes¬ 
sico. che renderebbe intol¬ 
lerabile il peso della disoccu¬ 
pazione nel paese. Il Messi- 
co ha reagito chiedendo la re¬ 
golarizzazione della posizione 
dei lavoratori emigrati. 


rana i 10 milioni di barili. N 
presidente Portillo ha dichia¬ 
rato di non voler esportare 
più di un milione di barili al 
giorno. già sufficienti a pa¬ 
gare i debiti precedentemen¬ 
te contratti dal Messico con 
la Banca Internazionale, e ta¬ 
li da garantire uno sviluppo 
del 6.5% all’anno del prodot¬ 
to nazionale lordo. 

« Non vogliamo essere allu¬ 
vionati da effimeri petrodol¬ 
lari » ha detto Lopez Portillo 
con palese riferimento all’ 
Iran, ai Paesi arabi e al Ve¬ 
nezuela. « ma convertire il 
nostro petrolio in industrie di 
base, tecnologia differenziata, 
evitando la piaga della mono 
cultura petrolifera ». Settori 
che saranno sviluppati prio¬ 
ritariamente saranno l’agricol- 
tma, per far fronte alle cre¬ 
scenti importazioni alimentari, 
una delle più pesanti voci del 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti messicana, nonché l’ 
elettrificazione, irrinunciabile 
base per lo sviluppo industria¬ 
le e sociale del paese. Subi¬ 
to dopo la partenza di Carter 
si è recato in Messico il pre¬ 
sidente francese Giscard 
d’Estaing per incontrarsi uf¬ 
ficialmente con Lopez Por¬ 
tillo. La Francia avrà petro¬ 
lio in cambio di tecnologie 
avanzate e questo non è che 
l’inizio di una più intensa col¬ 
laborazione tecnico-scientifi¬ 
ca tra i due paesi. Preceden¬ 
ti accordi erano stati firmati 
con il Giappone, Israele e la 
Spagna. 

E l’Italia? Proprio in questi 
giorni è presente a Città del 
Messico una delegazione del- 
l’ENI che si incontrerà con U 
direttore della Pemex. Quel¬ 
la messicana è stata una gron¬ 
de occasione trascurata. Ne¬ 
gli anni scorsi Jorge Diaz 
Serrano propose di creare 
la Pemex e VENI un orgard- 
smo comune per la raffina¬ 
zione e la distribuzione del pe¬ 
trolio messicano in Europa «» 
nome di « affinità » fra le due 
società entrambe a capitale 
pubblico e in grado di creare 
una struttura alternativa a 
quella delle multinazionali. V 
accordo fu invece firmato 
con la Spagna poiché l’Ita¬ 
lia, con ben voca lungimiran¬ 
za. preferì stringere ulteriori 
legami con lo scià di Persia. 
con i risultati che poi si sono 
visti. 

Secondo le ultime notizie an¬ 
che gli Stati Uniti stanno mo¬ 
dificando le posizioni prese 
durante il recente viaggio di 
Carter, e paiono intenzionati 
a proporre al Messico di for¬ 
mare assieme al Canada un 
« mercato comune del petro¬ 
lio » per il Centro e Nord 
America. Non è possibile fa¬ 
re previsioni sul suo andamen¬ 
to futuro, non essendo anco¬ 
ra del tutto chiaro come si 


1 recenti contrasti con Car- i stabilizzerà il mercato petro - 
ter nascono proprio dalla prò- Ufero intemazionale davo i re¬ 
posta statunitense di spinge centi aumenti né quale sarà 
re la produzione di pregaio j a rea j e portata di questi id- 
messicano a 12 milioni di ba- timi, in conseguenza del con- 
rili al giorno, onde renderla pulso fluttuare dei prezzi sai 
sostitutivo alle importazioni . meTCato j ibero . 


provenienti dai paesi arabi e , 
dall’Iran. E’ una richiesta eie- i Guido MsniOVtt 
natissima, superiore alla stes- | 
sa produzione degli Stati Uni¬ 
ti die estraggono 8.800.900 ba- Nella foto In alto: Imma¬ 
ni! al giorno e maggiore an- a in» di un» raffineria di pa¬ 
che di quella di tutti i paesi fretto n»i pressi di Tiri», In 
arabi uniti assieme che sfio- M»ssk». 
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grande formato « Sergio - «»on* 

Vacchi, da «Detta pepita J. I ?fL ufU 1 lesione 


nia v deU’initiativa ’ privata senza di giorni, nella con- * - ma «ne tenaenze e oeiw 
che viene a pone una pe- ' vivenza asfittica degli, stand, ricerche attuali è profon 
sante ipoteca sull’ informa- y con alcune bgn selezionate > dament» falsata i 


Vacchi, da «Detta perdita 
o del ritrovamento» a «Del- v architettura. , 

la cenere », alla serie di . ’ ' - 

multipli di scultura tra 1 , IdttvIQ 


Darle Micttcchì 


tipo avvenute conseguente¬ 
mente a questo nostro primo 
_ passo verso l’indipendenza 
energetica ». 

E con questo cì spiegò la 
politica estera deH’allora pre- 
' Mente Louis Echeverria. 
% espressione dèlia borghesia 
locale, la sua proposta di crea¬ 
re « un nuovo ordine » iter¬ 
nazionale » e la sua mano te¬ 
sa * ai paesi industriali di 
tutto tt mondo in grado di 
j stabilire rapporti economici 
i più equi con i paesi m ria 
; di sviluppo ». Politica che sa- 
1 ri ripresa, anc h e se con me- 


La scuoia, Funiversità sono in crisi 
studiate con l’aiuto delia 
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; Vivace denuncia a un convegno svoltosi a Mottetto 


Va in rovina il patrimonio 
dei centri storici del Sud 

* l > 

.Àmpio dibattito e confronto di posizioni sul problema del recupero - Iniziativa 
dell’amministrazione comunale di sinistra - Piano di risanamento della città 


Nostro servizio 

MOLFETTA —• Degrado ed 
abbandono acuiscono nel Mez¬ 
zogiorno i mali che da tem¬ 
po insidiano il cuore delle 
città. Il fatto non riguarda 
più solo gli specialisti. La 
fame di case lo ha fatto di¬ 
ventare uno dei più scottanti 
problemi di massa. Da una 
parte cresce la consapevo¬ 
lezza popolare del diritto al¬ 
la città, dall'altra continua 
a prevalere il suo uso capi¬ 
talistico. 

Giorni fa è stata la Pu¬ 
glia ad essere al centro, per 
la prima volta, di un con¬ 
vegno nazionale a Molfetta, 
organizzato dall'amministra¬ 
zione comunale, col patroci¬ 
nio del ministero ai Lavori 
Pubblici. Tema, il destino de¬ 
gli insediamenti storici nelle 
prospettive di sviluppo del 
Mezzogiorno. Il dibattito ha 
seguito un andamento a spi¬ 
rale: Molfetta, la Puglia, il 
Mezzogiorno, il caso nazio¬ 
nale. € Le città minori pon¬ 
gono problemi specifici in un 
programma di risanamento 
dei centri storici », ha det¬ 
to Beniamino Finocchiaro, 
sindaco della città. Il piano 
particolareggiato di risana¬ 
mento ne dà ampia dimo¬ 
strazione (la mostra è al Duo¬ 
mo Vecchio fino al 5 aprile). 

Contro gli equivoci legati 
ai vecchi concetti selettivi ed 
alle tradizionali separazioni 
settoriali, il convegno è stato 
unanime nel sostenere la cen¬ 
tralità dell'organizzazione to¬ 
tale della città e del terri¬ 
torio. Da essa non è possi¬ 
bile prescindere per qualsia¬ 
si progetto finalizzato al re¬ 
cupero del centro storico. 


Tuttavia la città del Sud 
ha connotati che la distin¬ 
guono da quella del Nord. 
Alla crescita edilizia non è 
corrisposta la creazione di 
infrastrutture territoriali e 
funzioni urbane adeguate. E' 
il caso tipico della congestio¬ 
ne senza sviluppo. La tesi è 
di Ugo Leone dell'Università 
di Napoli, t Ora — ribadisce 
— la speculazione del capita¬ 
lismo immobiliare si sta spo¬ 
stando dalle aree di espan¬ 
sione verso il patrimonio e- 
dilizìo esistente. Urge centu¬ 
plicare la mobilitazione con¬ 
tro la conseguente distruzio¬ 
ne del tessuto sociale esi¬ 
stente ». 

L’ente pubblico non può ri¬ 
nunziare al suo ruolo di gui- 

Carenza di st 

L'ente pubblico, al sud 
specialmente, non ha ancora 
gli strumenti idonei per ge¬ 
stire un tale programma. E’ 
questa la causa che spesso 
non consente di usare neppu¬ 
re l’irrisorio finanziamento 
previsto dal piano decennale 
per l'edilizia (il 15 per cento 
dei fondi regionali). 

€ Far valere la logica del 
recupero » è invece la pro¬ 
posta che viene da Francesco 
Compagna, ministro dei lavo¬ 
ri Pubblici. * Tanto meglio — 
aggiunge — per quelle regio¬ 
ni che riescono a destinare 
più del 15 per cento. Un e- 
sempio è la Puglia che ha 
stanziato il 25 per cento. Ma 
le normative urbanistiche 
non bastano se restano slega¬ 
te dall’organizzazione degli 
enti territoriali ». 

* Finché al Sud non sarà 


da. E' il coro che con toni più 
o meno accesi ha animato 
molti interventi. E' possibile 
ipotizzare anche nel sud, co¬ 
me già t avvenuto nel cen¬ 
tro-nord. un ampio uso dello 
strumento della « contenzio¬ 
ne» per regolare e dirigere 
gli interventi privati. L'am¬ 
ministrazione comunale di 
Molfetta ed il comitato di 
quartiere del Borgo Antico 
condividono questa linea. 
«Ma è necessario un rigoro¬ 
so controllo delle iniziative 
private, se si vuole consenti¬ 
re una utenza popolare al 
centro storico, tale da favori¬ 
re i suoi vecchi abitanti »: 
sono loro in prima persona a 
parlare. 

amenti idonei 

matura una generazione di 
tecnici altamente specializza¬ 
ti, gran parte dei problemi 
resteranno irrisolti. ■ E’ la 
scuola — ha sostenuto An¬ 
namaria Tato — che deve 
mobilitarsi, rinnovando con¬ 
tenuti e metodi. E gli enti 
locali? Nel Mezzogiorno non 
esistono archivi di documen¬ 
tazione sul territorio. Sono 
rari i censimenti, le ricogni¬ 
zioni storiche, sociologiche, 
urbanistiche ». 

«E’ cosi che il patrjmonio 
della * Puglia bianca *7ischia 
di andare perduto. Se non si 
prevede d’urgenza sarà que¬ 
sta la fine dell’architettura 
spontanea, frutto della tradi¬ 
zione che ha tramandato di 
padre in figlio l’arte di co¬ 
struire la casa. Dovremmo 
far uscire da questo conve¬ 
gno — ha proposto Ludovico 


Quaroni — un voto energico 
perchè siano reperiti e cor¬ 
rettamente gestiti dei fondi 
da destinare a fotografie e 
rilievi di tutte le parti stori¬ 
che di molte città della Pu¬ 
glia e della provincia di Mo¬ 
lerà ». 

E‘ ormai ampiamente ac¬ 
quisto che il recupero dei 
centri storici non riguarda 
solo la loro tutela e conser¬ 
vazione, ma anche come farli 
rivivere. Il problema è dun¬ 
que quello dell’utenza e del¬ 
le funzioni. Vecchi abitanti 
del quartiere o gente di lus¬ 
so? Uso residenziale o terzia¬ 
rizzazione? A questo punto le 
posizioni non convergono più. 

Mario Manieri Elia ha pro¬ 
posto la ricerca delle effetti¬ 
ve * vocazioni * e tendenze 
spontanee cosi come si sono 
andate costituendo storica¬ 
mente. A Molfetta il comitato 
di quartiere è drastico sulla 
linea conservativa, t II centro 
storico è dei sui abitanti * 
sostiene. Il quartiere va dota¬ 
to delle necessarie infrastrut¬ 
ture. Gli spazi sono da aprire 
alle vecchie maestranze loca¬ 
li. Un esempio, gli scalpellini. 
L'amministrazione comunale 
è su una linea più morbida. 
La funzione residenziale non 
può escludere quella cultura¬ 
le, turistico-ricreativa, com¬ 
merciale. Un incentivo è pre¬ 
visto per le attività artigianali. 

Gli alloggi di parcheggio 
per gli abitanti del Borgo An¬ 
tico possono evitare gli 
sgomberi. Ma. per ora, il re¬ 
stauro è previsto solo per l'i¬ 
solato numero sette. A meno 
che il convegno non abbia 
smosso delle acque. 

Anna D'Elia 





Seminario internazionale a Roma 


« Medicina tradizionale »: 
si studiano le piante 

ROMA — L'uso consumistico dei farmaci, tipico dei paesi 
Industrializzati e imposto dalle grandi società farmaceutiche 
che hanno scaricato sul mercato quintali di pillole, a volte 
inutili, a volte persino dannose, ha riproposto negli ultimi 
anni una maggiore attenzione, o se si vuole-la riscoperta 
della medicina cosiddetta « tradizionale ». Una riscoperta 
che sfiora In alcune situazioni la « moda » dando vita a 
nuovi atteggiamenti fideistici e antiscientifici, proprio da 
parte di chi fino a qualche tempo fa usava le medicine come 
caramelle. 

Ma accanto al pullulare di erboristerie o di medici « gua¬ 
ritori » c’è una attenzione, seria e scientifica su un feno¬ 
meno che affonda le radici nella storia dell’uomo. E’ il caso 
del seminario organizzato dall’Istituto Italo-Africano (con 11 
contributo e la collaborazione dell’Organizzazione mondiale 
della Sanità. OMS) — Iniziato ieri a Roma per concludersi 
domani — sui seguenti temi: « 1) Lo stato delle conoscenze e 
delle ricerche nel campo dell'impiego delle piante nella me¬ 
dicina tradizionale: 2) Prospettive di ricerca sui principi 
attivi delle piante, impiegate nella medicina tradizionale: 
3) Collaborazione per lo sviluppo e la ricerca nel campo delle 
piante medicinali impiegate nella medicina tradizionale ». 

Al lavori — presentati ieri dal vicedirettore generale del- 
l’OMS. prof. T.A. Lambo — partecipano ricercatori, scien¬ 
ziati e studiosi dell’Europa. dell’Africa, dell'America latina, 
degli USA, della Cina ecc. 

Ieri nel corso della cerimonia inaugurale l'OMS ha confe¬ 
rito formalmente all’Istituto Italo-Africano la funzione di 
« centro coordinatore internazionale per la medicina tra¬ 
dizionale ». 


l’Unità / mercoledì 4 aprile 1979 


Mancano 68 giornalisti e 40 programmisti 

Terza rete tv: sulle 
assunzioni l’ipoteca 
di vecchie clientele 

Ancora senza risposta una richiesta comunista che mira a sta¬ 
bilire criteri limpidi e rigorosi - Favorire giovani e disoccupati 


ROMA — Ci sono 68 assunzio¬ 
ni di giornalisti da fare alla 
RAI per colmare i vuoti che 
si sono aperti nelle redazio¬ 
ni regionali, per garantire che 
la 3. rete possa partire nei 
tempi previsti tautunno pros¬ 
simo). Le assunzioni sono sta¬ 
te già deliberate dal consiglio 
di amministrazione, su di esse 
non esistono dubbi di sorta 
legati a problemi di organico, 
a Umori di sprechi: sono una 
necessità unanimemente rico¬ 
nosciuta. Eppure tutto è fer¬ 
mo. Ncn si muoverà foglia 
—- sussurra qualcuno ~ sino 
a dopo le elezioni. Che cosa 
succede? Forse non ci sono 
giornalisti in giro? Neanche 
per sogno: alla Federazione 
della stampa esistono consi¬ 
stenti elenchi di disoccupa¬ 
ti, molti giovani attendono di 
poter cominciare la profes¬ 
sione. 

Più o meno la medesima 
cosa sta succedendo per 1 | 
programmisti della terza re- I 
te senza i quali (e senza gior¬ 
nalisti) il nuovo canale televi¬ 
sivo non può partire. Ne sono 
stati assunti 40, per concorso; 
altri 40 stanno aspettando, 
ma inutilmente il loro turno. 

A via Crescenzio, a ridosso 
del vecchio palazzo di Giu¬ 
stizia, dove la direzione della 
3. rete ha la sua sede prov¬ 
visoria (11 appartamenti si¬ 
stemati per l'occorrenza ) si 
lavora ma non si nascondono 
le preoccupazioni. « Questa 
terza rete è figlia della ri¬ 
forma — si sente dire — 
ma la vecchia struttura azien¬ 
dale, dove la riforma non è 
passata ancora e trova le re¬ 
sistenze più ostinate, lavora 
per farne una creatura sua. 

Gli esiti di questa opera¬ 
zione possono essere: 1) far 
slittare ulteriormente l’avvio 
della 3. rete: 2) farla partire 
ma in condizirni tali da scre¬ 
ditarla sin dall’avvio: 3) far¬ 
la partire ma dopo aver impo¬ 


sto soluzioni, per quel che ri¬ 
guarda le assunzioni e l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, di stam¬ 
po clientelare. Con il risultato 

— aggiunge un dirìgente di 
via Crescenzio — che il ser¬ 
vizio pubblico ne ricaverebbe 
nuovo discredito. 

Proprio sui criteri di as¬ 
sunzione si è aperto uno 
scontro ed è qui che 1 ritar¬ 
di. le manovre dilatorie, le 
lungaggini defatiganti trovano 
origini e spiegazioni. Ad esem¬ 
plo: 1 consiglieri di ammini¬ 
strazione comunisti della RAI 
hanno scritto oltre un mese 
fa alla direzione aziendale 
per sollecitare che 11 Consi¬ 
glio possa discutere e deci¬ 
dere 1 criteri per le assunzio¬ 
ni del giornalisti; risolto que¬ 
sto problema procedurale la 
questione potrebbe essere ri¬ 
solta in pochi giorni. E Inve¬ 
ce la richiesta comunista non 
ha avuto ancora risposta. 

Si potrebbe pensare: chis¬ 
sà quali complicatissimi cri¬ 
teri bisognerà mal studiare e 
mettere a punto per assumere 
auesti 68 giornalisti : ci vuo¬ 
le tempo. Niente di tutto atte¬ 
sto — sostengono i consiglie¬ 
ri (Raffaelll. Tecce. Vacca e 
V»eehi) che raopresentano il 
PCI —: si tratta soltanto — 
come chiede insistentemente 
lo stesso sindacato del giorna¬ 
listi — di porre Pne a si¬ 
stemi clientelar! e di stabili¬ 
re che le nuove assunzioni di 
giornalisti vanno fatte tenen¬ 
do conto delle caoacltà pro¬ 
fessionali. del curriculum del 
singoli candidati, privilegian¬ 
do 1 disoccuoati e 1 giovani. 

Dalia direzione aziendale — 
si è già detto — non è arri¬ 
vala ancora rlsoosta E’ giun¬ 
ta ’nvece — anche se la cosa 
non è stata mai perfezionata 

— una controproposta, se co¬ 
si si può ch’amare: la RAI 
ha in corso decine e decine 
di vertenze con gente che ri¬ 
tiene di aver maturato pieno 


diritto aU'assunzione; poiché 
si sa — si dice a viale Maz¬ 
zini — che la pretura darà 
ragione a loro, aspettiamo lo 
esito delle cause e — a quel 
punto — avremo giornalisti 
a volontà per la 3. rete a 
qualsiasi altra necessità. 

La questione pone due ordi¬ 
ni di problemi. Il primo ri¬ 
guarda la politica seguita sin 
qui dalla azienda in questo 
settore: è mai possibile che 
la RAI debba affrontare tan¬ 
te cause di lavoro che si 
concludono regolarmente con 
la condanna dell’azienda? 

Secondo: perchè proprio la 
terza rete dovrebbe accollarsi 
le conseguenze di una politi¬ 
ca del personale che ha por¬ 
tato a conseguenze casi dele¬ 
terie per l’azienda? Le as¬ 
sunzioni — si Ironizza a via¬ 
le Mazzini — le fanno — al¬ 
meno in parte — ormai 1 pre¬ 
tori sanando situazioni illegit¬ 
time, tavolta scandalose, 
create o consentite dal re¬ 
sponsabili dell’azienda. 

Il braccio di ferro è in cor¬ 
so anche con il coordinamen¬ 
to dei giornalisti RAI. Su or¬ 
ganici. assunzioni, organizza¬ 
zione del lavoro si seno svolti 
già numerosi Incontri tra 
coordinamento e direzione 
RAI: un altro è previsto per 
la settimana prossima. « Non 
sottovalutiamo gli impegni 
che sono stati presi — com¬ 
menta il vice segretario della 
FNSI, Cardulli, responsabile 
del sindacato per le questioni 
radiotelevisive. Per ora. però, 
si tratta solo di date per nuo¬ 
ve riunioni che vanno riem¬ 
pite di contenuti concreti ». 

Intanto continuano a girare 
liste di « candidati » alle as¬ 
sunzioni: dentro cl sono pa¬ 
renti di prefetti e questori, 
amici di notabili, galoppini 
elettorali: tutti (o quasi) mo¬ 
de de. 

a. z. 


Bolzano: nasce una giunta 
segnata dal nazionalismo 


BOLZANO — Stamane il 
Consiglio provinciale si riu¬ 
nisce per l’elezione della nuo¬ 
va Giunta. Se scontata è la 
composizione della compagi¬ 
ne che reggerà la provincia 
autonoma di Bolzano, molto 
meno scontato è il « rito » che 
accompagnerà questa elezio¬ 
ne. La Giunta sarà composta 
dalla stessa compagine che. 
'già - prima del rinnovo del 
-Consiglio, gestiva il governo 
.della provincia con le sue 
larghissime competenze auto¬ 
nome e con ragguardevoli 
mezzi finanziari a disposizio¬ 
ne: una coalizione SVP-DC- 
PSDI. Il a rito » con cui si 
andrà all’elezione e — prima 
ancora al dibattito — è in¬ 
vece nuovo. Infatti, come ha 
candidamente dichiarato II 


presidente del consiglio, 
Joachlm Dalsass. nel corso 
dell’ultima riunione dei capi¬ 
gruppo. il presidente desi¬ 
gnato, . Silvius Magnago, 
esporrà il programma della 
maggioranza di lingua te¬ 
desca, mentre gii altri part¬ 
ner di giunta (DC e PSDI) 
esporranno il programma del¬ 
la « maggioranza » di lingua 
italiana. 

Si tratta di un fatto denso 
di pericoli e di insidie: di 
un espediente formale con 
cui si intende Ingarbugliare 
ancor più una situazione 


difficile che, soprattutto ne¬ 
gli ultimi anni, è stata se¬ 
gnata da pericolosi elementi 
di malessere che ripropongo¬ 
no in termini urgenti la ne¬ 
cessità • di non dar fiato al 
riaffiorare degli opposti na¬ 
zionalismi, alla sfiducia ne¬ 
gli istituti democratici auto¬ 
nomistici 

Proprio la concreta gestio¬ 
ne del 'potere di marca SVP- 
DC-PSDI. nel corso della pas¬ 
sata legislatura, ha rinfoco¬ 
lato il nascere di questi fer¬ 
menti di malessere, sfiducia 
• pericolo, con il prevalere 


Scolari in viaggio nella storia di Mestre 


dell'orientamento della SVP 
per cui l’autonomia è conce¬ 
pita come elemento di svi¬ 
luppo divaricato, separato, 
anziché in maniera unitaria. 
Questo discorso, profonda¬ 
mente mistificatorio, è stato, 
in sostanza, avallato da par¬ 
te della DC e del PSDI. So¬ 
prattutto il partito dello 
scudo crociato ne' paga le 
spese fin tfrmìnijdi credibi¬ 
lità politica ed anche in ter¬ 
mini elettorali come è avve¬ 
nuto con la sconfitta delle 
ultime elezioni. Dopo queste 
elezioni, le trattative sono 
state lunghissime (sono du¬ 
rate ben quattro mesi e 
mezzo) approdando a questa 
incredibile forma compromis¬ 
soria. 


Nostro servizio 

VENEZIA — Crescono, ma¬ 
turano e contemporaneamen- 
-te verificano la loro validità 
gli itinerari educativi per la 
scuola -elementare promossi 
dall’assessorato alla Pubblica 
Istruzione del comune di Ve¬ 
nezia articolati in lezioni teo¬ 
riche e in visite sui territorio 
che da mesi vengono pratica¬ 
te dalle scolaresche. E’ sta¬ 
ta presentata, nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dall’assessore Nereo baro¬ 
ne, una nuova « pista ». un 
nuovo ambito di ricerca of¬ 


ferto alle scolaresche sulla 
storia di Mestre che presenta 
interessanti novità sotto il 
profilo stesso dell’impostazio¬ 
ne della ricerca. Contempo¬ 
raneamente è stato presenta¬ 
to un ciclo di dibattiti de¬ 
nominato « martedì pedago- 
gici-clttà-currlcolo-città ». che 
si pongono l’obiettivo di co¬ 
struire un piano di lavoro 
organico che intervenga di¬ 
rettamente sulle materie che 
si insegnano nella scuola 
elementare, rinnovandole. 

Il nuovo percorso preparato 
neU’embito degli Itinerari edu¬ 
cativi è stato intitolato « Me¬ 


stre, l’uomo, l’ambiente • la 
loro storia». 

L'obiettivo della ricerca è 
stato sintetizzato dal prof. 
Gioiglq JDaJla Barba uno dei 
due coordinatori dei quali si 
avvale l’assessorato (l'altro 
è il prof. Amedeo Bonini): 
«Mestre» che tutti conosco¬ 
no come « un mostro urba¬ 
no », può essere compreso nel¬ 
la sua natura anche storica 
attraverso la riscoperta del¬ 
le « isole di resistenza » dei 
valori umani e culturali. In 
altri termini andando a ricer¬ 
care e valorizzare gli aspetti 
ambientali e storici peculia¬ 


ri della città sarà possibile 
restituire una propria « digni¬ 
tà » al « mostro ». riconcilia¬ 
re gli abitanti con la cultura 
urbana, riappropriarsi del 
territorio. Una dimensione 
storica, quindi, assai diversa 
dall’abituale approccio della 
scuola elementare con la ma¬ 
teria. 

Una novità riguarda anche 
la scheda che verrà distri¬ 
buita tra gli alunni. Le sche¬ 
de degli altri itinerari veni¬ 
vano preparate anticipata- 
mente. e servivano per illu¬ 
strare ai bambini la materia 
che avrebbero dovuto affron¬ 


tare. La scheda per Meotrt 
sarà invece « costruita » da¬ 
gli stessi bambini. Come l’ha 
definita l’assessore Laronl sa¬ 
rà «un album di figurine» 
e sarà il bambino stesso ad 
applicarci sopra le Immagini, 
le fotografie che faranno 
parte della sua ricerca. Un 
libro di storia, anzi non di 
una storia unica, ma delle 
« storie » così come 1 singoli 
alunni percepiscono, che si 
compiterà nel corso della 
ricerca. 

% 

Mario Ongaro 
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I Concessionari Renault vi invitano al grande ty- 
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Un altro grande avvenimento, un’altra gran; 
de manifestazione, un’altra grande opportunità 
che tutti ì Concessionari e Filiali della Renault 
hanno preparato per voi: il Festival Renault 5, 
che si svolgerà dal 2 al 20 aprite e avrà come pro¬ 
tagonista la inimitabile “cittadina del mondo?, 
' Voi sarete gli ospiti di questo Fèstivàl. Trove¬ 
rete tutte te versioni della gamma Renault 5 (850, 
TL950,TS 1300, Alpine 1400, Automatica)e,per 
la prima volta in ltalia,una splendida star: la nuo¬ 
va, fantastica Renault 5 “stile americano”, bat¬ 
tezzata Le Car perché unisce al gusto europeo 
lo stile tipicamente USA delle decorazioni e de¬ 
gli accessori. 

La Renault 5 Le Car “stile americano” è di¬ 
sponibile in soli 2 mila esemplari personalizzati 
e numerati. Rispètto alle altre Renault 5, si 
distingue per... ma no, non parliamone adesso, 
meglio andare a scoprirlo di persona. 

Ricordate: dal 2 al 20 aprite siete invitati al 
grande Festival Renault 5. Sarete i benvenuti 
presso ogni Concessionario Renault, che oltre 
alla Renault 5 “stile americano” vi riserva tante 
altre bellissime sorprese, offerte, regali, omaggi. 
Per tutti e senza alcun impegno. 

le Kenavft sono hbrfficQle am prodotti 



^ 30 viaggi gratis m USA con il 


•¥■ Renani! 5 “stile americano” in serie 
limitata e numerata 

■¥• vettore a prezzo bloccato 

¥ anticipo da L. 250.000 più messa su strada 

4 speciali formule di pagamento Diac Italia- 
Credito Renault 

-¥ pronta consegna 
■¥■ ritiro usato tuttemarebe 
¥ superequipaggiamento “5” a prezzo 
superconveniente 

¥ scelta fra (versioni, dalla 850 alla 
Alpine 1400 

¥ torcia SoperpOa m omaggio ai termine 
del test Renault 5 
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Le elezioni a Milano del consiglio giudiziario 

Il volto arrogante 
della nuova corrènte 


* « 


dei magistrati 


Paolo Do Stofano sorpreso in un casolare in Calabria 
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Preso il boss che fece fortuna 
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Era stato condannato a quasi 10 anni di carcere nel processo ai 60 mafiosi - Catturati an- ì 
che 3 «guardaspalle» che stavano insieme al loro capo - Sgominato un clan agguerrito 



Il boss Paolo Do Stofano 


Dalla redazione 

MILANO — Non ancora 
nata ufficialmente, la nuo 
va corrente della magistra¬ 
tura, sorta dalla fusione di 
t Impegno costituzionale » 
e di € Terzo potere », ha 
voluto presentarsi, a Mi¬ 
lano, col volto dell'arro¬ 
ganza 9 della discrimina 
zione. 

Che cosa è successo? Do¬ 
menica scorsa si sono sl’ol 
te nella sede giudiziaria 
milanese le elezioni per il 
rinnovo del consiglio giu 
diziario, che si compone 
di otto membri: cinque ef 
fettivi e tre supplenti, he 
elezioni per questo impor 
tante organo della magi 
stratura (fornisce, fra l'al¬ 
tro. pareri per le promozio 
ni al Consiglio superiore 
della Magistratura) non 
sono di tipo proporzionale 

La corsa 
ai posti 

fi meccanismo elettorale 
consente al gruppo più for 
te di ottenere tutti i po¬ 
sti. Per evitare questa 
conseguenza e per permet 
tere una rappresentanza 
reale di tutti i magistrati, 
negli anni passati si era 
sempre pervenuti ad un 
accordo fra te varie cor 
renti. Quest’anno, invece, 
a soli quattro giorni dalla 
scadenza elettorale. il 
* correttone » ha riunito i 
propri aderenti mettendoli 
di fronte ad una derisione 
che disattendeva, fra l'al¬ 
tro. le precise posizioni 
assunte a Roma nel corso 
dell’assemblea costituente 
del 4 17-18 marzo scorso. 
Inutilmente alcuni leader 
prestigiosi della nuova cor¬ 
rente (Adolfo Seria D’Ar¬ 
gentine, Li via Pomodoro e 
altri) si sono battuti per 
il rispetto di una ' regola 
democratica, la cui scoti 
, fessione avrebbe, inerita 
bilmente. provocato una 
- lacerazione nel seno stes 


so della corrente, come di 
fatto è avvenuto. 

Eppure a Roma era sta 
to deciso esattamente il 
contrario. Qual è stata, al¬ 
lora. la gracile giustifica 
zione che taluni dirigenti 
del « correntone » hanno 
recato per far passare la 
loro tesi? * A Roma — es 
si hanno detto — quelli di 
"Magistratura indipenden¬ 
te ” si sono presi tutti i po 
sfi. A Milano, risto che 
siamo noi i più forti, dob 
binino fare altrettanto ». ' 

Ma dove stara scritto 
che i metodi della correo 
te di * centro destra * del¬ 
la magistratura dovessero 
essere seguiti da una cor 
retile che ha messo al ceti 
tra della propria formazio 
ne il riferimento più fer¬ 
mo alle regole della Co¬ 
stituzione? 

A Milano, intanto, l'ef- 
fetto primo era quello di 
discriminare la corrente di 
i Magistratura demncrati 
ca ». già discriminata a 
Roma da quelli di * Ma¬ 
gistratura indipendente ». 
Inoltre il risultato sarebbe 
stato quello di avere, a Mi 
lano. un consiglio giudizio 
rio non rappresentativo, 
nel quale, ovviamente, non 
si sarebbe riconosciuta buo¬ 
na parte della magistratu¬ 
ra. E di fatti i giudici di 
? Magistratura democrati 
ca » e di * Magistratura 
indipendente * si sano aste¬ 
nuti dal voto per protesta. 

Ma c'è di più Molti ma 
gislrati della nuova corren¬ 
te si sono egualmente aste- 
nuli per sottolineare il lo¬ 
ro aperto dissenso. Dome¬ 
nica. infatti, non hanno vo¬ 
tato i giudici tìeria D'Ar 
gentine. Li via Pomodoro. 
Gerardo D'Ambrosio. Ovilio 
Urbisci. ÌMlterio Cassata. 
Ettore Rotiti . e parecchi 
altri. 

E quanti sono stati i ro 
tanti? Soltanto 213 su 658 
magistrati aventi diritto al 
voto. E dei 213 che hanno 
rotato, trenta hanno messo 
nell’urna una scheda bian 
ca. Certo, gli otto eletti 
fanno tutti parte del t cor¬ 


rentone *. ma i prezzi pa 
pati per far passare la 
cosiddetta « tesi della rap 
presagita ». sono salati. 

Dicevamo all’inizio che la 
neo-corrente, che dovreb 
be chiamarsi * Unità per 
la Costituzione », non è an 
coro nata ufficialmente- 
Le due correnti hanno de 
ciso, infatti, di sciogliersi 
soltanto dopo la approva 
zione dello statuto, che 
dovrebbe avvenire il 2 !) 
aprile a Roma. Nel fruì 
tempo è stato eletto il 
x comitato dei dodici ». di 
cui fa jxirte anche Berta 
D'Argentine, il cui coni 
pito é di gestire tutti i 
problemi che possono sor 
pere in questo arco di lem 
po. E’ facile prevedere che 
i molti magistrati della 
neocorrente che si sono 
dichiarali contrari a qua 
sta operazione di potere 
faranno sentire la loro vo 
ce e la loro vibrata prò 
lesta. 

« Vocazione 
autoritaria » 

« Magistratura Democra¬ 
tica » ha denunciato, in un 
documento, la « arroganza 
e la vocazione totalitaria > 
del « correntone », invitan 
do i suoi aderenti ad aste 
nersi dal voto A noi, che 
circa un mese fa. aveva ■ 
mo intervistato alcuni tea 
der della nascente correli 
te. tornano in mente le 
affermazioni del giudice 
Adalberto Margarinano, di 
rigente di « Terzo Potere » 

Gli avevamo riferito i com 
menti raccolti e i dubbi 
che, dietro la formazione 
della nuova corrente, si na 
scondesse. di fatto, un'npe 
razione di sapore cliente 
lare. « Tutto il contrario ». 
ci aveva risposto, mostrati 
dosi sdegnato per tali giu j 
dizi. Dispiace dirlo, ma le , 
votazioni di domenica scor I 

sa non gli danno ragione. | 

Ibio Paolucei - j 


i. - . .—. . . 
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A Cusio, in una villa sperduta fra i monti 


Un altro covo di Prima linea 
scoperto in Alta Val Brembana 


Dal nostro corrispondente 

VARESE — Le indagini svol¬ 
te nell'ambito della inchiesta 
Alunni dai carabinieri del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa in colla¬ 
borazione con la Digos e i nu¬ 
clei operativi dei carabinieri 
di Varese. Milano e Bergamo. 
■>ono sfociate nei giorni scor¬ 
si nella scoperta di un enne¬ 
simo covo e nella identifica¬ 
zione di fiancheggiatori fino¬ 
ra sconosciuti. 

Sul covo di Bergamo le no¬ 
tizie sono però scarse: si trat¬ 
ta di un appartamento situa¬ 
to in una villa sperduta fra 
le vallate dell’alta Val Brem 
bana a Cusio II covo era sta¬ 
to utilizzato come base da 
Alunni, e ’ daH’organizzazione 
di « Prima linea * fino al¬ 
l'autunno del *78 e in esso so¬ 
no stati rinvenuti alcuni do¬ 
cumenti. 

La perquisizione risale alla 
scorsa settimana, in conco¬ 
mitanza con l’operazione che 
ha portato aU'arresto dei ca 
mogi Eugenio Zanni e Carme 
la Beatrice di Tradate, di 
Mauro Margarini di Bugug- 
giatc. nei pressi di Varese 
e di Patrizia Fammato. fidan¬ 
zata di Daniele Bonato e. ca 
me quest'ultimo, operaia alla 
« Philips » di Cassinetta I 
primi tre sono accusati di as¬ 
sociazione sovversiva assieme 
a Sergio Bianchi. Giovanni 
Tenti e Colare Ricciardr a 
tutti viene attribuita la pa- 


Rubano tutta 
la colleziono 
d'alta moda 

PARIGI — A Per Spook, U 
più giovane dei saiu parigi¬ 
ni, è stata rubata tutta la 
collezione d’estate. Il ladro, 
o i ladri, gliela hanno tolta 
letteralmente da sotto il na j 
so. La collezione era a bor 
do d'un furgone della ditta • 
dì ritorno da Monaco, dove j 
il sarto l’aveva presentata In < 
anteprima al salale del pret 
aporter. 

Al ritorno dell’autista, la 
collezione, contenuta entro 
casse con sigilli dì piombo. 


ternità di un documento nel 
quale viene programmata la 
lotta armata e al solo Mar¬ 
garini la responsabilità di un 
manoscritto con contenuti 
analoghi, rinvenuto nei mag¬ 
gio ’78 presso i cancelli del¬ 
l’Alfa Romeo di Varese 

La Ferronato deve rispon¬ 
dere anche di partecipazione 
a banda armata: la sua mi¬ 
litanza nei « reparti comuni¬ 
sti di attacco » è stata de¬ 
sunta — questa la valutazio¬ 
ne dei carabinieri — dalla 
presenza di suoi significati¬ 
vi manoscritti tra il mate¬ 
riale dell'organizzazione. 

L'inchiesta, come è noto. è 
in corso dal 13 settembre del¬ 
lo scorso anno, data alla qua¬ 
le risale l’arresto di Alunni 
e di Marina Zoni. nel covo 
milanese di • via . Negroli. 

La sterzata decisiva — se 
non conclusiva, certamente — 
alle indagini è venuta da un 
caso fortuito: l’anre^o di Da¬ 
niele Bonato. operaio di Ispra 
e di Antonio Marocco, un per¬ 
sonaggio legato a « Prima li¬ 
nea * di Torino, avvenuto a 
Bagnolo Crema^co il 1 feb¬ 
braio scorso dopo un conflitto 
a fuoco con i carabinieri. I 
due terroristi, che viaggiava¬ 
no in compagnia del varesino 
Pietro Guido Felice, tuttora 
latitante, sono detenuti a Cre 
ma: devono rispondere oltre 
che dì accusa di appartenenza 
a barda armata, anche di ten¬ 
tato omicidio dei carabinieri. 


Multa ai 
dataauti 
aati-citofoai 

URBINO — Quattro pre 
sunti brigatisti rossi, dete¬ 
nuti nel supercarcere di Fos- 
sombrone. sono stati proces¬ 
sati in pretura per danneg¬ 
giamento: erano accusati di 
avere distrutto l citofoni 
della sala colloqui. Nel cor¬ 
so del dibattimento i quattro 
Stefano Bonora. Osvaldo 
Mancini. Sante Macrino • 
Antonio De Sanctis —, han¬ 
no rifiutato l difensori d'uf- 


Ieri si è venuto a sapere 
che a Marocco. Bonato e Fe 
lice i giudici milanesi hanno 
contestato un nuovo pesante 
capo di imputazione: il tenta¬ 
to omicidio del professore Ma¬ 
rio Marchetti, già direttore 
del carcere di San Vittore, 
ferito il 13 novembre scorso 
a Milano, nei pressi della sua 
abitazione con sette colpi di 
pistola. 

Dell’attentato, rivendicato a 
suo tempo dai « Reparti co¬ 
munisti d’attacco *. vengono 
ritenuti corresponsabili altre 
persone, a nell’esse -persegui¬ 
te da un mandato di cattura 
per tentato omicidio: si trat¬ 
ta di Giannantonio Zanetti. 24 
anni, universitario di Albia 
lo (Como), di Maria Teresa 
Zoni, 24 anni, universitaria 
di Gerenza no (Varese) e sa 
nella di Marina Zoni: e. m 
fine, di Maria Rosa Belloli. 

25 anni, studentessa di Cuve- 
glio (Varese). 

Tutti nomi che appaiono uf¬ 
ficialmente per la prima vol- 
ta nelle cronache del terrori¬ 
smo. Sono tutti ricercati, ov¬ 
viamente. anche per il reato 
di formazione di banda ar¬ 
mata. Nell’elenco delle persa 
ne che hanno avuto a che fa¬ 
re con le trame eversive ca¬ 
peggiate da Alunni, viene fat¬ 
to rientrare anche Barbara 
Azzaroni. la terrorista uccisa j 
recentemente a Torino. j 

Giovanni Laccabò j 


Per 3 settimane 
aieato 
Eaalotto 

w4 

ROMA — Per tre settimane 
si potrà giocare ai Lotto, ma 
non all'Enalotto. 

Il ministero delie Finanze 
comunica che, « in - con se 
guenza della soppressione 
dell’Enal, disposta dalla leg 
ge 21 ottobre 1978, n. 641, si 
è reso necessario, per con¬ 
sentire H passaggio dall’at¬ 
tuale alla nuova gestione 
dell'Enalotto, sospendere per 
tre settimane lo svolgimento 
del concorso ». 

La raccolta delle giocate 
verrà ripresa con la quarta 
settimana del corrente mese, 
per il concorso n. 17 del 28 
aprile. 


era sparita. Valeva, secondo 
Spook. un milione di franchi, j 
cioè quasi ducento milioni di ' 
lire. 1 


fido. 

Al termine dell’udienza i! 
pretore. Crescentino Fini, U 
ha ccodbinati ad una mul¬ 
ta di 20 mila lire ciascuna. 


! 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Pao¬ 
lo De Stefano, il temuto lati¬ 
tante, condannato a nove anni 
e nove mesi di reclusione al 
recente processo contro i ses¬ 
santa mafiosi, è caduto nelle 
mani della polizia al termine 
di lunghe e pazienti indagini 
sui suoi più recenti movimen¬ 
ti. E’ stato sorpreso ieri verso 
le 13,30 in Un vecchio casola¬ 
re di Archi, lungo la via pro¬ 
vinciale. a qualche centinaio 
di metri dalle due villette abu¬ 
sive che aveva costruito as¬ 
sieme al fratello Giorgio, uc¬ 
ciso la sera del 7 novembre 
del "il in un agguato teso 
neH'Aspionionte. 

Assieme a Paolo De Stefa¬ 
no. di 3G anni, sono state ar¬ 
restate per favoreggiamento 
tre persone che erano con lui 
al momento dell'irruzione del¬ 
le forze di polizia: si tratta 
di Domenico Morabito. di 37 
anni. Francesco Marciano, di 
33 anni. Salvatore Saraceno, 
di 22 anni, ufficialmente com¬ 
mercianti. I tre, tutti di Ar¬ 
chi. avevano probabilmente 
iì compito di scortare il « ca 
po » e di proteggere una sua 
eventuale fuga: ogni tentati¬ 
vo. però, è subito apparso va¬ 
no perché le forze di polizia 
— che avevano avuto la cer¬ 
tezza della presenza del peri¬ 
coloso latitante ne) vecchio 
casolare — avevano predispa 
sto un particolare servizio che 
rendeva impossibile qualsiasi 
tentativo di fuga. I quattro si 
sono arresi senza opporre 
grandi resistenze: nel porta 
fogli di Paolo De Stefano sono 
state rinvenute 180 mila lire, 
addosso a Marciano una pi¬ 
atola. 

Con l’arresto del temuto la¬ 
titante è stato, senza dubbio, 
inflitto un colpo durissimo al 
potente clan dei De Stefano 
trasformatisi negli anni ’70 da 
x picciotti » di don Nico Tri- 
podo 1 (il boss di Sambatello. 
giustiziato in carcere a Na¬ 
poli) in capi assoluti al ter¬ 
mine di una lunga, sanguino 
sa lotte di sterminio, che ha . 
avuto, in questi ultimi anni, 
nel solo triangolo Archi. Gal¬ 
lico. Sambatello una cinquan¬ 
tina di mòrti. ' • 

Il « fascicolo personale * di 
Paolo De Stefano è assai va 
luminoso: in esso vi sono se¬ 
gnate le tappe più salienti del¬ 
la sua ascesa nel mondo de¬ 
linquenziale. dei suoi traffici, 
dei suoi interessi e collega¬ 
menti politici con la • destra 
eversiva. Numerosi sono i 
mandati di cattura emessi nei 
suoi confronti dai tribunali 
di Reggio Calabria e di Ro¬ 
ma Dal tentalo omicidio al 
sequestro di persona, dall’as¬ 
sociazione per delinquere a 
fatti specifici di criminalità. 

I fratelli Giorgio. Giovanni 
e Paolo De Stefano, dopo aver 
sgominato il clan « originario » 
di don Nico Tripodo (nella 
tragica catena di « soppressio 
ne ». Giovanni De Stefano ri¬ 
mase ucciso nel tardo pome¬ 
riggio del 24 novembre 1974 
mentre si trovava ai Roof-gar¬ 
den) avevano costruito le loro 
fortune partendo dal contrab¬ 
bando di sigarette, dall’uso 
intensivo e « razionale » delle 
s mazzette ». dall’inserimento 
diretto ed indiretto nelle atti¬ 
vità pubbliche. Grazie ad ap¬ 
poggi e compiacenze di taluni 
personaggi politici e di certi 
settori dell’apparato pubblico 
e privato (uffici governativi 
e banche), i De Stefano han¬ 
no enormemente ingigantito la 
loro sfera di « attività ». han¬ 
no dato un nuovo assetto, più 
sanguinario e spietato, all'or¬ 
ganizzazione maliosa 

Uno spaccato della molte¬ 
plice attività del clan De Ste¬ 
fano (Paolo è stato anche col¬ 
legato in una inchiesta gior¬ 
nalistica all’assassinio del giu 
dice romano Occorsio) è eroer 
so dai documenti contenuti nel 
borsello trovato accanto al ca¬ 
davere di Giorgio De Stefano 
e rivelatosi, al processo con¬ 
tro i 60. una fonte preziosa 
di informazioni sui traffici e 
sui collegamenti del temibile 
clan. 

Nonostante il suo « passa¬ 
to». Paolo .De Stefano aveva 
sfidato il tribunale che. poi i 
lo ha condannato a 9 anni e * 
9 mesi di carcere per a ssa 
dazione per delinquere dicen¬ 
do che il processo era « frut 
to dì fantasie ». Nel corso del 
dibattimento è stata invece di¬ 
mostrata la pericolosità, la 
massiccia presenza dei clan 
De Stefano, in ’ diversi atti 
mafiosi e il costo pagato dal¬ 
le collettività. I lavori del 
raddoppio della tratta ferro¬ 
viaria Reggio-Villa, per esem¬ 
pio. hanno subito, dal primo 
avvio una «lievitazione» im¬ 
ponente: con un semp l ice atto 
addizionale lavori per 5 mi¬ 
liardi ed 800 milioni sono pas¬ 
sati a ben 12 miliardi e 800 
milioni: l’ingegner Eugenio 
Russotti ha dovuto dare a 
Giorgio De Stefano 30 milio¬ 
ni di lire quale «liquidazio¬ 
ne» per aver abbandonato i 
lavori di costruzione dell’ac¬ 
quedotto di Fiumara di Muro. 

Enzo Lacari# 



Rilasciato Morandotti 

NOVARA — Giovanni Morandotti. l'imprenditore edile se 
questrato a Milano il 12 gennaio scorso nei pressi degli 
uffici del proprio cantiere, mentre usciva Insieme al figlio 
e ad un collaboratore, è stato rilasciato l’altra notte dai 
suoi rapitori. L’imprenditore è stato liberato a poche centi¬ 
naia di metri dal casello di Galliate dell’autostrada Milano- 
Torino. Per la sua libertà la famiglia avrebbe pagato 300 
milioni. Le trattative con ì banditi sono state molto labo¬ 
riose: in un primo momento era stato chiesto un riscatto 
di 3 miliardi. NELLA FOTO: l’imprenditore dopo il 6UO 
rilascio. 


Libertà provvisoria 
a Ernesto Viglione. 
per motivi di salute 

ROMA — E’ stata concessa la libertà prov 
visoria ad Ernesto Viglione, il giornalista di 
Radio Montecarlo arrestato ai primi di feb 
braio durante l’inchiesta sulle false rivela 
zioni sul caso Moro di sedicenti * brigatisti 
pentiti ». li consigliere istruttore Calinoci hi. 
Brinato il provvedimento di scarcerazione poi 
che è venuto meno il pericolo di inquina 
mento delle prove e inoltre per le preearit 
condizioni di salute del giornalista. 

Ernesto Viglione. come si ricorderà, è sta 
to incriminato di tentativo di truffa ai danni 
dello Stato e di truffa al deputato democri 
stiano Egidio Carenini, il quale consegnò al 
giornalista 15 milioni di lire in cambio di 
presunte rivelazioni, che l’intero vertice della 
DC aveva gestito i privatamente ». in un tor 
bido clima di sospetti. In gran segreto, era 
stato addirittura messo in pre allarme un re 
parto di incursori della Marina, nell’invero 
simile previsione di poter catturare lo « sta 
to maggiore » delle Brigate rosse. 

Il falso « brigatista pentito > — seconde 
l’accusa — sarebbe Pasquale Frezza, di Bor 
dighera, personaggio noto alle cronache per 
clamorosi episodi di mitomania. Frezza è tut 
torà rinchiuso in carcere, accusato di con 
corso negli stessi reati contestati a Viglione. 


r : 

Il caso Catalanotti 
di nuovo 

all’esame del CSM 

ROMA — 1) Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura deciderà, in seduta plenaria, sulla 
posizione del giudice istruttore bolognese Bru¬ 
no Catalanotti, il magistrato fatto bersaglio 
da accuse dei suoi superiori per le presunte 
* confidenze * sugli uomini del generale Dalla 
Chiesa, fatte al leader degli « autonomi * 
Francesco Berardi. 

L’organo di autogoverno dei giudici deve 
esprimersi sulla propasta di trasferimento de! 
magistrato dalla sezione penale alla sezione 
civile del suo tribunale, avanzata dal facente 
funzioni di primo presidente della Corte di 
Appello di Bologna, Luigi Mariani. 

Le * confidenze » contestate a Catalanotti 
riguarderebbero un presunto piano dei cara¬ 
binieri del generale Dalla Chiesa di eliminare 
il magistrato per poi dare la colpa agli 
estremisti deli’« autonomia » „ del capoluogo 
emiliano. 

La proposta del presidente della Corte di 
Appello, sulla quale il 9 marzo la terza com- 
' missione referente del CSM ha espresso pa- 
. rere negativo, è la seconda del genere in 
ordine di tempo. Già una volta, infatti, il 
consiglio si è occupato di Catalanotti. E’ sta¬ 
to il 22 febbraio scorso, quando invalidò, per 
vizi di procedura, il trasferimento del giu¬ 
dice. 


Clamoroso provvedimento per la diagnosi che costò la vita a una donna 


Aveva il cancro, ma per lui era incinta: 
sospeso primario ginecologo a Catanzaro 

Oltre al prof. Ulian, sollevato dall’incarico anche il suo aiuto. Mannarino - Anna Colicchia ave- 
va un tumore all’utero, ma per i due medici si trattava solo di una gravidanza inconfessata 


Frode fiscale a Genova: 
arrestato un armatore 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ordine di com¬ 
parizione per il rompollo di 
una grande famiglia di ar¬ 
matori genovesi : Alberto 
Carlo Cameli, di 39 anni, 
imputato di frode valutaria 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Vito Monetti, 

Il maeistrato. che Inter¬ 
rogherà Cameli venerdì pros¬ 
simo. gli contesterà di avei ’ 
costituito in Venezuela, seri 
za le autorizzazioni previste 
dalla ‘ legge, disponibilità fi¬ 
nanziarie a proprio favore, 
per un ammontare non In¬ 
feriore a 225 milioni di lire, 
mediante partecipazione alla 
«Immobiliaria Omarca», una 
società — appunto — vene¬ 
zuelana. • « di cui - aeauisiva 
— si legge nell’ordine di com¬ 
parizione — un quarto delle 
quote, per un valóre di un 
milione e 250 mila bollvares. 
ricevendole da Giacomo. A- 
driano e Mauro Berlino, in 
epoca anteriore e , prossima 
al maggio 1978 ». 

Dunque, la clamorosa in¬ 
chiesta sul « paradiso fisca¬ 
le » venezuelano In cui a- 
vrebbero trasferito capitali 
e interessi personaggi molto 
noti del mondo economico 
genovese, si è arricchita di 
un nome nuova e « illustre *. 
che va ad aggiungersi a quel¬ 
li di Giacomo Benino, indu¬ 
striale del petrolio, costrut¬ 
tore. ex presidente del «Ge¬ 
noa ». arrestato il 14 marzo 


scorso: dei figli di Benino 
Mauro ' e Adriano; dell’im¬ 
prenditore edile Andrea Bar¬ 
bieri; di Igino. Silvio e Pao¬ 
lo - Mazzola. - titolari ? della 
a Igino Mazzola SpA », pro¬ 
duttrice del tonno Maruzzel- 
la: di Renate Wichern. ve¬ 
dova dell’mgegner Giorgio 
Foicini. defunto socio in af¬ 
fari di Giacomo Benino. 

Oltre alla « Immobiliare 
Omarca » 11 gruppo era le¬ 
gato ad un'altra grossa im 
mobiliare, la « Playa More- 
- no ». costituita attorno ad 
oltre ' un milione di metri- 
quadri, nell’isola Margarita, 
porto franco ad est di Cara¬ 
cas. 

> Quanto a Giacomo Beni¬ 
no. interrogato in questi gior¬ 
ni dal duttor Monetti alla 
presenza del difensore, av¬ 
vocato Gianni Meneghini, 
avrebbe sostenuto la tesi del¬ 
la propria estraneità ai rea¬ 
ti: si trattavo, avrebbe af¬ 
fermato, di attività o appena 
agii inizi o ancoTa in fase di 
studio e progettazione, in o- 
eni caso di entità nettamen¬ 
te inferiori ai miliardi di 
cui si parla; inoltre avrebbe 
dichiarato di aver agito sem¬ 
pre ed esclusivamente per 
contò e nell’interesse di un 
residente estero, suo con¬ 
suocero. tal John Zilio. padre 
della moglie di .Mauro Ber¬ 
lino. inparentato con l’ex 
presidente venezuelano Car¬ 
los Andre? Perez. 

Rossella Michienzi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - L’inchiesta 
delia magistratura sulla mor¬ 
te di Anna Colicclua, 23 anru. 
una giovane donna di Soveria 
Simeri (un paesino del Ca¬ 
tanzarese) uccisa nell’agosto 
scorso da cancro all’utero, ha 
avuto nelle ultime ore una 
svolta clamorosa. Il giudice 
Emilio Le Donne, incaricato 
deH’istruttoria, ha sospeso 
dail’incarico il primario del 
reparto di ginecologia del¬ 
l’ospedale regionale « Puglie¬ 
se » di Catanzaro, prof. Ser¬ 
gio Ulian e il suo aiuto prof. 
Tommaso Mannarino, già in¬ 
diziati di omicidio colposo. 

In pratica, si addebita ai 
due medici di non aver fatto 
tutto ciò che avrebbero dovu¬ 
to. per individuare in tempo 
il male di cui la Colicchia 
era affetta, ciò che avrebbe 
anche potuto salvarle la vita. 

Il provvedimento del giudi¬ 
ce è il primo che si registra 
nel nostro paese, ed è quindi 
comprensibile che. anche dal 
punto di vista giudiziario, 
abbia provocato scalpore, 
soprattutto nella nostra re¬ 
gione. dove i due medici so¬ 
no assai noti, f 

In queste ore. inoltre, an 
che se ìa notizia non viene 
ancora confermata, il magi¬ 
strato inquirente starebbe va¬ 
lutando anche la possibilità 
di estendere la misura di 
sospensione agli incarichi che 
Ulian e Mannarino hanno nel 
nosocomio regionale, nonché 
allo stesso esercii zo della 
professione medica, in quan¬ 
to entrami» esercitano priva¬ 


tamente fuori dell’ospedale 

Il provvedimento trae ori¬ 
gine dai risultati delle perizie 
ordinate dal giudice • sulla 
morte della giovane dorma e 
che proprio nelle settimane 
scorse erano state depositate 
nell’ufficio del giudice istrut¬ 
tore. Anche se il riserbo sulla 
relazione stilata dai professo¬ 
ri Giandon. Grassi, - Solcia, 
Fornati. Sailustro e Buzzi è. 
naturalmente, per quanto ri¬ 
guarda i particolari, molto 
fitto, la decisione del giudice 
darebbe corpo all’ipotesi che 
l’esame peritale abbia con¬ 
fermato il fatto che. se Anna 
Colicchia fosse stata curata 
in tempo e se. soprattutto, la 
diagnosi fosse stata sin dal 
primo momento quella giusta 
(solo successivamente invece 
essa fu accertata). la giovane 
donna non avrebhe perso la 
vita. - 

L’addebito che quindi viene 
mosso ai sanitari è quello di 
diaenosi sbagliata, in quanto 
Ulian e Mannarino si « fissa¬ 
rono » nel ronsfdprare i di 
sturbi della Coficchia come 
sintomi di una gravidanza 
che Anna, invece, continuava 
con tutte le sue forze a di¬ 
chiarare impossibile Inoltre, 
si addebita anche * l’incon- 
gru>tà nella somministrazione 
dei Farmaci * 

Quella dj Anna Colicchia è 
una storia drammatica di 
sofferenze atroci, culminate 
con la morte Essa è raccon¬ 
tata nell ’espostodenun ci a 

presentato nel settembre 
scorso dal marito di Anna. 
Salvatore Canino. Eccolo 
Anna, fin dal momento m cui 


accusò i disturbi, si recò al¬ 
l’ospedale dove venne rico¬ 
verata nel reparto di gineco¬ 
logia. Ulian e Mannarino 
diagnosticarono subito una 
gravidanza che la Colicchia 
però smentiva categoricamen¬ 
te: aveva da poco avuto un 
figlio, e giurava di non aver 
avuto ancora rapporti con il 
marito dopo il puerperio. 
Anche il marito rese più vol¬ 
te ai sanitari questa identica 
testimonianza. Ma neanche 
lui fu mai creduto. 

Anna Colicchia fu sottopo¬ 
sta quindi a due raschiamen¬ 
ti. senza che i disturbi di cui 
soffriva, cessassero. A questo 
punto, il marito, decise di 
portare Anna in un altro o- 
spedale a Roma. 

Qui la diagnosi fu terribile: 
Anna era affetta da tumore e 
il decorso del male era or¬ 
mai all’ultimo stadio, non 
c’era insomma più nulla da 
fare. La morte di Anna Co¬ 
licchia. anche per le cause 
che l’avevano determinata, fu 
al centro delle lotte delle 
donne di Catanzaro che pun¬ 
tarono il dito su un reparto, 
quello di ginecologia, in cui, 
tra l’altro, solo pochi e vo¬ 
lenterosi medici, proprio in 
quei mesi, cercavano fatico¬ 
samente di dare attuazione 
alla legge sulla interruzione 
della maternità (Ulian e 
Mannarino sono obiettori). 
L’UDI e il Collettivo femmi¬ 
nista chiesero ma non otten¬ 
nero di costituirsi parte civi¬ 
le nel procedimento giudizia¬ 
rio. 

Nuccio Marnilo 



Invasa da scarichi petroliferi a immondizia 

La spiaggia di Rio de Janeiro 
è la più inquinata del mondo 


RIO DE JANEIRO — La 
baia di Guanabara sulle cui 
rive sorge Rio de Janeiro 
e che è una fra le più belle 
e famose del mondo, ha rag 
giunto un grado di inquina¬ 
mento molto allarmante. E’ 
considerata una delie baie 
più inquinate del mondo. 

- Secondo un rapporto redat¬ 
to dalla « Fondazione statale 
di ingegneria dell’ambiente », 
vivono attualmente nella zo¬ 
na di Rio, la ex capitale del 
Brasile, otto milioni di per¬ 
sone delle quali sette ai mar¬ 
gini della baia. Di costoro 
appena tre milioni e mezzo 
dispongono di abitazioni do¬ 
tate di moderne fognature 
con conneguenze assai gra¬ 
vi per le acque della baia, 
nella guide sorgono S4 isole. 
Inoltre l’anno scorso — è 
detto ori rapporto — sulìe 
coste della baia sono state 
focalissati 1.158 insediamen¬ 


ti industriali altamente in 
quinanti. che ’ riversano in 
mare ogni sorta di detriti. 
A ciò sono da aggiungere 
duemila tonnellate di immon 
dizie scaricate giornalmente 
in mare ed una quantità non 
ancora calcolata di petrolio 
che fuoriesce dai vari termi¬ 
nali di oleodotti e dalle mol¬ 
te navi; questuiti me salpa 
no e attraccano a ritmo cre¬ 
scente in un apposito porto 
situato andi’esso all'interno 
del golfo. 

Tra gli ele menti chimici 
che maggiormente inquinano 
le acque, 0 cromo ed il mer 
curio figurano ai primi po¬ 
sti nei rapporto con conse¬ 
guenze che si ripercuotono 
inevitabilmente sulla flora o 
sulla fauna marina. 

Qualcosa — suggerì*» fi 
documento — potrebbe es¬ 
sere fatto per ritardare la 
rovina totale. C’è l’esempto 


del Tamigi, a Londra, che 
fino a quindici anni fa era 
considerato il fiume più in¬ 
quinato del mondo: oggi, vi¬ 
ceversa è un corso d’acqua 
che ospita flora e fauna va¬ 
riatissime. grazie ad un la¬ 
voro intelligente svolto dalla 
popolazione e dalle autorità 
bri tarmiche, n rapporto del¬ 
la Fondazione conclude au¬ 
spicando che sia elaborato 
dagli organi federali della 
programmazione uno studio 
per il recupero ecologico del¬ 
la baia. Intanto chiede che 
continui l’opera intrapresa 
frammentariamente l’anno 
scorso: infatti nel 1978 una 
motonave specializzata, ri- 
battezzata simbolicamente 
« Purezza ». è riuscita a 
riassorbire circa seimila ton¬ 
nellate di petrolio dalla baia 
e a recuperare oltre 1500 
tonnellate di immondizie. 
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Sono circa 50 mito gli immigrati stranieri 


Cortei di braccianti 
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«Ora gli agrari dovranno 
mostrare segni concreti per 
sbloccale una trattativa che 
contìnua ormai da 4 mesi ». 
Così la Federbraccianti-Cgil 
Commenta la mobilitazione del 
lavoratori agricoli. Si è scio¬ 
perato prima al nord. Ieri è 
stata la volta del centro. Og¬ 
gi tocca ai lavoratori meri¬ 
dionali, con manifestazioni e 
iniziative in tutti i centri agri¬ 
coli, rispondere all'arroganza 
e alle chiusure del padronato 
non solo di fronte alla piat- 
taforma contrattuale ma an¬ 
che alla programmazione del¬ 
le strutture e delle produ¬ 
zioni. 

• * • 

Dal nostro corrispondente 

PISA — I braccianti in scio¬ 
pero della provincia di Pisa 
si sono dati appuntamento ieri 
mattina, di buonora, per ma¬ 
nifestare per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
Da tutta la Toscana arriva¬ 
vano intanto, notizie del¬ 
le massicce adesioni allo scio¬ 
pero. Oltre il 90 per cento dei 
lavoratori stava partecipando 
alle manifestazioni e alle as¬ 
semblee indette dai sindacati. 
Quattro cortei « motorizzati » 
sono partiti dai punti di con- 
ccntr amento per percorrere in 
lungo ed in largo la campa¬ 
gna pisana. Da Migliarino Pi¬ 
sano si sono diretti verso la 
zona di Pisa da Ponte a Ego- 
la verso la VaJ D’Era, e da 
Casino di Terra verso le col¬ 
line volterrane. Con le mac¬ 
chine addobbate da cartelli e 
striscioni, gli altoparlanti, 
piazzati sul tettuccio i cortei 
hanno attraversato le stradi¬ 
ne rurali per raggiungere ca¬ 
se coloniche e centri conta¬ 
dini. E’ stato un lungo percor¬ 
so. Un tragitto di chilometri 
su strade asfaltate e non. 
Quando uno dei cortei arriva¬ 
va nei pressi di casolari o di 
cascine si fermava, un po’, 
giusto il tempo per spiegare 
con gli altoparlanti i motivi 
della manifestazione e per di¬ 
stribuire i volantini. Cosi è 
stato per un paio di ore. 

Verso metà mattinata 1 
braccianti hanno fatto rotta 
verso i centri abitati con de¬ 
stinazione i palazzi comunali. 
Qui si è svolta la seconda 
parte del programma delle 
manifestazioni: gli incontri 
con i sindaci. In tutti I muni¬ 
cipi sono state ricevute dele¬ 
gazioni ed in alcuni casi sono 
stati presi i primi, somma¬ 
ri accordi per prossime inizia¬ 
tive unitarie tra lavoratori, e 
enti locali e sindacati. 

Al termine degli incontri 
tutti i sindaci che nel corso 
della mattinata avevano rice¬ 
vuto la « visita » dei manife¬ 
stanti hanno inviato alla Con- 
fagricoltura nazionale e al¬ 
l’Unione agricoltori provincia¬ 
le telegrammi in cui si e- 
sprime solidarietà con le ri¬ 
chieste dei lavoratori e si 
chiede la rapida conclusione 
delle trattative. Particolar¬ 
mente significativi sono stati 
gfi incontri tra lavoratori ed 
d sindaco di Vecchiano e. 
poco dopo con 11 sindaco del¬ 
la vicina San Giuliano nel 
corso dei quali le due ammi¬ 
nistrazioni hanno nuovamente 
ribadito il proprio imry^no a 
fianco dei braccianti della a- 
zienda agricola Bami. Si 
tratta di un'azienda che il 
padrone intende «ristruttura¬ 
re* licenziando ! dipendenti. 
•Fino ad oggi sciooeri e soli¬ 
darietà di istituzioni e citta¬ 
dini insieme alla sentenza di 
un pretore, hanno impedito il 
•licenziamento in tronco. Ieri 
mattina sindacati ed enti lo¬ 
cali hanno perso nuovi accor¬ 
di per altre iniziative di lot¬ 
ta. 

Dopo gli fncontri con 1 
sindaci due dei quattro cortei 
sono « calati > sulla zona In¬ 
dustriale. Le auto della pri¬ 
ma manifestazione si sono 
fermate davanti ai ~ cancelli 
della Piaggio di Pontedera. le 
altre sono invece andate da¬ 
vanti alle fabbriche di Pisa. 
Qui i braccianti, distribuendo 
volantini, hanno aoerto un 
confronto serrato coi lavora¬ 
tori delle industrie. 

a. I. 


Il 19 lottano insieme 
Piemonte, Puglia e Basilicata 


TORINO — Il 19 aprile scen¬ 
deranno contemporaneamen¬ 
te In sciopero 1 lavoratori di 
tre regioni Italiane: 11 Pie¬ 
monte, le Puglie e la Basili¬ 
cata. Questo primo sciopero 
generale interregionale, che 
avrà la durata minima di 
quattro ore ki tutti 1 setto¬ 
ri deH’lndustria e dell’agri¬ 
coltura, è stato proclamato 
dalle Federazioni Cgll-Clsl- 
UH delle tre regioni, dopo al¬ 
cuni Incontri avvenuti a Ba¬ 
ri il 18 marzo ed a Torino 11 
19 marzo. 

La giornata di lotta del 19 
aprile si annuncia come un 
avvenimento politico di gran¬ 
de rilievo, non tanto perché 
sciopereranno congiuntamen¬ 
te milioni di lavoratori del 
nord e del sud, quanto per¬ 
ché essi lotteranno per pre¬ 
cise piattaforme ed obietti¬ 
vi comuni, concordati dalle 
organizzazioni sindacali del 
Piemonte, Puglia e Basilica¬ 
ta, proprio allo scopo di su¬ 
perare 1 limiti emersi In pas¬ 
sato nel coordinamento delle 


iniziative tra sindacati setten¬ 
trionali e meridionali. 

Il primo e più Importante 
obiettivo contenuto nella 
piattaforma delle tre regio¬ 
ni è lo sviluppo dell'occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno, da 
conseguire attraverso la di¬ 
slocazione al sud degli In¬ 
crementi produttivi ed inve¬ 
stimenti addizionali dei gran¬ 
di gruppi e dei settori in 
espansione, anche attraverso 
11 plafonamento di produzioni 
al nord. 

Condizione per lo stesso 
sviluppo del Mezzogiorno è 
11 secondo obiettivo genera¬ 
le della piattaforma: il rle- 
quilibrio del Piemonte. Le 
rivendicazioni avanzate mi¬ 
rano a contenere lo sviluppo 
nell’area metropolitana tori¬ 
nese e puntano Invece a 
mantenere l’occupazione nel¬ 
le aree periferiche ed In cri¬ 
si della regione. Infine, la 
piattaforma interregionale 
contiene obiettivi per un ef¬ 
fettivo controllo del mercato 
del lavoro. 


I metalmeccanici preparano 
l'appuntamento di Napoli 


ROMA — I metalmeccanici 
preparano l’appuntamento di 
venerdì a Napoli, dopo quel¬ 
lo grandioso della settimana 
scorsa a Milano. Alla mani¬ 
festazione, insieme ai metal¬ 
meccanici meridionali, parte¬ 
ciperanno anche i braccianti, 
gli edili e i lavoratori di 
altre categorie. Napoli, per 
l’occasione, si fermerà: Io 
sciopero generale vuole sot¬ 
tolineare la coincidenza de¬ 
gli obiettivi meridionalisti 
delle vertenze contrattuali 
con quelle territoriali e di 
settore. 

Proprio sul tema Mezzo¬ 
giorno è intervenuto Ieri. In 
un convegno a Torino. Wal¬ 
ter Mandelli. presidente del¬ 
la Pedermeocanlca. Ha soste¬ 
nuto che « la possibilità di 
risolvere 11 problema della 


disoccupazione meridionale 
dipende dal modo in cui l’in¬ 
dustria settentrionale potrà 
realizzare le proprie scelte ». 
Ancora una volta si chiede 
mano libera. E’ evidente il 
riferimento alla partita con¬ 
trattuale che proprio l’azio¬ 
ne della Pedermeocanlca ten¬ 
de a logorare. 

Oggi si riunisce a Roma il 
direttivo della FLM (la rela¬ 
zione sarà svolta da Verone¬ 
se. segretario nazionale) pro¬ 
prio per valutare l’andamen¬ 
to della trattativa e decidere 
nuove risposte alla «chiusu¬ 
ra Ideologica » del padrona¬ 
to. Sembra che 11 direttivo 
si pronuncerà per una fase 
di scioperi articolati al ma» 
simo. che «sono quelli che 
pesano di più ». 


Il risparmio finanziario 


Consistenze 

In percento Incremento 


a fine ’78 

del totale durante 


(miliardi) 

il 1978 

D»pesiti bancari 

200.000 

70 % 23,4% 

Risparmio postale 
Buoni del Tesoro 

22.000 

12 % 16,5% 

(acquisti diretti) 

12.000 

Titoli 4%, 
contante 12% 


Contributi Inps: fissati 
i nuovi minimi retributivi 


ROMA — Sono stati fissati 1 nuovi minimi di retribuzio¬ 
ne giornaliera su cui, a decorrere dallo scorso 1. gennaio, 
i datori di lavoro dovranno calcolare 1 contributi per 
la previdenza e l’assistenza sociale. 

I nuovi minimi, stabiliti in un decreto ministeriale 
dello scorso 16 marzo, sono agganciati a quelli previsti 
per ciascuna qualifica di lavoratori dai contratti collet¬ 
tivi di lavoro. 

Eccoli divisi per settori omogenei : industria: dirigente 
L- 35 mila, impiegato L. 9 mila, operaio L. 8 mila; stato 
e pubblica amministrazione : dirigente L. 28 mila. Impie¬ 
gato L. 12 mila, operaio L. 10 mila; artigianato: impiega¬ 
to L. 10 mila, operalo L. 8 mila; agricoltura: dirigente 
L-. 22 mila, impiegato L. 15 mila; credito ecc.: dirigente 
L. 35 mila, impiegato L. 11 mila; operaio L. 10 mila; 
commercio: dirigente L 33 mila, Impiegato L. 8 mila, 
operalo L. 8 mila. 

Questi minimi retributivi. Informa l’Inps, hanno valo¬ 
re anche nel confronti delle categorie che applicano retri¬ 
buzioni medie convenzionali, ad esclusione degli addetti 
ai servizi domestici, dei prosecutori volontari, degli operai 
agricoli, del lavoratori soci di società cooperative (ad es. 
cooperative dì trasporto ecc.). 

Per queste categorie di lavoratori, esclusi dalla disci¬ 
plina generale dei minimi, restano in vigore le particolari 
misure retributive convenzionali determinate da specifi¬ 
che disposizioni. 

La nota dellTnps precisa, infine, che quel datori di la 
voto che hanno versato i contributi per i mesi di gennaio 
e febbraio su retribuzioni minime inferiori a quelle pre¬ 
viste, devono regolarizzare i versamenti con la denuncia 
del mese d; marzo, senza tuttavia alcun aggravio. 



i , « 

Dilla nostri redazione 

MILANO — Il cammino della 
speranza ne ha portati a Mi¬ 
lano non meno di 25-3 0 mila. 
Da dove vengono? Un po' da 
■ tutto il mondo, persino dalle 
Filippine e dalle isole del 
Capoyerde; ma 1 gruppi più 
consistenti sono i latino ame¬ 
ricani (5 mila), gli jugoslavi 
(3 mila), gli eritrei e i soma¬ 
li (3 mila 500), gli arabi (5 
mila), i turchi (800). Se a 
questi si aggiungono i 20 mi¬ 
la provenienti dai paesi della 
CEE, dalla Svizzera, dagli 
Stati Uniti e dal Giappone, si 
arriva a un totale di circa 50 
mila stranieri presenti in 
provincia di Milano, i quattro 
quinti dei quali sono lavora¬ 
tori o in cerca di lavoro. La 
valutazione, che tiene conto 
dei dati disponibili e soprat¬ 
tutto delle notizie raccolte a 
diretto contatto con le co¬ 
munità straniere, è della Fe¬ 
derazione provinciale Cgil- 
-Cisl-UU, promotrice del con¬ 
vegno-che ieri ha cominciato 
a mettere a fuoco i connotati 
del fenomeno e * problemi 
che ne derivano. » - * 

Lo stillicidio di arrivi di 
sette d otto anni fa si è tra¬ 
sformato rapidamente in un 
flusso massiccio e continuo 
dai paesi del terzo mondo 
che sta ormai collocando at¬ 
torno al mezzo milione il 
numero dei lavoratori stra¬ 
nieri in Italia. Il processo ha 
colto un' po'. tutti di sorpresa 
, ci sono stati ritardi nelVìh- 
tuife te* dimensioni; oràysi 
lavora per diseanare una 
mappa precisa della situazio¬ 
ne. E Leonardo Banfi, della 


segreteria della Federazione, 
ha detto che l’impegno dei 
movimento sindacale muove 
non solo da una volontà so¬ 
lidaristica verso questi lavo¬ 
ratori costretti a subire ogni 
sorta d’abuso, ma anche dal¬ 
la consapevolezza che gli o- 
biettivi di una nuova politica 
economica e dello sviluppo 
dell’occupazione non possono 
prescindere dal dato dell'e¬ 
migrazione dall'estero. 

■ Questo primo convegno si è 
occupato principalmente dei 
lavoratori provenienti . dai 
paesi sottosviluppati, che so¬ 
no « i più sfruttati e i meno 
inseriti ». Per quale ragione 
vengono in Italia, paese tra¬ 
dizionalmente esportatore di 
manodopera? Il fatto che e- 
sista da noi un’offerta di la¬ 
voro non coperta da mano¬ 
dopera . locale a causa del 
' diffuso atteggiamento di ri- 
fiuto ■ delle attività manuali 
più faticose e dequalificate, 
non spiega tutto. Per capire 
bisogna - rifarsi all’enorme 
diffusione del lavoro « non 
istituzionale ». del lavoro ne¬ 
ro o sommerso, col quale 
certi imprenditori hanno cer¬ 
cato di rispondere alla crisi e 
ai problemi del costo del la¬ 
voro. E’ lì, tra gli tirregola¬ 
ri» («fanno risparmiare e 
hanno difficoltà a far valere i 
propri diritti ») che finisce la 
maggior parte degli stranieri. 

Fanno gli sauatterì nei ri¬ 
storanti e nelle trattorie (ne 
> sono sfati individuati parec- 
Achf nella zona attorno alla 
- btàfiqjie centrale, a Porta 
Venezia, a Porta Vittoria) n ì 
venditori ambulanti nelle 
strade del centro. Lavorano 


come guardiani notturni nelle 
autorimesse, come facchini 
agli scali merci e in molte 
imprese di trasporto. Altri 
sono ingaggiati in edilizia, 
per i lavori domestici, nelle 
imprese di pulizia■ Molto 
spesso sono a sottosalario, 
senza ferie, senza diritto alla 
liquidazione, senza coperture 
previdenziali e sanitarie. At¬ 
torno alla loro fatica prolife¬ 
ra l’attività dì ignobili sfrut¬ 
tatori. Esistono agenzie clan¬ 
destine « di collocamento » 
che li fanno venire in Italia 
con promesse allettanti, co¬ 
stringendoli poi ad accettare 
le condizioni più umilianti. 
Sindacalisti intervenuti per 
tutelare i diritti di questi la¬ 
voratori, hanno raccontato 
d’essere stati minacciati col 
coltello da « padroncini » sen¬ 
za scrupoli. 

Il problema dell’abitazione 
è tra « più acuti. I più fortu¬ 
nati vivono in casa di amici, 
giunti da tempo in Italia (la 
solidarietà è molto forte tra 
gli eritrei, raccolti attorno ad 
una associazione del Fronte 
di Liberazione); gli altri deb- 
' bona ricorrere a soluzioni di 
fortuna (il vagone ferrovia¬ 
rio, i dormitori pubblici) o 
subire la taglia di avidi affit¬ 
tacamere. Si è parlato di un 
vero e proprio « mercato del 
letto» che garantisce affari 
d’oro, così redditizio che né 
ispezioni né multe riescono a 
scoraggiarlo. Un letto in set¬ 
te-otto per camerai costa fino 
a quarantamila live al mese. 

Nei giorni di, festa, - gli 
stranieri rivivono un momen¬ 
to comunitario incontrandosi 
in determinati bar o in ap¬ 


partamenti dì connazionali. 
Nel capoluogo lombardo non 
si può parlare di ghetti, gli 
immigrati si sono mescolati 
ai milanesi, soprattutto nei 
quartieri più vecchi dove l'al¬ 
loppio è meno costoso. E’ 
stata notata una loro preseti 
za particolarmente consisten¬ 
te lungo la direttrice che da 
viale Monzù. attraverso Porta 
Venezia, raggiunge Porta Ti¬ 
cinese. Ma non si sono iute 
grati nel tessuto cittadino, 
restano degli sradicati, pati¬ 
scono la pena dell’isolamento. 

Il convegno ha rilevato una 
presa di coscienza del pro¬ 
blema, che sta investendo le 
istituzioni. Si è ricordato il 
recente ordine del giorno del 
consiglio regionale lombardo 
che invita a « studiare e pre¬ 
disporre iniziative » a favore 
degli immigrati, e il rappre¬ 
sentante dell’assessorato al 
lavoro del comune di Milano 
ha parlato di ciò che si sta 
facendo per scandagliare a 
fondo ■ la condizione degli 
stranieri e inserire i loro 
problemi nelle scelte del 
’ l’amministrazione. Dal punto 
di vista sindacale, si delinea 
un orientamento òhe tenda 
ad assumere la « questione 
stranieri * come parte inte¬ 
grante della strategia del 
sindacato; il punto fonda 
mentale, all’interno di una 
linea diretta ad eliminare il 
fenomeno del lavoro nero, è 
l'estensione ai lavoratori 
stranièri Occupati di tutti jlrfl- 
ritti contrattuali riconosciuti 
ai lavoratori italiani. 

Pier Giorgio Betti 


A ritmo elevato Vaccumulazione finanziaria 



Sono saliti a 200 mila miliardi 
i depositi bancari degli italiani 

In testa airaumento banche cooperative e casse di risparmio - Gli investi¬ 
menti ridotti invece del 4,8% nell’industria . e dello 0,9% nell’agricoltura 


ROMA — Gli investimenti 
dell'industria si sono ridotti 
del 4,8 per cento e quelli del¬ 
l’agricoltura dello 0,9, questo 
il dato di base per giudicare 
tutti gli altri risultati esposti 
nella relazione economica ge¬ 
nerale sui 1978: da qui di¬ 
scendono l’alto livello di di¬ 
soccupazione e, in larga par¬ 
te. dell’inflazione stessa. Gli 
aumenti di " produzione si 
debbano principalmente ad 
un più intenso uso di una 
parte degli impianti esistenti, 
l’economia italiana nel com¬ 
plesso ha perduto altri colpi 
sul piano tecnologico e delle 
strutture a servizio delle 
imprese e delle persone. - 
I primi dati indicativi sul¬ 
l’andamento del risparmio — 
la Relazione non è stata an¬ 
cora diffusa dal Governo — 
mostrano che la causa non è 
nella mancanza di formazione 
di capitali. A parte i risultati 
della bilancia dei pagamenti 
e le possibilità offerte dal 
mercato internazionale dei 
capitali, prosegue anche il 
forte «saldo finanziario atti¬ 
vo delle famiglie » che — 
partito da un mero 62 per 
cento nel 1964 — ha raggiun¬ 
to il 14 per cento nel 1V72 ed 


il 10 per cento nel 1977. DI 
solito si osserva che gran 
parte del risparmio viene as¬ 
sorbito dal settore pubblico. 
Stato, aziende statali ed enti 
pubblici. Nel 1978 il settore 
pubblico ha preso in prestito 
33.800 miliardi di lire. Però, 
nello stesso tempo, ha anche 
pagato 13.542 miliardi di inte¬ 
ressi, conferito al capitale 
delle imprese 2.775 miliardi, 
trasferito alle imprese circa 
ottomila miliardi. Insomma, 
lo Stato prende e rimette in 
circolo. Purtroppo lo fa senza 
riuscire a far aumentare gli 
investimenti. 

Le banche sono al centro 
di questa gigantesca plurin- 
termediazione. I depositi 
bancari, secondo dati provvi¬ 
sori, hanno superato i 200 
mila miliardi di lire. L’in¬ 
cremento è stato superiore di 
dieci punti all’inflazione. Fra 
le banche, gli incrementi 
maggiori dei depositi sono 
presso le Casse rurali e arti¬ 
giane — al ritmo del 30 per 
cento all’anno — seguite dal¬ 
le Casse di Risparmio, che 
hanno avuto un incremento 
del 26 per cento. Sono le 
banche del ceto medio e del¬ 
la piccola impresa e proprio 


queste, che sono a diretto 
contatto con le forme più 
diffuse di organizzazione 
produttiva agricola, artigiana 
ed industriale falliscono nel 
promuovere gli investimenti. 

L’Agenzia Italia ha raccolto 
ieri le dichiarazioni di espo¬ 
nenti dell'Associazione Ban¬ 
caria e delle Casse di Ri¬ 
sparmio e tutti si lamentano 
dell’kìsufficienza di « stru¬ 
menti » per investire. Qual 
cu no si lamenta ancora per il 
fatto che gli italiani stanno 
perdendo il « mal della pie¬ 
tra * (comprano meno case), 
come è già avvenuto in tutti 
i paesi industrializzati. Qual¬ 
che altro — come il senatore 
d.c. Aletti — si lamenta che 
venga pósto un obbligo di 
deposito del 50 per cento sui 
depositi e investimenti all’e¬ 
stero e chiede di agevolare 
l’esportazione di capitale. 
Nessuno si è chiesto come s 
finanzi la produzione nelle 
centinaia di migliaia di pìcco¬ 
le imprese — in altri mo¬ 
menti tanto propagandate 
come pilastri dell'economi a i- 
taliana, ma subito dimentica¬ 
te quando si tratta di inve¬ 
stirvi — le quali ovviamente 
non possono servirsi delle 


borse valori e dei mercati fi 
nanziari esteri. 

Le Casse rurali e Banche 
Popolari (che sono coopera 
tive) in particolare non han 
no fatto una politica di vaio 
rizzazione delle rispettive ba¬ 
si sociali. Le Casse di Ri 
sparmio. in maggioranza in 
mano ad esponenti della DC 
— che riesce a sbarcare la 
legislatura senza rinnovarne i 
consigli di amministrazione 
da tempo scaduti — hanno 
fatto un po’ di tutto, fuorché 
stabilire collegamenti diretti 
e permanenti con le organiz 
zazioni dei piccoli imprendi¬ 
tori. Quando hanno accettato 
di entrare negli enti regionali 
di promozione Io hanno fatto 
con mille cautele, rivendican¬ 
do la priorità dell’interme¬ 
diazione e l’esenzione da 
controlli sull’uso delle risor 
se. 

C’è qualcosa che si poteva 
e si può fare per sbloccare 
queste situazioni: intaccare il 
monopolio della banca, con 
sentendo la raccolta diretta, 
con le dovute garanzie, delle 
imprese associate. 

r. s. 


Le condizioni del 
compagno Truffi 


Aerei: oggi le trattative per ii personale di terra 


ROMA — Alcuni giorni fa il 
compagno Claudio Truffi, se¬ 
gretario generale della Fll* 
jeeCGIL è «tato colpito da 
grave malore. Ricoverato e 
adeguatamente assistito, do¬ 
po aver superato la fase più 
acuta della crisi, è andato 
progressivamente miglioran¬ 
do. Ora 1 medici ritengono av¬ 
viato B pro c e ss o di guarigio¬ 
ne. La segreteria della FUlea* 
CGIL ha ieri e sp resso «11 p*ù 
vivo ringrasiamento» a tutti 
coloro che hanno uptvwn 
parteciparono per la sahrte 
del suo segretario generale. 
Al compagno Truffi giunga¬ 
no anche gli auguri del Par¬ 
tito • de l'Unità. 


ROMA — Gl! esponenti del 
comitato di lotta hanno ten¬ 
tato ieri l’altro la carta dello 
sciopero a sorpresa. Al di là 
degli effetti limitati del» ini¬ 
ziativa sul traffico aereo (so¬ 
no stati effettuati 96 del 127 
voli Alitane. nazionali e In¬ 
ternazionali, programmati e 
tutti quelli previsti dall’Atl) 
si sono ulteriormente chlarlU 
gli obiettivi de! promotori 
del comitato. Sono stati resi 
espliciti nella minaccia di 
proseguire sulla strada degli 
scioperi selvaggi (a farne le 
spese dovrebbero e sse re eo- 
pratutto I viaggiatori) se da 
parte dell’azienda non ci si 
deciderà a riconoscere 11 co¬ 


mitato come fl solo interlo¬ 
cutore per la stipula di un 
nuovo contratto al lavoro. 

8i rifiuta ogni esame serio 
dell’Intesa raggiunta dai sin¬ 
dacati e una sua valutazione 
complessiva con le innegabili 
conquiste rea lina te, con 1 
m- -glori poteri di Intervento 
e ut controllo ottenutt dai la¬ 
voratori e, anche con 1 suoi 
punti di ambra, insoddlsfa- 
centi. Anzi, la si respinge in 
blocco, non se ne riconosce 
resistenaa. C’è in questo at¬ 
teggiamento la conferma che 
11 contratto per chi ha diret¬ 
to tutta l'operasione muo¬ 
vendo da uno stato di legit¬ 
tima esasperasene deila ca¬ 


tegoria, era nolo un falso o- 
btettivo, ché quello vero era 
e rimane la distruzione del 
sindacato * unitario, l'Isola¬ 
mento in un angusto «pasto 
corporativo degli a s s is te nt i di 
volo, le loro separasione da¬ 
gli altri lavoratori del settore. 

Un terreno pericoloso e av¬ 
ventatela di cui cominciano 
a rendersi conto 1 lavoratori 
che; tu buona fede, per oltra 
va» mese hanno seguito la li¬ 
nea dura del Gomitata. E* 
sempre più vasta Infatti l’a¬ 
rea di coloro che si Impe¬ 
gnano nella discussione e nel¬ 
la valutatone dell’intesa 
contrattuale raggiunta fra 
sindacati e azienda al mini¬ 


stero del Lavoro, n dibattito 
già avviato con le assemblee 
dei fiorai scorai. Indette se¬ 
paratamente da Cglh Ckl e 
UU, approderà ad un con¬ 
fronto unitario con le riunio¬ 
ni degli assistenti di volo che 
si dovrebbero tenera a fine 
settimana. 

Da parto deila Folat ai è 

nel frattempo chiesto un in¬ 
contro si ministero del Lavo¬ 
ro per meglio definire e pre¬ 
cisare alcune parti dell’intesa 
che potrebbero dar adito a 
diversità di Interpratasione e 
concretare quelle che, è il 
caso dello « spezzamento» li¬ 
nee, sono affermate come 
principio, ma non specificate 


nel dettaglio. 

La questione degli assisten¬ 
ti di volo è, però, solo una 
parte della piu generale ver¬ 
tenza del trasporto aerea Ie¬ 
ri l’altro allTnterslnd sono 
riprese le trattative per il 
contratto dei tecnici di volo. 
E* stata una riunione interlo¬ 
cutoria che ha fatto comun¬ 
que segnare alcuni paesi a- 
vanti e preparato U terreno 
per la prossima sessione di 
trattative (inisia venerdì) che 
dovrebbe avere carattere 
conclusivo. 

Oggi, sempre alllnteisind, 
iniziano le trattative per il 
contratto integrativo del per¬ 
sonale di terra Alltalia, Ati e 


Aeroporti romani. Le princi¬ 
pali richieste dei lavoratori 
riguardano il premio di pro¬ 
duzione, l’ambiente di lavora 
la riduzione di orario per i 
comparti di particolare gra¬ 
vosità e nodvità. 

Infine, i ancora aperto il 
problema della definizione 
contrattuale dei tecnici Ati 
addetti alle radiomisure. n 
problema ha però aspetti che 
vanno ben al di là del con¬ 
tratta E* in gioco l’esistenss 
stessa del servizio. Di tutto 
ciò si parlerà stamane alla 
conferenza stampa indetta 
dalla Fulat. 

i. g. 


Lettere 
all’ Unita 


Il figlio di un cadu¬ 
to delle Ardeutine 
risponde a Pannclla 

Caro direttore, 

tono consapevole di sottrar¬ 
re spazio prezioso al nostro 
giornale per problemi come 
quelli delta casa, della scuo¬ 
la, del lavoro ecc. Ma si sta 
offendendo uno dei valori 
che ha contribuito alla con¬ 
quista della democrazia e del¬ 
la libertà in Italia e che an¬ 
che per me rappresenta uno 
dei valori più importanti, che 
mi ha permesso di superare 
momenti difficili di esistenza 

Sono un operaio comunista, 
figlio di un caduto alle Fosse 
Ardeatine. Non voglio qui 
esprimere la mia indignazio¬ 
ne per la spazzatura che esce 
dalla bocca di Pannello; ma 
denuncio la gravissima ambi¬ 
guità di questo cialtrone per 
quanto ha detto sui tristi /at¬ 
ti di via Rasella; e lo ha det¬ 
to approfittando della demo¬ 
crazia conquistata anche con 
il contributo di quei dramma¬ 
tici fatti. 

Esprimo il pensiero che ha 
sempre accompagnato la mia 
vita. Non sono mal stato sfio¬ 
ralo dall'odio per il popolo te¬ 
desco, ma ho sempre odiato 
la guerra. Mi pare invece che 
il Pannello mira di piu a far 
nascere odio fra t popoli che 
non verso la guerra. Questo 
è il suo desiderio? 

Credo sia necessario che an¬ 
che un operaio come me deb¬ 
ba ricordare al Pannello che 
l’insegnamento del sacriftct dt 
via Rasella, delle Fosse Ardeu- 
tine e di molti altri nel mon¬ 
do, fui messo radici profon¬ 
de e ci porta certamente ad 
essere ancora pronti a difen¬ 
dere con ogni nostra energia 
la dignità nazionale. Ma et 
porta prima di tutto a lavo¬ 
rare con umiltà e fermezza e 
con una convinzione indistrut¬ 
tibile, alla costruzione di una 
vera solidarietà e fratellan¬ 
za fra i popoli. 

Ma a questo punto sento di 
dire alle forze più retrive e 
antioperaie che si nascondo¬ 
no dietro e dentro la DC di 
mettere giù le mani da que¬ 
sti valori. Ancora una volta 
emerge il dubbio e la preoc¬ 
cupazione che insieme a qual¬ 
che elemento di serietà che 
credo esiste nella DC, vi è 
in questo partito una forza 
che lavora contro il progres¬ 
so civile e contro la libera¬ 
zione dell’uomo. L’uomo è 
andato avanti, proprio sulla 
strada del progresso e della 
libertà: ma nella DC c’è an¬ 
cora chi adopera la lingua 
di Pannello. 

RICCARDO MANCINI 
(Roma) 


Paesi socialisti? 
Critiche ài, non 
negazioni assolute 

Caro compagno direttore, 

una cosa è la critica ad er¬ 
rori, deviazioni, manchevolez¬ 
ze ed ai vari punti negativi 
presenti, in maggiore o in mi¬ 
nore misura, nei Paesi socia¬ 
listi; ma è una cosa ben di¬ 
versa e riprovevole negare 
che esistano Paesi socialisti, 
come di fatto fa Salvatore 
Se chi di Bologna (l'Unità del 
25 marzo). Egli mette fra vir¬ 
golette « Paesi socialisti », poi 
afferma: « Non ritengo corret¬ 
to nè sufficiente chiamarli so¬ 
cialisti». Lo dicesse un uomo 
di destra, non importa. Sin 
da quando è sorto il primo 
Paese del socialismo, si è fat¬ 
to dell’antlsovietismo. Ma che 
questo lo faccia un membro 
del PCI, mi pare troppo. E’ 
stato il Sechi nel Paesi socia¬ 
listi, in tutti 1 Paesi socialisti? 
Dubito che sull’argomento ab¬ 
bia un’approfondita prepara¬ 
zione. 

Con questo non voglio dire, 
e mi riallaccio all’inizio di 
questa lettera, che i Paesi so¬ 
cialisti siano senza difetti 
(del resto l’etichetta di socia¬ 
lista non è un marchio di 
fabbrica, ci sono aspetti plu¬ 
ralistici anche nel socialismo, 
si può dire che ciascun Paese 
socialista segue una via diver¬ 
sa al socialismo; si potrebbe 
al limite parlare di Paesi piu 
e meno socialisti, ma sareb¬ 
be anche questo un modo 
sbagliato di affrontare l'esa¬ 
me); ma si deve pur prende¬ 
re atto che il socialismo si 
sta edificando in numerosi 
Paesi E ci si aspetta si una 
critica dal compagni che stan¬ 
no ancora lottando per II so¬ 
cialismo in Paesi capitalistici, 
ma non attacchi frontali, ne¬ 
gazioni assolute. 

GINO SERGI 
(Rijeka - Fiume) 


Opinioni diverse 
sulla requisizione 
delle case sfitte 

Caro direttore, 

voglio esprimere il mio dis¬ 
senso per la posizione assun¬ 
ta dal nostro Partito, attra¬ 
verso le dichiarazioni di au¬ 
torevoli compagni, sulla vicen¬ 
da delle requisizioni dt allog¬ 
gi sfitti operate di recente a 
Roma. Infatti, dopo un ori¬ 
no momento nel quale ti no¬ 
stro giornale sembrava aver 
accolto positivamente l’inizia¬ 
tiva del pretore romano, ci 
sono state le dichiarazioni dei 
compagni Barca e Peggio che, 
a mio giudizio, • sembravano 
volessero fornire « assicurazio¬ 
ni » che anche da parte dti 
comunisti non c’era intenzio¬ 
ne di ledere il diritto di pro¬ 
prietà. 

Ora, io credo che nessuno 
possa coscientemente inter¬ 
pretare l’atto del pretore ro¬ 
mano come un attentato alla 
proprietà privata, ma piutto¬ 
sto tale iniziativa può essere 
intesa, a mio parere, come un 
segnale lanciato al Paese 
(messe popolari, potere politi¬ 
co ei economico) che non ci 
può estere un uro del bene 
cesa svincolato dalle sue fina¬ 
lità sociali. 

Ora, se da una parte i stato 
giusto, da parte dei nostri 


compagni, rammentare le Im¬ 
portanti leggi conquistate In 
questi ultimi due anni, che 
possono essere, al di là delle 
requisizioni, l'Inizio di una 
soluzione vera del problema 
della casa, dall'altra parte era 
altrettanto doveroso, e politi¬ 
camente importante, tener 
presente che in presenza di 
una drammatica situazione 
sociale, particolarmente nelle 
grandi città, è estremamente 
giusto dare « oggi » segnali 
concreti ulte masse popolari, 
che sj vuol porre un freno 
ad un uso criminalmente spe¬ 
culativo della grande proprie¬ 
tà immobiliare. 

Per concludere, questa vi¬ 
cenda mi suggerisce alcune 
considerazioni. 1) alcuni me¬ 
si fa m molte città italiane, 
ed anche a Firenze, il Parti¬ 
to s« è fatto promotore d’ini¬ 
ziative che avevano il fine di 
dotare i Comuni di strumenti 
legislativi che permettessero 
loro di requisire gli apparta¬ 
menti da tempo vuoti per de 
stillarli agli sfruttati; ora, al¬ 
la luce delle più recenti di¬ 
chiarazioni queste iniziative 
sono forse da ritenersi « sba¬ 
gliate »?; 2) mi sembra che 
il modo in cui ci siamo mos¬ 
si in questa vicenda sia sin¬ 
tomatico di una mentalità, a 
mio giudizio profondamente 
errata, di intendere la jiolitica 
delle « alleanze sociali ». 

Ora. io credo profondameli 
te alla necessità di aggregare 
intorno alla classe operaia un 
vasto blocco sociale, ma cre¬ 
do anche che un partito che 
voglia trasformale la società, 
non possa mal cadere nella 
tentazione di limitare la sua 
pro}>osta politica, per certi 
strati sociali, a una sorta di 
« garantismo » delle vecchie 
situazioni di privilegio, inve¬ 
ce che a una chiara prospet¬ 
tiva di rinnovamento. 

MARCO LAZZERINI 
del comitato direttivo della se¬ 
zione PCI «Pignone» (Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione e di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge, 
rmienti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Luigi ORENGO, Genova-Cor- 
mgliono; Carino IGNGO, Fu- 
bine; Giovanni DE SANTIS, 
Belfort; Ezio VICENZETTO. 
Milano; Alberto DEL BUONO, 
Milano; Dario RUSSO, Saler¬ 
no; dott. Piero LAVA, Savo¬ 
na; Pier Antonio PANZERI, 
Calusco d’Adda; Pietro COR¬ 
DELLA, Francoforte; Valerio 
FANTI, Ivrea; Pio INGRIA, 
Todi; Otello FONTANESI, Ba¬ 
gnolo in Piano; Ernesto MAR¬ 
TINI, Castro (Bergamo), Van¬ 
na GOVI, Carpi (in una lette¬ 
ra precisa e documentata — 
ma troppo lunga per poter 
essere pubblicata in questa 
rubrica — esprime delle cri¬ 
tiche al * disegno di legge n. 
1369 presentato dall’ex mini¬ 
stro dt Grazia e Giustizia Bo¬ 
nifacio, di concerto col mini¬ 
stro del Tesoro Pandolfi, co¬ 
municato il 29-8-1978 e rivolto 
alla revisione delle circoscri¬ 
zioni territoriali degli Uffici 
giudiziari »). 

Pietro SCANO, Genova 
(a Pannello e soci fanno lo 
sciopero della fame contro 
la fame. Non condanno que¬ 
sto metodo, è un’azione che 
vogliono fare loro, ma io non 
la ritengo efficace. Per me il 
metodo migliore per combat¬ 
tere questa piaga è la lotta 
politica nel nostro Paese, sia 
denunciando tutte queste co¬ 
se, sia appoggiando tutti i 
movimenti di liberazione, ma 
soprattutto lottando per ab¬ 
battere il si sterna capitalisti- 
co nel nostro Paese»); Nico¬ 
lino FARINA. Bietigheim (« 1 
compagni della sezione di Bie- 
tigheim mandano un saluto a 
tutti gli antifascisti nel mon¬ 
do. a chi attraverso sacrifici 
lotta per la distensione, la 
pace, la libertà e l’indipenden¬ 
za dei popoli •); Giuseppe 
BADDIS, Torre Boidone (ci 
manda un racconto: « Una 
storia vera — egli scrive —, 
accaduta tra gli anni trenta 
e quaranta, in una parte del 
territorio bergamasco »). 

Benedetto CARUSO, Vene¬ 
zia (e Disapprovo il linguag¬ 
gio di Sanguineti. Noi abbia¬ 
mo bisogno di rendere ac¬ 
cessibile, e quindi fruibile, 
tutto il linguaggio, da quello 
scientifico a quello politico, 
da quello giuridico-ammini- 
strativo a quello dell'arte • 
non e con le astruserie se¬ 
mantiche, irte di iperboli « 
di astrazioni, che si può con¬ 
seguire lo scopo »); CA., Suz¬ 
zare («Molti anni fa tenne 
proposto ai lettori un questio¬ 
nario per rilevare tendenze, 
critiche, preferenze, giudizi 
sul quotidiano: non so se 
quella esperienza fu positiva; 
certo è che qualche iniziativa 
per riconsolidare il legame 
con i lettori, per una ricogni¬ 
zione della loro attuale iden¬ 
tità socio-culturale e politica, 
risulterebbe sicuramente op¬ 
portuna oltre che utile »). 

Armando MENGARDO, Ve 
nezia-Mestre («Sono un me¬ 
talmeccanico in pensione da 
sei mesi. Ancora non ho visto 
un soldo di pensione. Vorrei 
che tutti sapessero che al 
pensionato dell’lNPS gli scat¬ 
ta la scala mobile con un an¬ 
no di ritardo, al pensionato 
statale ogni sei mesi, mentre 
quando lavoravo mi scattava 
ogni tre mesi. Ma sapete com¬ 
pagni ed amici delle confede¬ 
razioni, quanti soldi vengono 
sottratti ai pensionati?»); Vit¬ 
torio OLIVA, Taranto («La 
legge sull'equo canone deve 
essere rivista c migliorata 
urgentemente. Si deve arriva¬ 
re ad intendere la casa come 
un bene sociale, togliendo al 
cittadino l'assillo detta casa 
in proprietà, perchè non deb¬ 
ba" trovarsi al fronte a scia¬ 
calli che fino ad oggi della 
casa hanno fatto uno stru¬ 
mento di speculazione »). 
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Compagni e compagne. 

ricorderete che. nella in¬ 
troduzione del rapporto che 
ho svolto, avevo parlato della 
probabilità che insieme alle 
elezioni per il Parlamento 
europeo il popolo italiano 
fosse chiamato anche ad e- 
loggere il nuovo Parlamento 
della Repubblica. Ieri questa 
eventualità è diventata cer¬ 
tezza. E’ questo il dato nuo¬ 
vo della situazione politica 
nella giornata nella quale si 
conclude il nostro XV Con¬ 
gresso nazionale. 

L’annuncio del decreto di 
scioglimento delle Camere ha 
provocato già una serie di 
commenti, alcuni dei quali 
manifestano apertamente o 
indirettamente critiche e ri¬ 
serve verso la decisione del 
Presidente della Repubblica. 
Noi non ci associamo a que¬ 
ste critiche e a queste riser¬ 
ve. perché francamente ei 
sembra sia doveroso ricono 
scere un dato oggettivo: al 
punto a cui si era giunti do¬ 
po oltre due mesi di esperi¬ 
menti e di tentativi e dopo il 
voto di sfiducia espresso dal 
Senato aU’attuale governo, 
non si comprende come si 
potesse pretendere dal Presi¬ 
dente della Repubblica di 
prolungare ancora le esplora¬ 
zioni e le sperimentazioni, 
quando era ormai divenuto 
chiaro, per le posizioni prese 
dai partiti, che esse sarebbe¬ 
ro rimaste senza esito alcu¬ 
no. 

L'atto compiuto ieri, nella 
sua alta discrezionalità, dal 
presidente della Repubblica, 
ei sembra dunque costituzio¬ 
nalmente ineccepibile, politi¬ 
camente corretto e rispon¬ 
dente anche al sentimento 
del Paese, che non avrebbe 
certo compreso che si pro¬ 
lungasse ancora, e inutilmen¬ 
te. una crisi governativa che 
dura dal 26 gennaio. 

Tre punti 
di fondo 

■ Detto questo, conserva evi¬ 
dentemente una sua rilevan¬ 
za. anche abbastanza grande, 
la denuncia delle responsabi¬ 
lità dei singoli parliti e delle 
cause che hanno portato allo | 
scioglimento delle Camere. 
Nel rapporto introduttivo ho 
già trattato ampiamente 
questo argomento. Ora vorrei 
riassumere brevemente il 
nostro giudizio in tre punti: 

1) Se si vuole andare a ve¬ 
dere quali sono le cause e le 
responsabilità più vicine nel 
tempo, quelle, cioè, che ri¬ 
guardano lo svolgimento del¬ 
la crisi di governo, non credo 
abbia ragione il compagno 
Balzamo — che peraltro 
ringrazio per il suo saluto e 
per il tono civile e corretto 
col quale ha parlato (cosi 
come ringrazio le altre dele¬ 
gazioni che hanno qui porta- 
o il loro saluto, quelle del- 
'a sinistra indipendente, del 
Partito socialdemocratico, del 
Partito repubblicano, del Par¬ 
tito di Unità Proletaria e le 
altre delegazioni presenti dei 
partiti democratici italiani 
anche se non hanno preso 
qui la parola). Non credo, 
dicevo, abbia ragione il com 
•lagno Balzamo quando ha 
sostenuto una ben singolare 
argomentazione, secondo la 
quale le responsabilità di una 
mancata soluzione positiva 
della crisi di governo, quindi 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere sarebbero proporzionali 
alla forza che hanno i vari 
partiti. Non si può sostituire 
al giudizio politico una con¬ 
siderazione aritmetico-stati¬ 
stica per cui il 38 per cento 
delle responsabilità spette¬ 
rebbe alla Democrazia cri- 
'tiana. il 34 per cento al Par¬ 
tito comunista, il 10 per cen¬ 
to al Partito scc : ?li«ta o così 
via calando, dire’}*» Forte- 
braccio. fino ai più piccoli 
partiti. 

La verità politica c ben al 
tra. e da essa balza in primo 
aiano la responsabilità fon¬ 
damentale della Democrazia 
cristiana che ha respinto, una 
dopo Tatara, tutte le proposte 
\oite a dare non dico la so¬ 
luzione che meglio può ga 
rnotìre un'effettiva solidarietà 
democratica, c quindi una 
corrispondenza tra composi¬ 
zione del governo e necessità 
del Paese, ma che ha respin¬ 
to anche le condizioni mini¬ 
me per la formazione di un 
governo e di una maggioran¬ 
za che ne garantissero, in u- 
na misura accettabile, sia la 
stabilità che la operatività. E 
nessuno può dire davvero 
che noi comunisti non ab¬ 
biamo avanzato una serie di 
proposte serie e realizzabili 
per raggiungere almeno que¬ 
sto scopo. 

Insemina, non è mancata 
la volontà nostra: è mancata 
quella di altri, e ^opm.ttutto 
della Democrazia cristiana. 

2) Se si vogliono poi anda¬ 
re a vedere le cause meno 
immediate che hanno portato 
alla dissoluzione della mag¬ 
gioranza dei cinque partiti, e 


quindi alla crisi governativa 
e allo scioglimento delle Ca¬ 
mere, esse ai possono con¬ 
densare in due fatti molto 
semplici: noi comunisti, pur 
non facendo parte del gover¬ 
no, ci siamo impegnati in 
tutto questo periodo nel mo¬ 
do più disinteressato e gene¬ 
roso per difendere nel Paese 
la maggioranza e per farla 
funzionare davvero come una 
formazione solidale; altri 
partiti, e non solo la Demo¬ 
crazia cristiana, hanno pensa¬ 
to soprattutto a fare i loro 
giochi e interessi di partito. 

Non ci pentiamo affatto, 
anzi rivendichiamo in pieno 
questa lealtà e linearità del 
nostro atteggiamento e ab¬ 
biamo fiducia che il Paese, 
presto chiamato alle urne, 
saprà fare i confronti neces¬ 
sari fra l’atteggiamento no¬ 
stro e quello di altri partiti. 

3) Se. infine, si vogliono 
ricercare le cause ar.coia più 
lontane e di fondo del fatto 
che per la terza volta in die¬ 
ci anni la legislatura viene 
interrotta e il Parlamenti 
viene sciolto, la spiegazione 
anche qui è chiara: du dieci 
anni in qua, esauritasi la fase 
del centro sinistra, la De¬ 
mocrazia cristiana ed altri 
partiti non hanno saputo o 
voluto fare il passo già da 
allora maturo, e cioè risolve¬ 
re nel modo più normale e 
limpido la < questione comu¬ 
nista » che significava e si¬ 
gnifica decidersi all’ingresso 
del Partito comunista italiano 
nel governo. 

E’ da questo che sono ve 
nuti dieci anni di instabilità 
e di tormenti a cui sono stati 
sottoposti il Paese e le istitu¬ 
zioni democratiche. I passi 
avanti, che pur ci sono stati 
nel rapporto col Partito co¬ 
munista. hanno fatto conse¬ 
guire certi risultati positivi 
ma sono stati sempre blocca¬ 
ti davanti alla soglia decisiva. 
E’ chiaro dunque che per u- 
scire dalla instabilità e dalla 
crisi ricorrente e sempre più 
preoccupante delle istituzioni 
e dell’intera vita nazionale, è 
venuto il momento di, varcare 
quella soglia. Il terzo scio¬ 
glimento anticipato consecu¬ 
tivo delle Camere in dieci 
anni è la prova che nell’Italia 
di oggi senza i comunisti m_n 
si fanno governi che governi¬ 
no. Spieghino agli elettori i 
dirigenti della Democrazia 
cristiana, e quelli di altri 
partiti, se si possono costi¬ 
tuire governi duraturi, effi¬ 
cienti ed autorevoli senza ri¬ 
solvere questo nodo, senza la 
partecipazione del Partito 
comunista. 

Forse i dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana torneran¬ 
no. nella campagna elettorale, 
a parlare di « confronto » 
e. al tempo stesso, dì 
e limiti invalicabili ». a dire 
che non ci si deve scon¬ 
trare. ma che neppure ci si 
ouò incontrare con noi nel 
governo. Ma tutte queste ed 
altre consimili formule del 
linguaggio democratico cri¬ 
stiano (seppure possono ave¬ 
re significato — e hanno si¬ 
gnificato — un certo passo 
avanti rispetto al passato del¬ 
le rozze contrapposizioni) di 
frente all’evidenza dei. fatti 
sarebbero, oggi, solo un modo 
per aggirare ed eludere la so¬ 
stanza della crisi politica ita¬ 
liana. 

La libertà 
del dibattito 

In quanto alla posizione 
dei compagni socialisti devo 
rilevare che nell’intervento 
del compagno Balzamo vi è 
stata si una positiva riaffer¬ 
mazione della necessità di u- 
na strategia unitaria della si¬ 
nistra italiana, e vi è stata la 
conferma della necessità, og¬ 
gi. di una politica di solida¬ 
rietà nazionale, ma non è 
stato detto chiaramente se' il 
Partito socialista italiano è 
d’accordo o no che il Partito 
comunista partecipi, insieme 
al Partito socialista, a un go¬ 
verno di unità democratica. 

Attendiamo che durante la 
campagna elettorale il Partito 
socialista si pronunci esplici¬ 
tamente su questa questione, 
perché è la questione che si 
pone oggi. 

Il nostro è stato — credo 
lo possiamo dire senza timo¬ 
re di esagerare — un buon 
Congresso: per il livello, la 
franchezza, kt libertà dei di¬ 
battiti. 

Chi aveva parlato <fi un 
Congresso preordinato e chi 
ci dipinge come un Partito di 
conformisti, ha prtuto con¬ 
statare qui quanto ricca e H- 
. bera sia stata la dialettica 
che ha caratterizzato la no¬ 
stra discussione, nella quale 
s» sooo espressi accenti e po¬ 
sizioni diverse, anche fra i 
membri della Direzione del 
Partito, pur nel quadro di u- 
na unità politica di fondo. 
Chi aveva preannunciato, alla 
vigìlia, che H nostro sarebbe 
stato un Congresso elettorale, 
è stato anch'egli smentito 
non solo perché noi abbiamo 
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qui discusso e affrontato 
grandi temi, che vanno ben 
al di là delle scadenze eletto¬ 
rali. ma anche perché si sono 
apertamente criticati, al co 
spetto di tutti, difetti e limiti 
nell’attività del Partito nel 
suo complesso, in quella del¬ 
le sue organizzazioni, e anche 
nel lavoro degli organismi 
dirigenti centrali. 

Così è stato fatto del resto 
già nella relazione di apertu¬ 
ra. cosi negli interventi di 
molti compagni. Non tutte le 
critiche a mio parere sono 
state pertinenti. Come, ad e- 
sempio. alcune chp sembra¬ 
vano dare una rappresenta¬ 
zione secondo la quale le 
nostre Federazioni e le no¬ 
stre sezioni, soprattutto do¬ 
po il 20 giugno 1976, avreb¬ 
bero vissuto, tutte e perma¬ 
nentemente , in uno stato di 
imbarazzo e di scarsa inizia¬ 
tiva. E’ una rappresentazione 
probabilmente e parzialmente 
vera per alcune nostre orga¬ 
nizzazioni: ma non è vera, e 
anzi sarebbe persino ingene¬ 
rosa. se riferita alTimpcgno 
di migliaia e migliaia di 
nostre sezioni e di centinaia 
di migliaia di militanti co 
munisti nei comuni, nei 
quartieri, nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, o a quello di mi¬ 
gliaia di giovani e di ragazze 
della Federazione • giovanile 
comunista italiana che. in 
questi due anni e mezzo non 
sono stati lì a mugugnare e a 
tirarsi indietro. E. anche 
quando mugugnavano, si so 
no prodigati, lianno sudato 
sangue per affermare e at¬ 
tuare la politica del Partito, 
difendendola da attacchi in¬ 


cessanti che ci venivano sfer- | 
rati da tutte le parti. Sta di 1 
fatto, comunque, che anche 
critiche di questo tipo hanno 
potuto esprimersi senza limi¬ 
tazione alcuna, al pari di 
quelle più giuste e puntuali. 

Naturalmente, compagni e 
compagne, le critiche che 
facciamo a noi stessi non 
combaciano con quelle di 
tanti nostri avversari e chio¬ 
satori. che ‘ ci vorrebbero 
sempre affaccendati a distri- j 
care i famosi « nodi » parto- •, 
riti dalla loro fantasia e vo- ; 
lontà. le quali sono tese | 
sempre allo scopo di farci 
perdere la nostra identità di 
comunisti, le peculiarità che 
caratterizzano e distinguono 
il Partito comunista italiano. 
Le nostre critiche non coin¬ 
cidono neppure con quelle di 
esponenti di altri partiti, 
gruppi e organi di stampa 
che avrebbero voluto che. in 
questo Congresso e - dopo 
l’uscita ‘ dalla maggioranza, 
noi ci fossimo presentati bat¬ 
tendoci il petto e col capo 
cosparso di cenere per la po¬ 
litica che abbiamo seguito m 
questi ultimi due armi e 
' mezzo. Invece no. malgrado i 
limiti che ci sono stati nella 
nostra azione politica e di 
massa, limiti che sono stati 
apertamente criticati, e che 
noi stessi abbiamo individuato 
e denunciato, noi rivendichia¬ 
mo la fondamentale coerenza 
che è stata alla base delle 
nostre scelte dal 20 giugno ad 
oggi. 

Alcuni commentatori del 
nostro Congresso hanno poi 
cercato di accreditare l’im¬ 
magine di un Partito che si 


arrocca, che si ritrae, che si 
chiude, per concluderne che 
cambiamo strategia. Questa è 
davvero la più clamorosa del¬ 
le deformazioni che si possa 
fare del nostro XV Congresso 
nazionale, il quale in tutti i 
campi non ha fatto che ar¬ 
ricchire e sviluppare la no¬ 
stra elaborazione e la nostra 
linea politica. Cosi è stato, 
anzitutto, e forse più che in 
ogni altro campo, sulle gran¬ 
di questioni internazionali. 

Per molti (esponenti politi¬ 
ci. giornalisti) tutto si riduce, 
quando giudicano le nostre 
posizioni internazionali, a 
misurare col centimetro 
quanto ci distanziamo o ci 
avviciniamo alle posizioni di 
questo o quell’altro Partito 
comunista, di questo o quei¬ 
raltro . Stato socialista. Se¬ 
condo costoro Tautonorr.ia 
del nostro Partito sarebbe ri¬ 
conosciuta solo il giorno in 
cui ci deridessimo a procla- 
• mare che l’Unione Sovietica e 
i Paesi socialisti sono il male 
per eccellenza, con cui quindi 
rompere. Posizione non solo 
strumentale ma grettamente 
provinciale. Ho detto, e non 
sto a ripetere, che è assurdo 
chiederci di recidere le no¬ 
stre radici, il legame con la 
Rivoluzione d’Ottobre. con 
l’opera e il pensiero di Lenin, 
da cui ha tratto impulso la 
classe operaia italiana per | 
costituire e costruire il suo t 
autonomo partito rivoluzio j 
nano. Ho detto, nel rapporto 
— c si dice ampiamente relle j 
Tesi — quali sono i nostri ! 
giudizi sulla realtà attuale e 
sulla politica delTUnionc So¬ 
vietica. e di altri Paesi socia¬ 


listi. quali sono gli aspetti 
che noi giudichiamo positivi 
e quali gli altri che ri vedo¬ 
no critici. Credo che siamo 
tutti concordi nel respingere 
ogni sollecitazione a rotture 
e a condanne sommarie, che 
sarebbero, del resto, storica¬ 
mente e politicamente del 
tutto assurde, . e contrarie 
non solo ai sentimenti più 
profondi dei lavoratori italia¬ 
ni, ma agli interessi nazionali 
dellTtalia. come siamo tutti 
concordi nel voler mantenere 
con quei Paesi rapporti che 
abbiano un carattere franco e 
amichevole. Credo anche pe¬ 
rò che dobbiamo essere tutti 
d’accordo, compagni e com¬ 
pagne. nel ritenere inaccetta¬ 
bili (perché anche esse stori¬ 
camente e politicamente su¬ 
perate) professioni più o 
meno solenni di acritica fe¬ 
deltà. 

Ma il punto essenziale, che 
è sfuggito a molti, è che noi 
nelle Tesi e in questo Con¬ 
gresso abbiamo fatto qualco¬ 
sa che va ben al di là del- 
l’esprimere nostri giudizi, del 
resto opinabili, sulla politica 
dei partiti comunisti e dei 
Paesi socialisti. Noi abbiamo 
compiuto, della situazione in¬ 
temazionale e della politica 
di rari Stati, e più in genera¬ 
le delle caratteristiche di 
questa nostra epoca, un'ana¬ 
lisi che. pur facendo tesoro 
di quanto viene pensato e 
detto da nostri compagni e 
amici stranieri, ha una sua 
originalità, nel senso che non 
si identifica con quella di 
altri. Tale analisi ci ha porta¬ 
to a giudizi su alcuni pro¬ 
blemi brucianti, come per e¬ 


sempio quello dell’Indocina, 
e come quello della politica 
cinese, sui quali non ritorne¬ 
rò: ma ci ha portato anche a 
dare particolare spicco a due 
punti di fondo della nostra 
politica. Uno riguarda la po¬ 
litica estera italiana. 

Bisogna ancora una volta 
sottolineare il grande valore 
che ha avuto la convergenza 
sostanziale realizzatasi fra tut¬ 
te le forze democratiche del 
nostro Paese sui problemi 
della politica estera italiana, 
dopo trenta anni in cui prm 
prio la politica estera era 
stata forse il motivo maggio¬ 
re delle divisioni e delle 
spaccature. Questa conver¬ 
genza ha dato forza all’azione 
intemazionale dellTtalia. e 
l'Italia oggi, nel rispetto delle 
sue alleanze, è in grado mol¬ 
to più che per il passato — 
perché la sua politica este¬ 
ra ha appunto questo vasto 
consenso di forze popolari e 
democratiche — di svolgere 
un molo attivo nella vita eu¬ 
ropea e intemazionale. 

E' accaduto, per esempio, 
che proprio quando decide¬ 
vamo di uscire dalla maggio¬ 
ranza che sorreggeva il go¬ 
verno Andreotti. noi abbiamo 
potuto tranquillamente e in 
tutta convinzione esprimere 
approvazione alle lettere che. 
nel momento più acuto della 
crisi indocinese, il presidente 
del Consiglio aveva inviato a 
Breznev e a Carter. Ma sono 
accadute anche altre cose in | 
questo periodo. j 

E' accaduto, per esempio, e 
non so se questo si sarebbe 
potuto verificare in altri Pae- 


Ricevimento 
in onore 
| dei rappre- 
j sententi 
i esteri 


ROMA — Al termine del¬ 
la seduta mattutina del¬ 
l’ultima giornata, la pre¬ 
sidenza del XV Congres¬ 
so del PCI ha offerto al- 
lliotel Holiday Inn un ri¬ 
cevimento in onore delle 
delegazioni estere. Nel 
corso di esso, il compagno 
Enrico Berlinguer, il com¬ 
pagno Gian Carlo Palet¬ 
ta e altri compagni della 
Direzione si sono cordial¬ 
mente intrattenuti con 1 
rappresentanti del vari 


partiti comunisti e socia¬ 
listi, dei movimenti di li¬ 
berazione e deile organiz¬ 
zazioni popolari. Erano 
presenti Miche diplomati¬ 
ci. tra i quali l'ambascia¬ 
tore della Repubblica po¬ 
polare di Cina. Zhang 
Tue. che ha assistito ai 
lavori. 

'Il compagno Paletta ha 
rivolto, al termine del ri¬ 
cevimento, alcune parole 
di saluto e di ringrazia¬ 
mento al delegati stranie¬ 


ri. ai loro paniti e ai loro 
Paesi, sia per la presenza 
ai lavori del Congresso 
che per i messaggi invia¬ 
ti. Paletta ha riafferma¬ 
to il valore che il PCI 
attribuisce alla solidarie¬ 
tà internazionalistica e 
Tutliìtà dello scambio di 
esperienze: speriamo — 
ha detto — che la nostra 
esperienza, da voi cono¬ 
sciuta attraverso questo 
Congresso, vi interessi co¬ 


me a noi interessano le 
vostre esperienze, dei par¬ 
titi e Paesi che voi rap¬ 
presentate. Siamo insie¬ 
me e vogliamo esserlo an¬ 
cora di più — ha detto 
ancora Paletta — in que¬ 
sta grande opera di tra¬ 
sformazione del mondo: 
e noi crediamo che avan¬ 
zare qui. in Italia, sia il 
primo contributo interna¬ 
zionalista che noi possia¬ 
mo dare. 


si europei, che in Italia l'an¬ 
no scorso è stata promossa 
una conferenza di solidarietà 
con i popoli dell'Africa au¬ 
strale, della Rhodesia, della 
Namibia, del Sud Africa, ai 
quali rinnoviamo la nostra 
solidarietà più fraterna: una 
conferenza che è stata pro¬ 
mossa dai segretari di tutti i 
partiti democratici, dal co¬ 
munista al liberale, e alla 
quale ha partecipato un 
rappresentante ufficiale del 
governo. Naturalmente, colgo 
questa occasione per dire che 
gli impegni presi dai partiti e 
dal governo in quella confe¬ 
renza devono essere mante¬ 
nuti. E tra tali impegni c’è 
quello di porre fine alle for¬ 
niture di armi che anche l’I¬ 
talia vende ai governi razzisti 
di questi Paesi dell’Africa 
australe. E sul Cile, non si è 
forse realizzata in Italia e 
non c’è tuttora una solidarie¬ 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche italiane, di ogni orien¬ 
tamento? Permettetemi qui. 
compagni, di salutare la pre¬ 
senza al nostro Congresso del 
nostro caro compagno Luis 
Corvalan. segretario genera¬ 
le del Partito comunista del 
Cile, e di salutare, insieme a 
lui, i combattenti per la li¬ 
bertà dell’ America Latina, 
dell’ Africa, di ogni altra 
parte del mondo. 


L’iniziativa 

internazionale 

Non perdiamo, dunque, il 
valore di questa convergenza 
che si è andata realizzando 
sulle linee della politica este¬ 
ra italiana, perché essa dav¬ 
vero può dare forza grande 
e prestigio al nostro Paese. 

L’altro punto che ha avuto 
spicco particolare nella no¬ 
stra analisi è relativo alla 
collocazione e iniziativa in¬ 
ternazionale del nostro Parti¬ 
to. Abbiamo parlato di nuovo 
internazionalismo: dove sta 
la novità? Sta nel fatto che 
se mettiamo — come dob¬ 
biamo mettere — al primo 
posto delle • preoccupazioni 
nostre, e delle preoccupazioni 
di tutti gli italiani, di uomini 
e donne di ogni parte del 
mondo, la necessità di evita¬ 
re la catastrofe atomica, che 
è pericolo tutt’altro che 
scongiurato; se mettiamo al¬ 
l’ordine del giorno la necessi¬ 
tà di spegnere i tanti focolai 
di guerra che ci sono nel 
mondo, di ridurre gli arma¬ 
menti; se affermiamo che la 
salvaguardia della pace è 
strettamente legata alla riso¬ 
luzione dei grandi problemi 
dell’umanità d’oggi, e il pri¬ 
mo fra tutti quello del solle¬ 
vamento delle aree del sot¬ 
tosviluppo, della fame, della 
sete, della miseria, deile ma-/ 
lattie endemiche, dell’analfa- 
betismo; se è vero tutto 
questo allora è indispensabile 
clie tutte le forze che sono 
sensibili a questi problemi e 
vogliono risolverli — si trat¬ 
ti di partiti comunisti, di par¬ 
titi socialisti e socialdemo¬ 
cratici, di movimenti di libe¬ 
razione nazionale, siano o no 
questi al potere, e si tratti di 
correnti e organizzazioni dalle 
Ispirazioni ideali più diverse 
— trovino il modo di intra¬ 
prendere una azione che ab¬ 
bia almeno alcuni tratti co¬ 
muni. e converga verso il 
raggiungimento di obiettivi 
che vadano nel senso della 
pace, di una coesistenza paci¬ 
fica dinamicamente intesa e 
protesa verso la cooperazio¬ 
ne. verso la creazione di un 
nuovo e giusto ordine eco¬ 
nomico internazionale. 

Avrebbe grande valore — 
questa per ora è soltanto una 
idea che non abbiamo ancora 
bene elaborato e che vogliamo 
discutere con altri nostri ami¬ 
ci e compagni di altri Paesi — 
se si riuscisse a mettere a 
punto una sorta di « Carta > 
che definisse i principi, le li 
nee e gli obiettivi di una stra¬ 
tegia unitaria della pace e 
dello sviluppo. 

Ecco dunque il passo avan¬ 
ti che bisogna far compiere 
all’internazionalismo, e dal 
punto di vista dell’estensione 
delle forze da impegnare 
(che ramo ben oltre i partiti 
comunisti), e dal punto di 
vista della grandezza e ur 
genza degli obiettivi da per¬ 
seguire. 

Anche per questo a noi non 
sembra più corrispondente ai 
tempi parlare, in senso stret¬ 
to. di un movimento comu¬ 
nista intemazionale, non già 
perché sottovalutiamo il ruo¬ 
lo dei partiti comunisti e 
degli Stati socialisti, ma per¬ 
ché riteniamo che i partiti 
comunisti devono essere 
dentro uno schieramento più 
ampio e variegato, che muo¬ 
ve verso gli obiettivi della 
trasformazione e della unità 
del mondo. Può accadere, e 
accade, che un partito comu¬ 
nista, uno Stato socialista, 
trovi più vicine alle sue im¬ 
postazioni quelle di un parti¬ 
to. di un movimento progres¬ 
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sista popolare o di un gover 
no derooerutico ma non co 
munista, die quelle di un 
altro partito comunista o 
Stato socialista: si tratta di 
un dato della realtà di oggi e 
da molti anni a questa parte. 
Questo non vuol certo dire 
che non si debbano ricercare 
le vie e compiere tutti gli 
sforzi per superare le divi¬ 
sioni esistenti fra i partiti 
comunisti: ma la collabora¬ 
zione, l'intesa, le alleanze 
vanno ricercate e possono 
essere realizzate in un’area 
ben più vasta di quella co¬ 
munista. 

Alla base di questa nostra 
concezione di un nuovo in¬ 
ternazionalismo resta (e va 
anzi ribadito) il principio del 
rispetto rigoroso della auto 
nomia e indipendenza di ogni 
partito, movimento c Stato. 
Va ribadito che non ci sono 
e non ci possono essere più 
né partiti né Stati-guida. 
Questo è un dato irreversibil¬ 
mente acquisito dal nostro Par 
tito. Ma se l’autonomia signi¬ 
ficasse che ogni partito e mo¬ 
vimento si chiude in sé stes 
so o limita il suo orizzonte 
alle questioni interne del 
proprio Paese, i partiti co¬ 
munisti e le forze progressi¬ 
ste di ogni orientamento si 
isolerebbero, rinuncerebbero 
cioè a quelTiniziativa interna¬ 
zionale e internazionalista 
che è invece indispensabile 
per salvare e cambiare il 
mondo. 

Questa è la concezione, 
questi i contenuti nuovi che 
noi comunisti italiani pro¬ 
pugnando proponendoci, come 
primo nostro specifico obiet¬ 
tivo. di colmare un vuoto che 
ila cosi gravemente condizio 
nato tutti gli sviluppi europei 
e intemazionali, di contribui¬ 
re. cioè, a portare il movi 
mento operaio dell’Europa 
occidentale ad assumere un 
ruolo che lo veda affermarsi 
come forza nuova dirigente 
dell’Europa. Ce lo proponia¬ 
mo proprio affinché l’Europa 
stessa possa svolgere, sia 
verso le massime potenze sia 
verso i popoli e i Paesi in 
via di sviluppo, un’azione au 
tonoma volta a promuovere .e 
a realizzare una cooperazio¬ 
ne internazionale sempre più 
vasta e feconda di benefici 
risultati, per la pace e per il 
progresso e l’avanzata delle 
classi lavoratrici dell’Occi¬ 
dente e dei popoli del Terzo 
mondo. Ecco qual è la nostra 
visione 1 dell’ eurocomunismo, 
ecco il succo di quello che 
intendiamo per terza via. 
E con questa visione, con 
questa prospettiva andremo 
alle elezioni per il Parlamen¬ 
to europeo, ben sapendo, na¬ 
turalmente, che 1 dobbiamo 
presentarci con un program¬ 
ma preciso e concreto che 
sarà sottoposto questo pome 
riggio alla vostra approvazio¬ 
ne, ma ben sapendo anche 
che dobbiamo dare alla im¬ 
postazione della nostra cam¬ 
pagna per reiezione del Par 
lamento europeo questo più 
vasto respiro. 

Per trasformare 
l’Europa 

C’è bisogno di un forte 
partito, di una forte rappre 
sentanza del Partito comuni 
sta italiano nel Parlamento 
europeo. Certo, sarà necessa¬ 
rio cercare una convergenza 
con altre forze di sinistra e 
democratiche, ma senza una 
forte rappresentanza dei co¬ 
munisti non potrà andare a- 
vanti la causa della trasfor¬ 
mazione profonda degli asset¬ 
ti sociali e politici di questa 
vecchia Europa. 

Mi sono più diffusamente 
intrattenuto sulle questioni 
internazionali, sulle novità 
che abbiamo introdotto — in 
una linea di continuità ma 
con uno sviluppo che si è 
tradotto nell’elaborazione di 
questo XV Congresso nazio 
naie — appunto per dimo 
strare l'inconsistenza della 
tesi del preteso arroccamento 
del Partito comunista. Altret 
tanto inconsistente è questa 
tesi se si va a vedere il mo 
do come abbiamo affrontato 
altri temi: le questioni dell’e 
conomia, i problemi degli in¬ 
vestimenti e dell'occupazione, 
i problemi della scuola, del¬ 
l'università. della ricerca, del 
rinnovamento delle funzioni 
delle istituzioni, delle Forze 
Annate, della lotta al terro¬ 
rismo e alla criminalità, e 
anche dello sport (è anche 
questo un rilevante problema 
sociale che un grande Partito 
comunista deve affrontare in 
tutta la sua portata). Su 
ouesti temi si è ampiamente 
dibattuto e al tempo stesso 
si è dibattuto sui problemi 
ideali e culturali, su proble¬ 
mi anche di teoria, portando 
avanti anche in questo carn¬ 
eo la nostra elaborazione. 
Tutte questioni affrontate 

(Continua a pag. 8) . 
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«ette nostre Tesi e sulle quali 
•«ranno proposti questo po¬ 
meriggio alcune integrazioni 
• sviluppi. Per esempio sul 
punto che si riferisce alla 
nostra posizione sulla fede re¬ 
ligiosa. oppure sul modo in 
cui abbiamo affrontato e af¬ 
frontiamo il problema della 
liberazione della donna. 

In questo ultimo campo 
non siamo soddisfatti, certo, 
non possiamo mai esserlo; 
però nessun partito può reg¬ 
gere al confronto col nostro 
sia per il numero di donne 
militanti, di donne dirigenti 
nrifo varie organizzazioni, di 
donne che hanno compiti nel¬ 
le amministrazioni, di donne 
componenti il Comitato cen¬ 
trale • la Commissione cen¬ 
trale di controllo, di donne 
parlamentari (abbiamo noi 
da soli più donne parlamen¬ 
tari di tutti gli altri partiti 
messi insieme): ma nessun 
partito può reggere al con¬ 
fronto col nostro anche per 
quanto riguarda l’elaborazio¬ 
ne e l’iniziativa sulla que¬ 
stione femminile, sul piano 
degli obiettivi concreti che 
interessano la condizione 
personale, familiare e sociale 
della donna, e sul piano di 
una elaborazione anche teo¬ 
rica per quanto riguarda il 
rapporto tra rivoluzione so¬ 
ciale s liberazione della 
donna. 

Più in generale, tanto nel 
rapporto quanto nel dibattito, 
è stata data grande attenzio¬ 
ne al modo in cui sviluppare 
i rappori del Partito con u- 
na società nella quale sono 
intervenuti e intervengono 
oosl notevoli mutamenti nelle 


stratificazioni, negli orienta¬ 
menti ideali, nel costume. 
Compiendo questo sforzo 
siamo nel solco della tradi¬ 
zione più autentica del Parti¬ 
to comunista italiano, quella 
tradizione che ha portato 
Gramsci e Togliatti — uomini 
politici per eccellenza e cu¬ 
stodi e continuatori del mi¬ 
gliore e più solido patrimo¬ 
nio della cultura italiana — 
ad indagare e a sforzarsi di 
comprendere costantemente i 
cambiamenti della realtà so¬ 
ciale, per cogliere in essa 
tutte le spinte che possono 
essere indirizzate al fine di 
dar vita a un ordinamento 
nuovo dello Stato e della so¬ 
cietà stessa. 

Grande fu in particolare, 
l'attenzione che il compagno 
Togliatti dedicò ai problemi 
delle giovani generazioni, già 
durante il fascismo, con la 
direttiva data ai comunisti 
che lavoravano nella clande¬ 
stinità o che Comunque non 
potevano agire a viso scoper¬ 
to, di cogliere e di far cre¬ 
scere i fermenti di opposi¬ 
zione che si manifestava¬ 
no all'Interno delle organiz¬ 
zazioni fasciste della gioven¬ 
tù. Il secondo numero di Ri¬ 
nascilo, del luglio 1944, si 
apre con un grande appello ai 
giovani, anche a quelli die 
avevano creduto in buona fe¬ 
de nel fascismo, a concorrere 
con tutte le loro energie alla 
lotta per abbattere il nazismo 
e il fascismo e per ricostrui¬ 
re l'Italia. 

E potrei ricordare ancora, 
anche perchè per diversi anni 
sono stato segretario della Fe¬ 
derazione giovanile comunista, 
gli impareggiabili Insegna¬ 
menti che venivano dal modo 


con cui Togliatti affrontava 
nei suoi discorsi le questioni 
della gioventù. Sempre, egli 
diceva, la condizione giova¬ 
nile è. immagine e riverbero 
della situazione generale del¬ 
la società, soprattutto quando 
la società è in crisi. Cosi an¬ 
che oggi non ci siamo nasco¬ 
sti e non ci nascondiamo gli 
aspetti preoccupanti di una 
condizione giovanile nella qua¬ 
le ci sono manifestazioni di 
smarrimento, di sfiducia e 
persino di disperazione. Ma 
non ci nascondiamo nemme¬ 
no che c'è un'ansia, una ri¬ 
cerca spesso febbrile e affan¬ 
nosa die insegue la via ver¬ 
so un altro avvenire. Biso¬ 
gna dunque comprendere e fa¬ 
vorire questa ricerca con 
l'abito nostro di sempre, che 
è fatto e di comprensione e 
di rigore intellettuale e mo¬ 
rale, fondato su una saldezza 
di principi e su una robusta 
formazione culturale. Ci sono 
due passi di un articolo, che 
Lenin scrisse nel 1916, che 
caratterizzano bene questi due 
modi di atteggiarsi di fronte 
al problema delle giovani ge¬ 
nerazioni. e in modo partico¬ 
lare dei giovani che ricercano 
una via per' la trasformazio¬ 
ne della società. Dice Lenin: 

« Non è raro die gli uomini 
di una certa età, o i vecchi, 
non sappiano trattare come 
sarebbe necessario questa gio¬ 
ventù, che necessariamente è 
costretta a venire al sociali¬ 
smo per vie e in forme e in 
condizioni diverse da quelle 
dei padri». E aggiunge: «Noi 
siamo per l'indipendenza del¬ 
l’Unione giovanile, ma anche 
per la più completa libertà 
di criticare i suoi errori, da 
compagni. In nessun caso 


dobbiamo adulare la gioven¬ 
tù ». Ecco i due termini inscin¬ 
dibili della nostra posizione. 

In quanto alla nostra linea 
generale di solidarietà demo¬ 
cratica e di unità nazionale 
(che secondo alcuni avversa¬ 
ri e commentatori sarebbe 
stata qui osteggiata e sosti¬ 
tuita — ancora! — da un ar¬ 
roccamento), a me sembra di 
poter dire che in definitiva so¬ 
lo ’ due o tre interventi qui 
l’abbiano messa in discussio¬ 
ne. mentre tutti gli altri l'han¬ 
no sostenuta e sviluppata con 
ricchezza di argomenti e di 
proposte. Ci sono dei compagni 

— ce ne sono stati qui, e ce ne 
sono certamente nel Partito 

— che pensano sia inutile cer¬ 
care ancora una collaborazio¬ 
ne con la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Quali sono i loro argomen¬ 
ti? Primo: la Democrazia 
cristiana non è il partito dei 
cattolici. E’ vero, e del resto 
Togliatti, in anni moRo lon¬ 
tani. quando la Democrazia 
cristiana aveva la maggioran¬ 
za assoluta dei voti, contestò 
il concetto e la realtà dell’uni¬ 
tà politica dei cattolici nella 
Democrazia cristiana. E que¬ 
sta contestazione è divenuta 
sempre più vera nel corso de¬ 
gli anni quando milioni e mi¬ 
lioni di cattolici hanno fatto e 
fanno le loro scelte di milizia 
politica e di voto fuori della 
Democrazia cristiana, per al¬ 
tri partiti e in sempre più 
larga misura anche per il no¬ 
stro Partito. C'è stato qualcu¬ 
no che ha addirittura affer¬ 
mato che, dal punto di vista 
del numero di credenti che 
militano nel nostro partito o 
votano per esso, noi saremmo 
il secondo partito cattolico in 
Italia! Ma, ciò detto, non si 
può certo negare che la ri¬ 
cerca di una intesa con le for¬ 
ze cattoliche e le loro orga¬ 


nizzazioni, se non può certo 
risolversi solo nel rapporto 
con la Democrazia cristiana, 
non può però escluderlo. Se¬ 
condo argomento: nella De¬ 
mocrazia cristiana sono cor¬ 
posamente rappresentati ceti 
e interessi retrivi e privile¬ 
giati. e anche questo è vero; 
ma è vero anche che nella 
Democrazia cristiana e ’ nel 
suo elettorato vi sono strati 
consistenti di ceto medio e po¬ 
polari. tra i quali molti operai 
e pur essendo noi. di gran 
lunga, su scala nazionale il 
Partito più forte nella classe 
operaia, in alcune province — 
venete o lombarde, per esem¬ 
pio — la Democrazia cristia¬ 
na è più forte di noi anche 
fra gli operai. 

Sarebbe sbagliato inoltre ri¬ 
dursi ad una analisi sociolo¬ 
gica della DC e non vedere 
che anche sul terreno politico 
e ideale esistono si orienta¬ 
menti retrivi e conservatori, 
ma ve ne sono anche altri 
più aperti e democratici. Che 
cosa fare dunque? Dovrem¬ 
mo considerare queste forze 
estranee e perdute alla causa 
della difesa delle istituzioni 
democratiche e di una più alta 
e vera giustizia sociale? Ri¬ 
cordiamo il Cile. E ricordia¬ 
mo die il nostro orientamen¬ 
to in Italia, anche nei perio¬ 
di della guerra fredda e del¬ 
le contrapposizioni più acer¬ 
be è stato di ricercare sem¬ 
pre un contatto e un rapporto 
con queste forze. Tanto più 
dobbiamo e possiamo farlo 
oggi, in una fase in cui quel¬ 
le contrapposizioni non sono 
più cosi profonde ma ber. pro¬ 
fonda è invece la oggettiva 
necessità di intesa e di colla¬ 
borazione che viene imperio¬ 
samente dalla crisi del Paese. 

Ecco perchè noi insistiamo 
e insisteremo: se i dirigen¬ 
ti della Democrazia cristiana 


rifiutano di stare in un go¬ 
verno di coalizione di cui fac¬ 
cia parte il Partito comuni¬ 
sta, non è forse questa la re¬ 
gina delle prove che la no¬ 
stra politica è giusta e che 
l’obiettivo che noi ci propo¬ 
niamo può mandare avanti 
tutto il Paese? Le resistenze 
sono grandi e tenaci, lo ab¬ 
biamo visto soprattutto in que¬ 
sti ultimi mesi. 

Occorre dunque una lotta 
su tutti i terreni: politico, 
sociale, ideale per batterle. 

Sul piano elettorale ciò vuol 
dire lavorare per ridurre i 
voti della DC e per aumenta¬ 
re la forza complessiva dei 
partiti di sinistra. Facciamo 
appello ai compagni socia¬ 
listi perchè, abbandonando 
ogni equidistanza, lasciando da 
parte la parola d’ordine al¬ 
quanto ambigua della lotta 
ai due maggiori partiti, si 
impegnino anche essi in una 
battaglia chiara e decisa per 
ridurre i voti del partito del¬ 
la Democrazia cristiana. La 
forza di una sinistra più uni¬ 
ta. lo ripetiamo, è condizione 
indispensabile per sviluppare 
— sulla sua base — quella 
più ampia unità popolare e 
democratica di cui ha biso¬ 
gno il nostro Paese. In ogni 
caso la bandiera dell’unità, 
dell’unità dei partiti di sini¬ 
stra. delle forze operaie e la¬ 
voratrici e dell’unità di tutte 
le forze democratiche sarà la 
nostra bandiera. 

E’ su questa unità che bi¬ 
sogna fondare il nuovo go¬ 
verno. essendo ben chiaro che 
questo governo deve compren¬ 
dere anche il Partito comu¬ 
nista italiano. Agli eiettori 
dunque, compagne e compa¬ 
gni, noi poniamo un obiettivo 
di estrema semplicità e chia¬ 
rezza: per salvare l’Italia e 
la democrazia, per porre fi¬ 
ne al disordine • alla ineffi¬ 


cienza, per liberare la convi¬ 
venza civile dalla morsa del¬ 
la violenza, per colpire i pri¬ 
vilegi e fare finalmente ope¬ 
ra di giustizia sociale occor¬ 
re che il Partito comunista 
italiano vada al governo. 

Sappiamo e lo sapete tutti, 
compagni, che la campagna 
elettorale sarà difficile, più 
difficile di quella del 76 e ri¬ 
chiederà che tutte le nostre 
energie siano mobilitate. Ci 
vuole slancio, ci vuole pas¬ 
sione, ci vuole tensione idea¬ 
le, e questi sono elementi che 
sono ben risuonati, durante 
tutto il corso dei nostri lavori. 
Ma guai a eccitarci tra di 
noi. guai a credere che gli ap¬ 
plausi e gli slogans che si 
gridano nei nostri comizi e 
nelle nostre manifestazioni, 
siano di per sè garanzia di 
ottenere voti in più. Dunque, 
insieme allo slancio e alla 
passione, ci vuole una grande 
serenità e pacatezza, una ca¬ 
pacità reale di persuadere co¬ 
loro che non sono d'accor¬ 
do con noi. non quelli che 
già lo sono. 

Le campagne elettorali sì 
devono condurre naturalmen¬ 
te con un programma preci¬ 
so. e noi l'abbiamo, si de¬ 
vono condurre in modo da 
guadagnare voti, non da per¬ 
derli: e quindi si devono evi¬ 
tare atteggiamenti e compor¬ 
tamenti che possono anche 
far piacere ai nostri militan¬ 
ti più fedeli, ma che non spo¬ 
stano voti o opinioni a nostro 
favore e possono anzi sorti¬ 
re l'effetto contrario. Vigilan¬ 
za anche contro le provoca¬ 
zioni. quelle violente e quel¬ 
le di alcuni giullari che oggi 
imperversano nella vita pub¬ 
blica italiana. Ricordiamo die 
la situazione italiana è al¬ 
quanto torbida e occorre dun¬ 
que prontezza, fermezza, sal¬ 


dezza di nervi per fronteggia¬ 
re ogni evenienza. 

Rinnoviamo, come già nel¬ 
l'altra campagna elettorale, 
l’appello diretto del Partito 
anzitutto a tutti gli operai co¬ 
munisti. Lavorate, compagni 
e compagne, nella vostra fab¬ 
brica, ma lavorate anche fuo¬ 
ri di essa, dove abitate, ovun¬ 
que vi troviate. Ricordate che 
voi siete la forza decisiva del 
Partito e la forza decisiva per 
cambiare il Paese. Lo stesso 
caldo appello rivolgiamo ai 
i nostri compagni che lavorano 
negli uffici, nei servizi, nelle 
professioni, nelle scuole e ne¬ 
gli ambienti intellettuali e cul¬ 
turali. Facciamo affidamento 
ancor più grande che nel pas¬ 
sato sul lavora delle nostre 
compagne, la cui maturazio¬ 
ne politica è cosi grandemen¬ 
te cresciuta e che portano nel 
Partito e nelle sue iniziative 
— e quindi devono portare 
anche nel lavoro elettorale 
che le attende — una grande 
freschezza e sensibilità, e di¬ 
rei anche ur.a loro particola¬ 
re sapienza, nello stabilire 
una comunicazione umana non 
solo con le altre donne, ma 
con tutta la gente. 

Ci attendiamo molto anche 
dai nostri giovani e dalle no¬ 
stre ragazze. Ripeto: r.oj non 
abbiamo da proporre certezze 
consolatorie alle giovani gene¬ 
razioni. ma sappiate voi, gio¬ 
vani comunisti, trasmettere 
nei giovani, in masse sempre 
più grandi di giovani e di ra¬ 
gazze, la consapevolezza clic 
le proposte concrete, gli ob 
biettivi politici e gli ideali 
del Partito comunista sono 
quelli che più di ogni altro 
indicano la via dell'avveni¬ 
re, accendono una speranza 
non vaga ed effimera, ma 
fondata. Non credo davvero 
che vi siano altre organizza¬ 
zioni. e altri ambienti nei 


quali i giovani t le ragazze 
possono trovare — per quanti 
siano i difetti nostri — il 
calore, la passione, l'impegno 
intellettuale che trovano nel 
Partito comunista. Chiamia¬ 
mo poi a lavorare — e per 
questi non c'è davvero biso¬ 
gno di appelli particolari, per¬ 
ché sappiamo che sono sempre 
pronti a servire il Partito — i 
nostri compagni più anziani, 
i gloriosi veterani del nostro 
Partito: il compagno Luigi 
Longo. ci dà l'esempio. 

Andiamo tutti alla difficile 
battaglia che ci attende con il 
nostro volto pulito e aperto, 
con la consapevolezza delle 
grandi responsabilità che ab 
biamo di fronte ai lavoratori 
e alla nazione. Nuove co¬ 
scienze, nuove intelligenze, e 
nuove masse di popolo si rac¬ 
colgono attorno ai nostri sim¬ 
boli per far vincere al Par¬ 
tito comunista la battaglia che 
dnrà al Paese giustizia e se¬ 
renità. 

Tutti noi comunisti e mol 
ti antifascisti e democratici 
italiani hanno ben impresse 
nella memoria le parole che 
53 anni fa Antonio Gramsci 
disse ni giudici del tribunale 
speciale: « Voi fascisti porte¬ 
rete l'Italia alla rovina e al 
lora toccherà a noi comunisti 
salvarla ». E cosi avvenne. 
Oggi compagni e compagne, 
tocca a noi ed è possibile — 
allora non lo era. oggi lo è — 
evitare che l’Italia precipiti 
nella rovina. Non a noi soli, 
certo. Togliatti ci ha insegna¬ 
to. ed è un insegnamento seni 
pre valido, che la nazione 
non si può salvare e rinnova 
re con l'opera di una sola 
classe, di un solo partito. Ma 
la funzione nostra è proprio 
questa: unire tutte le forze, 
che sono grandi, per salvare 
e rinnovare questa nostra 
patria. 



La presidenza del Congresso al termine del discorso conclusivo pronunciato ieri mattina dal compagno Enrico Berlinguer 


Gli ultimi 


Demetrio 

Mafrica 

segretario regionale del¬ 
la Valle d'Aosta 

Giustamente — ha detto il 
compagno Demetrio Mafrica 
— abbiamo sottolineato, fin 
dal rapporto di Berlinguer a 
questo Congresso, il pericolo 
rappresentato da spinte Idea¬ 
listiche. che hanno comincia¬ 
to a manifestarsi in modo 
diffuso nelle competizioni e- 
lettorali del ’78. Sì tratta, di 
solito, di movimenti che ri¬ 
fiutano di farsi carico della 
situazione di crisi del Paese, 
che cercano di ritagliarsi 
spazi di privilegio, da gestirsi 
poi fai modo clientelare a li¬ 
vello locale. 

Vi è tuttora però una sot¬ 
tovalutazione del pencolo 
rappresentato dal possibile 
estendersi del fenomeno, dal 
possibile collegamento di tali 
spinte con altre di diversa 
natura in un fronte che si 
contrapponga al sistema dei 
partiti democratici, che con¬ 
tribuisca ad aumentare la 
disgregazione sociale e rap¬ 
presenti un ostacolo per la 
stessa unità dello Stato de¬ 
mocratico. 

Nel suo recente congresso 
l’Union Valdotaine ha deciso 
di presentare proprie liste in 
tutte le circoscrizioni italiane 
per le elezioni europee, fa¬ 
cendo appello all'unità di tut¬ 
te le forze che, in qualche 
modo, fanno riferimento a 
minoranze etniche e lingui¬ 
stiche. e incitando alla colla¬ 
borazione le stesse liste civi¬ 
che esistenti. L’iniziativa, che 
nasce dal tentativo dell'Unìon 
Valdotaine di conquistare la 
leadership di tutte le mino¬ 
ranze etnico-linguistiche pre¬ 
senti in Italia, ha già ottenu¬ 
to qualche su ccess o, con l’a¬ 
desione del PPTT e di altre 
formazioni. 

Dobbiamo chiederci quale 


interventi 

possa essere il cemento di 
una così confusa e composita 
alleanza: l’elemento comune è 
la critica, quando non il ri¬ 
fiuto del sistema dei partiti 
democratici italiani. L’attac¬ 
co è indirizzato indistinta¬ 
mente a tutti i partiti. Oc¬ 
corre intervenire con fermez¬ 
za contro simili impostazioni, 
riaffermando 1’identità e le 
responsabilità di ciascun par¬ 
tito. Dare battaglia al qua¬ 
lunquismo. alle deformazioni 
propagandistiche, è perciò il 
nostro primo compito. Ma 
ciò non è ancora sufficiente. 
Dobbiamo anche lavorare sul¬ 
le contraddizioni altrui, spo¬ 
stare dalla parte del rinno¬ 
vamento quelle forze e quei 
movimenti in cui esistono 
componenti popolari e pro¬ 
gressive. evitando che, per la 
nastra disattenzione. essi 
possano essere coinvolti in 
operazioni moderate e forse 
anche reazionarie. 

Sarebbe, infatti, errato as¬ 
sociare in uno stesso giudizio 
ie spinte municipalistiche, le 
aspirazioni autonomìstiche e 
le rivendicazioni delle mino¬ 
ranze nazionali. L’attacca¬ 
mento alla propria lìngua. al 
proprio patrimonio culturale, 
ai propri costumi, è infatti 
per mólti valdostani e per 
altre realtà un fattore deter¬ 
minante di scelta politica. Un 
partito come il nostro, che si 
avvia ad introdurre nel 
preambolo del nroorio statu¬ 
to la difesa dei diritti delle 
minoranze nazionali e lin¬ 
guistiche, potrà raccogliere 
positivamente molte di que¬ 
ste esigenze. 

Antonella 

Inscrra 

Catania 

Non ci sarà — ha detto la 
compagna - Antonella Inserra 
— la paventata « esplosione » 
del Mezzogiorno, né si ripe¬ 
terà il « voto nero > del 


1971-72. Il rischio vero è che 
si ricomponga il vecchio 
blocco sociale organizzato 
dalla DC. con il recupero dei 
ben noti meccanismi dell’e¬ 
conomia assistita, deU’elargi* 
zione di « favori * da parte 
dello Stato e delle sue artico¬ 
lazioni. A quest’azione della 
DC. che è stata insieme di 
resistenza accanita e di pro¬ 
gressivo svuotamento delle 
conquiste che insidiavano il 
suo sistema di potere, non 
ha corrisposto un'iniziativa 
adeguata del nostro Partito e 
del movimento operaio nel 
suo complesso. C’è stata ta¬ 
lora difficoltà persino ad in¬ 
dividuare le forze sociali con 
cui stringere solide alleanze, 
mentre la linea delle larghe 
intese — se pure ha consenti¬ 
to di ottenere risultati im¬ 
portanti anche sul piano re¬ 
gionale — si è inserita con 
difficoltà in una prospettiva 
di programmazione, che resta 
l'obiettivo primario per Io 
j sviluppo dei Mezzogiorno. 
Questa stessa linea aveva 
bisogno di un progetto, di u- 
na proposta, che era e rima¬ 
ne quella dell’austerità, della 
quale non è però emersa la 
forza trainante. Sono passate, 
piuttosto, altre visioni distor¬ 
centi e non è andata suffi¬ 
cientemente a fondo la no 
stra analisi della nuova real¬ 
tà siciliana, dei mutamenti 
che sono intervenuti, come il 
fenomeno migratorio interno 
all'isola (oltre a quello verso 
l’estero e il nord del Paese) 
e i massicci trasferimenti 
delle ragioni della rendita 
dalla terra all’edilizia, con gli 
effetti di disordine, di fran¬ 
tumazione e di emarginazione 
che si sono prodotti nelle cit¬ 
tà. 

E’ necessario che la classe 
operaia esprima in pieno tut¬ 
ta la sua capacità di costrui¬ 
re un ampio arco di alleanze, 
di cogliere e sapere orientare 
— ad esempio — la proble* 
matica femminile e giovanile 
negli aspetti peculiari che es¬ 


sa presenta nel Meridione, di 
dare vita cosi ad un grande 
moto di emancipazione e di 
liberazione di tutte le masse 
1 meridionali. 

Il mercato del lavoro e 
l’occupazione costituiscono og¬ 
gi il nodo centrale, da af¬ 
frontare con una linea di 
programmazione che sappia 
mobilitare le donne, le masse 
dei giovani alla lotta politica 
democratica, alla sfida con 
cui occorre rispondere alle 
spinte della disgregazione, 
della sfiducia, della dispera¬ 
zione. Oggi più che mai que¬ 
stione meridionale, femminile 
e giovanile devono essere 
banco di prova per ogni go¬ 
verno, motore centrale della 
battaglia politica del movi¬ 
mento operaio e dei comu¬ 
nisti e della consapevolezza 
che avviare a soluzione que¬ 
sti problemi significa segnare 
tappe fondamentali sulla ria 
democratica della costruzione 
del socialismo nel nostro 
Paese. 


Antonio 

Montessoro 

segretario regionale del¬ 
la Liguria 

Al centro del dibattito 
congressuale — ha detto il 
compagno Antonio Montesso¬ 
ro — è stato il tema della 
coerenza piena tra politica di 
unità nazionale e decisione di 
uscire dalla maggioranza. 
Nemmeno in Liguria questa 
decisione ha assunto il signi¬ 
ficato di una sorta di ritirata 
strategica. La politica di uni¬ 
tà, specialmente negli ultimi 
anni, è cresciuta nel corpo 
rivo del Partito e con essa la 
consapevolezza che oscurarla 
significherebbe rinunciare al¬ 
la possibilità di trasformare 
la società e Io Stato. D’altra 
parte la sollecitazione di un 
chiarimento alla DC e anche 
al PSI ha fatto piazza pulita 
delle interpretazioni strumen¬ 
tali dì tale politica. 

La politica di unità poggia 
su una intuizione: la crisi 


mette in pericolo la demo¬ 
crazia. e la volontà di rinno¬ 
vamento della classe operaia 
deve fare i conti con la vasta 
area del moderatismo ■ esi¬ 
stente nel nostro Paese, che 
rischia di essere spinto a 
destra proprio dagli effetti 
della crisi. L’esigenza di 
questo collegamento natu¬ 
ralmente non esclude — anzi 
bisogna esservi preparati più 
di quanto non sia avvenuto 
— momenti di rottura, ne¬ 
cessari al dinamismo stesso 
della politica di unità: la DC 
è ora in una contraddizione. | 
non riuscendo a spiegare I 
perché, pur avendo rifiutato 
alternative alla politica di so¬ 
lidarietà, continua a negare 
la legittimità dell'accesso al 
governo del PCI. Se la DC 
non è matura per un governo 
col PCI, bisogna farla matu 
rare anche attraverso il voto. 

A questo partito va chiesto 
un chiarimento su tutti i più 
drammatici problemi del Pae¬ 
se. Sul terrorismo, contro il 
quale non dimostra di voler 
agire concretamente, e verso 
il quale non manca ia tenta¬ 
zione. da parte di alami, di 
istituire rapporti « mafiosi ». 
in cambio di favori e « zone 
franche ». Sul terreno della 
programmazione democratica, 
dove sono urgenti le riforme 
delle Partecipazioni statali, 
del sistema del credito e de- j 
gli apparati amministrativi di j 
spesa, su quello della parte¬ 
cipazione democratica e della 
riforma dello Stato. 

Nelle giunte locali ammi¬ 
nistrate dalia sinistra, anche 
in Liguria si è riusciti a su¬ 
perare il vecchio rapporto 
clientelare delle passate am¬ 
ministrazioni de con i settori 
produttivi della società, e a 
ciò non si è sostituito Q vuo¬ 
to, ma una nuova capacità 
progettuale. L’opposizione 
pregiudiziale della DC e i 
sucri legami di massa non 
vanno sottovalutati, ma no¬ 
nostante le resisten» conser¬ 
vatrici la battaglia rimane a- 
perta. L'esito di questa bat¬ 
taglia dipenderà dalle pros¬ 
sime lotte, soprattutto quelle 
contrattuali, rispetto alle 
quali determinante è l'obiet¬ 


tivo di un governo capace di 
gestire una programmazione 
democratica. 

Per avanzare su questo ter¬ 
reno è poi necessario non of¬ 
fuscare il rapporto col PSI: 
se c’è un « rapporto privile¬ 
giato » all’interno della poUti- 
ca di unità, esso è con le 
forze della sinistra e ciò è 
tanto più vero e importante 
nella prospettiva delle elezio¬ 
ni europee, alle quali la si¬ 
nistra italiana si dovrebbe 
presentare — in coerenza con 
la propria tradizione — senza 
contrapposizioni astratte, che 
non trovano corrispondenza 
nella realtà. 

Loretta 

: 

Montemaggi 

presidente del Consiglio 
regionale toscano 

Ne! dibattito politico e i- 
deologico degli ultimi tempi 
— ha detto Loretta Monte 
maggi — i nostri icterlocuto- I 
ri non hanno dato molto ri- j 
bevo alle tesi preparatorie di 
questo XV Congresso e. in 
generale, non abbiamo notato 
un particolare interesse da 
parte loro neppure per quegli 
argomenti i quali, ipotizzando 
caratteri delia futura società 
socialista in Italia, avrebbero 
dovuto maggiormente inte¬ 
ressare chi. con tanta insi¬ 
stenza e ormai da lungo 
tempo, ci rivolge pressanti 
richieste di garanzie demo¬ 
cratiche. 

Eppure te nostre Ipotesi su 
temi come quelli del plura¬ 
lismo economico e politico e 
del rapporto pertitoStato 
non ci sembrano di scarso 
interesse anche per gK altri. 
Esse, infatti, affrontano indi¬ 
rizzi generali per i quali te 
masse chiamano i partiti non 
solo a! confronto ma a forni¬ 
re risposte. Cosi per i pro¬ 
blemi dello sviluppo, della 
programmazione democratica 
deU'economia e dell’alternan¬ 
za nelle funzioni di governo. 
Se è vero che anche il silen¬ 
zio è spesso fatto di parole 


possiamo, ad esempio, com¬ 
prendere le ragiom della DC. 
A questo partito non riesce 
facile, nonostante Io Stato 
costituzionale, misurarsi e 
confrontarsi su questo terre 
no. dopo che. per un tren¬ 
tennio. ha perseguito tena¬ 
cemente l'obiettivo della i- 
dentificazione dello Stato con 
se stesso e nel momento in 
cui. ancora oggi, cerca di ral¬ 
lentare o bloccare il processo 
di riforma democratica dello 
Stato, di svilire e di mortifi¬ 
care il sistema delle autono¬ 
mie su cui è fondata la Re¬ 
pubblica 

Su! pluralismo la stessa DC 
ha speso, in passato, molte 
parole ma abbiamo l'impres¬ 
sione che da un po’ di tempo 
essa dimostri meno interesse 
per la più volte ventilata af¬ 
fezione allo Stato. C'è da 
chiedersi, pertanto, se questo 
aftievolimento, almeno da 
parte di due componenti in¬ 
terne, non sia dovuto al Tatto 
che il pluralismo ha acquisi¬ 
to. specie negli ultimi anni 
caratteri nuovi, grazie al 
nuovo spazio conquistato dal 
movimento operaio e dalie 
sue organizzazioni nella so¬ 
cietà. all'emergere di un nuo¬ 
vo pluralismo nelle (e delle) 
istituzioni dovuto aPa nostra 
azione e all'esigenza della ri¬ 
forma degli apparati e del- 
l'amministrazione de!k> Stato, 
del suo reale decentramento 
democratico. 

Per quanto riguarda la 
programmazione sarebbe 
sbagliato non cogliere gii 
sforzi che amministratori re¬ 
gionali, provinciali e comuna¬ 
li di sinistra stanno com¬ 
piendo, con una politica di 
coordinamento della spesa e 
degli interventi pluriennali, 
pur in assenza di un punto 
di riferimento nazionale. E 
tuttavia siamo convinti che 
dobbiamo proseguire il 
cammino per dilatare gli 
spazi dì democrazia, senza 
rinviarli ad un domani socia¬ 
lista per assicurare a noi 
stessi, e agli altri, garanzie 
irreversibili per una società, 
oggi, ma anche domani, di 
tipo socialista che unifichi 
democrazia e socialismo. 


Bruno 

Filippini 

operaio Petrolchimico 
Porto Marghera 

Sulle grandi questioni del¬ 
l’ambiente. deli'organizzazio¬ 
ne del lavoro, e anche delle 
singole rivendicazioni di re¬ 
parto — ha detto Bruno Fi¬ 
lippini. operaio dei petrol¬ 
chimico Montedison di Mar¬ 
ghera. ricordando la morte 
sul lavoro di tre suoi com¬ 
pagni. avvenuta due settima¬ 
ne fa — la nostra attenzione, 
il nostro impegno di lotta 
come sindacato e come parti¬ 
to sono stati inadeguati. Pur 
restando il fatto che la classe 
operaia di Marghera ha com¬ 
piuto sul terreno dell’ambien¬ 
te di lavoro grandi lotte e 
strappato conquiste impor¬ 
tanti. Oggi si tratta di svi¬ 
luppare e riprendere questo 
movimento di lotta. TI terrò, 
no è. in sostanza. Quello del 
la programmazione economi¬ 
ca. 

Corri’è stata per noi fino ad 
oggi questa fase? Ricca di 
potenzialità, certo, ma anche 
piena di limiti e contraddi 
rioni. Partilo e sindacato, in 
questo periodo, sono riusciti 
a far pesare i lavoratori, i 
consigli. le cellule, e te sezio 
ni di fabbrica nella forma- 
rione delle scelte sulla pro 
grammazione e sui piani di 
settore? Ecco, questo è il 
tema centrate. Non sempre 
partito e sindacato ci sono 
riusciti. Occorre perciò rie¬ 
saminare il modo e i mecca¬ 
nismi della partecipazione e 
della scelta, allargare 11 le¬ 
game, oggi troppo esile, tra 
fabbrica, territorio e vita po¬ 
litica. ripensare inoltre fl 
rapporto tra consfgli. sinda¬ 
cato e sezioni del partito. Di 
queste esigenze non seniore 
c'è la consapevolezza, anche 
nel nostro partito. 

Questo invece mi pare sia 
proprio fl terreno per la 
costruzione di una vera ege¬ 
monia operaia. Da noi. a 
Marghera. cominciamo a sen¬ 
tire oggi — un poco in ritar¬ 
do, quindi — che dobbiamo 


sapere stabilire un rapporto 
reale di lotta e di azione po¬ 
litica con tutta quella parte 
di classe operaia che lavora 
nelle piccole unità produttive, 
oppure a domicilio, insomma 
in quella realtà che oggi si è 
ormai soliti chiamare « som¬ 
mersa ». C’è infatti un penco¬ 
lo di « frantumazione * del 
movimento operaio che oc¬ 
corre evitare, proprio con un 
rinnovato impegno del sinda¬ 
cato in questa realtà e con 
un'iniziativa politica del par¬ 
tito concreta e realistica. Dif¬ 
ficoltà in questo periodo ne 
abbiamo conosciute non po 
che. e forse anche perché 
della crisi abbiamo tracciato 
un'analisi un po’ semplicisti¬ 
ca. Non abbiamo capito a 
sufficienza, cioè, che anche 
nella crisi ci sono settori che 
crescono e si arricchiscono 
in varie forme. Tutto dò ha 
reso più diTfscile far capire il 
valore della linea dell'auste¬ 
rità. 

Ma la vera questione ri 
masta irrisolta nei paese è la 
questione comunista. Essa 
rappresenta. in concreto, 
l'aspetto politico deil'affer- 
marsi nella società di una 
classe operaia che. uscendo 
dai limiti di un'impostazione 
economicistica o puramente 
contrattualistica, vuote diven¬ 
tare nelle fabbriche, nelle a- 
ziende. negli uffici e nella vi 
ta sociale, nuova classe din 
gente, avendo presente, come 
sbocco finale. la soluzione 
dei grandi problemi del pae¬ 
se, del sud. dei giovani, dei 
disoccupati. delle donne. 
Nasce da qui tutto fl nostro 
discorso sulla programma¬ 
zione democratica dell'eco 
nomia. Nasce da qui lo svi¬ 
luppo dei temi della demo¬ 
crazia nell'impresa, dei rap¬ 
porto con le istituzioni. Oc¬ 
corre dunque spingere ancora 
in questa direzione anche per 
contrastare il formarsi e il 
crescere di particolarismi e 
corporativismi, ai quali si è 
coilegata in questi ultimi 
tempi, nella DC. la ripresa di 
posizioni moderate a strenua 
difesa del suo sistema di po¬ 
tere. 
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Il Comitato centrale 
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LONGO Luigi 
BERLINGUER Enrico 
AGOSTINI Orlando 
AITA Vincenzo 
ALINOVI Abdon 
AMBROGIO Franco 
AMENDOLA Giorgio 
ANDRIANI Silvano 
ANGIUS Gavino 
ANTELLI Franco 
ARIEMMA Igino 
ARISTA Tiziana 
BADALONI Nicola 
BARBIERI Alfredo 
BARCA Luciano 
BARTOLINI Gianfranco 
B ASSOLI NO Antonio 
BASTIANELLI Renato 
BELARDI Erias 
BERLINGUER Giovanni 
BERTANI Eletta 
BIRARDI Mario 
BISSO Lovrano 
BORGHI NI Gianfranco 
BORGHI NI Piero 
BUFALINI Paolo 
BUSSOTTI Luciano 
CANNATA Giuseppe 
CAPPELLONI Guido 
CARNIERI Claudio 
CAROSSINO Angelo 
CASTELLANO Carlo 
CERAVOLO Domenico 
CERRONI Umberto 
CERVETTI Gianni 
CHIARANTE Giuseppe 
CHIAROMONTE Gerardo 
CHITI Vannino 
CIOFI Paolo 
COLAJANNI Luigi 
COLAJANNI Napoleone 
COLOMBI Arturo 
CONTI Pietro 
COSSUTTA Armando 
CUCCOLI Maria 
CUFFARO Antonino 
D*ALEMA Giuseppe 
D*ALEMA Massimo 
DAMERI Silvana 
DA PONTE Rosa 
DE GIOVANNI Biagio 
DEGLI ABBATI , 

Anna Maria 

DE PASQUALE Pancrazio 
DI GIULIO Fernando 
DONISE Eugenio 
ESPOSTO Attilio 
FANTI Guido 


FANTO' Vincenzo 
FERRARA Maurizio 
FERRERÒ Bruno 
FERRI Franco 
FIBBI Giulietta 
FIESCHI Roberto 
GABBUGGIANI Elio 
GALLI Gino 
GALLUZZI Carlo 
GERACE Giovambattista 
GEREMICCA Andrea 
GIADRESCO Gianni 
GIANOTTI Renzo 
GOUTHIER Anseimo 
GRUPPI Luciano 
GUERZONI Luciano 
GUTTUSO Renato 
IMBENI Renzo 
INGRAO Pietro 
JOTTI Leonilde 
LA TORRE Pio 
LEDDA Romano 
LEONARDI Antonio 
LIBERTINI Lucio 
LODI Adriana 
LOMBARDO RADICE 
Lucio 

LONGO Franco 
LUPORINI Cesare 
MACALUSO Emanuele 
MAFAI Slmona 
MANFREDINI Willer 
MARAZZI Francesca 
MARGHERI Andrea 
MARUCCI Enrico 
MARZOLI Miliana 
MASCIA Gabriella 
MASSOLO Oreste 
MINUCCI Adalberto 
MONTESSORO Antonio 
MORELLI Sandro 
MUSSI Fabio 
NAPOLITANO Giorgio 
NATTA Alessandro 
NONO Luigi 
NOVELLI Diego 
OCCHETTO Achille 
OLIVA Angelo 
PACETTI Michele 
PAIZA Tullio 
PAJETTA Gian Carlo 
PAJETTA Giuliano 
PARISI Giovanni 
PASQUALI Anita 
PAVOLINI Luca 
PECCHIOLI Ugo 
PEGGIO Eugenio 
PERNA Edoardo 


PETROSELLI Luigi 
PETRUCCIOLI Claudio 
P1ERALLI Piero 
PINELLI Ermanno 
PRANDINI 0nello 
QUERCINI Giulio 
QUERCIOLI Elio 
RAGGIO Andrea 
RANIERI Umberto 
RAPARELLI Franco 
REICHLIN Alfredo 
RICCIATO Antonio 
RINALDI Alfonsina 
ROASIO Antonio 
RODANO CINCIARI 
Marisa 

ROSSI Angelo 
ROTELLA Nestore 
RUBBI Antonio 
RUSSO Michelangelo 
SALVAGNI Piero 
SA-N DI ROCCO Luigi 
SANNA Anna 
SANSONI Novella 
SASTRO Edmondo 
SCHETTINI Giacomo 
SEGRE Sergio 
SERONI Adriana 
SERRI Rino 
SINTINI Lorenzo 
SPAGNOLI Ugo 
SPRIANO Paolo 
STEFANINI Marcello 
TATO' Antonio 
TEDESCO Giglia 
TERRACINI Umberto 
TERZI Riccardo 
TETTAMANTI Anqelo 
TORTORELLA Aldo 
TRIVELLI Renzo 
TRUPIA Lalla 
TURCI Lanfranco 
VACCA Giuseppe 
VACCHER Lucio 
VALENZI Maurizio 
VALORI Dario 
VECCHIETTI Tullio 
VENTURA Michele 
VERDINI Claudio 
VESSIA Onofrio 
VIDALI Vittorio 
VILLARI Rosario 
VITALE Pierina 
VITALI Roberto 
ZAGATTI Sandra 
ZANGHERI Renato 


La Commissione centrale 
di controllo 


SCARDAONI Umberto 
SECHI Lello 
SPINA Salvatore 
TERENZI Amerigo 
TOGNONI Mauro 
VALENTE Giuliana 
VALENZA Pietro * .* > 

VARNIER Giuliano , , 
VERDE Domenico 


BARDELLI Mario 
BARONTINI Anelito 
BERTINI Bruno 
BOLDRINI Arrigo 
BOLLINI Rodolfo . 
BONI STALLI Alvaro 
BRACCI TORSI Bianca 
CACCIÀPUOTI Salvatore 
CEREDI Giorgio 
CIOFI Luigi 
COLAJANNI Pompeo 
CONTE Luigi 
CORALLO Salvatore 
CREMASCOLI Guido 
DAMICO Vito 
DI GIOVANNI Arnaldo 
DI MARINO Gaetano 
DI PACO Nello 
D'ONCHIA Domenico 
FREDDUZZI Cesare 
GENSINI Gastone 
GIACCHE' Aldo ' 
GUASSO Athos 


LIVIGNI Mario 
MANNINO Antonio 
MARCHI Luigi 
MARRI Germano 
. MARZI Giorgio ,, 
MECHINI Rodolfo 
'‘MILANI Giorgio 
• ' ’ MOMBELLO Giacomo 
MORANDO Enrico 
OGNIBENE Renato 
‘ PASCO LAT Renzo 
PASQUINI Alessio 
PELLEGRINI Giacomo 
PERUZZI Silvano 
POLI Gian Gaetano . 
PRISCO Franca 
PROCACCI Giuliano 
RAVERA Camilla 
ROMEO Antonio 
ROSSETTI Giorgio 
ROSSI Tommaso 
SANLORENZO Dino 
SANNA Carlo 


Il Collegio 
centrale 
dei sindaci 

BOSI Ilio 

BRAMBILLA Giovanni 
FARNETI Ariella 
LODO Valentino 
SCHIAPPARELLI Stefano 
SCLAVO Bruno 
SICOLO Tommaso 


La carta d’identità 
del XV Congresso 

t 

Più numerose le delegate - Gli operai prima componente so¬ 
ciale - Crescono laureati e diplomati - 38 anni l’età media 


ROMA — Al XV congresso na¬ 
zionale del PCI hanno preso 
parte 1191 delegati, uno ogni 
1500 tesserati o frazione supe¬ 
riore a 1.000. in rappresentan¬ 
za di 1.790.450 iscritti (133.000 
in più del precedente congres¬ 
so). eletti nei 118 congressi del¬ 
le federazioni, di cui 10 operan¬ 
ti in Australia. Belgio. Re¬ 
pubblica federale tedesca. 
Gran Bretagna. Lussemburgo. 
Svizzera. La FGCI era rap¬ 
presentata da 119 delegati, di 


Un giudizio 
del corrispon¬ 
dente dell’agenzia 
« Nuova Cina » 

ROMA — Intervistato ten 
dal GR I. il cornsponden 
te da Roma dell agenzia 
« Nuova Cina ». Tan Tal 
sheng. ha dichiarato: « E 
la prima volta in cui sono 
presente al congresso di 
un partito italiana E" un 
congresso importante, ri¬ 
tengo. e attira larga atten 
zione pubblica. Come gior¬ 
nalista cinese sono lieto 
dì informare il mio popo 
lo su quello che sta acca 
dendo in Italia e naturai 
mente su quello che sta 
accadendo m questo Con 
gresso. Questo, perché pen¬ 
so ciie ta reciproca com 
prensione produce amici 
zia e io spera con il mio 
impegno giornalistico, di 
poter migliorare la recipro¬ 
ca comprensione e di con¬ 
seguenza ramici sia secola¬ 
re fra i nostri due popoli a. 


cui 20 ragazze, designati dai 
comitati federali. 

La commissione verifica 
poteri ha « certificato » con 
questi dati la regolare costi¬ 
tuzione e la piena validità 
dell'assemblea congressuale. 
La relazione presentata, a 
nome della commissione, dal 
compaeno Rodolfo Bollini, 
non si è però limitata a for¬ 
nire queste cifre, ma ha svol 
to anche una prima indagine 
che ha consentito di delinea¬ 
re una interessante « carta 
d'identità * del congresso. 

Vediamo le principali noti¬ 
zie fomite dall’indagine. Si è 
intanto dovuto provvedere al¬ 
la sostituzione, attuata con 
tutti ì crismi, di 27 delegati, 
impediti a presenziare da 
motivi di forza maggiore. E’ 
cresciuto il numero delle de¬ 
legate: 256, pari al 21.5 r i con¬ 
tro le 179 (15,9) del XTV con¬ 
gresso. 

L’età media dei congressisti 
è risultata pari a 38 anni, 
con netta prevalenza dei 
compagni tra i 31 e i 40 anni 

(34.8) . In ordine decrescente, 
le « fasce » d’età maggiormen¬ 
te rappresentate sono state 
quelle tra i 26 e i 30 anni 

(19.8) oltre 1 50 anni (18,7). 
tra I 41 e I 50 anni (17.6). 
mentre il 9.1 dei delegati è 
risultato avere un’età inferiore 
ai 25 anni. 

La componente sodale di 
gran lunga più consistente è 
stata quella degli operai 
(31,7). Rilevanti anche le per¬ 
centuali degli impiegati e 
tecnici (24.2). insegnanti e in¬ 
tellettuali (18.1) e degli stu¬ 
denti (12.3). I liberi profes- 
{ sionisti (6), i mezzadri • 


contadini (2,9). braccianti a* 
glicoli (1.2). te casalinghe 
(1,1). gli artigiani (0.9), i 
pensionati (0.8), gli esercenti 
e commerda nti (0.5) hanno 
completato questa graduato¬ 
ria. 

Tra i delegati 163 erano 
membri del CC. della CCC e 
del Collegio dei sindaci. 68 
dirigenti regionali e provin¬ 
ciali di partito. 124 dei comi¬ 
tati di zona, cittadini e co¬ 
munali. 24,3 di sezione, 135 di 
organismi di massa. 590 dele¬ 
gati hanno incarichi pubblid 
nel Parlamento e nelle as¬ 
semblee elettive regionali e 
locati. 

Più elevato il livello del ti¬ 
tolo dì studio: il 39.9 per 
cento dei delegati ha conse¬ 
guito la licenza media suoe- 
riore, il 26.1 per cento quella 
inferiore, il 12.3 per cento la 
licenza elementare, mentre il 
21.7 per cento è risultato 
composto di laureati. 

Un ultimo dato interessante 
riguarda i periodi di iscrizio¬ 
ne al partito. Pre s soché equi¬ 
valenti tre «fasce»: il 21.2 per 
cento si è iscritto tra il 1969 
e il 1972. il 20 8 oer cento tra 
il 1973 e il 1976. il 20 per 
cento tra il 1961 e 0 1968. 
Seguono gli iscritti tra il 
1913 e ti 1945 (13.5 per cen¬ 
to). tra ti 19(6 e il 1953 O0.7 
per cento), tra il 1954 • il 
1960 (8.7 per cento). 

I delegati iscritti dal pe¬ 
riodo clandestino (1927-1942) 
hanno costituito il 2.2*7, men¬ 
tre i fondatori e i più anziani 
(1921-1926) sono risultati pari 
allo 0.6 per cento. La percen¬ 
tuale dei delegati tesserati 
dopo il 1977 i stata del 2.3 
per cento. 


Quaranta nuovi compagni ; 
nel Comitato centrale 

Le proposte della commissione elettorale illustrate da Cervetti - Perché aumenta, negli organismi dirigenti nazio¬ 
nali, il numero delle donne e di coloro che sono impegnati nella produzione e neU’attività scientifica e di ricerca 


ROMA — Nella serata di ieri il 
Congresso ha affrontato — in 
seduta riservata ai soli dele¬ 
gati — l’ultimo punto all’or¬ 
dine del giorno, quello relati¬ 
vo alla elezione del Comitato 
centrale, della Commissione 
centrale di controllo e del 
Collegio centrale dei sindaci. 
Già nei giorni precedenti, 
questo punto era stato dibat¬ 
tuto sia nelle sedute della 
apposita commissione eletto¬ 
rale. sia in seduta plenaria. 
Il dibattito si è svolto sulla 
base di una relazione del 
compagno Gianni Cervetti. Le 
proposte avanzate sono state 
quindi il risultato di un esa¬ 
me molto attento e appro¬ 
fondito. Oltre a queste riu¬ 
nioni vi sono stati incontri 
con delegazioni regionali e 
provinciali e scambi di opi¬ 
nioni con i singoli compagni. 

Tutto il lavoro — ha ricor¬ 
dato il compagno Cervetti — 
si è ispirato ad una visione 
unitaria e nazionale delle 
questioni che riguardano la 
formazione degli organismi 
dirigenti e di controllo del 
Partito. Discussioni ovvia¬ 
mente ci sono state, relative 
alla loro composizione e alla 
espressione delle varie speci¬ 
fiche realtà — di regioni, di 
generazioni, di esperienza — 
nelle quali si articola il Par¬ 
tito. ma esse non hanno in¬ 
taccato l'ispirazione fonda- 
mentale die ha presieduto i 
lavori della commissione e- 
lettorale: quella appunto di 
una caratteristica unitaria e 
.nazionale degli organismi di¬ 
rigenti. 

Altri criteri fondamentali 
che hanno guidato la com¬ 
missione nelle scelte sono sta¬ 
ti fondamentalmente due. La 
prima è stata l’esigenza di 
dare al Partito organismi di¬ 
rigenti die sappiano assolve¬ 
re una sempre più com¬ 
plessa opera del processo di 
direzione della volontà politi¬ 
ca del Partito e adottare tut¬ 
te le misure per la sua più 
concreta realizzazione. E' ne¬ 
cessario — come si afferma 
nelle tesi — collegare ti Par¬ 
atiti) con una società sempre 
più articolata, stimolare Tini-' 
ziativa politica, la concretez¬ 
za e l’incisività dell’azione, 
organizzare il lavoro e la lot¬ 
ta per ti maggior numero 
possibile di militanti, impe¬ 
gnare più forze nell'opera di 
direzione. Questa necessaria 
espansione della democrazia 
sollecita un più forte impe¬ 
gno di direzione ed è il fon¬ 
damento della sintesi politi¬ 
ca. dell'unità reale dell’ordi¬ 
namento e delia direzione del 
Partito. II dato essenziale è 
che l’unità deve essere realiz¬ 
zata non solo rispetto alle 
posizioni politiche, ma anche 
rispetto alia complessità, alla 
ricchezza stessa della vita e 
dell’organizzazione del Parti¬ 
to. alla molteplicità dei cen¬ 
tri di elaborazione e di dire¬ 
zione. all’articolazione delle 
funzioni e delle responsabili¬ 
tà. 

La seconda esigenza fon¬ 
damentale che ha ispirato il 
lavoro della commissione e- 
Iettorale è stata quella di ga¬ 
rantire e indicare la necessità 
di una selezione sempre più 
rigorosa dei compagni chia¬ 
mati a far parte degli orga¬ 
nismi dirigenti del Partito. Si 
è tenuto presente U processo 
di promozione di nuove forze 
dirigenti che ha avuto luogo 
in questi anni. Ne] comples¬ 
so. si è trattato di un pro¬ 
cesso di rinnovamento positi¬ 
vo. avvenuto in una linea di 
continuità, che ha assicurato 
importanti successi politici e 
consolidato l’unità del Parti¬ 
to. E’ necessario quindi che 
una selezione più rigorosa si 
accompagni ad un arricchi¬ 
mento delie capacità com¬ 
plessive-di direzione e ad un 
ulteriore allargamento delle 
nostre forze dirigenti a tutti 
i livelli, in primo luogo a li¬ 
vello nazionale. 

La commissione elettorale 
ha confermato innanzitutto 
l’indirizzo già manifestato al 
precedente Congresso e riba¬ 
dito nelle tesi per un conte¬ 
nimento. e, nella misura del 
possibile, di una riduzione 
del numero dei componenti 
degli organismi dirigenti. 

Particolarmente significati¬ 
va è la proposta di eleggere 
in questi organismi compagni 
che per la loro attività di 
tecnici e di dirigenti consen¬ 
tono il collegamento degli 
organismi nazionali de] Parti¬ 
to con nuovi settori della vi¬ 
ta economica, della ricerca 
scientifica e della vita cattu¬ 
rale. Cresciuto è and» ti 
numero dei compagni che 
dedicano le loro forze preva¬ 
lentemente nelle istituzioni 
pubbliche elettive, alla dire¬ 
zione di Regioni. Province. 
Comuni, nel movimento de¬ 
mocratico. E* diminuito, ri¬ 
spetto al precedente Congres¬ 
so. il numero dei compagni 
membri di organismi dirigen¬ 
ti nazionali che dedicano 
prevalentemente la loro atti¬ 
riti nella direzione di orga¬ 
nizzazioni di Partito. Ciò non 



I compagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer durante la seduta' di ieri mattina 


vuole assolutamente signifi¬ 
care una sottovalutazione dei 
compiti di questi compagni, 
che resta fondamentale. E’ 
solo conseguenza del fatto 
che si è voluto accrescere il 
legame degli organismi di 
Partito con i vari campi e 
settori della società. 

Bisogna aver presente — 
ha detto ancora Cervetti — 
che l'insieme della funzione 
dirigente dei comunisti si 
esplica in molte sedi: nei 
gruppi parlamentari e consi¬ 
liari; nelle organizzazioni di 
massa e democratiche, nei 
centri di elaborazione della 
vita culturale e. naturalmen¬ 
te. nella ricca e ampia artico¬ 
lazione della vita del Partito, 
•j Per* quanto - riguarda i 

* 1 t 


compagni che non vengono 
riproposti, la commissione e- 
lettorale ha seguito il criterio 
di tener conto delle esigenze 
oggettive degli organismi in 
rapporto agli incarichi di la¬ 
voro e alla funzione dei di¬ 
versi compagni, ai mutamenti 
intervenuti a tale proposito 
in questo periodo di tempo e 
alla esigenza di far posto a 
nuove forze. La commissione 
elettorale ritiene che il Con¬ 
gresso debba rivolgere a 
questi compagni un ringra¬ 
ziamento per il lavoro da es¬ 
si svolto negli organismi di¬ 
rigenti nazionali. 

Il compagno Cervetti ha 
dato lettura di una lettera 
'del compagno Vincenzo Ga¬ 
lletti con-la quale egli chiede 

1 - • •> i- / 


di non essere chiamato a far 
parte degli organismi dirigen¬ 
ti. Anche il compagno Arturo 
Colombi ha inviato una lette¬ 
ra nella quale chiede di esse¬ 
re liberato dalle incombenze 
che derivano dall’incarico e 
dalle responsabilità di presi¬ 
dente della Commissione 
centrale di controllo. La 
commissione elettorale ha 
proposto al congresso di ac¬ 
cogliere le richieste e di e- 
sprimere — oltreché al com¬ 
pagno Gaietti — al compagno 
Colombi il caloroso ringra¬ 
ziamento per l’opera svolta 
in questi anni come dirigente 
della Commissione centrale 
di controllo e di proporlo 
per l’elezione nel Comitato 
centrale. 


Infine la commissione elet¬ 
torale ha proposto di mettere 
in votazione il sistema eletto¬ 
rale e le modalità di voto 
che si debbono adottare. La 
commissione, aH’unanimità, 
lia proposto di votare per il 
CC, per la CCC e per il Col¬ 
legio nazionale dei sindaci su 
liste di candidati pari agli e- 
leggibili e di adottare il voto 
palese, ricordando che lo sta¬ 
tuto stabilisce il voto segreto, 
su richiesta di almeno un 
quinto dei delegati. Queste 
proposte sono state accettate 
dal Congresso. 

Nella seduta di ieri sera, 
riservata ai soli delegati, il 
compagno Cervetti ha ripre¬ 
so la parola prima che 0 
Congresso passasse all'ap¬ 


provazione dei singoli nomi¬ 
nativi. Cervetti ha rilevato 
innanzitutto come il Con¬ 
gresso abbia condiviso e 
fatti propri i criteri segui- - 
ti dalla commissione eletto- * 
rale nella formazione delle 
liste. Il Congresso stesso — 
e la commissione elettorale 
ne ha preso atto positivamen- * 
te — non ha manifestato, nd- 
la sostanza, esasperazioni par¬ 
ticolaristiche e ha apprezza¬ 
to lo sforzo di proporre liste 
di candidati le quali elevino * 
ulteriormente la qualità poli¬ 
tica degli organismi dirigen¬ 
ti nazionali. La discussione > 
svolta in assemblea ha ap- . 
prezzato anclie l’ampiezza < 
che ha assunto il processo 
di rinnovamento (40 mimi 
compagni sono stati chiamati 
a far parte per la prima voi- . 
ta del Comitato centrale) e gli ' 
equilibri stabiliti in un qua¬ 
dro di giusti rapporti tra la 
tradizione, il presente e l’av- <> 
venire della nostra forza di 
direzione. 

Gli organismi dirigenti ri¬ 
sultano numericamente cosi 
composti : Comitato centrale 
169 membri: Commissione 
centrale di controllo 55 mem- . 
bri; Collegio nazionale dei 
sindaci 7 membri. In com¬ 
plesso vi sono 29 compagne 
(nei precedenti organismi e- 
rano 25): 16 compagni impe¬ 
gnati direttamente nel Lavoro 
produttivo (in precedenza c- 
rano 14): 16 compagni nella 1 
attività di ricerca e cultura- < 
le (in precedenza erano 14): 
molti esponenti dell’attiyità 
di governo e amministrativa, 
del movimento democratico e . 
di massa. _ - 

La fiducia che l delegati - 
hanno espresso nei confron¬ 
ti delle proposte della com- ‘ 
missione elettorale è la pri- , 
ma garanzia e lo stimolo più 1 
incoraggiante per adempiere, 
con responsabilità e autorevo¬ 
lezza. alla necessaria e sem- . 
pre più complessa opera di * 
direzione, per applicare la li¬ 
nea politica e la linea prò- . 
grammatica, linee uscite tan- • 
to arricchite dal nostro XV ; 
Congresso. 


Approvato il nuovo statuto 
del Partito comunista italiano 

II rapporto dell’iscritto col patrimonio ideale del movimento operaio - Il riferimento all’insegna¬ 
mento di Marx, Engels, Lenin e ad Antonio Labriola, Gramsci e Togliatti - Formulazione dell’art. 5 


ROMA — Il Partito comunista 
ha un nuovo statuto, approvato 
ieri sera a conclusione dei la¬ 
vori del Congresso. Lo statuto 
finora vigente risaliva, nel suo 
contenuto essenziale, a quello 
varato dal quinto Congresso, 
su questo testo si erano venuti 
via via innestando, nel corso 
di questi decenni, aggiusta¬ 
menti e modifiche. La esigen¬ 
za di andare ad una riscrit¬ 
tura complessiva delio statuto 
— ha detto il compagno Per- 
na illustrando in seduta plena¬ 
ria i lavori della commissione 
sulle strutture organizzative e 
sullo statuto — si è posta non 
tanto e non solo in rapporto 
alla tanto dibattuta questione 
deU’art. 5 (l’obbligo per i mi¬ 
litanti di conoscere ed appli¬ 
care il marxismo-leninismo). 
Si è posta innanzitutto per 
adeguare la vita interna del 
Partito ai compiti nuovi, im¬ 
pegnativi. ambiziosi della fase 
storica die ì comunisti af¬ 
frontano. 

Un Partito che ha operato 
un quasi completo ricambio 
generazionale, aperto e sensi¬ 
bile verso le istanze di più 
profondo rinnovamento che 
provengono dalla società civi¬ 
le, interessato all’apporto che 
gli può venire da correnti 
ideali anche diverse, ha an¬ 
che bisogno di un quadro più 
chiaro e semplice dei rapporti 


al suo interno, di una più am¬ 
pia e responsabile circolazione 
delle idee. 

Nel nuovo testo dello statuto 
viene confermato che al Par¬ 
tito comunista si aderisce sul¬ 
la base dell’accettazione del 
programma politico. Si è posto 
qui. ha detto Pema, 0 proble¬ 
ma del rapporto tra l-’adesio- 
ne al programma politico e il 
patrimonio di elaborazione e 
di idee — quindi anche teorico 

— del movimento operaio nel 
suo complesso. 

A questo problema sì è da¬ 
to risposta con una formula¬ 
zione degli articoli — che nel 
nuovo statuto sono diventati 
fl 6 e 0 7 — sui diritti e sui 
doveri degli iscritti. 

All’articolo 6 c’è, ad esem¬ 
pio. tra i diritti dell’iscritto 
comunista quello (lettera B) 
«di esprimere e sostenere in 
ogni istanza di partito le pro¬ 
prie motivazioni ideali e cul¬ 
turali, in rapporto alla elabo¬ 
razione del programma e del¬ 
la strategia del Partito » e 
quello (lettera C) di € svol¬ 
gere liberamente attività di 
ricerca filosofica, scientifica, 
artistica e culturale ». 

Tra I doveri dell’iscritto 
non vi è più appunto, quello 

— come recitava 0 vecchio 
articolo 5 — «di acquisire e 
approfondire la conoscenza del 


marxismo-leninismo e appli¬ 
carne gli insegnamenti nella 
soluzione delle questioni con¬ 
crete ». Nel nuovo testo, al- 
l’art. 7 punto S, si dice, in¬ 
vece, che ogni iscritto deve 
t accrescere le sue conoscen¬ 
ze culturali e politiche e ap¬ 
profondire lo studio della sto¬ 
ria e del patrimonio delle 
idee del Partito comunista ita¬ 
liano e di tutto il movimento 
operaio e rivoluzionario ». 

Il rapporto dell’iscritto con 
0 patrimonio di elaborazione 
teorica del partito e del mo¬ 
vimento operaio viene defini¬ 
to in maniera ancora più net¬ 
ta nella parte de] preambolo 
laddove, dopo aver ribadito 
il carattere « laico e raziona¬ 
le della forza del Partito » al 
quale si aderisce * sulla base 
della tradizione ideale e cul¬ 
turale che ho la sua matrice 
e ispirazione nel pensiero di 
Mari e di Engels e che dalle 
idee innovatrici e dall’opera 
di Lenin ha avuto un impulso 
di porlata storica » 

All’arricchimento di tale pa¬ 
trimonio, il PCI contribuisce 
« nel solco di riflessione critica 
tracciato dagli scritti di An¬ 
tonio Labriola e dall’opera 
teorica e politica di Antonio 
Gramsci e Paimiro Togliatti, 
con una sua elaborazione ori 
ginale sempre aperta al con¬ 


fronto con tutte le correnti 
del pensiero moderno ». 

La commissione congres¬ 
suale — ha detto Pema — ha 
constatato che nel partito uno 
schieramento molto vasto si 
è pronunciato per il mante¬ 
nimento del regime del cen¬ 
tralismo democratico, visto 
però non come strumento di 
chiusura, quanto come sti¬ 
molo ad andare avanti ver¬ 
so un processo di sempre 
più ampia corresponsabiliz- 
zazione degli iscritti. 

In questa luce vanno viste 
le proposte, che la commis¬ 
sione ha presentato al Con¬ 
gresso che te ha approvate 
per trasmetterle al Comitato 
centrale appena eletto, a pro¬ 
posito delle nuove strutture 
organizzative del Partito. Le 
esigenze che vengono delinea¬ 
te nel documento trasmesso 
al nuovo CC partono dall’ac¬ 
coglimento delle critiche ri¬ 
volte airinsufficiente rap¬ 
porto tra base e vertice del 
Partito, specialmente in una 
fase importante e delicata co¬ 
me quella vissuta durante la 
politica di unità nazionale. 

Si chiede perciò che il Co¬ 
mitato centrale abbia una con¬ 
vocazione più frequente, al¬ 
meno ogni qualvolta vi siano 
questioni politiche importan¬ 
ti da decidere tanto sul pia¬ 
no deU’orientamento quanto 


su quello deflla iniziativa po¬ 
litica concreta. Si chiede an¬ 
che che 0 CC lavori diversa- 
mente attraverso un’immissio¬ 
ne. nelle commissioni nel 
quale esso si ripartisce, an- 
che di compagni che del CC • 
non fanno parte. 

E’ stato anche proposto di 
dare un nuovo assetto al Con- 1 
siglio nazionale, il quale fi- . 
nora non ha avuto le carat¬ 
teristiche di un organismo * 
permanente. Ad esso, dun¬ 
que. dovrebbe essere data 
una struttura permanente con > 
la definizione anche deUe di¬ 
verse «categorie» di compa¬ 
gni che dovranno farne par¬ 
te. Accanto alla già esistente 
consulta per la scuola, è 
stata accettata l’ipotesi della 
creazione della Consulta del 
lavoro. 

Infine, due istanze di base, 
seppure diverse tra loro. La 
« zona » innanzitutto: non ver¬ 
rà considerata alla stregua 
di una vera e propria istan¬ 
za di Partito, ma si andrà 
avanti nella sua sperimene- • 
zione come strumento per una 
più diretta presa del Partito ’ 
su realtà complesse. Poi, la 
sezione: 0 Congresso ha con- • 
fermato che essa resta 1* - 
istanza fondamentale del Par¬ 
tito. 0 punto di partenza del- . 
la sua forza politica ed or¬ 
ganizzativa. 


Il saluto 
dei 

lavoratori 
della Snia 
di Rieti 
in lotta 


«Mentre noi siamo qui 
a portarvi questo nostro 
saluto, gli altri lavoratori 
della Snia Viscosa di Rie¬ 
ti sono sotto 0 ministero 
dell’Industria per solleci¬ 
tare Fattuazione di tutte 
le leggi di programmazio¬ 
ne e rivendicare dalla 
Snia la piena realizzazio¬ 
ne degli impegni sottoscrit¬ 
ti con la Fide». Un ap¬ 
plauso scrosciante ha ac¬ 
colto queste parole di Da¬ 
vide Nicoli, membro del¬ 
la Cisl del Consiglio di 
fabbrica della Snia, che 
ha portato al XV Congres¬ 
so del PCI fl saluto del 
1.200 lavoratori dell’azien¬ 
da da oltre un anno in 
cassa integrazione. 

Alla tribuna del pala¬ 
sport accanto a lui, era¬ 
no gli altri membri della 


delegazione: Giovanni Ben¬ 
venuti. Benedetto Cencia- 
relli, Isolina Di Fiorio, 
Vincenzo Giglioni e Gia¬ 
como Mariantoni. Il setto¬ 
re delle fibre — ha pro¬ 
seguito Nicoli — è lo spec¬ 
chio dei guasti prodotti 
nel più ampio settore chi¬ 
mico ed fl punto focale di 
uno scontro che ha visto 
e continua a vedere con¬ 
trapposti chi vuote pro¬ 
grammare e moralizzare, 
come appunto la classe 
operaia, e chi vuole con¬ 
servare i vecchi equilibri 
di potere come 0 padro¬ 
nato e te forze che lo so¬ 
stengono. 

Dopo anni di lotte si è 
giunti nel *78 ad un ac¬ 
cordo tra la Snia e la Fulc 
che contiene punti impor¬ 
tanti per la difesa dell’oc¬ 


cupazione, la ristruttura¬ 
zione e la riconversione 
delle produzioni. Ma gii 
impegni assunti allora e 
che sarebbero dovuti di¬ 
ventare operanti nei giu¬ 
gno di due anni fa sono 
tutt’ora lettera morta. In 
questi ritardi ha certa¬ 
mente pesato 0 governo 
con i continui rinvìi e la 
non ancora completa ope¬ 
ratività delle leggi di pro¬ 
grammazione, che hanno 
fornito alla Snia alibi per 
non mettere mano ai la¬ 
vori. 

Oggi siamo voluti veni¬ 
re a Roma, nonostante la 
crisi di governo, per ri¬ 
cordare che i lavoratori 
non vanno in vacanza e 
continueranno a lottare 
per il lavoro anche sotto 
k campagna elettorale. 


Noi sappiamo che la no¬ 
stra lotta sta dentro uno 
scontro p.ù generale in 
corso oggi nel Paese. In 
questo scontro le vicende 
delFindustria chimica so¬ 
no la cartina di tornasole 
per affermare una scelta 
di programmazione e di 
sviluppo dei Mezzogiorno. 
La Fulc ha chiesto un 
nuovo intervento pubblico 
nel settore e su questo ha 
bisogno di risposte preci¬ 
se ed urgenti anche da 
parte dj quelle forze che 
ancora non si sono pro¬ 
nunciate. 

Ringraziamo 0 PCI di 
questa opportunità che ci 
ha offerto e vi chiediamo 
di continuare a sostener¬ 
ci. Analogo impegno chie¬ 
diamo alle altre forze de¬ 
mocratiche. 
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Subito al lavoro 

per la campagna elettorale 

Un’assemblea di congressisti a cui hanno parlato i compagni Pavolini e G.C. Pajetta - E’ stata 
lanciata una sottoscrizione di tre miliardi di lire - La necessità di una larga mobilitazione 


ROMA — 7 delegati, mentre 
ancora era in corso il dibat¬ 
tito congressuale, sono stati 
chiamati venerdì sera, po¬ 
che ore dopo l'annuncio del¬ 
lo scioglimento delle Camere, 
a discutere i temi della cam¬ 
pagna elettorale. E’ stata un' 
assemblea concreta, aperta 
da una relazione dei compa¬ 
gno Luca Pavolini e conclu¬ 
sa, dopo numerosi interventi, 
dal compagno Gian Carlo Pa- 
ietta, 

Pavolini ha riepilogato i te¬ 
mi centrali di questa campa¬ 
gna elettorale anticipata, le 
sue difficoltà, la necessità 
di uno straordinario sforzo 
di mobilitazione da parte di 
tutto il Partito, Il Congresso 
ha certamente favorito con 
le sue proposte, e l'eco che 
esse hanno avuto nel Paese, 
la campagna elettorale che 
il PCI si appresta ad inizia¬ 
re, e che considera anzi già 
iniziata. 

I temi di fondo che i co¬ 
munisti sono chiamati a di¬ 
scutere con milioni di perso¬ 
ne sono quelli della necessi¬ 
tà di dare maggiore forza al 
nostro partito, perché soltan¬ 
to con la partecipazione di¬ 
retta dei comunisti al gover¬ 
no, il Paese pud essere sal¬ 
vato dalla crisi. Una cam¬ 
pagna elettorale che si fon¬ 
di essenzialmente sul ragio¬ 


namento, sulla serietà delle 
nostre proposte e sulla de¬ 
nuncia responsabile della DC 
e degli altri partiti che han¬ 
no impedito lo svilupparsi 
della politica di unità nazio¬ 
nale. 

La pace 
e la distensione 

In questa campagna elet¬ 
torale una delle questioni di 
fondo che i comunisti do¬ 
vranno maggiormente discu¬ 
tere con le grandi masse di 
cittadini è quello della pace 
e della distensione. Tanto più 
che le elezioni politiche con 
ogni probabilità coincideran¬ 
no con quelle per il Parla¬ 
mento europeo. Spiegare alta 
gente che cosa è la CEE, 
quali sono i motivi della sua 
crisi, le prospettive che i 
comunisti indicano per lo svi¬ 
luppo dell’Europa e perché 
essa abbia sempre più una 
funzione di pace e di disten¬ 
sione, non è certo cosa fa¬ 
cile. Occorre partire — ha 
detto Pavolini — non dalle 
enunciazioni di principio, ma 
dalle cose concrete, dai pro¬ 
blemi della gente, che a vol¬ 
te neppure sa che cosa fa in 
concreto la Comunità eu¬ 
ropea. 

Se però nella nostra propa¬ 


ganda parliamo dell'aumento 
dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari, ne spieghiamo i mecca¬ 
nismi, l’opinione pubblica, la 
gente semplice, capisce che 
la Comunità europea ha un 
ruolo determinante anche per 
le condizioni di vita di tutte 
le famiglie italiane. 

Un discorso analogo si può 
fare per i problemi dell’oc¬ 
cupazione, dell’emigrazione, 
per il ruolo dell’Europa nel 
processo di distensione, per 
sviluppare un rapporto posi¬ 
tivo fra le grandi forze di 
progresso presenti in ogni 
Paese della Comunità. 

Una propaganda quindi che 
deve vedere impegnate cen¬ 
tinaia di migliaia di comuni¬ 
sti, di nostri simpatizzanti e 
di nostri amici. Già le scuo¬ 
le di partito stanno organiz 
zando i primi corsi di alcu¬ 
ni giorni per migliaia di pro¬ 
pagandisti. Il contributo fon¬ 
damentale deve venire dal 
quotidiano del Partito, dall’ 
Unità, che naturalmente du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le. si arricchirà di nuove 
iniziative. Oltre ai manifesti, 
ai comizi, ai mezzi di pro¬ 
paganda tradizionali, altre 
strade debbono essere bat 
tute per far giungere ovun¬ 
que le proposte dei comuni¬ 
sti. Mezzi di comunicazione 
tutt'altro che trascurabili so¬ 


no le radio e le televisioni 
locali, che debbono essere 
pienamente utilizzate, elimi¬ 
nando diffidenze e timidezze 
che ancora vi sono nel Par¬ 
tito verso questi nuovi mezzi 
di comunicazione di massa. 
Lo stesso Congresso ha di 
mostrato come sia possibile 
utilizzare, e con successo, 
radio e televisioni locali e 
come queste abbiano un alto 
indice di ascolto. 

Naturalmente per questa 
campagna occorre, oltre al¬ 
l'impegno e all’entusiasmo 
dei nostri militanti, un gran 
de sforzo finanziario. Per 
questo è stata lanciata una 
sottoscrizione di tre miliardi 
per far fronte alle spese elei 
torali. 

Dal 20 giugno 
ad oggi 

Ci attende una campagna 
elettorale difficile, lo ha ri¬ 
petuto anche il compagno 
Gian Carlo Pajetta. Una pro¬ 
va ardua, che può essere po¬ 
sitivamente superata se si 
sconfigge innanzitutto lo spr 
rito di arroccamento, che è 
altra cosa dall’orgoglio di 
partito ma solo un rinchiu 
dersi in se stessi, che ci tso 
la dalle grandi masse degli 


elettori. Orgoglio di partito 
significa oggi più che mai 
consapevolezza piena delle 
responsabilità che ci stanno 
di fronte. La nostra propa¬ 
ganda non deve avere come 
punto di partenza il momen 
io in cui abbiamo deciso di 
uscire dalla maggioranza di 
unità nazionale, ma deve 
prendere in considerazione 
tutta la nostra politica dal 
20 giugno ad oggi: t succes¬ 
si che sono stati ottenuti con 
la politica di unità nazlona 
le. i motivi che hanno porta 
to alla sua rottura e la ne 
cessità, per il Paese, del prò 
seguimento di una politica 
unitaria che può essere tale 
solo se i comunisti usctran 
no da queste elezioni ancora 
più forti. 

Ecco perché è necessario 
iniziare subito un vasto col 
legamento con la gente, con 
i lavoratori, con i giovani, le 
donne, intensificando la no 
stra presenza all’esterno sia 
con i tradizionali mezzi del¬ 
le nostre campagne elettora¬ 
li sia ricercandone nuovi. TI 
Partito al termine del XV 
Congresso è chiamato ad una 
prova difficile. Ma la matti 
rità emersa anche in questa 
occasione dimostra che il 
Partito saprà superarla con 
successo come è avvenuto in 
molte altre occasioni. 



I rappresentanti delle forze politiche e sociali italiane seguono da una tribuna i lavori congressuali 


Il «sì» del Congresso al programma 
per le elezioni europee in giugno 

«Un Parlamento europeo forte, una forte presenza dei comunisti : ecco le condizioni per far progre¬ 
dire nei fatti l'idea di un europeismo nuovo, di una Europa dei lavoratori » - Relazione di Pavolini 


ROMA — Il XV Congresso ha 
approvato aU'unaninrutà nella 
seduta pomeridiana di len il 
programma elettorale del PCI 
per le elezioni del Parlamento 
europeo. Si tratta di un do 
cumento ampio, organico, det 
tagliato nel quale sono ana¬ 
lizzate le situazioni politiche, 
economiche e sociali dell’Eu¬ 
ropa comunitaria, vengono il¬ 
lustrate le proposte dei co 
munisti per avviare a solu¬ 
zione i più drammatici pro¬ 
blemi che travagliano e preoc¬ 
cupano le popolazioni della 
Comunità e in particolare i 
lavoratori italiani. 

Il programma è stato illu 
strato ai delegati nelle sue 
linee fondamentali dal com¬ 
pagno Luca Pavolini a nome 
della Commissione congressua¬ 
le che nc ha elaborato la 
bozza. La decisione stessa di 
costituire un’apposita corri 
missione del Congresso per 
l’elaborazione del programma 
— ha detto Pavolini — sotto- 
linea l'importanza grande che 
il nostro partito attribuisce 
alla lotta per i’avanzamento 
delle forze lavoratrici, demo 


cratiche, di progresso nell’Eu¬ 
ropa occidentale, alla lotta per 
la democratizzazione e il rin¬ 
novamento della Comunità eu¬ 
ropea e quindi l’impegno che 
intendiamo mettere e mette¬ 
remo nella campagna che si 
apre per la prima elezione a 
suffragio universale del Par¬ 
lamento europeo. 

D’altra parte la dimensione, 
la prospettiva' europea sono 
usciti dai lavori di tutto il 
Congresso con chiarezza, come 
qualcosa intimamente, organi¬ 
camente connaturato con tut¬ 
ta la nostra visione politica 
interna e intemazionale. Le 
elezioni europee, per questi 
motivi e anche per la coinci¬ 
denza con la campagna elet¬ 
torale per le elezioni del Par 
lamento nazionale, non rap¬ 
presenteranno un elemento 
staccato, isolato del discorso 
complessivo che faremo agli 
elettori, anche se le questio¬ 
ni della Comunità europea e 
della necessaria azione per 
la sua trasformazione hanno 
una loro specificità che va , 
ì affrontata e valorizzata. Il no- i 
* stro impegno per l’Europa e 


il rinnovamento della Comu¬ 
nità si è da tempo espresso 
in precise iniziative politiche, 
nel vasto lavoro di approfon- 1 
dimento dei problemi e di de¬ 
finizione di una linea oltre 
che neH’attività dei nostri 
compagni nel gruppo comuni- j 
sta dell’attuale Parlamento ! 
J europeo. 

E’ questo un documento che 
noi sottoponiamo alla atten¬ 
zione delle organizzazioni poli¬ 
tiche e sociali, alle forze in¬ 
teressate a questa battaglia. 

Il documento sottolinea in¬ 
nanzitutto la novità e l’impor¬ 
tanza di queste elezioni che 
vedranno andare alle urne 180 
milioni di cittadini nei nove 
paesi membri della Comunità 
che finora non hanno potuto 
far sentire direttamente la lo¬ 
ro volontà Oltre sei milioni e 
mezzo di disoccupati, l’accre¬ 
scersi delle diseguaglianze so¬ 
ciali e degli squilibri territo¬ 
riali. la decadenza di vaste 
regioni e di interi settori pro¬ 
duttivi. il disordine moneta¬ 
rio. le oscure prospettive per 
t il futuro, sono altrettanti ca- 
i pi di accusa sia nei confronti 


de] modo in cui le Comunità 
è stata fin qui diretta, sia nei 
confronti dei governi, dei par¬ 
titi politici, dei gruppi privi¬ 
legiati che portano la respon 
sabilità di tale direzione. E 
gravi sono le responsabilità 
della DC e dei partiti che con 
essa hanno ooUaborato ai go¬ 
verni del paese per 3 ruolo su 
balterno che l’Italia ha assun 
to nell’ambito della CEE. E’ 
stato solo negli ultimi anni, 
grazie alla combattiva presen¬ 
za di tn pur ristretto gruppo 
comunista, di altre forze di 
sinistra e di personalità indi¬ 
pendenti, che 0 Parlamento 
europeo ha già acquistato un 
prestigio e una autorità cre¬ 
scenti. Ma, naturalmente, tan¬ 
to più le cose cambieranno 
quanto più ampia sarà la rap¬ 
presentanza delle forze del 
rinnovamento e tra queste — 
in primo luogo — dei comu¬ 
nisti. 

TI documento affronta i 
grandi temi dì una colloca- 
zione autonoma e pacifica 
della Comunità, dei rapporti e 
\ di coopera rione con l'altra 
i parte deU'Eurapa e con 3 


resto del mondo, della demo¬ 
cratizzazione della Comunità 
e dell ' ah armamento dei pote¬ 
ri del suo Parlamento, della 
occupazione e dello sviluppo, 
della politica agricola, dei 
nequiKbrio tra paesi forti e 
debob. de] coordinamento del¬ 
le politiche economiche e mo¬ 
netarie, della politica indu¬ 
striale. degli emigrati e del 
riconoscimento dei loro diritti 
(prima di tutto per la parte¬ 
cipazione al voto), della dife¬ 
sa e dell'estensione delle li¬ 
bertà, deila politica energeti¬ 
ca e delia tutela deH'amblen¬ 
te. dell’allargamento della Co 
munità e della sua politica 
per lo sviluppo dei paesi del 
'ferzo mondo. 

D Congresso ha sottolinea¬ 
to con un fotte applauso la 
conclusione del documento, ci* 
tata dal compagno Pavolini: 
c Un Parlamento europeo for¬ 
te. una forte presenza dei 
concai isti: ecco le condizio¬ 
ni per far progredire nei fatti 
l’idea di un europeismo nuo¬ 
vo. di una Europa dei lavo¬ 
ratori ». 


Emendamenti a 41 Tesi 
Unanimità sul progetto 

Le modifiche proposte dalla commissione politica - La relazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte - Attento esame da parte dei delegati -1 punti controversi 


ROMA — I delegati del XV 
Congresso hanno approvato, 
dapprima alzando unanimi la 
deiega e poi, in piedi, applau¬ 
dendo a lungo, la relazione e 
le conclusioni del compagno 
Berlinguer nonché 3 progetto 
di tesi sottoposto all’esame 
congressuale. Ciò è avvenuto 
al termine di un'ampia e se¬ 
rena disamina degli emenda¬ 
menti alle tesi stesse, discus¬ 
si e proposti dalla apposita 
commissione congressuale, e 
illustrati all’inizio dal com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte. 

Si tratta — ha detto Chia¬ 
romonte — di emendamenti a 
41 sulle 91 tesi che comples¬ 
sivamente hanno formato og¬ 
getto del dibattito precongres¬ 
suale e congressuale. Alcune 
tesi sono state quasi intera¬ 
mente riscritte, ad altre so¬ 
no state apportate modifiche 
più o mono profonde. A pa¬ 
rere della commissione, gli 
emendamenti riflettono 3 di¬ 
battito svoltosi nel Partito, 
confermano e rafforzano la li¬ 
nea del progetto di tesi. 

La discussione attorno ad 
esso è iniziata nel luglio scor¬ 
so al Comitato centrale, con 
la decisione di costituire una 
apposita commissione prepa¬ 
ratoria. Il lavoro di questa 
commissione si è protratto per 
circa tre mesi, e i suoi risul¬ 
tati sono stati portati al Co¬ 
mitato centrale di metà di¬ 
cembre. il quale ha approva¬ 
to il progetto. Da quel mo 
mento ha avuto inizio un di¬ 
battito molto ampio e profon¬ 
do. nel Partito e fuori di es¬ 
so. che ha interessato altre 
forze politiche e culturali, fi¬ 
no ai congressi di sezione e 
di federazione svoltisi da gen¬ 
naio a marzo 

I congressi — ha prosegui¬ 
to Chiaromonte — hanno ap 
provato la linea complessiva 
espressa nel progetto di tesi, 
sviluppata nella relazione dei 
compagno Berlinguer e nel di¬ 
battito del Congresso naziona¬ 
le. Sono anche emerse, du¬ 
rante il confronto svoltosi in 
tutta Italia, posizioni diverse. 
E’ impossibile dare conto ili 
tutti gli emendamenti propo¬ 
sti nel corso di un dibattito 
che ha avuto un’ampiezza cer¬ 
tamente senza confronti ne¬ 
gli altri partiti italiani. Mi¬ 
gliaia di proposte sono state 
esaminate nei congressi pro¬ 
vinciali. i quali hanno appro¬ 
vato alcune centinaia di emen¬ 
damenti. proposte e racco¬ 
mandazioni. sottoposte quindi 
al vaglio del Congresso nazio¬ 
nale. 

La commissione ha esami¬ 
nato anche 56 emendamenti, 
già respinti nei congressi pro¬ 
vinciali. ma che si è ritenuto 
di dover riconsiderare per la 
loro importanza. Dal comples¬ 
so della discussione, svilup¬ 
patasi nel corso di tre lun¬ 
ghe sedute, è uscita confer¬ 
mata la linea generale del 
progetto di tesi, che confi 
gura un Partito impegnato 
in un’azione di profondo rin 
novamento politico e ideale. 

II primo gruppo di emen¬ 
damenti proposti all’approva¬ 
zione del Congresso riguarda 
l’aggiornamento del progetto 
in relazione agli sviluppi del¬ 
la situazione politica, e cioè 
il < breve periodo ». Un se¬ 
condo blocco, particolarmente 
importante definisce meglio 
la nostra politica meridiona¬ 
listica. Si è tenuto conto del¬ 
ie critiche, espresse dai con¬ 
gressi di parecchie federazio¬ 
ni. meridionali e no. all’in¬ 
sufficienza delle prime formu¬ 
lazioni. m rapporto alla cen¬ 
tralità delia questione meri¬ 
dionale. 

Un'altra questione molto di¬ 
scussa. e di cui si occupa 3 
terzo gruppo di emendamenti 
è quella delle alleanze della 
classe operaia, dei problemi 
giovanili e femminili. Infine, 
per quanto attiene la politica 
alterna e di pr ospett i va, sono 
state riscritte ed emendate le 
tesi che riguardano 3 ruolo 
del settore pubblico dell'eoono- 
mia e dell’iniziativa privata 
non solo nel periodo di tran 
siziooe. ma anche in una so¬ 
cietà socialista. GK emenda¬ 
menti precisano e rafforzano 
le formulazioni, risalenti già 
a II "VITI Congresso, sulla fun¬ 
zione che i commisti italiani 
riconoscono alla piccola pro¬ 
prietà contadina e all’iniziati¬ 
va privata. 

Sui punti relativi alla que¬ 
stione cattolica. 3 dibattito ha 
investito d iverse tesi, con l’in¬ 
tervento di n u mero si ambien¬ 
ti, di riviste e «fi intellettuali. 
Viene proposta un'aggiunta «] 
la tesi 14 secondo eoi « 3 PCI 
non fa professione di atei- 
amo ». r e ndendo eo p Ucito e sot¬ 
tolineando quanto era già pre¬ 
sente nella nostra pratica po¬ 
litica di oltre trenti anni. 

Per quanto attiene la situa¬ 
zione internazionale, si è ri¬ 
tenuto opportuno accentuare 
3 nostro preoccupato giudizio 
sulla sua gravità. La tesi ri 
badisoe. accogliendone le for¬ 
mulazioni. quanto ha detto il 
compagno Berlinguer sulla no 



Uno scorcio del Palasport con i delegati che applaudono 


stra posizione nei confronti 
della Cina. 

L’esame degli emendamenti 
già respinti dai congressi di 
federazione e ripresi in con¬ 
siderazione dalla commissio¬ 
ne. ha portato alla conclusio¬ 
ne di non proporre l’approva¬ 
zione di quelli tendenti ad eli¬ 
minare l'espressione di « ter¬ 
za via » nel significato delle 
tesi e del dibattito del Con¬ 
gresso: come pure quelli che 
danno una visione riduttiva 
deH’eurocomunismo e ripro¬ 
pongono, una concezione re¬ 
strittiva dell’internazionaH- 
smo. o la formula sul marxi¬ 
smo leninismo non più ripre¬ 
sa nel progetto di tesi. 

Approvando le tesi con gli 
emendamenti proposti, ha con¬ 
cluso Chiaromonte, noi appro¬ 
viamo un documento politico 
e culturale che riteniamo pos¬ 
sa diventare importante nella 
storia del nostro Partito e 
del movimento operaio ita¬ 
liano. 

A questo punto il compagno 
Natta presidente di turno del¬ 
la seduta, dopo aver proce¬ 
duto alla nomina di dieci scru¬ 


tatori, dà il via alla laborio¬ 
sa fase della messa ai voti 
degli emendamenti, contenuti 
in un fascicolo consegnato a 
ciascun delegato. La prima 
proposta di mollifica viene 
alla tesi 7: un delegato di 
Rovigo chiede di sostituire, 
con la formulazione « terza 
fase del movimento operaio » 
la definizione « terza via ». 
La modifica è bocciata a lar¬ 
ghissima maggioranza (8 roti 
a favore). Alla tesi 10. che 
riguarda la programmazione 
democratica dell’economia nel¬ 
la transizione a una società 
socialista, viene accolta l'in¬ 
dicazione di un delegato di 
Milano per sottolineare « il 
carattere aperto del mercato 
italiano ». 

Il Congresso non approva 
invece le formulazioni propo¬ 
ste da un delegato di Roma 
a proposito dell’attenzione che 
il partito deve riservare alla 
« dimensione religiosa », che 
è invece ritenuta di caratte¬ 
re più generale rispetto al 
c sentir religioso » suggerito. 
Anche un’altra modifica del¬ 
la Federazione di Milano, 


considerata restrittiva del 
ti emendamento che parla di 
«pieno rispetto della coscien 
za personale dei militanti in 
ordine alle scelte filosòfiche 
e religiose » viene respìnta a 
larghissima maggioranza. 

Vengono successivamente 
approvati moltissimi altri e 
me» «tinnenti, fino a quello 
riguardante la tesi 53: si trat 
ta di emancipazione ferrimi 
nde. di parità tra uomo e 
donna. Un punto, corri’è evi 
dente, delicato e importante 
Una compagna di Sassari 
vorrebbe sostituire una for 
mutazione sulla liberazione 
delle donne « da ogni oppres 
sione, compresa quella che si 
è storicamente determinata 
ne] campo della sessualità » 
sostituendo a « sessualità » K 
parole « rapporti fra 1 ses 
si ». 

E’ 3 punto su cui si ma 
nifesta un più ampio diva 
rio fra i congressisti, tanto 
die il testo della commissione 
passa con 439 voti contro 345 
Poi si procede rapidamente, 
fino all’approvazione finale. 
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I saluti 
giunti 
dal mondo 



Organizzazione 
per la liberazio¬ 
ne della 
Palestina 


Questo il testo del mes¬ 
saggio portato al Congres¬ 
so da Maged Abu Sharak 
dell’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. 

A nome dell’OLP, dei suoi 
combattenti o martiri ed a 
nome del popolo palestinese 
in lotta per la pace, la liber¬ 
tà e la giustizia, rivolgo a 
questa manifestazione caloro- 
•sl saluti, ringraziando il Par¬ 
tito comunista italiano per 
questa occasione che ci con¬ 
sente di trasmettere la nostra 
voce e quella delle nostre 
masse nei territori occupati 
della Palestina, alla opinio¬ 
ne pubblica italiana, per chia¬ 
rire la portata reale del trat¬ 
tato, cosiddetto di pace, sti¬ 
pulato tra Bogin. Sadat e 
Carter. Rivolgo da questa se¬ 
de gli auguri del nostro po¬ 
polo e dell’OLP al XV Con¬ 
gresso del PCI, auspicando il 
buon esito dei suol lavori. 

Sin dalla visita di Sadat a 
Gerusalemme, l’OLP ha ri¬ 
petutamente ribadito che la 
pace e la soluzione del pro¬ 
blemi del Medio Oriente non 
possono essere realizzati tra¬ 
mite la capitolazione di fron¬ 
te alle condizioni del nemico. 
Infatti, Sadat non cercava, 
con la sua decisione di recar¬ 
si a Gerusalemme, di realiz¬ 
zare la pace giusta e dura¬ 
tura, in un momento in cui 
le truppe israeliane occupa¬ 
vano ancora il Slnai egizia¬ 
no. Ciò che Sadat voleva rag¬ 
giungere con la sua iniziativa, 
c stato, sin dall’inizio raccor¬ 
do raggiunto e firmato a Wa¬ 
shington il 26 marzo scorso. 
Un accordo separato cioè con 
il governo Begin e con la be¬ 
nedizione degli USA die tro¬ 
vano in tale accordo il mezzo 
sicuro per portare avanti in 
Medio Oriente la loro strate¬ 
gia basata sull’egemonismo e 
sul controllo delle fonti di 
energia e del passaggi marit¬ 
timi del petrolio verso l’Occi¬ 
dente. 

La domanda che si pone og¬ 
gi riguarda le concessioni of¬ 
ferte da Sadat al suo interlo¬ 
cutore e le contropartite otte¬ 
nute. Sadat, in base all’ac¬ 
cordo di Washington, ha ce¬ 
duto innanzitutto sull’unità 
della causa araba offrendo al 
nemico sionista le legittima¬ 
zione della occupazione dei 
territori palestinesi e di quel¬ 
li arabi. Egli ha ceduto an¬ 
che alle condizioni israeliane 
per quanto riguarda il petro¬ 
lio del Sinai e sulla priori¬ 
tà degli accordi con Begin 
rispetto a quelli stipulati pre¬ 
cedentemente dall’Egitto con 
altri paesi arabi. 

Questo significa che Sadat 
ha accettato, in linea di prin¬ 
cipio l’uscita dell’Egitto dalla 
Lega degli Stati arabi e di 
considerare Gerusalemme ca¬ 
pitale unificata ed eterna se¬ 
condo l’espressione usata da 
Begin di Israele. In cambio 
ha ottenuto una promessa sul ' 
ritiro israeliano dal Sinai ed 
una vaga formula di « auto¬ 
nomia » da applicare attual¬ 
mente sulla striscia di Gaza 
ed. in futuro, dopo eventuali 
trattative sulla Cisgiordania. 

Ma quale è a contenuto di 
questa formula? E’ l’autono¬ 
mia amministrativa che. se¬ 
condo quanto ha dichiarato lo 
stesso Begin alla vigilia del¬ 
la firma del trattato con Sa¬ 
dat. non condurrà in alcun ca¬ 
so a nessuna forma di indi- 
pendenza politica e quindi ad 
uno Stato palestinese, ma con¬ 
sentirà soltanto la regolariz¬ 
zazione dell’occupazione israe¬ 
liana della Cisgiordania. 

Queste sono le controparti¬ 
te ottenute da Sadat in cam¬ 
bio del suo tradimento della 
causa palestinese e araba. Lo 
stesso Carter ha manifestato 
pubblicamente il suo stupore 
per la facilità e la sollecitu 
dine con cui Sadat ha accet¬ 
tato il pacchetto di proposte 
americane, presentate duran¬ 
te la recente visita di Car¬ 
ter al Cairo e a Tel Aviv. 

L’accettazione da parte di 
Sadat del progetto israeliano, 
che ignora completamente i 
diritti naturali del popolo pa¬ 
lestinese e la sua stessa esi¬ 
stenza, ed il suo assenso al¬ 
l’occupazione sionista dei ter¬ 
ritori arabi e all’annessione 
di Gerusalemme, considerata 
da Begin la capitale unifica¬ 
ta di Israele, tutto questo non 
rappresenta soltanto una vio¬ 
lazione delle deliberazioni del¬ 
le Nazioni Unite, ma anche 
una sfida alla volontà della 
nazione araba, compreso il 
popolo egiziano che ha com¬ 
piuto incalcolabili sacrifici 
per la riconquista dei diritti 
del popolo palestinese fratello. 
L'unanimità degli Stati arabi 
nel rifiutare l’accordo sepa 
rato tra Begm, Sadat e Car 
ter. conferma che tale accor¬ 
do non ha fornito nessuna 
formula di pace, ma che, al 
contrario, porterà inevitabil¬ 
mente a maggiori tensioni. 
Non c’è infatti altra garanzia 
all'accordo che la persona di 
Sadat. Non è un caso che 
tre ministri degli esteri egi¬ 
ziani si siano dimessi uno do 
po l’altro in segno di prote 
sta contro un accordo sepa 


rato. Possiamo dire cosi che 
e stato tiadat, da solo e nel¬ 
l’isolamento interno ed ester¬ 
no, a trattare e poi a fir¬ 
mare la capltolazlon » al sio¬ 
nisti. 

Noi nella rivoluzione pale¬ 
stinese continueremo la no¬ 
stra lotta affiancati da tutta 
la nazione araba e da tutti 
gli uomini Uberi del mondo fi¬ 
no alla riconquista dei nostri 
diritti nazionali e cioè; Il di¬ 
ritto all’autodeterminazione e 
alla costituzione del nostro 
Stato indipendente sulla terra 
palestinese. La risposta della 
nazione araba all’accordo del 
tradimento firmato da Sadat 
si è fatta sentire in questi 
giorni attraverso le manifesta¬ 
zioni popolari delle masse pa¬ 
lestinesi nel territori occupa¬ 
ti, e di quelle arane nel lo¬ 
ro singoli paesi. 

Il nostro popolo In Cisgior¬ 
dania ha espresso con sciope¬ 
ri e manifestazioni 11 suo ri¬ 
fiuto assoluto della beffa del¬ 
l’autonomia amministrativa e 
la sua adesione totale all’OLP 
quale suo unico e legittimo 
rappresentante. 

Anche la nazione araba ha 
espresso il suo rifiuto all’ac¬ 
cordo Sadat-Begln attraverso 
la costituzione del « Fronte 
della fermezza » e del suo ver¬ 
tice di Baghdad. Da parte sua 
l’OLP non lascerà passare 
Impunito il tradimento di Sa¬ 
dat. Il capo della rivoluzio¬ 
ne palestinese, il compagno 
Yasser Arafat, quando pochi 
giorni fa ha detto che taglie¬ 
remo le mani a Sadat, in¬ 
tendeva proprio quello che di¬ 
ceva. Noi non permetteremo 
a quel traditore, servo del¬ 
l’imperialismo mondiale e del 
sionismo, di decidere a suo 
piacimento della sorte nostra 
e di tutta la regione. 

Noi ci rivolgiamo al nostri 
amici, alle forze democrati¬ 
che amanti della giustizia e 
della pace in Italia, affinchè 
comprendano le ragioni del 
nostro rifiuto, e di quello di 
tutta la nazione araba, del¬ 
l’accordo separato fra Sadat e 
Begin. 

Ci rivolgiamo a voi, amici 
e compagni, perchè uniate le 
vostre voci di sdegno di fron¬ 
te al tentativo di calpesta¬ 
re i diritti naturali di un po¬ 
polo, il popolo palestinese. Vi 
chiediamo una azione pres¬ 
sante ed unitaria presso 11 
governo del vostro paese af¬ 
finchè proceda finalmente. In 
conformità con gli orienta¬ 
menti dell’Europa comunita¬ 
ria, al riconoscimento uffi¬ 
ciale dell’OLP quale unico e 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese. 

Questa vostra azione sarà 
la risposta più efficace ed 
immediata al tentativo di di¬ 
struggere l’identità nazionale, 
politica e culturale del nostro 
popolo. ... > 

' L 1 " * 

L'augurio 
di Luis 
Corvalan 

Questo il testo del messag¬ 
gio portato dal compagno 
Luis Corvolan, segretario 
generale del Partito comu¬ 
nista del Cile. 

Siamo felici di partecipare 
al XV. Congresso del frater¬ 
no Partito comunista italiano. 
Questo Congresso è un even¬ 
to molto importante. Esso è 
seguito con interesse da tutta 
l’Italia, per il momento in 
cui avviene e per la enorme 
responsabilità che la classe 
operaia ed il popolo di que¬ 
sto Paese hanno affidato al 
Partito degli indimenticabili 
partigiani, al Partito di 
Gramsci e Togliatti, diretto 
oggi dai cari compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer. 

Noi seguiamo e seguiremo 
attentamente lo sviluppo dei 
suoi ricchi e vivi lavori. Sla¬ 
mo certi che le sue conclu¬ 
sioni avranno una grande 
proiezione per l’adempimento 
del compito in cui voi siete 
impegnati per la salvaguardia 
delle conquiste democratiche 
e per l’avanzata verso il so¬ 
cialismo. Al successo della 
vostra lotta sono interessati 
tutti i popoli della terra. 
Vogliamo esprimere il no¬ 
stro ringraziamento ai co¬ 
munisti italiani, a tutte le 
forze sociali e politiche del 
vostro Paese che sono state 
incessantemente al nostro 
fianco in questi tempi, così 
difficili per il popolo di Sal¬ 
vador Allende e Pablo Neru- 
da. 

Sono già passati più di 
cinque anni dal golpe fasci¬ 
sta che ha abbattuto la de¬ 
mocrazia nel Cile. La dittatu¬ 
ra di Pinochet è ripudiata 
nazionalmente e intemazio¬ 
nalmente. All’Interno conta 
ancora soltanto sullo app 
gio militare e certamente su 
quello della oligarchia. Se sì 
mantiene in piedi è grazie al¬ 
l’aiuto dell’imperialismo ame¬ 
ricano, al quale ai uniscono 
pochi governi capitalistici ed 
il regime di Pechino, Ciò si 
deve anche all’inaccettabile 
ingerenza politica degli Im¬ 
perialisti americani e di set¬ 
tori di destra della socialde¬ 
mocrazia intemazionale, che 
si intromettono nei nostri af¬ 
fari per rendere difficile il 
processo di intesa di tutte le 
forze democratiche cilene. 

L’ultima parola la dirà 11 
popolo. I primi mesi del T9 
sono segnati da una grande 
effervescenza sociale e politi¬ 


ca nel nostro Paese. La clas¬ 
se operaia cilena moltiplica 
le sue battaglie. Intensifica 
ogni giorno di più la lotta 
per le sue rivendicazioni e- 
conomlche e politiche. Non 
dà respiro al tiranno. 

L’anniversario della glorio¬ 
sa Centrale unica dei lavora¬ 
tori del Cile, che Pinochet 
ha voluto cancellare col san¬ 
gue e col fuoco, ha registrato 
nel mese scorso diverse ma¬ 
nifestazioni unitarie di mas¬ 
sa. I lavoratori cileni si pre¬ 
parano a celebrare, in forma 
unitaria, di massa, 11 prossi¬ 
mo 1. Maggio con o senza 
l’autorizzazione della dittatu¬ 
ra. 

Alcune settimane fa, mi¬ 
gliaia i persone hanno mar¬ 
ciato fino alla miniera ab¬ 
bandonata di Lonquen, dove 
è stato scoperto un ma'Jabro 
cimitero di cadaveri di dete¬ 
nuti scomparsi. L’8 marzo, 
giornata intemazionale della 
donna, si sono realizzate 
combattive manifestazioni di 
strada a Santiago e in altre 
città. Pochi giorni fa, centi¬ 
naia di giovani medici senza 
lavoro hanno occupato per 
protesta la sede dell’Ordine 
dei medici di Santiago. I 
funzionari delle linee aeree 
nazionali hanno manifestato 
contro i massicci licenzia¬ 
menti. Milleduecento guardie 
carcerarie hanno presentato 
le dimissioni collettive per i 
bassi salari e 1 maltrattamen¬ 
ti. Questi sono alcuni del fat¬ 
ti che dimostrano l’ampiezza 
crescente e la forza del mo¬ 
vimento elle si leva contro la 
tirannia. 

La solidarietà internazio¬ 
nale è.stata ed è un grande 
fattore di sostegno e di ap¬ 
poggi alle lotte dei lavoratori 
e di vasti settori di cittadini 
che, in Cile, si scontrano eoo 
il fascismo. 

Il reciproco aiuto tra i la¬ 
voratori ed i popoli di tutti i 
Paesi nella lotta per la giu¬ 
stizia e la libertà è un ele¬ 
mento decisivo per raggiun¬ 
gere la vittoria in ciascun 
Paese e su scala mondiale. 

Esprimiamo la nostra soli¬ 
darietà più calorosa con la 
tenace lotta dei comunisti e 
di tutti 1 democratici italiani. 
Slamo a fianco del valoroso 
popolo del Nicaragua e di 
tutti I popoli fratelli dell’A¬ 
merica Latina che lottano 
contro le oligarchie e l’impe¬ 
rialismo. Sosteniamo la nobi¬ 
le Cuba, che costruisce cc(n 
successo il socialismo nel 
nostro - continente e • che 
rappresenta un alto esemplo 
di internazionalismo. Appog¬ 
giamo decisamente la causa 
dei popoli arabi e In partico¬ 
lare quella del popolo pale¬ 
stinese. Consideriamo come 
nostra la lotta dei popoli del 
Sudafrica, Namibia, Zimba¬ 
bwe. Ci esaltano le gesta di 
quei popoli del continente a- 
fricano che. in condizioni 
molto difficili, portano avanti 
profonde trasformazioni rivo¬ 
luzionarie e si orientano ver¬ 
so il socialismo. Siamo al 
fianco dei lavoratori e dei 
popoli dei Paesi capitalistici 
sviluppati che lottano per la 
democrazia e per mettere fi¬ 
ne allo sfruttamento dell’uo¬ 
mo sull’uomo. Manifestiamo 
la nostra decisa adesione alla 
politica della distenzione e di 
pace nel mondo, politica che 
praticano e spingono In avan¬ 
ti i Paesi socialisti e, in pri¬ 
mo luogo, la patria di Lenin, 
l’Unione Sovietica. 

Una parala speciale per il 
Vietnam. Non crediamo che 
sla questa l’occasione per 
entrare in una analisi del 
complesso mondo di oggi. 
Questo cl offre fatti e feno¬ 
meni molto graditi come la 
caduta del millenario impero 
dell’Iran. Giustamente il 
compagno Berlinguer ha sot¬ 
tolineato che sono questi fatti 
i più sostanziali del momento 
attuale. Nello stesso tempo 
accadono cose orribili. I di¬ 
rigenti di un Paese che ha 
fatto una rivoluzione storica, 
la Rivoluzione cinese, hanno 
lanciato le loro truppe contro 
una altra nazione socialista 
che aspira soltanto a costruì 
re una nuova società ed a 
vivere in pace. Il Vietnam è 
stato vittima di una politica 
espansionistica e folle. 
L'eroismo del popolo di 
Ho Chi Minh. il fermo e se 
reno atteggiamento dell’Unio¬ 
ne Sovietica e degli altri 
Paesi socialisti, la solidarietà 
espressa in ogni angolo della 
terra, hanno evitato fino ad 
ora, e confidiamo che evitino 
in seguita che l’aggressione 
cinese al Vietnam abbia po¬ 
tuto continuare e trasformar¬ 
si in una alterazione della 
pace mondiale. 

Alziamo nuovamente la 
nostra voce per esigere il ri 
tiro totale ed immediato del¬ 
le truppe cinesi, da ogni pol¬ 
lice della cara terra vietna¬ 
mita! Esigiamo la cessazione 
delle ostilità cinesi contro il 
Laos e la Cambogia! Che i 
popoli della Cina e dell'Indo¬ 
cina vivano in pace ed in a- 
mlcizin ! 

Il Cile ti fascismo non pre¬ 
varrà. Insieme alla crescita 
delle lotte avanza il proces¬ 
so di intesa delie forze de¬ 
mocratiche. Le tendenze set¬ 
tarie, i pregiudizi anticomu¬ 
nisti. alimentati daU’imperia- 
lismo e dalia socialdemocra¬ 
zia di destra, non hanno fu¬ 
turo. Nessuna soluzione ve 
ramente democratica si potrà 
raggiungere in Cile senza 
l’accodo tra le correnti mar¬ 
xiste. socialdemocratiche e 
cristiane che hanno profonde 
radici nella vita nazionale. Il 
partito comunista del Cile 
dedica i suoi maggiori sforai 
a costruire questa unità. 

Venceren.os! 


Partito 
comunista 
di Cuba 

Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito comunista 
di Cuba, portato al Con¬ 
gresso dal compagno Fe¬ 
dro Miret Prieto, membro 
dell'Ufficio politico. 

Portiamo il saluto fraterno 
e solidale del CC del PC di 
Cuba, di tutti ì comunisti e 
del popolo cubano al 15 
Congresso del PCI. 

Per la delegazione del PC 
cubano è un grandissimo o- 
nore avere la opportunità di 
questo incontro con il popolo 
italiano, che con la sua storia 
e le sue tradizioni ha contri¬ 
buito notevolmente al pro¬ 
gresso dell’umanità. Il PCI, 
diretto e orientato da uomini 
della statura di Gramsci e di 
Togliatti e da altri importan¬ 
ti compagni, ha ispirato la 
lotta clandestina e antifasci¬ 
sta di unità delle forze de¬ 
mocratiche e progressiste 
d’Italia. 

Con la sua decisa lotta 
contro il fascismo e la difesa 
del più legittimi interessi del 
popolo italiano, è divenuto 
uno dei partiti comunisti più 
poderosi dei paesi capitalisti, 
che ha raccolto nelle elezioni 
il voto di milioni di lavorato¬ 
ri, che hanno cosi espresso le 
loro aspirazioni alla pace, al¬ 
la democrazia, alla indipen 
denza nazionale e al socia¬ 
lismo. 

Queste aspirazioni del po¬ 
polo italiano sono comuni ad 
altri popoli d’Europa e del 
mondo, ed è per questo che 
la vostra lotta si inserisce 
nella battaglia di tutta l’u¬ 
manità progressista contro il 
sistema capitalista, che oggi 
si dibatte in mezzo a moltepli¬ 
ci crisi. In questa circostan¬ 
za, i comunisti italiani chia¬ 
mano insistentemente all’uni¬ 
tà le forze democratiche e 
progressiste del Paese su un 
programma che raccoglie, tra 
l'altro, le richieste di giusti¬ 
zia sociale, pieno Impiego, 
istruzione, salvaguardia della 
salute, sviluppo indipendente 
del Paese, ampliamento dei 
diritti e delle libertà del po¬ 
polo che favoriscano la più 
vasta partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla direzione della so¬ 
cietà. 

Il 15. Congresso del PCI si 
svolge in un’epoca di partico¬ 
lare significato per tutta l’u- 
inanità, caratterizzata dal 
crescente avanzamento e po¬ 
tenziamento in tutti i settori 
della comunità dei Paesi so¬ 
cialisti, dalla crescita e da 
nuove vittorie del movimento 
di liberazione nazionale del 
popoli e dallo sviluppo e dal 
potenziamento delle lotte del¬ 
la classe operaia e delle altre 
forze democratiche e pro¬ 
gressiste della società. Epoca 
di transizione al socialismo, 
nella quale, nonostante tutti 
gli sforzi della reazione im¬ 
perialista, guadagna terreno 
le lotta per la coesistenza 
pacifica e la pace mondiale, 
che costituiscono l’aspirazio¬ 
ne più profonda di tutti i 
popoli del mondo. 

In questo continente, i cui 
popoli sono stati costretti, in 
questo secolo, a passare per 
la « Via Crucis » di due guer- 
• re mondiali, la lotta per la 
pace, ia distensione e la coe¬ 
sistenza pacifica acquistano 
egei uno speciale significato 
soprattutto quando le forze 
della guerra sono impegnate 
a continuare l’uso del lin 
guaggio della forza. 

Basti ricordare che negli 
USA le spese militari nel bi¬ 
lancio del 1979 hanno rag¬ 
giunto il livello record di 130 
miliardi di dollari, dei quali 
30 sono destinati alla elabo- 
i razione di nuovi sistemi di 
l armi di distruzione di massa. 

I circoli più bellicisti ame¬ 
ricani spingono ad Incremen¬ 
tare le soese militari de! loro 
alleati della NATO e, nella 
sessione dello scorso magzio 
del Consiglio di questo patto 
aggressivo, si è votato un 
programma complementare 
di incremento degli arma¬ 
menti, calcolato per più di 
un decennio e per la cui rea¬ 
lizzazione si è stabilita la ci¬ 
fra di 80 miliardi dì dollari, 
oltre le spese già previste. 

Questa corsa agii arma¬ 
menti. scatenata dalla NATO, 
si accompagna continuamente 
allo slogan della « minaccia 
militare sovietica », orche 
I strato dagli imperialisti. | 
I Questa campagna conta oggi ! 
I sulla abietto adesione dei go ! 
ì vernanti cinesi che. spinti dal 
loro odio viscerale contro i 
l’URSS, continuamente esor- { 
tono l’altra «tigre di carta» 
ed i Paesi della NATO a 
prendere le distanze dalla 
distensione, a non firmare 1 
trattoti per il controllo e la 
riduzione degli armamenti, 
giacché questo porterebbe al¬ 
l’indebolimento della NATO 
stessa. 

t Essi vogliono essere alleati 
dell’Europa dei monopoli a 
S detrimento dell'Europa dei 
lavoratori; essi sostengono 
! incessantemente la inevitobi- 
! lità di una nuova guerra, 
i quand'anche dovesse perirvi 
I la metà dell’umanità, sicuri, 

| secondo quanto hanno dl- 
i chiarate con assoluto cini¬ 
smo, che da una terza guerra 
mondiale essi uscirebbero 
beneficiati. 

I popoli d’Europa, che 
hanno conosciuto la guerra, 
sanno che essa può e deve j 


essere evitata, e che il pro¬ 
cesso di sicurezza e di coo¬ 
perazione avviato con la con¬ 
ferenza di Helsinki, esprime 
la volontà di vivere e ai coo¬ 
perare In condizioni di pace 
e di sicurezza e di edificare 
un futuro in armonia con le 
loro legittime aspirazioni. 

Viviamo in un mondo dove, 
malgrado 1 tentativi della 
reazione e dell'imperialismo, 
le forze rivoluzionarie regi¬ 
strano ogni giorno nuove e 
grandi vittorie. 

La liberazione delle colonie 
portoghesi, la vittoria del- 
PAngola sulle forze del raz¬ 
zismo e della reazione, la vit¬ 
toria della rivoluzione in E- 
tiopia, che ha liberato milio¬ 
ni di esseri umani dal feuda¬ 
lesimo e la lotta in difesa 
dell’integrità del suo territo¬ 
rio, sono esempi manifesti di 
quello di cui sono capaci i 
popoli quando hanno dalla 
loro parte la ragicne e la 
giustizia e quando contano 
sull’apporto dell’internaziona¬ 
lismo proletario. 

Nel Medio Oriente, cresce 
il movimento dei popoli e dei 
Paesi che si oppongono al¬ 
l’atteggiamento capltolardo di 
Sadat. Gli accordi di Camp 
David non sono accordi di 
pace, sono accordi per una 
guerra contro 1 popoli arabi 
indirizzata a liquidare la re¬ 
sistenza palestinese, a com¬ 
battere i Paesi arabi progres¬ 
sisti e le forze rivoluzionarie 
dei loro popoli. Per questo, 
con questi accordi, l’imperia¬ 
lismo vuole aprire la strada 
per forgiare un’alleanza rea¬ 
zionaria con il regime sioni¬ 
sta di Israele e con il gover¬ 
no dell’Egitto. 

E’ il momento di intensifi¬ 
care la solidarietà con la lot¬ 
ta del popolo palestinese, con 
la lotta del popolo Saharaul, 
con la lotta del popolo dell’I¬ 
ran. La recente vittoria delle 
forze popolari neH’Iran è un 
serio ostacolo per 1 Paesi del 
sionismo e deH'imperialismo 
in quella zona. 

in Asia, la vittoria della ri¬ 
voluzione in Afganistan, il 
crollo della cricca sanguinosa 
di Poi Pot in Cambogia, si 
uniscono alle vittorie del po¬ 
polo del Laos e alla epopea 
dell’eroico popolo del Vie¬ 
tnam, che ha saputo affron¬ 
tare, senza esitazioni, le peg¬ 
giori aggressioni della rea¬ 
zione e deH’imperialismo. Il 
Vietnam, che oggi potrebbe 
dedicare i suoi sforzi migliori 
alla costruzione di una patria 
libera, unificata, indipendente 
e propsera, si vede costretto 
nuovamente a prendere le 
armi, questa volta per lottare 
contro l’invasione perpetrata 
dalla cricca spietata e sciovi¬ 
nista dei nuovi mandarini ci¬ 
nesi. 

La storia si incaricherà di 
registrare questo fatto come 
uno dei più vili tradimenti 
che ha conosciuto il movi¬ 
mento rivoluzionario mondia¬ 
le. 

’ Ma’ti Vietnam non è solo, 
insieme ad esso si alza la 
potente comunità dei Paesi 
socialisti, in primo luogo la 
gloriosa Unione Sovietica, il 
movimento operaio comuni¬ 
sta intemazionale, ti movi¬ 
mento di liberazione naziona¬ 
le e tutte le forze progressi¬ 
ste democratiche dà mondo. 

L’aggressione della Cina al 
Vietnam mette in pericolo la 
pace nel sud-est asiatico e in 
tutto il mondo. I popoli de¬ 
vono esigere dagli aggressori 
che i cinesi tengano giù le 
mani dai Vietnam! 

Cuba e il suo popolo riba¬ 
discono ancora una volta le 
parole del compagno Fidel 
Castro: « Per il Vietnam sla¬ 
mo pronti a dare perfino il 
nostro sangue ». 

Se esaminiamo la situazione 
che attraversa oggi l’America 
Latina è evidente che, mal¬ 
grado la feroce repressione 
che subiscono i popoli di 
questa regione da parte di 
regimi fascisti come quelli 
del Cile, Paraguay, Nicaragua 
ed altri, 11 risultato è che 
non soltanto questo non ha 
liquidato la lotta delle masse 
per i loro diritti, ma ha 
contribuito ad inserire nuove 
forze nelle ' lotte del popoli 
del nostro continente contro 
ti giogo sfruttatore delle 
classi reazionarie locali, fede¬ 
li alleate delle società multi¬ 
nazionali e dell’imperialismo. 
La giusta lotta per l'indipen 
denza del popolo del Portori¬ 
co. l’esempio dell'insurrezione 
popolare nel Nicaragua diret¬ 
ta dal Fronte sandlnlsto di 
liberazione nazionale contro 
la sanguinaria dinastia dei 
Somoza, mentre da un lato 
suscitano la nostra solidarie¬ 
tà, dall’altro dimostrano an¬ 
cora una volta che nell’Ame¬ 
rica Latina niente potrà Ère 
nare lo slancio rivoluzionario 
delle masse. 

La rivoluzione cubana ha 
compiuto ora il suo XX an¬ 
niversario. Cuba è oggi un 
popolo padrone delle sue ric¬ 
chezze, senza disoccupazione, 
analfabetismo, discriminazio¬ 
ne razziale, mendicità, giochi 
d’azzardo, prostituzione. La 
nostre patria ha uno degli 
indici sanitari più elevati del 
continente; l’istruzione e lo 
sport sono un diritto di tutti. 
E ciò che è più importante è 
che la rivoluzione ha reso 
possibile la piena dignità del¬ 
l’uomo. Siamo padroni del 
nostro avvenire e ad esso ci 
dedicheremo con passione ri¬ 
voluzionaria. ma senza mal 
dimenticare tutto ciò che 
dobbiamo alla solidarietà in¬ 
ternazionale di tutti i popoli 
del mondo, in particolare alla 
solidarietà della comunità del 
Paesi socialisti e soprattutto 
all’aiuto fraterno e multifor¬ 
me che cl ha offerto e ri 
offre l’URSS. 

L’internazionalismo prole¬ 
tario e il marxismo-leninismo 
sono elementi reali e indi 
spensabili nelle vittorie della 
nostra classe operala. 

Fide! ha detto; « Senza l’in- 
temazionallsmo, la rivoluzio 
ne cubana non esisterebbe 
nemmeno. Essere Internazio¬ 
nalisti significa pagare il 
nostro debito con l’umanità». 

Permetteteci di esprimere 
il nostro più sincero ringra¬ 
ziamento al comunisti e al 
popolo italiano che, fedeli al¬ 
le proprie tradizioni rivolu¬ 
zionarie, hanno manifestato 
in modo permanente e com¬ 
battivo la loro solidarietà 
con la rivoluzione cubano. 



Corvalan risponde al saluto tributatogli durante il 


Il Partito 
socialista 
rivoluzionario 
somalo 

Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito socialista 
rivoluzionario somalo, por¬ 
tato al Congresso dal com¬ 
pagno M oh am ed Aden, 
membro della Direzione. - 

Non potevamo certo man¬ 
care ad un appuntamento 
tonto importante per lo svi¬ 
luppo di un’autentica solida¬ 
rietà intemazionale quale il 
Congresso del Partito comu¬ 
nista italiano. Il Partito so¬ 
cialista rivoluzionario somalo 
ha voluto essere presente, 
per seguirne I lavori e porta¬ 
re il fraterno saluto dei 
membri delia sua direzione e 
del suo segretario generale, 
Mohamed Siad Barre. I le¬ 
gami che uniscono i militanti 
del PSRS al Partito comuni¬ 
sta italiano risalgono a molti 
anni fa, a molto prima della 
rivoluzione, quando gli espo¬ 
nenti della lotta per l'indi¬ 
pendenza e l’emancipazione 
della Somalia militavano nel¬ 
l’opposizione e trovavano nei 
compagni italiani, tanto a 
Mogadiscio che in Italia, a- 
micizia, solidarietà e appog¬ 
gio ideologico; qui desidero 
ricordare gli anni in cui 1 
dirigenti della Lega dei gio¬ 
vani somali (fronte per l’in¬ 
dipendenza anticoloniale del¬ 
la Somalia) si riunivano a 
discutere assieme nd un nu¬ 
cleo di compagni italiani a 
Mogadiscio. 

Il nostro partito, nella sua 
pur breve storia, ha seguito 
con molta attenzione i pro¬ 
digiosi sforzi e gli innegabili 
successi che da lunga dato il 
PCI ha conseguito per l’a¬ 
vanzamento delle forze lavo¬ 
ratrici italiane e per l’arric¬ 
chimento del pensiero socia¬ 
lista contemporaneo, in cui 
ha certamente introdotto 
contributi nuovi ed originali 
per l’intesa e la cooperazione 
di tutte le forze progressiste 
nel mondo. In particolare 
noi apprezziamo molto il fat¬ 
to che il PCI, malgrado la 
sua attenzione sia stato spes¬ 
so assorbita dalla problema¬ 
ticità e dalla peculiarità della 
situazione italiana e di quella 
europea nel suo complesso, 
non abbia trascurato in nes¬ 
sun momento lo svolgersi 
della lotta del popoli del 
Terzo Mondo per la libertà, 
la democrazia e il progresso. 
E* vero che i popoli del Ter¬ 
zo Mondo soffrono ancora di 
Insufficienze e di gravi ca¬ 
renze a livello di decollo eco¬ 
nomico. ma ancora di più 
soffrono deH’rnsufficIenza di 
una necessaria ed indispensa¬ 
bile maturazione politica che 
permetta loro di superare gli 
antagonismi e le divisioni che 
ancora oggi costituiscono il 
cavallo di Troia della penetra¬ 
zione neocoloniale e sonq 
pretesto ad ogni indebito in¬ 
terferenza. 

L’Africa, in special modo, 
soffre ancora di molte con¬ 
traddizioni. anche se ormai 
sono molti ! paesi che hanno 
scelto per !! loro sviluppo la 
via del socialismo. TI pro¬ 
blema dei paesi africani che 
vogliono seguire questa via 
non è tonto quello di abbat¬ 
tere un capitalismo consoli¬ 
dato, ma piuttosto di preve¬ 
nire la crescita dato che non 
esistono, ni sono mai esistiti 
11 capitalismo e la borghesia 
nazionale. La cosiddetta bor¬ 
ghesia compradora. formatasi 
durante il periodo coloniale, 
non si i mai posta — e del 
resto non possedeva gli 
strumenti né la capacità né , 
tantomeno il potere per farlo I 


— il problema di un seppur 
minimo sviluppo del paese. 
Non è mai stata altro che 
una forza di intermediazione 
tra il capitale internazionale 
e lo sfruttamento della forza 
lavoro e delle risorse natura¬ 
li. Essa, per conseguire dei 
privilegi assai modesti ri¬ 
spetto alle rapine cui sono 
soggetti questi paesi, sfrutta, 
qualche volta con successo 
tutti gli strumenti più retrivi 
ancora radicati nel bti- 
ck-ground socio-culturale del 
nostri popoli ed i nuovi mali 
apportati dal colonialismo, 
quali la corruzione spicciola, 
il clientelismo, l’Ignoranza, la 
sfiducia nel potere centrale, 
il tribalismo. I residui di 
questa borghesia compradora 
restano ancora oggi lo stru¬ 
mento idoneo dei rigurgiti 
coloniali che si manifestano 
in varie aree del nostro con 
Unente. 

Sarebbe grave e contro¬ 
producente che grandi paesi 
socialisti dovessero giustifi¬ 
care con la loro azione con¬ 
creta una nuova penetrazione 
coloniale da parte di altre 
potenze che perseguono o- 
biettivi Imperialisti e di de¬ 
finitivo blocco dello sviluppo. 

E’ un dato di fatto che noi, 
popoli del Terzo Mondo, 
slamo esposti e, spesso pur¬ 
troppo facili prede del mi¬ 
raggio dei paesi ad alto svi¬ 
luppo industriale. Il consu¬ 
mismo prevalente diventa 
spesso una facile tentazione 
con il rischio di non affran¬ 
carsi mai dal giogo economi¬ 
co e della Importazione di 
modelli comportamentali ne¬ 
gativi di vera e propria 
soppraffazione culturale. 
D’altra parte le grandi con¬ 
quiste delle forze lavoratrici, 
gli arricchimenti teoretici da¬ 
ti dai partiti della sinistra 
europea. 11 superamento delle 
contraddizioni interne sono 
per noi una precisa indica¬ 
zione ed un punto di riferi¬ 
mento per nuovi stimoli ad 
agire con sempre maggiore 
consapevolezza, con più e 
sperlenza acquisita e con più 
impegno rivoluzionario e fi¬ 
ducia di trasformazione. S' 
chiaro che anche noi do¬ 
vremo pagare un prezzo per 
questa volontà e necessità di 
saltare a piè pari dei nodi 
storici per riuscire a con- 
giungeTci alla grande ed e- 
stesa lotta per la realizzazio¬ 
ne di un mondo in cui la 
giustizia sociale prevalga 
dove i popoli e gli uomini si 
vedano nudi e fratelli senza 
la mediazione del capitale o 
delle armi, ma possano toc¬ 
carsi ed apprezzarsi quali 
prodotto di una stessa ma¬ 
trice. accomunati dal mede¬ 
simo destino. 

Durante il suo ultimo 
congresso, nel gennaio di 
ouest’anno. il Partito socia¬ 
lista rivoluzionario somalo 
ha espresso delle precise o 
pzloni in Questo sen<o- in ti¬ 
no dei Dunti focali delle sue 
conclusioni sì sostiene che 
« nulla Impedisce che forze 
democratiche con obiettivi di 
progresso e di sviluppo simi- j 
li si incontrino, discutano e j 
risolvano insieme lo loró 
contraddizioni interne per 
avviare un autentico proces¬ 
so di rivoluzione democrati¬ 
ca e, pur nelle rispettive au¬ 
tonomie nazionali avviare u- 
na intesa concreta del popoli 
che valga a comporre le re¬ 
ciproche diffidenze e possa 
creare un’atmosfera di im¬ 
pegno comune per il supe¬ 
ramento deH'sssnrdo retaggio 
coloniale, dell’attuale sparti¬ 
zione Imperialistica e delle 
Interferenze esterne d’ogni 
genere ». 

E* con ouesto spirito che 
noi apprezz i amo enormemen¬ 
te l’impegno del Partito co¬ 
mmista italiano che non le¬ 
sina alcuno sforzo affinchè 
da parte del partiti fratelli 
non si lasci nulla di Intenta¬ 
to per arrivare comunaue e 
sempre ad una comnosizlone 
politica, sulla via della di¬ 
stensione e della pace, per- I 


discorso di Berlinguer 


ché solo in questo modo lo 
sviluppo della via socialista e 
la fratellanza delle forze 
produttive di tutto il mondo 
si possono Incontrare per 
cambiare il mondo, il modo 
di essere del mondo, la coe¬ 
sistenza dei popoli, il rispet¬ 
to dei diritti dell’uomo ed il 
riconoscersi nei valori rivo¬ 
luzionari e socialisti. 


Fronte 
popolare 
di liberazione 
eritreo 

Questo tl testo del messag¬ 
gio del Fronte popolare di 
liberazione eritreo, porta¬ 
to da Ande Michael Uksai, 
membro del Comitato cen¬ 
trale. 

E’ un onore per noi parte¬ 
cipare a questo Congresso, 
che si svolge in un momento 
cruciale della vita politica in 
Italia, in un periodo di grave 
crisi economica e politica ed 
In cui le forze della reazione 
tentano disperatamente di 
indebolire le forze democra¬ 
tiche e di imporre in vari 
modi la loro egemonia. Si 
tratto di un periodo caratte¬ 
rizzato anche da crescenti 
tensioni a livello internazio¬ 
nale. in cui l’imperialismo e 
le forze reazionarie che con 
esso collaborano si adopera¬ 
no attivamente per cercare di 
indebolire e di schiacciare le 
forze che lottano per l’eman¬ 
cipazione e la democrazia. 
D’altra parte. Il Terzo mondo 
è diventato terreno di scon¬ 
tro, non solo per effetto delle 
contraddizioni fra l’imperia¬ 
lismo ed 1 popoli coloniali 
oppressi ed i popoli semico¬ 
loniali, ma anche per effetto 
delle tensioni generate dalla 
concezione distorta che talu¬ 
ne forze hanno a proposito 
della strategia rivoluzionaria 
nei paesi del Terzo mondo. 

Assistiamo oggi, con acu¬ 
tezza maggiore che in qua¬ 
lunque momento del passato, 
al montane di guerre, tensio¬ 
ni, instabilità in una delle a- 
ree più strategiche del mon¬ 
do, il Como d’Africa. Al cen¬ 
tro del conflitto in questa 
zona è la lotta del popolo 
eritreo per l’autodeiermina- 
zione e l’emancipazione socia¬ 
le. 

Da oltre diciassette anni, li 
popolo eritreo conduce una 
eroica lotta armata contro II 
colonialismo etiopico per i 
suoi inalienabili diritti all’au 
todetermlnazlone e all’indi¬ 
pendenza. Questa lotta — che 
rappresenta la continuazione 
e la più alta espressione del¬ 
l’opposizione del nostro po¬ 
polo contro la dominazione 
straniera — è la più lunga e 
continua che si sia verificato 
nel continente africano. 

Le forze progressiste hanno 
costituito una solida base ri¬ 
voluzionaria sulla quale edl 
ficare una società socialista 
in E ritrea. Le conquiste del 
FPLE in vari campi — Io 
svolgimento di un'attività si¬ 
stematica di formazione poli¬ 
tica per far crescere il livello 
di coscienza politica e di 
classe delle masse, la forma¬ 
zione di quadri rivoluzionari 
e la diffusione della ideologia 
rivol uzionarla, la creazione di 
organismi democratici di 
massa, la riforma agraria. le 
importanti misure Intraprese 
a favore della emancipazione 
delle donne — tutto questo 
pone la lotta nazionale e de-’ 
mocnitk* del popolo eritreo 
aTTIntemo del movimento so- 
clallsta Internazionale. 

L’esercizio del diritto alla 
autodeterminazione è nell'ln- 
teresoe non solo del lavorato¬ 
ri, del contadini e delle mas¬ 


se sfruttate dell’Eritrea, ma 
anche della popolazione op 
pressa ■ dell’Etiopia, dal rao 
mento che la nostra lotta si 
indirizza contro gli interessi 
di classe dei gruppi dominanti 
in Etiopia. 

Vogliamo ribadire U fatto 
che il caso eritreo fondamen¬ 
talmente non è diverso da 
quello del Sahara occidentale 
e della Namìbia. Dopo aver 
soiferto sotto diverse domi 
nazioni straniere fino alla se¬ 
conda guerra mondiale l’E¬ 
ritrea nel suo complesso è 
entrata in rapporto con l’E 
tìopia solo nel 1952 per effet¬ 
to delle trame dell’Imperia¬ 
lismo che individuava in Hai 
lè Selassiè il proprio buratti 
no ed uno strumento fidato 
per mantenere il controllo 
sul Mar Rosso, che era di 
vitale importanza strategica. 
Nel 1952, Infatti, «ti Stati U 
nitl proposero e sostennero 
nell’ambito delle Nazioni V 
nite una «federazione» fra 
Eritrea e Etiopia. Sfruttando 
l’ombrello della «federalo 
ne », il regime etiopico annet 
teva nel 1962 l'Eritrea coti 
l’aiuto e la collaborazlono di¬ 
retto degli Stati Uniti. Il caso 
eritreo rappresenta quindi un 
caso di colonialismo di tipo 
nuovo e da questo punto di 
vista va studiato e valutato. 

Il popolo eritreo perorò 
poi pacificamente la propria 
causa presso le Nazioni Unite 
per sostenere 11 proprio dirti 
to airautodetermìnaziono: es¬ 
sendo rimnsto inascoltato e 
non vedendo alcuna alterna 
tiva. decìdeva di prendere 
nelle proprie mani 11 suo 
destino. Ebbe Inizio cosi, nel 
1961, la lotta armata, viva 
testimonianza del rigetto da 
parte della popolazione non 
6olo della annessione, ma an 
che di qualunque Ipotesi di 
« federazione ». 

Il regime feudo-capitalista 
di Hailè Selassiè, appoggiato 
dagli Stati Uniti e dai sioni¬ 
sti israeliani, ha compiuto 
barbare atrocità nei conftfqjiiti 
della popolazione efifcrefe. 
massacrando decine di mi¬ 
gliala di civili innocenti, Cro¬ 
ciando le coltivazioni, par¬ 
cheggiando o distruggendo 
centinaia di villaggi demo 
lendo la cultura e la lingua 
dei diversi' gruppi etnici: 

Dopo la caduta del regime 
di Hailè Selassiè nel 1974, la 
giunta militare che ha usur¬ 
pato il potere In Etiopia, e 
che si fa passare a livello 
intemazionale per un paese 
socialista, ha negato il diritto 
del popolo eritreo alla auto 
determinazione (avallando 
così l’imposizione degli iippe 
riatisti nel confronti dell’E 
ritrea) e continuando con 
ancora maggiore forza le 
guerra d'aggressione contro il 
nostro popolo. Le massicce 
forniture di armi al regime 
etiopico da parte dell'Unione 
Sovietica e la partecipazione 
diretta di quest’ultlma nella 
guerra contro il nostro popo 
lo rappresentano una delle 
cause principali della pover 
tà. delle tensioni, della din 
spora della nostra gente. 

Il generale silenzio a livello 
Internazionale a proposito 
della guerra d’aggressione 
portata avanti dall’Etiopia e 
dell’Intervento di forze strn 
nlere è stato interpretate 
come una complicità di fatto 
dal nemico che si è sentito 
incoraggiato ad una ulteriore 
« escalation » della guerra. 

Nel riaffermare la nostra 
solidarietà con 11 PCI In oc 
casione del suo XV Congres 
so. ci auguriamo che queste 
occasione possa aprire unn 
nuova fase nei rapporti fra ’ 
nostri organismi fratelli e fr > 
1 nostri popoli; una fase d* 
maggiore solidarietà, collabo 
razione e chiarezza di posi 
zloni. 


Fronte 

dì liberazione 
eritreo 


Questo il testo dèt tftessag 
gio portato da Zen Yassin. 
membro dell’Ufficio poh 
tico del Fronte di Ubera 
zione dell’Eritrea. 

Vi portiamo il saluto rivo 
luzionario del popolo Eritreo 
e della sua avanguardia, il 
Fronte di liberazione eritreo 
Ringraziamo il PCI. con ii 
quale abbiamo legami di so 
lidarietà da molti anni, per 
averci dato questa possibilità 
di farvi conoscere i più re 
centi sviluppi della nostra 
lotta. Salutiamo, poi. molto 
calorosamente 11 Congresso 
del PCI e auguriamo 11 più 
completo successo nel loro 
lavori al compagni delegati 
Noi siamo fiduciosi che in 
questo XV Congresso 1 com 
pagni italiar» faranno cono 
scere a tutte le delegazioni 
intemazionali la causa del 
popolo eritreo, e che usci 
ranno dal Congresso con 
nuovi impegni di appoggio e 
di solidarietà per un popolo 
che d« diciotto anni lotta per 
un diritto che non deve esse 
re negato a nessun popolo: i. 
diritto a ir ir ili pendenza ed al 
la sovranità nazionale. 

Cogliamo questo occasione 
per presentarvi l’Eritrea, chi 
è un piccolo paese situato in 
una delle zone più strategi 
che del mondo con circa mil 
le chilometri sul Mar Rosse 
a Est, il Sudan a nord ed « 
ovest ed Etiopia e DjibouU i 
sud. Per queste sue carette 
ristiche strategiche, molte 
spesso, l’Eritrea è stata vit 
lima di aggressioni stranie 
re. L’ultima aggressione in 
ordine di tempo è quella che 
sta perpetrando l'Etiopia 
contro il rostro popolo 
Questo aggressione è comin 
ciato subito dopo la sconfitta 
del colonialismo italiano nei 
1941, quando gli inglesi han 
no occupato l’Eritrea mili 
tormente per dieci ennL Una 
congiura etiopico-americ&n < 
sancita dall’Atto federativo 
delle Nazioni Unite riti 1952 
ha sostituito l’occupazione 
britannica Imponendo al po 
polo eritreo una federazione 

(Continua a pag. 12) 
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forzata con l'Etiopia. E Haile 
Salassiè, l’aliora imperatore 
d'Etiopia, non ha tardato con 
la forza a farsi gioco della 
Federazione e ha casi abro¬ 
gato, nel 1962, unilateralmen¬ 
te l’Atto federativo delle Na¬ 
zioni Unite e annesso l’Eri¬ 
trea come una semplice pro¬ 
vincia dell'Etiopia. 

Visti inutili tutti gli sforzi 
politici e gli appelli alle Na¬ 
zioni Unite e all’opinione in¬ 
temazionale, da diciotto anni 
il nostro popolo lotta con 
armi in pugno per conqul 
starsi la sua inlipendenza 
totale per costruirsi una so¬ 
cietà giusta e democratica. 
Fino al 1974, anno dei cam¬ 
biamenti politici in Etiopia, 
abbiamo combattuto contro 
il regime di Haile Selassiè 
appoggiato dall’imperialismo 
e dal sionismo internazionale 
e abbiamo avuto un ruolo 
decisivo nell’abbattimento di 
quel regime feudale e corrot¬ 
to. 

Quando è venuto al potere 
il nuovo regime etiopico ab¬ 
biamo lanciato il nostro ap¬ 
pello per una soluzioni ne¬ 
goziata e pacifica del conflit¬ 
to etipico-eritreo. Abbiamo 
fatto questo appello convinti 
che solo una giusta pace 
serva la causa del popolo e- 
ritreo, di quello etiopico e la 
causa della rivoluzione inter¬ 
nazionale. Convinti anche che 
la continuazione della guerra 
serva solo gli interessi del¬ 
l’imperialismo e della reazio¬ 
ne. 

Il nuovo regime etiopico 
ha respinto tutti i nostri ap 
pelli ed ha adottato uro poli¬ 
tica di massima violenza. 
Questa politica di aggressio¬ 
ne ha mostrato la validità, 
senza alcuna ombra di dub¬ 
bio, della nostra valutazione 
sulla natura del nuovo regi¬ 
me etiopico, che si tratta, 
cioè, di un regime piccolo 
borghese e sciovinista che si 
è servito di slogan rivoluzio¬ 
nari per ingannare le masse 
etiopiche e guadagnarsi l’ap¬ 
poggio dei paesi socialisti e 
del mondo democratico e 
progressista. Ma la sua poli¬ 
tica di violenza contro il po¬ 
polo eritreo e quello etiopico 
stanr*) smascherando, ogni 
giorno di più, la sua - vera 
natura, E se insiste in questa 
politica sarà totalmente iso¬ 
lato da tutte le forze rivolu¬ 
zionarie e ritornerà ai suoi 
vecchi clienti che non ha 
mai realmente abbandonato, 
fra l’altro, l’imperialismo e il 
sionismo internazionale. 

Malgrado questa politica di 
violenza e la tragedia umana 
del nostro popolo, noi siamo 
ancora pronti per una solu¬ 
zione negoziata del conflitto 
etiopico eritreo. Una soluzio¬ 
ne pacifica basata sui prin¬ 
cipi dell’antimperialismo e 
del progresso sociale dei po¬ 
poli dell’Eritrea e dell’Etio¬ 
pia. Se però il nuovo regime 
etiopico continua astinata- 
mcnte ad insistere per una 
« sua soluzione militare » ab¬ 
biamo una sola opzione sto¬ 
rica da fare: e cioè quella di 
combattere l’aggressione clic 
occupa la nostra terra fino 
alla nostra inevitabile vitto¬ 
ria finale. 

II nastro popolo e l’eserci¬ 
to di liberazione eritreo sono 
determinati a sastenere qual¬ 
siasi sacrificio per la con¬ 
quista della nostra indipen¬ 
denza totale. 

Concludiamo qui facendo 
un vivo appello al XV Con¬ 
gresso del Partito comunista 
italiaro e a tutte le delega¬ 
zioni internazionali presenti 
ad appoggiare la giusta cau¬ 
sa del popolo eritreo, c ci 
appelliamo anche ai paesi 
socialisti a comprendere la 
realtà dèlia giusta causa del 
popolo eritreo e ad estendere 
il loro aiuto per una soluzio¬ 
ne giusta e democratica. Vi¬ 
va la lotta per la libertà, la 
democrazia, la pace ed il so¬ 
cialismo! 


Il saluto 
del Fronte 
Polisario 


Questo il testo del messag¬ 
gio di Mohamed Abdela- 
ziz. segretario generale del 
Fronte Polisario della Re¬ 
pubblica araba sahuria de¬ 
mocratica, portato al Con¬ 
gresso da Muktar Malaini- 
he Oul Sadak. membro 
dell'Ufficio politico. 

TI popolo saharaui e la sua 
avanguardia combattiva, il 
Fronte Polisario. hanno accol¬ 
to ccn entusiasmo l'invito a 
partecipare al vostro XV Con¬ 
gresso. 

Permettetemi di presentarvi 
in questa occasione i nastri 
rallegramenti più calorosi e 
di esprimervi i nostri sinceri 
auguri per i lavori del XV 
Congresso del grande partito 
della classe operaia italiana, 
il PCI. 

Questo Congresso è un 
grande avvenimento nella 
storia dell’amico popolo ita¬ 
liano, nella sua lotta per la 
democrazia, il progresso so¬ 
ciale e la pace. 

Siamo convinti che sarà 
riaffermato il suo impegno 
indistruttibile, come nel pas¬ 
sato. a sostegno delle lotte di 
liberazione nazionale nel 
mondo e in particolare in 
Africa e per il rafforzamento 
delle forze antimperiallst*. 

Possiamo solo rallegrarci 
per la solidarietà unitaria « 


per i rapporti esistenti tra il 
Fronte Polisario e il PCI e 
siamo certi che il vostro 
Congresso conferirà loro ulte¬ 
riore slancio nell’interesse 
dei nostri due popoli. Siamo 
ugualmente sicuri che il 
vastro Congresso affermerà 
ancora una volta l’appoggio 
del vostro Partito alla giusta 
lotta del popolo della Re¬ 
pubblica araba sahuria de¬ 
mocratica. Accettate I saluti 
militanti e amichevoli del 
popolo sahraui in lotta e del 
suo unico e legittimo rappre¬ 
sentante, il Fronte Polisario. 

Il saluto 
dell'AKFM 
(Madagascar) 

Questo il testo del messag¬ 
gio portato da Gisele Ra- 
besahala, segretario * del 
Partito del progresso e 
dell’indipendenza del Ma¬ 
dagascar (AKFM) e mi¬ 
nistro dell'arte e della cul¬ 
tura. 

A nome del partito 
AKFM-KDRSM e delle sue 
2900 sezioni di base e organiz¬ 
zazioni affiliate, rivolgiamo 
i nostri calorosi saluti al 15. 
Congresso del PCI. In 
questa occasione permette¬ 
temi di esprimere i sinceri 
ringraziamenti del nastro 
partito per il vostro invito, e 
la nostra soddisfazione per i 
rapporti di amicizia che si 
sono stabiliti, quasi dieci an¬ 
ni fa, tra i nostri due partiti. 

Questa amicizia ha fatto si 
cne, malgrado la lontananza, 
i comunisti italiani abbiano 
sempre tenuto ad esprimere 
la loro solidarietà nei nostri 
confronti in occasione di tut¬ 
ti gli eventi rilevanti nella vi¬ 
ta del nostro partito e del 
nostro paese. 

Dal suo canto, l’AKFM- 
KDRSM segue con atten¬ 
zione. come per il passato, 
la situazione delicata esisten¬ 
te nel vostro Paese nel mo¬ 
mento in cui ha luogo questo 
importante Congresso: una 
situazione che testimonia 
. una volta ancora sia la por¬ 
tata delle vostre responsabili¬ 
tà. sia l’inutilità delle mano¬ 
vre che mirano a minimizza¬ 
re o a ignorare il ruolo del 
PCI nella vita italiana. 

L’AKFM apprezza sincera¬ 
mente i vostri sforzi continui 
per promuovere l’appoggio 
della classe operaia e delle 
forze democratiche del vo¬ 
stro Paese alla lotta dei po¬ 
poli africani per la loro libe¬ 
razione nazionale e sociale. 

Nella Repubblica Democra¬ 
tica del Madagascar, il popo¬ 
lo malgascio, sotto la dire- 
• zione del Presidente Didier 
Ratsiraka e del Fronte Na¬ 
zionale per la difesa della ri¬ 
voluzione, che riunisce sei 
orgnizzazioni rivoluzionarie 
tra le quali l’AKFM-KDRSM. 
si è impegnato sin dal 1975 
sulla via di cambiamenti pro¬ 
fondi in tutti i campi della 
vita nazionale, e costruisce le 
prime basi per una nuova 
società socialista che abolirà 
ogni sfruttamento dell’uomo 
sulì’uomo. 

II recupero da parte dello 
Stato dei principali settori 
dell’economia precedentemen¬ 
te nelle mani di coloni e so¬ 
cietà straniere, la riforma 
agraria e l'inizio della eoope- 
rativizzazìone nelle campa¬ 
gne. la partecipazione effetti¬ 
va del popolo alla gestione 
delle collettività decentraliz¬ 
zate. l’impegno dinamico del¬ 
ia Repubblica Democratica 
del Madagascar nel movimen¬ 
to dei non allineati e la sua 
scelta antimperialista in ma¬ 
teria di politica estera, la 
mobilitazione delle forze ri¬ 
voluzionarie del Fronte Na¬ 
zionale per la difesa della ri¬ 
voluzione: queste sono alcune 
tra le preziose conquiste del¬ 
la rivoluzione socialista mal¬ 
gascia. 

Per questo il nostro Paese 
e il nostro popolo si trovano 
a dovere affrontare difficoltà 
socio-economiche inerenti la 
fase di rivoluzione nazionale 
democratica che stiamo at- 
trversando e a dover supera¬ 
re ostacoli di ogni natura 
causati daU’imperialismo che 
cerca di mantenerci sotto il 
suo controllo. 

In effetti, in questa parte 
dell'Oceano Indiano, l'impe¬ 
rialismo sempre più aggres¬ 
sivo tenta con ogni mezzo di 
ostacolare ! regimi che gli 
sono ostili e ricorre, tra l'al¬ 
tro. all’ulteriore militarizza¬ 
zione della regione con l’in¬ 
stallazione e il consolidamen¬ 
to di basi militari come quel¬ 
la di Diego Garcia, con rin¬ 
vìo e il mantenimento di for¬ 
ze navali d'intimidazione e di 
« dissuasione ». con manovre 
economiche e politiche di 
destabilizzazione e di sabo- 
taggia 

Questa situazione è, di per 
sè. il corollario di avveni¬ 
menti che accadono vicino al¬ 
la nostra isola. neirAfrica 
australe dove i fautori del 
razzismo e dell'apartheid be¬ 
neficiano dell’appoggio politi¬ 
co, economico e militare del- 
nmperialismo. 

L’AKFM-KDRSM ha cele- 
brato. qualche mese fa. il 
ventesimo anniversario della 
sua fondazione: in questa oc¬ 
casione ha tra l’altra ribadi¬ 
to la sua indistruttìbile fedel¬ 
tà ai principi deU'kitemazio- 
nallsmo e della solidarietà 
antimperialista tra 1 popoli e 
le forte progressiste del 
mondo. La nostra presenza 
ai vostro Concreato testimo¬ 


nia la nostra volontà di re¬ 
stare fedeli a questo -impe¬ 
gno. * - 

Allo stesso modo, la nostra 
solidarietà fraterna si è 
sempre manifestata durante 
questi vent’anni verso la 
giusta lotta dei popoli contro 
il colonialismo, il neocolonia- 
ltsmo, il razzismo, per il ri¬ 
spetto del loro diritto alla 
libertà, all'indipendenza, al¬ 
l’integrità territoriale, per i 
diritti democratici nell’Africa 
australe come nel Sahara, nel 
Vietnam, come nel Cile, in 
Palestina o anche nei Paesi 
dominati dal capitale e dove 
infuriano regimi fascisti. 

La Repubblica democratica 
del Madagascar ha, una volta 
ancora, concretizzato il suo 
attaccamento alla solidarietà 
antimperialista; recentemen¬ 
te, infatti, il presidente della 
Repubblica Didier Ratsiraka 
ha preso l’iniziativa di pro¬ 
porre al segretario generale 
dell’ONU il rilascio di tre 
mercenari arrestati e detenu¬ 
ti nel nastro Paese da alcuni 
mesi, per aver violato lo spa¬ 
zio aereo malgascio in cafn- 
bio della liberazione di pa¬ 
trioti africani, tra i quali il 
valoroso combattente Nelson 
Mandela, prigionieri dei fa¬ 
scisti del Sud Africa a Rob- 
ben island. Questa iniziativa 
ha raccolto l’adesione entu¬ 
siasta di tutto il nostro popo¬ 
lo, delie forze e del partiti 
progressisti malgasci tra i 
quali l’AKFM-KDRSM. 

La situazione che vi ho 
descritto riassume i problemi 
che il poolo malgascio deve 
risolvere in questo momento 
della sua lotta contro l’impe¬ 
rialismo, per lo sviluppo in¬ 
dipendente. per il progresso 
sociale; essa chiarisce al 
temDo stesso le ragioni pro¬ 
fonde dell’attaccamento del 
nostro popolo, del suo potere 
rivoluzionario, delle sue or¬ 
ganizzazioni politiche alla 
causa della distensione e del¬ 
la pace. nell’Oceano Indiano 
e in tutto il mondo, alla ne¬ 
cessità assoluta di mantenere 
e di intensificare la solidarie¬ 
tà attiva con i Paesi della 
comunità socialista, con le 
forze progressiste e democra¬ 
tiche del Paesi capitalisti, 
con i movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale. 

' - In’ questo modo, di fronte 
alle lotte che affrontate o, 
che affronterete, nella via 
che avete scelto per andare 
al socialismo nella pace e 
nella democrazia, siate sicuri 
della solidarietà militànte 
delle forze progressiste mal¬ 
gasce e dell’AKFM-KDRSM. 
Cosi anche noi, nella nostra 
lotta per la realizzazione di 
obbiettivi definiti dalla Carta 
della rivoluzione socialista, 
sappiamo di poter contare 
sulla solidarietà dei democra¬ 
tici. dei lavoratori italiani e 
de! PCI. 


Partito 

comunista 

d'Irlanda 


Questo il testo del messag¬ 
gio portato dai compagno 

Tom Redmond, vice segre¬ 
tario del Partito comuni¬ 
sta d’Irlanda. 

In Irlanda seguiamo con 
molla attenzione la vostra o- 
pera, consapevoli che i vostri 
sforzi per rinnovare la socie¬ 
tà italiana e per avanzare 
verso il socialismo sono im¬ 
portanti per tutta l’Europa. I 
nostri comuni obiettivi di 
lotta per le rivendicazioni 
deila classe operaie, per tra¬ 
sformazioni democratiche e 
per la pace e la distensione 
si influenzano reciprocamen¬ 
te. 

Le prospettive di avanzata 
della vostra classe operaia 
verso la direzione dello Stato 
risolvendo, nel contempo, la 
grave crisi della società ita¬ 
liana. apriranno nuove possi¬ 
bilità in tutta l’Europa occi¬ 
dentale. In Irlanda siamo 
lontani da queste passibilità; 
l’imperialismo britannico oc¬ 
cupa ancora l’Irlanda del 
Nord esercitandovi una poli¬ 
tica di repressione e di mili¬ 
tarizzazione di quella regione. 

Sfidato dieci anni fa da un 
movimento di massa per i 
diritti civili, il governo brita¬ 
nno, premuto dalle forze 
reazionarie dell’Irlanda del 
Nord, portò morte e distru¬ 
zione nelle nostre strade. 
Introdusse l’internamento 
senza processo e istituziona¬ 
lizzò la tortura come mezzo 
d’interrogatorio, motivo per 
cui è stato denunciato dal 
Consiglio europeo per i dirit¬ 
ti dell’uomo di Strasburgo. 
Le differenze religiose ciell’ir- 
landa del Nord, che vi erano 
state introdotte dall’imperia¬ 
lismo, continuano ad essere 
abilmente utilizzate per divi¬ 
dere i lavoratori. 

La politica della violenza di 
stato britannica ha dato ori¬ 
gine ad una controviolenza e- 
litaria e controproducente da 
parte di diversi gruppi. Essa 
ha impedito ai comunisti e 
elle forze democratiche di 
formare un’ampia alleanza 
democratica. Il nostro partito 
è favorevole ad una soluzione 
politica che preveda una di¬ 
chiarazione, da parte del go¬ 
verno britannico, di rinuncia¬ 
re ad ingerirsi negli affari ir¬ 
landesi e, neH’immediato, 
l’approvazione d’una legge 
sul diritti di tutti i cittadini 
e l’istituzione di un parla¬ 
mento locale con ampi pote¬ 


ri. La questione nazionale 
dell’Irlanda rimarrà un pro¬ 
blema serio nella vita politi¬ 
ca britannica ed europea fino 
a quando non si avrà una 
soluzione positiva nell'inte¬ 
resse dì tutto il popolo ir¬ 
landese. 

Come nel resto dell’Europa 
occidentale, anche in Irlanda 
i monopoli, il grande capitale 
e le sue istituzioni finanziarle 
tentano di risolvere la crisi a 
spese dei lavoratori. Il parti¬ 
to comunista d'Irlanda lotta 
per un programma anticrisi 
che chiede: iniziative dello 
Stato per creare posti di la¬ 
voro; lo sfruttamento delle 
risorse minerarie e naturali 
dell'Irlanda e la creazione di 
industrie che le utilizzino; 
nessuna llmitazlcne al diritto 
del movimento sindacale di 
lottare per aumenti salariali, 
per il benessere sociale e 
perché le donne abbiano u- 
guali prospettive In tutte le 
sfere sociali ed uguali diritti. 

Da questo punto di vista, e 
dal punto di vista politico, 
noi non consideriamo né po¬ 
sitivo né utile che 1’Irlanda 
continui a rimanere nella 

Nel nostro Paese noi lot¬ 
tiamo per realizzare e soste¬ 
nere le decisioni della Confe¬ 
renza europea dei partiti co¬ 
munisti. Prioritaria è la no¬ 
stra azione di solidarietà con 
l popoli che lottano in prima 
linea contro l’imperialismo, 
in particolare in Sud Africa e 
in Cile. L’eroico Vietnam ha 
nuovamente suscitato un’eco 
tra il nostro popolo. 

Conosciamo i vostri grandi 
sforzi in quest’opera di soli¬ 
darietà internazionale. In 
quest’era di grandi trasfor¬ 
mazioni sociali abbiamo at¬ 
tinto forza dalla stabilità, la 
democrazia e dalle realizza¬ 
zioni dei Paesi socialisti. 

Concludendo, desidero pro¬ 
tervi i migliori auguri per la 
vostra avanzata in questo 
difficile periodo, sia in cam¬ 
po elettorale sia Der le vostre 
diverse iniziative per tra¬ 
sformazioni sociali e politi¬ 
che. 


Partito 

comunista 

austriaco 


Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito comunista 
austriaco, portato al Con¬ 
gresso dal compagno Er- 
win Scharf, membro del¬ 
l'Ufficio politico. 

Seguiamo con attenzione le 
lotte che da mesi sono al¬ 
l’ordine del giorno della poli¬ 
tica interna italiana. Condi¬ 
vidiamo con voi Io sdegno 
per l'atteggiamento di quelle 
forze che rifiutano di forma¬ 
re una maggioranza parla¬ 
mentare con l comunisti, 
sebbene non sia più possibile 
una maggioranza democrati¬ 
ca senza di essi. 

In Austria stiamo attual¬ 
mente vivendo l’atmosfera 
della campagna elettorale, 
poiché il 6 maggio si svolge¬ 
ranno le elezioni dei Consi¬ 
glio nazionale. Chi segua 
questa competizione elettora¬ 
le sulla stampa e sugli altri 
mass media potrebbe trame 
l'impressione che abissi poli¬ 
tici separino la socialdemo¬ 
crazia al governo e l’opposi- 
zione parlamentare. la 
Volkspartei e il Partito della 
libertà. In realtà invece, fra 
questi tre partiti esiste u- 
n'ampia convergenza su tutte 
le questioni fondamentali 
delia politica austriaca. Tutti 
e tre i partiti affermano, in 
particolare, che è necessario 
mantenere il sistema della 
collaborazione di classe, il 
sistema della cosiddetta 
compartecipazione sociale. 
Con questo sistema sì è 
riusciti a disarmare ideologi¬ 
camente la classe operaia e a 
demolirne la coscienza di 
classe. 

Con orgoglio le classi do¬ 
minanti continuano a met¬ 
terci sotto gli occhi dati sta¬ 
tistici dai quali risulta che 
l'Austria è il Paese dell'Eu- 
rcpa occidentale in cui si 
svolgono meno scioperi. A 
dò si aggiunge un penetrante 
anticomunismo dei mass 
media austriaci, che costi¬ 
tuisce al tempo stesso l’arma 
più importante delie forze 
dominanti del nostro paese 
per screditare i comunisti 
nella loro opera di mobilita- 
j zione dei ceti lavoratori nella 
lotta per i loro interessi. 

Contro questa politica al 
servizio degli interessi del 
capitalismo monopolistico di 
Stato, noi comunisti soste 
niamo concezioni alternative 
che prevedono una soluzione 
. dei problemi politici ed eco¬ 
nomici neU’tnteresse della 
popolazione lavoratrice. Noi 
vogliamo che aumenti la 
combattività della popolazio¬ 
ne lavoratrice e vediamo in 
questo un presupposto per la 
ripresa economica. Chiedia¬ 
mo che le imprese naziona¬ 
lizzate vengano protette 
contro la concorrenza dei 
monopoli dell’Europa occi¬ 
dentale. Chiediamo che venga 
ripristinata la libertà dì a- 
zkme economica contro 1 
vìncoli derivanti dal trattato 
di associazione alla Comunità 
Economica Europei. Chie¬ 
diamo l’ampliamento delle 
relazioni commerciali e di 
cooperatone con gli Stati 
socialisti e ribollitone delle 
discriminazioni doganali, che 


pesano duramente sul com¬ 
mercio con questi paesi. 

Noi comunisti austriaci 
consideriamo la neutralità 
del nostro Paese come una 
grande occasione che è ne¬ 
cessario sfruttare nell’Inte¬ 
resse del disarmo e della 
distensione internazionale. 

La stampa e i mezzi di 
comunicazione di massa del 
nostro Paese non presentano 
alcuna differenza nel con¬ 
fronti di quelli di qualsiasi 
paese della NATO per quan¬ 
to concerne la politica este¬ 
ra. Che si tratti della mas¬ 
siccia agitazione contro la 
politica di pace dei Paesi so¬ 
cialisti, o di prendere posi¬ 
zione, contro le trattative per 
il disarmo; che si tratti della 
politica delle basi USA in 
Medio Oriente o di giustifi¬ 
care l’aggressione cinese 
contro il Vietnam: che si 
tratti di portare argomenti a 
favore della bomba al neu¬ 
trone o di denunciare la pre¬ 
sunta minacciosa superiorità 
dell'armamento dell’Unione 
Sovietica, i giornali e i mass 
media statali del nostro Pae¬ 
se hanno via libera per ogni 
manipolazione detl'oplnione 
pubblica nell’interesse delle 
mire della NATO e dell’im¬ 
perialismo USA. 

In questa situazione sen¬ 
tiamo in modo particolare 
l’importanza della coesione 
del movimento comunista 
mondiale. CI sentiamo stret¬ 
tamente legati a tutte le for¬ 
ze della resistenza contro la 
corsa agli armamenti, contro 
le minacce alla pace mondia¬ 
le, contro l'aggressività im¬ 
perialista. Viva l’Unione So¬ 
vietica e la Comunità degli 
stati socialisti! Viva l’unione 
di tutti i movimenti e le for¬ 
ze nella lotta contro l’impe¬ 
rialismo! Viva il Partito Co¬ 
munista Italiano! 


Partito 
rivoluzionario 
popolare 
dello Zaire 


Questo il testo del messag¬ 
gio portato da Laurent 

Kabila, presidente del Par¬ 
tito rivoluzionario popola¬ 
re dello Zaire. 

In occasione de! XV Con¬ 
gresso del Partito comunista 
italiano le masse lavoratrici e 
progressiste dello Zaire, 
rappreseniate dalla delega¬ 
zione del Partito della Rivo¬ 
luzione Popolare (PRP), ri¬ 
volgono un messaggio di feli¬ 
citazione al Partiìa comunista 
italiano, al quale esse augu¬ 
rano ogni successo nello 
svolgimento del suo XV 
Congresso nazionale. 

In effetti il Partito comu- 
nista, il cui internazionalismo 
proletario e l'appoggio alle 
lotte di liberazione nazionale 
e delle forze progressiste so¬ 
no a tutti note, ha nel corso 
di questi ultimi decenni ac¬ 
cumulato numerose e apprez¬ 
zabili esperienze nelle lotte 
contro il fascismo, che ha 
sconfitto, e contro i complot¬ 
ti delle forze reazionarie e 
conservatrici di destra per la 
conquista dei diritti fonda- 
mentali dei lavoratori e per 
una società libera, giusta e 
democratica in Italia; queste 
esperienze lo pongono oggi in 
prima fila tra i Partiti co¬ 
munisti dell'Europa occiden¬ 
tale. 

Oggi il PCI resta la forza 
essenziale e decisiva per la 
trasformazione della società 
italiana, ragion per cui siamo 
convinti che esso risolverà i 
problemi complessi posti dal¬ 
la crisi del sistema capitali¬ 
stico mondiale all’Italia. Il 
Partito deila Rivoluzione Po¬ 
polare dello Zaire (Con- 
go-Kinshasa), che è l’avan¬ 
guardia delle forze sociali 
progressiste, so perciò che la 
sua lotta per la conquista 
della democrazia, per la giu¬ 
stizia sociale e l’indipendenza 
nazionale è strettamente lega¬ 
ta alla lotta mondiale per la 
salvaguardia e lo sviluppo 
del sistema democratico. 

Le vittorie riportate dal 
PCI in questo campo non 
fanno dunque che incoraggia¬ 
re sensibilmente le forze de¬ 
mocratiche dello Zaire, in 
lotta contro la dittatura fa¬ 
scista, la dipendenza neo-co¬ 
loniale e l’irresponsabilità as¬ 
soluta del potere attuale. 


Il Partito 
comunista 
di Colombia 


Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito comunista 
di Colombia . portato al 
Congresso dal compagno 
Alvaro Delgado. membro 
del Comitato centrale. 

I comunisti colombiani se¬ 
guono con interesse io svi¬ 
luppo dell'attuale processo po¬ 
litico italiano. Ad ogni bat¬ 
taglia elettorale, ad ogni cor# 
fronto importante delle forze 
sociali e politiche italiane, 
siamo lieti di constatare co¬ 
me il grande capitale mono¬ 
polistico non abbia le mani 
Ubere nella patrie d< Gram¬ 
sci e Togliatti. AI contrario, 
ogni giorno di più aumenta¬ 
no le file di coloro che cer¬ 
cano una soluzione democra¬ 
tica. popolare e socialista per 
l’Italia. 

I lavoratori italiani harno 
raggiunto una capacità or¬ 
ganizzativa esemplare nella 
lotta contro il capitalismo e 
; le sue piaghe sociali, e gli 
insistenti sforzi della loro a- 
vangunrdi* politica per tro¬ 
vare punti di convergenza tra 
le varie scelte favorevoli ad 
un cambiamento democratico 
meritano il sostegno dei loro 
fratelli di classe in ogni par¬ 
te del mondo. Siamo sicuri 
che i rivoluzionari italiani tro¬ 
veranno la soluzione storica 
che ricercano, e che ciò con¬ 
tribuirà ad arricchire di nuo¬ 


vi elementi di combattimen¬ 
to il movimento comunista 
internazionale. 

Dalla fine dell’anno scor¬ 
so, come risposta alle prote¬ 
ste dei cittadini per l’aumen¬ 
to del costo della vita e per 
la mancanza dei diritti, si 
registra in Colombia un bru¬ 
sco aggravamento della re¬ 
pressione. Nel gennaio scor¬ 
so la sottrazione di un ricco 
arsenale da una caserma del¬ 
l’esercito a Bogotà ha sca¬ 
tenato una brinale ritorsione 
militarista contro la popola¬ 
zione. Il governo imbocca o- 
gni giorno di più una strada 
simile a quella che ha con¬ 
dotto al fascismo in alcuni 
Paesi della parte meridiona¬ 
le dell’America. 

L’assassinio, il sequestro e 
la scomparsa di attivisti del¬ 
l’opposizione, la tortura si¬ 
stematica e generalizzata dei 
prigionieri, l’annullamento di 
ogni diritto alla difesa han¬ 
no cominciato ad essere atti 
correnti nel paese, sottopo¬ 
sto allo stato di emergenza 
da 30 anni. Nei settembre 
del 1978 il governo ha pro¬ 
mulgato uno « statuto di si¬ 
curezza » che crea nuove fi¬ 
gure di delitto polìtico, au¬ 
menta le pene e concede al¬ 
le forze armate maggiori po¬ 
teri di arrestare e giudicare 
i civili. Nel gennaio scorso 
esso ha iniziato ad applica¬ 
re rigorosamente l’art. 28 del¬ 
la Costituzione, che rende 
possibili i più aberranti abusi 
nell’arresto dei cittadini e an¬ 
nulla in pratica il diritto del- 
Yhabeas corpus. 

Come risultato di tutto que¬ 
sto, negli ultimi tre mesi so¬ 
no state incarcerate centinaia 
di persone, fra cui contadi¬ 
ni. metallurgici, cementieri, 
edili, consiglieri e dirigenti 
civili, sacerdoti e professori 
universitari, artisti, studenti 
e professionisti, di diverse i- 
deologie politiche. Nella mag¬ 
gior parte del casi si tratta 
di uomini e donne strappati 
brutalmente alle loro case, 
condotti bendati e ammanet¬ 
tati nelle celle, mer# re le lo¬ 
ro abitazioni e i loro uffici 
vengono sottoposti alla di¬ 
struzione e al furto da parte 
degli agenti della repressione. 

Da questa autorevole tri¬ 
buna vogliamo denunciare il 
fatto che in questo Anno In¬ 
ternazionale dell’Infanzia il 
governo antinazionale della 
Colombia ha incarcerato don¬ 
ne incinte e bambini di 8, 

10 e 12 anni e che. in stra¬ 

de campestri, nell’isolamento 
e nel terrore, li ha torturati 
fisicamente e moralmente af¬ 
finchè denunciassero presunti 
crimini dei loro padri e dei 
loro fratelli. Inoltre, le forze 
repressive del governo han¬ 
no eliminato, tra gli altri, il 
deputato regionale Pedro Pa- 
blo Bello, membro del CC 
del PCC. il consigliere diri¬ 
gente indio Avelino Ul, il gio¬ 
vane comunista Alberto Re¬ 
velo e l’universitario Jose 
Martinez Quiroz. attivista del¬ 
l’Esercito di Liberazione Na¬ 
zionale. - 

Contro questa situazione ob-’ 
brobriosa si sta elevando u- 
na straordinaria protesta di 
portata nazionale. Nello stes¬ 
so giorno in cui è cominciato 

11 XV Congresso del PCI, si 
riuniva a Bogotà un Forum 
per i diritti umani. A que¬ 
sto Forum sono presenti li¬ 
berali, conservatori, comuni¬ 
sti. socialisti, indipendenti, or¬ 
ganizzazioni sindacali, profes¬ 
sionisti, studenti, artisti e tut¬ 
ti i più combattivi elementi 
della democrazia colombiana, 
che ha lanciato un appello 
aU’unità delle forze contro 1' 
ascesa della reazione. 

Vi chiediamo la solidarie¬ 
tà dei lavoratori italiani a 
questi combattenti della Co¬ 
lombia. Chiediamo la vostra 
protesta contro il governo di 
Turbay Ayala per i crimini 
che commette e protegge, nel¬ 
la convinzione che soltanto 
una grande campagna inter¬ 
nazionale potrà arrestare la 
marcia del militarismo e del 
fascismo nella nostra patria. 


I Partito 
, socialista 
autonomo 
svizzero 

Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito socialista 
autonomo svizzero , portalo 
al Congresso da Virginio 
Pedroni, membro della Di¬ 
rezione. 

La presenza al Congresso 
del PCI. il maggior partito 
comunista dell'occidente, di 
un piccolo partito come il 
nostro, che lavora in un pae¬ 
se in cui la lotta dei lavora¬ 
tori non sembra aver mai 
preso realmente piede, po¬ 
trebbe apparire come una 
pura presenza rituale. Eppu¬ 
re noi crediamo che, al di là 
dellàspetto formale, qualcosa 
di più significativo vi è in 
questa nostra partecipazione. 

La Svizzera è forse il pae¬ 
se capitalista che più di ogni 
altro è riuscito a produrre 
nel dopoguerra un modello 
di sviluppo in grado di ri¬ 
prodursi quasi alio stato pu¬ 
ro, senza intralci. 

( Un sistema bancario di 
’ portata intemazionale, un in- 
I sieme di imprese multinazio¬ 
nali con altissimi tassi di 
profitto, un'industria di e- 
sportazione che per una par¬ 
te fondava la propria con¬ 
correnzialità sull’alta qualità 
dei suoi prodotti, per un’al¬ 
tra sul basso livello salariale 
dovuto allo sfruttamento di 
un forie contingente di lavo¬ 
ratori stranieri, un settore e- 
dilizio foraggiato da capitali 
esteri in cerca di investimen¬ 
to sicuro, tutto ciò ha per¬ 
messo Il costituirsi di un si¬ 
stema capace di assicurare il 
pieno impiego e un alto te¬ 
nore di vita ai lavoratori 
svizzeri, e in grado di far 
pagare il peso di un duris¬ 
simo sfruttamento a quella 
fetta di lavoratori (gli stra¬ 
nieri) meno in condizione di 
difendersi poiché ricattabile 
con il pericolo del rinvio in 
quei paesi di origine che non 
erano stati in grada di dar 
loro un lavoro. 


Ma negli anni sessanta la 
macchina comincia a dar 
segni di crisi. Dapprima si 
innesca un processo inflazio¬ 
nistico intollerabile per l’in¬ 
dustria di esportazione e per 
il sistema bancario. La poli¬ 
tica economica delio stato si 
fa stmpre più deflattiva. 

Nel frattempo (slamo ver¬ 
so la metà degli anni *70) si 
affermano nuovi fattori re¬ 
cessivi: la crisi del settore 
edilìzio pressocchè giunto a 
saturazione, l’aumento del 
prezzo del petrolio e la riva¬ 
lutazione forsennata del 
franco, dovuta al sempre 
crescente ruolo della Svizze¬ 
ra come piazza finanziarla, 
che penalizza un’industria di 
esportazione troppo polveriz¬ 
zata e tecnologicamente ar¬ 
retrata per aver speculato 
sulla mano d’opera a basso 
costo. 

Negl! ultimi anni la Svizze¬ 
ra ha perso 300.000 posti di 
lavoro, e, se non avesse po¬ 
tuto scaricare sugli stranieri 
il maggior costo di questa 
drastica riduzione della base 
produttiva, oggi avrebbe una 
disoccupazione dell’ 11 per 
cento. Ma ormai i margini di 
questa cinica operazione si 
sono quasi nullificati. 

Di fronte a tutto ciò si 
impone pure da noi una po¬ 
litica economica finalizzata 
all’occupazione sia tramite 
provvedimenti congiunturali 
sia tramite una profonda 
ristrutturazione del sistema 
economico. 

La classe operaia svizzera 
e le sue organizzazioni, stori¬ 
camente subordinate a! pro¬ 
getto di sviluppo del capita¬ 
le, devono, secondo noi. cer¬ 
care di conquistare una 
propria autonomia d’iniziati¬ 
va sociale e politica, affinchè 
possano crearsi quei rapporti 
di forza atti a far si che la 
riconversione produttiva av¬ 
venga nell’ambito di un al¬ 
largamento della sovranità 
popolare, del potere dei la¬ 
voratori e non In quello delle 
decisioni di ristretti gruppi 
di potere. 

Il compito è immenso, net¬ 
tamente superiore alla capa¬ 
cità della sinistra svizzera. 
Eppure la crisi è anche da 
noi una grande occasione per 
mutare i rapporti sociali e 
politici del nostro paese. 

E’ per questo che il nostro 
Partito guarda con grande 
interesse all’esperienza del 
PCI, che esprime proprio il 
tentativo, e le Tesi lo con¬ 
fermano, di inserire, in quel¬ 
l’insieme caotico e contrad¬ 
dittorio di trasformazioni 
che è la crisi della società 
italiana, le finalità del mo¬ 
vimento dei lavoratori, i suoi 
ideali, il suo modo di inten¬ 
dere i rapporti fra gli uomi¬ 
ni, la sua alta consapevolezza 
dell’essenzialità della demo¬ 
crazia per ogni progresso in 
senso socialista. 

E’ per questi motivi che 
non possiamo che augurare a 
tutti i congressisti che tale 
tentativo, ricco di difficoltà e 
contraddizioni, trovi nel XV 
Congresso un momento chia¬ 
rificatore e d’impulso per 
nuove battaglie. 


Dal Partito 
comunista 
del Venezuela 

Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito comunista 
del Venezuela, portato al 
Congresso dal compagno 
Pedro Ortega Diaz, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico. 

Il PC del Venezuela, il suo 
Comitato centrale trasmet¬ 
tono ai XV Congresso nazio¬ 
nale del Partito comunista i- 
taliano fratello i loro calorosi 
saluti e i più sinceri auguri 
di successo sia per lo svol¬ 
gimento del Congresso e lo 
sviluppo del Partito che per 
il futuro della classe operaia 
e del popolo democratico e 
progressista italiano. 

Noi partiti comunisti vi¬ 
viamo e ci rafforziamo non 
soltanto con le nostre vitto¬ 
rie. ma anche con quelle de¬ 
gli altri partiti comunisti e 
operai del mondo e delle lo¬ 
ro classi lavoratrici. 

Noi comunisti venezuelani 
ricordiamo ancora, come 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, desideravamo ardente¬ 
mente la vittoria del Partito 
di Paimiro Togliatti nelle e- 
iezioni politiche in Italia e 
abbiamo seguito passo a pas¬ 
so la crescita del PCI fino 
alle attuali posizioni in cui 
rivendica il suo diritto a par- 
| tecipare al governo. 

E il PCV è d’accordo che 
ogni partito e ogni paese de¬ 
ve ricercare le proprie vie 
per avviare le trasformazioni 
rivoluzionarie della società. 
Per noi. la scienza del mar- 
sisma leninismo, che riassu¬ 
me La esperienza e le lotte 
delia classe operaia mondiale, 
è un aiuto inestimabile per 
orientarci nella ricerca di 
questi rtiovi cambiamenti. 

Con ia nascita delio stato 
operaio, prodotto della Rivo¬ 
luzione socialista di Ottobre, 
la storia dell'umanità ha’ as¬ 
sunto il segno della lotta tra 
la nuova società e l’imperia¬ 
lismo. 

Questo segno non è cam¬ 
biato se non per il rafforza¬ 
mento continuo del campo 
socialista con alla testa l’U¬ 
nione Sovietica, al quale si 
sentono ur#ti. per i loro inte¬ 
ressi comuni. la classe ope¬ 
raia dei paesi capitalisti e le 
nazioni che, in diverse tappe 
e con diverse forme, lottano 
contro il neocokmiaiismo. Di 
fronte a queste forae l’impe- 
rialismo indietreggia giorno 
dopo giorno. Questi fatti tan¬ 
to noti devono essere riaf¬ 
fermati da noi poiché essi 
determinar#) la storia attuale 
della umanità. 

Per il bene di tutti coloro 
che aspirano alla conquista 
di una società giusta e de¬ 
mocratica é ogni giorno più 
grande l’influenza nel mondo 
deirURSS e del campo so¬ 
cialista. Perciò interessa mol¬ 
to ai -comunisti e alle perso¬ 
ne progressiste la difesa del 
acciai ionio naie c he «alato in 


questi paesi, che supera nuo¬ 
ve tappe e si perfeziona 
sempre di più. 

E’ questo favorevole rap¬ 
porto di forze quello che im¬ 
pedisce che la mano annata 
del gè. «.arme imperialista e 
reazione interna in ciascun 
paese possano arrivare im¬ 
punemente ovunque; per 
questo è oggi possibile or¬ 
mai, in alcuni paesi, pensare 
a trasformazioni rivoluziona¬ 
rie per vie non armate. 

Tuttavia, non avanziamo 
senza co.rrasti e, nel mo¬ 
mento attuale dobbiamo se¬ 
gnalare come un passo indie¬ 
tro il tradimento dei dirigenti 
cinesi, il cui ultimo crimine, 
aggressione al valoroso popo¬ 
lo vietnamita, ha sollevato il 
ripudio della opinione de¬ 
mocratica e rivoluzionaria su 
scala universale. 

Nel momento in cui ci ri¬ 
volgiamo a questo importante 
Congresso del PCI non pjs- 
siamo non denunciare il pe¬ 
ricolo, che, per la pace nel 
mondo, rappi«.senta ia possi- 
tica aggressiva aei governo 
cinese. 

li PC venezuelano è oggi 
una iccola organizzazione. A 
seguito degli errori della lot¬ 
ta armata negli anni ’60, ab¬ 
biamo subito un processo di 
diserzione e di difficoltà di 
diverso tipo. Oggi viviamo in 
un momento di recupero so¬ 
stanziale. Per la prima \olta 
dal 1958 andiamo a una bat¬ 
taglia elettorale senza subire 
grandi danni. Abbiamo rior¬ 
ganizzato un insieme di 
quadri anziani e giovani ca¬ 
paci cosa elle ci permette di 
affermare che riprenderemo 
la strada del successo. 

Abbiamo di fronte oggi una 
borghesia sviluppatasi in 
quanto associata e dipen¬ 
dente dal capitale imperia¬ 
lista che sì impadronisce del¬ 
la parte sostanziale del reddi¬ 
to petrolifero mentre la mag¬ 
gioranza della popolazione è 
in difficoltà economiche, che 
possiede sufficienti risorae e 
che ha approfittato della 
nostra debolezza per raffor¬ 
zare un sistema basato sul 
bipartitismo. Un partito so¬ 
cialdemocratico di destra e 
un altro socialcristiano, tutti 
e due legati alla borghesia, si 
alternano al governo e al¬ 
l’opposizione a seconda dei 
risultati elettorali. 

Recentemente ha vinto il 
Partito socialcristiano. Nel 
momento attuale promuo¬ 
viamo un processo di unità 
dei partiti di sinistra e dei 
settori progressisti creando 
un terzo poto politico nel 
paese capace di opporsi al 
sistema bipartitico. 

Non vogliamo finire senza 
ricordare il nostro eterno 
ringraziamento al PCI per la 
solidarietà che sempre ha of¬ 
ferto nei momenti difficili al 
nostro partito. 

Queste marifestazioni di 
internazionalismo proletario 
dimostrano quanto salda sia 
la base su cui poggiano i prin 
cipi di solidarietà della classe 
operaia nel mondo nonostan¬ 
te il suo diverso grado di 
sviluppo e anche malgrado le 
diverse ottiche che possono 
avere le diverse avanguardie 
neireffrontare i problemi di 
comune interesse. Ci augu¬ 
riamo che i rapporti tra il 
PCV e il PCI mantengano il 
calore e l’amicizia che siamo 
sicuri desiderano ambedue i 
partiti. 

Il Partito 

t 

comunista 
tedesco (RFT) 

Questo il testo del messag¬ 
gio del compagno Herbert 
Mies, presidente del Par¬ 
tito comunista tedesco 
(RFT), portato al Con¬ 
gresso dal compagno Karl 
Heinz Schroeder. segreta¬ 
rio delia Direzione. 

La direzione del Partito 
comunista tedesco trasmette 
fraterni saluti ai delegati del 
vostro XV Congresso e a tut¬ 
ti i comunisti italiani. Il 
DKP è legato da stretta soli¬ 
darietà al Partito comunista 
italiano, che può vantare una 
splendida tradizione di lotta 
per gli interessi nazionali del 
paese. 

Nello spirito della confe 
renza di Berlino dei partiti 
comunisti e operai europei 
noi lottiamo con voi per la 
pace e la sicurezza attraver¬ 
so il disarmo, per la collabo- 
razione e il progresso socia 
le. I comunisti, insieme ad 
altre forze amanti della pace, 
si impegnano contro la corsa 
al riarmo fomentata dall'im¬ 
perialismo con l’anticomu- 
nismo e l’antisovletismo. Es¬ 
si si confermano i propugna¬ 
tori della continuazione delia 
distensione, del divieto delle 
armi di sterminio di massa, 
di normali e buoni rapporti 
fra i Paesi capitalisti e quelli 
socialisti. 

La solidarietà del Partito 
comunista tedesco va in par¬ 
ticolare ai lavoratori italiani 
che attualmente vivono e la¬ 
vorano nella Repubblica fe¬ 
derale di Germania. Il nostro 
partito chiede per loro la 
piena parità dei diritti sociali 
e politici. 

Ai nostri giorni, poiché 
l'imperialismo moltiplica i 
suoi sforzi per compensare 
le sue sconfitte storiche e 
per fermare i! progresso sto¬ 
rico, ulteriori successi delle 
forse della pace e della de¬ 
mocrazia dipendono in misu¬ 
ra decisiva dall’azione comu¬ 
ne delle principali correnti 
rivoluzionarie del nostro 
tempo, dei paesi socialisti, del 
movimento comunista operaio 
nei paesi capitalisti, dei mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale nonché dalla collabora¬ 
zione fra comunisti, sociali¬ 
sti e cristiani. 

Auguriamo al vostro Con¬ 
gresso un felice svolgimento 
e al vostro partito nuovi 
successi nella lotta per gli 
interessi della classe operala 
italiana « di tutti I tawvrabc- 
• 4 . 


Fronte 

patriottico 

Zimbabwe 

Questo it testo del messag¬ 
gio portato al Congresso 

dal segretario per i tra¬ 
sporti e il benessere so 

fiale del Fronte patriot 

tiro Zimbabwe, Kunbirai 

Kaitgai. re.sixmsabile del 

coordinamento operativo 

(ZANU). 

A nome dello ZANU, del 
compagno Mugabe (presidèn¬ 
te delio ZANU e leader del 
Fronte patriottico), a nome 
d;l'e forze combattenti e del¬ 
le masse dello Zimbabwe in 
lotta vi porto soluti rivolu¬ 
zionari dal campo di batta¬ 
glia dello Zimbabwe. E* con 
sentimenti di grande stima e 
di gratitudine che lo ZANU 
si unisce alle altre forze 
progressiste del mondo clìe 
partecipano al lavori di 
questo Congresso. La nostra 
riconoscenza e la nostra gra¬ 
titudine vanno al PCI. che 
lotta per l’eliminazione del 
l’cpprpssione e dello sfrut 
tomento fascista sotto tutte le 
forme. 

Il vastro Congresso si tie 
ne in un momento in cui le 
forze progressiste di tutto il 
mondo stanno acquistando 
sempre maggior forza. Nel¬ 
l’Africa australe i movimenti 
di liberazione sono alle so¬ 
glie della vittoria, che conso 
- liderà le posizioni delle forze 
progressiste del mondo. Con 
sideriamo l’occasione di par¬ 
tecipare a questo Congresso 
come un grande contributo 
del PCI alla lotta delle forze 
combattenti dello Zimbabwe. 
Non v’è dubbio che la nostra 
vittoria contribuirà al falli¬ 
mento del disegno imperia¬ 
listico di continuare ad op¬ 
primere e sfruttare le masse 
libere e democratiche dèlio 
Zimbabwe. 

Tra queste manovre sono 
le cosiddette elezioni dei 20 
aprile. Il 90 per cento dello 
Zimbabwe è, secondo Smith, 
sottoposto alla legge marzia¬ 
le. Secondo noi, l’85 per cen¬ 
to dello Zimbabwe è zona li¬ 
berata. Il 5 per cento dei 90 
per cento è zona contestata. 
E' ovvio che il regime di 
Smith non ha alcun controllo 
sul 90 per cento del Paese e, 
di conseguenza, le cosiddette 
elezioni del 20 aprile possono 
aver luogo soltanto nel re¬ 
stante 10 per cento di esso. 
Ma anche in questo 10 per 
cento controllato da Siqlth. 
le forze delio Zanla (ala mi¬ 
litare dello Zanu) creeranno 
condizioni tali da far fallire 
le elezioni. E' solo un sogno 
ad occhi aperti pensare che 
Smith possa fare le elezioni 
nelle zone liberate visto che 
in realtà non ha accesso ad 
ess4 

In questi ultimi anni ab¬ 
biamo accumulato vittorie su 
vittorie sul campo di batta¬ 
glia. cosi che l’85 per cento 
del Paese è stato liberato ed 
è sotto il nostro controllo. Il 
parlato dirige una serie di 
iniziative necessarie a far ri¬ 
sorgere la nostra nazione 
dalle rovine del colonialismo 
e del razzismo. 

Milioni di cittadini delio 
Zimbabwe erano 6tati confi¬ 
nati nel cosiddetti «villaggi 
protetti », che ricordano 
quelli vietnamiti. Queste per¬ 
sone hanno perso pratica- 
mente tutto. Stiamo attuando 
la redistribuzione della terra 
e portando avanti progetti 
che abbiamo elaborato con le 
nostre forze. Il partito ha 
addestrato personale sanita¬ 
rio per svolgere un servizio 
d'assistenza in modo più o 
meno analogo a quello dei 
« medici scalzi » cinesi. Ven¬ 
gono anche messi in cantiere 
programmi per il settore del¬ 
l’istruzione. Al momento in 
cui ricevettero i colpi finali 
nelle zone liberate, le forze 
di Smith distrussero fabbri¬ 
che, cliniche, case di conta¬ 
dini; di conseguenza vestia¬ 
rio, forniture mediche, veico¬ 
li devono essere portati da 
fuori in queste zone liberate. 
Il Partito ha la responsabili¬ 
tà di fornire questi articoli 
essenziali per le necessità 
umane. 

Nella nostra missione volta 
a creare una nuova società 
facciamo appello alla comu¬ 
nità internazionale progres¬ 
sista perché ci fornisca il 
necessario sostegno materia¬ 
le. finanziario, politico e di¬ 
plomatico, in modo da arri¬ 
vare più rapidamente alla 
vittoria. 

Il nostro nemico è alla 
disperazione. E la sua dispe¬ 
razione si manifesta nelia 
selvaggia aggressione contro 
gli Stati confinanti. Ciò è un 
tentativo di saivaie il morale 
dei colonizzatori, che sono 
stati indotti per anni a cre¬ 
dere che le attività dei com¬ 
battenti della libertà fosse 
ro limitate entro i conimi 
della Repubblica del Moaom- 
bico e dello Zambia. 

Facciamo appello alla eo 
munita progressista intema¬ 
zionale perché condanni lo 
flagrante violazione del dirit¬ 
ti umani operata dai regimi 
di Smith e di Botha con ì 
loro famigerati raids aerei 
. contro gii Stati confinanti 
I del Mozambico, deh’Angola, e 
j dello Zambia. Questo Con- 
t gnesso deve inoltre condan¬ 
nare ogni Paese o organizza¬ 
zione che si associ material¬ 
mente o politicamente al re¬ 
gime d! Smith. Va infine 
condannato H governo bri¬ 
tannico per la sua politica 
ambigua avendo esso usato 
mezzi segreti per consolidare 
il regime di Smith. 

Ringraziamo nuovamente 
per l’occasione che ci é stata 
data di condividere la nostra 
esperienza con altre forze 
progressiste dei mondo 
compresi gli eroici membri 
del Partito comunista italia¬ 
no, un popolo ben noto per 
la sua resistenza contro II 
fascismo durante la seconda 
fuma mondiale. 
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I saluti 
giunti 
dal mondo 



II Partito 
comunista 
di San Marino 

Questo il testo del messag¬ 
gio portato dal compagno 

Umberto Darulli, segreta¬ 
rio generale del Partito 

comunista di San Marmo. 

Vi porgo 11 saluto fraterno 

• caloraso dei comunisti 
sammarinesi che seguono con 
profondo interesse la lotta 
unitaria condotta dal vostro 
Partito a favore delle classi 
lavoratrici, della democrazia 
e della pace. Il nostro Paese 
è Inserito nell'Italia e risente 
profondamente della sua si¬ 
tuazione economica e politi¬ 
ca. è influenzato quindi di¬ 
rettamente dalla capacità di 
incidenza del Partito italiano 
e dallo sviluppo dei movi¬ 
menti operai ma non è solo 
per questo che siamo cosi at¬ 
tenti alle tematiche e agli o- 
blettivl del vostro Congresso; 
la nostra dimensione territo¬ 
riale e la nostra tradizione 
d'indipendenza pongono con¬ 
dizioni precise all’esercizio 
della nostra linea e la neces¬ 
sità di una elaborazione ori¬ 
ginale e specifica, ma la 
vostra ricerca teorica e la 
maturità della vostra strate¬ 
gia costituiscono per il no¬ 
stro partito un riferimento 
importante per affrontare 1 
problemi della nostra realtà 
e per conoscere più chiara¬ 
mente le situazioni e la sto¬ 
ria di questo periodo cruciale 
di trasformazioni. 

Il vostro Congresso si tiene 
In un momento importante 
della situazione Intemaziona¬ 
le e italiana. Il mondo capi¬ 
talistico, che ha improntato 
con le sue caratteristiche la 
storia del plane»a, subisce 
crisi sempre più frequenti e 
profonde e gli stessi Stati U- 
niti che ora hanno raccolto 
la sua bandiera, sebbene di¬ 
spongano di strutture eco¬ 
nomiche e sociali dinamiche 
ed efficienti, stanno ormai e- 
saurendo le risorse umane e 
materiali dei paesi e del po¬ 
poli che hanno in cosi larga 
misura contribuito alla loro 
fortuna e la irreversibile 
perdita di egemonia nelle e- 
ree fondamentali da loro 
controllate accelera 1 processi 
e le contraddizioni all'Interno 
della loro società. Rispetto 
agli Stati Uniti. l’Europa sta 
riprendendo la sua funzione 
autonoma e può contribuire 
con una sua politica creativa 
al mantenimento della pace e 
allo sviluppo di società civili 
più umane e più giuste. Non 
solo ntalla. ma anche altri 
Paesi europei si avviano ver¬ 
so trasformazioni strutturali, 
nroorie delle società mature, 
nel senso del socialismo e 
gli stessi aspetti drammatici 
e crudeli degli ultimi avve¬ 
nimenti Italiani sono di que¬ 
ste trasformazioni una con¬ 
seguenza e un segno. 

Ma non si ha tempo d! at¬ 
tardarsi: e mentre si riflette 
e si cerca di prevedere 1 ri¬ 
sultati di anni di lotta dei 
partiti comunisti nelle società 
occidentali, emergono nuovi 
problemi che destano ap¬ 
prensione e timore. La lotta 
armata tra I paesi socialisti 
nel sud-est asiatico non di¬ 
strugge un mito che è svani¬ 
to da tanto tempo, ma con¬ 
ferma ancora una volta che 
le difficoltà da superare, le 
complessità da sciogliere di 
ogni rivoluzione sono enormi 
e il processo della nostra lot¬ 
ta sarà ancora lungo e duro. 

La liberazione dal colonia¬ 
lismo e dal capitalismo sono 
solo tappe di quel processo, 
elementi risolutori ma non 
conclusivi. 

L’intreccio di nazionalismo 

• socialismo che i stato un 
elemento di forza per l'e- 
mancipazlone del popoli, por¬ 
ta purè con sé tutte le spinte 
delie società nascenti e, se 
queste non possono espri¬ 
mersi attraverso le istituzioni 
delio Sialo, si riversano al¬ 
l’esterno coito nemici veti © 
presunti. 

Fra questi mondi si pongo¬ 
no oggi l’Europa e i partiti 
comunisti europei e 11 loro 
apporto può essere moito 
positivo per l’emancipazione 
del popoli e per la pace: il 
metodo democratico e la si¬ 
stemazione di strutture pro¬ 
fondamente democratiche di¬ 
ventano parte fondamentale 
nella costruzione del socia¬ 
lismo nei paesi occidentali e 
non solo permetteranno una 
sana e dialettica espressione 
alle contraddizioni, ma riu¬ 
sciranno a realizzare un av¬ 
venire di pace. L’azione del 
PCI dimostra che i possibile 
operare anche aU'lntemo del 
mondo capitai iatloo nel 
quale viviamo, ed è possibile 
e importante costruire sin da 
ora gli strumenti per la ge¬ 
stione dei mezzi di produzio¬ 
ne e delle risorse, per la par¬ 
tecipazione dei lavoratori alle 
scelte fondamentali del p a e se. 

Nei nostri paesi la con 
traddiskme fra socialità della 
produzione e privatezza delle 
decisioni è sempre più Inso¬ 
stenibile e una risposta è in 
dispensabile fin da ora, pri¬ 
ma ancora della trasforma¬ 
zione della proprietà. 

San Marino ha visto nei 
due ultimi decenni una tra¬ 
sformazione economica e so 
ciste di profonde dimensioni. 


c’è stato uno spostamento 
quasi completo dall'agricol¬ 
tura alle attività industriali e 
soprattutto verso quelle del 
settore terziario e statale. 

Il panorama della vita 
pubblica è diventato molto 
più complesso e nuovi sog¬ 
getti politici hanno acquistato 
peso e autonomia, anche se il 
potere della DC ha sempre 
ostacolato la crescita di una 
società pluralistica e demo 
cratlca. ed ha tentato di 
mantenere su tutto 11 suo 
controllo assistenziale e 
clientelare. 

Oggi, anche a San Marino 
diventa necessaria l'utilizza¬ 
zione nazionale e austera 
d n, ip risorse pubbliche e pri¬ 
vate, e U problema più scot¬ 
tante è quello dell’occupazio¬ 
ne. 

Non cl sono più margini 
per risposte occupazionali 
negli spazi controllati dallo 
Stato e sul piano dell’econo¬ 
mia privata non esistono Ieg 
ei e strumenti di intervento e 
il nostro governo si trova di 
fronte a comolti molto im¬ 
pegnativi perché non solo 
non può rinviare 1 problemi 
deU'occuoazlone dei giovani e 
della stabilità del lavoro ma 
deve anche creare strumenti 
amministrativi e Istituzionali 
adatti olla nuova situazione e 
non sono sufficienti, come in 
D»*<*»tO. te rlsoocle del solo 
potere esecutivo slegate dalle 
leggi e dalla certezza dello 
stato di diritto. Ogni tra¬ 
sformazione e oenl disegno 
inteso ad accrescere la parte¬ 
cipazione delle classi lavora¬ 
trici e ad avanzare verso il 
traguardo del socialismo pas¬ 
sa attraverso l’adeguamento e 
la costruzione della democra¬ 
zia e noi comunisti ci dob¬ 
biamo fare carico di auanto 
non è stato fatto, e doveva 
essere fatto In condizioni e- 
conomlche molto più vantag¬ 
giose dalla DC. 

Tutto ciò presuppone un 
grosso sforzo culturale e te¬ 
cnico, la riqualificazione di 
tutte le risorse umane del 
nostro Partito e del nastro 
Paese ed è necessaria la col¬ 
laborazione e la solidarietà di 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali di San Marino in questa 
proepettiva. L'unità dei parti¬ 
ti socialisti e comunisti che è 
stata fondamentale per rag¬ 
giungere 1 risultati delle ele¬ 
zioni del 28 maggio 1978 è 
anche la base per coinvolgere 
e corresponsabllizzare tutte 
le componenti politiche, solo 
sulla base di questa unità è 
possibile una politica di dia¬ 
logo con la DÒ ancorata an¬ 
che oggi alla conservazione 
di privilegi corporativi e alla 
visione dello ritaio assisten¬ 
ziale. 

vi auguriamo buon lavoro 
• amichiamo per il vostro 
Partito e per il vostro Paese 
nuovi traguardi sulla strada 
della costruzione di un'Ita¬ 
lia socialista. 


Partito 

comunista 

brasiliano 


Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito comunista 
brasiliano, portato al Con¬ 
gresso dal compagno Ivan 
Silva, membro del Comi¬ 
tato centrale. 

Il CC del Partito comuni¬ 
sta brasiliano saluta il PCI 
In occasione del suo XV 
Congresso che si svolge in 
un momento di grandi ten¬ 
sioni interne ed internaziona¬ 
li. 

La coma agli armamenti a 
gii acuti e pericolosi conflitti 
aperti in certe aone del 
mondo rendono reale il peri¬ 
colo di una nuova guerra 
mondiale. Per questo condi¬ 
vidiamo l’affermazione del 
vostro progetto di tesi se¬ 
condo cui «la lotta per la 
pace e la coesistenza pacifica 
rimane 11 primo compito del¬ 
le forze democratiche di tut¬ 
ta l'umanità». 

Il processo di superamento 
della guerra fredda e l’af- 
fermarkme della politica di 
coesistenza pacifica a livello 
internazionale ha significato 
In Brasile la sconfitta del 
fascismo sul piano ideologi¬ 
co, poiché esso ha sempre 
tentato di trasferire sul pia¬ 
no interno le resi della In¬ 
conciliabilità tra Oriente e 
Occidente. 

La 1 società brasiliana ha 
attraversato negli anni ’60’64 
un acuirsi della sua crisi 
strutturale. Di frante all’al- 
temattva di un governo che 
si basasse prevalentemente 
sul movimento di marna, ac¬ 
cogliendo le sue rivendica¬ 
zioni, la borghesia ha impo¬ 
sto uno sbocco fascista alla 
crisi. Dopo IS anni di ditta¬ 
tura militare fascista, nono¬ 
stante la straordinaria cre¬ 
scita economica, nessuno dei 

{ irohlerrU che si ponevano al¬ 
oni alle forte democratiche 
i stato risolta anzi essi si 
sono aggravati. Sono aumen¬ 
tate la disoccupazione, le 
disparità regionali. 1 dislivelli 
di distribuzione del reddito, 
le deficienze sanitarie, eoe. 

Il nostro partito ha sempre 
combattuto con fermezza e 
coerenza due posizioni fuor¬ 
vienti sorte nel movimento 
di opposizione si regime: 
runa che. partendo da una 
obiettiva sottovalutazione del 


ruolo delle masse nella sto¬ 
ria, è sfociata nel « guerri- 
Iheirismo» e nel «foqui- 
smo»; l'altra che, sottovalu¬ 
tando l’imporcanza del carat¬ 
tere democratico della lotta 
antifascista e privilegiando 
l’obiettivo della sovranità na¬ 
zionale. ero disponibile ad 
appoggiare una politica dì 
sviluppo economico sebbene 
all'interno dei parametri del 
regime. 

Ma il 1974 ha reso evidente 
il declino della dittatura. In 
una situazione intemazionale 
favorevole alle forze della 
democrazia e nel quadro del¬ 
la crisi economica Interna¬ 
zionale (particolarmente gra¬ 
ve In un paese dipendente 
come il nostro), il movimen¬ 
to dimocratico ha compiuto 
un balzo di qualità quando 
hH sconfitto il governo nella 
elezione parlamentare che si 
è svolta In quest'anno 

Nonostante la rabbiosa 
reazione repressiva della dit¬ 
tatura a questa sconfitta, nel 
1978 il regime ha nuovamente 
perso le elezioni. L’importan¬ 
za di questo fatto inedito, in 
regime fascista, dimostra se¬ 
condo noi — come afferma 
anche il progetto di tesi — 
che la situazione internazio¬ 
nale si presenta anche « a- 
perta a possibilità nuove di 
dell’umanità». 

L’unità delle forze antldlt- 
tatoriali e la resistenza de¬ 
mocratica hanno raggiunto 
un livello che ha obbligato la 
dittatura a retrocedere, cer¬ 
cando di mantenere il regime 
attraverso una combinazione 
di repressione con una poli 
tica di manovre e di com¬ 
promessi. 

In questo quadro si è svi¬ 
luppato recentemente un a- 
spetto nuovo della lotta 
contro la dittatura: la parte¬ 
cipazione massiccia del mo¬ 
vimento sindacale, con le sue 
rivendicazioni sociali. Biso¬ 
gna anche sottolineare che 
gli scioperi iniziati dal mo¬ 
vimento operaio tendono a 
polarizzare altri settori della 
popolazione. E’ per questo 
che la classe operaia assume 
oggi un ruolo di primo piano 
nella lotta per la democrazia. 

Riteniamo Importante rile¬ 
vare che, nel quadro repres¬ 
sivo imposto dalla dittatura 
come risposta alla sua scon¬ 
fitta nelle elezioni del *74. Il 
Comitato Centrale del nostro 
partito è stato duramente 
colpito: nove del suol mem¬ 
bri sono stati assassinati ed 
alcuni altri arrestati. La Di¬ 
rezione è stata costretta a 
trasferirsi all’estero in una 
situazione nuova, in cui sol¬ 
tanto con l’appoggio interna¬ 
zionalista dei partiti comu¬ 
nisti dei Paesi socialisti — 
principalmente del PCU8 e 
di altri Partiti fratelli — ha 
potuto continuare a svolgere 
la sua funzione. 

In questo senso vogliamo 
sottolineare l'Importante so¬ 
lidarietà che abbiamo sem¬ 
pre ricevuto dal PCI. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione del nostro Partito 
all’interno del Paese, siamo 
riusciti a riorganizzarci ad 
un livello che ci ha permesso 
di mantenere l’iniziativa poli¬ 
tica. 

Per finire, vogliamo con¬ 
gratularci con voi. compagni 
italiani, per la realizzazione 
di questo Congresso, augu¬ 
randovi sempre nuovi auc- 
ceesi nella vostra politica di 
unità, per la costruzione in 
Italia di una democrazia 
nuova e progressista, e per 
l’avanzata verso il socialismo 
nella democrazia. 


Partito 

comunista 

danese 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito comuni¬ 
sta danese, portato al 
Congresso dal suo segre¬ 
tario generale, il compa¬ 
gno Jorgen Jensens. 

A nome del Partito comu¬ 
nista danese auguro al vostro 
congresso un proficuo lavoro. 
Siamo convinti che le deci¬ 
sioni di questo congresso 
costituiranno un importante 
contributo alla lotta delia 
classe operaia italiana in di¬ 
fesa dell’occupazione, per 
migliori condizioni di vita, 
per il consolidamento del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale, per la distensione, 
per il disarmo e la pace 
L'aggressione della Cina 
contro il Vietnam ha sotto- 
lineato la necessità di un 
nostro sempre maggiore im¬ 
pegno quando si tratta di di¬ 
fendere la pace mondiale. 

I nostri partiti lavorano in 
paesi ad alto sviluppo capita¬ 
listico, esposti oggi ad una 
crisi del sistema capitalistico 
mondiale, che ha portato con 
sé la disoccupazione di mas¬ 
sa e ha reso la lotta di clave 
più acuta. 

I nostri Paesi fanno parte 
della Nato e della CEE, ciò 
ci pone problemi comuni, 
malgrado una stona e uno 
sviluppo diversi. Questi le¬ 
gami internazionali, forte¬ 
mente costruttivi, rendono in 
Danimarca estremamente dif¬ 
ficile la costituzione di uno 
schieramento delle forze 
progressiste per una grande 
avanzata contro le conse¬ 
guenze della crisi e per uno 
sviluppo politico verso il so 
datismo. 


La socialdemocrazia danese 
rifiuta la collaborazione con I 
comunisti e con gli altri par¬ 
titi di sinistra, prendendo 
spunto dal nostro atteggia¬ 
mento nei riguardi della NA¬ 
TO e della CEE I socialde¬ 
mocratici preferiscono invece 
una collaborazione di gover¬ 
no con un partito borghese e 
reazionario. 

Il nostro compito concreto 
è quello di sgretolare e di 
superare queste resistenze 
contro una collaborazione 
nell’Interesse d» tutta la na¬ 
zione. Nella nostra analisi 
delle possibilità esistenti e 
delle Iniziative passibili ab 
blamo con profondo Interesse 
seguito 1 vostri dibattiti e le 
vostre elaborazioni attorno 
ad uno politica di unità na¬ 
zionale 

Noi sentiamo come un 
grande impegno la nastra 
appartenenza e 11 nostro de¬ 
bito nei confronti del movi¬ 
mento operalo internazionale. 
Siamo consapevoli dell’Im¬ 
portanza decisiva dei paesi 
socialisti per far trionfare 'a 
causa della pace e del pro¬ 
gresso. Ma sappiamo anche 
che il contributo più essen¬ 
ziale che possiamo dare alla 
causa della pace e del socia¬ 
lismo è quello di sviluppare 
e unificare una forza intorno 
ad una politica socialista, ba¬ 
sata sulla realtà, sulle eeoe- 
rienze e sulla storin del po¬ 
polo danese. 

Ciò significa. In concreto, 
uno schieramento e una uni¬ 
tà attiva della classe opera*a 
contro le conseguenze della 
crisi e contro la politica del 
erande capitale- 

Per noi è chiaro che un 
legame ancora più stretto 
con la CEF. indebolisce le 
possibilità per la nostra bat¬ 
taglia sul nostro terreno na¬ 
zionale e per gli interessi del 
nostro popolo Perciò lottia¬ 
mo per liberarci da questi 
legami costrittivi. Per questa 
ragione siamo contrari alle 
elezioni dirette del parlamen¬ 
to europeo. 

Ancora una volta inviamo i 
nostri calorosi e fraterni sa¬ 
luti al vostro congresso. 


Partito 

comunista 


norvegese 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del Partito comu¬ 
nista norvegese, portato 
al Congresso dal compa¬ 
gno Hans /. Kleven. vice 
presidente. 

Lasciate che porga ai co¬ 
munisti italiani il saluto dei 
loro fratelli norvegesi. La 
Norvegia e l’Italia sono due 
Paesi assai diversi. Ci tro¬ 
viamo alle due estremità del¬ 
l'Europa, noi al nord, voi 
al sua. Differenti sono le 
nostre tradizioni e 1 nostri 
costumi, cosi come la nostra 
storia, e le nostre Istituzioni. 
Ma facciamo entrambi parte 
dell'Europa capitalista e In¬ 
dustrializzata, la cui vita e- 
conomica è dominata dai 
monopoli. 

In entrambi 1 Paesi la 
classe operaia costituisce la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne e dispone di una grande e 
forte organizzazione. In en¬ 
trambi i Paesi esistono Im¬ 
portanti Istituzioni democra¬ 
tiche, che dobbiamo ampliare 
e rinnovare. Il movimento o- 
peraio dei nostri due Paesi 
deve affrontare. In linea di 
massima, le stesse questioni 
sociali, economiche e politi¬ 
che fondamentali. 

Anche U mio Paese attra¬ 
versa attualmente una crisi 
economica, una crisi che già 
da molti anni caratterizza il 
mondo capitalistica Si chiu¬ 
dono le fabbriche, aumenta 
la disoccupazione. Le Misure 
di blocco dei salari prese dal 
governo socialdemocratico 
norvegese servono solo ad 
aggravare la crisi, perché 
fanno diminuire la domanda 
di beni- Il governo ha anche 
ridotto il consumo di servizi 
pubblici • sociali: vengono 
costruiti meno ospedali, 
scuole materne, strade, scuo¬ 
le. ecc. Ma le spese per gli 
armamenti continuano. 

Malgrado il blocco ufficiale 
dei prezzi, essi continuano a 
salire. Particolarmente colpiti 
dalla crisi e dalle misure an¬ 
tisociali sono 1 giovani e le 
donne; diminuiscono le pos¬ 
sibilità di ricevere una for¬ 
mazione professionale e un 
lavoro e viene violato il più 
importante di tutti i diritti 
umani, quello di avere un 
lavoro. Contemporaneamente, 
però, i monopoli accumulano 
utili enormi, intaccando il li¬ 
vello di vita e 1 diritti sociali 
del popola 

Stiamo assistendo ad un’a¬ 
vanzata delle forse reaziona¬ 
rie: il partito conservatore 
ha aumentato la sua Influen¬ 
za. nel tiro di due anni, dal 
18 al 35 per cento. Attual¬ 
mente questo partito ha tm 
numero di elettori quasi pari 
a quello del partito social¬ 
democratico a) governo. 

In questa situazione 11 Par¬ 
tito comunista n o rv eges e sot¬ 
tolinea la necessità di un’u¬ 
nione tra H movimento ope¬ 
raio e altre forre democrati¬ 
che. allo scopo di respingere 
vii attacchi delle forre di 
destra c del monopoli. Noi 
combattiamo per una nuova 
noetica econnm’ra che oossa j 
assicurare l’occupazione, e- I 


stendere 1 provvedimenti so 
ciali e aprire la strada ad 
una nuova democrazia. 

Noi comunisti norvegesi 
seguiamo con grande atten¬ 
zione il lavoro del PCI, 11 
più grande Partito comunista 
del mondo capitalistico; sap¬ 
piamo che II vostro Partito 
ha profonde radici nella real¬ 
tà Italiana, nella classe ope¬ 
rla italiana. In amDi settori 
della popolazione I comuni¬ 
sti norvegesi conoscono la 
storia del vostro partito e 
del'a lunga e dolorosa lotta 
contro il fascismo. Anche il 
mio Paese conobbe 11 fasci¬ 
smo nei cinaue anni di oc¬ 
cupazione tedesca durante la 
guerra. Comp il PCT anehr il 
Partito comunista norvegese 
è stato In prima fila nella 
Resistenza. 

Sappiamo che il vostro 
Parino si trova in una nuova 
e difficile sltnn7irr>e politica, 
che lo none d’ fronte a gra¬ 
vi corn^'H Sappiamo però 
che 11 PO è un partito con 
una grande esperienza, soli¬ 
damente basato sul marxi¬ 
smo e sull’uUeriore sviluppo 
di ouestfl dottrina ad onera 
di Granisci e di Tovliottl. In 
grado rmindi di padroneggia¬ 
re la situazione. 

Il Pari ito comunista norve¬ 
gese augura pieno successo 
a! PCI nella sua lo’fa per 
l’unione di tutte le forze la¬ 
voratrici e democratiche ita¬ 
liane per una nuova Ttalia, 
per il passaggio al socialismo 
nella oace e nella demoora. 
zia. Viva 11 PCT! Viva l’Inter¬ 
nazionalismo! 


Partito 

comunista 

d'Olanda 

Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito comunista 
d’Olanda, portato al Con¬ 
gresso dal compagno Roel 
Walraven, membro dell'Uf¬ 
ficio politico. 

Il XV Congresso del vo¬ 
stro partito si tiene In un 
momento in cui 11 PCI deve 
prendere decisioni importanti 
per il vostro Paese Un mo¬ 
mento in cut le capacità po¬ 
litiche e la grande forza del 
vostro partito sono chiamate 
a dare una risposta alla cri¬ 
si e al caos capitalistici, per 
la difesa degli interessi dei 
lavoratori nel campo sociale 
e culturale, per la difesa del¬ 
la pace e della democrazia. 
Nella sua relazione al Con¬ 
gresso Il segretario generale 
del PCI, Enrico Berlinguer, 
ha indicato con grande forza 
e convinzione gli obiettivi 
principali del vostro partito 
per il prossimo futuro. Da 
questi obiettivi risultano chia¬ 
ri il coraggio e la fedeltà 
agli Ideali ohe caratterizzano 
i comunisti del vostro Paese, 
la forza della democrazia e 
la volontà di lotta del lavo¬ 
ratori e delle masse popolari 
per sconfiggere le politiche 
che oggi creano crisi, disoc¬ 
cupazione, povertà e mancan¬ 
za di creatività; la fedeltà 
ad una linea di progresso 
basata sulle aspirazioni mi¬ 
gliori e più profonde di mi¬ 
lioni di lavoratori e democra¬ 
tici italiani che vogliono por¬ 
re .termine all’attuale stato 
di cose. 

I lavoratori olandesi e il 
nostro Partito seguono la vo¬ 
stra lotta, radicata nelle vo¬ 
stre tradizioni e nelle vostre 
più recenti esperienze, con 
grande interesse e con senti¬ 
menti di affettuosa solida¬ 
rietà. 

I lavoratori del paesi ca¬ 
pitalistici, in particolare quel¬ 
li europei, hanno molti inte¬ 
ressi e molti problemi di lot¬ 
ta In comune. E’ necessario 
quindi, non solo che vi sia¬ 
no scambi di esperienze e 
un accrescimento complessi¬ 
vo delle forze, ma anche ove 
ciò sia possibile, che si operi 
assieme e si trovino momenti 
di lotta in comune. 

Noi, nei paesi capitalistici 
dell’Europa Occidentale, lot¬ 
tiamo nel cuore dell'Imperia¬ 
lismo e diventiamo In tal mo¬ 
do una forza decisiva nella 
lotta per la pace e per un 
cambiamento della società. 

Noi comunisti olandesi ope¬ 
riamo in questo senso nel 
solco delle esperienze e del¬ 
le tradizioni del nostro paese, 
tenendo conto dell’attuale si¬ 
tuazione politica e delle ef¬ 
fettive possibilità politiche 
che abbiamo. 

H nostro modello di moder¬ 
nizzazione e cambiamento 
della società è un modello 
olandese, per il quale lottia¬ 
mo da molti anni, sia sul 
piano nazionale che sul piano 
internazionale. 

Al centro della nostra po¬ 
litica vi è la formazione di 
coalizioni rivolte contro la de¬ 
stra, contro II governo di cri¬ 
stiani-democratici e liberali 
che vogliono continuare sulla 
strada della crisi, che va a 
vantaggio delle multinaziona¬ 
li e delle grandi società. 

I lavoratori olandesi com¬ 
battono anche contro la di¬ 
soccupazione incalzante. Le 
nostre Industrie nazionali, co¬ 
me quelle tessili, metallurgi¬ 
che delle cantieristiche ed 
estrattiva vengono sacrifica¬ 
te agli interessi delle grandi 
concentrazioni. Alcuni im¬ 
pianti vengono chiusi: Interi 
settori sono messi In crisi, 
mentre 1 lavoratori vengono 
espulsi. Ampi settori della 
gioventù non possono trovare 
lavoro al termine degli studi 
e le loro prospettive per il 
futuro si aggravano sempre 
di più. 

Le donne lottano per i lo¬ 
ro diritti. Una lotta In cui 
le richieste più importanti ri¬ 
guardano SI diritto al lavoro, 
fl diritto di abortire. 

SI sviluppa una forte resi¬ 
stenza con scioperi e mani¬ 
festazioni, ora che II gover¬ 
no con l’appoggio Indiretto 
del socialdemocratici porta a- 
vantl una politica di austeri¬ 
tà e di restrizione. Questa è 
una operazione che Intacca 
I redditi e 1 sistemi di sicu¬ 
rezza sociale dei lavoratori e 
di coloro che dipendono dal- 
l’assistenza pubblica, lavora¬ 
tori, impiegati, studenti, In¬ 



segnanti e intellettuali sono 
uniti da una forte e attiva 
resistenza a questa politica. 

In Olanda oggi sono in pe¬ 
ricolo Il lavoro, il reddito, 
la possibilità di esistenza u* 
mane e la democrazia, che 
viene minacciata. La crisi ca¬ 
pitalista sta precipitando. Le 
classi dirigenti hanno il po¬ 
tere, ma non dispongono di 
una risposta ai problemi del¬ 
l’oggi e del domani. E’ pas¬ 
sato ormai il loro tempo! 

Il pericolo maggiore che ci 
minaccia consiste nel fatto 
ebe esse cercano di trovare 
una risposta ai loro problemi 
attraverso la corsa agli ar¬ 
mamenti. attraverso una . mi¬ 
naccia alla pace e all’eslàten- 
za dell’intera umanità. Gii 
imperialisti americani stanno 
sviluppando una nuova orma, 
la bomba al neutrone, che 
porterebbe alla distruzione di 
masse enormi di individui. 
Contro la bomba al neutrone 
si è sviluppato in Olanda una 
ampia resistenza: 1.200 000 
persone hanno firmato la pe¬ 
tizione con cui si chiedeva 
che la bomba al neutrone non 
venisse messa in produzione. 
L’anno scorso ad Amsterdam 
si è tenuta contro questa 
bomba la più grande mani¬ 
festazione dalla II guerra 
mondiale ad oggi. «Bloccare 
la bomba al neutrone» è lo 
slogan che è stato difeso e 
diffuso ovunque in Olanda, 
anche negli ambienti della 
Chiesa. Il Forum internazio¬ 
nale tenutosi lo scorso anno 
ad Amsterdam contro la bom¬ 
ba al neutrone — cui hanno 
partecipato anche delegati del 
vostro partito — ha Indicato 
cosa si possa fare a livello 
di massa contro l’Imperiali¬ 
smo e per la paoe. Pace, 
sovranità nazionale, democra¬ 
zia. libertà per le masse so¬ 
no gli Ideali dei comunisti 
di tutto il mondo. 


Partito 

comunista 


turca 

Questo il testo del messag¬ 
gio del compagno Bilen^ se¬ 
gretario generale del Par - 
tito comunista turco, por¬ 
tato al Congresso dal com¬ 
pagno Ahmed Saydan, 
membro deWVffieio poli¬ 
tico. 

Vi ringraziamo per averci 
voluto invitare al vostro XV 
Congresso al quale portiamo 
il saluto del nostro Comitato 
centrale, di tutti i comunisti 
turchi e al quale formuliamo 
gli auguri di ogni successo. 

I comunisti turchi hanno 
seguito con interesse e han¬ 
no tratto un utile insegna¬ 
mento dalla lotta condotta 
dal PCI nel corso degli anni 
per la democrazia, il socia¬ 
lismo e contro il fascismo, 
sotto la direzione di Antonio 
Gramsci e Paimiro Togliatti, 
suoi militanti di avanguardia. 

Ancora oggi seguiamo con 
attenzione la lotta che il Par¬ 
tito comunista italiano con¬ 
duce per realizzare l’unità 
d'azione di tutte le forze 
democratiche e nazionali per 
una democrazia sostanziala 
il socialismo, la paca e il di¬ 
sarmo. 

Dopo lo scioglimento della 
CENTO e le sconfitte subite 
In Iran, In Afganìstan e in 
Medio Oriente i circoli diri¬ 
genti della NATO e più spe¬ 
cificamente l'Imperialismo 
americano e tedesco attri¬ 
buiscono alla Turchia un'im¬ 
portanza ancora maggiore. 
Essi cercano ora di raftosare 
la loro posiziona le loro basi 
in Turchia Si os s erva dun¬ 
que tra i dirigenti degli stati 
alleati l tentativi di formare 
un nuovo bioeco militare e 
aggressivo in Medio Oriente. 

I circoli imperialisti so¬ 
stengono assieme ai loro al¬ 


leati più reazionari in Tur¬ 
chia il processo di « escala¬ 
tion » fascista. Le bande fa¬ 
sciste hanno assassinato sol¬ 
tanto nel corso dell'anno 
passato più di 1.200 rivolu¬ 
zionari e democratici. Il nu¬ 
mero delle persone ferite 
supera abbondantemente i 
7.000 e queste aggressioni 
non accennano a diminuire. 
Le bande fasciste hanno at¬ 
taccato la città di Kahra- 
manmaras, nella parte sud-o¬ 
rientale della Turchia, l’han¬ 
no occupata per molti giorni 
e vi hanno organizzato del 
program. •• I colpevoli dei 
massacri sono rimasti a tut- 
t’oggi impuniti. 

Nuove persecuzioni, questa 
volta dirette contro il.nostro 
partito, sono state scatenate 
contro coloro che hanno 
pubblicato legalmente il 
□rogramma del PCT © sono 
state richieste pene ancora 
più pesanti. Lo stato di as¬ 
sedio continua ed è essen¬ 
zialmente rivolto contro 1 ri¬ 
voluzionari. 

La classe operala e le or¬ 
ganizzazioni democratiche si 
vedono costrette dairimperia- 
llsmo, e dai suoi alleati In 
Turchia, a una lotta di clama 
sanguinosa. E’ in queste 
condizioni, e malgrado la sua 
situazione di illegalttà, che 11 
Partito comunista turco la¬ 
vora per organizzare la lotta 
di liberazione nazionale e so¬ 
ciale e per formare un fron¬ 
te democratico nazionale 
contro l'Imperialismo, Il fa¬ 
scismo ed i monopoli. 

TI Partito comunista di 
Turchia si batte per la difesa 
della pace, per la sicurezza, 
per il movimento comunista 
e operaio Internazionale nella 
nostra regione e nel mondo. 
Esso fa proprie le lotte di 
liberazione nazionali e sociali 
del popoli contro l’imperia- 
llsmo. U nostro partito so¬ 
stiene con tutte le sue forre 
la lotta del popolo vietnami¬ 
ta contro l'aggressione dei 
dirigenti di Pechino, incorag¬ 
giata in primo luogo dall’im- 
perlallsmo americano. 

Auguriamo ancora una vol¬ 
ta ogni successo al vostro 
Congresso nella lotta che 11 
Partito comunista italiano 
conduce per la pace. la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 


MAPII operaia 
e contadino 
del Cile 

Questo Q tetto del messag¬ 
gio portato da Miguel In¬ 
sulsa e Gabriel Rodriguex, 
membri del Comitato cen¬ 
trale del Movimento di 
azione popolare unitaria 
(MAPV) operaio e conta¬ 
dino del Cile 

A nome del Comitato cen¬ 
trale e di tutti i militanti del 
Partito « MAPU » operaio e 
contadino dei Cile portiamo i 
nostri migliori auguri di suc¬ 
cesso al vostro Congresso. 
Siamo coaderiti cha In un 
momento difficile per il vo¬ 
stro Paese, eseo rappresenta 
una grande speranza non so¬ 
lo per i comunisti, ma anche 
per la grande maggioranza 
del lavoratori italiani. 

Nel consegnare 11 nostro 
saluto non possiamo non ri¬ 
cordare, in primo luogo, 1 
grandi segni di solidarietà 
che il nostro popola nella 
lotta contro il fasciamo, ha 
ricevuto dal comunisti italia¬ 
ni. Detta solidarietà, espres¬ 
sa in molte forme e In modo 
costante in questi anni di 
dittatura fascista, si basa 
senza dubbio sui principi in¬ 
ternazionalistici che orienta¬ 
no il vostro Partita Si fonda 
anche sul profondo sentimen¬ 
to democratico e antifascista 
che anima gli italiani e che 


abbiamo imparato a conosce¬ 
re e ad apprezzare in questi 
anni. 

I tempi hanno cominciato a 
cambiare nel nostro Paese e 
nell’America Latina. L'insie¬ 
me delle dittature fasciste e 
reazionarie, che negli ultimi 
anni si è affermato In gran 
parte del nostro continente, 
ha cominciato a mostrarsi In 
dnficoltà. In alcuni casi, co¬ 
me la Bolivia ed il Nicara¬ 
gua, la possibilità del ritorno 
alla democrazia appare vici¬ 
na. In altri, e questo è il 
caso del Cile, la lotta del la¬ 
voratori ha ottenuto Impor¬ 
tanti risultati ma la dittatu¬ 
ra rimane al potere, malgra¬ 
do la profonda crisi politica 
nella quale l’ha gettata il suo 
isolamento interno ed Inter¬ 
nazionale. 

Pinochet, che In un primo 
momento ebbe non solo 
l'appoggio delle forze armate, 
ma anche della grande bor¬ 
ghesia e deH’imperialismo a- 
mericano e anche di impor¬ 
tanti settori politici e sociali 
all’interno, si trova oggi più 
sok> che mal, incapace di 
suscitare il minimo consenso 
che gli permetta di dare nuo¬ 
va stabilità al suo regime. 
Al contrario, la tendenza più 
recente sembra essere una 
accentuazione deile contrad¬ 
dizioni interne al vertice mi¬ 
litare e civile, nella misura in 
eul aumenta il rifiuto e la 
mobilitazione del popolo 
contro la dittatura. 

Noi non cl facciamo, co¬ 
munque, Illusioni. Pinochet 
non cadrà, il fascismo, non 
sparirà dal Cile soltanto co¬ 
me prodotto delle sue debo¬ 
lezze e contraddizioni Inter¬ 
ne. La crisi cilena esige oggi 
una risposta coerente e uni¬ 
taria da parte di tutti i set¬ 
tori democratici. Finché esse 
non saranno capaci di for¬ 
mulare, di comune accordo, 
una alternativa reale di po¬ 
tere e di governo del nostro 
Paese; finché non concorde¬ 
ranno in modo preciso le a- 
zioni di massa contro la dit¬ 
tatura; finché non lavoreran¬ 
no in modo sostanziale in di¬ 
rezione delle forze armate. 
Pinochet continuerà a fare 
affidamento sulla forza della 
repressione e sulla paura del 
caos di molti cileni, caos che 
provocherebbe, a sentire la 
loro propaganda, la caduta 
del regima Da qui nasce 
l’enfasi che noi poniamo sul¬ 
la necessità di rinvigorire 
l’unità politica e programma¬ 
tica degli antifascisti cileni in 
un impegno comune capace 
di formulare l'alternativa a 
di dare soluzione alla crisi 
che oggi U Cile attraversa. 

Per Tavanaamento della 
nostra lotta la solidarietà in¬ 
temazionale ha svolto un 
ruolo fondamentale. La ri¬ 
sposta di tutti i democratici 
del mondo alla barbarie della 
dittatura fascista ha signifi¬ 
cato per questa un isolamen¬ 
to intemazionale quasi com¬ 
pleta che i militari e la bor¬ 
ghesia guardano con crescen¬ 
te preoccupazione. Detto ap¬ 
poggio continua ad essere 
per noi un’arma preziosa per 
la quale vi siamo grati e sul¬ 
la quale dobbiamo poter con¬ 
tinuare a contare oggi più 
che mai. 

Non a comunque, la soli¬ 
darietà intemazionale l’unico 
elemento che ci avvicina al 
PCI. in questi anni di lavoro 
comune, lo sviluppo teorico e 
politico del vostro partita 
cosi come per altri nel mon¬ 
do, ha costituito per noi un 
grande contributo. E sicuro 
che le nostre realtà torto 
molto diverse e che la vostra 
elaborazione si riferisce più 
concretamente a situazioni 
diver se dalla nostra. Però la 
linea e lo sviluppo attuale 
del PCI provengono dalla e- 
sperienza antifascista e dalla 
Resisterla, e si sono affer¬ 
mati in una situazione in cui 
Il raggiungimento prima, o 
la difesa e il rafforzamento 
della demo c r a zia dopa sono 
stati il compito centrale che 
necessitava del concorso uni¬ 
to di tutte le forse politiche. 


La forma in cui il PCI ha 
ponuto avanti questa linea, 
la elaborazione teorica e pò- 
litica ohe, partendo da questa 
esperienza, ha iormulato, ri¬ 
vestono un interesse partico¬ 
lare per coloro che oggi lot¬ 
tano contro il fascismo in 
Cile. L'unità di tutto il popa 
lo, la costruzione dì un pro¬ 
getto democratico con il con¬ 
corso di tutti i cileni, la 
creazione di un’ampia allean¬ 
za, il ruolo nazionale che 
debbono avere i partiti ope¬ 
rai. .a trasformazione e 
l’approfondimento della de¬ 
mocrazia per muovere verso 
il socialismo, sono tutte 
questioni che si pongono otigi 
ai Partiti popolari cileni. 

Per la soluzione di questi 
problemi, la vostra esperien¬ 
za può costituire un impor¬ 
tante contributo. 


Movimento 
al socialismo 
(Venezuela) 

Questo il testo dei messag¬ 
gio portato al Congresso 
da Pompeyo Marquez, se¬ 
gretario generale del Mo¬ 
vimento al socialismo 
(MAS) del Venezuela. 

Questo congresso del vo 
stro Partito ha sollevato un 
grande interesse in tutti noi 
che combattiamo per la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 

Noi del MAS osserviamo» 
con grande attenzione gli ini 
portanti apporti ohe voi of¬ 
frite alla causa del sociali¬ 
smo nel mondo. In partico¬ 
lare, cl riferiamo a tutto ciò 
che riguarda la concezione 
del socialismo come la for¬ 
ma più alta della democra¬ 
zia, che sottolinea il suo pro¬ 
fondo contenuto nazionale, 
che respinge qualsiasi idea 
di uno o più centri di dire¬ 
zione su scala mondiale, sen- 
aa negare 1 legami interna¬ 
zionali e la solidarietà. Il PCI 
è contraddistinto dal suo vi¬ 
goroso spirito critico nel giu¬ 
dicare non solo la situazione 
italiana, ma anche i com¬ 
plessi problemi della realtà 
internazionale contempora¬ 
nea e i seri perìcoli e con¬ 
flitti che essa presenta. 

Il PCI si presenta come 
una poderosa organizzazione 
che ha provato, nella prati 
ca, quanto sla nefasto e Inu¬ 
tile qualsiasi tipo di dogma¬ 
tismo e di alienazione. Le 
tradizioni del movimento ope 
raio italiano — da Labriola, 
a Gramsci a Togliatti — han 
no permesso di affrontare 
complessi problemi teorici 
con grandezza intellettuale 
che respinge le assurde squa¬ 
lifiche e gli irosi insulti co¬ 
me metodo per dirimere le 
divergenze tra combattenti di 
una stese*' causa nel man¬ 
do: la causa del superamento 
delle ingiustizie e delle mi¬ 
serie generate dal caDitali- 
smo e dairimperiallsmo, per 
creare una nuova società do¬ 
ve la giustizia l’uguaglianza, 
la democrazia, l’indipendenza 
e la pace non siano parole 
vuote. 

La politica di apertura che 
serve di base al PCI per la 
mobilitazione di un vasto 
blooco sociale in Italia si 
estende anche ai rapporti in¬ 
ternazionali e dà un apporto 
alla creazione di un nuovo 
tipo di contatti bilaterali e 
multilaterali e a una nuova 
qualità e caratteristica all’in- 
temazionalismo necessario 
nelle circostanze presenti del 
movimento operalo e rivolu¬ 
zionario mondiale. 

Il Movimento al Socialismo 
(MAS) sviluppa la sua atti¬ 
vità in un ambiente molto 
specifico nell’ambito dei Pae¬ 
si latino-americani. Il Vene- 
mela é un paese capitalista 
dipendente od alto reddito, 
derivato dalia sua ricchezza 
di idrocarburi. Come dato il¬ 
lustrativo possiamo segnala¬ 
re che il totale del bilancio 
nazionale supera annualmen¬ 
te 1 12.000 milioni di dollari 
per una popolazione di 13 
milioni di abitanti. Nel quin¬ 
quennio 1974-1879 si sono spe¬ 
si più di 90 mila milioni di 
dollari, cifra quasi uguale a 
quella usata dal Piano Mar¬ 
shall in Europa. 

Tutto lascerebbe pensare 
ohe simile quantità di dana¬ 
ro si fosse tradotta in un 
beneficio per il Paese e li 
popolo. Però non é stato co 
si. La linea di crescita eco¬ 
nomica e sociale favorisce, 
in primo luogo, un piccolo 
gruppo di grandi monopoli 
nazionali e stranieri. Le mul¬ 
tinazionali fanno del Vene¬ 
zuela uno dei loro principali 
campi d’azione. Un fatto Im¬ 
portante come la naziomUlz- 
razione delle industrie petro¬ 
lifere. asse dell’economia na¬ 
zionale. ai svuota nel momen¬ 
to in cui si firmano oontratii 
di assistenza tecnologica e 
commerciale favorevoli alla 
Exxon e alla SbelL II Vene- 
anela conosce ora un nuovo 
tipo di dipendenza quello ali¬ 
mentare; importiamo più di 
mille milioni di dollari di pro¬ 
dotti agropecuari. Una urba¬ 
nizza zio n e caotica genera più 
di tre milioni di emarginati, 
mentre la campagna viene 
spopolata e le città diventa¬ 
no veri inferni con alto gra¬ 
do di inquinamento * uno 
stato di insicurezza sociale 
motto «levato. D rapporto uo¬ 
mo-natura distrugge he risor¬ 
se naturali rinnovabili e non 
rinnovabili. La democrazia 
«he si pratica è a favore di 
una minoranza privilegiata a 
sviluppa una corruzione ge 
Ruralizzata, approfondisce 1’ 
ingiustizia social* e assume 
un carattere di élite che Im¬ 
pedire» la partecipazione del 
popolo alle decisioni riguar¬ 
danti il tuo destino e U fu¬ 
turo del Putte. 

In tali circostanze appaio¬ 
no come una necessità il su¬ 
peramento di tale situazione 
e lo scontro con la orciai- 
de m o c razia di Aoeton Demo 
erotica e la Democrazia Cri- 
Miana di Copey. che hanno 
governato durante questi ven¬ 
ti anni, 

(Continua a pag. 14) 
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La creazione di una forza 
sociale e politica la più am¬ 
pia possibile e un compito 
chiave in rapporto a questo 
obiettivo. L’accordo firmato 
dalle forze socialiste e dalla 
sinistra In vista delle elezió¬ 
ni municipali di giugno, il 
coordinamento per un'azione 
congiunta, sia nel Parlamen¬ 
to che nelle lotte sociali, a- 
pre possibilità nuove per a- 
vanzare con un ritmo mag¬ 
giore verso un ampliamento 
della democrazia e verso u- 
na scelta socialista. H MAS 
è impegnato con la sua ozice¬ 
ne per fare affermare que¬ 
sta prospettiva. 


Il Partito 
comunista 
cecoslovacco 

Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito comunista 
cecoslovacco, portato dal 
compagno Jean Fojtik, 
membro della Segreteria. 

Vi portiamo 1 saluti più 
calorosi e, da compagni, dal¬ 
la Cecoslovacchia socialista, 
Paese che si trova nel cuore 
d’Europa. Non occupiamo 
molto spazio sulla carta 
geografica del continente; 
slamo 15 milioni. Comunque 
siamo orgogliosi di fare par¬ 
te della famiglia del Paesi 
del socialismo reale, a fianco 
dell’Unione Sovietica, nell’am¬ 
pio fronte antimperialista. 

La nostra classe operala, ì 
nostri popoli, guidati dalla 
loro avanguardia, 1 comunisti 
cecoslovacchi, hanno . con¬ 
quistato la loro libertà nel 
socialismo attraverso dure 
lotte di classe, in una batta¬ 
glia ampia per l’esistenza na¬ 
zionale e con un generoso 
lavoro di costruzione del so¬ 
cialismo. 

Le strade della vittoria so¬ 
litamente non sono facili. 
Realizzare una rivoluzione e 
costruire 11 socialismo, in 
armonia con le fondamentali 
espirazioni del popolo ceco- 
slovacco, ha richiesto immen¬ 
se energie e grande coraggio 
rivoluzionarlo. In questa 
grande impresa non sempre 
abbiamo evitato gli errori e 
purtroppo nemmeno qualche 
sbandamento che hanno ap¬ 
pesantito 11 nostro cammino 
per un lungo periodo. Dagli 
errori e dalle deformazioni 
noi abbiamo tratto insegna¬ 
mento. Noi seguiamo le rego¬ 
le comuniste, la teoria rivo¬ 
luzionaria del marxismo-leni¬ 
nismo. Il trentennale cam¬ 
mino delle trasformazioni in 
senso socialista compiute in 
Cecoslovacchia confermano 
validamente nella pratica tali, 
prìncipi. . 

Noi non consideriamo i 
principi dell’intemazionali- 
smo proletario come dichia¬ 
razioni occasionali o soltanto 
solenni. La loro vitalità e va¬ 
lidità risiedono innazitutto 
nella nostra alleanza con 
l’Unione Sovietica, nella pro¬ 
fonda amicizia, nella comune 
lotta rafforzata e provata 
daU’esperienza storica. Esse 
risiedono altresì nella colla¬ 
borazione con i Paesi della 
comunità socialista e con 
tutte le forze progressiste e 
rivoluzionarie nel mondo. 
Questi princìpi costituiscono 
per noi un fondamentale im¬ 
pegno per l'azione, una base' 
dell'etica politica del nostro 
partito. 

Il socialismo ha assicurato 
al nostro Paese conquiste 
memorabili. Soltanto la ge¬ 
nerazione che è andata o si 
appresta ad usufruire della 
pensione, sa cosa hanno si¬ 
gnificato disoccupatone, mi¬ 
seria e incertezza sociale. La 
Cecoslovacchia socialista ga¬ 
rantisce ad ogni suo cittadi¬ 
no i diritti legali, un’efficace 
e ampia democrazia; il livel¬ 
lo di vita popolare è In con¬ 
tinuo aumento mentre, senza 
precedenti, si sviluppa la vita 
spirituale della sócietà e la 
cultura delle nostre mino¬ 
ranze nazionali. Nei territo¬ 
rio della nostra repubblica 
regnano unità e legami fra¬ 
terni fra cechi, slovacchi, 
ungheresi, polacchi, ucraini e 
tedeschi. Il partito comunista 
cecoslovacco è la guida rico¬ 
nosciuta del Fronte nazionale 
che unisce altri partiti politi¬ 
ci, organizzazioni sociali e 
organismi culturali e ricrea¬ 
tivi, tutti impegnati nella e- 
difRazione della società so¬ 
cialista. Il nostro popolo vive 
sovranamente e sovranamen¬ 
te decide di ogni problema 
vitale per la nazione; siamo 
un paese sovrano e indipen¬ 
dente. 

Nel nostro paese ^apprez¬ 
za mento per il lavoro del¬ 
l’uomo costituisce un pila¬ 
stro dell’umanesimo del 
nostro ordine «odale. Il 
nostro paese è sorto dalle 
lotte rivoluzionarie « ogni 
violenza, specialmente nelle 
f or me estremistiche e terro¬ 
ristiche, è profondamente 
e st ra nea al nostro ordine. 
Non c’è da meravigliarsi, 
quindi, se l successi del so¬ 
cialismo In Cecoslovacchia — 
pMC£ che è pMaeto ti eoe»* 
lismo dalla democrazia bor¬ 
ghese, per noi ormai un a- 
nacronismo storico — sono 
come a fumo negli occhi per 
gli anticomunisti e i loro se¬ 
guaci. Le forse reazionarie 
hanno sempre cercato — e 
finché esisteranno sempre 
cercheranno — di rovesciare 


il corso dello sviluppo del 
nostro paese, di privare il 
popolo delle sue conquiste 
rivoluzionarie. Di ciò abbia¬ 
mo potuto persuaderci anche 
nel 1968 quando in Cecoslo¬ 
vacchia ha preso piede una 
controrivoluzione, che è stata 
sconfitta dal popolo cecoslo¬ 
vacco con l'aiuto Internazio¬ 
nalista. 

Tra non molto ricorderemo 
il X anniversario della stori¬ 
ca sessione del CC del PC 
cecoslovacco dell’aprile 1669, 
che ha chiuso l’avventuristica 
e irresponsabile politica degli 
opportunisti di destra e che 
ha posto alla testa del parti¬ 
to Gustav Husak, aprendo la 
strada per il superamento 
della crisi e il rinnovamento 
dei valori socialisti. I dieci 
anni trascorsi da tali avve¬ 
nimenti appartengono al pe¬ 
riodo che vanta i maggiori 
successi - nella storia della 
costruzione del socialismo 
nel nostro Paese. 

Stiamo edificando una so¬ 
cietà socialista avanzata gra¬ 
zie al fatto che, in modo 
creativo, applichiamo alle 
nostre condizioni 1 principi 
del leninismo-marxismo, del¬ 
l’epoca nostra. Traendo espe¬ 
rienza dalla storia del movi¬ 
mento rivoluzionario non 
consentiamo a nessuno di 
mettere a repentaglio i valori 
del socialismo conquistati 
con tanti sacrifici. Saremo 
sempre vigili per proteggere 
tali conquiste e la nostra li¬ 
bertà. 

Sappiamo bene che’questo 
non è tempo di illusioni o di 
rilassamenti che potrebbero 
abbassare la nostra vigilanza 
e, in tal modo, diminuire 
l’impegno per il futuro. 
L’imperialismo non rinuncia 
al suoi piani e alla speranza 
di riconquistare le posizioni 
perdute. Le forze reazionarie 
dell’imperialismo tendono a 
bloccare la via della disten¬ 
sione, a indebolire la forza e 
l’unità dei paesi d el socia¬ 
lismo reale. Esse fanno tutto 
il possibile per Incrinare il 
movimento comunista, per 
distruggere il fronte delle 
forze antimperlallste. A que¬ 
sto scopo utilizzano la politi¬ 
ca espansionistica e sciovi¬ 
nista degli attuali dirigenti di 
Pechino, coprendo le spalle 
agli aggressori cinesi che 
senza pudore hanno attacca¬ 
to la Repubblica socialista 
del Vietnam. 

L’aggressione al valoroso 
popolo .vietnamita ha chia- 
.ràmente dimostrato fino a 
che punto tali dirigenti sono 
arrivati sulla strada del tra¬ 
dimento degli Ideali del so¬ 
cialismo e quale minaccia è 
rappresentata dalla loro poli¬ 
tica non solo per i popoli 
dell’Asia, ma per la pace u- 
niversaie. 

Siamo profondamente con¬ 
vinti che il socialismo, mal¬ 
grado le mene dei suoi ne¬ 
mici, continuerà a sviluppar¬ 
si, che i loro attacchi sono 
destinati a spezzarsi sulla 
fermezza delle forze rivolu¬ 
zionarie nel mondo e sulla 
energia della invincibile soli¬ 
darietà intemazionale. 

Noi comunisti cecoslovac¬ 
chi — e con noi tutti i lavo¬ 
ratori coscienti del nostro 
paese — seguiamo con gran¬ 
de interesse il non facile im¬ 
pegno della classe operaia i- 
tallana e di voi, comunisti 
italiani, per un migliore e 
più giusto ordine,, per la de¬ 
mocrazia, per il socialismo e 
per la pace in tutto il mon¬ 
do. Noi nutriamo profonda 
stima per l’opera Immortale 
del grandi dirigenti della 
classe operaia Italiana Anto¬ 
nio Gramsci e Paimiro To¬ 
gliatti, apprezzati rivoluzio¬ 
nari e Internazionalisti, com¬ 
pagni che hanno contribuito 
alla nascita del movimento 
comunista. La loro opera e 
le- loro eredità costituiscono 
parte integrante del marxi¬ 
smo-leninismo. Esso è la ba¬ 
se sulla quale — se siamo 
profondamente convinti — 
nel futuro si svilupperanno i 
rapporti fraterni tra i nostri 
partiti, 1 quali agiscono in 
condizioni diverse e con pie¬ 
na responsabilità affrontano 
i rispettivi problemi. Da par¬ 
te nostra faremo tutto il ne¬ 
cessario per una tale colla¬ 
borazione e per tutto quanto 
sarà vantaggioso per la clas¬ 
se operaia e per i lavoratori 
di entrambi i paesi e di tut¬ 
to il nostro movimento. 

A nome del CC del Partito 
comunista cecoslovacco au¬ 
guro al vostro Partito, alla 
classe operaia, a tutto il po¬ 
polo italiano, tanti successi 
nella lotta per la democrazia. 
Il socialismo e la pace, con¬ 
tro lo sfruttamento dei mo¬ 
nopoli nazionali e multina¬ 
zionali. Auguro a tutti voi 1 
migliori successi nel lavoro e 
nella vita quotidiana e buona 
fortuna. 


Partito 
congolese 
del lavoro 

Questo 0 testo del messag- 
gio del Partito congolese 
dei lavoro, portato al Con¬ 
gresso da Mietiti Bornie- 

VI ringraziamo dell’acco¬ 
glienza cordiale e calorosa 
che ci avete riservato; *m& è 
indice delle buone relazioni 
tra i nostri due partiti, il 
Partito Congolese dei Lavoro 


e 11 Partito comunista italia¬ 
no, nello spirito di una mi¬ 
gliore conoscenza e per un 
migliore aiuto reciproco . 

L’apertura del Congresso, 
la mobilitazione del comuni¬ 
sti, il rapporto del compagno 
Berlinguer e anche la matu¬ 
rità politica dimostrata da 
questo grande partito cl 
hanno positivamente impres¬ 
sionato e sono per noi la 
prova che il PCI è non solo 
un grande partito in Italia, 
ma anche in campo interna¬ 
zionale. 

Il Partito Congolese del La¬ 
voro, partito marxista-leni¬ 
nista, nucleo dirigente del 
popolo congolese nella sua 
lotta per l’edificazione di una 
società socialista, riunito a 
congresso straordinario 'dal 
26 marzo scorso, ha sempre 
apprezzato le grandi vittorie 
riportate dal PCI e gli sforzi 
da esso dispiegati per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita della classe operala, 
per l’unità delle forze del 
Paese e per l’edificazione in 
Italia di una nuova società. 

Porgiamo al PCI e al suo 
segretario, compagno Berlin¬ 
guer, le nostre felicitazioni 
per il sostegno indefettibile 
al popoli della Namibia, del¬ 
lo Zimbabwe e del Sud Africa, 
che lottano contro il colonia¬ 
lismo e 11 sistema vergogno¬ 
so dell’apartheid. 

Siamo assolutamente certi 
che la capacità di iniziativa 
del PCI e dei suoi militanti, 
uscirà rafforzata da questo 
Congresso, che fornirà nuovi 
orientamenti per consolidare 
l’unità e le lotte rivoluziona¬ 
rie nellTtalla e nel mondo. 
Con queste brevi parole vi 
ringraziamo riconfermando 
la fratellanza del popolo 
congolese e del popolo Ita¬ 
liano. 


Avanguardia 
popolare 
del Costarica 

Questo il testo del messag¬ 
gio portato al Congresso 

da Arnoldo Ferreto e Ma¬ 
rio Solis, membri della • 

• Commissione politica del 

Partito avanguardia popo¬ 
lare del Costarica. 

Il Partito di Avanguardia 
popolare (Partito comunista 
di Costarica) esprime a tutti 
voi, al vostro Comitato cen¬ 
trale e alla direzione del PCI 
Il ringraziamento per l’invito 
ricevuto a partecipare ai la¬ 
vori, interessanti e costrutti¬ 
vi, del vostro XV Congresso. 

Vogliamo anzitutto espri¬ 
mere il nostro augurio per 
un proficuo e costruttivo la¬ 
voro. non solo durante il 
Congresso ma anche, ed es¬ 
senzialmente. nello svolgersi 
della vicenda politica del 
vostro Paese. . 

Noi ci rendiamo perfetta¬ 
mente conto che la vostra si¬ 
tuazione politica vive una fa¬ 
se convulsa e che la soluzio¬ 
ne dai problemi economici, 
sociali, politici, e dell’ordine 
democratico può avvenire 
attraverso un largo schiera¬ 
mento di forze democratiche, 
antifasciste e popolari che 
abbia al suo centro il Partito 
comunista e l’unità della si¬ 
nistra. 

Questo tema è molto inte¬ 
ressante e rappresenta un 
punto di riferimento di tutte 
le forze che guardano con 
simpatia la vostra azione per 
la costruzione del socialismo 
attraverso una via pacifica 
non armata. . 

Siamo consapevoli che la 
vostra lotta è difficile e che 1 
nemici dell’unità e della poli¬ 
tica di solidarietà nazionale 
sono tanti ed agguerriti, per¬ 
ché l’imperialismo statuni¬ 
tense non si rassegna a per¬ 
dere la sua egemonia su un 
Paese così * importante su 
scala mondiale e, per certi 
versi, decisivo nello scacchie¬ 
re europeo e cosi vicino ai 
Medio Oriente. 

La vostra elaborazione teo¬ 
rica e l'azione politica conse¬ 
guente sviluppatasi nel corso 
di questi anni e l’azione di 
lotta unitaria delle grandi 
masse popolari rappresenta¬ 
no per i popoli latino-ameri¬ 
cani un punto di riferimento 
importante. L’azione dei co¬ 
munisti e dei democratici 
sinceri del vostro Paese, le 
importanti conquiste realiz¬ 
zate e le stesse prospettive 
che vi siete aperti, testimo¬ 
niano a sufficienza la possi¬ 
bilità di avanzare verso il 
socialismo attraverso una via 
pacifica e democratica. 

A quanti, nemici del popo¬ 
lo e della classe operaia lati- 
no-americana, pensano di mi¬ 
tizzare lo scontro aperto e 
violento per sospingere ad 
ogni costo il proletariato di 
quel Paesi ad una guerra ci¬ 
vile come unico ed esclusivo 
strumento per avanzare ver¬ 
so il socialismo, la vostra 
esperienza sta a testimoniare 
che l’unità della sinistra e 
delle forze democratiche a* 
pie terreni nuovi ed inte¬ 
ressanti perchè le masse po¬ 
polari risultino vincitrici nel¬ 
lo scontro di classe. 

Ci rendiamo perfettamente 
conto che le realtà storiche, 
< sociali, politiche s catturali 


del nostro continente e del¬ 
l’Europa, di cui voi fate par¬ 
te, sono profondamente dif¬ 
ferenti. Tuttavia, valutando 
le specifiche nostre peculiari¬ 
tà, la nostra storia e le no¬ 
stre tradizioni riteniamo pos¬ 
sibile non copiare meccani¬ 
camente le vostre esperienze, 
ma fare tesoro di tutti gli 
aspetti positivi della lotta del 
popolo italiano e dell’espe¬ 
rienza del movimento comu¬ 
nista ed operaio del vostro 
Paese. 

E’ evidente • che se nel 
nostro Paese, che ha tanti 
tratti comuni con la realtà 
delle lotte politiche che si 
svolgono in Italia, la nostra 
azione deve tenere conto di 
realtà per certi versi similari 
alle vostre, non altrettanto 
può dirsi per la classe ope¬ 
raia, per 1 contadini, per i 
ceti popolari del Nicaragua 
costretti ad affrontare una 
reazione violenta e sanguina¬ 
ria che dura da circa mezzo 
secolo, reazione che viene 
portata avanti, in nome e 
per conto dei ceti più rea¬ 
zionari di quel Paese e delle 
multinazionali, dalla famiglia 
del dittatore Somoza. 

Di fronte all’azione di 
sterminio dei dirigenti del 
movimento operalo e conta¬ 
dino e all’autentico genocidio 
del popolo nicaraguense, che 
la dittatura di Somoza porta 
avanti, è bene dire che Tuni¬ 
ca via possibile per la sal¬ 
vezza dell’intero popolo è 
quella scelta dal fronte san- 
dinista di liberazione nazio¬ 
nale, cioè la lotta armata, 
l’insurrezione nazionale. 

Al popolo nicaraguense ed 
ai suoi combattenti armati In 
lotta per la libertà e la giu¬ 
stizia sociale; a quello gua- 
telmateco — in Guatemala, 
negli ultimi cinque anni, vi 
sono stati oltre 20 mila as¬ 
sassini! politici —; al popolo 
salvadoriano oppresso e mar¬ 
toriato da sole 14 famiglie 
che detengono tutto il potere 
e le ricchezze; al popolo del- 
l’Honduras che, oppresso 
dalle multinazionali, viene ri¬ 
cacciato indietro dalle con¬ 
quiste delle pur limitate ri¬ 
forme specie nel campo agri¬ 
colo, strappate con lotte san¬ 
guinose; al popolo di Bellze 
— colonia britannica — che 
si batte per la sua libertà ed 
indipendenza tanto dalTln- 
ghilterra quanto dal Guate¬ 
mala; al popolo di Costarica 
che si sta battendo per im¬ 
pedire la distruzione delle li¬ 
bertà democratiche borghesi 
da parte delle multinazionali 
e delle forze che vogliono 
imporre soluzioni militari in 
uno dei rari Paesi in cui 
non vi sono forze armate; al 
popolo di Panama costretto 
a battersi per Impedire che 
il Canale venga utilizzato 
come lancia per colpire i le¬ 
gittimi interessi nazionali; a 
questi popoli e al movimento 
operaio, contadino e popola¬ 
re di tutti questi-Paesi del 
Centro America è bene che 
si esprima l’appoggio e la 
piena solidarietà di tutto il 
movimento -operaio comuni¬ 
sta intemazionale sulla bare 
dell’internazionalismo prole¬ 
tario. * 

Il vostro XV Congresso ci 
aiuta e ci sostiene perché ri¬ 
teniamo che, nella lunga lot¬ 
ta dei popoli delTAmeriA 
centrale una Italia democra¬ 
tica e socialista rappresente¬ 
rà pur sempre un punto di 
aiuto e di riferimento per 
quanti, nel nostro continente, 
lottano, pagandone un duro 
prezzo, per la propria libertà 
e per la propria indipenden¬ 
za nazionale. 


Dal Partito 

comunista 

giapponese 

Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito comuni¬ 
sta giapponese, portato al 
Congresso dal compagno 
Tornio Nishizatoa, vice pre¬ 
sidente. 

In occasione del XV Con¬ 
gresso del Partito comunista 
italiano. Il Comitato centrale 
del Partito comunista giap¬ 
ponese esprime le sue cor¬ 
diali felicitazioni e i saluti 
più calorosi di solidarietà a 
tutti i delegati dei Congresso 
e a tutti i militanti del PCI. 

Auguriamo grandi successi 
al vostro Congresso, che as¬ 
sume un significato estre- 
l inamente importante al fine 
di battere gii attacchi anti¬ 
comunisti e le manovre e 
scissioni messe in atto dalle 
forze reazionarie nazionali e 
intemozionai L, di conquistare 
una vasta unità tra tutte le 
forze democratiche e tra tut¬ 
ti gli strati della popolazione 
lavoratrice e di marciare sul¬ 
la strada verso la trasforma¬ 
zione democratica dell’Italia. 

A 36 anni dalla fine della 
guerra 11 Giappone vive at¬ 
tualmente una grave svolta. 
Il governo del Partito libera¬ 
le democratico, che segue u- 
na linea di dipendenza del 
Giappone, dagli Stati Uniti, 
di difesa degli interessi dei 
grandi monopoli e di rinasci¬ 
ta del militarismo nipponico 
basato sull’alleanaa militare 
ndppoamericano, ha svelato 
la sua natura di amministra¬ 
zione reazionaria, corrotta e 
invischiata nello scandalo 
intemazionale Lock hee d, 
Gnunnan e Douglas. Di ap¬ 


profondisce cosi la crisi poli¬ 
tica, economica e sociale del 
sistema attuale. 

In questa - congiuntura, il 
Partito liberal-democratico e 
il gruppo dirigente per nega¬ 
re l’evidenza dei sacrifici del¬ 
le gravi contraddizioni pro¬ 
vocate dalla politica di forte 
crescita economica e che si 
riflettono sulla classe operaia 
e la popolazione lavoratrice, 
intensifica gli attacchi anti¬ 
comunisti, promuove lo sci¬ 
volamento a destra del Parti¬ 
to social-democratico e del 
Partito Komei che si spaccia 
per «centrista » e cerca di 
dividere le forze progressiste 
approfittando delle lacera¬ 
zioni all’interno del Partito 
socialista. Essi hanno ugual¬ 
mente deciso l’orientamento 
della cooperazione militare 
nippo-americana e cercano o- 
ra di fare passare una legi¬ 
slazione marziale che aprirà 
la strada al masciamo mili¬ 
tare. 

Il ruolo del Partito comu¬ 
nista giapponese, forza mo¬ 
trice che persegue la causa 
della salvezza nazionale e del 
cambiamento politico del 
nostro Paese, è diventato 
sempre più importante. H 
nostro Partito si batte contro 
gli atteggiamenti reazionari e 
anticomunisti, contro la « ra¬ 
zionalizzazione » capitalista e 
contro l’introduzione dell’im¬ 
posta sul valore aggiunto e 
la riduzione delle spese per 
la sicurezza sociale motivate 
con la scusa della crisi fi¬ 
nanziaria. Il nostro Partito 
sviluppa la sua lotta soste¬ 
nendo completamente la bat¬ 
taglia della classe operala e 
della popolazione lavoratrice 
per la difesa della loro vita e 
dei loro diritti. Esso è anche 
alla testa delle gloriose lotte 
per la difesa delle libertà 
democratiche e contro una 
serie di manovre reazionarie, 
a cominciare da una legge da 
tempo di guerra che apre la 
strada al fascismo militare. 
Conduce anche con perseve¬ 
ranza una politica volta a 
mantenere e sviluppare l’uni¬ 
tà delle forze progressiste. 

In Giappone tra metà mar¬ 
zo e fine aprile si svolgeran¬ 
no le elezioni locali che inte¬ 
resseranno tanto i governa¬ 
tori di dipartimento che i 
consiglieri comunali. 

La posta in gioco in questa 
battagli» sono le amministra¬ 
zioni locali che possono pas¬ 
sare o al servizio dei grandi 
monopoli e dell’alleanze mili¬ 
tari nippo-americana, oppure 
al servizio delle dossi lavo¬ 
ratrici, della pace e della 
democrazia. Ciò riguarda an¬ 
che il problema se dovrà 
passare la divisione delle 
forze progressiste, o invece 
la difesa e l’allargamento 
della base dell’unità progres- 

Nelle elezioni per il gover¬ 
natorato di Kyoto che hanno 
avuto luogo la primavera 
scorsa il PS che aveva fino 
ad allora sostenuto con il 
PCG il governatore progres¬ 
sista, ha diviso il campo 
progressista raccomandando 
un candidato comune del 
Partito Komei e del PSD. In 
questo modo il PS, il Komei 
e il PSD hanno contribuito a 
far eleggere un governatore 
liberal-democratico al posto 
del governatore progressista 
che aveva amministrato il 
dipartimento per 28 anni. 
Nelle elezioni - del < sindaco 
di Jokohama, che si sono 
svolte contemporaneamente, 
si registrava lo scontro tra il 
candidato unico d! una coali¬ 
zione comprendente i partiti 
che vanno dal PLD al PS e jj, 
condidato presentato da un’ 
unica formazione • politica, 
il PCG. In questo caso non 
soltanto i partiti anticomu¬ 
nisti, ma anche il PS ha avu¬ 
to una responsabilità diretta 
nella elezione del candidato 
conservatore. 

Nelle prossime elezioni lo¬ 
cali il PLD e la classe diri¬ 
gente, approfittando di que¬ 
sti risultati, moltiplicano gli 
sforzi per -riconquistare un 
maggior numero di comuni. 

Nell’elezione peT II gover¬ 
natorato di Tokio grazie agli 
sforzi tenaci del nostro par¬ 
tito il candidato progressista 
è stato a fatica scelto con 
un accordo tra PS e PCG. Ma 
nella elezione per il governa¬ 
torato di Osaka le sei forma¬ 
zioni politiche dal PLD al PS 
In blocco continuano ad op¬ 
porsi al governatore attuale 
presentato dal PCG. In que¬ 
sta situazione tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito fanno 
il possibile per mantenere le 
posizioni delle amministra¬ 
zioni progressiste a Tokio, a 
Osaka e in altre città, e di 
far aumentare i seggi del 
PCG. che è il promotore del¬ 
l’unità progressista, nelle as¬ 
semblee locali ad ogni livel¬ 
le. 

La situazione intemaziona¬ 
le cl prova con sempre mag¬ 
gior forza che occorre assi¬ 
curare la cooperazione tra 
partiti comunisti su obiettivi 
comuni sulla base del rigo¬ 
roso rispetto dei principi 
dell’indipendenza, dell’ugua¬ 
glianza dei diritti e della non 
ir»gerenza negli affari interni. 
neJl’interesse della causa del¬ 
la lotta antimperialista, della 
autodeterminazione naziona¬ 
le, della pace, del progresso 
sociale. 

Soprattutto è il nostro 
compito estremamente im¬ 
pestante fare Tanalisi precisa 
degl* avvenimenti verifica;Ni 
in Asia tra paesi socialisti, o 
tra paesi socialisti e sedicen¬ 
ti teli, e difendere la causa 
del socialismo. Ciò solleva 
varie questioni, di cui una 
delle più importanti è che 
coloro che sostengono per 
qualsiasi motivo l’alleanza 
multare tra il Giappone e gli 
Stati Uniti tradiscono la cau¬ 
sa del socialismo. 

C’è, inoltre, un'altra impor¬ 
tante questione. Per com¬ 
prendere correttamente il ca¬ 
rattere di tragici conflitti mi¬ 
litari, è importante conoscere 
con precisione la situazione 
precedente questi conflitti, 
cioè sapere dii ha operato 
sforzi per la soluzione dei 
problemi controversi con ne- 
godati e chi li ha rifiutati. 
Noi pensiamo che sia impor¬ 
tante distinguere l’aggressio¬ 
ne della controffensiva di au¬ 
todifesa. Le esperienze della 
Cambogia costituiscono un 


severo monito che dimostra 
non solo come la violazione 
barbara e selvaggia dei dirit¬ 
ti deU’uomo non è mai am¬ 
missibile, anche nel caso che 
il dato regime si spacciasse 
per socialista, ma anche co¬ 
me sia inevitabile un giudizio 
severo da parte del popolo 
di questo paese. 

Per U fatto che il sociali¬ 
smo attraversa,. dal punto di 
vista della storia mondiale, il 
suo periodo di formazione, 
sono inevitabili vari tipi di 
incertezze, sia nello sviluppo 
del socialismo che in quello 
delle forze • antimperlallste. 
Ma slamo convinti che l’evo¬ 
luzione della storia mondiale 
è globalmente caratterizzata 
dal progresso delle tre gran¬ 
di forze rivoluzionarie. 

Siamo lieti che 1 rapporti 
tra il PCI e il PCG si svilup¬ 
pino giustamente sulla base 
dei principi riconosciuti. Allo 
stesso tempo noi auspichia¬ 
mo che questi rapporti di so¬ 
lidarietà si sviluppino sem¬ 
pre più nel futuro. 

Dall'EDA 
di Grecia 

Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito della sini¬ 
stra democratica (EDA) 
greca, portato al Congres¬ 
so da Maria Marra, mem¬ 
bro del Comitato esecu¬ 
tivo. 

A nome dell’EDA e del suo 
presidente Ilias IHou mi ri¬ 
volgo con molta emozione al 
Congresso del PCI. E* un 
messaggio di lotta per la pa¬ 
ce, la democrazia e l’indi¬ 
pendenza, per una coopera¬ 
zione internazionale su un 
piano di uguaglianza, per la 
trasformazione del Mediter¬ 
raneo in zona di pace, per 
l’apertura della via che por¬ 
terà al socialismo e ad 
una accresciuta partecipazio¬ 
ne creativa dei lavoratori al¬ 
le decisioni che li concer¬ 
nono. 

Auguro sinceramente che l 
lavori del XV Congresso ab¬ 
biano un successo senza pre¬ 
cedenti. Il PCI, attraverso sa¬ 
crifici di migliaia dei suoi 
membri, ha organizzato e raf¬ 
forzato la lotta del popolo 
italiano contro il fascismo e 
l’occupazione nazista. E’ que¬ 
sto il partito che ha visto 
nascere il pensiero politico 
di Gramsci, di Togliatti e di 
leaders e compagni che oggi, 
dedicandosi al movimento so¬ 
cialista Intemazionale, contri¬ 
buiscono a fargli superare la 
sua crisi e a rendere efficace 
la sua lotta. 

L’EDA ritiene che il siste¬ 
ma capitalista attraversi una 
crisi molto profonda, univer¬ 
sale: crisi economica, politi¬ 
ca e culturale, una crisi che 
sconvolge tutto il sistema. Le 
classi dirigenti, prigioniere di 
questa crisi, si trovano in 
una situazione sempre più in¬ 
controllabile, avendo come u- 
nico sbocco il rafforzamento 
del potere centrale, passando 
così a una nuova forma di 
sistema totalitario, maschera¬ 
to da democrazia. Nello stes¬ 
so tempo, queste stesse clas¬ 
si spingono 1 loro Paesi ver¬ 
so conflitti di carattere lo¬ 
cale e internazionale. 

Durante la repubblica bor¬ 
ghese, a noi tutti nota, il 
potere si concentra sempre 
più, acquistando competenze 
illimitate che gli consentono 
di controllare l’attività dei 
cittadini e di penetrare nella 
loro vita, n cittadino diven¬ 
ta sempre più uno spettato¬ 
re di decisioni che altri pren¬ 
dono al suo posto, mentre 
egli, parallelamente, esegue 
tali decisioni, alienando la 
sua stessa vite. 

Tuttavia il capitalismo, 
malgrado 1» crisi in cui ver¬ 
sa, malgrado le sue antitesi 
e le sue contraddizioni e mal¬ 
grado subisca colpi e scon¬ 
fitte, riesce a sopravvivere 
grazie alle sue capacità di 
adattamento, ripiegando e ri¬ 
prendendo poi la sua avan¬ 
zata. H capitalismo esauri¬ 
sce e trae profitto da ogni 
concorrenza e antitesi nello 
stesso ambito del socialismo, 
e, in generale, all’intemo 
del movimento rivoluzionario 
mondiale. 

Il motivo è che oggi il 
movimento rivoluzionario co¬ 
munista o socialista è colpi¬ 
to da una crisi profonda e 
senza precedenti. Non si trat¬ 
te di una crisi delle idee, 
ma dì una crisi di applica¬ 
zioni concrete. Crisi della tat¬ 
tica e della strategia. E’ u- 
na grave contraddizione. Qua¬ 
le nesso può esistere fra una 
guerra condotta tra Pae¬ 
si socialisti e gli ideali so¬ 
cialisti? Quale nesso trovia¬ 
mo tra la Rivoluzione d’Ot- 
tobre e la guerra d’Indocina 
che, una volta di più, ha 
segnato la sconfitta dei mo¬ 
vimenti comunisti e sociali¬ 
sti? 

Da noi in Grecia, le circo¬ 
stanze sono conformi alla si¬ 
tuazione intemazionale: il 
movimento comunista e so¬ 
cialista, dopo le vittorie de¬ 
gli anni ’41-’44, è attualmen¬ 
te in declino. Questa «de¬ 
pressione » è il risultato di 
un mimetismo senza prece¬ 
denti. 

Attualmente Timmagine 
che il movimento presenta 
all'osservatore esterno è ca¬ 
ratterizzata da una serie di 
lacerazioni: non esiste un so¬ 
lo portatore della stessa ideo¬ 
logìa, sia socialista che co¬ 
munista, bensì ne esistono 
molti e ciò a causa di que¬ 
ste molteplici fratture. La 
maggior parte degli tx com¬ 
battenti della resistenza na¬ 
zionale, per la democrazia 
e contro la dittatura sono al 
di Uxori delle formazioni po¬ 
litiche che non li esprimono 
più. e con le quali essi non 
si identificano più. 

L'EOA si rivolge a tutti 
1 partiti di sinistra, ai movi¬ 
menti politici, al raggruppa¬ 
menti singoli di combattenti 
per superare questa gravis¬ 
sima crisi. Il nostro partito, 
composto da comunisti, socia¬ 
listi e altri sostenitori della 
sinistra democratica — for¬ 
mazione altamente apprezza¬ 
ta dal compianto compagno 


Togliatti —- pensa dì supe¬ 
rare la crisi che divide at¬ 
tualmente il movimento popo¬ 
lare in comunisti, socialisti, 
ecc. Questa divisione non è 
consentita oggi. 

Miriamo a una nuova sin¬ 
tesi politica. Fino a ora mol¬ 
te forze della sinistra con 
i medesimi ideali hanno ri¬ 
sposto a questo invito. Ab¬ 
biamo già iniziato un dialogo 
essenziale e una tattica poli¬ 
tica comune. L’esperienza dei 
partiti comunisti e socialisti 
di tutto il mondo ci è pre¬ 
ziosa in questa nostra lotta. 


Partito 

comunista 

USA 

Questo il testo del messag¬ 
gio del Partito comunista 

USA portato dal compa¬ 
gno Louis Diskin, mem¬ 
bro del Comitato centrale. 

li Partito comunista degli 
Stati Uniti, il suo Comitato 
centrale e. personalmente, i 
compagni Henry Winston e 
Gus Hall porgono l più ca¬ 
lorosi saluti al XV Congresso 
del PCI e alla sua opera 
storica. Attraverso di voi sa¬ 
lutiamo la vostra grande clas¬ 
se operaia e tutti i lavora¬ 
tori italiani. Noi seguiamo 
con grande interesse e con 
attenta solidarietà ì vostri 
grandi sforzi per costruire lo 
più ampia unità democrati¬ 
ca, per assicurare un gover¬ 
no che dia al PCI un posto 
uguale a quello degli altri 
partiti politici corrisponden¬ 
temente alla sua forza e al¬ 
la sua influenza pubblica, un 
governo democratico che con¬ 
sideri il progresso, la giusti¬ 
zia e la dignità dei lavora¬ 
tori, del giovani e delle dòn¬ 
ne il suo compito supremo. 

Ascoltando il rapporto del 
compagno Enrico Berlinguer 
che è stato una lezione di 
realtà italiana, abbiamo ap¬ 
preso le difficcfltà e i com¬ 
plessi problemi che dovete 
affrontare. Certo, questo è ti¬ 
pico per tutto il mondo, ma 
in modo particolare per il 
vecchio decadente mondo del 
capitalismo e soliamo una 
azione basata sul radicale 
programma democratico e in¬ 
fine il socialismo possono por¬ 
tare una soluzione. E forse 
In nessun luogo questa deca¬ 
denza è più drammatica co¬ 
me nel pilastro dell’imperiali¬ 
smo mondiale, gli Stati Uniti. 

Tutti sanno quanto sia ric¬ 
co e tecnologicamente poten¬ 
te il ncetro Paese, tuttavia 
l’aspetto principale è una cri¬ 
si politica, economica e sol 
eia le sempre più profonda e 
generale. Secondo dati di fon¬ 
te sindacale, la disoccupazió¬ 
ne negli USA oggi — cioè 
in un momento cosiddetto 
■ buono — si avvicina ai dieci 
milioni (quasi 11 doppio di 
quella di tutta l’Europa occi¬ 
dentale). La situazione di mi¬ 
lioni di giovani per quanto 
riguarda il lavoro è parti¬ 
colarmente disastrosa, ed è 
addirittura catastrofica (tra 
11 50 e il 70 per cento di 
disoccupati in molte grandi 
città) per l giovani negri, 
vittime di un bestiale razzi¬ 
amo. L’inflazione sta sfuggen¬ 
do al controllo, e ì salari 
reali dei lavoratori sono di¬ 
minuiti del 4 per cento negli 
ultimi diciotto mesi. I costi 
del servizi sanitari raggiun¬ 
gono i livelli che superano 
le possibilità della gente, 
mentre il sistema di sicurez¬ 
za sociale, per gli anziani, 
che poggia su una base fi¬ 
nanziaria sempre più debole, 
è inadeguato e viene conti¬ 
nuamente eroso dall’aumento 
dei prezzi. Non è raro, in 
questi tempi. leggere di vec¬ 
chi che muoiono di fame o 
assiderati- 

Le città USA decadono a 
rista d’occhio e la qualità 
della vita per le decine di 
milioni dei loro abitanti 
«1 deteriora continuamente. 
Nuovi livelli di criminalità e 
la droga infuriano nelle stra¬ 
de e nei sobborghi, sfruttan¬ 
do la disperazione dei gio¬ 
vani. Comportamenti irrazio¬ 
nali ed inumani guadagnano 
terreno. 6pesso favoriti o e- 
«weerbati dai mass media 
controllati dai monopoli. Per 
tmamageioranza sempre ere 
«ente negli USA la vita è 
«ma dura lotta, che diventa 
eempre più dura. 

Ma « (lini nuvola ha un 
orto d’argento » o meglio, in 
questo caso, d’oro. I mono- 
poli USA hanno accumulato 
nel 1978 utili per quasi 150 
miliardi, il livello più alto 
mai raggiunto nella nostra 
storia. E quest’anno gli utili 
stanno salendo a livelli an¬ 
cora più aiti. La crisi è di¬ 
ventata abbastanza seria e 
Il capitalismo monopolistico 
USA vorrebbe alleviarla. Ma 
si trova invischiato in una 
serie di contraddizioni e quan¬ 
do l'amministrazione Carter 
prende dei provvedimenti. Io 
fa invariabilmente a spese 
della cta^e operaia, dei ceti 
medi, di tutti meno che dei 
grandi monopoli e dei loro 
interessi. 

Detto bruscamente. Il pro¬ 
blema è questo: chi deve pa¬ 
gare la crisi, i lavoratori o 
i monopoli? La risposte del 
nostro partito è state chia¬ 
ra: a pagare devono essere 
t grandi complessi e le mul¬ 
tinazionali, non la classe o- 
peraia composta da molte 
razze, non 1 nostri giovani. 

Se non si operano severi 
tagli al gigantesco e pazze¬ 
sco bilancio militare la crisi 
peg g iorer à Le decine di mi¬ 
liardi di dollari necessari per 
ricostruire le nostre città per 
dar lavoro alla gente, per 
istituire un buon sistema sa¬ 
nitario, eccetera, è potflbite 
trovarli soltanto nel bilancio 
militare. E come, altrimenti, 
può essere posto sotto con¬ 
trollo il problema delTinfla- 
rione o quello della debolez¬ 
za del dollaro? 

Negli USA sono sempre più 
numerosi coloro che capisco¬ 
no il nesso tra li bilancio 
militare e la mancata solu¬ 
zione della crisi nel nostro 
paese. O livello delia lotte 
antimonopolistica, del risen¬ 
timento contro 1 monopoli è 


cresciuto considerevolmente 
negli ultimi anni. Letteral¬ 
mente ogni giorno, ad un li¬ 
vello o ad un altro, su una 
questione o su un'altra, bI • 
svolgono dimostrazioni, mar¬ 
ce, picchettaggi, eccetera, in 
diverse parti del Paese. L’an¬ 
no scorso le maggiori orga¬ 
nizzazioni sindacali, cioè i la¬ 
voratori dell’auto, i metal¬ 
meccanici, l petroliferi, l chi¬ 
mici, eccetera, hanno preso 
l’iniziativa per la formazione 
di un’ampia unità democra¬ 
tica con centinaia di gruppi 
democratici allo scopo di 
svolgere un’azione politica a 
favore delle esigenze della po¬ 
polazione. 

in molti casi, questa lotta 
politica assume forme che 
sfuggono ai due tradizionali 
partiti capitalistici. Ciò evi¬ 
denzia il cammino per la co¬ 
struzione di un nuovo par¬ 
tito antimonopolistico rappre¬ 
sentante tutte le classi popo¬ 
lari e guidato dal movimento 
operaio organizzato. La for¬ 
mazione e la toBtruzione di 
una nuova forza politica in¬ 
dipendente di questo genere 
costituisce una necessità sto¬ 
rica obbiettiva per il movi¬ 
mento operalo ed il popolo, 
ed è l’obiettivo strategico fon¬ 
damentale del nostro partito 
per aprire la strada al so¬ 
cialismo negli USA. 

Per il capitalismo monopo¬ 
listico di Stato USA la sua 
incapacità di affrontare le 
crisi e le lotte dilaganti al- 
Tinterno non è la soda fac¬ 
cia della ^medaglia, l’altra 
faccia sono le disfatte che 
l'imperialismo americano ha 
registrato nella sua azione 
contrarla al coreo della sto¬ 
ria e del processo rivoluzio¬ 
narlo mondiale, per esemplo 
in Angola, Mozambico. Etio¬ 
pia, Afghanistan, e più re¬ 
centemente in Iran. Nuove 
sconfitte si annunciano nel¬ 
lo Zimbabwe, in Namibia • 
in altre parti del mondo. 

Questi ripiegamenti hanno 
innervosito gli imperialisti, a- 
cuito la loro disperazione e 
la loro politica oppressiva. 
Nel suo arretramento Timpe¬ 
rialismo USA sta riaggiustan¬ 
do la sua strategia e splen¬ 
dendo altri miliardi per la 
produzione di strumenti di¬ 
struttivi tremendi. Questo è 
il sinistro significato della 
pressione sui paesi della Nato 
perchè aumentino le loro spa¬ 
se belliche. La stretta allean¬ 
za de facto con la Repubbli¬ 
ca pooolare cinese, che ha 
aperto la porta, con la bene¬ 
dizione di Carter, al prodito¬ 
rio attacco contro il Vietnam 
socialista; lo sforzo senza 
precedenti di mettere in pie¬ 
di il nuovo blocco filoimpe¬ 
rialista e contrario alla libe¬ 
razione nazionale in Medio 
Oriente; Israele ed Egitto, 
sono le chiavi di volta di 
questo disegno, assieme ai 
400 milioni dì dollari in ar¬ 
mi allo Yemen del Nord ac¬ 
compagnati da 300 cosiddetti 
consiglieri militari USA. 

Il nostro Partito non per¬ 
de mai di vista il fatto che 
Timperlalismo USA rappre¬ 
senta il centro nervoso mili¬ 
tare. finanziario ed ideologi¬ 
co su 6caia mondiale di isti¬ 
gazione alla guerra, di cor¬ 
ruzione e di provocazione; 
questo è un dato di fatto 
che non bisogna mai sotto¬ 
valutare. L’impierialismo UBA 
ha lanciato una campagna 
martellante per promuovere 
l’antisovletismo. La sua stra¬ 
tegia è capillare ed è diret¬ 
ta contro tutte le correnti 
del processo rivoluzionario 
mondiale, con il fine di Iso¬ 
lare la forza più potente che 
ostacola il suo cammino, la 
grande Unione Sovietica. 

Da~quando gli USA e l’Im¬ 
perialismo mondiale hanno In¬ 
tensificato questa tattica ar¬ 
ticolata, 11 nostro Partito pen¬ 
sa che sia necessario dare 
una nuova priorità alla lotta 
oer l’unità tra le file delle 
forze delle correnti rivoluzio¬ 
narie nel mondo e, partico¬ 
larmente, per l’unità delle 
grandi forze dell’internazio¬ 
nalismo proletario, la fami¬ 
glia dei comunisti, liberatrice 
del mondo. 

La distensione, la coesisten¬ 
za pacifica ed il disarmo po¬ 
tranno avere la meglio, ma 
né le intecressionl ne le pre¬ 
ghiere riusciranno a cambia¬ 
re la natura intrinseca del 
capitalismo monopolistico. 
Soltanto la più ampia unità 
e lotta del mondo democra¬ 
tico potranno incidere su que¬ 
sta questione suprema, de¬ 
stino di tutto il nostro pia¬ 
neta. 

Nonostante le grandi diffi¬ 
coltà oggettive, la dimensio¬ 
ne e 11 peso del nostro Par¬ 
tito vanno sempre aumentan¬ 
do. Dobbiamo lottare tenace¬ 
mente per la pace ed U pro¬ 
gresso nel mondo e nel no¬ 
stro paese. 

Abbiamo fiducia che 1* 
grande popolazione lavoratri¬ 
ce italiana supererà le nu¬ 
merose difficoltà che incon¬ 
trerà nel suo cammino e a- 
vanzerà verso un grande rin¬ 
novamento democratico e so¬ 
cialista del suo bel Paese. 
Noi ci impegniamo a rima¬ 
nere sempre fedeli od tuia 
linea fondamentale inter¬ 
nazionalista e di fare il no¬ 
stro meglio per garantire che 
possiate percorrere in pace 
e serenità il vostro cammino 
verso l'alta vetta del socia¬ 
lismo. 


Avanguardia 
popolare 
(comunista) 
del Costarica 

Questo il testo dei messag¬ 
gio del Partito deU’Avan¬ 
guardia popolare del Co¬ 
starica (Partito comuni¬ 
staì, portato al Congresso 
dal compagno Arturo 
Foumier. 

Per la prima volta una de¬ 
legazione del Partito avan¬ 
guardia popolare della Costa¬ 
rica, partito dei comunisti, 
partecipa ad un congresso del 
PCI. Tuttavia, per quanto ri¬ 
guarda il nostro partito, pos¬ 
siamo diro ah* amo ha ar¬ 


guito da vicino, con grande 
e crescente interesse, le espe¬ 
rienze di lotta dei lavoratori 
italiani e della loro potente 
avanguardia, costituuta nel¬ 
l'essenziale dall’eroico e com¬ 
battivo Partito comunista, il 
partito di Gramsci e di To 
gliatti, di Longo e di Berlin¬ 
guer. 

Partecipiamo a questo Con¬ 
gresso pienamente coscienti 
del ruolo di grande rilievo 
che da molto tempo gioca e 
continuerà a giocare nella vi 
ta della nazione italiana, il 
PCI. Tenuto conto delle ca 
iatterìstiche e della situazio 
ne attuale nell'Europa occiden 
tale è evidente che la condot 
ta dì questo grande partito 
può incidere in modo rilevan¬ 
te su decisioni che vanno al 
di là delle frontiere di que 
sta stagione e che interessa¬ 
no Il mondo intero, in mo 
menti nei quali si manifesta 
ima acutizzazione della tenalo 
ne intemazionale e una gra¬ 
ve recrudescenza nella corsa 
agli armamenti, stimolata 
particolarmente dali’imperia 
lismo americano, dal comples 
so militare e industriale che 
ìsDlra le linee fondamentali 
della politica estera del go¬ 
verno di Washington. 

Nel portare ìi saluto al vo 
stro Congresso siamo quindi 
coscienti che le sue delibera¬ 
zioni e 1 suol impegni si 
proietteranno positivamente 
sulla grave crisi che vive il 
mondo contemporaneo. Cl au 
guriamo che sia così. 

In questi ultimi giorni han 
no avuto luogo due fatti di 
segno grave che interessano 
i comunisti di tutto il mondo 
Ci riferiamo naturalmente al 
la recente aggressione della 
Cina contro il Vietnam, che 
non si è ancora conclusa. La 
coscienza mondiale ha con¬ 
dannato questa vile aggres 
sione che dimostra ancora una 
volta che i governanti di Pe¬ 
chino hanno divorziato oom 
pletamente dall’internazionall- 
smo proletario e tradito la 
stessa gloriosa causa della ri¬ 
voluzione cinese. 

Ci riferiamo anche agli ac 
cordi bilaterali tra Israele ed 
Egitto, con l’ausplclo del pre 
Bidente Carter, che lungi dal 
costituire un contributo alla 
pace, hanno complicato mi 
cora di più la già dì per sè 
acuta crisi del Medio Orien¬ 
te. Per t comunisti della Co¬ 
starica e chiaro, da un la¬ 
to, il ruolo negativo altamen 
te pericoloso che svolge rat- 
tuale dirigenza cinese, giocan¬ 
do la carta deH’ineluttabilItà 
della guerra e dell’antisovle- 
tlsmo ad oltranza; dall’altro 
comprendiamo che 11 corso 
che vanno prendendo le cose 
del Medio Oriente è per lo 
meno rovinoso. 

Il Partito avanguardia po¬ 
polare della Costarica si pre 
para a celebrare nel giugno 
1981 il suo 50. anniversario 
Nel corso di questo lungo pe¬ 
riodo della sua vita il nostro 
Partito ha avuto molte vicis¬ 
situdini. E’ stato legale e ai è 
sviluppato nel coreo pacifico 
del suo processo rivoluziona 
rio. Ha vissuto la guerra ci¬ 
vile ed ha affrontato la re¬ 
pressione e la clandestinità. 
Ora di nuovo è tornato alla 
legalità, partecipa alla attivi¬ 
tà parlamentare e dirige le 
più impogtanti organizzazioni 
di massa nel Paese. Ma Tini 
periallsmo cospira contro la 
nostra democrazia facendo le¬ 
va su certi settori delia no¬ 
stra oligarchia e sui suoi do¬ 
cili strumenti, i dittatori cen- 
troamericani. 

Il nostro Partito mentre di¬ 
rige le lotte popolari per la 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche, organizza la solidarie¬ 
tà con la lotta che conduce 
11 popolo fratello del Nica¬ 
ragua, contro la dinastia dei 
Somoza. e con le lotte che 
stanno conducendo In condizio 
ni molto dure i popoli fra¬ 
terni del Guatemala. EX Sai 
vador, e dell’Honduras. di 
retti dai loro partiti rivoluzio 
nari. 

Malgrado 1 pericoli che si 
addensano sul mondo, questo 
Congresso si celebra in cir¬ 
costanze nelle quali trionfa la 
rivoluzione in Iran, avanza la 
lotta di liberazione dei popoli 
deilo Zimbabwe e delle Na 
mibia. si rafforza la rivolu 
zione etiopica e passano nuo 
vamente alla offensiva i po 
poli deH'America latina. In 
queste conduzioni siamo si 
curi che il XV Congresso dei 
comunisti italiani possa con 
tribuire a far si che le for¬ 
se della piace si impongano 
a quelle della guerra, quelle 
della democrazia a quelle an¬ 
tidemocratiche, quelle del so 
cialismo a quelle deU’irape- 
rialismo. 


Dal Partito 
comunista 
del Bangladesh 

Questo il testo del messag¬ 
gio inviato al Congresso 
dal compagno Moni Singh. 
presidente del Partito co 
muniste del Bangladesh 

VI siamo molto grati pe- 
aver invitato una nostra de 
legazione a partecipare al vo 
stro XV congresso a Roma 
Sfortunatamente non siamo ir 
grado, per quel periodo, d 
inviare la delegazione. Vi pre 
ghiaino di accettare l’espres 
sione del nostro sincero rin 
crescimento. 

n CC del Partito comuni 
sta del Bangladesh coglie que 
sta occasione per Inviare a 
tutti i partecipanti al vostro 
XV congresso e a tutti 1 oom 
pagni del PCI I suoi più fer 
vidi saluti. Auguriamo ogn 
successo al vostro congresso c 
siamo certi che 11 programma 
che adotterete soddisferà le 
aspirazioni delle masse ite 
liane. 

Esorimiamo la nostra fra 
tema solidarietà con la vostra 
lotta contro il monopolio, i’ 
fascismo e la reazione; co 
si come siamo con voi nella 
lotta pier la costruzione di un 
futuro migliore per la classe 
lavoratrice italiana e per il 
popolo italiano: per costruire 
U socialismo in Italia, 
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Lettere anonime nel ’98 
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81 - conclude stasera sulla 
Rete due lo sceneggiato di 
Lucio Mandar* Il '98. A que¬ 
gli atroci avvenimenti di re¬ 
pressione e di violenza anti¬ 
popolare, lo scrittore Paolo 
Vaierà (1850 1926) dedicò uno 
straordinario reportage rac¬ 
colto nel volume Le terribili 
giornate del maggio '98, ri¬ 
pubblicato dall’editore De 
Donato a cura di Enrico Ghl 
detti. Ne riportiamo un ca¬ 
pitolo. 

Uno dei fenomeni più di¬ 
sgustosi che il diarista delle 
giornate del maggio '98 a Mi 
lano deve registrare è il nu¬ 
mero strabocchevole delle let¬ 
tere anonime che si riversa¬ 
rono alla questura di piazza 
S. Fedele e al comando mili¬ 
tare di via Brera, dove risie¬ 
deva Bava Beccarla, il gene¬ 
rale che ha imitato II De 
Saint-Arnaud di sanguinota 
memoria. Un alto funzionano 
di polizia che ha dovuto rime¬ 
starne migliata e migliaia mi 
ha assicurato che tali micro¬ 
bi della viltà e del austo di 
vendetta paurosa salirono al¬ 
la stomachevole cifra di tren¬ 
ta e più mila. 

pareva che tutta la puru¬ 
lenza del cervello collettivo 
affluisse dove non imperava 
più che la sciabola. Gli isttn 
ti più bassi e più vili di que¬ 
sta società milanese che vive 
della concorrenza e s'imbotti 
sce d'invidia, durante l'inter¬ 
ruzione della cosiddetta vita 
costituzionale esplosero con 
violenza spaventosa. Le im¬ 
boccature delle chiaviche so¬ 
no state aperte con un mo 
cimento simultaneo La mal¬ 
dicenza, la calunnia, la diffa¬ 
mazione, l’insinuazione, la 
suggestione strariparono co¬ 
me un torrente disarginato. 
La mascalzonaglia maschia e 
femmina si contendeva nel¬ 
l'ombra il piacere di rompere 
le famiglie, di stroncare le 
amicizie, di mandare in ma¬ 
lora i rivali in qualche cosa. 
Ah, la brutta gente, che brut¬ 
ta gentet Come spiegare un 
fenomeno cosi scellerato in 
una città colta come la no 
stra, nella città più indù 
striosa, più prospera, più mo¬ 
rale d'Italia? 

Cercate e troverete la spiti 
tu criminosa nel danaro e nel 
la politica. L'uno e l'altra so 
no i massimi malfattori delia 
malvagità milanese. Il deità 
rn! Date le origini recenti 
deila società borghese basata 
sull'industria e sul commer¬ 
cio, data la concorrenza in 
dividuale, dato il carattere 
pacifico delie unità che la 
compongono anche durante il 
ritmo tranquillo della vita di 
ogni giorno voi vedete che la 
passione dominante è il gua 
. danno. La cupidigia per arric¬ 
chirsi in fretta avvelena il 
sangue dei cittadini e incro¬ 
sta il cuore di tutto ciò che 
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Migliaia di denunce alla questura nel 
racconto di‘Paolo Vaierà» « diarista » 
di quelle giornate. Questa sera il finale 



Tino Bianchi e Maria Occhini interpreti dello sceneggiato di 
Sandro Solchi 


c'è di malsano nel fondaccio 
del gorilla divenuto uomo. 

Lo stato d'assedio, la so 
spcnsione delle guarentigie 
costituzionali, il dominio as¬ 
soluto dei militari e dei po 
hziotti, divennero l'occasione 
propizia pet servirsi della 
violenza politica, per dar sfo¬ 
go agli acri desideri di ven¬ 
detta. - agli odli accumulati 
lungo gli anni, alle invidie e 
alle gelosie segrete che si for 
mano durante t sordi con flit 
ti • dell'arrivismo. 

• Chi lavora, cht lotta, chi ti 
arrovella per conquistare uno 
spazio, un po' più di spazio 
o uno spazio piu largo per la 
propria persona, per la propria 
famiglia, per i proprii prin¬ 
cipiti per II proprio partito, 
tende a eliminare il. vicino 
che lo ostacola o gli si met¬ 
te fra i piedi o st trova sul 
la sua via o gli si oianta sul 
passaggio' con la testardaggi 
ne. di voler giungere prima al 
palo della vittoria Mettete 
tutta questa aspirazione che 
si condensa in una specie di 
lotta di classe in un cervello 
carico di fiele, in un animo 
malvagio, e voi avrete la bi¬ 
scia velenosa e voi avrete la 
bestia umana capace di qua¬ 
lunque assassinio morale e 
voi avrete tutta la generazio¬ 
ne che si sfoga appiattata 
nell'inchiostro anonimo Mol¬ 
tiplicate con l'immaginazione 
tutta la gente che sa conte 
nere le male passioni e i ri 
sentimenti iniqui tino al mo 
mento propizio per scaricare 
la Collera gialla e la rabbia 


fermentata in un foglio di 
carta e avrete un'idea dei 
quintali di delazione giunti 
agli scrittoi militari e poli¬ 
zieschi di quei giorni. E' sta¬ 
ta una gara. 

L’assedio ti ha resi tutu 
audaci. I pusilli, ( codardi, 
gli infami, i rachitici della 
vita si sono dati l'autoincari 
co di spia. L'anonimo è di¬ 
ventato la loro fona. Nel¬ 
l’anonimo si sono fatti tutti 
leoni, tutti tigri, tutti bestie 
feroci. Sbranarono gli amici, 
squartarono i. conoscenti, fe¬ 
cero in quattro i parenti, ma¬ 
cellarono i rivali, t buttaro¬ 
no nelle fauci militari e po 
liziesche tutti coloro che oc¬ 
cupavano qualche posto pub¬ 
blico o privato, tutti coloro 
che erano stati sulla piatta¬ 
forma socialista, repubblica¬ 
na, radicale, clericale Ogni 
classe ha avuto le sue vit¬ 
time 

Per i delatori tutto era 
buono. Una frase, una paro¬ 
la, un pezzo di discorso, una 
confidenza, la presenza a un 
comizio dimenticato, un resi 
duo di conversazione, un acci 
dente tirato contro qualche 
personaggio, un articolo che 
nessuno più ricordava, la tes 
sera di associato u qualche 
partito. 

Mucchi di nomi son passa 
ti attraverso le trentamila let 
tere anonime e mucchi di 
persone sono state demolite, 
vittimizzate, soppresse, sup 
pliziate, distrutte. Il dolore 
inflitto dai retti'i di quei gior 
ni è stato immenso. A otto 
anni di distanza molti ne so 


no ancora afflitti — molti ne 
portano le rughe sul cuore — 
molti sono ancora con le ma¬ 
ni in aria dalla disperazione. 

Ah, l’anonima/ L'anonima 
i la vigliaccheria suprema, la 
malevolenza implacabile, la 
forma più abbietta, più abo¬ 
minevole dello spionaggio. La 
delazione chiusa nella busta 
equivale al veleno che invo¬ 
la la vita a chi vuota il bic¬ 
chiere o a chi trangugia l’in¬ 
tingolo preparato dalla mano 
criminosa. 

L'anonima i la persecuzio 
ne. Deturpa, gualcisce, invipe¬ 
risce chi la scrive e chi la 
legge. Con essa la vita è un 
supplizio. Nessuno è più si¬ 
curo. Domani si può essere 
denunciati da chi vi ha stret¬ 
ta la mano, da chi vi ha ba¬ 
ciato, da chi è sempre dinan¬ 
zi a voi come un cortigiano, 
da chi continua a manife¬ 
starvi la sua simpatia o la 
sua devozione. 

Nella vita collettiva l’ano¬ 
nima è la tortura. Ha fatto 
strage. Ha mandato al pati¬ 
bolo innocenti, popolato le 
galere, straziato il pensiero 
della gente che ha avuto 
ideali, immalvagito persone 
propense a molestare, a in¬ 
crudelire. a avvelenare il 
prossimo. E' l'anonima che 
distrugge le amicizie, che di 
sfa le famiglie, che solleva 
la collera, che finisce nel san¬ 
gue lo ho paura dell'anoni¬ 
ma Mi pare di essere inse¬ 
guito da un ordigno aurico¬ 
lare che raccolga e inlerpre 
ti i segreti del min cervello 
con la voluttà di colti > che mi 
aspetta in agguato, che mi 
tende tranelli, che vuole di¬ 
struggermi senza pericoli per¬ 
sonali. 

L'anonima ha fatto < Gl 
squet. i Petti, i Torresani, 
gli Andrieux, i Camescasse di 
tutti i paesi, ma ha reso odio 
sa, esecrabile, maledetta la 
vita collettiva. La fama di 
costoro, la scoperta dì qual¬ 
che misfatto non compensa I 
dolori, i tormenti, le ango 
sce. i supp’izi inflitti dalla 
malefica e abominevole ano¬ 
nima. 

I fratelli Bandiera sono sta¬ 
ti sorpresi e fucilati in nome 
dell’anonima. * L’anonima è 
stata la maledizione della vi¬ 
ta di Mazzini. Tito Speri, En¬ 
rico Tozzoli sono andati ni 
patibolo per l'anonima. Vile, 
malvaala anonima! Con l' 
anonima II signor De Maupas 
lia mandato mezza Parigi re¬ 
pubblicana a Lambessa e a 
Caienna: Bava Beccarts. con 
venticinque o trentamila ano¬ 
nime. ha portato il lutto e 
la desolazione in migliaia di 
famiglie, ha riempito i reclu¬ 
sori italiani, ha insanguinate 
tutte le vie di Milano. 

- Alla, fogna, alla fogna l'ano¬ 
nima! 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • (C) • Inghilterra: 1920 1931 : 

VIDIKON - (C) • Giocare con l'arte 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI II francese (C) 

DAI, RACCONTA • (C) Alberto Lionello 
IL TRENINO • <C) Favole, filastrocche e giochi 
UN POSTO PER NASCONDERSI tC> a Viaggio 
premio alle Bermude » 

ARGOMENTI (C) Inghilterra- 1932 1935 
10 HERTZ • (C) - Spettacolo musicale condotto da 
Gianni Morandi 

TG 1 CRONACHE - (C) 

FABIOLA - Regia di Alessandro Blasetti 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 

ELLERY QUEEN - Telefilm - <C) - « L’albero di giula» 
- Regia di Walter Donlger * Con Jlm Hutton. David 
Wayne 

PUNTO 6 A CAPO (C> 

MERCOLEDÌ’ SPORT Calcio • Cecoslovacchia-Francla 
(C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


18,50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

19,05 BUONASERA CON.. JET QUIZ (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL ’98 • Sceneggiato Con Tino Bianchi. Maria Occhini, 
Tino Carraro, Luigi La Monica Regia di Sandro Boichi 
21.35 DONNE E SPORT - (C) o Maschile-femminile o 

22.25 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

• (C) 

23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 17,50 Telegiornale: 17.55 Peter fa i biscotti; 18: Rac¬ 
contala tu: 18.15 Top; 18.50 Telegiornale; 19.05: In casa 
e fuori, 19,35 Incontri; 20.30 Telegiornale: 21.15 Argomenti; 
22. Musicalmente dallo Studio; 22.50: Telegiornale; 23: Mer¬ 
coledì sport 


□ TV Capodistria 


Rete 2 


□ TV Francia 


TG2 PRO E CONTRO (C) • Opinioni su un tema di 
attualità 

TG 2 ORE TREDICI 

CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 

PALLACANESTRO (C) 

TV 2 RAGAZZI Barbapapà (C) - Disegni animati 
LA BANDA DEI CINQUE (C) Telefilm 
E’ SEMPLICE • iC) Un programma di scienza e tecnica 
per i giovani 

SCHEDE Etnologia Levi Strauss 

DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera (C) 


OGGI VEDREMO 


EUery Queen t ; . ) - ?,. , 

(Refe uno, ore 20,40) 

Il telefilm di questa sera prende le mosse da un impicca 
to. tale George Sherman, ex mercante d’armi. Ma non si 
' tratta di suicidio e EUery perspicacemente, come sempre, s; 
mette sulle tracce di un cinese che avrebbe avuto il movente 
più valido per far fuori lo Sherman. Un vero giallo, pero, 
non può definirsi tale senza colpi di scena e anche questo 
non sfugge alla consuetudine, cosicché l’assassino non è quel¬ 
lo che poteva apparire troppo ovviamente come tale. 

Donne e sport 

(Rete due. ore 21,35) 

Fra le tante emarginazioni che le donne hanno subito 
ce nè una. forse meno ;mportanie delle altre, ma non meno 
significativa: quella dal mondo dello sport. La donna è fisìo- 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 11.03: Qualcosa di nuovo; 11,15: Il sesto senso; 11.45 
A 2; 12.20: Pagina speciale, 12,50: Una svedese a Parigi: 11.15 
La famiglia Robinson; 15.15 Recré A 2: 16.55: Football 
18.45: Top club: 19. Telegiornale: 19.35: Mi-fugue, mi-raison 
2120: Vedere; 22.10: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 2L 23. 
6: Stanotte, stamane; 8.45. 
Storie contro storie. 7,45; La 
diligenza, 8,40 Ieri al parla¬ 
mento; 830: tsrantanea mu 
stesile; 9 Radio anch’io. 
11,30: Il trucco c’è te st ve¬ 
do; 12,05 Voi ed lo 72; 
1330 oi ed to 79, 14,05 Mu¬ 
sicalmente. 14,30: La luna 
aggira il mondo e voi dor¬ 
mite; 15,05: Rally; 1535: Er* 
repiuno, 18.45: Alla breve: 
17.06 Globetrotter; 18: Vlag 
gio in decibel. 18.30: Il irtan 
golo doro; 19,35: In viaggio 


con Teo; Radiogramma di 
Massimo Fiocco. 20,15; Lino 
Patrono and nts Portobello 
jazz band, 20.30. La musica 
delle macchine. 21.06. Da Ro¬ 
hm Hood alla marea nera; 
21,40: Una vecchia locandi¬ 
na. 2230: Europa con noi; 
23.10: Oggi ai parlamento; 
23.18: Buonanotte da- 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 830, 
730, 8.30. 830, 1130. 1230. 13.30, 
1530, 1830. 1830. 1930 2230; 
6-, Un altro giorno, con Ren¬ 
zo Palmer. 8.35. Un altro 
giorno; 730. Buon viaggio; 


•35: Un altro giorno; 930: 
Domande a Radiodue; 932. 
Le avventure < di un uomo 
vivo, 10: Speciale GR2; 10.12 
Sala F; 1133: Ma to non io 
sapevo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45. Il cronotrot- 
ter; 13,40: Romanza. 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due: 1730: Speciale 
GR2; 1730: Hit-parade: 1833: 
A titolo sperimentale: 1930: 
n convegno de: cinque; 20,40: 
Spazio X; 2230: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 


B fini. 
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A colloquio con il 

Nostro servizio 

SAINT VINCENT - Andrei 
Tarkovski. non è un autore 
« facile ». Figlio del noto poe¬ 
ta Arsenio, esordi nei lungo¬ 
metraggio nel 1962 dopo aver 
studiato arabo, musica, geo¬ 
logia. pittura ed ottenuto il 
diploma di regia alla Scuola 
statale di cinema di Mosca 
con 11 mediometraggio II rul¬ 
lo compressore ed il violino 
(I960). Il suo primo film. 
L'infanzia di Ivan, è una deli¬ 
cata é antiretorlca storia di 
guerra. L’opera ottenne 11 
Leone d’oro alla Mostra di 
Venezia del 1962 ex-aequo 
con Cronaca familiare di Va¬ 
lerio iZurlinl suscitando mol¬ 
te - polemiche culminate In 
un’appassionata lettera di 
Jean Paul Sartre al nostro 
giornale In difesa di quello 
che definiva « surrealismo 
socialista» in contrapposizio- 
ne alla tradizione del « rea¬ 
lismo socialista ». 

Ancora più travagliata la 
vita del secondo film: Andrei 
Rubllov. Terminato nel 1966. 
il lavoro rimase « congelato » 
per ben tre anni subendo nel 
frattempo modifiche sino alla 
presentazione, nel 1969. al Fe¬ 
stival di Cannes fuori com¬ 
petizione. suscitando grande 
interesse. 

Nonostante i giudizi larga¬ 
mente favorévoli raccolti In 
sede internazionale, il film fu 
programmato In URSS solo 
nel 1971 e distribuito all'este¬ 
ro nel 1975 (unica eccezione 
la Francia, ove gi& prima del 
1971 ne circolava una copia, 
pare senza il consenso delle 
autorità sovietiche). 

Il terzo film di Tarkovski. 
Solaris, si ispirava a un ro¬ 
manzo fantascientifico. * ael 
polacco Stanlslaw Lem. An¬ 
cora una volta l’attehztorie 
del regista andava oltre la 
esteriorità della vicenda nar¬ 
rata. costruendo un comples¬ 
so apologo morale sulla fra¬ 
gilità e il tormendo della 
« memoria » umana. Il film, 
del 1972. giunge in Italia solo 
due anni dopo in un’edizione 
manomessa che causa nuove 
polemiche. Altri tre anni di 
lavoro ed esce Lo specchio. 
Il nostro giornale ne riferi¬ 
sce per primo da Mosca • e, 
poi. per la penna di Aggeo 
Savloli che ha occasione di 
vederlo « in margine » al 
Festival di Mosca del 1975. 

Ancora una volta debbono 
passare molti mesi prima che 
gli spettatori italiani possa- 


l£F. a Tokio l’hanno 

» speccmo capito benissimo 

■ * * ■ * ’ i ■ f ■ * ■ - 1 9 . * i. , ... i « . 

regista Autobiografia e eventi storici Successo dello spettacolo di Strehler 


no vedere e valutare il film: 
infatti, solo fra qualche gior¬ 
no Lo specchio sarà program, 
mato su Iniziativa della so¬ 
cietà sfatale di distribuzione 
cinematografica. 

E’ stata la stessa Italno- 
leggio a organizzare a Saint- 
Vincent l’anteprima naziona¬ 
le del film e una conferen 
za stampa Con l'autore che 
si è rivelata densa di spunti 
e d'informazioni. • 

A chi gli chiedeva di spie¬ 
gare il senso del film. Tar¬ 
kovski ha voluto ricordare 
le parole di una donna delle 
pulizie di Mosca che, alla 
fine di un lungo dibattito fra 
autore e spettatori e con lo 
scopo preciso di farli usci¬ 
re dalla sala, disse: « Per 
quale ragione state tanto a 
discutere: il film è chlarls 
slmo: si tratta di un uomo 
che, sui punto di morire, 
fa un bilancio della sua vita 
e si rende conto che non è 
riuscito a dare agli altri 
quanto doveva, per questo 
prova un senso di colpa e si 
vergogna ». 

Non avevo mai periato al 
film in questi termini — ha 
aggiunto il regista — ma da 


La morte di . 
Bruno Coquatrix 

PARIGI — E’ morto a Pari- 
gl, all’età di sessantotto an¬ 
ni. quand’era ancora in pie¬ 
na attività, il famoso impresa¬ 
rio e musicista francese Bru¬ 
no Coquatrix, che fu li ma¬ 
nager dei celebre «passeròt¬ 
to» Edith Piaf, e il fondatore 
e proprietario dell’ultimo, 
grande music-hall parigino. 
l’Olympla. 

Autore di canzoni (ben 350, 
a cominciare da Clopin-clo- 
pant), e di una decina di ope¬ 
rette. Bruno Coquatrix. otten¬ 
ne. tuttavia, i maggiori con¬ 
sensi quando passò dietro le 
quinte, per ospitare alla ribal¬ 
ta dell’Olympia non soltanto 
la chanson franqaise ma tut¬ 
to quanto potesse figurare nel 
migliore show business inter¬ 
nazionale. da Sidney Bechet 
a Bob Dylan. Coquatrix. che 
ha realizzato una preziosa col¬ 
lana discografica con I più 
esaltanti recital all’Olympia. 
negli ultimi anni aveva dato 
asilo su quel prestigioso pal¬ 
coscenico anche ad alcuni 
cantanti italiani» tra.cui Or¬ 
nella Vanoni. 


quel- momento ho adottato 
questa definizione ritenendo¬ 
la quanto mai precisa. 

Un altro aspetto su cui l’au¬ 
tore ■ ha posto l'accento è 
quello - autobiografico: quasi 
ogni episodio contenuto nei 
vari plani narrativi che coni- 
pongono l’opera Intrecciando¬ 
si secondo scansioni poetiche 
è. realmente accaduto. 

' « E' questo un film — ha 
proseguito il regista — In'cui 
rivendico il diritto dell’auto- 
re cinematografico ad usare 
elementi diversi da quelli tra¬ 
dizionalmente manipolati dal 
cineasti ». Cosi è. per esem¬ 
plo, per le belle poesie del 
padre (nell’edizione Italiana 
lette con calibrata Incisività 
da Romolo Valli) che scandi¬ 
scono I punti nodali della nar¬ 
razione. • . 

Questa visione autobiogra¬ 
fica non esclude — ha ag¬ 
giunto Tarkovski — che 11 
film possa anche es-ere vi¬ 
sto come segno di uno « stato 
d’animo storico » e di quan¬ 
to è avvenuto in URSS dalla 
metà devi! anni trenta al no¬ 
stri giorni. 

Non meno ricche ed inte 
ressanti le dichiarazioni fatte 
dal regista sul cinema in ge¬ 
nerale. Dodo aver precisato, 
in sintonia, con quanto già 
ebbe a dire Fritz Lang. dì de¬ 
testare il « grande schermo » 
perché innaturale e artlfi- 
c'oso. l’autore ha lungamen¬ 
te descritto il suo « sogno » 
di un cinema disancorato da 
condizionamenti economici e 
produttivi. Un cinema in cui 
il regista possa operare In 
assoluta libertà senza dover 
sottomettere' la propria crea- 
t'vìtà a referenti mercantili. 
« Condizionamenti — egli ha 
precisato — che sono connes¬ 
si a 1 c’nema indipendente¬ 
mente dai sistemi sociali in 
cui lo si fa. Suesso debbo 
fare 1 conti con un vero e 
proorio "mercato’’ — ha con¬ 
tinuato — e in ouestì momen¬ 
ti mi sento quanto mal a 
disagio ». 

Tra i programmi di Tar¬ 
kovski. aDpena avrà termi¬ 
nato il suo quinto film. Stgl- 
ker. attualmente in fase di 
montaggio, e’è la realizzazio¬ 
ne. con la collaborazione del¬ 
lo sceneggiatore Tonino Guer¬ 
ra. di un Viagaio in l'alia. 
imm-esa che affronterà la 
nrossima estate nel nostro 
P°ese per conto della Radio- 
televisione. . • • 

‘^ Umberto Rossi 


ROMA — Da Tokio con tanti applausi YArlecchino servitore 
di due padroni di Goldoni-Strehler Soleri. La Compagnia del 
Piccolo Teatro di Milano è infatti sbarcata l'altra aera al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino, con un volo proveniente dai Giap¬ 
pone, dove era stata invitata per una serie di rappresenta¬ 
zioni dell’or mal famosissimo testo goldoniano, certamente 
tratta dello spettacolo italiano più conosciuto all’estero, Come 
ci ha precisato infatti Gigi Lunari, che in qualità di «ac¬ 
compagnatore culturale » ha seguito ia troupe in Giappone. 
l’Arlecchino dalla sua prima rappresentazione avvenuta al 
Piccolo di Milano il 24 luglio del 1947 (allora ad interpre¬ 
tare la famosa maschera vi era il grande Marcello Moretti), 
ha toccato ben 31 paesi di tutto il mondo. Cifre record. 
Ricordiamone qualcuna: 1.369 recite di cui 402 a Milano. 
349 in Italia in altre 159 città italiane e 518 all’estero in 162 
città straniere. 

« Manca ora soltanto l'Australia — ci ha detto ancora 
Lunari — e non è da escludere che un giorno o l’altro lo 
spettacolo vada anche il... In Giappone eravamo stati invitati 
sin dal '64, ma una serie di difficoltà e di impegni ci ave¬ 
vano sempre costretto a rinviare auesta tournée. Del resto 
gii inviti continuano a fioccare; dal Festival di Belgrado, 
dal Messico, dalla Cina, dalla Corea. Per ora comunque 11 
prossimo appuntamento della compagnia è a Parma, dove 

10 spettacolo verrà rappresentato dal 6 all’ll aprile». 

All’aeroporto ad accogliere la troupe c’era anche Nina Vin¬ 
chi, segretaria generale del « Piccolo ». « Certo, arriveranno 
un po’ stanchi — cl ha detto, mentre insieme a numerasi 
cineoperatori della Rai-Tv attendevamo che gli attori, scesi 
dall’aereo poco prima delle 18, ultimassero le normali ope 
razioni di sbarco e svincolo dei bagagli —. Sai, si sono fatti 
circa 16 ore di volo, con uno scalo tecnico di un’ora a Mosca ». 

Abbracci, saluti affettuosi tra i flash dei fotografi e i ri¬ 
flettori delle telecamere. Siamo riusciti ad avvicinare per 
primo Ettore Conti. « Un volo ottimo... Si un po’ dj stan 
chezza ma siamo tutti molto contenti, soddisfatti. E' stata 
un’esperienza notevole, straordinaria. Venti giorni di Giap¬ 
pone e 16 rappresentazioni in tutto; 15 a Tokio e l’ultima 
a Yokohama. Un pubblico magnifico. Pensa che eravamo la 
prima compagnia italiana di proea aspitata in Giappone... ». 

« Un'accoglienza bellissima — ci ha confermato Marisa 
Minelli —. À Tokio abbiamo inaugurato noi un nuovo teatro 
aperto in quei giorni... Non mi ricordo come si chiama. So 
che era molto grande e moderno... ». « Saranno un 1800 posti 
— ci ha poi precisato Franco Graziosi. 81 chiama "Shlnjku 
Bunka Center". Un enorme palcoscenico con due sipari; uno 
per i loro spettacoli tradizionali e l’altro per il teatro degli 
occidentali ». Abbiamo chiesto a Graziosi del pubblico: 
« Affluenza ottima a tutti gli spettacoli. Un pubblico vario, 
forse con una prevalenza di ceto medio. Molti giovani, comun¬ 
que tutti interessatissimi, nonostante l’indubbia difficoltà 
della lingua ». 

Finalmente siamo riusciti ad avvicinare « Arlecchino ». 
cioè Ferruccio Soleri, impegnatissimo con i cineoperatori della 
Tv. « E’ stato un vero e proprio crescendo... Pareva quasi che 

11 pubblico maturasse nel corso delle varie rappresentazioni, 
e lo stesso discorso vale per la critica. In Giappone non è 
come da noi. Le recensioni escono quando vogliono; anche 
parecchi giorni dopo la prima e soprattutto anche più volte 
per lo stesso spettacolo e sullo stesso giornale. Per cui abbiamo 
potuto notare che col passare dei giorni le critiche 6i appro¬ 
fondivano. arricchendosi di particolari, di notazioni, di calore. 
Per me è stata una grossa esperienza, anche sotto l’aspetto 
professionale. Certo, all’inizio avevo una gran paura, ma poi 
mi sono reso conto che il nostro spettacolo arrivava diretta- 
mente a quella platea, per noi nuova, indubbiamente diffi¬ 
cile. con alle spalle una grande tradizione teatrale...». 

« Evidentemente — cl ha detto ancora Lunari — I! pub¬ 
blico giapponese, abituato a un teatro non naturalistico, ha 
colto meglio di altri pubblici tutto quel gioco di demistifi¬ 
cazione dell'Illusione teatrale elle c’è nell’/lrlecr/ifno. Anche 

| da ciò il grande, entusiasmante successo ottenuto ». 

i J \ Nino Ferrerò 


ORE 19.50. Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te¬ 
legiornale; 2030. Telesport; 22: all sicario». Film • Regia 
di Damiano Damiani, con Beiinda Lee. 8ylva Koscina. Bzr 
gio Fantoni. Alberto Lupo. 



ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario: 20: Bold ones; 21: «Squali d'ac¬ 
ciaio» Film Regia di John Farro», con William Holden, 
Nancy Olson: 22.30 Oroscopo di domani; 2235- Un bolero 
nella sera..; 23.06: Notiziario: 23.15: Montecarlo sera. 


Bologna: tempi d’oro per il rock « pestone » 

BOLOGNA — H rock «pestone ». quello cioè che si suona senza tante sfumature, con la 
forza dei muscoli e l’aiuto di 2 o 3mila watt, ha fatto di Bologna la sua capitale. Prima ! 
micidiali Skiantos (creatori furbeschi del cosiddetto rock «demenziale»), poi i Naptha, 
gli Atrox. i Rhutter gropp, i Bieki, i Raf Punk, i Frigos, i Rusk und Brusk, I Gaz Ne- 
vada. In un crescendo continuo che ha fatto appunto parlare di « scuola bolognese ». L’al¬ 
tra sera, tutti insieme, hanno dato vita ad un incredibile «ooncerto grosso», una serie 
di 1 estivai, a metà tra Io scherzo e l’autoce’.ebrazione, tutto giocato sull’esasperazione dei 
suoni e sulla gestualità dei « messaggi ». Non è mancata nemmeno un'ombra di « punk » 
casereccio, tanto per ribadire cialtronescamente le ascendenze. - Chiasso squarcia timpani, 
molti scherzi, qualche lancio di sacchetti d’acqua e di gesso (per rispondere alle «provo¬ 
cazioni » dei « rockettari » schitarranti) e niente di più. In fondo — il successo della se¬ 
rata lo conferma — Il rock dtmostra. ogni giorno che passa, di avere sette vite (una per 
ogni generazione) proprio come i gatti. . 


logicamente diversa dall’uomo e quindi non può competere 
con lui nelle discipline sportive che richiedono l’uso delia 
forza fisica, ma per tutte le altre l'esciusione è un fatto di 
costume e di mentalità. A conierma di ciò il programma ha 
intervistato la pilota Leila Lombardi, la cavallerizza Giulia 
Serventi, la calciatrice Elide Martini e le cicliste Mary Cros¬ 
sali e Luigina B-ssoli. 

Orizzonti della scienza e della tecnica 

(Rete due, ore 22,25) 

Nel primo servizio della rubrica d; Giulio Macchi si affron 
ta un argomento di grande attualità e importanza: la ricerca 
di nuove fonti di produzione di energia per il futuro. In fase 
avanzata è il tentativo di fusione dell'idrogeno in Italia, al 
CNR di Frascati con una macchina speciale e negli Usa ettra 
verso il laser. S; tratterà, poi. di una nuova terapìa per la 
cura delle malattie psicosomatiche. 


730. 8,45, 10.45, 12,43, 13.45, 
18,45, 20,45, 2335. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,15: D conoerto del matti¬ 
no; 9: 0 concerto del mat¬ 
tino. 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 1030: Musica operistica; 
1130: D telefono padrone; 
1230: Long playmg; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
L'arte in questione, 173O: 
Spasi otre; 19.15: Spailo tre; 
21;: Satte parade; 2130: Li¬ 
bri novità, 2135: « Festival 
bach 1178»; 22,45: Wolfgang 
A Mota ri: 23; fi Jazz; 23.40; 
Il racconto di mezzanotte. 


ROMA — Sono alla ribalta 1 
giovani: quelli delio « Spettro 
sonoro »! ad esempio — un 
complesso in fase di matura¬ 
zione stilistica — apparsi al 
San Leone Magno (tstituzia 
ne Universitaria dei concerti) 
con il merito di aver persino 
presentato > pagine « nuove » 
di Webem: un Rondò, una 
Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte. Ma sono anche quel¬ 
li delia Galleria Rondanini 
(nella Piazza omonima), pra 
tesi nell'accrescimento del 
paesaggio musicale dei nostro 
tempo, nonché quelli che. 
presso la Galleria nazionale 
d’arte moderna (Valle Giu 
lia), stanno andando avanti 
nei « Concerti per strumento 
protagonista ». Hanno inco¬ 
minciato nello scorso mese 
di gennaio con il contrabbas¬ 
so di Fernando Grillo e han¬ 
no proseguito con 11 violino 
di Massimo Coen, ti trombo¬ 
ne di Giancarlo Schiaffine i 
violoncelli di Marino Vlsmara 
e Franoes-Marte Ultti. I pia¬ 
noforti di Giancarlo Cardini 
e Fred erte RzewskJ, Il flauto. 
di Roberto Fabbriclani. Da 
ultimo si è esibito il groppo ■ 
(trombone, percussione, ta¬ 
stiere e clarinetto) « New 
phonic art ». con Vinko 
Globkar, Carlos R Alsina, 
Michel Portai e Jeanne P ier re 
Dronette. Sono concerti pro¬ 
mossi dall’Associazione'musi¬ 
cale « Beat 72 » ben protesa a 
consolidare fisionomie e me¬ 
riti culturali. .... - 

Altri giovani annunziano u- 
na nuova manifestazione — 


Concerti a Roma 

Musica: 
e, adesso 
largo ai 
giovani 

« Nuovi spazi musicali » — 
che si svolgerà, d’intesa con 
l’assessorato alla cultura dei 
comune di Roma, in Castel 
Sant’Angelo. Si tratta di tre 
concerti (7, 21 e 28 aprile) 
miranti ad inserire nomi 
nuovi (Ada Gentile. Aliain 
Gaussin. Edgar Alandia. Ro¬ 
sario Mi riglia no) tra quelli 
più noti (Alvin Curran, Ales¬ 
sandro 8bordoni. Franco Do¬ 
natemi. Franco Evangelisti, 
Ni'colò Caatiglioni, Girolamo 
Arrigo). 

lA-mani, poi, giovani can¬ 
tanti debutteranno ai Tea¬ 
tro dell’Opera nella Madama 
Butterfly di Puccini. E* il ri¬ 
sultato di un’intesa tra Tea¬ 
tro dell’Opera e «Sperimen¬ 
tale» di Spoleto, che ci augu¬ 
riamo duratura, in virtù della 
quale ascolteremo I giovanis¬ 
simi Isabel Gentile, Kumiko 
Yoshi, Ambra Vespasiani, 
Nazareno Antinori e Carlo 
Desideri, diretti dal ventu¬ 
nenne Brano Moretti al suo 
esordio sul podio. 

Con queste premesse, po¬ 


trebbe sembrare 1 un «tradi¬ 
mento» l’esibizione nell'Audi¬ 
torio di Via della Concilia- 
sione, propiziata da Santa 
Cecilia, del pianista (poco 
più che trentenne) Michele 
Campanella esperto nel più 
arduo repertorio moderno e 
ora alle prese con Mozart. 
Senonchè. Mozart è ancora il 
più giovane di tutti, e Cam¬ 
panella. scivolato sul seggio¬ 
lino, come sostituendo Mo¬ 
zart che avesse appena la¬ 
sciato il posto, è stato capace 
di accentrare non soltanto 
l'orchestra attorno a un 
« trillo» innocente, a una 
«voiatina» di note candide, a 
un accordo più lungamente 
risonante. E da queste non 
trascurabili situazioni foniche 
e stilistiche, si è distaccato 
l’interprete sicuro, attento a 
cogliere il più recondito so¬ 
spirò. la piu tenera sfumatu¬ 
ra, la costante tensione del 
discorso mozartiano. A noi è 
sembrato che il pianista si 
sta avvalso di quella partico¬ 
lare felicità che 1 grandi au¬ 
tori a volte concedono al lo¬ 
ro esecutori. Un momento 
culminante si è avuto nell’A- 
dqgio del Concerto K. 467 e 
nella Fantasia K. 397, conces¬ 
sa quale bis. 

L’orchestra, nelle Sinfonie 
K. 543 e K. 560. che hanno 
aperto e concluso 11 program¬ 
ma, grazie alla indifferen¬ 
za dei maestro John Pritc- 
hard, si è mantenuta hi una 
oonvenatonale routine. —— 

Erasmo Valente 


in tutte le edìcole 



nel numero di aprile" 

una China calda di 
Lietta Tomabuoni e un 
Arbasino inedito: Deng 
Peter Stuyvesant e i francobolli 

linus IL TASCABILE 
soave & atroce 



più avventuroso 
più agguerrito 
più alterante 
con in più 

i Grandi Maestri 
deiravventura 

di linus 
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Termina oggi il dibattito che ha preso le mosse dal provvedimento di sequestro per 511 appartamenti 


Il problema casa toma in Comune 

J V 1 ’ J ' *' ' • ' 

con le conclusioni del sindaco 






In un telegramma a Paone, Argan chiede ulteriori spiegazioni sull'ordinanza - La collaborazione tra ammi¬ 
nistrazione e magistratura permetterebbe l'individuazione di criteri rigorosi nell'assegnazione degli alloggi 


«Se la Gobetti fa gii imbrogli 
perché gli fate pubblicità?» 


Riceviamo e pubblichiamo 

Cara « Unità », 
domenica 1. aprile a pagina 
14, tra la pubblicità, e com¬ 
parsa una inserzione della 
« GABETTl » che mette in 
vendita gli appartamenti di 
via Flaminia, 354. Si tratta 
della «vendita frazionata » di 
cui il nostro giornale ha am¬ 
piamente parlato con due ser¬ 
vizi nei giorni scorsi, a se¬ 
guito della denuncia del Co¬ 
mitato degli Inquilini organiz¬ 
zato dal SUNIA-Flaminio, che 
si è impegnato per scorag¬ 
giare possibili futuri acqui¬ 
renti. 

La nostra sezione è solida¬ 
le con le famiglie colpite da 
questa grave operazione spe¬ 
culativa. Il comitato di quar 
tiere nel quale sono raccolte 


le forze democratiche ha an¬ 
che esso espresso solidarietà 
alle famiglie di via Flami¬ 
nia 354. E‘ troppo pretendere 
che simile pubblicità non ap¬ 
paia nel nostro giornale? 

I chiedo: quale corenza di¬ 
mostriamo se in cronaca con¬ 
danniamo le vendite frazio¬ 
nate e poi in pubblicità stam¬ 
piamo le «occasioni uniche e 
irripetibili » di cacciare una 
famiglia dalla casa nella qua¬ 
le ha abitato una vita e met¬ 
terla sul lastrico 9 

Chiedo che questo tipo di 
pubblicità non venga più ac¬ 
cettata dal nostro giornale. 
Si accetti solo quella per la 
vendita di case nuove, sfitte. 

MARIO POLLI 
(Segr. sez. Flaminio-VUIaggio 
Olimpico « G. Li Causi ») 


Il problema delia casa con¬ 
tinua a tenere banco nei di¬ 
battiti del consiglio comuna¬ 
le. Nella seduta di oggi po¬ 
meriggio. il sindaco Giulio 
Carlo Argan trarrà le conclu¬ 
sioni della discussione avvia¬ 
ta quindici giorni fa dopo il 
provvedimento del pretore 
Paone che ha messo sotto 
sequestro 511 alloggi sfitti. 
La custodia giudiziaria — 
come è noto — è stata affi¬ 
data al sindaco, che ha avuto 
anche l'incarico di darli in 
affitto alle famiglie che più ne 
hanno bisogno e in particolar 
modo agli sfrattati. Ora l’or¬ 
dinanza sta per diventare o- 
perativa: i vigili urbani già 
da tempo hanno posto i sigil¬ 
li agli appartamenti (in tutto 
ne sono stati sequestrati 200 
perchè gli altri sono risultati 
venduti o già affittati) e si 
deve procedere alle assegna¬ 
zioni. 

Come, in che modo, con 
quali strumenti 9 La linea se¬ 


guita dalla maggioranza capi 
tolina è nota: per stabilire 
criteri rigorosi e per evitare 
qualsiasi contestazione (basta 
pensare, a esempio cosa ac¬ 
cadrebbe se, dopo rassegna¬ 
zione, la magistratura, come 
è già avvenuto, contestasse i 
criteri seguiti e quindi le fa¬ 
miglie dovessero di nuovo 
essere sfrattate) è necessaria 
la collaborazione fra l’ammi¬ 
nistrazione e il pretore. 
Questo è il contenuto di una 
lettera mandata dal sindaco 
al dottor Paone, più di una 
settimana fa. questo è anche 
il senso di un telegramma 
che Argan ha inviato ancora 
ieri al magistrato. In poche 
parole il sindaco informa il 
pretore che nella seduta di 
oggi pomeriggio il consiglio 
comunale fisserà i metodi 
per la formazione delle gra¬ 
duatorie. Nel messaggio, pe¬ 
rò, si chiede al dottor Paone 
di specificare meglio cosa ha 
inteso dire, nella sua ordi¬ 


nanza. laddove, affidando al 
sindaco il compito di affitta¬ 
re le case sequestrate, ha 
detto die l’assegnazione 
dovrà avvenire in base «alle 
vigenti norme di legge ». Que¬ 
sta sera, comunque, il sinda¬ 
co propone i criteri di asse¬ 
gnazione. 

Nessun « imbarazzo » o dif¬ 
ficoltà della giunta, come 
vorrebbe il Popolo, ma solo 
la richiesta di una collabora¬ 
zione sul piano giuridico che 
permetta di accelerare i 
tempi e al tempo stesso ga¬ 
rantire criteri rigorosi ed e- 
qui. Problemi, ovviamente 
ncn mancano. Basta solo 
pensare che gran parte degli 
alloggi sequestrati dal preto¬ 
re si trovano in zone interme¬ 
die o addirittura centrali dove 
l'affitto medio, in base all’e¬ 
quo canone si aggira sulle 
duecentomila lire al mese. Una 
cifra troppo alta per molte 
delle famiglie sfrattate. 



Documento 
delle Br 
fatto trovare 
in un bar 

n quotidiano « Lotta conti¬ 
nua » pubblica oggi il testo 
di un documento delle Br. 
Il comunicato, fatto perve¬ 

nire anche alla « Repubbli¬ 
ca * e al « Messaggero ». è 
stato giudicato dai funziona¬ 
ri della Digbs poco attendi¬ 
bile. Una delle tre copie è 
stata fatta trovare nella toi¬ 
lette di un bar. gli altri due 

in cestini per rifiuti. Nel 

ciclostilato viene fatto un 
esame delia situazione mon¬ 
diale e del rapporto fra im 
perialismo e proletariato. 11 
comunicato è firmato « per 
il comuniSmo: brigate ros 
se » ed è datato marzo 1979. 


l'Atac 
acquisterà 
250 nuovi 
autobus 

Cinquanta lire in piu ma 
spese bene: sono quelle che 
da due anni ogni giorno mi¬ 
gliaia di romani tirano fuori 
per salire sull’autobus. Questi 
soldi, quasi venti miliardi, sa¬ 
ranno ora utilizzati dall’Atac, 
per l’acquisto di 250 nuovi au¬ 
tobus per il trasporto urbano. 

La giunta ha infatti ap 
provato ì risultati dell’appal¬ 
to concorso Indetto dall’azien¬ 
da con il quale vengono ag 
giudicate le forniture. Un pri¬ 
mo consistente stock di mez 
zi sarà consegnato all’azien 
da entro la fine dell’anno 


l'Unità / mercoledì 4 aprile 1979 


Forse oggi 1 risultati dell'autopsia 

Tre le ipotesi sulla 
morte oscura della 
ragazia all'Aurelio 

Un collasso dopo aver « fiutato » eroi¬ 
na, un suicidio oppure una «overdose»? 


Si conosceranno oggi o do 
mani i risultati dell’autopsia 
effettuata, ieri mattina, sul 
corpo di Giovanna Scotti, la 
ragazza ventiduenne trovata 
morta, domenica, in un ap¬ 
partamento dell’Aurelio. Le 
cause del decesso restano an¬ 
cora avvolte nel mistero: sol¬ 
tanto delle ipotesi, più o me¬ 
no probabili. La prima: la 
ragazza sarebbe stata colta 
da collasso o da trombosi 
dopo aver « fiutato » una ec¬ 
cessiva quantità di eroina. 
Ad avvalorare questa tesi 
c’è la testimonianza degli a- 
mici di Giovanna, secondo la 
quale la ragazza era solita 
prendere per via nasale quel 
tipo di droga. La seconda: 
la giovane donna sarebbe in 
vece morta in seguito ad il 
na eccessiva dose di stupe 
facenti consumata nelle ore 
che hanno preceduto la 
morte 

C’c però anche una terza 
ipotesi: il suicidio Giovanna 


Scotti alcuni mesi fa già a 
veva tentato, infatti, di to 
gliersi la vita ingerendo una 
dose di topicida. Era stato 
il marito, con il quale allo 
ra viveva, a trasportarla al 
Santo Spirito e a salvarle la 
vita. Solo i risultati autoptict 
però potranno sciogliere que 
sti nodi e appurare le vere 
cause del decesso. 

Come si ricorderà Giovan¬ 
na Scotti è stata trovata mor 
ta. domenica scorsa, nella ca 
mera da letto di un apparta 
mento in via Filippo Ermi 
ni. all’Aurelio. Ad avvertire 
la polizia è stato Paolo Ser 
ra Pagano, un musicista con 
il quale la ragazza viveva 
dopo la separazione dal ma 
rito. Ma all’arrivo dell’am 
bulanza della CRI, Giovanna 
era già morta. Contro i suoi 
amici (Paolo Serra. Danilo 
De Sanctis e Ester Hoch 
strasser) la polizia finora non 
ha preso alcun provvedi 
mento 


Il costruttore passa al contrattacco con una smentita, gli abitanti (e i fatti) rispondono 


Caltagirone giura che le case 
di Casalbruciato sono belle 
«Venga, venga a viverci lui» 



Caltagirone, il « super- 
palazzinaro », toma alla 
carica. Le case di Casal 
Bruciato, che ad appena 
tre anni dalla loro costru¬ 
zione, già cadono a pezzi, 
per lui « vanno bene co¬ 
si ». Ecco la lettera che ci 
ha inviato. 

Ai sensi deipari. 8 del¬ 
la legge sulla stampa Vi 
invito formalmente a vo 
ler pubblicare integral¬ 
mente quanto segue, in 
quanto m diretto rap 
porto ccn gli articoli ap¬ 
parsi su codesto quotidia¬ 
no il 23 e 24 marzo u.s. 
(rispettivamente pag. 10 
e pag. 4) il cui contenuto 
è gravemente lesivo ■ del 
prestigio e decoro di que¬ 
sta società: - . 

1) la costruzione degli 
edifici di Casal Bruciato, 
acquistati dal Comune di 
Roma, non è stata rea¬ 
lizzata dalla scrivente di¬ 
rettamente, ma, attraver- * 
so un contratto d’appal¬ 
to debitamente registra¬ 
to, è stata commissiona- - 
ta, chiavi In mano, ad 
una Società di costruzio¬ 
ni del Gruppo Cozzani; 

2) La «Cozzani» è im¬ 
presa di costruzioni nota 
to Italia ed all’estero, al¬ 
la quale vengono dati 

v importanti commesse an¬ 
che to paesi amministra¬ 
ti da partiti di sinistra. 

Il prezzo contrattuale 
fu liberamente concorda¬ 
to ed è stato integral¬ 
mente e tempestivamen¬ 
te pagato. 

, Ci sembra, pertanto, da 
escludere che proprio in 
questa occasione la « Coz- 
’ sani » sarebbe venuta 
meno al suoi'obblighi in 
maniera clamorosa, come 
dà Voi si assume. Peral¬ 
tro, se, in contrasto eco 
ogni ragionevolezza, così 
fosse, la «Cozzani» pa¬ 
gherà per le sue respon¬ 
sabilità. 

1 Certo è. comunque, che 

— cosi stando le cose — 
ncn avete scelto uo’occa- 
sicne giusta per buttare , 
ancora del fango sul « pa- . 
tassinaro » Caltagirone; 

3) Circa la credibilità 
delle dogliaose del Comu¬ 
ne per i « vizi » del com¬ 
plesso immobiliare, vor¬ 
remmo far notare: 

a) sono circa tre anni 
che il Comune possiede 
gli immobili in questione. 
Solo quando è stato no¬ 
tificato un atto di cita¬ 
li eoe per ottenere il pa- 
• gamento del prezzo pat¬ 
tuito. ci si è ricordati di 
' pretesi « vizi » degli sta¬ 
bili. K* attendibile que 
sta così tardiva, e ncn 
casuale, resipiscenza? 

b> Una periria stra 
giudiziale confermata da 
giuramento, redatta dai 
r*ng. Antonio Maffey. af¬ 
ferma che il comole«so 
immobiliare in questione 
è stato costruito a per¬ 
fetta regola d'arte e che 
i difetti lamentati sono 
esclusiva conseguenza del¬ 
l’assoluta mancanza di 
, maoutenricne e del cat¬ 
tivo uso degli apparta¬ 
menti. 

Avete dementi ccncre- 
ti — diversi dalla con- 
. sueta, facile demagogia 

— per «mestare questa 
' precisa conclusione? 

Troppo facile accusare 
e diffamare il «palazzi¬ 
naro», senza magari ave¬ 
re alcuna cognizione tec¬ 
nica o senza aver messo 
piede negli stabili sotto 
accusa. 

Distinti saluti 

Soc. 8XKJV.A. a ri. 


Dunque le case di Calta- 
girone a Casal Bruciato sa¬ 
rebbero costruite a « rego¬ 
la d’arte ». Di più: gli in¬ 
convenienti e l difetti sa¬ 
rebbero venuti dopo, « per 
il cattivo uso degli appar¬ 
tamenti ». Come dire per 
colpa degli inquilini. Ap 
pena ricevuta ta lettera 
della società S.LE.N.A. 
(che pubblichiamo qui ac¬ 
canto) l’abbiamo portata 
tra gli abitanti del com¬ 
plesso, gli stessi (cui si e 
aggiunto qualche altro) 
che ci avevano chiamato 
per far notare le « maga¬ 
gne » degli appartamenti 
acquistati a « scatola chiu¬ 
sa» nel 75 dalla giunta 
monocolore de. E’ stato un 
successone. Gli inquilini 
non hanno esitato a farci 
vedere anche altre « ma¬ 
gagne », tutte quelle di cui 
non si era parlato nella vi¬ 
sita precedente. Muri sere 
pelati, ballatoi dei balconi 
in lamiera già arruginiti 
: (dopo due-tre anni), con- 
‘ dutture difettose e via di’ 
cendo. -• 

a Lui dice che sono di¬ 
fetti di manutenzione? — 
chiede l’inquilina del set¬ 
timo piano —. Allora st 
vede che, dopo aver finito 
z tn fretta e furia i lavori. 
non è venuto proprio nes¬ 
sun tecnico della società ». 
E, soprattutto, non è ve¬ 
nuto Caltagirone, che ora 
pretende SO miliardi dal 
Comune. Qualunque peri¬ 
zia tecnica, in ogni caso , 


non poteva far passare 
per buoni (anzi per otti¬ 
mi. visti i soldi che chie¬ 
dono) questi appartamen¬ 
ti. « Caltagirone — dice 
un altro — dovrebbe vi¬ 
verci lui qui, un mese 
d’inverno. Si accorgerebbe 
che agli ultimi piani, la 
sera, c’è bisogno del cap¬ 
potto. I venti gradi previ¬ 
sti da legge e contratto ce 
li sogniamo. E fa un fred¬ 
do cane anche al primo 
piano, dato che i pianter¬ 
reni sono rimasti sempre 
aperti (dovevano venirci 
dei negozi) e il freddo 
sale direttamente su dal 
pavimento ». 

1 Per il resto il problema 
più grave è l’umidità, il 
segno più evidente che t 
lavori non sono stati fat- 

- ti proprio « a regola d’ar- 
< te ». « A meno che — dice 

ancora l’inquilino deU’id- 
} timo piano — non sia nor- 

- male che nelle case moder¬ 
ne ci piova dentro. Non è 
una esagerazione. Tutti 

. gli appartamenti che dan¬ 
no sui muri esterni dei pa- 
. lazzi hanno vistose mac¬ 
chie d’umido, che gli in¬ 
quilini tentano inutilmen¬ 
te di cancellare con fre¬ 
quenti passate di pennel¬ 
lo ». Pannelli incastrati 
male, scorrimenti per V 
acqua insufficienti, coi¬ 
benti fatti male? Tutte le 
spiegazioni sono buone. 
Rimane il fatto che l’oc- 
qua entra copiosamente. 
'Colpa degli inquilini? 

Il fatto è che i palazzi. 


concepiti già con criteri 
quanto meno discutibili, 
sono stati finiti in fretta 
e furia. Qualche esempio: 

« un anno fa — racconta¬ 
no gli tnquilini — una 
scala è praticamente crol¬ 
lata. Dato che l’ascensore 
andava a singhiozzo, il 
Comune dovette inviare 
un tecnico per assicurare 
il funzionamento. Altri¬ 
menti non si poteva usci¬ 
re di .casa ». E’ .un fatto . 
comunque, che gli ascen¬ 
sori non siano dei « gioiel¬ 
li »- Mentre scendiamo dal 
sesto piano il mezzo si 
ferma tra il terzo e il se¬ 
condo piano. La porta 
scorrevole si apre solo di 
una ventina di centime¬ 
tri a Succede spesso? Qua¬ 
si tutti i giorni». 

Ma non .i solo questo. 
C’è il problema dei muri. 
interni, fatti di gesso, an¬ 
ziché di muratura. «Noi 
non crediamo — ricordo, un 
compagno che abita al ' 
settimo piano della palaz¬ 
zina D — che la "Cozzo¬ 
ni” costruisca cosi gli in¬ 
temi anche nei paesi 
(quali?) amministrati da 

g irtiti di sinistra. Per¬ 
métto non credo che gli 
scaldabagni cadano perché 
i muri non reggono». - 
I palazzi sono stati co¬ 
struiti dal 7 i al 77 (ma 
non per edilizia popolare, 
altrimenti non si spiega 
la pretenziosa moquette 
sui pianerottoli). Grazie 
invece alla « bagarre » 
scatenata a suo tempo ad 


arte dal sedicente comita¬ 
to di lotta per la casa, 
quando il Comune fu co 
stretto a varare il piano 
d'emergenza e ad acqui¬ 
stare le case di Cottagi- 
rone, i controlli non furo¬ 
no fatti perché gli appar¬ 
tamenti erano già occupa¬ 
ti da altra gente che non 
ne aveva diritto. Insom- 
tamenti sono molto, ma 
palazzinaro, un po’ meno 
per il Comune e per gli 
abitanti dell’ex borghetto 
Prenestino. 

Perché solo ora le la¬ 
mentele? « Anzitutto — 
raccontano ancora gli in¬ 
quilini — non è vero ». Le 
proteste ci sono state fin 
dai primi mesi. Per l’ac¬ 
qua nelle pareti, ad esem¬ 
pio, vennero anche degli 
operai a mettere delle spe¬ 
cie di rivestimenti, ma 
senza grossi risultati. 

NELLE FOTO: l’inter¬ 
no perennemente umido 
di una cucina a contatto 
con i muri «eterni dei 
palazzi. Il fenomeno ai 
ripeta in tutti I locali dei 
7 piani deila costruzione. 
Una « perla » di • proget¬ 
tazione.- non esistono 
grondaie o tettoie e l’ac¬ 
qua cade direttamente 
sulle finestre dei balco¬ 
ni dell'ultimo piana Ri¬ 
sultato: grazie anche al¬ 
la difettosa inclinazione 
del pavimento, l’acqua 
entra direttamente in 
casa. 



La «r regola d'arte» del palazzinaro 


Ncn si può certo dire 
che gh abitanti dei pa 
lazzcni di Casal Bruciato 
siano « teneri » ccn Cal¬ 
ta girone Ma. ancora me 
no lo seno i tecnici de! 
Comune, chiamati a veri 
ficare le mille magagne 
di quelle case. Che cosa 
sia stato scritto nelle re 
Iasioni non si sa. Ma. 
stando ai commenti di 
qualcuno, si è capito che 
Caltagirone e l’ing. Maf- 
-. fey debbono avere un 
• concetto strano, e molto 
personale, dei costruire 
«a regola d’arte». A co¬ 
minciare dai gradini, per 
finire con gii impianti 
idrici e di riscaldamento. 
In quegli appartamenti 
c’è ben poco di funzio¬ 
nante o sicura 
Cominciamo proprio dal¬ 
le scale, che sono fatte 
con gradini prefabbrica¬ 
ti che hanno l’aria piut¬ 
tosto instabile e che, qua 
e Ut, sembrano addirti- 
Una rabberciate. 81 dirà: 


visto che le scale danno 
poco affidamento, per sa 
lire è meglio l’ascensore. 
Errore: rimpianto è un 
disastro, la cabina è de 
ci sa mente poco solida e 
poiché l'uso dell’ascen¬ 
sore è frequente (gli in¬ 
quilini sono molti e i pia¬ 
ni anche) i guasti sono 
all’ordine del giorno. 

Ma andiamo avanti. Per 
accorgersi che l’umidità 
trasuda da ogni parte non 
è necessario essere tecni¬ 
ci, anche se sono loro ad 
aver compiuti i rileva¬ 
menti e ad aver espres¬ 
so pareri precisi. Le mac¬ 
chie sono dovunque, in 
particolare negli appar¬ 
tamenti all’ultimo piano 
dove hanno «dimentica¬ 
to» di mettere le gron¬ 
daie e dove il materiale 
utilizato comincia a dar 
segni di stanchezza. E so¬ 
prattutto di scarsa, molto 
■rana impermeabilità. 

Inutile dire che non ci 
•I può affidare all’impian¬ 


to di riscaldamento per 
cacciare l’umidità. Non si 
può perché i tennosifcm 
< « ovviamente » privi di 
rubmetti di regolamenta 
zicne) funzionano poco e 
male (sempre al di sotto 
dei 20 gradi contrattuali). 
E ncn potrebbe essere di¬ 
versamente, visto che gii 
impianti — ad arra in¬ 
vece che ad acqua — so¬ 
no. a dir poco, rudimen¬ 
tali. - 

Tanto per fare un esem¬ 
pio, solo ai primi piani 
liana calda viene distri¬ 
buita attraverso i rego¬ 
lamentari tubi di zinco. 
Per gli altri appartamenti 
la circoìaxicoe avviene 
nell’In tel c a p e di ne fra sof¬ 
fitto e contr o soffitto. Se 
poi a qualcuno venisse in 
mente di scaldarsi facen¬ 
do una doccia, è bene 
stia attento, perché gli 
scaldabagni rischiano di 
cadere da un momento 
all’altro (è già accaduto). 
Rifatti' le pareti su cui 


sono fissati seno di 
gesso. 

Sempre *n tema di ba¬ 
gni. oltre all'immancabile 
macchia d'umidità, c'è li 
problema delle tubature, 
piccole e scarsamente ef¬ 
ficienti. Tanto che spes¬ 
so c’è un odore insoppor¬ 
tabile. Per ncn dire de¬ 
gli inconvenienti « tecni¬ 
ci » dovuti all’inadegua¬ 
tezza del water. 

Anche se sicuramente 
in modo sgradevole, gli 
odori permeano anche le 
pareti delle cucine, dove 
le cappe, manco a dirio. 
seno Inadeguate. 

Insomma a parte l’umi¬ 
dità, le scale traballanti, 
le grondaie che manca¬ 
no, il riscaldamento che 
non funziona, i bagni che 
puzzano, gii ascensori 
rotti e via guastando¬ 
si. le case di Casal 
Bruciato sono costrui¬ 
te proprio «a regola diar¬ 
ie». Proprio coree dice 
il «perito stregtadixiale». 


f 


Un'analisi sulle percentuali di abbandoni dei giovani all'ateneo 


«Scompaiono» dopo il primo anno 
35 studenti universitari su 100 

La « mortalità » in costante aumento - Meno del 50% degli iscritti continuano 
regolarmente il corso e conseguono la laurea - L’« area di parcheggio » 


La mortalità è alta, altis 
sima, e come se non bastas¬ 
se, in costante aumento. Par¬ 
liamo della « mortalità » uni¬ 
versitaria, quella degli stu¬ 
denti che si iscrivono e che 
poi abbandonano gh studi 
definitivamente. Che fossero 
molti, già si sapeva; ma quan¬ 
ti, con esattezza, no: allora 
ecco qui due dati; in media 
è solo il 50% degli univer¬ 
sitari che. nel corso del tem¬ 
po, prosegue regolarmente 
gli studi, prende la laurea, 
o continua anche fuori corso. 
Non solo: quasi il 35% degli 
immatricolati abbandona de¬ 
finitivamente lo studium ur¬ 
bis (non rinnova cioè nem¬ 
meno l’iscrizione) dopo il pri¬ 
mo anno. E’ una percentuale 
altissima. 

Sono due dei dati comples¬ 
sivi della ricerca che Ferra- 
rotti. Isidori e Ali hanno con¬ 
dotto per l’Università, i cui 
risultati sono stati raccolti 
in volume dai rettorato e 
pubblicati e che fa parte di 
un lavoro più complessivo di 
analisi e di conoscenza sulla 
composizione studentesca, sui 
le strutture dell’ateneo inizia¬ 
ta da un anno. (Detto fra 
parentesi: un lavoro del qua¬ 
le c’era bisogno, visto che 
fino a qualche anno fa del¬ 
l’università romana non si 
poteva conoscere con esattez¬ 
za neanche il numero degli 
iscritti. Ora invece sono ini¬ 
ziate le pubblicazioni anche 
di un « notiziario ». con usci¬ 
ta mensile, che contiene da¬ 
ti, informazioni, documenti 
e notizie utili per studenti 
e docenti). 

Dunque l’ateneo, metafori¬ 
camente, uccide. E* probabil¬ 
mente sempre successo che 
una parte degli iscritti ab¬ 
bia « lasciato » ma questa 
parte è oggi molto alta. e. 
quel che è più preoccupante, 
sembra m continua ascesa. 
Per esemplo: nel 1973-74. su 
trentamila matricole, ce ne so¬ 
no state poco più di seimila 
che fanno successivo non 
hanno rinnovato l’iscrizione. 
Tre anni dopo, nel 76-77, la 
quota di « mortalità » è an¬ 
cora cresciuta: su trentacin- 
quemila matricole, undicimi¬ 
la se ne sono andate dalla 
città degli studi dopo appe¬ 
na un anno. La media com¬ 
plessiva è quasi del 35%. Di¬ 
ventano la metà esatta, nel 
corso degli anni successivi. 
E a questa metà, andrebbe 
aggiunto ancora forse un al¬ 
tro pezzo del mondo studen¬ 
tesco (difficilmente calcola¬ 
bile): quello che rinnova la 
iscrizione, ma non frequenta, 
non dà esami, o magari pro¬ 
cede a ritmi lentissimi. Tut¬ 
to questo accade, è necessa¬ 
rio ricordarlo, in una uni¬ 
versità che vede calare la 
sua affluenza, e i cui 142 
mila iscritti del 76. sono di 
ventati oggi 138 mila 

Perché? Naturalmente le 
strutture dell’università, po 
che, ristrette, insufficienti e 
madeguate. i servizi carenti 
in un'università che è anco¬ 
ra di classe (va ricordato), 
i presalari bassissimi, la de¬ 
qualificatane di didattica e 
liceità, hanno con ogni pro¬ 
babilità la parte deH’imputa- 
to maggi oh. Basta ripe t e re 
quello che è stato osservato 
qualche volta: che se un gior¬ 
no tutti gii iscritti ai pre- 
aent munto all’università, l’ate¬ 
neo (compresi pianali e via¬ 
li) non riuscirebbe a conte¬ 
nerti. Ma c'è dell’altro: que- 
st*tmrtenjtà che doveva es¬ 
sere qualificata e di massa, 
« stata ridotta Arto ad ades¬ 
so solo ad un’affoiiatiaBims 
« area di pareheggio ». Questi 
dati stanno ad indicare che 
cqretocia a non essere più 
rt aa n chi un’ « area di par¬ 



cheggio », che questa funzio- j 
ne, viene rifiutata. 

E’ un'impressione che vie¬ 
ne rafforzata dalla lettura dei 
dati facoltà per facoltà: quel¬ 
le dove la a mortalità » è più 
alta, si aggira sul 40% al ! 
primo anno, per arrivare ai 
60% più tardi, sono proprio 
quei corsi, esplosi negli anni 
scorsi, sulla base di figure 


professionali, in gran sovran¬ 
numero rispetto alle richie¬ 
ste del mercato del lavoro: 
come scienze politiche e ma¬ 
gistero. Quella, dove è più 
bassa è invece la facoltà di 
medicina: nonostante il cor- t 
so sia più lungo, e considera¬ 
to fra i più difficili e fati- ! 
cosi. Evidentemente non è j 
per « pigrizia » né per man- I 


canza di volontà di studia¬ 
re, che avviene il rifiuto 
Questi dati suonano un'al 
tra volta un altro campanello 
d’allarme, e dicono quanto 
sia urgente la riforma 
NEL GRAFICO: la percen¬ 
tuale degli studenti Iscritti 
nel 7477 che hanno abban 
donato l'univoraltà dopo II 
primo anno 


Prescrizione per gli abusivismi in vie della Lungoni? 


Torlonia 
e così fa 


fi partito^ 


' ! 

! COMITATO REGIONALE * 

| ' E’ convocata p*c giovedì 5 

; ail« ore 9,30 presto il Comita- 

i to regionale. la riunione del 

Comitato Direttivo e del Grup- 
| po consiliare con il seguente 

■ ord.ne del giorno. 1) Criteri 

e problemi di formazione delle 
liste elettorati (relatore Petto- 
’ seUi); 2) Vene. 


COMITATO FEDERALE 
E COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Domani «ile 17,30 in Federazio¬ 
ne è convocata la riunione dal CF. 
a Mi C.F.C 

la ore 19. norN*»» 

CMCOKRIXKMf — IV alle 1* 
a TufeHo riunione distratto e com¬ 
missioni «cuoia ( F« Hocc o ). 

MZHMH ■ CiUUU AZIEN¬ 
DALI — Tassisti alla ore 21 a 
Tuecotena (Tuvd). , . 


«ricusa» i 
saltare il 

Sortita ad effetto, ieri, de 
gli avvocati di « don » Ales 
sandro Torlonia e degli am¬ 
ministratori di una delle so¬ 
cietà controllate dal « princi¬ 
pe nero ». Tutti e tre sono im¬ 
putati di reati edilizi per la 
ristrutturazione abusiva del 
palazzo di via della Lungara. 
che il pretore Albamonte se 
questrò nel '77. L’udienza, 
che doveva essere celebrata 
ieri dallo stesso pretore è 

< saltata »: gli avvocati dell’ 
amministratore della società 
Milizio Cipriani e del « prin¬ 
cipe » hanno infatti ricusato 
il magistrato che ritengono 

< non imparziale ». 

E' la seconda mossa, in 
pochi giorni, degli avvocati 
di Torionia e dei som ammi¬ 
nistratori per far si che il 
processo non ri celebri, per ti¬ 
rare in lungo tutta la faccen¬ 
da in modo che il reato cada 
in prescrizione e non se ne 
parli più. E* dell’altro giorno, 
infatti, una denuncia presen¬ 
tata dal legale dell’ammini¬ 
stratore della società Corsini 
contro il pretore che aveva 
il torto — a suo avviso — di 
aver consentito la stipula di 
un nuovo contratto per uno 
degli appart a men t i messi tot 


1 pretore 
processo 

to sequestro nel '77 perché 
ristrutturati abusivamente e 
privi di hcenza di abitabilità. 

Una denuncia assolutameli 
te pretestuosa e strumentale 
proprio in vista deU'imminen 
te processo che si doveva te 
nere ieri: rappartamento è 
stato infatti affittato a set 
tembre. Perché proprio oggi 
la denuncia? Ma non basta: 
i locali si trovano nella parte 
del palazzo di via della Lun¬ 
gara che possiede la licenza 
di abitabilità, non in quella 
che era originariamente de 
stinata a museo anch'essa 
« ristrutturata » (mentre le 
preziose statue che io popola 
vano sono accatastate in una 
cantina). 

E’ stato proprio lo stesso le 
gale che qualche giorno fa 
aveva presentato la denuncia 
a ricusare ieri, per primo, 
il pretore Albamonte. Il ma 
gì strato ha quindi proposto 
di procedere a parte per gli 
altri due imputati (il princi¬ 
pe, appunto e un altro am¬ 
ministratore della società che 
possiede il complesso di via 
della Lungara). Ma anche da 
loro, improvvisa mente, è vo¬ 
mita la ricusazione. 


l 
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L'incontro in una soziono romana 


i „ • 




. i - ... v 

« Sotto attacco ». Per \ 
Valenzi, sindaco di Napo- ' 
li da 40 mesi, è inutile na¬ 
sconderlo: il tempo del 
vento in poppa è finito, so¬ 
no finiti anche i « facili 
entusiasmi » la reazione è 
ora selvaggia e tenace. V 
incontro con i compagni . 
di Villa Gordiani — che si 
è svolto l’altra sera nel , 
quadro delle iniziative che 
hanno accompagnato il 
XV congresso nazionale 
del partito — non è stato 
davvero formale. Sì, ol so¬ 
no stati i fiori, i saluti, gli 
applausi davanti all’in¬ 
gresso della sezione, la ce¬ 
na con i delegati. Ma so¬ 
prattutto si è parlato di 
politica, in modo sempli¬ 
ce, schietto, ma proprio 
per questo efficace. 

Dall’assemblea — viva¬ 
ce, affollata — è venuta 
sostanzialmente una do¬ 
manda: abbiamo sbaglia¬ 
to? Non abbiamo forse sot¬ 
tovalutato i rischi che V 
assunzione di pesanti re¬ 
sponsabilità amministrati¬ 
ve comportava? Non ab¬ 
biamo dovuto prenderci 
sulle spalle un carico che 
spettava ad altri portare? 

E l'attacco di oggi non ce 
lo siamo anche tn qual¬ 
che modo « tirato addos¬ 
so »? / compagni chiede¬ 
vano di Napoli, e pensa¬ 
vano a Roma: due città 
diverse, già con una storia i 
politica affine: due Biada¬ 
ci nuovi dopo trent’anni di 
strapotere e malgoverno 
democristiano. 

Il dibattito si è trasfor- 
, moto spesso in un rapido 
scambio di battute. E noi 
cerchiamo qui di registrar¬ 
lo così. « A noi — ha det¬ 
to Valenzi — ci chiama¬ 
no quando le cose vanno 
male. E’ accaduto nel ’44, 
e abbiamo fatto la nostra 
parte. Ora ci ha chiamato 
la gente. Non sempre si 
può decidere quando ” con¬ 
viene" governare. Per un 
partito come il nostro 
quello che conta è l’inte¬ 
resse del Paese, non I cal¬ 
coli di bottega. Che dove¬ 
vamo fare? Lasciare a Ga- 
va i guasti di Gava? A 
chi sarebbe convenuto? 
Non certo a Napoli, alla 
sua gente ». 

Afa come mai all’inizio 
era tutto facile, e ora è 


« Sindaco Valenzi, 
come mai a Napoli 
è cosi difficile » ? 


' ( I ili ! 

cosi difficile? Perchè do¬ 
po un anno di gestione- 
i Valenzi il voto del 20 giu¬ 
gno segnò nella capitale 
del Sud livelli emiliani (il 
1 40J& per cento al PCI), 
e ora il Comune, la giun¬ 
ta sono sotto il tiro di tut¬ 
ti, avversari e, a volte, an¬ 
che « alleati »? « Pensava¬ 
no ad uA fuoco di paglia, 
che avremmo abbandonato 
il campo. Quando st sono 
accorti che non stavamo 
scherzando, hanno schie¬ 
rato tutte le loro artiglie¬ 
rie, che. credetemi, non 
sono poche ». 

Il sindaco indica sul ta¬ 
volo della presidenza una 
specie di sintetica « map¬ 
pa del potere »: qui il Co¬ 
mune (un bicchiere), e 
qui — schierati dall’altra 
parte — le banche (due 
enormi bottiglie), poi l’en¬ 
te porto, le partecipazioni 
statali, i giornali, perfino 
il conservatorio: tutto « lo¬ 
ro ». E allora? « Allora i 
comunisti non sono inai 
stati a guardare. D’altra 


parte — aggiunge sorriden¬ 
do Valenzi — Argon non 
ha gli stessi problemi? ». 

« Quando si rompono 
vecchi meccanismi di po¬ 
tere — continua Valenzi — 
c’è sempre da aspettarsi 
una reazione. I risultati 
della nostra azione sono 
venuti, eccome. L’attacco 
di oggi è anche il segno 
che si è colpito giusto. Ma 
proprio per questo la lot¬ 
ta si fa più dura e richie¬ 
de l’impegno di tutti. E 
invece a volte ci siamo un 
po’ seduti. Vi ricordate il 
colera? Allora non &era 
compagno che non fosse 
impegnato. Oggi di fronte 
ad una nuova emergenza, 
il "male oscuro", la nostra 
presenza come partito è 
stata più lenta, meno in¬ 
cisiva. Senza quell'impe¬ 
gno, con la sola logica del¬ 
la delega, non ce la fac¬ 
ciamo. E non solo a Na¬ 
poli, in una situazione par¬ 
ticolarmente drammatica 
e difficile, ma in tutto i 
Paese ». 


La realtà e il mito 


Lotta, ma con chi — 
chiede un compagno — 
nel sud non c'è forse la 
necessità di una verifica 
della nostra politica del¬ 
le alleanze? A rispondere, 
questa volta, è la compa¬ 
gna Monica Tavemini. 
anche lei delegata al Con¬ 
gresso nazionale, operaia 
dell’Alfa Sud. « Certo — 
dice — ma il perno di que. 
sta politica anche al sud 
deve restare pur sempre 
la classe operaia. A Na- 
poti. all’Alfa c’è una clas¬ 
se operaia "giovane ” f ”, dif¬ 
ficileMa queste sono le 
contraddizioni che abbia¬ 
mo di fronte e con queste 
dobbiamo fare i conti. 
Guai a lasciarci fuggire 
la realtà, per il mito ». 

Le domande che punteg¬ 
giano la discussione sono 
molte. Il grande insedia¬ 
mento industriale può es¬ 
sere un « modello » per il 
Mezzogiorno, per il suo 
futuro? E poi chiedono in 
molti —- quale sviluppo, 
quale « idea » per Napo¬ 
li? 


Valenzi non ha esita¬ 
zioni: « Finiamola con il 
paese, del sole, delle can¬ 
zonette, delle vacanz*. 
Napoli non è questo, né 
solo quello che ci la ve¬ 
dere in questi giorni il 
"colore’’ di mamma-Rai. 
E’ una città ricca di pos¬ 
sibilità, di potenzialità, di 
• cultura. Può essere unu 
grande metropoli europea, 
la "base" verso il medi- 
terraneo. l’Africa, il me¬ 
dio-oriente. Per trasfor¬ 
marla ci vuole un dise¬ 
gno di ampio respiro na¬ 
zionale e europeo. La scon¬ 
fitta degli interessi paras¬ 
sitari e provinciali, la mo¬ 
bilitazione di grandi forze 
popolari e democratictie, 
una grande unità ». 

D’accordo — interviene 
un compagno — siamo 
per l'unità, ma non siamo 
per i banditi (il riferi¬ 
mento alla DC napoleta¬ 
na, e ai suoi ”boss". è fin 
troppo chiaro) Valenzi si 
alza in piedi, si infervora. 
« Stiamo attenti — dice 
■— all’arroganza del comu¬ 
nista. Noi non dobbiamo 


avere paura di stare con 
-, gli altri. Badoglio, il re 
non erano canaglie? e che 
■ canaglie! Nel ’44 ho avuto 
la fortuna di fare il se¬ 
gretario di Togliatti, di 
vivere mesi con lui. Ci sia - 
" mo dimenticati la sua le¬ 
zione? Alle volte sembra 
quasi che ci sentiamo gen¬ 
te di nobile famiglia che 
tiene solo al proprio ca¬ 
sato. Se per tre volte la 
DC non mi avesse dato 
il voto, da quel di non 
sarei più sindaco. Siamo 
noi che "andiamo da lo. 
ro" o sono loro costretti 
alle corde da una realtà 
che preme? che gli impe¬ 
disce di essere fino in fon¬ 
do quello che erano? ». 

E gli alleati? « Difficili 
anche loro — risponde Va¬ 
lenzi ~ e con questo? 
Vorremmo trasformare il 
PSI in un piccolo PCI? 
In giunta c’è un rappre¬ 
sentante repubblicano che 
vi assicuro — dice sorri¬ 
dendo — vale per dieci, 
ma se fossimo restati da 
soli, arroccati che avrem¬ 
mo fatto? Quanti guasti 
avrebbe pagato ancora la 
città? Ci sarebbero oggi 
mille aute in più? Avrem¬ 
mo pareggiato il bilancio? 
Potremmo spendere 300 
miliardi in investimenti?». 
I compagni applaudono. 

L’ultimo a prendere la 
parola, dopo il compagno 
Giosuè Salipano, capo¬ 
gruppo del PCI alla Pro¬ 
vincia di Napoli, è Angio. 
lo Marroni, vicepresidente 
di quella di Roma, napo¬ 
letano anche lui. Annun¬ 
cia che in mattinata la 
giunta ha approvato la 
delibera per inviare a Na¬ 
poli un ambulatorio mobi¬ 
le. un segno di solidarie¬ 
tà. seppur modesto. Va¬ 
lenzi ringrazia. C’è anche 
clima di elezioni. Un con¬ 
sigliere circoscrizionale 
chiede: « Ma si sa davve¬ 
ro quello che i comunisti 
hanno fatto e stanno fa¬ 
cendo nelle amministra¬ 
zioni locali? ». Tutti dico¬ 
no di no. Anche l’infor 
mozione è un problema 
politico. La campagna e- 
lettorale. nazionale e eu¬ 
ropea, può e deve servire 
anche a rompere questa 
cortina di silenzi, o, peg¬ 
gio. falsi, a Roma come a 
Napoli. 


I giovani democristiani di Nettuno parlano di vero e proprio « sabotaggio » 

Sparisce la lista degli iscritti de 
e viene rinviato il voto «difficile» 

Soltanto domenica prossima le elezioni del direttivo della sezione - I vecchi 
notabili temono che si verifichi un capovolgimento dei rapporti di forza 


Giunto bicolore 
DC-PSDI 
al Comune 
di Latina 


Quarta crisi comunale, 
quarto rimpasto amministra¬ 
tivo al Comune di Latina. 
Ieri è stata formata una nuo 
va giunta bicolore DC-PSDI. 
dopo il disimpegno totale dei 
repubblicani. 

Qualche assessore sacrifica¬ 
to, per accontentare le cor 
renti interne della DC, un 
« premio » ai socialdemocra 
t:ci, i quali hanno ottenuto, 
oltre alla riconferma del vice 
sindaco, un assessorato. Per 
il resto tutto è rimasto im 
mutato anche il sindaco, il 
fanfaniano Nino Corona. Si 
è trattato dunque di un mini 
rimpasto provocato dall’im¬ 
pennata repubblicana che ha 
determinato anche l’espulsio¬ 
ne dell’unico assessore ribel¬ 
le. Rosario Currà. rimasto in 
carica nonostante i fulmini 
della direzione del partito. 


Rissa tra 
calciatori: 
tre finiscono 
all'ospedale 


La classica partita tra « sca¬ 
poli e ammogliati » si è tra 
sformata in un incontro di 
boxe. Risultato finale: tre ri¬ 
coveri in ospedale e qualche 
denuncia per rissa. 

Su uno scalcinato campetto 
del Lungotevere Plaminio 
erano di fronte ieri due «ag 
guerrite » (è proprio il caso 
di dirlo) compagini di dipen¬ 
denti delle poste. In ogni par¬ 
tita che si rispetti c’è. ovvia¬ 
mente. un rigore contestato. 
Ed anche stavolta è stato co¬ 
si, ma dalle parole si è pas¬ 
sati presto ai fatti. Messo 1' 
arbitro da parte senza tanti 
complimenti, ventidue gioca¬ 
tori hanno dato vita ad una 
colossale - rissa, - placata solo 
daU’arrivo di un poliziotto 
« tifoso » che assisteva ai bor 
di del campo. 

Sul terreno olla fine sono 
rimasti tre feriti: due scapo 
1 li e un ammogliato. Giorni di 
1 guarigione: da un minimo d: 
j quattro a un massimo di sei. 


Le elezioni del direttivo del¬ 
la sezione de di Nettuno sono 
state rinviate a domenica 
prossima. E’ * andato perdu¬ 
to ». infatti, il tabulato con 
l’elenco dei 690 iscritti che 
avevano diritto al voto. Per 
una « strana » coincidenza, 
insomma, si è perso uno stru¬ 
mento indispensabile per vo¬ 
tazioni die non si annuncia¬ 
vano certo tranquille! 

E. infatti, i giovani che han¬ 
no lavorato in questi mesi per 
il rinnovamento della sezio¬ 
ne sono partiti all’attacco: 
senza mezzi termini hanno 
confermato le ipotesi più ma¬ 
ligne. che erano circolate non 
appena giunta notizia dello 
smarrimento, « E’ un vero e 
proprio sabotaggio contro la 
nostra lista », hanno detto. 



SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA ^ 

SORDITR 

AMCHC A DOMICILIO CHIAMANDO -MAICO- 

che vi farà provare senza impegno d’acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 475407» - 461725 
■AICO - Vìa Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica ^ 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 



L //ÈSTERE □ 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


JasSm 


questo 


i\ PROBUll 



La sezione de di Nettuno, da 
sempre egemonizzata dai no¬ 
tabili locali, sta attraversan¬ 
do un periodo di contrasti, nep¬ 
pure tanto sotterranei. Per il 
direttivo erano, infatti, in bal¬ 
lo tre liste; una proprio pre¬ 
sentata dai giovani, e i risul¬ 
tati non sarebbero stati casi 
scontati come in passato. Ed 
ecco che il rinvio delle vo¬ 
tazioni regala una settimana 
di tempo a quanti, maestri 
dei maneggio, cercano di ri¬ 
condurre nei ranghi gli op¬ 
positori. 

Staremo a vedere. Intanto 
resta il giallo che non sor¬ 
prende nessuno (a ben altre 
scorrettezze ci ha fatto assi¬ 
stere lo scudo crociato). Non 
sorprende più neppure i pro¬ 
pri iscritti, e questo è forse 
il lato peggiore della vicenda. 


si chiama 


la SOLUZIONE 

K’449 

che, oltre ad avere una 
vastissima clientela 


* FINANZIA 


GII ACQUIRENTI FINO AL 707» 
DEI VALORE DELL'IMMOBILE 
CON MUTUI FONDIARI VENTENNALI E DECENNALI 


* SELEZIONA 
SVENDE 


LE OFFERTE SECONDO 
ONESTE VALUTAZIONI 
DI MERCATO 


15 GIORNI 



Tr# recito ? 

• straordin«ri* di 
« Madama Butterfty » 
al Teatro dell'Opera 

- Domani 1 alta 20,30 (fuori »b- 
bonsmtnto, rac. ' 53) urina rap- 
prastnfalons di « Madama B*t- 
torffy a di Giacomo Puccini. Mco¬ 
ltro eoncnartatora a direttore Bru¬ 
no Moratti, msastrQ dal coro Lu¬ 
ciano Pelosi, regia di Giuseppa 
Giuliano, scene di Tito Varisco. 
Interpreti principali: Isebel Gerv- 
tine, Kumlko Yoshl, Nutrano An- 
tinorl, Carlo Desideri. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 117 • Tal. 3C01752) 
Alle ore 21 al Teatro Olim¬ 
pico concerto dell'Ensemble 2 E 
2 M diretto da Paul Milano. Il 
programma comprende musiche 
di Ferney Hough, Bruzdowiz e 
Bouiez («Le marteau san mai¬ 
tre »). Biglietti in vendita alla 
Filarmonica e al botteghino del 
Teatro. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliazio¬ 
ne - Tel. 6541044) 

Alle ore 18 concerto di Ge¬ 
line Vishnevskaia (soprano) e 
Mstislav Rostropovich (violon¬ 
cello e pianoforte) con la pia¬ 
nista Vasso Bevetti e il violini¬ 
sta Jean Pierre Vellez In pro¬ 
gramma liriche di Rimskij-Kor- 
sekov; C ; ejkovskj, Rechmaninov, 
Sciostakovic. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino n. 20/A - Tel. 6S40422) 
Alle 17,30 concerto dell'orga¬ 
nista P. Alberto Cerronl. In 
programma composizioni di 
G Frescobaldi, D. Scarlatti, 
A. Scarlatti, J. S. Bach, C. 
Franck. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celia n. 6. 
Piazza del Gesù - Tel. 6797270, 
67SS879) 

Alle 21,15 II « Clan dei 100 > 
diretto da Nino Scardina in: 
« Ceci > di L. Pirandello. « L’or- 
10 » di Cechov. Reqla di Nino 
Scardina. (Ultima settimana). 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 3598636) 

Alle-21,15 la Compagnia di¬ 
retta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: « Una lettera smarrita • 
di J.L. Caraglate. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sciatola, 6 • Tele¬ 
fono 3605111) 

Alle 21 II Teatro Autonomo di 
Roma presenta * Edipo a fol¬ 
lia s (itinerario Corpo 3). di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
Tal. 735255) 

Alle 21 la Compagnia Aldo e 
Carlo Glulfri in: « Francesca da 
Rìmioi tragedia a vapora • Pa- 
scarlelto surdato cungedato ». 
DEI SATIRI - (Via di Grottapin- 
ta n. 19 - telefono 65653S2- 
6561311) 

Alle 21.15 « Ma che cos’è que¬ 
sta crisi » (tra guerre, canzoni, 
fattacci e risate) di Fiorenzo 
Fiorentini. Regia dell’autore. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - To¬ 
te!. 862948) 

Alle 18 (speciale studenti) e 
alle 21,15 «Delitto imperfet¬ 
to », giallo comico di Franco 
Praticò. Regia di Paolo Paolonl. 
OEI SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 (penultimo giorno). 
Le Compagnia di Prosa Da Ser¬ 
vi diretta da Franco Ambro- 
glinl presenta la novitè di: « La 
notti dall'ira » di A. Salacron. 
Regia di Franco Ambroglinl. 
ET1-QUIRINO - (Via M. Minghatti 
n. 1 - tal. 6794585) 

Alle r -21 «Prima» Tino Bu»- 
zelli in: « La bottega del caf¬ 
fè » di Carlo Goldoni. Ragia dì 
Tino Buazzelll. 

ETI-VALLE - (Via dal Teatro Val¬ 
la n. 23-a - tal. 6543794) 

. Alle ore 20.30 Ater Emilie 
Romagna Teatro Gli Associati 
presentano « I demoni a di Gian¬ 
carlo Sbragia de F. Dostoevskij. 
Regie di Giancarlo Sbragia. 

ET! - NUOVO PARtOLI (Via G. 
Borei n. 20 - Tel. 803523) 
Alle 21.15 « Caravaggio », scrit¬ 
to e diretto da Franco Mole. t 
ELISEO - (Via Nazionale n. 183 - 
tei. 462114/4754047) 

Alle 20,30 La Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta de 
Giorgio De Lullo, Romolo Val¬ 
li presenta: « La dodicesima 
notte « di W. Shakespeare. Re- 
g’e di Giorgio De Lullo. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - 
Tel. 6561156) 

Alle 20,30: « Macbeth ■ di Wil- 
l ; am Shakespeare. Regia di John 
Clarke. > 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta. 18 • Tal. 6569424) 

Alle 21,30 « Me da me stes¬ 
sa », profili da Emily Dichinson. 
MONGIOVINO - (Via C. Colombo 

- vìa Gonocchi - tal. 5139405). 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro d’Arte di Roma presen¬ 
ta: «Quasi una storia» di Achille 
F'occo (novità assoluta). Preno¬ 
tazioni ed informazioni dalle 16. 

PARNASO - (Via S. Simone n. 73 • 
tal. 6S64192) 

Alle 21 « Prima ». la Coop. I 
Teatranti pres,: ■ Finzioni » di 
Enzo Giannelli. Regia di Salva¬ 
tore Solita 

PICCOLO ELISEO - (Via Naziona¬ 
le n. 183 - tei. 4654192) 

Riposo 

SANGENESIO • (Via Podgora n. 1 

• teL 315373) 

Alle 21 c II Teatrino » presen¬ 
ta: * Le donne, i cavalieri, l'ar¬ 
me, gli amori de», ta disfida di 
Barletta », di Silvano Spadac¬ 
cino. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 • 
Alle 21 Gsrinei c Giovann'ni 
presentano « Rugantino ». 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Compagnia Tea¬ 
tro Lavoro presenta: « Fra’ Dia¬ 
volo », dì Valentino Orfeo. No¬ 
vità italiana. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Santo Stefano 
del Carco • Tel. 679.85.69) 

Alle 21 « Prima ». recital di 

Alessandro Quasimodo ■ Quasi¬ 
modo o pe raio di s ogni ». Itine¬ 
rario bibi'ograf co poetico. 
TEATRO TENDA (Piacn Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 21 « La amorfia », spetta¬ 
colo satirico in due tempi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vira¬ 
lo Mornai. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21.30 la Coop. Teatro dei 
Meta-Virtuali presento; ■ Erra- 
tum musical » di Pippo Di Mar¬ 
ca. (Prove aperte). 

5ALA B 

Alle 21.15 le Coop. Teatro di 
Merigliano presento: « A vita 
mar] » di a con Perle Ptregello 
e Leo De Bernardini. 

SALA C 

Alle 21,15 il Teatro di Carlo 
Montasi presenta: « Certa aera 
«Tastate » dì Carlo Montasi a 
Fabrizia Mogn'nì. Regìa di Car¬ 
lo Montasi. 

SALA D 

Dalla 16 olle 19 l'M.T.M. pre¬ 
senta: sem'nario sulle giocola¬ 
ne di strada, condettò da An¬ 
tonio Catalano del Teatro del 
Magee Povero. 

TEATRO GIULIO CESA» • (Vio¬ 
lo do li o Cosare n_ 121 • tot. 
353360) 

Alle ore 21 Mario Scoccia In 

■ L’avara », dì Molìèra. 

TEATRO 23 - (Vìa G. Portar* a. 1 

• taL. 384334) 

Alle 21 « GII astori » di Pa¬ 
squale Cam. Regìa di Mtrco Tul¬ 
lio Montkallì. 

TEATRO ESPCRO - (Via N o m ea 
tana Maovo n. 11 - teL 993969) 
Alla 21 « L a mi e di Sicilia », 

■ L’imbedlt* • (lo Pirandello). 
Regie di Ivano Slaccio!!. 
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VI SEGNALIAMO 




TEATRI 


s Forra di Patito > (Brancaccio) 
a Avita muri a (Teatro In Traatuver*) 


CINEMA 


• < Duo pazzi di pana » (Antaras, Astor, Varbano, Espa 

ria) 

• * Animai Houra a (Ariston) 

• « Appartamento al Plaza » (Ausonia) 

• « li giocattolo » (Barberini) 

• s Nosferatu II principe della notte a (Capitol) 

G « Moses mine detective a (Capranica) 

G « Girl Frtends a (Capranichetta) 

G • Totò un turco napoletano a (Due Allori) 

G ■ Prova d'orchestra a (Fiammetta) 

G s L’albero degli zoccoli a (Garden) 

G « Magic a (King) 

G « Garage a (Tlffany) 

G < Cristo si è fermato ad Eboil a (Quirinale) 

G « 2001 odissea nello spazio » (Ulisse) 

G « Paperino story » (Ariel) 

G « Allegro non troppo » (Augustus) 

G « I Iautarl » (Avorio) 1 

G « Duello al sole » (Cotorado) 

G • Immagine allo specchio a (Doria) 

G * La ballata di Stroszek » (Novoclne) 

G « L’amico americano a (Planetario) 

G * lo e Annie a (Rialto) 

G ■ Ecce Bombo » (Rubino) 

G ■ Personale di Frltz Lang » (L’Officina) 

G ■ Proiezioni della Cineteca nazionale a (Bellarmino) 

G « L'ape regina» (Il Montaggio delle Attrazioni) 


VILLA PAMPHILI - PALAZZO 

t CORSINI (Villa Pamphili - San 
Pancrazio n. 10-12 - Telefono 
585144) 

Alle 21 Patrocinato dal Comu¬ 
ne di Roma: ■ Incontrandoci 
con Faust In un viaggio dalla 
periferia alla casa di Goetha al 
centro ». Regia di Ramon Pa- 
reja. E' necessaria la prenota¬ 
zione. (Ultimi tre giorni). 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - (Via Alberico II n. 
29 - tei. 6547137) 

Alle 21 ■ A A A » di e con 

' Bruno Coiella e Fabio Della 
Sala. 

Alle 21,15 il Gruppo Libero 
presenta: ■ Capitano Ulisse » di 
Alberto Savino. Riduzione di U. 

’ Soddu. Regia di A. Picchi. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alte 21,30 il Beat *72 presenta: 

« The return ol wun man sho », 

■ Scarface », Victor Cavallo, Lau- 
reen Magnolia. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. 5 - Tel. 6781505) 

Alle 18.30 processo partecipa¬ 
to. Salvatora Brancato: « Locus 
Memoriaa ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE - ARCI - (Via Carpinete n. 
27 - tei. 7884586/2776049) 

Alle 16 « Il gobbo de Leopar¬ 
di ». Alle 19 prove teatrali. 

IL SALOTTI NO • (Via Capo d' 
Africa - tal. 733.601) 

Alle 21,15: « Due farse a mille 
risate » di Raffaele Stame. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 • S. Loren¬ 
zo - Tel. 6117180) 

Alle -18 «La favola del cubo 
e del cielo dopo l'esplosione » 
di Marcello Sambati. Gruppo 
Teatro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 611.71.80) 

Alte 21,30 la Compagnia « Sol¬ 
lazzo » di Marco Messeri pre¬ 
senta « Singue di rapa » di Mar¬ 
co Messeri 

LA PIRAMIDE (Via G. Benxonl 
n. 49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21 ■ Svanevlt » di August 
Strindberg. Regia di G. Lom¬ 
bardo Radice. 

PICCOLO Ol ROMA (Via della 
Scafa. 67 - Tel. 589.51.72) 
Riposo 

T5D (Via della Paglia) 

Alle 20 Prove aperte di « Mer¬ 
curio » da W. Shakespeare del¬ 
la Compagnie Lanterna Meg'ca. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. 588512) 

Alle 21.15 Otello Belardi in: 
Chissà perché... poi?! di Belar¬ 
di Frabetti. Regia degli autori. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 

Alle 21,30 la Compagni I Vian¬ 
danti presenta: ■ La potenza di 
Ignazio » (L'histoire du soldati 
di Gianni Fontana. Regia di 
Sandro Morato. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

DEJA VU (Via dal Moro n. 33 - 
Tri. 5890748) 

Alle 21 Concerto con la * Roma 
Blues Band ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • 
Tel. 58.10.721 -58.00.989) 

Alle 22,30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in « Il malloppo » di 
Marchesi. Regia di Mario Amen¬ 
dola 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/A - Tal. 737277) 

Alle 21,30 ■ I netturbini In ca¬ 
baret », due tempi di M. Di i 
Martino 

TUTTAROMA (Via dri Salumi. 36 ■ 
TaL 58.94.667) 

Alle 22.30 la voce a la chitar¬ 
ra di Serg'o Centi. 


JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 - 
TeL SB9.23.74) 

Alle 21,30 « Visioni » da Wil¬ 
liam Blaka », musica e poesia 
antica con A. Clemente (liuto e 
voce). A. Dammi (liuto) e 
A. Col «rizzi (Hauti). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
». 3 - Tri. 6544934) 

Alle 21.30 quartetto del chi¬ 
tarrista Eddy Palermo. 
MURALES (Via dei FMearali, 30 - 
Tot. 581.32.49) 

Alle 21 concerto con il quar¬ 
tetto di Massimo Urbani (sax 
alto). Luigi Bonafede (plano). 
Furio di Castri (basso), Giam¬ 
paolo Ascoles* (batteria). Aper¬ 
tura loca’a 20.30. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Peate driTOTro, 5) 

Alle ore 21.30 Dakar folclor'ste 
peruviano e Carmelo cantanti 
spagnolo. 

RIPAGA ANDE . (Vicolo 5. Frao- 
caora a Ripa - piazza Maatri - 
tri. 5992697) 

Alle 21,15 « Mandrake ma », 

recital in concerto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COOPERATIVA I TROTTOLAR I 
Ol GIOCO TE ATRO (Via Scale 
5. Lotoso*. 79 • Tri. 491274) 

Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown uno per 
adulti e uno per bambini e re- 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - (Co* Appia 
n. 3340 • toL 7922311) 

Alla 19 laboratorio sulla dina¬ 
miche tf 1 gruppo in rapporto con 
il territorio. 

GRUPPO DEL SOLE • ( Centies ita 
ARCI - Via Carpi arie 27 - t«L 
7994596) 

Alla 15,30-17 laboratorio dì 
animazione t a atra lo. - Alia 17 
prova dal pretesto teatrale per 
bambini, « Mimofiobe ». 

INSIEME PER FARE A MONTE- 
SACRO (Piazza Eocc i o ra o N e * , 
9 • Tal. 99400G) 

Corsi di lalegnsmeria, tararn e». 


tessitura, fotografia, pittura, re¬ 
stauro di quadri e musica (stru¬ 
mento, coro, educazione musi¬ 
cale), per edulti e ragazzi. 
POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - 
TeL 36.07.559) 

Alle 17 rassegna Teatro-Burat¬ 
tini: « La robba vecchia ». Ela¬ 
borazione di gruppo di V. 
D’Amato. F. Lltta, M. Lobeiaro. 
M.P. Sublaco, E. Pizzolato. 
TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, S - Tel. 589.18.77) 
Alle 17 II Teatrino In ■ Blue 
jeans » presenta: « Girandola 
d’allegria », spettacolo musicale 
di Sandro Tuminelli con i pu¬ 
pazzi di Lidia Foriini. Prezzi in¬ 
teri L. 1500. Ridotti L. 1000. 

CINE CLUB 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo. 
n. 13/a - Tel. 4607559) 

Alle 19. 21. 23 ■ Retrospetti¬ 
va dell’attore comico e regista 
Karl Valentin », quarta parte. 
L’OFFICINA (Via Benaco, 3 • Te¬ 
lefono B62530) 

Alle 16.30, 18,30, 20,30, 22,30 
La tlgra di Eschnpur » di Fritz 

Lang. 

CINETECA NAZIONALE (Presso 
Cantra Sparimentale di cinema¬ 
tografia - Via Tuscelana 152/4) 
Alle 18,15 René Clalra o l'An- 
tleccademla: - ■ Il silenzio è 
d’oro » (La sitane» est d’or, 
1947). 

Alle 21.15 105 saggi di diplo¬ 
ma al Centro sparimantala: 
« Passaggio » (Rosario Monta- 
sani, 1974); ■ La s—commee- 
si» (Michele Conforti, 1974): 
« Merci Marlù » (Vito Zagarrio, 
1974); ■ Immagini por un ri- 
f tratto » (Gianni Massironi, *74) ; 
« La modistìn » (Ellis Donde, 
1974). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
TeL 5816379) 

Alle 17. 19. 21, 23 « Pravl- 
dence » di Alain Resnals 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele¬ 
fono 2662837) 

All* 19 e alla 21 « L'ape re¬ 
gina » di Marco Ferrari. 
AVORIO (Via Macorata n. 18 - 
Tel. 753527) 

■ I fautori » di E. Lotaanu. 
ASSOC. CULTURALE FONCLRA 
(Via Craocanso n. S2/A) 

Alle 22,15 «I pappagalli ». 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 • L. 3.000 
Concorde Affair*, con J. Frsn- 
ciscus • A 

AIRONE • 78.27.191 

I ragazzi di Happy Days 
ALCYONE 938.09.30 

Ciao ni! con R. Ztro - M 
AMBASCIATORI SEXYMOVI8 
Adolescenza morbosa 
AMBASSADE 540.89.01 

Concorde Affair*, con J. Frsn- 
ciscus - A 

AMERICA - 981.81.88 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone • DR 
ANIENB 

• Assassinio sul Nilo, con ' P. 

Ustlnov - G 
ANTARES 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 
APPIO 779.838 

Assassìnio sul Nilo, con P. Ustl¬ 
nov - G 
AOUILA 

Sexual Studcnt 

ARCHIMEDE D’E5SAI - 875.587 
Tutta una vita, con M. Keller 

- S 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 

Animai House, con lohn Be ushi 

- SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.87 

Stridulum, con J Huston DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO • 389.39.48 

II gatto e il canarino, con H. 
Blackman • G 

ASTOR - G22.94j89 - 

Du* pozzi di patta, con V. Gass- 
man - DR 
ISTORIA 

Questa è l’America - DO 
ASTRA - 818.62.99 

Happy days, la badi dal Meri 
di pesco, con S. Stallona - C 
ATLANTIC • 76U99.SG , 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

AUSONIA 

A p p oi lamen to al Pfm» 
BALDUINA • 347.592 

La sera dalla primo, con G. 
Rowlsnds ■ OR 

BARSEBINI • 475.17.87 - L. 3.008 

Il giocattolo, con N Montrad. 
DR 

BELSITO - 340.887 

A ssi za i nto sai Nilo, con P. Usti- 
noY - G 

SLUE MOON 

Violetta Nasièra, con I. Huppart 

- DR 

CAPITOL - 393.288 

Nosferatu il principe dalla nett a , 
con K. Kinski - OR 
CAPRANICA - 879.24.88 

M assa Win* detective, con R. 
Oreyfuss • SA 

CAPRANICHETTA • 888.957 
Ciri FrieeSz. con M Mryron - 
DR 

COLA DI RIENZO - 995.584 
Happy Day* la band* dei fieri 

di pasco, con S. Stallone - C 

DEL VASCELLO - 899A54 
A sfasisi» sd Nido, con P. Ustl¬ 
nov G 

DIAMANTE • 295.888 
Ciechi d’amore proibiti, con I. 
MouMar - DR (VM 18) 

DIANA • 780.148 

Ufo Robot, GoMrska all’attacco 
DUE ALLORI • 373.207 

Tato mm torco «ape letooo - C 
EDEN 388.188 L. 1380 

Il viri rito, con U Tognazzi ■ SA 
EMRA9SY . 879.245 • L. MM 
Te accendi I* aria rito, con 
D. Conn - 5 

EMPIRE L. 2.908 

I ragazzi venati dal 9ice lle, con 
L. Olivier - DR 

ETOILE - 887.558 

II te c cl o Sera , con A. Do Nir* • 
OR 


? r 

» ' v 

ETRURIA . ». 

Riposo 

EURCINE • 591.09.86 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • 5 ^ 

EUROPA - 885.736 r ' 

Il gatto venuto dallo «patio 
con K. Berry - SA 
FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.008 
Calilorni» Suite, con I Fonda 
FIAMMETTA > 475.04.64 

Prova d’orchestra, di F. Felli- 
ni SA '! 

GARDEN • 582.848 
. L'albero degli i zoccoli, di E. 

' Olmi • DR 1 

GIARDINO 894.946 - L. 1.500 

I ragazzi del coro, con C Dur- 
• ning - A 

GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
Un matrimonio, di R. Anman - 
SA 

GOLDEN • 755.002 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
GREGORY 638.06.00 

II gatte venuto dallo spazio 
con K Berry 5A 

HOLIDAY • 858.326 

Il cacciatore f oii R. De Niro 
KING - 831.95.41 

Magic, con A Hopkins • DR 
INDUNO • 582.495 

Grease, con J Travolta • M 
LE GINESTRE • 609.36.38 

Amori miei, con .'1 Vitti • SA 
MAESTOSO 786.086 

Happy Days la banda del fiori 
di pesco, con 5 Stallone - C 
MAJESTIC • 679.49.08 

Fatelo con me bionde dolci da¬ 
nesi 

MERCURY • 656.17.67 
Nude odeon - DO 
METRO DRIVE IN 

Riposo 

METROPOLITAN • 686.400 

L 3.000 

Il testimone, con A Sordi - DR 
MODERNETTA • 460.285 
Questa è l'America DO 
MODERNO - 460.2B5 

GII amori Impuri di Metody 
NEW YORK • 780.271 

1855 la primo grande rapina al 
treno, con 5 Connery * A 
NIAGARA • 627.35.47 

Porci con la P. 38, con Marc 
Porel - A (VM 18) 

N.I.R. • 589.22.69 

Ashantl. con O ^hn-il • DR 
NUOVO STAR • 789.242 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 
OLIMPICO 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl¬ 
nov • G 

PARIS • 754.368 

Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 14) , 

PASQUINO • 580.36.22 

The producers (Per favore non 
toccate le vecchiette), con Z. 
Mostel - C 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery - A 
QUIRINALE 462.653 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G M. Volontà 

QUIRINETTA 679.00.12 

La sera della prima, con G. 
Rowlands • DR 
RADIO CITY - 464.103 
Grease, con I Travolta M 
REALE • 581.02.34 

1855 la prima grande rapina al 
frano, con S. Connery - A 
REX - 864.185 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl¬ 
nov - G 

RITZ • 837.481 

Squadra aniigangster, con T. MI- 
Iran - C 

RIVOLI - 480.883 

Il sagrato di Agatha Chrislia, 
con D. Hotlman - G 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

Morti sospatte, con L Ventura 
• G T 

ROYAL - 757.45.49 

Squadra antigangster, con T. Mi* 
iian C 

SAVOIA • 861.159 

Superman», con C Reeve - A 
SMERALDO - 151.581 

Ciao Ni. con R. Zero - M 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Obiettivo Bros*, con 5. Loran • 
G 

TIFFANY - 482.390 

Ganga di V. Sjòman - OR (VM 
18) 

TREVI • 889. «19 ' 

Il paradiso può attendere, con 
W Beetty 5 
TRIOMPHE - 838.00.03 

Lotti selvaggi, con M Vitti - C 
ULISSE 

2001 odlsosa nello spazio, con 
K. Dulie» - A 
UNIV1R8AL - 856.030 

Concorde AHaire 79, con J. 
Franciscuv - A 

VERSANO L. 1.500 

Dua pezzi di pane, con V Goss- 
man • DR 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Happy Days Is banda dai Hori 
di pasco, con S ^tallona - C 
VITTORIA - 571.357 

Squadra snttgangster, con T. Mi- 
Iian - C 

f e s- 

SECONDE VISIONI 

Riposo 

A CI LIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI - 383.07.18 
Barbarella, con J. Fondo - A 
(VM 14) 


APOLLO • 731.22.20 

•< Love story, con Alt Mac Qrsw 

- S 

ARALDO D’ESSAI “* ?” 

Riposo 

ARIEL - 530.231 ' ■ 

Paperino story - DA 
AUOUSTUS '■ 

-l Dove vai ’ In vacanza, con A. 
* Sordi - C 
> AURORA • 392.289 

Convoy, trincea d’asfalto» con 
K Kristo!fer*on - DR (VM 14) 
AVORIO D’ESSAI 

I Iautarl, con D. Chthescescu 
' - DR !.. 

BOITQ 

> Pasqualino Settsbellests, con G 
Giannini - DR 
BRISTOL • 761.54.24 

Brucia ragazzo brucia, con G. 
Macchi DR (VM 18) 
CALIFORNIA 
Riposo 
CASSIO 

Dove vai In vacanza? con A. Sor¬ 
di - C 

CLODIO - 3S9.S6.S7 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip - Noiret. 
Anme Girardot • SA 
COLORADO - 

Ducilo al . sole, con J. Jones 

- DR 

DELLE MIMOSE 

Riposo 

DORIA • 317.400 

Immagine allo specchio, con I. 
Borgman • DR (VM 14) 
ELDORADO 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee A 
ESPERIA • 582.884 

Due pezrl di pane, con V. Gass- 
man - DR 
ESPERO 

Snettscolo teatrale 
FARNESE D’ESSAI • 656.43.9S 
Nell’anno del signora, con N. 
Manfredi - DR 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD 

Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

JOLLY • 422.898 

Supervixens, con C. Napier • SA 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 

Mazlnga contro gli UFO Robot 

- DA 

MISSOURI • 552.334 

Sexy Jeans, con D Maury - C 
(VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Amore alla francese, con N. De- 
lon - 5 (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell - M 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI • 3816235 
La ballata di Stroszak, con Bru¬ 
no S. - DR 
NUOVO - 588.116 

La rabbia del morti viventi, con 
G Patterson - DR (VM 14) 
ODEON • 464.760 

Cara dolce nipote, con U. Helnle 
. S (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 

I grossi bestioni, con E. Turner 

- C (VM 18) 

PLANETARIO 

L’amico americano, con B. Ganz 

- DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

Riposo 

RIALTO - 679.07.63 

lo e Annie. con W. Alien - SA 
RUBINO D’ESSAI • 370.827 
Ecce Bombo, con N. Moratti - SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 
La presidentessa, con M. Me¬ 
lato * SA 

SPLENDID • 620.205 

Notti porno nel mondo n. 2 

- DO 

TRAIANO (Fiumicino) 

Riposo 

TRIANON 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Classe mista, con D. Lassandsr 

- C (VM 14) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina - DR (VM 
18) a Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I grossi bestioni, con E. Turner 

- C (VM 18) 

SISTO 

Piccole donne, con E. Taylor - 
S 

SUPERGA 

Ciao ni!, con R. Zar® - M 

SALE DIOCESANE 

DELLE PROVINCE 

Questo si che è amora, con 5. 
Vaisecchi - DR 

PANFILO 

Mazinga contro gli UFO robot 

- DA 

TIBUR 

Gesù di Nazareth, parte seconde 
TRASTEVERE 

Lo chiamavano Trlnltè, con T. 
Hill - A 
TRASPONTINA 

Inferno in Floride, con D. Cor¬ 
redine - A 

CINEFIORELLI 

Più forte ragazzi, con T. Hill • C 


& 


, La rivista più dif¬ 
fusa in Italia, dal 
Consigli di fabbrica 
airUniversità, di ricerca 
e di dibattito sulla pro¬ 
blematica del sindacato. 
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Comincia la fase final* del torneo eh* dà .accesso alla Coppa dell* Coppe 


>'t)i i. 
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Oggi con Palermo-Lazio 

• a 1 uw'./.L'f ' i '-‘ Triii i • 

ritorna la Coppa Italia 


Tanms 


Panatta: 

crisi 

mascherata 

L'ascesa irresistibile 
del giovane McEnroe 


Per il tifo 
calcistico 


Vi partecipano anche Juventus, Inter, Napoli, Perugia, Catanzaro e Cagliari - Nuova formula con 
incontri di andata e ritorno ad eliminazione diretta * Incontro equilibrato alla « Favorita » (ore 15) 


Vitas Gerulaitls, • estreso 
giocatore di tennis che Adria¬ 
no Panatta chiama « la pe¬ 
cora » per via della gran mas¬ 
sa di capelli color stoppa, 
sembrava uno «zombie» la se¬ 
ra di sabato scorso. Dall’altra 
parte del tappeto verde chia¬ 
ro del Palasport c’era John 
Mcenroe, ventanni il mese 
scorso, mancino americano di 
origine irlandese nato nella 
RFT. Vitas sembrava uno 
« zombie » perchè era tal¬ 
mente frastornato dai colpi 
tremendi che gli piovevano 
da tutte le parti da rendersi 
a mala pena conto di quel 
che gli stava capitando. Ge- 
rulaitis è il numero quattro 
mondiale, secondo 11 compu¬ 
ter, eppure ha perduto tre 
giochi, nella prima partita 
della semifinale notturna 
(quella diurna aveva giusti¬ 
ziato proprio Panatta), sen¬ 
ta fare un punto. 

Mcenroe è destinato a di¬ 
ventare Il numero uno in 
fretta. Ha 11 talento di Rod 
Laver e la fantasia di Ilie 
Nastase e come il romeno 
è già « showman ». Gioca a 
tennis e recita. Se perde un 
punto irrilevante, nel senso 
che non gli costa nulla, si 
arrabbia. E' pienamente con¬ 
sapevole di essere molto for¬ 
te e che la gente è disposta 
a sborsare quattrini per ve¬ 
derlo giocare. Non è simpati¬ 
co perchè non sa essere ac¬ 
cattivante come l’avversario 
che gH stava di fronte in se¬ 
mifinale e che massacrava 
allegramente. Il pubblico del 
Palasport era tutto per Vi¬ 
tas ma sapeva anche applau¬ 
dire le straordinarie acroba¬ 
zie del giovane irlandese. An¬ 
che perchè non era possibile 
fare diversamente. Mcenroe 
è il prodotto più rappresenta¬ 
tivo di questo tennis violen¬ 
to che si preferisce definire 
moderno. 

BJom Borg, tennista fred¬ 
do e di ammirevole continui¬ 
tà, ha mostrato la corda di 
un logoramento Inevitabile, 
vista l’Intensità di ima car¬ 
riera colma di denaro e di 
«stress». Lo svedese è sulla 
breccia dal 1971 (aveva 15 
anni) quando vinse l’« Oran- 
ge bowl » e da allora ha vin¬ 
to tutto quello che c’era da 
vincere, compresa la coppa 
Davis. Il suo tennis non è 
molto bello a vedersi: è labo¬ 
rioso, difficile, perfino com¬ 
plicato. Ma i suol colpi sono 
sempre « thrilling ». soprat¬ 
tutto quelli che nascono dal 
rovescio a due mani, perchè 
£ Impossibile sapere dove la 
palla andrà a finire. Ho det¬ 
to « tennis complicato » ma 
non è termine esatto perchè 
In realtà il gioco di Borg è 
semplice ed è proprio in vir¬ 
tù di questa semplicità che 
finisce per essere terribilmen¬ 
te efficace. Ma può apparire 
anche tennis complicato per¬ 
chè non è spettacolare e per¬ 
chè nella sua linearità sembra 
arduo. La fatica di Borg. più 
interiore che appariscente, si 
è tradotta in una crisi che 
lo ha « rotto » l’anno scorso 
proprio a Milano, durante 
un quadrangolare mal riusci¬ 
to, vinto da Mcenroe. 

Adriano Panatta è stato 
sbaragliato dall’australiano 
John Alexander (col quale 
ha vinto una volta e perduto 
in sette occasioni) conferman¬ 
do di essere in mediocri con¬ 
dizioni fisiche. H talento tra¬ 
spare dal colpi ma non c’è 
talento capace di supplire al 
flato grosso. La ■ R amazz ot- 
tl cup » l’ha premiato permet¬ 
tendogli di giungere alle se¬ 
mifinali ma l’ha anche puni¬ 
to con una sconfitta molto 
dura. In effetti tra I’azxurro 
e l’australiano non c’è stata 
partita. E* possibile che Adria¬ 
no tomi alle vette di quando 
sapeva vincere gli « Interna¬ 
zionali » d’Italia e dì Fran¬ 
cia? E* possibile ma difficile 
Allora il campione era sor¬ 
retto da una splendida con¬ 
dizione fìsica. Ora gioca bene 
a aprasi sciupando tutto coti 
errori tipici di chi è decon¬ 
centrato e mal preparato. 
Panata crede che la condi¬ 
zione sia una aorta di mira¬ 
colo: 11 c’è la bacchetta ma¬ 
gica, io la tocco e tomo ai 
livelli del 1975. Non è pos¬ 
sìbile. Quella stagione felice 
è morta: non si può farla ri¬ 
vivere ma. semplicemente, af¬ 
frontare meglio che ai può 
quelle che restano. 

> forno Musumeci 


si prende a pegni 

ASCOLI PICENO — Offra dia par 
la rittoria cafcntfc» « eamanka 
•corta contro la I ntinto» . Ascoli 
continua ad asseta animata set 
acanto è accaduto ad «n noto Pro- 
fumighiate. Questi è un commar- 
CMitti tanto tifoso da dsmanica, 
eaando la sua souadra he man¬ 
calo un eoi, par la rabbia si è 
tett o « saltalo a am danta caci an 

r mo. r successo al 43*, auanda 
capitano ascolano. Mora, sai* 
davanti a 2off, non è riuscito a 
ssan ara. Par il disappunto il cem- 
marrialista si b «tirato» un tal 
puafiP alla mascella cha ai è ritro¬ 
vato privo di m 


Arriva la primavera e con 
essa la fase finale della cop¬ 
pa Italia, torneo calcistico 
che chiama le squadre italia¬ 
ne di serie A e B a conten¬ 
dersi un trofeo, che come 
importanza, è secondo soltan¬ 
to al massimo campionato di 
calcio. < j 

Dalla prima fase, quella 
disputata a fine estate, sono 
uscite fuori sette finallste: 
Palermo, Lazio, Juventus, 
Napoli, Perugia, Catanzaro e 
Cagliari, alle quali va aggiun¬ 
ta Tlnter, che avendo vinto 
l’ultima edizione di coppa, 
entra alla fase finale di dirit¬ 
to. 

Queste otto squadre da og¬ 
gi fino al dieci giugno, giorno 
previsto per la finale si af¬ 
fronteranno nella speranza di 
guadagnare un posto nella 
finalissima e quindi di con¬ 
quistare l’ambito trofeo, che 
tra le altre cose, consente al¬ 
la vincitrice di poter parteci¬ 
pare alla Coppa delle Coppe, 
torneo europeo riservato alle 
squadre che si sono aggiudi¬ 
cate appunto le coppe dei lo¬ 
ro Paesi. 

Rispetto al passato. la 
Coppa Italia subirà in questa 
edizione un mutamento nel 
suo svolgimento finale. Dopo 
dieci anni essa abbandona in¬ 
fetti la vecchia e poco fortu¬ 
nata < formula dello svolgi¬ 
mento all'italiana. con due 
gironi di quattro squadre o* 
gnuna, per passare alla for¬ 
mula dell’eliminazione diretta 
con partite di andata e ritor¬ 
no prendendo praticamente 
in prestito 11 regolamento che 
l’Uefa adotta per le tre com¬ 
petizioni europee. 


i, ' . )r < 0 . 

Si è arrivati a questa Inno¬ 
vazione sopratutto per favo¬ 
rire le due rappresentanti 
della serie cadetta, che sono 
riuscite ad Inserirsi merita¬ 
tamente nella fase finale. Con 
il pressante calendario della 
serie B, difficilmente si sa¬ 
rebbero potute trovare date 
buone per loro, cosa che le 
avrebbe costrette In alcune 
occasioni, alla vigilia di con 
fronti importanti per la loro 
classifica, a presentare in 
campo squadre imbottite di 
riserve e ragazzi della « pri¬ 
mavera » Tutto questo a 
scapito della regolarità della 
manifestazione, privando le 
formazioni di « B » della pos¬ 
sibilità di poter affrontare la 
fase finale con tutte le loro 
«chances » intatte. , \ 

Inoltre In questa maniera, 
meno lunga e prolissa, si 
spera che ne tragga vantag¬ 
gio lo spettacolo I duplici 
confronti diretti, quelli che si 
risolvono nello spezio di 180’ 
offrono maggiori Incentivi e 
spingono le squadre a gioca¬ 
re con il massimo impegno, 
nel tentativo di conseguire il 
risultato positivo, non essen¬ 
doci, come accade con i gi¬ 
roni aU’ltaliana, la possibilità 
di recuperare il terreno per¬ 
duto negli altri confronti 

Oggi, a dare il via alla 
competizione, saranno Lazio 
e Palermo. Si gioca allo sta¬ 
dio la «Favorita », nel capo¬ 
luogo siciliano (ore 15). E* 
una « vernice » interessante, 
fra due squadre che partono 
con identiche possibilità di 
successo, anche se una è di 
« A » e l’altra di «B» 

Le altre partite, Juventus- 


Inter, Napoli-Perugla e Ca¬ 
tanzaro Cagliari si giocheran¬ 
no il 25 aprile. Le gare di 
ritorno sono In programma 
per tutte il 9 maggio 

Tornando alla partita 4 di 
Palermo, la Lazio, dilaniata 
come al solito dalle polemi¬ 
che scatenate questa volta da 
Giordano e per giunta sulla 
scia di una Inaspettata e gra¬ 
ve sconfitta con il Verona, 
ultima in classifica nel cam¬ 
pionato cerca il pronto ri¬ 
scatto, per dare un colpo di 
spugna a questo momento 
negarivo. 

Non è un compito facile, 
anzi diremmo abbastanza dif¬ 
ficile. Il Palermo, dopo un 
periodo abbastanza opaco, 
caratterizzato da frequenti al¬ 
ti e bassi, ha Ingranato la 
giusta marcia, raccogliendo 
una serie di risultati positivi, 
che l’hanno riportato nelle 
alte sfere della classifica 
Proprio domenica sul campo 
della Pistoiese dove soltanto 
la Sampdoria è riuscita a 
strappare un punto, i rosane¬ 
ro di Veneranda sono riusciti 
a fare la stessa cosa, dividen¬ 
dosi la posta in palio. 

Una bella Impresa, che te¬ 
stimonia il felice momento 
che la squadra sta attraver¬ 
sando, grazie anche alla ri¬ 
trovata vena di Chlmentl II. 
che, dopo un periodo abba¬ 
stanza grigio, ha ritrovato la 
via del gol. contribuendo no¬ 
tevolmente alla ripresa e al 
rilancio del Palermo. 

Quindi la Lazio è avvertita. 
Guai se si illude di poter 
trovare una strada In discesa, 
soltanto perché esiste una 
differenza di categoria. 


Commetterebbe un gravissi¬ 
mo errore. Se vuole uscire 
dalla « Favorita » con un ri¬ 
sultato positivo, la squadra 
dovrà offrire il meglio di sé 
stessa 

E per far ciò occorre che 
la squadra giochi oggi pome 
rlggio compatta, mettendo da 
parte polemiche e rancori, 
che sono venuti a galla dopo 
la partita di Verona Del re¬ 
sto un esordio negativo In 
coppa offrirebbe il fianco a 
nuove critiche, sicuramente 
ancora più severe, cosa che 
potrebbe compromettere, per 
le ripercussioni che ne pos 
sono scaturire, anche il finale 
di campionato che ai bian 
caz 2 urri di Lovati offre un 
traguardo raggiungibilissimo 
di tutto prestigio- uno dei 
posti buoni per partecipare 
alla prossima coppa Uefa 

Paolo Caprio 

Le probabili 
formazioni 


PALERMO 


LA7I0 


FRISON 1 CACCIATORI 
VERMIGLIO 2 PIGHIN 
CITTERlO 3 AMMONIACI 
GREGORIO 4 WILSON 
01 CICCO 5 MANFREDONIA 
ARCOLEO 6 CORDOVA 
OSELLAME 7 CANTARUTTI 
BR1GNANI 8 VIOLA 
CH1MENTI 9 GIORDANO 
MAGHERINI 10 NICOLI 

CONTE 11 AGOSTINELLI 

IN PANCHINA: Per II Palermo, 
Trapani, Conte, Montenegro, Ga- 
«perlni, Cerantota, Ionia; per la 
Lazio: Fantini, Badiani, Garlaschel- 
li, Taasotti, De 5ie!ani> 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
INIZIO: ora 15. 


AII'Hotel Parco dei Principi 


L il 


Domani a Roma y 
la presentazione 
del «Regioni» e 
del «Liberazione» 


Domani alle 11 in una sala dell'hotel Parco 
dei Principi, in via Mercadante a Roma, Pe¬ 
dale Ravennate, Rinascita Coopedil, UISP Roma 
e l'Unità presenteranno ufficialmente il 4. Gi¬ 
ro ciclistico delle Regioni, i Giochi sportivi del 
25 aprile a Roma e il 34. Gran premio della 
Liberazione. 

Hanno assicurato la loro partecipazione auto¬ 
rità sportive, personalità della cultura e del¬ 
l'arte, noti sportivi e assessori allo sport dei 
Comuni, delle Province e delle Regioni in¬ 
teressate. 

• Nella foto le due facce della medaglia- 
ricordo opera dello scultore Vincenzo Gaeta- 
nello. 


GAND — Francesce Meser tenterà eggl «Il scrivere il proprie 
nome nell'albo d'oro della Gand-Welegem, « classica » belga, 
giunta all* quarantunesima «dizione. Il trentino, specie dopo 
le recenti polemiche, dovrà particolarmente temer* il suo ex 
compagno di squadra Roger De Vlaemlnck. Meser Io scorso 
anno conquistò la terza piazza all* spalle dei belgi Vende- 
nhaufe e Planck**!. La corsa si correrà sulla distanza di 
299 chilometri * vedrà alla partenze circa 209 corridori. E' 
doveroso sottolineare il fatto che sinora sole quattro volte, 
la corsa non è stata appannaggio dei corridori fiamminghi. 
NELLA FOTO: Moser. 


PERUGIA — L’Umbria sta 
già sognandogli grande gior¬ 
no. Ha cominciato a sognare 
a metà campionato, d’accor¬ 
do, quando si è accorta che 
il suo Perugia poteva esse¬ 
re l’unica squadra capace di 
soffiare al Mllan una stella 
ambita assieme ai decimo 
scudetto, ma ì suoi sogni si 
sono avvicinati maggiormen¬ 
te alla realtà adesso che i 
rossoneri, patita la sconfitta 
intema con il Napoli, sono 
a due punti di distanza, pros¬ 
simi all’aggancio. 

Perugia-Milan domenica di¬ 
venta quindi, com'era nelle 
aspettative generali, la par 
titissima del campionato, del¬ 
l’intera stagione anzi Per 
Castagner ed i suoi ragazzi 
quella di domenica sarà ve¬ 
rosimilmente un'occasione Ir¬ 
ripetibile, specie se si consi¬ 
dera che nel turno dopo il 
Milan dovrà affrontare una 
successiva difficilissima tra¬ 
sferta a Torino contro la 
squadra granata. In questo 
clima di esaltazione ma an¬ 
che di concentrazione il Pe¬ 
rugia — dato per spacciato 
dopo il forfait doloroso di 
Vannini — ha ripreso ieri la 
sua preparazione nella setti¬ 
mana più calda. Le uniche 
incertezze di Castagner so¬ 
no legate ora alla rinuncia 
Improvvisa di Frosio. che la¬ 
menta postumi di una con¬ 
tusione ad un ginocchio ri¬ 
portata nel corso della par¬ 
tita col Torino, ed a quello 
del centravanti Casarsa, sul 
quale pende la decisione 
odierna del giudice sportivo. 



• ILARIO CASTAGNER 

Casarsa, che in passato si 
era già visto infliggere una 
deplorazione, domenica è sta¬ 
to ammonito. Rischia insom¬ 
ma la squalifica per somma 
di provvedimenti. L’infortu¬ 
nio a Frosio è parso ieri oiù 
grave del previsto. La dia¬ 
gnosi è distorsione, ed oggi 
il giocatore sarà sottoposto 
ad ingessatura 

Castagner ha già deciso 
che lo sostituirà Zecchini, 
proprio l'ex milanista «cac¬ 
ciato» dalla società per dis¬ 
sapori con Rivera. Un mo¬ 
tivo in più insomma, sem¬ 
mai ce ne fossero bisogno de¬ 
gli altri per questa partita. 
Ed il « comandante Casta¬ 
gner» come vive questa set¬ 
timana cosi importante per 
le sorti della sua squadra? 

« Con la maggior calma 


possibile» dice, e si capisce 
che fa sforzi per controllar¬ 
si, proprio lui che un paio 
di settimane fa aveva gri¬ 
dato a Roma: « Forza ragaz¬ 
zi che siamo campioni d’Ita¬ 
lia ». 

« I miei — continua — ne¬ 
gli ultimi tempi non hanno 
Tatto altro che pensare alle 
due partite decisive con Tori¬ 
no e Milan. CI hanno pen¬ 
sato talmente tanto che quan¬ 
do siamo scesi in campo con¬ 
tro la Roma, il cervello evi¬ 
dentemente era altrove. Quel¬ 
la di domenica sarà la par¬ 
tita de! secolo, cl possiamo 
giurare ». 

Il clima, a Perugia, è evi¬ 
dentemente assai trepido. Si 
segnala il tutto esaurito allo 
stadio, e persino negli alber¬ 
ghi. e ne quali affluiranno 
numerosissimi i tifosi mila¬ 
nisti al seguito. Le notizie 
che proveneono da Milano, 
circa un Milan stranamente 
cotto ed ancora incapace di 
recuperare tutti i suoi uomini 
esaltano ovviamente l’attesa. 

« Non so se Maldera po¬ 
trà giocare — ammonisce Ca¬ 
stagner. E se non cl fosse 
per noi sarebbe un gran bene. 
Comunque ho già pronta la 
mossa necessaria a blocca¬ 
re i suoi raid corsari». 

La mossa la vedremo. Nel 
momento di euforia colletti¬ 
va anche Bagni si è lasciato 
andare in dichiarazioni tut¬ 
te perugine' « Io al Torino? 
Se vinciamo Io scudetto da 
Perugia non mi muovo, a 
costo di non firmare il tra¬ 
sferimento ». 


Europei di calcio: 
la Francia 
incontra oggi 
la Cecoslovacchia 

BRATISLAVA — Oggi tra Ceco¬ 
slovacchia e Francia partita decisi¬ 
va par la qualificazione alla lisa 
tinaia degli « europei » di calcio 
(1980 a Roma) delie squadra del 
gruppo cinque della lata alimina¬ 
toria. 

La Francia non si può permet¬ 
terò di perdere: avendo concesso 
un punto alla Svezia nell’incontro 
interno, ferma a quota cinque (do¬ 
po tre partite), sarebbe costretta 
ad abbandonare ogni speranza di 
qualificazione. 

La Cecoslovacchia — attuale 
campione d’Europa — ha giocato 
finora un solo match, andando a 
battere la Svezia a casa sua: un 
successo contro la più temib le fra 
le rivali le aprirebbe indubbia¬ 
mente la porta alla qualificazione. 

La Francia mancherà di alcuni 
degli uomini chiava che la fecero 
ammirare nel « Mundial » argen¬ 
tino — fra questi il più noto è 
Marius Tresor — ma potrà final¬ 
mente riavere Michel Platini dopo 
nove mesi di assenza a causa della 
triplice frattura di una gamba. 

« Ci difenderemo soltanto se la 
Cecoslovacchia ci costringerà a 
farlo > — ha d'ehisrato il c.t. 
francese Michel Hidalgo che, in¬ 
fine. non ha avuto difficoltà ad 
annunciare la formazione della sua 
squadra. Eccola: Dropsy; Lopez. 
Domanach; Spechi, Bossis (Tus- 
saau). Peli!: Larois, Platini. Emon, 
Berdoll. Amisse. Venglos si ì pre¬ 
so. invece, ancora un po’ di tempo 
per svelare la sua Cecoslovacchia. 


Il giovane pilota ha esordito ottimamente con uno vittoria o un piazzamento nelle prove del « mondiale » (750 e 500) 

Ferrari è il successore di Agostini? 

1 || $uo obiettivo resta il c^sco iridato delle mezzo litro ma un pen sierino lo fa anche per le maximoto - Buona prova delle Suzuki 


Già l’anno scorso, con un 
significativo success o al Nur- 
burgrmg, Virginio Ferrari *- 
veva messo in evidenza quali 
fossero • le sue ambizioni. 
Quest'anno che la Suzuki 
sembra volerlo assistere co¬ 
me si addice ad un campione 
e fornisce alla scuderia Sava 
Olio Fiat moto altamente 
competitive, di prima scelta, 
ha addirittura debuttato in 
modo strepitoso: secondo — 
proceduto da Barri Siicene 
— nella prima prova del 
campionato mondiale classe 
Sto B « Venezuela, primo — 
davanti al campione dei 
mondo Johnng Alberto eccet¬ 
to — nella prima prova del 
« mondiale » classe 756 dome¬ 
nica al Mugello. 

La conferma dèi suo valore 
i dunque subito venuta e db 
che maggiormente è apparsa 
positivo è che è venuta anche 
la conferma della sua straor¬ 
dinaria semplicità di rogasse 
scrupoloso, dedito a questo 
sport con grande passione e 
r igor e , deciso a raggiungere i 
massimi traguardi nel matto 
péà gemdmo. Mentre il moto- 
ciclismo italiano cercava e 
cerca E successore di Agosti¬ 
ni ecco dunque apparire un 
iptooa che pmò sminuirlo 


nei risultati sulle piste ma 
che sembra poco interessato 
a rimpiazzarlo nelle teatrali¬ 
tà. 

Alla moto Ferrari ha dedi¬ 
cato tutto se stesso e alla 
moto chiede adesso quelle 
soddisfazioni che s’era pre¬ 
fisso di raggiungere. Non 
consente che si sottovaluti 
quanto U merito dei successi 
sta suo, ma nemmeno trascu¬ 
ra a particolare importante 
che a quei successi et è arri¬ 
vato grazie al lavoro di tec¬ 
nici, alla passione degli 
uomini della sua scuderia, el¬ 
la dedizione di tutti quanti lo 
assistono a Ha vigilia e duran¬ 
te le corse. D* parte sua ri¬ 
paga tante attenzioni del 
team manager Roberto Galli¬ 
na e dei tecnici della Suzuki 
con una scrupolosa prepara¬ 
zione fatta di allenamenti a- 
tletici, esercizi di pesistica in 
palestre e — favorito dalle 
vicinanze dell’Idroscalo — 
vogando in canoa. Abituatosi 
stilo sport nelle file delle Pro 
Patria quando da ragazzo 
correva dm mezzofondista 1 
mille metri con buoni risul¬ 
tati. mette a profitto quelle 
esperienze a le integra per 


raggiungere la forma atletica 
necessaria — eccome! — per 
domare i mostri che cavalca. 

Quello col quale ha vinto 
domenica al Mugello eroga 
una potenza di 135 cavalli a 
11JOOO gin. e può raggiungere 
velocità di punta superiori ai 
300 chilometri aironi. Al Mu¬ 
gello con i sei rapporti del 
cambio adatti a quella pista 
aveva la possibilità di rag¬ 
giungere i 275 chilometri To¬ 
rà. La moto — con la quale 
la Suzuki sembra quest’anno 
in grado di debellare la mo¬ 
notona schiacciante suprema¬ 
zia che in questa classe dete¬ 
neva la Yamaha — t una de¬ 


rivazione della 500 portata ad 
una cilindrata di 653 cc. ed è 
quindi un quattro cilindri in 
quadrato a disco rotante 
raffreddato ad acqua. Il de¬ 
butto promettente apre alla 
Suzuki ed ai suoi piloti an¬ 
che la prospettiva di centrare 
ti campionato mondiale tn 
questa classe. Ferrari e tl 
suo team avevano nel mirino 
principalmente quello della 
500, ma adesso che hanno co¬ 
si bene incominciato nelle 750 
potrebbero anche vedersi as¬ 
segnare dalla Suzuki un ruo¬ 
lo speciale tn questa classe. 

La prospettiva di trovarsi 
designato dalla casa di Ha- 


De Cataldo, Franchino, Scarzettfni e Franco Fava 

Primato Italiano staffette 4 x tei miglio 


ROMA — Giacinto Do Cataldo, 
Nicola Franchino, Mariano Scartaz- 
zini a Franco Fava hanno miglio¬ 
rato, sulla pista dalla Scuola sot¬ 
tufficiali dalla Guardia di Finanza, 
il primato italiano dalla staffatta 
4 x un m’glio con il tempo di 
15’59”9, cha sostituisca natia la- 
balla dai racord il pracadanta, sam- 
pra dalla Fiamma Gialla a risalan- 


la al marzo dal 1976. di 1T13”7. 
La gara è stata la fasa di avvio 
dalla staffatta « Milla miglia po¬ 
distica », gara apatia a tutti i di- 
paridanti dalla Guardia di Finan¬ 
za a cha pravada corsa inintarrotta 
par quattro giorni a quattro notti 
fino a coprirà gli oltre 1 609 chilo¬ 
metri oravisti dalla gara. 


marnatalo a rincorrere U 
casco iridato delle maximoto 
non turba minimamente ti pi¬ 
lota e nemmeno lo distoglie¬ 
rà dagli obiettivi che erano 
stati prefissati per la telasse 
regina ». 

« Il tirocinio che ho fatto 
sulle piste del mondo Tanno 
passato — dice Ferrari — è 
stato notevole e adesso che 
si sono crete le condizioni 
per mettere a frutto l’espe¬ 
rienza non voglio distrarmi; 
per nessuna ragxtne trascu¬ 
rerò niente di ciò che deve 
essere fatto per raggiungere 
Tobiettivo ». 

Sul valore degli avversari 
non si nasconde niente e tut¬ 
tavia anche Ròberts e Sheene 
li mette sul giusto piano, che 
non può essere differente da 
quélio di Cecotto. che dome¬ 
nica ha dovuto Testargli die¬ 
tro. 

« Gli avversari, sia netta 560 
che nella 750, sono motti e 
forti. Credo di poter dire che 
non mi manca a coraggio 
por affrontarli. Alla fine ve¬ 
dremo quali saranno stati i 
Tifatati*. 

* Orto tu av ve r s ari italiani 
la saa osservazione non i 
meno pertinente: min Italia 
si sono crestie le c o ndiz io n i 


quasi tutte le classi, nella 500 
e nella 7SO mi sembra di po¬ 
ter dire che adesso mi spetta 
il ruolo di numero uno ». 

Nato il 19 ottobre I9S2 a 
Pellegrino Parmense tentò il 
debutto ti 1. maggio del 1972 
nella BallabioPian dei Resi 
nelli con una Ducati 250: non 
ebbe fortuna, la licenza non 
era pronta e dovette rinviare. 
Il primo piazzamento di 
prestigio venne a Mtsano il 5 
agosto quando si piazzò se¬ 
condo con una Ducati 750. 
Senior nel 1975. cinse la pri¬ 
ma corsa della sua camera a 
Misano il 2 giugno con una 
Laverda 7 50 SFC nella corsa 
per derivate di serie. Il 20 
agosto delTanno scorso al 
Nurburgring con la Suzuki 
.500 centrò quindi il primo 
gran premio mondiale, a co¬ 
ronamento di quel tirocinio 
durante il quale tante buone 
impressioni aveva destate a- 
prendasi così le porte alla 
considerazione degù ambienti 
tecnici e delia Suzuki Un ti¬ 
rocinio che tuttavia gU i co¬ 
stato ti diploma di geometra 
poiché per dm volte — im¬ 
pegnato a correre — ha do¬ 
vuto rinviare Tesarne ' 

' Eugenio Bomboni 


Serie B: anche l'Udinese in flessione 


11 


La Pistoiese 

segna il passo 

! 

U L 

Bel guizzo del Lecce * A centro classifica si è 
formato un quintetto (Palermo, Sampdoria, Bre¬ 
scia, Foggia e Spai) che diverranno determinanti 
nella lotta per la promozione e la retrocessione 


Nonostante l'infortunio di Frosio si sia rivelato più grave del previsto 

Ora Perugia «sente» l'aggancio 

Nella partita di domenica contro i! Milan, ii «libero» non sarà disponibile (è stato ingessato): lo 
sostituirà Zecchini • Castagner è convinto che i suoi non si lasceranno scappare la grande occasione 


Non bastasse 11 relativo 
equilibrio dei valori in cam¬ 
po ecco che la stanchezza 
del lungo torneo comincia a 
farsi sentire sicché parecchie 
squadre, tanto in alto che 
m basso, annaspano e. con 

I primi caldi, ne vedremo 
delle belle Epperò, domeni¬ 
ca, caduta l’Udinese dopo u- 
na lunga serie positiva, alle 
spalle della capolista solo il 
Mon/a ha mollato perdendo 
a Pescara una partita che 
aveva ampiamente meritato 
di pareggiare per colpa di 
una clamorosa distrazione di 
fensiva nel finale. Di con¬ 
verso il Pescara ha ottenuto 
due punti d’oro visto che il 
Cagliari non è andHto più in 
là di un fortunoso pareggio 
a Bari (anche se si tratta 
di un punto genuinamente 
guadagnato) e che la Pistoie 
se s’è fatta bloccare In casa 
da un sempre piu pimpante 
Palermo Ma. nella lotta per 
le piazze d’onore, il colpo 
grosso l'ha fatto, ovviamen¬ 
te. il Lecce II successo sul¬ 
l'Udinese non solo rilancia 1 
pugliesi in classifica ma con¬ 
ferma — se mai ce ne fos 
se stato bisogno — che In 
squadra di Santin è fra le 
più regolari del campionato 
e come tale presumibilmente 
destinata a cogliere 1 frutti 
del suo giudizioso compor¬ 
tarsi. 

Dietro le cinque che lotta¬ 
no per il secondo e terzo 
posto si è formato un grup- 
Detto — ed è novità degna 
di nota — di compagini di 
centro classifica (e sono 11 
Palermo — peraltro pronto 
a profittare di qualsiasi ce¬ 
dimento da parte delle squa¬ 
dre che lo sopravvanzano — 
il Brescia la Sampdoria. 11 
Foggia e la Soal) che. d’ora 
in avanti, notendo giocare 
senza l’assillo del risultato 
ad ogni casto, scenderanno 
in camDo tramutine e tnli 
risultando diverranno deter¬ 
minanti negli scontri con le 
avversarie interessate o alla 
promozione o alla retroces¬ 
sione. 

Sul fondo guai grossi per 

II Rlminl (costretto al pa¬ 
reggio casalingo dal Foggia), 
che scende a —21, per il Va¬ 
rese (straba! tuto In casa dal 
Cesena) 'ora a —20 e per 
la Nocerina (—19) bloccata 
dalla irriducibile Ternana. 
Appena un gradino più su 
11 Taranto (—18) che. peral¬ 
tro. deve prendersela solo con 
se stesso, considerato che a 
Marassi contro il Genoa ha 
beccato due gol Incredibili e 
ha sciupato un sacco d’occa¬ 
sioni. Il Genoa, dal canto 
suo. contestatissimo dal suo 
pubblico (e non sono man¬ 
cate esibizioni del soliti tep 
pisti) ha dato un’altra pieto¬ 
sa prova dello sbando in cui 
versa vincendo solo grazie 
ad un guizzo del solito Da¬ 
miani all’ultimo secondo del¬ 
la partita. 

Anche la Sambenedettese 
stenta. Il pareggio casalingo 
con la Spai le ha sottratto 
altro terreno. Ora è a —17 
preceduta a —16 dal quar¬ 
tetto Genoa. Ternana, Cese¬ 
na e Bari. In totale sono 


nove le squadre che soffrono 
e. oggi come oggi, è difficile 
dire chi sopravviverà anche , 
se Rimìni e Varese sembra- ’ 
no ormai più di là che di 
qua (e ci si scusi il linguag- , 
gto funereo). 

Carlo Giuliani 


Sportflash 


• CICLISMO — Giovanni Balta- 
glln ha vinto la seconda tappa del 
Giro del Paesi Batch), Echarrl 
Aranaz-Azpeiti» di km. ISO. Bat¬ 
taglio ha tolto la maglia di leader 
all'altro Italiano Mantovani. 

§ CALCIO — EzechiO liner» di 
31 anni allenatore del Gela, (qua¬ 
dra di calcio nel girone « D » del 
campionato siciliano di prima cate¬ 
goria, è stato esonerato dal diri¬ 
genti dopo che domenica scorsa a 
Castelterminl (Agrigento) ha ten¬ 
tato di aggredire l'arbitro Giusep¬ 
pe Salariano. Secondo il tecnico, 
il direttore di gara avrebbe favo¬ 
rito t padroni di casa che hanno 
vinto la gara per 1-0. 

• TIRO — Walter Frescura tl è 
classificato quarto dopo un polac¬ 
co • due sovietici, nella gara di 
carabina, 60 colpi in posizione 
prona, della gara internazionale di 
tiro a segno per la coppa città di 
Sofia. 

• IPPICA — Quindici cavalli to¬ 
no annunciati partenti nel premio 
Gerard in programma venerdì nel¬ 
l'ippodromo di San Siro galoppo e 
prescelto come corsa tris di que¬ 
sta settimana. Ecco il campo: Pre¬ 
mio Gerard (L. 9.000.000, handi¬ 
cap Invito per cavalli di 2 anni ed 
oltre • m. 1700, p. media) - 
Nicocla 59, Gim Toro 5B 1 ’2, 
Leo Vigildo, 5B Shise-do 57, Char- 
lerol 57. Flelding 55 1 >2, Niki 
Lauda SS 1/2, Dcimos 55, Subir 
Bay 54 1/2, Morgan Boy 51 1/2, 
My Hurricane 51 1 /2, Fount ot 
Honour 50 1/2, Cirià 50 1 >2, 
Port D'Orient 49 1/2, Identico 47. 
Nessun rapporto di scuderia. 

• CALCIO — * Nessuno sciopero 
dei calciatori dell’Avellino per ri¬ 
vendicazioni di carattere economi¬ 
co. Tutte le voci diffuse in me¬ 
rito sono da ritenersi destituita 
da fondamento ». Lo ha dichia¬ 
rato ai giornalisti l’accompagna¬ 
tore ufficiale della squadra, Ma¬ 
rio Conte. I calciatori biancoverdi 
intanto hanno ripreso gli allena¬ 
menti in vista del difficile incontro 
di domenica prossima contro le 
Roma. 

• CALCIO — Slaser» ■ Cratove, 
Romania e Spagna si incontrano 
In un» partita del Gruppo tre del¬ 
la fase eliminatoria del campio¬ 
nato europeo di calcio. L'occa¬ 
sione sembra favorevole alla Spa¬ 
gna per rendere più convincente 
la sua posizione di leader del 
gruppo. Come si ricorderà gli ibe¬ 
rici hanno infatti già disputato 
tra Incontri, conseguendo altrettan¬ 
te vittorie, una delle quali proprio 
sull'awersarla di oggi. In casa le 
c furie rosse » prevalsero con lo 
scarto minimo, vaia a dire per 1-0 
e non à detto, pertanto, che il com¬ 
pito cho lo affando stasera sia di 
comodo. 

• CICLISMO — E’ sfato definito 
Il percorso dell’ottavo Giro cicli¬ 
stico di Puglia in calendario dal 
17 al 20 aprile. Le tappe sono 
state cosi fissate: Castellana Grotle- 
Bari-Barlelta-Foggla-Lucera, prima 
tappa di chilometri 219,5; secon¬ 
da tappa, Lucera-Canosa-Gravina 
Gioia del Colla Noci di chilome¬ 
tri 206; forza tappa, Locorolondo- 
Ostuni-Brindisi-San Cataldo Legge- 
San Pancrazio Sdentino di chilo¬ 
metri 1SS; quarta tappa. Campi- 
salentin»-Moateront-Manduria-Grot- 
taglie- Martinafranca, con Ire giri 
del circuito finale del Valla d’Itria 
por chilometri 167. 


COMUNE DI ORBASSANO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 

Ouesto Comune intende affidare, mediente LICITAZIONE 
PRIVATA, l'esecuzione dei seguenti lavori di STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE ALLE VIE E PIAZZE DEL TERRITORIO 
COMUNALE: 

— LOTTO 1. (punto B del riepilogo di spesa): « PAVIMEN¬ 
TAZIONI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO ». 

— LOTTO 2. (punto C del riepilogo di spesa): c PAVIMEN¬ 
TAZIONE IN CUBETTI DI PORFIDO ». 

—- LOTTO 3. (piallo D del riepilogo di spesa): «COSTRU¬ 
ZIONE NUOVI TRATTI DI MARCIAPIEDE ». 

Le Date che intendono concorrere eTappaito, possono chie¬ 
dere, entro i. giorno 9 aprite 1979. di essere invitate specificando, 
nell» richiesta, per quale LOTTO intendono essere invitate. 
Orbassano, 28 maro 1979 

IL SINDACO- F. Speri! 


COMUNE DI BEINASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

SI avvisa che seno depositati presso la Segretarie Gene-ale a 
decorrere dal 30-3-1979, in libera visione a. pubbl.co, a te-mni 
deU'art. 10 deì'a legge urbanist ca 17 agosto 1942. n. 1150, la 
Variante Generale si Pano Regolatore Generale del Comune e 
la eopa dei Decreto del Presidente della Giunta Regioreìe n. 1655 
de. 19-2-1979 che r»po» ove. 


Il 


Segretario Generala 
PlPlA 


Il Sindaco 
N. AIMETTI 


COMUNE DI ORBASSANO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 

Ouesto Comune «itende aftidme, medante LICITAZIONE 
PRIVATA, l'appalto dei tarori retativi atta COSTRUZIONE FO¬ 
GNATURA BIANCA. ASFALTATURA E COSTRUZIONE MAR¬ 
CIAPIEDI IN VIA FREJUS. 

Le Drtte che intendono concorrere «(l'appalto, possono chie¬ 
dere entro il 9 Aprile 1979, di « amia i n v i t a te. 

Ort —san o. Il 27-3-197» 

Il Sindaco: P. SPERTI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OFFERTE LAVORO 


ISTITUZIONE pubblica is 
sistemila!* assume Infermie¬ 
ri e ausiliari ambosessi età 
18-35 anni militesenti, indi¬ 
rizzare domanda e curricu¬ 
lum a: 126/C * SPI • 20100 
Milano, 


VILLEGGIATURE 


ADRIATICO estremo, mare 
cristallino, pensione comple¬ 
ta in Residence: piscine, dan¬ 
cing. ristorante, tantissimo 
verde L, 18000. Racar Resi¬ 
dence, Fri gole, tei. 0832/ 
691113. 
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Da venerdì a domenica 

Con cinque mozioni 
i socialisti francesi 
al Congresso di Metz 

Mitterrand dispone del 40%, Rocard del 20%, il CERES (si¬ 
nistra) del 14%, Mauroy del 12% e Defferre dell'otto per cento 


Dal corrispondente 

PARIGI — Da venerdì e 
fino a domenica prossimi, 
i socialisti francesi, riuni¬ 
ti in Congresso nazionale 
a Metz, sono chiamati a 
dibattere e a scegliere tra 
le cinque proposte orien¬ 
tative contenute nelle mo¬ 
zioni che portano i nomi 
dei toro autori (Mitterrand, 
Rocard. Mauroy, Defferre, 
il CERES) e che esprimo¬ 
no il ventaglio di idee e di 
posizioni delle varie cor¬ 
renti in cui si dirama il 
pensiero politico socialista. 
Ancora scosso dalla crisi 
che ha frantumato il suo 
gruppo dirigente, ma con¬ 
solidato dal recente suc¬ 
cesso elettorale, il Partito 
socialista affronta dunque, 
con questo Congresso, uno 
dei momenti più delicati e 
importanti della sua storia 
recente, dato che le scelte 
. che esso farà saranno an¬ 
che determinanti per l'av¬ 
venire della sinistra fran¬ 
cese nel suo insieme: sen¬ 
za dimenticare l'Europa, 
naturalmente, a due mesi 
dalle elezioni per il nuovo 
Parlamento europeo. Di qui 
l'attenzione e l’interesse 
che accompagnano, in 
Francia e altrove, questo 
Congresso. 

Niente sorprese 
per la segreteria 

Sorprese su chi sarà il 
futuro primo segretario non 
dovrebbero essercene. Do¬ 
menica scorsa, in effetti, 
il voto espresso dalle fe¬ 
derazioni sulle liste dei 
candidati al Comitato diret¬ 
tivo di 131 membri (una 
sorta di piccolo parlamen¬ 
to nel quale figurano, in 
proporzione alla loro forza 
rispettim, le correnti so¬ 
praddette) ha dato i se¬ 
guenti risultati: Mitterrand 
10 per cento (55 membri), 
Rocard 20 per cento (27 
membri), CERES lì ■ per ' 
cento (20 membri), Mau¬ 
roy 12 per cento (18 mem¬ 
bri) e Defferre 8 per cen¬ 
to (10 membri). 

Questo, tuttavia, non è 
stato che un primo passo 
indicativo. Per arrivare al¬ 
la designazione dell’esecu¬ 
tivo, cioè della segreteria, 
occorre che attorno a Mit¬ 
terrand si schieri almeno 
una delle correnti, occor¬ 
re insomma che Mauroy o 
Rocard o il CERES (ala si¬ 
nistra del partito) accetti¬ 
no di formulare con il pri¬ 
mo segretario una « mo 
zione di sintesi ». che di¬ 
venterebbe il documento 


orientativo dei socialisti 
francesi dopo aver ottenu¬ 
to la maggioranza dei vo¬ 
ti dei congressisti. Ma pro¬ 
prio qui sta il problema. 

In effetti, se è vero che 
l’operazione Rocard - Mau¬ 
roy per mettere in mino¬ 
ranza Mitterrand è clamo¬ 
rosamente fallita sia per la 
battaglia che il primo se¬ 
gretario ha dato alle posi¬ 
zioni « laburiste » dei ro- 
cardiani. sia per il suc¬ 
cesso elettorale ottenuto 
dal Partito socialista alle 
cantonali, è altrettanto ve¬ 
ro che Mitterrand deve tro¬ 
vare almeno un alleato con 
cui costituire una maggio¬ 
ranza stabile e sufficiente- 
mente omogenea dal punto 
di vista politico: cosa non 
facile, anche se Rocard. 
Mauroy o il CERES si di¬ 
chiarano pronti a discute¬ 
re un testo di compromesso. 

Con Rocard la cosa sem¬ 
bra impossibile, dato che è 
stato proprio lui a dar bat¬ 
taglia alla politica unitaria 
di Mitterrand, a raggrup¬ 
pare attorno al proprio no¬ 
me Mauroy e Martinet in 
funzione antimitterrandia- 
na. e, non più tardi di ie¬ 
ri. a dire che la maggio¬ 
ranza relativa ottenuta da 
Mitterrand domenica scor¬ 
sa gli è stata assicurata 
« dai voti dei pensionati ». 
Ma non si tratta solo di 
questo. Il nodo del contra¬ 
sto che ovnone i due diri¬ 
genti è nella concezione di 
una strategia glnbate socia¬ 
lista che. per Mitterrand, 
si articola attorno all’unio¬ 
ne. sia pure « conflittua¬ 
le ». tra socialisti e comu¬ 
nisti. mentre per Rocard 
deve essere fondata essen¬ 
zialmente su un Partito so¬ 
cialista egemone. 

Mauroy, per il quale il 
voto di domenica costitui¬ 
sce una cocente sconfitta, 
è sicuramente il più disno- 
nibile nei confronti di Mit¬ 
terrand (assieme a Deffer¬ 
re): un po' perché questa 
è la sola strada che gli 
permetta di ritrovarsi t in 
segreteria, un po’ per im¬ 
pedire il ritorno della si¬ 
nistra CERES alla direzio 
ne effettiva del partito. 

L'alleanza Mitterrand - 
CERES. infine, non è da 
escludere, e. del resto, il 
CERES lavora da mesi in 
questa direzione. Ma le con¬ 
cezioni europee del CERES 
(concezioni di chiusura e 
di diffidenza che. a giudi¬ 
zio dei mitterrandiani. e- 
cheggiano quelle del PCF 
contro l’allargamento del¬ 
la Comunità e l’estensio¬ 
ne dei poteri dell'assemblea 


d’Europa) impediscono a 
Mitterrand, a due mesi 
dalle elezioni europee, di 
scendere a patti con il grup¬ 
po di Chevenement e di 
Motchane. 

Da questa rapida radio¬ 
grafia precongressuale ven¬ 
gono in luce altri due ele¬ 
menti importanti. Il Con¬ 
gresso non deve soltanto e- 
leggere il nuovo esecutivo, 
confermare o liquidare 
Mitterrand nella carica di 
primo segretario, scegliere 
insomma una linea politi¬ 
ca piuttosto che un'altra: 
deve anche tener d'occhio 
le elezioni europee da una 
parte e le elezioni presi¬ 
denziali francesi dall'altra, 
dato che le sue scelte a- 
vranno un peso determinan¬ 
te sia per i temi dell'immi 
nenie campagna elettorale 
europea, sia per la scelta 
dei candidati che il Par¬ 
tito socialista dovrà oppor¬ 
re a Giscard d’Estaing nel¬ 
la corsa all'Eliseo nel 1981. 

Influenza delle 
presidenziali 

Si dirà che le elezioni 
presidenziali, che avran¬ 
no luogo soltanto tra due 
anni, non possono influire 
sulle scelte del Congresso 
di Metz. E, tuttavia, non è 
così. Intanto, è evidente, 
non essendovi altri Congres¬ 
si socialisti di qui alla sca¬ 
denza del mandato presi¬ 
denziale. che il nuovo pri 
mo segretario del PS sarà 
quasi certamente anche il 
suo candidato all'Eliseo. In 
secondo luogo, non si deve 
dimenticare che la Fran¬ 
cia passa da una campagna 
elettorale all’altra quasi 
senza soluzione di continui¬ 
tà. poiché essa non ha. in 
pratica, una vita politica 
parlamentare e la battaglia 
reale fra i partiti ha sem¬ 
pre per obiettivo una sca¬ 
denza elettorale. 

Se non fosse cosi, del re¬ 
sto. perché ieri il presiden¬ 
te dei gollisti Chirac avreb¬ 
be sferrato un violento at¬ 
tacco contro il presidente 
della Repubblica? Ospite 
del secondo programma te¬ 
levisivo. Chirac ha detto 
che se il governo non mu¬ 
ta politica, non soltanto la 
Francia avrà 1 milione e 
700 o 1 milione e 800 mi¬ 
la disoccupati alla fine de 
gli « anni 70 ». ma boccerà 
il candidato rappresentante 
di questa politica. « anche 
se si trattasse di Giscard 
d'F.staing ». 

Augusto Pancaldi 


La Cina decide di non prorogare 
il trattato del 1950 con l'URSS 


PECHINO — Il Comitato per¬ 
manente dei V Congresso na¬ 
zionale del popolo (parla¬ 
mento) ha deciso di denun- 
c are il trattato di amicizia 
con l’URSS che era stato 
firmato dal primo ministro 
(e ministro degli Esteri) ci¬ 
nese Zhou Enlai (Chu En-lai) 
e dal ministro degli Esteri 
sovietico Wyshinski il 14 feb¬ 
braio del I960: la notizia è 
stata diffusa, ieri, dall’agen¬ 
zia ufficiale « Nuova Cina ». 

Il trattato — trentennale — 
scadeva 1*11 aprile del 1990 e, 
in base ad una delle sue clau¬ 
sole. avrebbe potuto essere 
prorogato per altri 5 anni, n 
comunicato di « Nuova Ctna » 
rileva, che, « considerando i 
grandi mutamenti avvenuti 
nella situazione internazio¬ 
nale e che il trattato da mol¬ 
to tempo ha di fatto ces¬ 
sato di esistere date le vio¬ 
lazioni per le quali la parte 
cinese non ha responsabilità 
alcuna », il governo di Pechi¬ 
no ha deciso di non prorogar¬ 
lo oltre il termine previsto. 

Tale decisione — che ha co¬ 
munque un preciso significa¬ 
to politico-diplomatico — è 


stata comunicata Ieri dal mi- 
ministro degli Esteri cinese. 
Huang Hua. all’ambasciatore 
sovietico, Sherbakov. Huang 
Hua, tuttavia, ha affermato 
che « le divergenze fra i go¬ 
verni della RPC e dell’URSS 
non devono pregiudicare lo 
sviluppo di normali rapporti 
fondati sui principi del ri¬ 
spetto e dell’interesse reci¬ 
proci » ed ha proposto ne¬ 
goziati fra 1 due paesi «affo 
scopo di risolvere le più im¬ 
portanti questioni pendenti ». 

Da parte sua. il vice-primo 
ministro e vice presidente del 
PCC, Deng Xiaoping — che, 
come è noto, è stato oggetto 
nel mese scorso da un lato di 
critiche (chiare, seppure in¬ 
dirette) da parte di esponen¬ 
ti del vertice (come LI Xian- 
nian) e dell’organo del Par¬ 
tito «fi Quotidiano del Po¬ 
polo », d’altro lato di attac¬ 
chi molto duri ed espliciti 
da parte del cosiddetto «Mo¬ 
vimento democratico» — ha 
auspicato, nel corso di un lun¬ 
go colloquio con l’ex-coman¬ 
dante in capo della marina 
argentina, ammiraglio Mas- 
sera, lo stabilimento di rela¬ 


zioni diplomatiche «con tuf¬ 
fi i paesi dell’America Lati¬ 
na». Deng. in particolare, ha 
giudicato molto positivamen¬ 
te — indicandola ad esem¬ 
plo per la soluzione dei « pro¬ 
blemi minori » del subconti¬ 
nente — la conclusione del ne¬ 
goziato fra Argentina e Cile 
sulle controversie territoriali. 

In previsione della ricorren¬ 
za del terzo anniversario del¬ 
la morte di Zhou Enlai. che 
cade domani. 5 aprile, il gior¬ 
nale della municipalità della 
capitale cinese (* Il Quotidia¬ 
no di Pechino »). probabilmen¬ 
te anche al fine di prevenire 
eventuali nuove manifestazio¬ 
ni sulla piazza Tian an-men. 
pubblica con rilievo un appel¬ 
lo della Procura (tribunale), 
che riassume la recente ordi¬ 
nanza limitativa — anche per 
quanto riguarda i contenuti 
— per le affissioni di «da- 
zebao » ed « invita tutti t com¬ 
pagni ad applicarla con fer¬ 
mezza, alla lettera, e ad im¬ 
pegnarsi ad educare i loro fa¬ 
miliari, figli ed amici perché 
ia applichino anch’essi in mo¬ 
do esemplare». 


Nuovi bombardamenti tanzaniani 
attorno alla capitale ugandese 


NAIROBI — Alcuni campi 
militari ugandesi sono stati 
bombardati, la scorsa notte, 
dalle artiglierie tanzaniane. 
Esuli ugandesi a Nairobi han¬ 
no riferito che 34 addati li¬ 
bici e 15 ugandesi sono rima¬ 
sti uccisi a Namasuka. otto 
chilometri a sud di Rampala. 
Seno stati presi di mira an¬ 
che i campi di Mutundwe, 
sette chilometri a sud-ovest 
di Rampala, Bombo e Mu¬ 
le omo. 

Idi Amin. dopo rincoratone 
aerea tanaaniana di Jlnja, 
sì è recato nella cittadina di 
Busia, nella parte sud-orien¬ 
tale del paese, dove ha par¬ 
lato ad un raduno prima di 


dirigersi verso 11 NortL Nei 
suo discorso ha accusato gli 
Invasori di atrocità ed ha am¬ 
messo che 1 tanzaniani han¬ 
no bombardato Rampala, En- 
tebbe e Jinja. 

A Dar la Balaam il Pron¬ 
te naxkmaie di liberatone 
deli’ Uganda ha annunciato 
l’invio nelle ione liberate di 
funzionari incaricati di svol¬ 
gere le funzioni amministra¬ 
tive. 

Si moltiplicano le voci, rac¬ 
colte anche dai corrispon¬ 
denti occidentali, acce nd o cui 
la quantità di appoggi dt cui 
godi ebbe Amin è in rapido 
declino: starebbero moltipll¬ 
candosi la diserzioni neU’e- 
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Ha votato circa il 65 % degli elettori r 


Bassa affluenza alle urne 

*<vi *■ 

per le comunali in Spagna 

I sondaggi danno vincènte l’UCD nei piccoli comuni e nelle grandi città 
Le sinistre sembrano favorite nelle città medie e a Madrid e a Barcellona 


aereito ugandese e il contin¬ 
gente libico sarebbe rimasto 
pressoché da solo a fronteg¬ 
giare 1* pressione delle trop¬ 
pe tanzaniane e ribelli. 

Un portavoce dei secreta- 
riato agli affari esteri ubico 
ha affermato ieri che la Li¬ 
bia non ha ancora inviato 
truppe in Uganda, bensì sol¬ 
tanto « qualche istruttore » 
e «una parte del fabbisogno 
di carburante ». Lo steaao 
portavoce ha detto che la Li¬ 
bia «non i ancora certa se 
ai tratti di una guerra hi cui 
l’Uganda i impegnata contro 
la Tartan ia o a ai tratti di 
un conflitto tra ugandesi». 


Dal nostro inviato 

MADRID — La tendenza era 
già — come nelle due ultime 
consultazioni — all’astensio- 
msmo, il tempo ha fatto il 
resto: temperature attorno al¬ 
lo zero nel Leon e nella Ca¬ 
rtiglia, violente nevicate nel¬ 
le Asturie, dove numerasi 
paesi sono isolati e non han¬ 
no quindi neppure ricevuto 
le attrezzature per il voto, 
pioggia su tutto l’altopiano 
centrale. 

Secondo i dati più recenti 
il numero dei votanti non 
dovrebbe aver superato il 65 
per cento, posto che si deb¬ 
bano tenere in conto le ci¬ 
fre fornite dal Ministero de¬ 
gli Interni, il quale si muove 
con un tale dinamismo che 
a tutt’oggi non ha ancora 
fornito i dati ufficiali e de¬ 
finitivi delle elezioni politiche 
svoltesi il primo marzo scor¬ 
so. L'attesa, quindi, per i 
risultati delle amministrative 
appena concluse potrebbe an¬ 
che essere di mesi se si pen¬ 
sa che. . in questo caso, il 
meccanismo è più comples¬ 
so. e la macchina che deve 
controllarlo più ridotta, es¬ 
sendo stata in parte smantel¬ 
lata l’organizzazione allestita 
per le politiche. 

Nonostante questo alcuni 
dati si hanno già: il primo 
sindaco democraticamente e- 
letio in Spagna è risultato 
essere quello di Anento, pres¬ 
so Saragozza, un paesino do¬ 
ve alle nove si sono aperte 
le urne ed alle dieci erano 
già terminati sia il voto che 

10 scrutinio. Gli elettori era¬ 
no infatti otto: di essi sette 
hanno votato per Angel Va- 
lenzuela Soler, il quale ha 
votato per un suo zio. Più 
rapide ancora sarebbero sta¬ 
te le operazioni di voto e di 
scrutinio a Castil de Jarrias. 
presso Burgos. il comune più 
piccolo di Spagna dato che 
ha un solo abitante, ma que¬ 
sto unico elettore non si è 
candidato. 

Ci si deve rifare a questi 
elementi di colore proprio 
perchè le notizie di maggiore 
concretezza scarseggiano. E 
tuttavia questo non è solo 
colore, in quanto finisce per 
fornire un dato della situa¬ 
zione spagnola: il pauroso 
spopolamento delle campagne 
e delle montagne che neces¬ 
sariamente sposta tutto l’in- 
teresse della giornata eletto¬ 
rale verso le grandi città. 
I sondaggi di questi giorni 
dicono che la UCD dovreb¬ 
be vincere senza difficoltà 
nella miriade di comuni con 
meno di ventimila abitanti, 
essere battuta dalle sinistre 
nei comuni tra ventimila e 
duecentomila abitanti, torna¬ 
re in vantaggio nelle città 
con oltre duecentomila abi¬ 
tanti. ad eccezione di Ma¬ 
drid e Barcellona dove coe¬ 
sistono forti componenti ope¬ 
raie a fianco di una strut¬ 
tura prevalentemente terzia¬ 
ria. 

Nella provincia di Madrid, 
per fornire un esempio con¬ 
creto. i sondaggi dicono che 
mentre la UCD dovrebbe con¬ 
quistare i piccoli comuni, le 
sinistre dovrebbero conquista¬ 
re ben 17 dei 18 centri con 
più di 20 mila aiutanti — 

11 « cinturon rojo» della ca¬ 
pitale — rimanendo minori¬ 
tarie solo a Bozuek» de Alar- 
con, il centro residenziale del¬ 
la borghesia madrilena. 

Ma le sinistre — si è già 
detto — potrebbero vincere 
anche a Madrid. Qui il Con¬ 
siglio comunale sarà compo¬ 
sto di 59 membri (la legge 
spagnola stabilisce infatti che 
i seggi siano sempre in nu¬ 
mero dispari) e pertanto la 
maggioranza è di 30; la UCD 
— secondo i sondaggi — do¬ 
vrebbe ottenere 21 o 22 con¬ 
siglieri. il PSOE 20 o 21. il 
PC E 9 o 10. La maggioran¬ 
za, come si vede, è a porta¬ 
ta di mano: determinante, 
però, potrebbe essere il risul¬ 
tato che otterranno gH extra¬ 
parlamentari della ORT- 
PPE: se questi supereranno 
la soglia di quel 5 per cento 
che consente di partecipare 
alla ripartizione dei seggi ot-* 
terranno quasi automatica¬ 
mente tre consiglieri, e poi¬ 
ché si sono già impegnati a 
votare per un «alcalde» di 
sinistri, il problema sarebbe 
risolto. Ma se non dovessero 
superare quella soglia i loro 
voti andrebbero perduti e i 
tre seggi, per i meccanismi 
di « premio al più forte > del¬ 
la legge elettorale spagnola, 
finirebbero probabilmente al 
l’UCD rimettendo in discus¬ 
sione 3 posto di sindaco. In¬ 
sonnia, mentre sono in cor¬ 
so gli scrutini, gli uomini di 
Suarez fanno scongiuri perchè 
la ORT-PPE p renda molti vo¬ 
ti, ma sema esagerate: un 
4.70 per cento sarebbe l’Idea¬ 
le. p er ch è signifi ch erebbe mi¬ 
gliaia di voti p erd u t i per la 
sinistra e il seggio di alcal¬ 
de c onfermato per il miliar¬ 
dario Alvarez de Alvarez. 

Ma, posto che la maggio¬ 


ranza vada invece alla sini¬ 
stra, chi sarebbe il primo 
sindaco democratico di Ma¬ 
drid? Il capolista del PSOE 
è Enrique Tiemo Galvan, 
vecchio docente universitario, 
un uomo di indiscussa one¬ 
stà e di altrettanto indiscus¬ 
sa fede antifascista. I suoi 
limiti stanno nel fatto che è 
assai più propenso agli studi 
e all’elaborazione teorica che 
non alle quotidiane battaglie 
richieste dalla vicenda di u- 
na mostruosa città quale è 
diventata Madrid. 

Candidato del PCE è Ra¬ 
mon Tamames, uno dei più 
giovani e preparati economi¬ 
sti spagnoli, dinamico, instan¬ 


cabile. inesauribile. Un’in¬ 
chiesta condotta dal quotidia¬ 
no Arrìba tra i madrileni 
« che contano » perchè dices¬ 
sero quale, a loro avviso, tra 
i candidati sarebbe il miglio¬ 
re sindaco, ha visto la stra¬ 
grande maggioranza delle in¬ 
dicazioni riversarsi su Tama¬ 
mes «ma — ha detto Tiemo 
Galvan. anche lui suo elet¬ 
tore —, ha il difetto di esse¬ 
re comunista, ed è troppo 
presto per pensare ad una 
Madrid diretta da un comu¬ 
nista ». 

Resta, infine. Francisca 
Sauquillo. la giovane candi¬ 
data della ORT-PPE, avvo¬ 
cato specializzato in diritto 


del lavoro. « Paquita » è sta¬ 
ta ripetutamente in carcere 
durante il franchismo ed è 
ima donna molto stimata a 
Madrid. La sua elezione a 
sindaco potrebbe essere in 
qualche modo emblematica: 
la capitale diretta da una 
donna, giovane e di sinistra: 
il fatto è che, senza quel 
famoso 5 per cento, Franci- 
sea Sauquillo non solo non 
sarà sindaco, ma non sarà 
nemmeno consigliere. Ed an¬ 
che con quel 5 per cento è 
impensabile che il PSOE ri¬ 
nunci ad avere per sé la ca¬ 
rica di primo cittadino di 
Madrid. 

Kino Marzullo 




.... . v 


FRANCOFORTE — Oli affetti dell'attentato terroristico all'aeroporto < • 

Sono finora ignoti gli autori dell'attentato ; 

Terrorismo a Francoforte: 
bomba esplode all'aeroporto 

Dieci feriti, alcuni gravissimi - Danni ingenti - L’esplo¬ 
sione nel reparto pacchi postali ancora da chiarire 


Accordo 

« z 

di 5 partiti 
per il nuovo 
governo belga 

BRUXELLES — li presiden¬ 
te dei cristiano-sociali fiam¬ 
minghi, Wilfred Martens, in¬ 
caricato da re Baldovino dì 
formare il nuovo governo 
belga, ha presentato ieri la 
lista dei ministri del suo ga¬ 
binetto, mettendo cosi prati¬ 
camente fine alla più lunga 
crisi politica del paese. 

Il gabinetto Martens si reg¬ 
ge sull’accordo di cinque par¬ 
titi: Cristiano-sociale fiam¬ 
mingo (CVP). Cristiano-socia¬ 
le vallone (PSC). Socialista 
vallone (PS). Socialista fiam¬ 
mingo (BSP), Fronte del 
francofoni (PDF). 


FRANCOFORTE — Un po¬ 
tente ordigno è esploso, attor¬ 
no alle 7,30 di ieri, all’interno 
di un capannone dell’aeropor¬ 
to Rhein-Main di Francoforte 
dove si effettua lo smistamen¬ 
to dei pacchi postali. In quel 
momento si trovavano nel lo¬ 
cale 14 persone, dieci delle 
quali sono rimaste ferite. Tra 
i feriti, tutti dipendenti della 
Lufthansa, la compagnia di 
bandiera della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, 2 versano in 
gravi condizioni; un giovane 
di 24 anni ha perduto comple¬ 
tamente un braccio. I danni 
sono ingenti; il capannone è 
stato squarciato in più punti 
dall’onda d’urto dell’esplo¬ 
sione. 

La polizia ha immediata¬ 
mente isolato il luogo della 
sciagura nel timore che al¬ 
tri ordigni fossero in pro¬ 
cinto di esplodere: il traffico 
aereo, però, non è stato in¬ 
terrotto . 


Il capo della polizia. Kurt 
Mueller. ha giudicato priva 
di fondamento la voce che 
il pacco dovesse esplodere su 
un aereo di linea diretto in 
Israele, in quanto il sistema 
di smistamento della posta al¬ 
l’aeroporto di Francoforte 
rende impossibile a chiun¬ 
que di conoscere in antici¬ 
po su quale aereo verrà ca¬ 
ricato un determinato pacco. 
Mueller ha aggiunto che. al 
momento attuale, non si può 
neppure escludere che la 
bomba non si trovasse all’in¬ 
terno di un sacco postale e 
che fosse invece stala appli¬ 
cata ad uno dei carrelli di 
trasporto, oppure preventiva¬ 
mente collocata dentro il ca¬ 
pannone. 

Le autorità inquirenti non 
hanno formulato ipotesi circa 
gli autori e gli obiettivi del¬ 
l’attentato. Nessuna organiz¬ 
zazione terroristica ne ha fi¬ 
nora rivendicato la paternità. 


Con un nuovo « vertice » Sadat-Begin a El Arish 

Dal 27 maggio diverrà « aperta » 
la frontiera israelo-egiziana 


In settimana 
definiti 
i termini 
del SAIT 2? 

WASHINGTON — Fonti del 
dipartimento americano del¬ 
la difesa hanno detto che 
Stati Uniti e URSS sono sul 
punto di raggiungere un ac¬ 
cordo finale per un nuovo 
trattato sulla limitazione del¬ 
le armi strategiche (SALT) 
e che vi sono forti Indica¬ 
zioni che gli ultimi dettagli 
di questo SALT-2 possano es¬ 
sere definiti prima della fine 
della settimana. 

L’ambasciatore sovietico a 
Washington Anatoli Dobry- 
nin ha avuto un lungo col¬ 
loquio con il secretarlo di 
Stato americano Cyrus Vance 
giovedì scorso per di scutere 
le proposte americane in vi¬ 
sta di risolvere ' gU ■ ultimi 
particolari; una risposta di 
Dobrynin è attesa entro que¬ 
sta settimana. 


IL CAIRO — La visita del 
premier israeliano nella ca¬ 
pitale egiziana è durata po¬ 
co più di 24 ore; già ieri, 
nel primo pomeriggio, Begin 
è ripartito per Tel Aviv. Tut¬ 
tavia ieri il tono del soggior¬ 
no al Cairo è stato un po’ 
più caloroso e un po’ meno 
formalmente protocollare di 
lunedì; Begin ha anche avu¬ 
to il previsto incontro con 
Sadat. al termine del quale 
i due statisti hanno tenuto 
una conferenza stampa con¬ 
giunta per annunciare che 
terranno un nuovo «vertice» 
il 27 maggio a El Arish, ca¬ 
poluogo del Sinai, che 24 ore 
prima verrà ufficialmente ri- 
consegnato all'Egitto in for¬ 
za del trattato di pace firma¬ 
to a Washington. Nell’occa¬ 
sione Sadat e B eg in procla¬ 
meranno « aperta > la fron¬ 
tiera fra i due Paesi. ■ ” J 
Su questo appuntamento ha 
messo l’accento con partico¬ 
lare enfasi Begin. diffonden¬ 
dosi in dettagli. Egli ha det¬ 
to che Sadat arriverà il 28 


maggio a El Arish, per mar¬ 
care il suo ritorno sotto la 
sovranità egiziana; il giorno 
successivo « su invito del pre¬ 
sidente Sadat — ha detto il 
premier — farò risita al ca¬ 
po dello Stato a El Arish do¬ 
ve dichiareremo l’apertura 
delle frontiere »; quindi i due 
si recheranno insieme in eli¬ 
cettero a Becrsheba, nel de¬ 
serto israeliano del Negev. 
Prima di quella data, i due 
ministri degli esteri Butros 
Ghali e Dayan avranno por¬ 
tato nelle due capitali i re¬ 
ciproci strumenti di ratifica 
del trattato. 

Begin ha lasciato fi Cairo, 
come si è detto, nel primo 
pomeriggio, salutato con una 
solenne cerimonia ufficiale. 
Era presente, da parte egi¬ 
ziana, fi vice-presidente Mu- 
barak. L'assenza, per tutta 
la durata della visita di Be¬ 
gin, del primo ministro Mu- 
stafa Khalil ha rinvigorito le 
voci relative alle sue dimis¬ 
sioni, voci che sono state pe¬ 
raltro smentite da fonti go¬ 
vernative. 


Dalla prima 


Giudizi 


\J1UUIZ1 ■- , 
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do troppo netto i problemi 
posti ai comunisti dalle altre 
forze politiche democratiche 
e rispecchiati, anche nel di¬ 
battito congressuale». Opinio¬ 
ne dissimile mostra, sempre 
tra i repubblicani, Oscar 
Mommi, quando coglie uno 
degli elementi-chiave del di¬ 
battito nella « difesa piena, 
senza incertézze, delle istitu¬ 
zioni anche dagli attacchi 
eversivi comunque ammanta¬ 
ti » e considera molto positi¬ 
vo. nella replica di Berlin¬ 
guer, « il concetto del nuovo 
internazionalismo, inteso co¬ 
me ribadito rifiuto di partiti 
o Stati-guida, e come abban¬ 
dono del rigido richiamo ad 
un unitario movimento comu¬ 
nista internazionale ». 

Secondo il vice-segretario 
della De, Remo Gaspari, era 
inevitabile e non sorprende 
(«per chiunque sarebbe sta¬ 
to lo stesso ») che il congres¬ 
so comunista abbia risentito 
della prospettiva elettorale. Da 
qui il giudizio di t un con¬ 
gresso interlocutorio » nel quit¬ 
te tuttavia « non sono mancati 
contributi pregevoli, di note¬ 
vole contenuto e anche di ana¬ 
lisi molto interessanti della 
situazione ». 

Per il socialdemocratico 
Giampiero Orselìo, uno dei 
dati più rilevanti della repli¬ 
ca («di notevole spessore ») 
di Berlinguer è « il significa¬ 
tivo riferimento aU’unità eu¬ 
ropea e alle possibili conver¬ 
genze in tale ambito con le 
forze socialiste e socialdemo¬ 
cratiche». Sul tema dell'Eu¬ 
ropa insiste anche l’ex com¬ 
missario della CEE Altiero 
Spinelli, il quale sottolinea 
l’importanza che V impegno 
unitario del PCI «sia conce¬ 
pito e sentito come momento 
di una più vasta azione da 
svolgere in collaborazione con 
molte altre forze politiche in¬ 
novatrici per realizzare una 
Comunità europea diversa e 
migliore di quella attuale ». 
« Un partito che pensa e agi¬ 
sce in questo modo ha anco¬ 
ra molto da dire, sconfessan¬ 
do così quanti si attendevano 
che le resistenze per il man¬ 
cato ingresso al governo, 
avrebbero spinto il PCI, diri¬ 
genti e base, ad abbandonare 
la strategia sin qui seguita ». 

Dal canto suo, Fabrizia Ba- 
duel Glorioso, presidente del 
Comitato economico e sociale 
della Comunità (« europeista 
convinta ma certamente non 
acritica ») sottolinea « l’im¬ 
portanza del concreto contri¬ 
buto del PCI — al di là del 
memento elettorale — per una 
Europa democratica, viva e 
rinnovata, non più cosi lonta¬ 
na dai cittadini e in partico¬ 
lare dai lavoratori e dai loro 
problemi, ma capace dt assu¬ 
merli per risolverli perché 
animata e guidata da forze 
vive e innovatrici che oggi 
assumono questo compito sto¬ 
rico ». 

Anche per Silverio Corvi- 
sieri la contingenza elettora¬ 
le non ha impedito al Con¬ 
gresso una riflessione atten¬ 
ta e approfondita della com¬ 
plessa esperienza di questi ul¬ 
timi anni. «I delegati e gli 
invitati comunisti mi sono 
sembrati molto ” carichi ” e 
pronti per un pieno rilancio 
dell’iniziativa politica », non 
solo per l’immediato futuro 
ma per porre « in una luce 
giusta, come ha fatto per 
esempio Ingrao, i più dram¬ 
matici e nuovi problemi del¬ 
la nostra epoca ». 

Elezioni 

su» iniziativa dì rimpasto dei 
vertice di piazza del Gesù 
chiaramente rivolta » fornire 
l’immagine elettorale di una 
DC protesa a lanciare appelli 
in ogni settore dell’elettorato. 
Ma i fanfaniani e gli andreot- 
tiani «tanno cercando di an¬ 
nacquare ulteriormente il vino 
saecagniniano: i primi hanno 
chiesto on posto per l’on. Gio¬ 
ia. i secondi per il sen. Signo- 
rello. E non è mcIuio che 
qualche altra corrente nel frat¬ 
tempo, si faccia avanti. 

Una « coda » alla decisione 
di Pedini di sciogliere le Ca¬ 
mere riguarda anche una lun¬ 
ga lettera inviata da Fanfani 


alla « Repubblica » per preci¬ 
sare il propria atteggiamento 
' su quell* ipotesi di governo 
’ cosiddetto « istituzionale » — 
presieduto dallo stesso Fan¬ 
fani — di cui sì è parlato a 
varie riprese durante i due 
mesi di crisi dì governo. Il 
giornale a\e\a scritto che il 
presidente del Senato, nell’ul* 
lima fase della crisi, ha in- 
si-tito [rt la formulazione di 
una soluzione a istituzionale », 
offrendo la vice-presidenza di 
questo ipotetico gabinetto al- 
l*on. Cra\i. Con la sua lette¬ 
ra, Fanfani afferma: 1) di 
non a\er affrontato l’argomen¬ 
to della soluzione « istituzio¬ 
nale » nel corso del suo col¬ 
loquio di lunedì mattina con 
Pertini; 2) di non avere of¬ 
ferto vice-presidenze né a Cr«- 
\i né ad altri. Riferendosi al¬ 
la decisione di Berlini di por¬ 
re termine alla legislatura, 
Fanfani afferma infine che ora 
è dovere di tutti contribuire 
a a far sì che il dialogo dot¬ 
toralo non sia turbato da ar¬ 
gomenti dispersivi ». 

Le comunità 
israelitiche 
chiedono che non 
si voti di sabato 

ROMA — L’Unione delle co¬ 
munità israelitiche ha inviato 
al presidente del Consiglio 
Andreotti un telegramma con 
il quale ha chiesto che le vo¬ 
tazioni per le elezioni politi¬ 
che non si svolgano nella 
giornata di sabato. Il sabato, 
giornata festiva per gli Israe¬ 
liti, ha un particolare valore 
e non si può esercitare alcu¬ 
na attività. 

Gordner negli USA 
per riferire 
sulla situazione 
italiana 

ROMA — L’ambasciatore a- 
meri cono a Roma, Richard 
Gardner, è partito ieri per 
gli Stati Uniti: va a Washing¬ 
ton (ma anche a New York 
e a Boston) per una serie 
di consultazioni alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Stato che hanno lo scopo di 
riferire e illustrare al mas¬ 
simi vertici politici e diplo¬ 
matici americani la situazio¬ 
ne politica italiana. 

Che la partenza sla avve¬ 
nuta ieri. all’Indomani dello 
scioglimento delle Camere — 
ha detto un a portavoce » del¬ 
l’ambasciata — è solo «un 
caso ». H viaggio rientra in. 
fatti — si afferma — nel qua¬ 
dro del programma di visite 
trimestrali che Gardner, d’ac¬ 
cordo con il Dipartimento di 
Stato, si è imposto dall’au¬ 
tunno scorso. Un’altra visi¬ 
ta è in programma per a- 
gosto. 

Gardner al tratterrà negli 
USA dieci giorni. Avrà Incon¬ 
tri con Carter (compatibil¬ 
mente con gli impegni del 
presidente), con il segretario 
di Stato. Vance. con il con¬ 
sigliere presidenziale per la 
Sicurezza nazionale, Brzeain- 
sky. con il ministro della Di¬ 
fesa. Brown. e con il mini¬ 
stro del Tesoro, Blumenthal. 


Ucciso 

per vendetta 
ragazzo 
di 17 anni 

NAPOLI — Un giovane, Ma¬ 
rio Abate, di 17 anni, è stato 
ucciso a colpi di pistola po¬ 
co dopo le 21 da sconosciuti 
che subito dopo sono fuggiti. 
Il fatto è accaduto In Piaz¬ 
za Municipio di San Giorgio 
a Cremano, un comune della 
zona vesuviana a circa dieci 
chilometri da Napoli. 

H giovane stava tornando 
a piedi a casa quando da 
un’auto alcune persone gii 
hanno sparato contro alcuni 
colpi di pistola che !o hanno 
raggiunto in varie parti del 
corpo, n giovane, soccorso, è 
stato portato nell'ospedale 
napoletano « Loreto Mare » 
dove è morto, per la gravità 
delle ferite riportate, alcuni 
minuti dopo il ricovero. 

Gli investigatori, che esclu¬ 
dono il movente politico, ri¬ 
tengono che il giovane 6ia 
stato ucciso per vendetta. 
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Lo suggeriscono alcuni esperti e parlamentari dopo il drammatico incidente 



Dato il livello di contaminazione radioattiva, la sua « pulizia « verrebbe a costare, si dice, più della sua costruzione 
Circa il quaranta per cento degli abitanti della'zona situata entro i 16 chilometri sarebbe sfollato volontariamente 


Conferenza stampa di Bazargan 

• ------ ——- 

La nuova repubblica 
affronta i problemi 
del dopo scià in Iran 

Una folla enorme ha festeggiato a Teheran l'esito del referendum 
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HARRISBURG — Una veduta d'insieme della centrale dell'Isola delle Tre Miglia 


« 


Spente» due centrali in RFT e Corea 

Riunione a Bonn e a Parigi con Giscard d’Estaing - Un comunicato dell’Eliseo 
Esperti in Pennsylvania dal Giappone e dalla Comunità economica europea 


Nostro servizio 

WASHINGTON - A causa 
della progressiva riduzione 
del volume della bolla di i- 
drogeno all’interno del reat¬ 
tore. sembrava più remota, 
martedì, la possibilità dj u- 
na catastrofe alla centrale 
delle Tre Miglia. Ma i tecnici 
affermavano che le difficoltà 
di precisare le condizioni al¬ 
l’Interno del reattore erano 
aggravate dal cattivo funzio¬ 
namento di alcuni congegni. 
Lo stato di allarme iniziato 
dopo l’incidente di mercoledì 
scorso * rimaneva in vigore 
dono il rilievo di • « livelli 
molto alti » di radiazione al¬ 
l’interno dell’edificio conte¬ 
nente il reattore. 

Valutando le attuali condi¬ 
zioni della centrale, il rap¬ 
presentante speciale della 
Commissione federale per il 
regolamento nucleare, Harolri 
Denton, ha rivelato che il 
raffreddamento degli elemen¬ 
ti di ossido di uranio era 
« adeguato » e che la tempe¬ 
ratura di quasi tutte le aste 
era al di sotto dei 204 gradi, 
ma che il tempo necessario 
per ottenere il raffreddamen¬ 
to completo del reattore era 
ancora incerto. H problema 
della bolla, tuttavia, che 
comportava il pericolo di una 
esplosione del recipiente, 
sembrava quasi del tutto ri¬ 
solto. Formata di idrogeno e 
ossigeno prodotti dalla scis¬ 
sione dell’acqua da ’ raffred¬ 
damento. la bolla veniva ri¬ 
dotta « drasticamente » attra¬ 
verso la liberazione graduale 
di vapore dal compressore 
all’ambiente interno dell'edi¬ 
ficio contenente il reattore. 

Questo procedimento, che 
sembra aver eliminato il pe¬ 
ricolo di una esplosione del 
gas accumulato nella bolla, 
ha portato anche alla conta¬ 
minazione dell'edificio, «1 
punto di distruggere alcune 
congegni al suo interno. Si 
calcola che il livello di con¬ 
taminazione si aggiri attorno 
ai 30.000 rem all’ora, cioè di 
cento volte la dose letale per 
l'uomo. Un livello di solo 10 
rem all'ora è considerato suf¬ 
ficiente per causare danni 
biologici. 

In seguito all'annuncio del 
rappresentante della Com¬ 
missione, l’unico autorizzato 
dalla Casa Bianca a tenere 
informato il pubblico sulle 
condizioni della centrale. •- 
aperti del Congresso hanno 
dichiarato che il livello di 
contaminazione dell’edificio è 
tale che l'intero complesso 
delle Tre Miglia, che com¬ 
prende oltre il reattore in 


questione un altro già chiuso 
per riparazioni periodiche, 
potrà essere chiuso per 
sempre. Definendola il 
« mausoleo da un miliardo 
di dollari ». il senatore Gary 
Ilari, direttore della -sotto- 
commissione del Senato per 
il regolamento nucleare, ha 
detto che la pulizia della 
centrale potrebbe costare più 
della sua costruzione. Par¬ 
lando a nome di una sotto¬ 
commissione . analoga della 
Camera, il rappresentante 
Morris Udall ha detto che la 
contaminazione all’interno 
dell’edificio contenente il 
reattore è c senza precedenti 
nella storia dell’energia nu¬ 
cleare. talmente grave che ei 
vorranno mesi prima di po¬ 
ter iniziare il lavoro di puli¬ 
zia e forse non lo si potrà 
mai effettuare ». La libera¬ 
zione di vapore contaminato 
dal serbatoio a pressione 
contenente acqua contamina¬ 
ta avrebbe cioè coperto tutta 
la superficie dell’enorme edi¬ 
ficio di iodio 131. xeno 133 e 
forse altri prodotti della fis¬ 
sione aventi periodo di di¬ 
mezzamento — il periodo ne¬ 
cessario perché perdano metà 
della radioattività — di 29 
mila anni. C'erano ancora va¬ 
lutazioni fortemente contra¬ 
stanti sui danni agli elementi 
contenenti uranio e sul livel¬ 
lo di contaminazione che 
questi avrebbero portato al¬ 
l’acqua da raffreddamento. 
Alcuni dipendenti della Me¬ 
tropolitan Edison si sarebbe¬ 
ro offerti per eseguire l’ispe¬ 
zione del reattore, ma le ri¬ 
chieste sarebbero state re¬ 
spinte dall'ente in quanto 
« equivarrebbero al suicidio ». 

Nel frattempo, le autorità 
della Pennsylvania hanno 
completato i piani per l’eva¬ 
cuazione generale di circa 630 
mila abitanti della zona entro 
32 chilometri dalla centrale. 
Mentre Denton affermava che 
non considera « giustificata » 
l'evacuazione precauzionale, il 
governatore Thomburgh ha 
mantenuto in vigore per il 
quarto giorno di seguito l’e¬ 
vacuazione delle donne incin¬ 
te e dei,- bambini piccoli dal¬ 
l'area entro 8 chilometri e ha 
dato il permesso ai dipen¬ 
denti statali di non presen¬ 
tarsi egli ' uffici di Harri- 
sburg. Si calcola che circa il 
40 per cento dei 133.500 abi¬ 
tanti della zona entro 16 chi¬ 
lometri dalla centrale abbia¬ 
no lasciato la zona volonta¬ 
riamente. Di questi, un nu¬ 
mero imprecisato sarebbe 
tornato dopo l’annuncio, lu¬ 
nedì. del miglioramento delle 


condizioni alla centrale. La 
maggior parte delle scuole è 
chiusa, anche se il governa¬ 
tore aveva ordinato la chiu¬ 
sura solo delle scuole entro 8 
chilometri. I sei ospedali del¬ 
la zona hanno limitato i ri¬ 
coveri alla metà dei letti di¬ 
sponibili. Molte fabbriche e 
negozi, inoltre, sono chiusi 
per mancanza di personale. 

Il presidente Carter, dopo 
aver visitato la centrale do¬ 
menica, ha ordinato una in- 
cliiesta federale sull'incidente 
di mercoledì scorso, ed ha 
mandato a Harrisburg, mar- 
tedi mattina, una équipe di 
specialisti forniti di enormi 
quantità di iodio di potassio, 
una sostanza chimica capace 
di ridurre gli effetti nocivi 
della radiazione sulla tiroide, 
nel caso che la popolazione 
venisse esposta ad un alto li¬ 
vello di contaminazione nei 
prossimi giorni. 


BONN — Un reattore nuclea¬ 
re del Centro di ricerche ato¬ 
miche di Karlsruhe (Germa¬ 
nia federale) è stato spento, 
ieri, in seguito ad un guasto 
ad uno dei circuiti di raf¬ 
freddamento a base di sodio 
di un elemento combustibile. 
Secondo la direzione del cen¬ 
tro, il guasto non ha comun¬ 
que determinato alcuna- fuo¬ 
ruscita di radioattività. 

Il programma di sviluppo 
nucleare del governo sarà co¬ 
munque al centro della riu¬ 
nione straordinaria convoca¬ 
ta per oggi dal ministro del¬ 
l'Interno della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Baum. Al di¬ 
battito parteciperanno anche 
i ministri degli Esteri, del- 
l'Economia e della Program¬ 
mazione. unitamente ad altri 
parlamentari. Essi esamine¬ 
ranno le notizie fornite dai 
tecnici tedeschi inviati saba¬ 
to ad Harrisburg. Il cancel¬ 
liere Schmìdt. che parte pro¬ 
prio oggi per un viaggio nel¬ 
l’America Latina, ha chiesto 
di essere informato. L’inizia¬ 
tiva del ministro dellTnterno 
conferma la preoccupazione 
del governo di Bonn 

Intanto, il governo del Ba- 


den-Wuerttemberg ha deciso 
di distribuire alla popolazio-'. 
ne — che vive nei pressi, 
di centrali nucleari — pillo¬ 
le di jodio (lo jodio blocca 
là tiroide, impedendo l’assor¬ 
bimento di jodio radioattivo) 
al fine di evitare una perdi¬ 
ta di tempo per la distribu¬ 
zione in caso di necessità. 

Si è anche appreso che l’u¬ 
nico impianto nucleare del¬ 
la Corea del Sud per la pro¬ 
duzione di energia elettrica 
è chiuso dal 27 marzo scor¬ 
so, in seguito ad una fuga 
dì acqua contaminata da ra¬ 
dioattività: la notizia è sta¬ 
ta data dal ministro per la 
Scienza e la Tecnologia, Choi 
Chong-Wan. L’impianto ha u- 
na produzione di 595.000 ki- 
lowatt ed è stato costruito 
dalla Westinghouse Electric. 

Ir. Francia, il presidente 
Giscard D’Estaing ha presie¬ 
duto ieri all'Eliseo una riu¬ 
nione, originariamente convo¬ 
cata per decidere sull'instal¬ 
lazione di due nuove centrali 
elettronucleari. Nessuna indi¬ 
cazione sulle deliberazioni a- 
dottate: sembra comunque 
che sia stata soprattutto di¬ 
scussa la compatibilità dei 


programmi di sviluppo nu¬ 
cleari francesi con i mezzi 
' disponibili per garantire la 
sicurezza della produzione. 
« Si tratta di rispondere — 
ha detto il portavoce dell’Eli- 
seo Hunt, nel preannunciare 
che il primo ministro Barre 
farà oggi in Consiglio dei mi¬ 
nistri il punto delle questio¬ 
ni interessanti la sicurezza 
nella produzione elettronu¬ 
cleare — agli interrogativi 
che si pongono e di verifi¬ 
care la consistenza del dispo¬ 
sitivo francese in materia di 
sicurezza ». 

Da parte sua, il governo 
■ giapponese ha nominato una 
squadra di esperti affidando 
loro il compito di raccogliere 
e collezionare dati e infor¬ 
mazioni sull’incidente accadu¬ 
to nella centrale di Harri¬ 
sburg ed ha deciso di invia¬ 
re uno scienziato dell’Ente 
scientifico e tecnologico nel¬ 
la centrale in cui è avvenu¬ 
ta la fuga di elementi ra¬ 
dioattivi. Lo scopo di queste 
misure è raccogliere dati suf- 
fidenti : per elaborare un si¬ 
stema di sicurezza 

Un esperto di problemi del¬ 
l’energia nucleare della CEE, 


Julier. Van Caeneghem, è sta¬ 
to inviato dall’esecutivo euro¬ 
peo in Pennsylvania 

• • • 

ROMA — La Commissione 
energia del Parlamento eu¬ 
ropeo, riunita ieri a Roma 
presso la Camera, ha appro¬ 
vato alla unanimità una ri¬ 
soluzione sull’incidente avve¬ 
nuto alla centrale nucleare 
di Harrisburg. Eccone il te¬ 
sto: * La Commissione ener¬ 
gia del Parlamento europeo, 
considerato il contributo cre¬ 
scente dell’energia nucleare 
nella comunità, profondamen¬ 
te interessata dal recente in¬ 
cidente avvenuto nella cen¬ 
trale nucleare di Harrisburg 
In Pennsylvania, invita’ la 
Commissione delie : Comunità 
europee a redigere immedia¬ 
tamente una relazione sulle 
cause e gli effetti dell’inci¬ 
dente alla centrale nucleare 
di * Three Mile Island » e 
chiede alla Commissione del¬ 
le Comunità europee di pre- 
c i_*ntare questa relazione al¬ 
la prossima sessione del Par¬ 
lamento europeo per spiega¬ 
re le eventuali conseguenze 
di questo incidente sul pro¬ 
gramma nucleare della Cee ». 


Dal. nostro inviato 

TEHERAN - Per il tredice¬ 
simo giorno dell’anno nuovo 
una folla enorme si era reca¬ 
ta al cimitero: per ricordare 
il prezzo pagato per abbatte¬ 
re la dittatura e per festeg¬ 
giare la neonata repubblica 
islamica. Hanno portato fio¬ 
ri, cantato, si sono raccolti 
in comizi e assemblee volan¬ 
ti, hanno disposto sulle tom¬ 
be le tovaglie per mangiare 
all’aperto. La sera prima, ap¬ 
pena saputo il risultato ple¬ 
biscitario delle urne, dai tet¬ 
ti di tutta Teheran è risuona¬ 
to ancora quel « Allah akbar. 
Allah è grande » che aveva 
fatto impazzire lo scià e il 
suo regime. Eravamo in un 
quartiere popolare. Ad un 
certo punto da una delle ca¬ 
sette a due piani è sceso un 
uomo anziano in pigiama. Ha 
detto che la radio aveva chie¬ 
sto di sospendere le grida per 
non disturbare i cittadini e 
non allarmarli inutilmente. Le 
grida sono cessate in pochi 
istanti. Agli sgherri dello scià 
non avevano ubbidito. Hanno 
ubbidito alla radio di Gottb- 
zadeh. Ma siamo convinti che 
disubbidirebbero ancora, a 
chiunque, se lo ritenessero 
giusto. 

E’ una sensazione che con¬ 
forta. dato che le prove non 
sono certo finite e che la ri¬ 
voluzione avrà ancora una 
lunga e forse tortuosa strada 
da percorrere. Ne è stata 
prova in un certo senso an¬ 
che la conferenza stampa di 
ieri del primo ministro Ba¬ 
zargan — la prima dopo il 
referendum — all’insegna del- 
/’« Insciallah », cioè del « se 
Dio vuole ». 

Quanto durerà il suo gover¬ 
no provvisorio, gli è stato 
chiesto. «Siamo nella prima 
fase della nostra rivoluzione 
— ha risposto — e potremo 
cessare dalle nostre funzioni 
una volta approvata la costi¬ 
tuzione e fatte le elezioni po¬ 
litiche. Insciallah ». 

Come sarà orientato il bi¬ 
lancio statale, come muterà 
la distribuzione - del reddito? 
«Ci stiamo lavorando. Forse 
entro tre mesi potremo dirlo. 
Insciallah ». 

Pensate ad una soluzione 
federativa per il problema 
delle autonomie locali che è 
divampato in Kurdistan, Turk- 
menshar, Belucistan e Azer- 
bagian? « Non accettiamo il 
separatismo. Però stiamo ri¬ 
flettendo sul problema. Ho ap¬ 
pena ricevuto una delegazione 
curda. Aspettiamo ulteriori 
proposte. La- risposta sul mo¬ 
do in cui risolvere questi pro- 


| blemi dovrà venire dalla co¬ 
stituzione. Insciallah ». 

E per il petrolio e la pro¬ 
duzione? « Per ora siamo lici¬ 
ti dal vicolo cieco e la pro¬ 
duzione del petrolio è ripre¬ 
sa. Abbiamo pagato i salari 
che molte categorie di lavora¬ 
tori non ricevevano da mesi. 
Sono ripresi i lavori nell’edili¬ 
zia e per le opere pubbliche 
stradali. Entro aprile pensia¬ 
mo — Insciallah — di poter 
far tornare al lavoro un mi¬ 
lione di operai edili attual¬ 
mente disoccupati. Ha ripreso 
l’attività anche la grande in¬ 
dustria. Abbiamo intenzione 
di non far andare avanti solo 
1 progetti ciie anziché a quel¬ 
lo del nostro popolo erano 
utili all’interesse dei Palhevi. 
Non faremo più ad esempio 
quanto occorreva per divenire 
i gendarmi del Golfo persico 
e dell’Oceano indiano. Per i 
progetti che intendiamo svi¬ 
luppare sono invece benve¬ 
nuti i tecnici e i lavoratori 
stranieri ». 

C’è citi dice che i senza la¬ 
voro siano attualmente tre mi¬ 
lioni e mezzo. Secondo Bazar¬ 
gan sono molto meno, ma egli 
pensa che « se Dio vuole » 
nei prossimi mesi si potrà 


Ore decisive 
per la sorte 
di Alì Bhutto 

ISLAMABAD — L’agenzia di 
stampa pakistana ha riferito 
che l’Alta corte del Sindh 
ha respinto un appello in cui 
si chiedeva una sospensione 
dell'esecuzione dell’ex primo 
ministro pakistano Zulfikar 
Ali Bhutto. Finora il capo 
dello stato. Mohammed Zia- 
Ul-Haq, non ha fornito aicu- 
na indicazione circa la sua 
intenzione o meno di conce¬ 
dere la grazia a Bhutto o di 
commutare la sua condanna 
a morte nell’ergastolo. L’ese¬ 
cuzione potrebbe dunque av¬ 
venire in qualunque mo¬ 
mento. 

Proprio ieri 11 governo pa¬ 
kistano ha dichiarato di es¬ 
sere entrato in possesso di 
segreti di stato nel corso di 
perquisizioni compiute in tre 
case di proprietà di Bhutto. 
L’annuncio è stato fatto do¬ 
po che la moglie dell’ex pri¬ 
mo ministro e la figlia ave¬ 
vano trascorso due ore e 
mezzo con lui, nella cella del¬ 
la morte del carcere di Ra- 
walpindi dove è rinchiuso. 
La visita ha avuto ima du¬ 
rata insolita — molto più del¬ 
le visite precedenti che era¬ 
no durate solo mezz’ora — 
ed ha indotto molte persone 
a ritenere imminente una de¬ 
cisione sul destino di Bhutto. 


dare lavoro a due milioni di 
persone. E anche da altre 
fonti si apprende che un qual¬ 
cosa • si è già cominciato a 
fare. Ad esempio le ditte ita¬ 
liane impegnate in lavori per 
la costruzione di centrali elet¬ 
triche convenzionali' (si tratta 
di un consorzio di • imprese 
elettriche cui partecipano tra 
l’altro Ansaldo, Breda, Fran¬ 
co Tosi, che costruisce la cen¬ 
trale termoelettrica di Rey 
alla periferia di Teheran as¬ 
sieme a FIAT, TTG ed Ercole 
Morelli) sono state invitate 
a riprendere immediatamente 
l’attività. Alla sola Italstrade 
è stata pagata la somma di 
4 5 miliardi a copertura delle 
spese sostenute negli ultimi 
travagliati mesi, e a prova 
della buona volontà del nuovo 
governo a proseguire i rappor¬ 
ti di collaborazione. Ma cer¬ 
to la situazione è diversa per 
le ditte americane, francesi, 
inglesi e tedesche che erano 
impegnate in faraonici e co¬ 
stosissimi progetti per la for¬ 
nitura di armi e di centrali 
atomiche. E questo può forse 
anche spiegare un certo acca¬ 
nimento nei confronti del nuo¬ 
vo regime da parte della 
stampa di quei paesi e il fat¬ 
to che rinviato della Bild di 
Springer si sia limitato a chie¬ 
dere a Bazargan se nel nuo¬ 
vo governo « è raj>p rasentata 
anche la banda Baader 
Meinhof ». 

Un’iniziativa chiarificatrice 
è stata assunta anche a pro¬ 
posito dei lavoratori stranieri: 
sono stati invitati a risponde¬ 
re entro il 22 aprile a un que¬ 
stionario del ministero del 
Lavoro. Entro 15 giorni rice¬ 
veranno una notifica relati¬ 
va al rinnovo o al mancato 
rinnovo dei loro permessi di 
lavoro. 

Ma i focolai di tensione con¬ 
tinuano a restare attivi e se 
ne aggiungono ogni giorno di 
nuovi. Se si è raggiunto «n 
accordo per il cessate il fuo¬ 
co tra i turcomanni a Gom- 
bad, ieri si è ripreso a spa¬ 
rare a Mahabad nel Kurdi¬ 
stan. A Teheran, dove ancora 
ogni notte le guardie dei co¬ 
mitati vengono falciate ai po¬ 
sti di blocco da ignoti aggres¬ 
sori, il sindaco della citià si 
è dimesso dopo che i dipen¬ 
denti del comune erano entra¬ 
ti in agitazione contro le mi¬ 
sure di epurazione da M pre¬ 
se. E alla televisione sono ri¬ 
tornati i programmi di archi¬ 
vio dopo che diverse centinaia 
di produttori sono scesi in lot¬ 
ta contro la gestione esaspe¬ 
ratamente integralistica del 
nuovo direttore Gottbzadeh. 

Siegmund Ginzberg 



La carta di scorta 

si chiamaTRANSbyCARD. A cosa serve. 


TRANSbyCARD è una 
carta di credito fatta apposta 
per noi autotrasportatori. 

Si tratta di un servizio 
oflerto dalla Fiat Veicoli 

Industriali 
a tutti i 
camionisti 
Fiat 
e OM. 



Nei punti convenzio¬ 
nati sostituisce il denaro 
contante. Consente cioè di 
pagare,senza compilare asse¬ 
gni e senza alcuna fastidiosa 
formalità,ovunque c’è il 
segnale “Benvenuta, carta di 
scòrta”. Basta presen¬ 
tarla insieme alla patente di 
guida e apporre poi la tua 
Firma sulla “nota di spesa”. 
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Checosa 
si può pagare. 

Con la carta di scòrta io 
pago il traino, 

le riparazioni e i pneumatici 
presso tutti i Centri 
Veicoli Industriali, Concessionari, 
Officine autorizzale della Fiat 
Veicoli 
Industriali 
e OM.’Poi, 
posso pagare il 
gasolio nelle 
stazioni di 
servizio ESSOJ 
fp e TOTAL 
convenzionate. 

E persino i conti di trat¬ 
toria o 

ristoranti della 
rete Autogrill. 
Avere la 

\ carta di scorta è 
4 semplicissimo. 

Basta richiederla all’Organizzazione 
Fiat Veicoli Industriali e OM 
o direttamente alla Comites S.p. A.. 

TRANSbyCARD La carta di scorta 
riservata agli autotrasportatori 

RateOM. 
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Il problema da risolvere è quello del personale 

La giunta deciderà domani 
sull'apertura degli asili 
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I risultati delle votazioni 

CGIL 16 dei 21 
consiglieri del 
S. Maria Nuova 


Sedici delegati alla CGIL, tre alla CISL, 
Uno alla UIL e uno al CISA8 (autonomi); 
sarà composto cosi il nuovo consiglio sin¬ 
dacale dell’ospedale Santa Maria Nuova 
Centro, dopo le votazioni del 28 e 29 
marzo. Dalle più di 600 schede spoglia¬ 
te in questi giorni è emerso un ri¬ 
sultato clamoroso: una ampia conferma 
della linea del sindacati confederali, e so¬ 
prattutto della CGIL, e. al contrario, una 
sconfitta su tutti i fronti dell’organizzazio¬ 
ne autonoma 

L’affluenza alle urne è stata massiccia 
e già questo dato che circolava da qualche 
giorno negli ambienti ospedalieri costitui¬ 
va di per sé un fatto positivo. 

Il risultato uscito dalle urne è stato 
una nuova sorpresa, esso amplifica il suc¬ 
cesso delle organizzazioni confederali e ri¬ 
conferma la fiducia che esse godono in 
larghi strati di lavoratori. Ha votato il 95 
per cento degli aventi diritto (sono circa 
700 i lavoratori del Santa Maria Nuova), 
più una quarantina di medici 
Si è votato anche all’ospedale di Ponte 
Annlccheri, ma i risultati ancora non sono 
noti. Sono previste votazioni anche al Ma- 
yer e a Careggi. 


Per le manovre di ristrutturazione 

La direzione Rai 
« diffidata » 
dai sindacati 

Le sezioni sindacali della RAI non po¬ 
tevano essere più esplicite. Alla direzione, 
che da tempo manovra per una ristruttu¬ 
razione strisciante della sede fiorentina, 
è stata inviata una « divida» in un docu¬ 
mento approvato al termine di un’assem¬ 
blea. 

Da ora in avanti — dicono 1 lavoratori 
e sindacalisti della sede televisiva e ra¬ 
diofonica — ogni progetto di cambiamen 
to e ogni idea di razionalizzazione devo¬ 
no passare al vaglio delle organizzazioni 
sindacali. Già da ora comunque, per con¬ 
trastare le manovre in atto, l’assemblea dei 
lavoratori, svoltasi ieri mattina nella sede 
della RAI, ha deciso di intraprendere for¬ 
me di agitazione e di lotta unitarie. 

I lavoratori sono favorevoli alla ristrut¬ 
turazione complessiva della sede fiorenti¬ 
na, ma vogliamo che questo avvenga se¬ 
condo accordi precedentemente presi tra 
la direzione e le rappresentanze sindaca¬ 
li. Invece, all’interno dell'azienda stanno 
andando avanti altri processi di ristruttu¬ 
razione basati — secondo i lavoratori riu¬ 
niti in assemblea — su ritocchi parziali le¬ 
gati a criteri clientelar! o a strumentaliz¬ 
zazioni personali. 


A colloquio col presidente regionale della Federcaccia 

I cacciatori non vogliono risse 
ma una seria politica venatoria 


E’ un momento «particola¬ 
re » per i cacciatori. Da un 
lato il serio impegno per far 
funzionare le importanti in¬ 
novazioni della legge-quadro 
nazionale, dall’altro i reite¬ 
rati attacchi radicali con mi¬ 
nacce di referendum. 

In una recente conferènza • 
stampa, il compagno senato¬ 
re Svarlsto Sgherri, presiden¬ 
te regionale e provinciale 
della Federcaccia, ha fatto il 
punto sulla situazione. 

Come mai una conferenza 
alampa in questo periodo di 
silenzio venatorio? 

E’ consuetudine della Fede¬ 
razione della Caccia fare 
ogni anno una conferenza 
stampa per presentare alla 
opinione pubblica il bilancio 
dell’attività svolta, la sua po¬ 
litica naturalistica e vena¬ 
toria, e le iniziative che si 
intende sviluppare nell’anno 
a venite. Vale la pena rile¬ 
vate che numerose e inte¬ 
ressanti sono le attività da 
noi svolte per la difesa dei 
boschi dagli incendi, ne! ri¬ 
popolamento della fauna, at¬ 
traverso la gestione di nu¬ 
merose zone di territorio 
chiuse alla caccia .nei cor¬ 
si e conferenze culturali e* 
ducativl e sull’ambiente e la 
natura, nelle gare cinofile e 
tiravolistiche delle discipli¬ 
ne olimpiche, nella vigilanza 
per la corretta applicazione 
delle leggi, tanto per citarne 
alcune di maggior rilievo. 

In questa occasione el è 
però anche parlato del ven¬ 
tilato referendum che I ra¬ 
dicali vorrebbero per l’abo¬ 
lizione della caccia. 

' Certamente, non si poteva 
tacere, far finta di ignorare 
questa iniziativa. Alle no¬ 
stre pacate argomentazioni i 
dirigenti radicali hanno ri¬ 
sposto in maniera stizzosa e 
intollerante. Se questo è il 
loro costume non è però il 
noatro; non vogliamo scen¬ 
dere sul terreno e loro tan¬ 
to caro degli anatemi e del¬ 
ia rissa. Vogliamo discutere 


e parlare soprattutto con 
coloro, i giovani, i naturali¬ 
sti e i protezionisti, gli agri¬ 
coltori, insomma con tutti 
quelli che pur non essendo 
cacciatori o avendo posizio¬ 
ni antitetiche pensano, nel 
rispetto di chi pratica que¬ 
sto sport, che è necessario 
e urgente cambiare strada e 
che si porti avanti una poli¬ 
tica che garantisca la salva- 
guardia e lo sviluppo dello 
ambiente, della natura, del 
patrimonio faunistico. 

Ma allora, perché i radi¬ 
cali vogliono i referendum 
nazionale o regionale che fac¬ 
ciano « tabula rasa » della 
caccia se da parte dei cac¬ 
ciatori c’è l’intento dichiara¬ 
to di salvare la natura e lo 
ambienta? 

I motivi, credo, sono mol¬ 
teplici e diversi. Il referen¬ 
dum sull’abolizione della cac¬ 
cia è mischiato assieme ad 
altri sette referendum sui 
più diversi argomenti, e que¬ 
sto fa sorgere il dubbio che 
si voglia strumentalizzare la 
caccia in funzione delia rac¬ 
colta di firme oggi, e doma¬ 
ni voti, per gii altri referen¬ 
dum. Inoltre, non a caso, il 
referendum è stato chiesto 
alla vigilia delle eiezioni an¬ 
ticipate. e anche questo con¬ 
tribuisce a creare l’impressio¬ 
ne che i radicali, in occasio¬ 
ne dell’appuntamento eletto¬ 
rale. tendano a presentarsi 
come il « partito del verde ». 
sperando di ripetere le mo¬ 
deste fortune che analoghe 
formazioni politiche hanno 
riscosso in Francia e Ger¬ 
mania. 

E quatto « cavallo di bat¬ 
taglia > che è divenuta la 
caccia? 

Nel merito della caccia c‘è 
da sottolineare che proprio 
mentre l’Italia, attraverso la 
legge nazionale e quelle re¬ 
gionali sulla caccia, si è da¬ 
ta una legislazione fra le più 
avanzate in senso naturali¬ 
stico e protezionistico d’Eu¬ 
ropa (come è stato ricono¬ 


sciuto dalla CEE), 

Il problema dello sfacelo 
ambientale e dell’impoveri¬ 
mento faunistico non si ri¬ 
solvono con l’abolizione del¬ 
la caccia. I motivi sono al¬ 
trove; nella crisi dell’agri¬ 
coltura, le migliaia di etta¬ 
ri incolti, il dissesto idro-geo¬ 
logico, la speculazione edi¬ 
lizia, la distruzione del pa¬ 
trimonio boschivo, gli inqui¬ 
namenti, l’uso incontrollato 
dei pesticidi. 

Queste le vere cause. Il re¬ 
ferendum tende a coprire le 
responsabilità vere e impedi¬ 
re i veri rimedi che occorre 
prendere con urgenza. C’è 
anche da rilevare che 11 pro¬ 
blema è di dimensione euro¬ 
pea e mediterranea, non si 
risolve ih un solo paese o, 
tanto meno, in una singola 
regione. E questo va detto 
anche con buona pace dei te¬ 
deschi che. forse con l'inten¬ 
to lodevole di chiudere con 
un passato che li ha visti di¬ 
struggere l’Europa, danno de¬ 
naro e firme ai radicali per 
il referendum sulla caccia 
senza tuttavia proibirla o li¬ 
mitarla nel loro Paese. 

’ Ci domandiamo anche co- 
m’è possibile che le associa¬ 
zioni naturalistiche che han¬ 
no aderito alla proposta ra¬ 
dicale non avvertano la stru¬ 
mentalizzazione che di esse 
si fa, e dov’è finita la loro 
indipendenza e autonomia? 
•.-Noi confermiamo tutta la 
nostra disponibilità a discu¬ 
tere ed esaminare proposte 
che salvaguardino l’ambiente 
e la natura, e non solo la 
Federcaccia è aperta a que¬ 
sti contributi, ma tutte le 
associazioni senatorie, an¬ 
che per il tramite di quel- 
l’imoortante or'mnismo uni¬ 
tario che è l’tJNAVT. Però le 
discussioni e il confronto non 
potranno avvenire, ouesto lo 
diciamo subito, sulla base 
di dati e « sparate » propa¬ 
gandistiche e bugiarde. 

Andrea Mugnai 


Ormai per gli 11 asili nido 
realizzati dall’amministrazio 
ne comunale, ma ancora non 
aperti per mancanza di per¬ 
sonale dovrebbe essere giun¬ 
ta l’ora X. Probabilmente nel¬ 
la seduta di domani la giunta 
comunale discuterà ia que¬ 
stione come primo punto al¬ 
l'ordine del giorno. 

Toccherà all’assessore al 
personale Vasco Biechi illu¬ 
strare i termini del problema, 
il modo in cui l’amministra¬ 
zione si è mossa in questi 
mesi per superare ogni osta¬ 
colo, avanzare le proprie pro¬ 
poste e quelle espresse dai 
sindacati. Fino a ieri si so¬ 
no, infatti, tenuti negli uf¬ 
fici di Palazzo Vecchio lun¬ 
ghissimi incontri, con esito 
spesso interlocutorio. Ormai 
pare che le posizioni si sia¬ 
no chiarite; l’ultima parola 
spetta alla giunta. 

Il problema dell'apertura 
degli asili-nido già realizzati 
non è di poco conto se si 
considera la sua rilevanza 
sociale. Di queste strutture 
non ce n’è mai troppe, sopra¬ 
tutto di quelle pubbliche, che 
assicurano un servizio indi¬ 
spensabile senza gravare par¬ 
ticolarmente sui bilanci fami¬ 
liari e con orari adeguati ai 
ritmi lavorativi dei genitori. 

Per aprire gli undici nidi 
a disposizione occorrono co¬ 
me minimo una novantina di 
educatori e una cinquantina 
di custodi. Si sa quanto il 
problema del personale sia 
scottante per i Comuni, co¬ 
stretti ad un blocco totale 
delle assunzioni in seguito al¬ 
le norme di legge nazionali. 
Per i custodi è in via di esple¬ 
tamelo il concorso. Si pensa 
di poter accelerare al massi¬ 
mo i tempi di effettuazione 
della prova pratica, e quindi 
di poter assumere una quota 
di personale necessario. 

Più complesso è il caso de¬ 
gli educatori. Sul tappeto del¬ 
la trattativa tra assessore al 
Personale e organizzazioni 
sindacali sono state gettate 
tante ipotesi. La prima è quel¬ 
la di un.« riciclaggio » di per¬ 
sonale già in forza aU’ammi- 
nistrazione in questo specifi¬ 
co settore. Un tentativo, in¬ 
somma. per « stirare » un 
lenzuolo già abbastanza cor¬ 
to. C'è poi la possibilità di 
attingere ' alle disponibilità 
delle cosiddette categorie pro¬ 
tette. Infine, l’assunzione di 
personale a tempo indetermi¬ 
nato. i precari insocnma. 

Ma nessuna di queste sem¬ 
bra una soluzione sufficiente 
di per se stessa e non è 
escluso che si giunga ad un 
equilibrato dosaggio tra le va¬ 
rie strade. Ma. cooduse le 
discussioni e le trattative, 
non resta che attendere fl ver¬ 
detto della giunta, atteso per 
domani. 

Quello che è ormai certo 
è che gli undici asili-nido ver¬ 
ranno aperti al più presto, se¬ 
condo le sollecitazioni che so¬ 
no venute da più parti, da 
forze politiche e sociali. 


DOMANI UN DIBATTITO 
SULLA RIFORMA 
DELLA SCUOLA 

' E’ previsto por domani alto 21 
presto la aala Luca Giordano in 
Palazzo Medici-Riccardi un incontro 
dibattito sui tema: i Problematiche 
della tcuola fecondarla superiora: 
contenuti dei programmi della ri- 
torma; iniziativa di sperimentazione 
dei futuri programmi o confronti 
| con gli organi collegiali ’ partico- 
I lamento con i collegi dei docenti’». 


< * * * 

Approvato 

dalla: giunta 
il bilancio 
del Comune 
passa 

ai quartieri 


Entro il mese il consi¬ 
glio comunale discuterà il 
bilancio preventivo per il 
’79. Il dibattito prenderà 
le mosse dal progetto che 
la giunta comunale ha 
esaminato e approvato nei 
giorni scorsi. 

Si tratta come sempre 
di una parte ordinaria e 
di una parte straordina¬ 
ria, e comprende, cioè, sia 
gli adempimenti di « ordì 
naria amministrazione » 
che gli investimenti che 
verranno effettuati nel 
prossimo anno sulla base 
delle impostazioni pro¬ 
grammatiche. In pratica 
una riconferma e un ar¬ 
ricchimento degli orienta¬ 
menti del « progetto Firen¬ 
ze ». 

Il pacchetto di propaste 
viene ora sottopósto, se¬ 
condo le norme di legge, 
al giudizio dei consigli di 
quartiere che esprimeran¬ 
no il loro parere. Gli or¬ 
ganismi del decentramen 
to non hanno molto tem¬ 
po a disposizione per l'e¬ 
same: d’altra parte il con¬ 
tatto tra l’amministrazio¬ 
ne e i suoi organi perife¬ 
rici è sempre stato stretto 
e ciò agevolerà l’impegno. 

Intanto la giunta sta 
procedendo alla elaborazio¬ 
ne del documento politico¬ 
programmatico da presen¬ 
tare al consiglio comunale 
insieme al bilancio. 
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Nel racconto dell'avvocato Giannetto Guarducci 

. . ■ - 

» » * * 

Come fu pagato il riscatto 
per l'industriale Baldassini 

La richiesta iniziale fu di tre miliardi - Il viaggio dall’Emilia a Massa Marit¬ 
tima per incontrare i banditi - La « supertestimone » non chiese mai denaro 


Il processo-fiume all’anoni¬ 
ma sequestri o a quella che 
viene indicata dall’accusa co¬ 
me la banda che ha operato 
i rapimenti di Alfonso De 
Sayons, Luigi Pieroszi e Pie¬ 
ro Baldassini è proseguito con 
l’ascolto dei testi. Ieri è stata 
la volta dell’avvocato Gian¬ 
netto Guarducci, il legale 
della famiglia Baldassini, che 
trattò con 1 banditi le mo¬ 
dalità del pagamento del ri¬ 
scatto. 

Il legale ha rifatto la sto¬ 
ria del suoi viaggi con la 
«500» munita di fari anti¬ 
nebbia e di una damigiana 
vuota posta sul tettuccio del¬ 
l’auto, così come avevano ri¬ 
chiesto i rapitori. Il suo in¬ 
contro con i malviventi dopo 
aver compiuto il tragitto pre¬ 
scritto (Bologna, Colle Val 
d’Eisa, Cecina, Massa Marit¬ 
tima): « Quattro uomini in- 
cappucciati. due che parlava¬ 
no con accento sardo, un al¬ 
tro con voce chiaramente to¬ 
scana ». Le discussioni avute 
nel corso dell’incontro: « Ave¬ 
vano avanzato una richiesta 
di tre miliardi ». Infine l’ac¬ 
cordo per la liberazione di 
Piero Baldassini dietro paga¬ 
mento di un miliardo. 

Ma non sempre tutto filò 
liscio. La prima volta che 1* 
avvocato Guarducci si recò al¬ 
l’appuntamento con il riscat¬ 
to non riuscì a vedere il se¬ 
gnale, una corda con un no¬ 
do distesa sulla carreggiata. 


Il secondo viaggio andò me¬ 
glio ma fu terribile. Al mo¬ 
mento della consegna del de¬ 
naro 760 milioni, 1 banditi ne 
pretendevano altri 250. Nuo¬ 
ve discussioni, trattative con 
l’ansia di far presto perchè 
Piero Baldassini venisse li¬ 
berato. 

Infine l’accordo, la conse¬ 
gna del denaro, il ritorno a 
Prato, rincontro con i fami¬ 
liari del rapito. L’attesa della 
liberazione dell’ostaggio. Poi 
con 11 trascorrere dei giorni 
la disperazione di non vedere 
tornare a casa l’amico. Gian¬ 
netto Guarducci ha racconta¬ 
to tutto questo seguito con 
grande attenzione da parte 
degli imputati. 

Poi si arriva al nocciolo. 
«Lei — chiede 11 presidente 
— ha offerto soldi all’imputa¬ 
to Virgilio Fiore? ». « Io non 
ho mai parlato di soldi ». E 
si arriva così ad Antonietta 
Atzeni. 

Si era sparsa la voce — ha 
detto il legale della famiglia 
Baldassini — dì una donna 
bionda; venne rintracciata a 
Roviglio in provincia di Reg¬ 
gio Emilia. Guarducci si re¬ 
cò assieme al commendatore 
Dino Baldassini. La donna 
disse che del sequestro di 
Pietro non sapeva nulla tran¬ 
ne che Salvatore Porcu, de¬ 
tenuto. le aveva chiesto di 
dire al Pira di aspettare che 
uscisse prima di fare il « col¬ 
po grosso di Prato ». 



Una sede 
tutta nuova 
per la 
biblioteca 
comunale 
di Impruneta 


Con una breve cerimonia sono stati inaugurati i nuovi locali 
della biblioteca comunale deHTmpruneta. Il sindaco Nardini. 
gli assessori alla Cultura della Regione, Tassinari, e del Co¬ 
mune, Buccianelli, hanno sottolineato l’importanza dell’avveni¬ 
mento. La nascita di una biblioteca pubblica — questo il senso 
degli interventi — è un fatto importante nella vita culturale 
di un paese. La necessità di creare e mantenere vivi centri 
di aggregazione sociali e culturali capaci di coinvolgere strati 
sempre più larghi di cittadini è cosa assoluamente valida e 
attuale in riferimento anclie alla grave situazione di crisi non 
solo economica, ma sociale, ideale e morale in cui oggi ci 
troviamo. La nuova biblioteca di Impruneta vuole diventare 
un punto di riferimento, una occasione per il dibattito, per il 
confronto aperto e partecipe tra tutte le forze sociali, con il 
contributo di tutte quelle istanze che sono chiamate a gestirla, 
consigli di circoscrizione, scolastici, ricreativi, organizzazioni 
sindacali, forze politiche. Venerdì sera si è svolta la prima 
iniziativa, una tavola rotonda sul tema: t Lettura e formazione 
culturale * con la partecipazione di Carlo Ginzburg. Per il 
3 maggio è prevista un’altra conferenza su: #11 significato 
della lettura ». Insieme a Tullio de Mauro, docente dell’uni¬ 
versità di Roma, parteciperanno il sindaco Nardini e l'as¬ 
sessore Buccianelli. 

NELLA FOTO: un’immagine della nuova biblioteca. 


Un contributo al dibattito sull'istituzione dei consultori 


Prevenzione, parola d’ordine per la salute della donna 


Ci sembra opportuno inter¬ 
venire nel dibattito sull'isti¬ 
tuzione dei consultori a Firen¬ 
ze, sia perchè, con rappro- 
vazione della delibera, si en¬ 
tra nella fase più importan¬ 
te e delicata, cioè quella del¬ 
la costruzione del servizio, m 
cui i ancor più necessario 
un rapporto stretto fra movi¬ 
menti, forze sociali politiche 
e amministrazione sta per¬ 
ché occorre fare alcune pre¬ 
cisazioni in merito a posizio¬ 
ni emerse nel dibattito che a 
volte, specie nel corso della 
lunga discussione in Consiglio 
comunale, è sfociato in aper¬ 
ta e dura polemica. 

Riteniamo che il provvedi¬ 
mento approvato vada ben ol¬ 
tre la pura e semplice ot¬ 
temperanza alla applicazio¬ 
ne delia legge regionale 18, 
e che, al di li dei contenu¬ 
ti tecnico giuridici del rego¬ 
lamento, sia importante come 
p re cis o atto politico in dire¬ 
zione della tutela della salute 
deila donna. 

Quanto alle linee della deli¬ 
bera, va sottolineato non so¬ 
lo io sforzo di estensione del 
ser vizio (ben 22 centri eonsul- 
toriaU), ma la globalità di in¬ 
terventi erogati che vanno 
dai probtensi della procrea- 
zieae libera e responsabQe ai 
compiti sp ec ifi c i previsti per 
R consu lt orio dalla 191, alla 
tutela della gru vidanea e dei¬ 
la prima infanzia. 


Ma soprattutto ci trova 
d'accordo il metodo politico 
seguito nella presentazione e 
nella discussione della delibe¬ 
ra: non va dimenticato che 
questa è servita da stimolo 
per una ripresa del dibatti¬ 
to in città su questi temi, 
e che dalle numerose, e af¬ 
follate assemblee promosse 
dai quartieri e dai movimenti 
delle donne, perché dalle con¬ 
sultazioni dirette con le or¬ 
ganizzazioni femminili sono 
venute importanti indicazioni 
quali ad es. la necessita di 
valorizzare il momento della 
partecipazione diretta del- 
l'utente alla gestione del con¬ 
sultorio, e la esigenza di un 
rapporto tecnico-utente me¬ 
no basato sulla subalternità 
di questulttmo. 

La disponibilità al confronto 
delTA nxnmi st r az i one non si è 
fermata al rap po rto con le 
forze sociali, ma i continuata 
anche in Consiglio Comuna¬ 
le, nei rapporto con la mi¬ 
noranza tinto da sfociare in 
una ampia concernenza di vo¬ 
ti intorno alla delibera stessa. 

Ed è proprio rispetto alla 
a p er tura dimostrata dalla 
maggioranza e dal laroo con¬ 
senso raccolto che appare an¬ 
che tn gazata occasione sco¬ 
pertamente strumentale e pre¬ 
concetta (e in guezto senso 
davvero i de ol og i ca !) 'opposi- 
rione esp r essa dalla D.C. che 
si i t rovata infine con la so¬ 


la compagnia dei missini ad 
esprimere voto contrario. Val 
la pena di sottolineare che 
la posizione della D.C. non è 
sempre stata di aperta con¬ 
trapposizione, anzi: nei pare¬ 
ri dei Consigli di quartiere 
la D.C si è spesso espressa 
con la astensione, o perfi¬ 
no con voto favorevole. 

Non ci sembra casuale che 
»l successivo cangiamento ab¬ 
bia coinciso sia con un com¬ 
plessivo irrigidimento della 
D.C. sui temi socio-sanitari 
Incordiamo Vautoesclusione c 
l'isolamento della D.C. rispet¬ 
to al rinnovo delle gestioni 
ospedaliere e dei Consorzi so¬ 
cio sanitari ) sia in particola¬ 
re con l’acuirsi della crocia¬ 
ta contro la 194, che ha qui 
a Firenze uno dei suoi massi¬ 
mi ispiratori nel cardinale Be- 
neUi: 

Del resto lo stesso respon¬ 
sabile della sanità della D.C. 
in un articolo di pochi giorni 
fa sulla stampa cittadina, non 
trova in sostanza altro argo¬ 
mento per motivare il voto 
contrario del proprio gruppo 
se non quello della non ac¬ 
cettazione « della impron¬ 
ta ideologica del regolamento, 
derivata dalla 194 ». 

Pare ovvio sottolineare (e 
tuttavia lo facciamo, poiché 
raccesa di istituire consulto¬ 
ri cosiddetti « per l’aborto » 
è riecheggiata più volte nella 
aula del Consiglio) che U con¬ 


sultorio quale esce dal re¬ 
golamento opera proprio nel 
senso della prevenzione del- 
Taborto, attraverso Veduca- 
zione sanitaria e sessuale per 
la procreazione libera e re¬ 
sponsabile: è in questo andi¬ 
to che trova posto la corretta 
applicazione della 194, nello 
adempimento ai compiti, per 
altro assai specificatamente 
delineati, che la legge attri¬ 
buisce al consultorio e piena¬ 
mente ripresi nel regolamen¬ 
to senza alcuna forzatura o 
interpretazione di parte. 

Ci sembra perciò grave che 
la Democrazia Cristiana, per 
continuare l'opposizione fron¬ 
tale ad una legge che, non 
dimentichiamolo, è oggi leg¬ 
ge dello Stato le perciò tale 
da vincolare tutti, e non solo 
chi Fha approvata, odia sua 
corretta applicazione), si sot¬ 
tragga ad un impegno unita¬ 
rio su un terreno squisita¬ 
mente preventivo come quello 
dei consultori. 

Riguardo alPaltro cavallo 
di battaglia della o p pos i zione 
democristiana, e cioè la po¬ 
lemica contro gli operatori dei 
consultori oggi in funzione: la 
cui utilizzazione è prevista an¬ 
che nei centri di prossima 
apertura: tn primo luogo sa¬ 
rebbe stato assurdo operare 
una discrhrFnazione nei con¬ 
fronti di personale che ope¬ 
ra da ben 5 anni net consul¬ 
tori di Firenze, che, pur nel¬ 


le innegabili ' carenze, sono 
stati un punto di riferimento 
per la cittadinanza 
Ma soprattutto la scelta di 
non rinnovare le convenzioni 
nei nuoti servizi, con questi 
operatori, e in generale di non 
riutilizzare il personale già 
operante, in attesa delle pro¬ 
cedure dei concorsi (peraltro 
previsti dal regolamento nel 
prossimo futuro), avrebbe si¬ 
gnificato una tale dilazione 
nei tempi, da negare nei fat¬ 
ti la scelta politica di offri¬ 
re ora e subito un servizio 
cosi importante e cosi atte¬ 
so. dalla cittadinanza 
Ma aldilà di queste preci¬ 
sazioni di posizione, vi è un 
punto assai importante che t 
rimasto aperto nel confronto 
fra le forze politiche e il mo¬ 
vimento, e che deve essere ul¬ 
teriormente riprecisato in un 
prossimo provvedimento co- 


Latto 

E* deceduto ieri, all’età di 
65 anni Beppino Frati, noto 
sportivo fiorentino che per 
numerosi anni fu presidente 
della Pro-Firenze oltre che 
collaboratore della Fiorentina. 
I funerali si svolgeranno oggi, 
alle ore 16, muovendosi dalla 
cappella della SS. Annunzia¬ 
ta. Alla famiglia giungano le 
condoglianze della redazione 
fiorentina de l’Unità. 


munale: si tratta della preci¬ 
sa definizione del comitato di 
base, la cui presenza per la 
prima volta viene riconosciu¬ 
ta nel consultorio. 

Su questo aspetto si è cer¬ 
cato, da parte della crona¬ 
ca cittadina de « La Nazio¬ 
ne », di stravolgere il senso 
del dibattito e dei suoi ri¬ 
sultati Se è vero infatti che 
la proposta della giunta di 
introdurre una presenza mag¬ 
gioritaria della rappresentan¬ 
za dell’utenza nei comitati di 
base ha incontrato in consi¬ 
glio momenti di opposizione o 
di scarso convincimento, è al¬ 
trettanto vero che l’articolo 
15 del regolamento approva¬ 
to dalle forze di maggioran¬ 
za e dal PRl e PSDl. man¬ 
tiene ferma l’indicazione di 
inserire « rappresentanti del¬ 
la utenza nel comitato ». 

Non ci nascondiamo che la 
novità e anche la complessi¬ 
tà di questo punto può ave¬ 
re contribuito a sollevare pro¬ 
blemi e incomprensioni fra le 
forze politiche, anche se que¬ 
sto tema i stato al centro di 
un vivace dibattito fra i mo¬ 
vimenti delle donne e non 
solo a Firenze, tanto da tro¬ 
vare un riconoscimento nel 
recente testo della riforma sa¬ 
nitaria. 

Vale dunque la pena di ri- 
precisame il senso politico, 
anche perché a nostro avviso 
l’introduzione dell'utenza nel¬ 


la gestione è elemento essen¬ 
ziale per caratterizzare la 
* novità » del servizio che si 
va ad istituire. 

In primo luogo con questa 
proposta non si fa che regi¬ 
strare una spinta reale, cioè 
la partecipazione spontama 
delle donne, e che già in mol¬ 
ti consultori della città si riu¬ 
niscono da tempo, discutono 
i problemi che le spingono 
a rivolgersi alla struttura, le 
risposte che da questa rice 
cono, il rapporto coi tecni¬ 
ci. etc. 

Riconoscere questa prescn 
za significa perciò esaltare 
raspetto sociale di questo im¬ 
portante servizio socio-sanita¬ 
rio, poiché il consultorio, se 
vuole rispettare proprio quei 
caratteri di novità, deve pro¬ 
muovere la crescita perso¬ 
nale e collettiva delTutenza, 
offrendo gli strumenti non so¬ 
lo tecnico-sanitari, ma anche 
culturali per una rimessa in 
discussione di vecchi valori e 
concezioni, che ancora og¬ 
gi opprimono la libertà di 
espressione deUa personalità 
umana nella sfera della ses¬ 
sualità e della procreazione 
(sempre. ovviamente, nel pie 
no rispetto delle scelte e del¬ 
le convinzioni personali di 
ognuno). 

Grazia Zuffa 
Renato Campinoti 


SI disse disposta a raccon¬ 
tare quello che sapeva sugli 
altri rapimenti perchè si era 
rifatta una vita e non voleva 
essere implicata nella vicen¬ 
da Baldassini. L’Atzeni non 
ha mai parlato di soldi. 

Ancora sul soldi: « Parla¬ 
ste della taglia con la don¬ 
na? ». « Senz’altro » risponde 
Guarducci. E ha precisato: 
« Nel gennaio del 1977 l’Asso¬ 
ciazione industriali di Prato 
mise due taglie, una di 100 
milioni e l’altra di 20. La pri¬ 
ma sarebbe stata data a chi 
avesse fornito elementi utili 
per identificare i colpevoli e 
sarebbe stata incassata solo 
a sentenza passata in giudi¬ 
cato. L’altra a chi avesse for¬ 
nito informazioni m ili all’in¬ 
dividuazione dei responsabili ». 

Proprio grazie alle notizie 
fornite dalla Atzeni là polizia 
arrivò ai presunti responsabi¬ 
li dei sequestri di Alfonso De 
Sayons e Luigi Pierozzi. An¬ 
tonietta Atzeni. dopo aver 
raccontato quello che sape¬ 
va al giudice Palazzo, inco¬ 
minciò ad aver paura, dice 
l’avvocato Guarducci. Aveva 
visto degli strani movimenti 
attorno alla sua casa. La don¬ 
na, ha detto Guarducci, vo¬ 
leva andarsene, in Italia non 
voleva piè rimanerci. Pertan¬ 
to, ha detto il legale della 
famiglia Baldassini, nonostan¬ 
te non avesse fornito alcuna 
indicazione utile per guanto 
riguardava il sequestro di 


Piero, la donna ricevette, do 
po quanto aveva detto al ma 
gistrato. i venti milioni delle 
taglia posta dall’Associaziom 
industriali. 

Antonietta Atzeni lascio 
così l’Italia assieme ai suo 
tre bambini per l’Australia 
I difensori degli imputati in 
varie occasioni hanno cerca 
to di mettere in difficoltà il 
legale, ma con scarso sur 
cesso. Ad esempio, quando e 
stato chiesto a Guarducci s 
conosceva il Baragliu, Il lega 
le ha così risposto: « Temp~ 
fa fui nominato difensore d' 
Giacomino Baragliu per il 
processo di Siena. Io mi re 
cai al carcere di Volterra 
dove il Baragliu era detenu 
to. Credevo che mi raccon 
tasse qualcosa sul sequestro 
Baldassini. Invece, voleva 
proprio che io mi assumessi 
la sua difesa, ma la cosi fi 
ni lì ». 

A Guarducci è stato cine 
sto come mai Antonietta At 
zeni era famosa e conoscila 
a Roviglio. « Semplice — Ivi 
risposto il legale — perche 
la donna abitava nella casa 
dei Porcu che un anno prima 
del sequestro Baldassini ero 
stata perquisita in quanto so 
spettato del sequestro del fi 
glio del "re del caffè" di Bo 
logna. Segafredo ». 

Stamane si riprende con 
altri testimoni. 

g. s. 


In via Pisana a Caselline 


Rapinati 20 milioni 
alla Banca Toscana 


Colpo da venti milioni alla 
agenzia della Banca Toscana 
di via Pisana a Casellioa. 
Due banditi, abbastanza gio¬ 
vani, hanno fatto irruzione 
ieri mattina, poco prima del¬ 
le II, nell’istituto di credito 
armi in pugno. 

In quel momento all’inter¬ 
no della banca si trovavano 
sette persone tra impiegati e 
clienti. E’ stata la solita sce¬ 
na. Uno dei banditi è rima¬ 
sto sulla porta tenendo sot¬ 
to la minaccia della pistola 


i presentì, mentre il compii 
ce ha saltato il bancone e s- 
è impossessato del denaro n 
contante. Compiuta la rap* 
nn i due sono fuggiti a bordi 
di una FIAT 127 bianca con 
targa di cartone. Alcuni tc 
stimoni sarebbero riusciti a 
individuare i primi tre mi 
meri della targa: 902. 

L’allarme è scattato inime 
diatamente. Una « Gazzella » 
è quasi riuscita ad aggancia 
re l’auto dei banditi in fuga 
Ma poi ne ha perso le tracce 



PASQUA 

vii tud dio 

convenienza i scelta 

un assortimento completamente nuovo 
uomo donna e bambino 

Borgo S. Lorenzo - Via Brunelleschi 


FIRENZE - Borgo S. Lorenzo - Via Brunellesc 
PRATO - Via Cesare Guasti ang via Banchelli 


1964-1979 - Nel 15° anniversario dalla nascita 
della sua Ditta a Firenze 




TAPPETI ORIENTALI 

unisce ad ogni tappeto venduto una polizza d’assicurazione 
contro tutti i rischi valida su tutto il territorio italiano. 
!o Stato del Vaticano e la Repubblica di San Marino 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 

Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 


TUTTO PER IL 
"FAI DA TE' 


FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

nxRAAiem 

CGCCHIiKIKI 

i ? CtCC-t»* lt»M9 


50124 f.renze - 24 c ve’e I. onesto • tei. (055) 226590 
50142 firenze • 87/39 vio'e f. tc'enti • tei, (055) 712301 


A mtA si Rende più’ accg 

rreao(ex sars« u 

TAPPETI - TENDAGGI - STOFFE PER MOBILI 
MOQUETTES - SALOTTI 

FIRENZE: Vi» d»i Gendi 4r (davanti Palazzo Vecchio). 
Vi»»* Rodi (angolo C. Monteverdi), VI» G. Milanesi é7-*9, 
VI» Baracca 145 

Arredamenti completi curati da personale spe- 
ctalixaato per realizzare la cosa dei vostri sogni 
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Il problema da risolvere è quello del personale 

La giunta deciderà domani 
sull'apertura degli asili 

Si cerca una soluzione per garantire al più presto la funzionalità degli 11 nidi 
già realizzati - Le ipotesi scaturite dagli incontri amministratori - sindacati 


l'Unità / mereoledì 4 aprile 1979 
Nel racconto dell'avvocato Giannetto Guarducci 


I risultati delle votazioni 

CGIL 16 dei 21 
consiglieri del 
S. Maria Nuova 


Sedici delegati alla CGIL, tre alla CISL, 
yno alla UIL e uno al CISAS (autonomi); 
sarà composto cosi il nuovo consiglio sin¬ 
dacale dell’ospedale Santa Maria Nuova 
Centro, dopo le votazioni del 28 e 29 
marzo. Dalle più di 600 schede spoglia¬ 
te In questi giorni è emerso un ri¬ 
sultato clamoroso: una ampia conferma 
della linea del sindacati confederali, e so¬ 
prattutto della CGIL, e, al contrarlo, una 
sconfitta su tutti 1 fronti dell’organizzazio¬ 
ne autonoma 

L’affluenza alle urne è stata massiccia 
e già questo dato che circolava da qualche 
giorno negli ambienti ospedalieri costitui¬ 
va di per sé un fatto positivo. 

Il risultato uscito dalle urne è stato 
una nuova sorpresa, esso amplifica il suc¬ 
cesso delle organizzazioni confederali e ri¬ 
conferma la fiducia che esse godono in 
larghi strati di lavoratori. Ha votato il 95 
per cento degli aventi diritto (sono circa 
700 i lavoratori del Santa Maria Nuova), 
più una quarantina di medici 
SI è votato anche all’ospedale di Ponte 
Annlccheri, ma i risultati ancora non sono 
noti. Sono previste votazioni anche al Ma- 
yer e a Careggi. 


Per le manovre di ristrutturazione 

La direzione Rai 
« diffidata » 
dai sindacati 

Le sezioni sindacali della RAI non po¬ 
tevano essere più esplicite. Alla direzione, 
che da tempo manovra per una ristruttu¬ 
razione strisciante della sede fiorentina, 
è stata inviata una «divida» in un docu¬ 
mento approvato al termine di un’assem¬ 
blea. 

Da ora In avanti — dicono 1 lavoratori 
e sindacalisti della sede televisiva e ra¬ 
diofonica — ogni progetto di cambiamen 
to e ogni Idea di razionalizzazione devo 
no passare al vaglio delle organizzazioni 
sindacali. Già da ora comunque, per con¬ 
trastare le manovre in atto, l’assemblea dei 
lavoratori, svoltasi ieri mattina nella sede 
della RAI, ha deciso di Intraprendere for¬ 
me di agitazione e di lotta unitarie. 

I lavoratori sono favorevoli alla ristrut¬ 
turazione complessiva della sede fiorenti¬ 
na, ma vogliamo che questo avvenga se¬ 
condo accordi precedentemente presi tra 
la direzione e le rappresentanze sindaca¬ 
li. Invece, aU’interno dell’azienda stanno 
andando avanti altri processi di ristruttu¬ 
razione basati — secondo 1 lavoratori riu¬ 
niti In assemblea — su ritocchi parziali le¬ 
gati a criteri clientelali o a strumentaliz¬ 
zazioni personali. 


A colloquio col presidente regionale della Federacela 

I cacciatori non vogliono risse 
ma una seria politica venatoria 


E’ un momento «particola¬ 
re » per 1 cacciatori. Da un 
lato il serio impegno per far 
funzionare le importanti in¬ 
novazioni della legge-quadro 
nazionale, dall’altro i reite 
rati attacchi radicali con mi¬ 
nacce di referendum. 

In una recente conferènza - 
stampa, il compagno senato¬ 
re Svariato Sgherri, presiden¬ 
te regionale e provinciale 
della Federcaccia, ha fatto il 
punto 6ulla situazione. 

Coma mai una conferenza 
stampa in questo periodo di 
silenzio venatorio? 

E' consuetudine della Fede¬ 
razione della Caccia fare 
ogni anno una conferenza 
stampa per presentare alla 
opinione pubblica 11 bilancio 
dell’attività svolta, la sua po¬ 
litica naturalistica e vena¬ 
toria, e le Iniziative che si 
intende sviluppare nell'anno 
a venire. Vale la pena rile¬ 
vare che numerose e inte¬ 
ressanti sono le attività da 
noi svolte per la difesa dei 
boschi dagli incendi, nei ri- 
popolamento della fauna, at¬ 
traverso la gestione di nu¬ 
merose zone di territorio 
chiuse alla caccia .nel cor¬ 
si e conferenze culturali e- 
ducativl e suH’ambiente e la 
natura, nelle gare cinofile e 
tira volatiche delle discipli¬ 
ne olimpiche, nella vigilanza 
per la corretta applicazione 
delle leggi, tanto per citarne 
alcune di maggior rilievo. 

. In questa occasiono al è 
però anche parlato dal ven¬ 
tilato referendum che i ra¬ 
dicali vorrebbero por l’abo¬ 
lizione della caccia. 

Certamente, non si poteva 
tacere, far finta dì ignorare 
questa iniziativa. Alle no¬ 
stre pacate argomentazioni i 
dirigenti radicali hanno ri¬ 
sposto m maniera stizzosa e 
intollerante. Se questo è il 
loro costume non è però il 
nostro: non vogliamo scen¬ 
dere sul terreno a loro tan¬ 
to caro degli anatemi e del¬ 
la rissa. Vogliamo discutere 


e parlare soprattutto con 
coloro, i giovani, i naturali¬ 
sti e i protezionisti, gli agri¬ 
coltori, insomma con tutti 
quelli che pur non essendo 
cacciatori o avendo posizio¬ 
ni antitetiche pensano, nel 
rispetto di chi pratica que¬ 
sto sport, che è necessario 
e urgente cambiare strada e 
che si porti avanti una poli¬ 
tica che garantisca la salva- 
guardia e lo sviluppo dello 
ambiente, della natura, del 
patrimonio faunistico. 

Ma allora, parché i radi¬ 
cali vogliono i referendum 
nazionale e regionale che fac¬ 
ciano « tabula rasa > della 
caccia *e da parte dei cac¬ 
ciatori c'è l'intento dichiara¬ 
to di salvare la natura e lo 
ambiente? 

I motivi, credo, sono mol¬ 
teplici e diversi, n referen¬ 
dum sull’abolizione della cac¬ 
cia è mischiato assieme ad 
altri sette referendum sui 
più diversi argomenti, e que¬ 
sto fa sorgere il dubbio che 
si voglia strumentalizzare la 
caccia in funzione della rac¬ 
colta di firme oggi, e doma¬ 
ni voti, per gli altri referen¬ 
dum. Inoltre, non a caso, il 
referendum è stato chiesto 
alla vigilia delle elezioni an¬ 
ticipate. e anche questo con¬ 
tribuisce a creare l’impressio¬ 
ne che i radicali, in occasio¬ 
ne dell’appuntamento eletto¬ 
rale. tendano a presentarsi 
come il « partito del verde », 
sperando di ripetere le mo¬ 
deste fortune che analoghe 
formazioni politiche hanno 
riscosso in Francia e Ger¬ 
mania. 

E quatto « cavallo di bat¬ 
taglia » che è diventata la 
caccia? 

Nel merito della caccia c'è 
da sottolineare che proprio 
mentre ntalla, attraverso la 
legge nazionale e quelle re¬ 
gionali sulla caccia, si è da¬ 
ta una legislazione fra le più 
avanzate in senso naturali¬ 
stico e protezionistico d’Eu¬ 
ropa (come è stato ricono¬ 


sciuto dalla CEE), 

Il problema dello sfacelo 
ambientale e dell’impoveri¬ 
mento faunistico non si ri¬ 
solvono con l’abolizione del¬ 
la caccia. I motivi sono al¬ 
trove: nella crisi dell’agri¬ 
coltura, le migliaia di etta¬ 
ri incolti, il dissesto idro-geo¬ 
logico, la speculazione edi¬ 
lizia, la distruzione del pa¬ 
trimonio boschivo, gli inqui¬ 
namenti, l’uso incontrollato 
dei pesticidi. 

Queste le vere cause. Il re¬ 
ferendum tende a coprire le 
responsabilità vere e impedi¬ 
re i veri rimedi che occorre 
prendere con urgenza. C'è 
anche da rilevare che il pro¬ 
blema è di dimensione euro¬ 
pea e mediterranea, non si 
risolve ih un solo paese o, 
tanto meno, in una singola 
regione. E questo va detto 
anche con buona pace dei te¬ 
deschi che, forse con l’Inten¬ 
to lodevole di chiudere con 
un passato che 11 ha visti di¬ 
struggere l’Europa, danno de¬ 
naro e firme ai radicali per 
il referendum sulla caccia 
senza tuttavia proibirla o li¬ 
mitarla nel loro Paese. 

- CI domandiamo anche co- 
m’è possibile che le associa¬ 
zioni naturalistiche che han¬ 
no aderito alla proposta ra¬ 
dicale non avvertano la stru¬ 
mentalizzazione che di esse 
si fa, e dov’è finita la loro 
indipendenza e autonomia? 

Noi confermiamo tutta la 
nostra disponibilità a discu¬ 
tere ed esaminare proposte 
che salvaguardino l’ambiente 
e la natura, e non solo la. 
Federcaccia è aperta a que¬ 
sti contributi, ma tutte le 
associazioni ^senatorie, an¬ 
che per il tramite di quel- 
l’imoortante onanismo uni¬ 
tario che è l’UNAVT. Però le 
discussioni e il confronto non 
potranno avvenire, ouesto lo 
diciamo subito, sulla base 
di dati e « sparate » propa¬ 
gandistiche e bugiarde. 

Andrea Mugnai 


Ormai per gli 11 asili nido 
realizzati dall’amministrazio¬ 
ne comunale, ma ancora non 
aperti per mancanza di per¬ 
sonale dovrebbe essere giun¬ 
ta l'ora X. Probabilmente nel¬ 
la seduta di domani la giunta 
comunale discuterà la que¬ 
stione come primo punto al¬ 
l'ordine del giorno. 

Toccherà all'assessore al 
personale Vasco Biechi illu¬ 
strare i termini del problema, 
il modo in cui l'amministra¬ 
zione si è mossa in questi 
mesi per superare ogni osta¬ 
colo. avanzare le proprie pro¬ 
poste e quelle espresse dai 
sindacati. Fino a ieri si so¬ 
no, infatti, tenuti negli uf¬ 
fici di Palazzo Vecchio lun 
ghissimi incontri, con esito 
spesso interlocutorio. Ormai 
pare che le posizioni si sia¬ 
no chiarite; l'ultima parola 
spetta alla giunta. 

Il problema dell’apertura 
degli asili-nido già realizzati 
non è di poco conto se si 
considera la sua rilevanza 
sociale. Di queste stretture 
non ce n’è mai troppe, sopra¬ 
tutto di quelle pubbliche, che 
assicurano un servizio indi¬ 
spensabile senza gravare par¬ 
ticolarmente sui bilanci fami¬ 
liari e con orari adeguati ai 
ritmi lavorativi dei genitori. 

Per aprire. gli undici nidi 
a disposizione occorrono co¬ 
me minimo una novantina di 
educatori e una cinquantina 
di custodi. Si sa quanto il 
problema del personale sia 
scottante per i Comuni, co¬ 
stretti ad un blocco totale 
delle assunzioni in seguito al¬ 
le norme di legge nazionali. 
Per i custodi è in via di esple¬ 
tamelo il concorso. Si pensa 
di poter accelerare al massi¬ 
mo i tempi di effettuazione 
della prova pratica, e quindi 
di poter assumere una quota 
di personale necessario. 

Più complesso è il caso de¬ 
gli educatori. Sul tappeto del¬ 
la trattativa tra assessore al 
Personale e organizzazioni 
sindacali sono state gettate 
tante ipotesi. La prima è quel¬ 
la di un.«riciclaggio* di per¬ 
sonale già in forza aU’ammi- 
nistrazione in questo specifi¬ 
co settore. Un tentativo, in¬ 
somma. per « stirare » un 
lenzuolo già abbastanza cor¬ 
to. C’è poi la possibilità di 
attingere ' alle disponibilità 
delle cosiddette categorie pro¬ 
tette. Infine, l’assunzione di 
personale a tempo indetermi¬ 
nato, i precari insamma. 

Ma nessuna di queste sem¬ 
bra una soluzione sufficiente 
di per se stessa e non è 
escluso die si giunga ad imi 
equilibrato dosaggio tra le va¬ 
rie strade. Ma, concluse le 
discussioni e le trattative, 
non resta che attendere il ver¬ 
detto della giunta, atteso per 
domani. 

Quello che è ormai certo 
è che gli undici asili-nido ver¬ 
ranno aperti ai più presto, se¬ 
condo le sollecitazioni che so¬ 
no venute da più parti, da 
forze politiche e sociali. 


DOMANI UN DIBATTITO 
SULLA RIFORMA 
DELLA SCUOLA 

E* previsto per domani allo 21 
pretto la tala Luca Giordano in 
Palano Medici-Rlccardi un incontro 
dibattito tu! tema: > ProWematiche 
della tcuola fecondarla aoperìore: 
contenuti dei programmi dalla ri¬ 
forma; iniziativa di tperiment irlona 
dei futuri programmi o confronti 
con gli organi collegiali ’ partico¬ 
larmente con i collegi dei docenti’». 
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Approvato 
dalla giunta 
il bilancio 
del Comune 
passa 

ai quartieri 


Entro il mese il consi¬ 
glio comunale discuterà il 
bilancio preventivo per il 
'79. Il dibattito prenderà 
le mosse dal progetto che 
la giunta comunale ha 
esaminato e approvato nei 
giorni scorsi. 

Si tratta come sempre 
di una parte ordinaria e 
di una parte straordina¬ 
ria, e comprende, cioè, sia 
gli adempimenti di «ordì 
naria amministrazione » 
che gli investimenti che 
verranno effettuati nel 
prossimo anno sulla base 
delle impostazioni pro¬ 
grammatiche. In pratica 
una riconferma e un ar¬ 
ricchimento degli orienta¬ 
menti del « progetto Firen¬ 
ze ». 

Il pacchetto di proposte 
viene ora sottoposto, se¬ 
condo le norme di legge, 
al giudizio dei consigli di 
quartiere che esprimeran¬ 
no il loro parere. Gli or¬ 
ganismi del decentramen¬ 
to non hanno molto tem¬ 
po a disposizione per l’e¬ 
same: d'altra parte il con¬ 
tatto tra l’amministrazio¬ 
ne e i suoi organi perife¬ 
rici è sempre stato stretto 
e ciò agevolerà l’impegno. 

Intanto la giunta sta 
procedendo alla elaborazio¬ 
ne del documento politico- 
programmatico da presen¬ 
tare ai consiglio comunale 
insieme al bilancio. 
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Come fu pagato il riscatto 
per l'industriale Baldassini 

La richiesta iniziale fu di tre miliardi - Il viaggio dall’Emilia a Massa Marit¬ 
tima per incontrare i banditi - La « supertestimone » non chiese mai denaro 


Il processo-fiume all’anoni¬ 
ma sequestri o a quella che 
viene indicata dall’accusa co¬ 
me la banda che ha operato 
i rapimenti di Alfonso De 
Sayons, Luigi Pierozzi e Pie¬ 
ro Baldassini è proseguito con 
l'ascolto dei testi. Ieri è stata 
la volta dell'avvocato Gian¬ 
netto Guarducci, il legale 
della famiglia Baldassini, che 
trattò con i banditi le mo¬ 
dalità del pagamento del ri¬ 
scatto. 

Il legale ha rifatto la sto¬ 
ria dei suoi viaggi con la 
«500» munita di fari anti¬ 
nebbia e di una damigiana 
vuota posta sul tettuccio del¬ 
l’auto, cosi come avevano ri¬ 
chiesto i rapitori. Il suo in¬ 
contro con i malviventi dopo 
aver compiuto il tragitto pre¬ 
scrìtto (Bologna, Colle Val 
d’Elsa, Cecina, Massa Marit¬ 
tima): « Quattro uomini in¬ 
cappucciati, due che parlava¬ 
no con accento sardo, un al¬ 
tro con voce chiaramente to¬ 
scana ». Le discussioni avute 
nel corso dell’incontro: « Ave¬ 
vano avanzato una richiesta 
di tre miliardi». Infine l'ac¬ 
cordo per la liberazione di 
Piero Baldassini dietro paga¬ 
mento di un miliardo. 

Ma non sempre tutto filò 
liscio. La prima volta che 1’ 
avvocato Guarducci si recò al¬ 
l’appuntamento con il riscat¬ 
to non riuscì a vedere il se¬ 
gnale. una corda con un no¬ 
do distesa sulla carreggiata. 


Il secondo viaggio andò me¬ 
glio ma fu terribile. Al mo¬ 
mento della consegna del de¬ 
naro 760 milioni, i banditi ne 
pretendevano altri 250. Nuo¬ 
ve discussioni, trattative con 
l’ansia di far presto perchè 
Piero Baldassini venisse li¬ 
berato. 

Infine l’accordo, la conse¬ 
gna del denaro, il ritorno a 
Prato, l’incontro con i fami¬ 
liari del rapito. L’attesa della 
liberazione dell’ostaggio. Poi 
con il trascorrere dei giorni 
la disperazione di non vedere 
tornare a casa l'amico. Gian¬ 
netto Guarducci ha racconta¬ 
to tutto questo seguito con 
grande attenzione da parte 
degli imputati. 

Poi si arriva al nocciolo. 
« Lei — chiede il presidente 
— ha offerto soldi all'imputa¬ 
to Virgilio Fiore? ». « Io non 
ho mai parlato di soldi ». E 
si arriva così ad Antonietta 
Atzeni. 

Si era sparati la voce — ha 
detto il legale della famiglia 
Baldassini — di una donna 
bionda; venne rintracciata a 
Roviglio in provincia di Reg¬ 
gio Emilia. Guarducci si re¬ 
cò assieme al commendatore 
Dino Baldassini. La donna 
disse che del sequestro di 
Pietro non sapeva nulla tran¬ 
ne che Salvatore Porcu. de¬ 
tenuto, le aveva chiesto di 
dire al Pira di aspettare che 
uscisse prima di fare il « col¬ 
po grosso di Prato ». 


Si disse dispasta a raccon¬ 
tare quello che sapeva sugli 
altri rapimenti perchè si era 
rifatta una vita e non voleva 
essere implicata nella vicen¬ 
da Baldassini. L’Atzeni non 
ha mai parlato di soldi. 

Ancora sui soldi: « Parla¬ 
ste della taglia con la don¬ 
na? ». « Senz'altro » risponde 
Guarducci. E ha precisato: 
« Nel gennaio del 1977 l’Asso¬ 
ciazione industriali di Prato 
mise due taglie, una di 100 
milioni e l’altra di 20. La pri¬ 
ma sarebbe stata data a chi 
avesse fornito elementi utili 
per identificare i colpevoli e 
sarebbe stata incassata solo 
a sentenza passata in giudi¬ 
cato, L'altra a chi avesse for¬ 
nito informazioni miti all’in¬ 
dividuazione dei responsabili». 

Proprio grazie alle notizie 
fornite dalla Atzeni là polizia 
arrivò ai presunti responsabi¬ 
li dei sequestri di Alfonso De 
Sayons e Luigi Pierozzi. An¬ 
tonietta Atzeni, dopo aver 
raccontato quello che sape¬ 
va al giudice Palazzo, inco¬ 
minciò ad aver paura, dice 
l'avvocato Guarducci. Aveva 
visto degli strani movimenti 
attorno alla sua casa. La don¬ 
na, ha detto Guarducci, vo¬ 
leva andarsene, in Italia non 
voleva più rimanerci. Pertan¬ 
to. ha detto il legale della 
famiglia Baldassini. nonostan¬ 
te non avesse fornito alcuna 
indicazione utile per quanto 
riguardava il sequestro di 


Piero, la donna ricevette, do 
po quanto aveva detto al ma 
gistrato. i venti milioni delle 
taglia pasta dall’Associaziom 
industriali. 

Antonietta Atzeni lascio 
cosi l’Italia assieme ai suo 
tre bambini per l’Australia 
I difensori degli imputati in 
varie occasioni hanno cerca 
to di mettere in difficoltà il 
legale, ma con scarso sue 
cesso. Ad esempio, quando e 
stato chiesto a Guarducci s 
conosceva il Baragliu, il lega 
le ha cosi risposto: « Temp~ 
fa fui nominato difensore d■ 
Giacomino Baragliu per il 
processo di Siena. Io mi re 
cai al carcere di Volterra 
dove il Baragliu era detenu 
to. Credevo che mi raccon 
tasse qualcosa sul sequestro 
Baldassini. Invece, voleva 
proprio che io mi assumessi 
la sua difesa, ma la cosi fi 
ni lì ». 

A Guarducci è stato cine 
sto come mai Antonietta At 
zeni era famosa e conoscilan 
a Roviglio. « Semplice — ha 
risposto il legale — perche 
la donna abitava nella casa 
dei Porcu clic un anno prima 
del sequestro Baldassini ero 
stata perquisita in quanto so 
spettato del sequestro del fi¬ 
glio del “re del caffè ” di Bo 
logna. Segafredo ». 

Stamane si riprende con 
altri testimoni. 

9- * 



In via Pisana a Caselli» 


Rapinati 20 milioni 
alla Banca Toscana 


Colpo da venti milioni alla 
agenzia della Banca Toscana 
di via Pisana a Casellina. 
Due banditi, abbastanza gio¬ 
vani, hanno fatto irruzione 
ieri mattina, poco prima del¬ 
le 11, nell’istituto di credito 
armi in pugno. 

In quel momento all'inter¬ 
no della banca si trovavano 
sette persone tra impiegati e 
clienti. E’ stota la solita sce¬ 
na. Uno dei banditi è rima¬ 
sto sulla porta tenendo sot¬ 
to la minaccia della pistola 


i presenti, mentre il compi: 
ce ha saltato il bancone e s: 
è impossessato del denaro a 
contante. Compiuta la rap. 
na i due sono fuggiti a bordi 
di una FIAT 127 bianca con 
targa di cartone. Alcuni tc 
stimoni sarebbero riusciti a 
individuare i primi tre nu 
meri della targa: 902. 

L’allarme è scattato inmte 
diatamente. Una « Gazzella » 
è quasi riuscita ad aggancia 
re l'auto dei banditi in fuga 
Ma poi ne ha perso le tracce 


Una sede 
tutta nuova 
per la 
biblioteca 
comunale 
di Impruneta 


Con una breve cerimonia sono stati inaugurati i nuoti locali 
della biblioteca comunale dellTmpruneta. Il sindaco Nardini. 
gli assessori alla Cultura delia Regione, Tassinari, e del Co¬ 
mune, Buccianelli, hanno sottolineato l’importanza dell’avveni¬ 
mento. La nascita di una biblioteca pubblica — questo il senso 
degli interventi — è un fatto importante nella vita culturale 
di un paese. La necessità di creare e mantenere vivi centri 
di aggregazione sociali e culturali capaci di coinvolgere strati 
sempre più larghi di cittadini è cosa assoluamente valida e 
attuale in riferimento anche alla grave situazione di crisi non 
solo economica, ma sociale, ideale e morale in cui oggi ci 
troviamo. La nuova biblioteca di Impruneta vuole diventare 
un punto di riferimento, una occasione per il dibattito, per il 
confronto aperto e partecipe tra tutte le forze sociali, con il 
contributo di tutte quelle istanze che sono chiamate a gestirla, 
consigli di circoscrizione, scolastici, ricreativi, organizzazioni 
sindacali, forze politiche. Venerdì sera si è svolta la prima 
iniziativa, una tavola rotonda sul tema: * Lettura e formazione 
culturale » con la partecipazione di Carlo Ginzburg. Per il 
3 maggio è prevista un’altra conferenza su: « Il significato 
della lettura >. Insieme a Tullio de Mauro, docente dell’uni¬ 
versità di Roma, parteciperanno il sindaco Nardini e l’as¬ 
sessore Buccianelli. 

NELLA FOTO; un'immagine della nuova biblioteca. 
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Un contributo al dibattito sull'istituzione dei consultori 


iSdP un assortimento completamente nuovo J 
uomo donna e bambino j 

FIRENZE - Borgo S. Lorenzo - Via Brunelleschi | 
PRATO - Vìa Cesare Guasti ang via Banchellì ! 


1964-1979 - Nel 15° anniversario dalla nascita 
della sua Ditta a Firenze 


Prevenzione, parola d’ordine per la salute della donna 




Ci sembra opportuno inter¬ 
venire nel dibattito sull’isti 
tuzione dei consultori a Firen¬ 
ze, sia perché, con Vappro- 
oazione della delibera. si en¬ 
tra nella fase più importan¬ 
te e delicata, cioè quella del¬ 
la costruzione del servizio, m 
cui è ancor più necessario 
un rapporto stretto fra movi¬ 
menti, forze sociali politiche 
e amministrazione sia per¬ 
ché occorre fare alcune pre¬ 
cisazioni in merito a posizio¬ 
ni emerse nel dibattito che a 
volte, specie nel corso della 
lunga discussione in Consiglio 
comunale, è sfociato in aper¬ 
ta e dura polemica. 

Riteniamo che il provvedi- 
mento approvato vada ben ol¬ 
tre ta pura e semplice ot¬ 
temperanza alla applicazio¬ 
ne denta legge regionale 18. 
e che, al di là dei contenu¬ 
ti tecnico giuridici del rego¬ 
lamento, sia importante come 
preciso atto politico in dire¬ 
zione della tutela della salute 
deità donna. 

Quanto alle linee deila deli¬ 
bera, va sottolineato non so¬ 
lo to sforzo di estensione del 
servizio (ben 22 centri consul- 
torioli), ma ta globalità di fu- 
tenenti erogati che vanno 
dai p ro bl e mi della procrea¬ 
zione Ubera e rcsponsabQe ai 
compiti specifici previsti per 
a eonzuttorio delia 194, alla 
fatele deila gravidanza e dei¬ 
la prima infanzia. 


Ma soprattutto ci trova 
d’accordo il metodo politico 
seguito nella presentazione e 
nétta discussione della delibe¬ 
ra: non va dimenticato che 
questa è servita da stimolo 
per una ripresa del dibatti¬ 
to in città su questi temi, 
e che dalle numerose, e af¬ 
follate assemblee promosse 
dai quartieri e dai movimenti 
delle donne, perché dotte con¬ 
sultazioni dirette con le or¬ 
ganizzazioni femminili sono 
venute importanti indicazioni 
quali ad es. la necessità di 
valorizzare il momento della 
partecipazione diretta del- 
Vutente alla gestione del con¬ 
sultorio. e la psiqenza di un 
rapporto tecnico-utente me¬ 
no basato sulla subalternità 
di questuiamo. 

La disponibttttà al co nf ronto 
delTAmministrazione non si i 
fermata al rapporto con te 
forze sociali, ma i continuata 
anche in Consiglio Comuna¬ 
le, nel rapporto con la mi¬ 
noranza tanto da sfociare in 
una ampia c on c ern en za di vo 
ti intorno alla delibera stessa. 

Ed è proprio rispetto alla 
apertura dimostrata dalla 
maggioranza e dal largo con¬ 
senso raccolto che appare an¬ 
che in questa occasione sco¬ 
pertamente strumentale e pre¬ 
concetta (e tn questo senso 
davvero ideologica!) Toppost- 
afone espressa della D.C. che 
si i trovata Infine con la so¬ 


la compagnia dei missini ad 
esprimere voto contrario. Val 
la pena di sottolineare che 
la posizione della D.C. non è 
sempre stata di aperta con¬ 
trapposizione, ami: nei pare¬ 
ri dei Consigli di quartiere 
la D.C. si è spesso espressa 
con la astensione, o perfi¬ 
no con voto favorevole. 

Non ci sembra casuale che 
il successivo cangiamento ab¬ 
bia coinciso sia con un com- j 
plessivo irrigidimento della i 
D.C. sui temi socio-sanitari 
(ricordiamo l'autoesclusione e 
l'isolamento detta D.C. rispet¬ 
to al rinnovo dette gestioni 
ospedaliere e dei Consorzi so¬ 
cio sanitari) sia in particola¬ 
re con l’acuirsi della crocia¬ 
ta contro la 194, che ha qui 
a Firenze uno dei suoi massi¬ 
mi ispiratori nel cardinale Be¬ 
rtelli: 

Del resto lo stesso respon¬ 
sabile della sanità della D.C. 
in un articolo di pochi giorni 
fa sulla stampa cittadina, non 
trova in sostanza altro argo¬ 
mento per motivare il voto 
contrario del proprio gruppo 
se non quello detta non ac¬ 
cettazione « della impron¬ 
ta ideologica del regolamento, 
derivata dalla 194 ». 

Pare ovvio sottolineare (e 
tuttavia lo facciamo, poiché 
raccusa di istituire consulto¬ 
ri cosiddetti « per l'aborto » 
i riecheggiata più volte netta 
aula del Consiglio) che U con- ’ 


sultorìo quale esce dal re¬ 
golamento opera proprio nel 
senso della prevenzione del- 
Taborto, attraverso l’educa¬ 
zione sanitaria e sessuale per 
la procreazione libera e re¬ 
sponsabile: è in questo aneli¬ 
to che trova posto la corretta 
applicazione della 194. nello 
adempimento ai compiti, per 
altro assai specificatamente 
delineati, che la legge attri¬ 
buisce al consultorio e piena¬ 
mente ripresi nel regolamen¬ 
to senza alcuna forzatura o 
interpretazione di parte. 

Ci sembra perciò grave che 
la Democrazia Cristiana, per 
continuare l’opposizione fron¬ 
tale ad una legge che. non 
dimentichiamolo, i oggi leg¬ 
ge dello Stato (e perciò tale 
da vincolare tutti, e non solo 
chi Vha approvata, alla sua 
corretta applicazione), si sot¬ 
tragga ad un impegno unita¬ 
rio su un terreno squisita¬ 
mente preventivo come quello 
dei consultori. 

Riguardo alToltro cavallo 
di battaglia detta opposizione 
democristiana, e cioè la po¬ 
lemica contro gli operatori dei 
consultori oggi tn funzione: la 
cui utilizzazione i prevista an¬ 
che nei centri di prossima 
apertura: in prime luogo sa¬ 
rebbe stato assurdo operare 
una discrinénazione nei con¬ 
fronti di personale che ope¬ 
ra da ben 5 anni nei consul¬ 
tori di Firenze, che, pur nel¬ 


le innegabili carenze, sono 
stati un punto di riferimento 
per la cittadinanza 
Ma soprattutto la scelta di 
non rinnovare le convenzioni 
nei nuovi servizi, con questi 
operatori, e in generale di non 
riutilizzare il personale già 
operante, in attesa delle pro¬ 
cedure dei concorsi (peraltro 
previsti dal regolamento nel 
prossimo futuro), avrebbe si¬ 
gnificato una tale dilazione 
nei tempi, da negare nel fat¬ 
ti la scelta politica di offri¬ 
re ora e subito un servizio 
così importante e cosi atte¬ 
so. dalla cittadinanza 
Ma aldilà di queste preci¬ 
sazioni di posizione, vi è un 
punto assai importante che è 
rimasto aperto nel confronto 
fra le forze politiche e il mo¬ 
vimento, e che deve essere ul¬ 
teriormente riprecisato in un 
prossimo provvedimento co- 


Latto 

E ’ deceduto ieri, all’età di 
65 anni Beppino Frati, noto 
sportivo fiorentino che per 
numerosi anni fu presidente 
della Pro-Firenze oltre che 
collaboratore della Fiorentina. 
I funerali si svolgeranno oggi, 
alle ore 16, muovendosi dalia 
cappella della SS. Annunzia¬ 
ta. Alla famiglia giungano le 
condoglianze della redazione 
fiorentina de l’Unità. 


manale: si tratta della preci¬ 
sa definizione del comitato di 
base, la cui presenza per la 
prima volta mene riconosciu¬ 
ta nel consultorio. 

Su questo aspetto si è cer¬ 
cato. da parte della crona¬ 
ca cittadina de «La Nazio¬ 
ne ». di stravolgere il senso 
del dibattito e dei suoi ri¬ 
sultati. Se è vero infatti che 
la proposta della giunta di 
introdurre una presenza mag¬ 
gioritaria detta rappresentan¬ 
za deirutenza nei comitati di 
base ha incontrato in consi¬ 
glio momenti di opposizione o 
di scarso convincimento, è al¬ 
trettanto vero che l’articolo 
15 del regolamento approva¬ 
to dalle forze di maggioran¬ 
za e dal PRT e PSDI, man¬ 
tiene ferma l’indicazione di 
inserire « rappresentanti del¬ 
la utenza nel comitato ». 

A T on ci nascondiamo che la 
novità e anche la complessi¬ 
tà di questo punto può ave¬ 
re contribuito a sollevare pro¬ 
blemi e incomprensioni fra le 
forze politiche, anche se que¬ 
sto tema i stato al centro di 
an vivace dibattito fra i mo¬ 
vimenti dette donne e non 
solo a Firenze, tanto da tro¬ 
vare un riconoscimento nel 
recente testo détta riforma sa 
nitaria. 

Vale dunque la pena di ri- 
precisarne il senso politico, 
anche perché a nostro avviso 
Untroduzione dell’utenza nel- 


l la gestione è elemento essen- 
j siale per caratterizzare la 
« novità » del servizio che si 
va ad istituire. 

In primo luogo con questa 
proposta non si fa che regi¬ 
strare una spinta reale, cioè 
la partecipazione spontanea 
delle donne, e che già in mol¬ 
ti consultori della città si riu¬ 
niscono da tempo, discutono 
t problemi che le spingono 
a rivolgersi atta struttura, le 
risposte che da questa nce 
vano, il rapporto coi tecni¬ 
ci. etc. 

Riconoscere questa presrn 
za significa perciò esaltare 
Taspetto sociale di questo im¬ 
portante servizio socio-sanita¬ 
rio, poiché il consultorio, se 
vuole rispettare proprio quei 
caratteri di novità, deve pro¬ 
muovere la crescita verso- 
naie e collettiva deirutenza, 
offrendo gli strumenti non so 
lo tecnico-sanitari, ma anche 
culturali per una rimessa in 
discussione di vecchi valori e 
concezioni, che ancora og¬ 
gi opprimono la libertà di 
espressione della personalità 
umana netta sfera della ses¬ 
sualità e detta procreazione 
(sempre, ovviamente, nel pie 
no rispetto delle scelte e del¬ 
le convinzioni personali di 
ognuno). 

» Grazia Zuffa 
Ranato Campinoti | 


tappeti orientali 

unisce ad ogni tappeto venduto una polizza d’assicurazione 
contro tutti i rischi valida su tutto il territorio italiano. 
!o Stato del Vaticano e la Repubblica di San Marino 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 

Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 
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FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

nXfttAUNTA 

CECCHERINI 
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50124 *,renze - 24 c ve’e I. criosto - tei. (C55) 226590 
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A RENDE PIU' AC CO- 
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TAPPETI - TENDAGGI - STOFFE PER MOBILI 
MOQUETTES - SALOTTI 

FIRENZE: VI» dei Geodi 4r (davanti Palazzo Vecchio). 
Vl»|» Redi (angolo C. Monteverdi), Vi» O. Milanesi é7-èf. 
Via Baracca 145 

Arredamenti completi curati da personale spe¬ 
cializzato per realizzare «a casa dei vostri sogni 
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IN FASE CRUCIALE ALCUNE VERTENZE CONTRATTUALI E AZIENDALI 


Nella montag na pistoiese 
giornata di lotta per l'Lmi 

Sciopero generale e manifestazione a Campotizzoro - L’inaccettabile progetto 
di Orlando, vice-presidente della Confindustria - Violati gli accordi sottoscritti 


Fermi 

> _ 

per il 
contratto 
i lavoratori 
Piaggio 


Il direttivo provinciale del¬ 
la federazione CGIL-CISL- 
UIL ha deciso per venerdì 
di effettuare una giornata di 
lotta nella montagna pistoie¬ 
se a sostegno della vertenza 
LMI, dopo la notizia di 185 
licenziamenti nello stabili¬ 
mento di Villa Carclna (Bre¬ 
scia). Allo sciopero generale 
di tutte le categorie seguirà 
una manifestazione che avrà 
luogo a Campotizzoro. 

Con questo significativo 
momento di mobilitazione e 
di lotta unitaria non solo 1 
lavoratori degli stabilimenti 
di Llmestre e di Campotlz- 
zoro, ma anche tutte le real¬ 
tà produttive di montagna 
con 1 partiti. Il sindacato, la 
popolazione. Intendono riba¬ 
dire il loro Impegno per la 
difesa del livelli di occupa¬ 
zione alla LMI, e Indurre la 
direzione della fabbrica e 
Orlando, vicepresidente della 
Confindustria, ad una trat¬ 
tativa paritetica e senza veti 
pregiudiziali sul plano di ri¬ 
strutturazione. 

E’ solo con una rldlscusslo- 
ne organica del progetto LMI 
che si apre la strada per la 
stabilizzazione del livelli oc¬ 
cupazionali e. più In genera¬ 
le.- si rideflniscono le attivi¬ 
tà produttive. L'azienda, ar¬ 
roccata In una arrogante In¬ 
transigenza, vuole a tutti 1 
costi fare marciare il suo pla¬ 
no — senza voler, appunto, 
discutere altre proposte — il 
cui unico sbocco è quello di 
una drastica diminuzione de¬ 
gli organici. Sembra quasi 
che Orlando, con questo o- 
struzlonlsmo senza quartiere, 
voglia fiaccare lentamente la 
volontà dei lavoratori, per 
poi. imporre senza condizio¬ 
ni le sue inaccettabili pro¬ 
poste. 

Certamente, questo propo¬ 
sito trova 11 suo terreno spe¬ 
cifico soprattutto negli indi¬ 
scriminati cali occupazionali 
che stanno dissanguando la 
LMI: i deterrenti adoperati 
da Orlando sono le centinaia 
di lavoratori colpiti dalla ri¬ 
strutturazione. e il manteni¬ 
mento di oltre 250 in cassa 
Integrazione da oltre un an¬ 
no. Tutto questo. Insieme 
alla conseguente disinvoltu¬ 
ra nel violare gli accordi sot¬ 
toscritti, forse vuole essere 
anche un indirizzo, un esem¬ 
plo che il vicepresidente del¬ 
la Confindustria lancia ad al¬ 
tre Industrie. 

E’ verso tutta questa Inac¬ 
cettabile e provocatoria linea 
della direzione aziendale che 
un’Intera zona, quella della 
montagna pistoiese, si mobi¬ 
lita e risponde. Per l’econo- 
mia di un’intera parte della 
provincia di Pistola la solu¬ 
zione positiva della verten¬ 
za LMI rappresenta un mo¬ 
mento essenziale: « Questi 
stabilimenti, afferma la Fe¬ 
derazione unitaria, hanno un 
peso determinante, agendo 
direttamente e indirettamen¬ 
te sulla realtà montana». 

La giornata di lotta vuole 
sottolineare, quindi, questa 
esigenza; perciò l’intervento 
delle forze politiche e sociali 
è fondamentale 

Fabrizio Carraresi 



Lavoratori della LMI nel corso di una manifestazione a Firenze in occasione di un recente 
sciopero nazionale della categoria 

\ 


PISA — Si fermano oggi gli 
stabilimenti pisani della Piag¬ 
gio a sostegno delia piatta¬ 
forma rlvendlcativa di zona. 
I consigli di fabbrica di Pi¬ 
sa e Morrelllni hanno deciso 
di indire per oggi uno scio¬ 
pero di un’ora e mezza per 
svolgere assemblee tra 1 la¬ 
voratori. 

L’agitazione, che rientra 
nel quadro degli scioperi de¬ 
cisi per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, ha lo scopo 
di rompere l’Intransigenza 
padronale che rifiuta di apri¬ 
re le trattative sui temi po¬ 
sti dalla piattaforma di zona 
dei sindacati. In particolare 
la protesta si rivolge contro 
l’Unione industriale di Pisa, 
che non vuole incontrarsi con 
la federazione sindacale uni¬ 
taria. 

CGIL, CISL e UIL già da 
alcuni mesi hanno chiesto ai 
rappresentanti di imprendi¬ 
tori pisani di poter aprire una 
trattativa sulle questioni del 
mercato del lavoro, del dirit¬ 
to aU'informazione e dello 
sviluppo del comprensorio. 
Nelle scorse settimane altre 
fabbriche pisane si erano fer¬ 
mate per identici motivi. Al¬ 
l’unione Fiammiferi si era 
svolta una assemblea con la 
partecipazione dei consìgli di 
fabbrica della Richard Gi- 
nori e della Forest. 


Per gli industriali aretini 
D silenzio è «tutto d’oro» 

Nel settore orafo rifiutano le trattative con i sindacati — I lavoratori si battono contro 
il decentramento produttivo e il lavoro nero — Rivendicati informazione e controllo 


Scioperano oggi per due ore 
i lavoratori orafi. Il coordina- 
- mento nazionale del settore ha 
deciso questa azione di lotta 
per protestare contro l’immo- 
bilismo della Confedorafi (1" 
organizzazione degli Industria¬ 
li orafi) che dopo due mesi 
non si è ancora decisa ad av¬ 
viare le trattative con i sin¬ 
dacati. 

Nei primi giorni di febbraio, 
infatti, la FLM e il coordina¬ 
mento del settore avanzarono 
la richiesta di un incontro tra 
le parti per l’apertura ufficia¬ 
le delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro.. U silenzio della 
Confedorafi fa intuire la vo¬ 
lontà degli industriali di non 
giungere in tempi brevi al 
rinnovo del contratto. La po¬ 
sta in gioco è elevata e gli 
orafi sembrano voler seguire, 
passo passo, la Fede mecca¬ 
nica. adeguandosi alla sue 
scelte. 


I sindacati degli orafi, da 
parte loro, pur rimanendo al¬ 
l'interno delle linee di fondo 
tracciate dalla piattaforma dei 
metalmeccanici, sottolineano 
alcune specificità del settore. 
C’è un occhio di riguardo, ad 
esempio: per il decentramen¬ 
to produttivo. 

Valga per tutti il caso della 
UNOAERRE. la maggiore fati 
brica europea e uno dei ban¬ 
chi di prova per il contratto 
nazionale. Qui il decentramen¬ 
to produttivo è «selvaggio*: 
si parla di circa 200 piccole 
aziende satelliti alla UNOAER¬ 
RE. senza contare il lavoro a 
domicilio, un aspetto di quel¬ 
la che oggi viene chiamata 
economia sommersa. Ebbene, 
di queste realtà produttive 
frantumate nella provincia il 
sindacato sa ben poco, per non 
dire nulla. E uno dei nodi del¬ 
la trattative sarà proprio la 
questione dell’informazione a 
livello aziendale. 


Nella piattaforma generale 
dei metalmeccanici si chiede 
che siano le industrie al di so¬ 
pra dei 150 addetti a fornire 
queste informazioni. Gli ora¬ 
fi, proprio per la particolare 
struttura produttiva del set¬ 
tore. chiedono che questo li¬ 
mite sia abbassato a 50. Le 
aziende quindi dovranno for¬ 
nire ai consigli di fabbrica 
informazioni sulle scelte pro¬ 
duttive, sull'entità e destina¬ 
zione dei finanziamenti pub¬ 
blici acquisiti, sugli eventuali 
programmi di investimenti al¬ 
l’estero. 

Il sindacato chiede poi di 
essere messo periodicamente 
al corrente delle prospettive 
occupazionali, dei programmi 
produttivi, delle Innovazioni 
tecnologiche. Informazione si¬ 
gnifica controllo, e por gli ora¬ 
fi non solo dentro l’azienda, 
ma anche fuori di essa (abbia¬ 
mo già ricordato il decentra¬ 


mento produttivo che caratte¬ 
rizza il settore). 

I sindacati chiedono che le 
aziende con oltre 50 dipenden¬ 
ti rendano note le lavorazio¬ 
ni date all’esterno. Non è solo 
la richiesta di una lista di no¬ 
minativi: è una condizione in¬ 
dispensabile per la salvaguar¬ 
dia del posto di lavoro in fab¬ 
brica. Il lavoro a domicilio è 
infatti quasi sempre il primo 
passo per la riduzione degli 
occupati in azienda. 

Altri nodi delle trattative sa¬ 
ranno l'orario di lavoro e il 
salario. Per quanto riguarda 
l'orario, gli orafi hanno ap¬ 
provato l'obblettivo delle 35 
ore, ma per il momento la de¬ 
cisione di richiedere questa 
riduzione, spetterà autonoma¬ 
mente ai vari consigli di fab¬ 
brica. Per il salario, senza 
scendere in dettagli tecnici, la 
richiesta è un aumento gene¬ 
ralizzato nel corso del triennio 
di 30 mila lire mensili. 


Braccianti in lotta dalle campagne alle città 

Massicce adesioni allo sciopero (oltre il 90 %) e alle assemblee - Carovane di auto e volantinaggi 


Caroselli in macchina e con 
ogni mezzo motorizzato, e poi 
riunioni, assemblee, manife¬ 
stazioni. volantinaggi a tap¬ 
peto. I braccianti di tutta la 
Toscana si sono fatti sentire 
ieri nelle campagne, ma an¬ 
che nelle città, per far sa¬ 
pere alla gente i motivi del 
loro sciopero. Sono andati da¬ 
vanti alle scuole e alle fab¬ 
briche. nelle piazze di Firen¬ 
ze e di Livorno, e hanno tra¬ 
scinato nei loro cortei la gen¬ 
te che passava per strada, 
che li ha seguiti solidali. 

Oltre il novanta per cento 
degli oltre sessantamila brac¬ 
cianti toscani ha aderito alla 
giornata di lotta. E' una ca¬ 
tegoria che partecipa sempre 
attivamente, ma questa volta 
c’è stato un interesse in più: 
non c’è stata solo l’astensio¬ 
ne dal lavoro, la partecipa¬ 
zione vivace, questa volta i 
braccianti toscani hanno vo¬ 
luto soprattutto trovarsi per 
discutere dei problemi posti 
dal nuovo contratto, e le as- 
•emblee in molte zone — co¬ 
me in tutta l’area fiorentina 
— sono state affollate in mo¬ 
do inusitato. 

II « polso » delle diverse 
manifestazioni toscane offre. 


un quadro variegato. A Firen¬ 
ze dove i 12 mila braccianti, 
tra avventizi e fissi, hanno 
partecipato in larghissima 
maggioranza, coinvolgendo an¬ 
che quelli che lavorano in a- 
ziende piccole, dove spesso 
sono occupate solo poche uni¬ 
tà. hanno dimostrato una 
maggiore tensione politica e 
contrattuale che nel passato. 
Nel Chianti, dove si sono te¬ 
nute quattro assemblee, co¬ 
me nel Mugello, si è registra¬ 
ta una grossa partecipazio¬ 
ne. Carovane di auto sono 


partite da Bagno a Ripoli, vo¬ 
lantini sono stati distribuiti in 
pieno centro a Firenze, di fron¬ 
te alla Confcoltivatori 
A Pistoia, dove i braccianti 
in sciopero hanno fatto pic¬ 
chettaggi di fronte alle azien¬ 
de solitamente meno sindaca¬ 
lizzate, si è registrata una 
massiccia partecipazione, an¬ 
che qui si è toccato, forse 
superato, il 90 per cento di 
adesioni. Anche qui carovane 
di auto che hanno percorso le 
strade dove sorgono le deci¬ 
ne di aziende florovivaistiche. 


Come i braccianti dei vi¬ 
vai, cosi quelli delle campa¬ 
gne di Arezzo sono scesi in 
lotta. Proprio in questa città 
è stata maggiore la solidarie¬ 
tà degli abitanti, che si so¬ 
no uniti al corteo dei lavora¬ 
tori che si dirigevano all’U¬ 
nione agricoltori. Lo stabile 
dell’Unione agricoltori è stato 
occupato simbolicamente da 
un centinaio di lavoratori men¬ 
tre altre decine e decine era¬ 
no nelle strade sottostanti 
In provincia di Livorno nel 
pomeriggio i braccianti si so¬ 


no incontrati con i sindaci dei 
paesi. Nella mattinata oltre 
quaranta mila volantini erano 
stati distribuiti davanti alle 
scuole ed alle fabbriche, ed 
alle associazioni pubbliche. 
A Pisa, dove le campagne so¬ 
no state percorse dalle caro¬ 
vane di macchine sono stati 
distribuiti altri volantini, so¬ 
prattutto ai cancelli delle in¬ 
dustrie ed in particolare del¬ 
ia Piaggio. In Vai di Cecina il 
cento per cento dei lavora¬ 
tori ha aderito allo sciopero 
. (anche se l’assemblea non ha 
avuto la stessa partecipa¬ 
zione). 

A Lucca una delegazione 
di braccianti si è recata in 
una azienda agricola in lotta, 
anche qui massiccia parteci¬ 
pazione allo sciopero, mentre 
è stata disertata l’assemblea 
indetta a Viareggio, dove so¬ 
no invece stati distribuiti i 
volantini delle sciopero in cit¬ 
tà. A Siena, dove erano state 
proclamate quattro ore di 
sciopero, a Poggibonsi. Mon¬ 
tepulciano, G a iole. Monteroni 
d’Arbia. Asciano e Sarteano. 
la manifestazione si è conclu¬ 
sa con assemblee di «ma. 
Assemblee e volantinaggi an¬ 
che nel Grossetano e nel Mas- 
sese. 


Manifestazione contadina sabato a Pisa 


PISA — I coltivatori diretti, 1 braccianti, 1 
mezzadri, 1 pastori. I cooperatori, I giovani, 
gli amministratori degli enti locali della pro¬ 
vincia di Pisa sono stati chiamati a par¬ 
tecipare alla manifestazione contadina in¬ 
detta per il 7 aprile dalle diverse organiz¬ 
zazioni. 

Un corteo sfilerà sabato per le vie della 
città, con alla testa l sindaci del Comuni e 
le delegazioni delle fabbriche, dietro a lo¬ 
ro 1 lavoratori della terra con trattori e 
macchine agricole. La manifestazione si 
concluderà quindi in piazza Carrara con al¬ 
cuni interventi ed D comizio del presidente 


nazionale della Confcoltivatori. on. Giusep¬ 
pe Avolio. 

La manifestazione è stata organizzata per 
dare una risposta agli agrari assenteisti che 
si oppongono al trasferimento delle terre, 
già assegnate in affitto alle cooperative, con 
ricorsi presentati al TAR. Per l’approvazione 
della legge di riforma dei patti agrari. Per 1 
finanziamenti della legge «quadrifoglio» 
alle Regioni per gli Investimenti in agri¬ 
coltura. Per avere leggi regionali che per¬ 
mettano una rapida attuazione di quelle na¬ 
zionali sulle terre Incolte e Euirassociazloni- 
smo, ed infine per una modifica del con¬ 
tratti comunitari. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 

Via Aretina, 03/r - Tel. 683.945 
* Prima » 

Ctl amori impuri di Melody, technicolor, con 
Melody O'Bryui, Sa se a Han, Ctaud.ne B-id. 
(VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,05, 20.50, 22,45) ‘ 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

Obiettivo Sta**, diretto da John Houg, colori 
con Sophia Loren. John Cossavetas, Georga 
Kennedy, Robert Vaughn, Mox Von Sldow. 
Per tutti! 

(15.40. 18. 20.20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Porno: La cerimonia del eenei, technicolor con 
Ornella Grassi. Franco Pugl o con Èva, l'unico 
vero ermelrodlto. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30, 17,25, 19,)0. 20,50. 22.45) 

CAPI TOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
L’eccezionale capolavoro candidato • 9 Premi 
Oscar: Il cacciatora, colori con Robert Ot 
N ro. (VM 14) 

(15, 18,30, 22) 

Rid. AGIS 
CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
L'inaegnonto batta... con tutta la ciana, colori 
con Nadia Casini, Alvaro Vitali, Francesca Ro- 
mena Coluti!, Mario Carotanuto e la porteci, 
pallone dì Renio Montogneni. (VM 14) 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Il segreto di Agatha Christio, di Michaot 
Apted, technicolor con Dustm Hollman, Va- 
nessa Redgrave. Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 * Tel. 217.708 
(Ap. 15,30) 

Mose* Wine detective, diretto da Jaremy Paul 
Kagan, technicolor con Richard Dreytuss, Su¬ 
san Anspach, Bonn!* Bedelio. Per tutti! 

(15,45, 18,10, 20.25, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Il porno*shop delle 7. strada, di Joe D'Ama¬ 
to, coleri con Anne Marie Clementi, Brigitte 
Petronio, Meximillon Vhener. (VM 18) 
(15,30, 17.20, 19,10, 20,55. 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Letti selvaggi, di Luigi Zampa, technicolor con 
Monica Vitti. Roberto Benigni, Laura Antonelii, 
Orario Orlando. Ursula Andress, Michele Pla¬ 
cido, Silvia Kristei, Enrico Beruschi 
(16, 18,15. 20,30. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Un potiilotto scomodo, technicolor con Mau¬ 
rilio Merli, Massimo Serato. Olga Kerlatos 
(VM 14) 

(16.10, 18,20, 20.3S, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Happy Days la banda del fiori di pesco, colori 

con Henry Winkier. Nei ruolo di Forni. Sylva- 

ster Stallone, Perry King. Paul Mace 

(15.30. 17,20, 19.05, 20.55. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

California suite, di Herbert Ross, technicolor, 
con Alen Aide, Michael Calne, Jane Fonda, 
Walter Matthau. Par tutti! 

(15,55, 18,10. 20,30, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Dall’omonlno romanzo di Carlo Levi, l’ultimo 
capolavoro di Francesco Roslz Cristo si è ter- 
mato a Cboll, technicolor con Gian Mario 
Volontà, Ireste Pope», Leo Messori, Aloln 
Cuny. Per tuttil 
(16. 19. 22) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori . Tel. 272.474 

Il capolavoro dal cinema italiano: Il giocattolo, 

colori con Nino Manfredi, Marlene Joberl. 

Regio di Giuliano Montalto 

(15,30. 17,45, 20.15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

« ft-ima » 

Un eccezionale giallo. Candidalo a 3 premi 
Oscar: I ragazzi dal Brasile, colorì con Gre¬ 
gory Peck, Lo ureo ce Olivier, James Muon, 
Lrlli Palmer. (VM 14) 

(15,30. 17.45. 20,15. 22.45) 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222.388 
Autorizzato lo visiono nello sole d’otsaL 
Il film spregiudicato, erotico, coraggioso par 
la regia di Vligot SJflman: Garage (1978), 
con Agnato Ekmermer, Ut Tarsatlus. U 1.300 
(U.s.: 22.45) 

AGI5 900 
ADRIANO 

Via Romagnos! * TeL 483.607 
Il getto o II canarino, di Agatha Chrlstle. 
technicolor con Honor Biackmsn. (VM 14) 
(15,30, 17,20, 19.05, 20.50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 * TeL 410.007 

Squadra antlgangstar, technicolor con Tomai 

Millan, Enzo Cannavate, Astia PuthK. Per tuttil 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - TeL 282.137 

Oggi chiuso 

Domeni: L’australiano 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Emozionante misterioso thrilling: La macchina 
nera, con James Brolin. Kathleen Lioyd 
(15, 17. 19, 20.45. 22.45) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.0550 

BU3 3. 8, 23. 31. 32. 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Ouando si rida bsne si ride lungo: D ova vai 
In vacanza?, colori con Alberto Sordi, Ugo 
Tognazzi, Paolo Villaggio a Stefania SandrallL 
Per tutti! 

(16. 19. 22) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

Exibition strike, di Om'ros EfstradlsrU, a co¬ 
lori, eoo Samantha Rominou, Harry Trifora*. 
(Rigorosamente VM 19) 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 223.643 

Viva la muerte tua, technicolor con Frenco 
Nero, Eli Wallach. Lynn Redyeve. Un film 
westmn per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Baid-core • colori: Reflue ■ pagamento, con 
Monique Vita, Dtny Danieli. (Rigorosamente 
VM 18) 

(Uj.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacmottl ■ TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Oiginole fHm in technicolor di Demi* Hep- 
pen taey rider, con teck Nicholson, Peter 
Fonda. (VM 14) 

{U.*„- 22,40) 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 ! 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso In cnemascope technicolor: Le 
meravigliose avventure di Marco Polo, con 
Omar Sfiorii, Antonhy Qu’rm, Horst Bucholz. 
Elsa Martinelli, Orson Welles. Regie di D. de 
Paptllière. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi chiuso 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Heldl torna tra I monti, cartoni animati in 
technicolor, patta novella orig'nel* di lohenn* 
Spyri. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via de; Serragli • Tel. 222.437 

Piste* L. 1700 

Rid. AGIS. ARCI, ACLI. ENDAS L. 1200 
Il testimone, diretto d* Jean Pierre Mocky, 
technicolor con Alberto Sordi. Philipp» Noiret. 
(15,30, 17,50, 20,15, 22.40) 

IDEALE 

Via Floremuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Moliy primavere del eetso, technicolor, con 
Meri* Lyra, Ev* Axen, Chris Chittetl. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

L'ultima (sol* del piacere, technicolor con Ar- 
temis Tsermy, Carol Gire. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tei. 366.808 

Filo da torcere, technicolor con Clini Eastwood. 

Scndra Locke. Per tuttil 

(15.30, 17.50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 680.844 

Oggi chiuso 

Domani: Molly primavera dal sesso 
NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) e prosegui¬ 
mento prime visioni. 

Un brillante film poliziesco: Tre canaglie e 
un piedipiatti, colori con Mlreìlle Dare, Mi¬ 
chael Costantin, Bernard Bller 
(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Un lilm di Sidney Pollack: Corvo rosso non 
avrai il mio scalpo, technicolor con Robery 
Redford. (Riduzioni) 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Il villette, con Ugo Tognazzi, Michel Serrsutt. 
Colori divertente per tutti. Regia di Edoardo 
Molinaro 

(15,30, 17,20. 19. 20,50. 22.30) 

STADIO 

Viale M Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 15,30) 

Brillante technicolor: Il bandito e la madama, 
con Buri Reynolds. Sally Fileds. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

Rassegno « l'omosessualità al cinema », solo 
oggi, per la regia di Morrissey: Flash, con 
Joe Dallesancko. colori. (VM 18) 

L. 800 AGIS 600 
(U.t.t 22.30) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli * Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Nosfaratu II priori** dalla natta, technicolor, 
con Kloua Klnskl, Isabella Adjonl, Bruno Gaiz. 
(VM 18) 

Piato» L. 1700 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1200 
(15,45, 17.30. 19.15. 21, 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Il tMtimona, di Iran Pierre Mocky, colori con 
Alberto Sordi, Philipp* Noiret. Par tuttil 
(15,30. 17,15, 19. 20.45. 22,40) 

ALBA 

Via F Verza ni (Rlfredl) • Tel. 452.296 

Riposo settimanale 

Domìni: Valentino, di K*n Russe! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
Oggi chiuso 
LA NAVE 

Via Viliamagna, 111 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 * Legnala 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via de Serragli 104 • Tel. 225.007 
Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 
Plana 8. Slmone 

Today in anglisti: Jlepper, by Woody Alien, 
wltti Woody Alien. Diane Kaaton 
(1B, 17.40. 19.20, 22.40) 

CENTRO INCONTRI 

Via RlpolL 213 (Badia a Bipoli) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Gallozze > TeL 20.48.307 

Oggi chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F. PaolettL 38 * Tel. 409.177 
(Ap. 20,30) 

Minala a Moekowttx, di J. Caesavetea. con 
Gane Rovrionds 
(U.s.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - TeL 700.130 
Domani: Dio perdona lo no, con T. Hil:. B 
Spznc ar 

ROMITO 

Via de» Romito 

Domini: Dove osano lo aquile 

C.DC. NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso 

S.Mft S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 (bus 5-26) 

Oggi chiuso 

» 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D45 CASTELLO 
Via R OiullanL 374 
(5petf. 20,30 - 22,30) 

Rivoluzione di ottobre e dittatura del prole¬ 
tariato in Urss: Fin* di Pietroburgo, di V. 
Pudovkln (1927). (Ed. it.) 

Rid. AGIS 

C.D.C S. ANDREA 

Via S Andrea a R svezza no (bus 34 » 

Tel 6iH) 418 

(Spett. 20.30 - 22.30) 

I raoga* . di Robert Altmsn (1972) 

L. 700/500 
SPAZIOUNO 

Via de: Soie. 10 - TeL 294.265 
Ore 17.30: The m a gn iti cent Amberson*. di 
O. Wrifas, con Tìm Ho!f, J. Coftan (USA 
1942 b/n). Ore 20.30 • 22.30: La straniera, 
di O. Welle*, con O. Welle*. Loretta Young. 
Edward G. Robinson (USA 1946 b/n) 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema, Via ChUtntlglana. 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 442.203 - Bus 28 
Domeni: Monty phIteti 


C.R,C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Oggi chiuso 
C R C* ANTELLA 

piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Sczndiccl) 

Piazza Piave, 2 

Sexy e rodeo e colori: Incontri 

tipo, un lilm dì William Ltvey. (VM 1B) 

(U.s.: 22,30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

Teatro 

GARIBALDI , w „ 

piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso 

Programmoiicnl sabato e domenica 

RINASCITA 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RADAZZI * 

Via de, Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216-53 

Questa R Iwa! 9 lfe 7 20.30: eonctrto *lnj°**° 

diretto da Zoltan Pesko. Soprano: IngrUi Ble- 

ner. Musiche: di Dal-epiccola. Strauss, Mahter. 

Orchestra del Moggio Musical» F.orentino 
(Abbcnamento turno « C ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 

ofi 299.525 Teatro di Milmo presenta: 

£ tempesta, di William Sh.k.sp.ar.. R.9;* 
di Giorgio Strehlec. Sono tospesa tutta le 
entrate di Favore. Oggi à aperte la 
per le recite di venerdì, sabato • 

06.30 - 21.15) di: La pillole J i BrcoUt *. 
di Hennequ'n e Bilhaud. ccn Aroldo Tlarl. 
Giuliona Loiodlce, Gianni Agus. Cori® Hjnter- 
menn. Scene e costumi di Pier Luigi 5ama- 
rltzni. Musiche di Fiorenzo Cerpi, regia di 
Edmo Fenoglio 

Via L G.p N Orslnl - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 

Tutti i giovedì, venerdì t ore 21,30. 

domenica e festivi ore 17 e 21,30 Gh g 

Masino e Tina Vinci presentono ma nmn- 

tà assoluta: La gravidanza di mi *"*[ìto. 
Regìa di Tina Vinci. Scene di Roberto Mari, 
prenotarsi al 681.05.50. Ingresso anche da 
Lungarno Ferracci di fronte al Lido. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel 218.820 

Tutti i venerdì e sabato, all» ore 21,30, dome¬ 
nica e festivi or. 17 * 2 

del Teatro Fiorentino diretta da We.ida Po- 
squini presenta: Giuseppa Manattl... mutandine 
e reggipetti, tra atti comicissimi di MW.o 
Marotta. Venerdì sono valide tutte I* ridu¬ 
zioni AGIS. Prenolezicnl tutti l giorni, dalle 
ore 15, telefonando *1 218.820. 

OMNIBUS „ , 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina, 156*158r 
Aperto dalle ore 20 tino a tardissima 
Piano bar, bulle» continuato pa I soci- Tutta 
la oer cene specialità gastronomiche. . 

TEATRO ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 • Tel. 210.555 
Or* 21.15. per la rassegna « La mani eh. 
muovono l sogni > (burattini tra * 

occidente): La marloneltletiea dal trattili Na¬ 
poli, (maestri pupari siciliani) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 88.12.191 

Cnitro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano 

Ore 21,15, la Cooperativa il Melograno - teatro 
: n piazza presenta: «Cori è (Sa vi par*) a, di , 
Luigi Pirandello, adattamento a regia di Ugo % 
Chiti. Scene e costumi di Massimo Matti#!:, 
musiche di Sergio Benvenuti, produzione d«l 
Centro Teatrale Affratellamento. Grande *ue- - 
cesso. Fuori ebbero mento. 

Grand» successo 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vltt. Emanuele. 303 Tel. 490.261 

(8MS Rifredi) „ . . 

Par l’Incontro internazionale di Teatro «®m' cc> 
dall* donne * Humoro ». quest* sera, olle 
or* 21: The palio* and In tha lungi*, tasto 
a ragia di Larmy Harrison, effetti sonori di 
Sybil Wall ^ 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Vi* Alfanl, 84 - Tel. 215.543 
Ooql chiuso 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210395 
Or* 21,15, per la ristagna * La mani che 
muovono I sogni (burattini fra orlante a 0«i- . 
denta) » S.M.K.I. Kokar Wayang Kulit (le 
ombra di Bali. Indonesia) 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo. 45-R - Tel. 490.463 
Nei giorni di venardl. sabato a domarne*. : 
fanali a festivi, ora 21.30, la compagnia « La ( 
Tulipe » presenta lo apattacolo di cabaret In 
2 tempi: Immagini, silenzi • poivara, ima 
divertentissima • spumeggiante paesaggista a f 
ritroso nel tempo all’epoca degli anni '30 dal • 
charleston e della donnina in giarrettiera. • 
Prenotazioni telefoniche 490.463 , 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213.282 
Questa sera, or* 21. la compagnia di (*os* 
del Teatro • Piccolo Eliseo ». dirette da Giu- 
teppr Patroni Griffi presenta Mistetlcnl hi: 
Carnalità, novità assoluta di Leopoldo Mattai- « 
Ioni, regia di Garardo D’Andrea. 

Prevendita dalle 10 alle 13.30 e detta 16 
alla 19. . 

Seno validi gii abbonamenti del turno «A » , 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

«ri*. tffn 4 » 1 /Uaefn PtAfWTlt{nn\ 


Prato 

AMBRA: Oggi riposo 

GARIBALDI! Taverna paradiso 
ODEON: Sexy «Imphony 
POLITEAMA: (nuovo programma) 

CENTRALE: L’isola degli uomini pesca 
CORSO: Ouasta è l'America 
ARISTON: riposo 
SORSI D’ESSAI: Taxi Driver 
PARADISO: riposo 
MODERNO: riposo 
CONTROLUCE: riposo 
NUOVO CINEMA: riposo 
MODENA: riposo 

PERLA: Paolo Barca maestro riamantiq., - 
o-T»*ic3mmta nudista ; 

BOITO-. Un esercito di 5 uomini 
EDEN: (nuovo programma) 

Empol* 

CRISTALLO: Oggi riposo 
LA PERLA: Nude Odeon 
EXCELSIOR: Notti porno nel mondo 


Rubrich# a cura dalla SPI (Sodati por > 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. ■ - Talafoni: 207.771-211440 


I CINEMA IN TOSCANA 



DISCOTECA JUNIOR 


Aparta tutta l* rare compreso 


sabato a domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 


E SPAZIAI 

f A 

lutti 1 venerdì liscio con 1 

CONCORDE 

migliori compietti. 

Sabato aera a domenica po¬ 
merigaio discoteca. 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 

#■ emanila sarò, discoteca a Hecta 
Tatto la tem lidia ai diverto al 

TEL. (1572) «J1I 

CONCORDI 


XII Rassegna 
intemazionale 
dei Teatri Stabili 

24 APRILE-13 MAGGIO 1979 

Dautschaa Thaotar • Schauspiai 
Francòfona • Tha Greak Art 
Thcatr* • T. Stabi:* Bolzano • 
* CTB * • Schauspiai Colonia 
- Muri a Esperi Grappo Libero • 
CFR • Gruppo Speri marnala 
Teatrale - li Carrozzone 


Presso l'ufficio prevendita dal 
Teatro dalla Pargola 


PICCOLE PUBBLICITÀ' 


BUNGALOW Vendesi Lericl • { 
Bocca Magra - Acconto Li¬ 
re 2.500.000 - Tel. 010/862.691 


leggete 

Rinascita 

1) -H.-l- _0 aq II I I 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore i 
caldo 

MNIIt 

L/VOKEaWGGWti 


P ORTOFERRAIO 

PIETRI: La ragazza co) lecca lecca 
(VM 18) 

ASTRA: (chiuso per riposo set¬ 
timanale) 

PIOMBINO 

CINEMA TEATRO METROPOLI¬ 
TAN: Easy Ridar, di Dumis Hop- 
p*r. con Jack Nicholson, Potar 
Fonda 

ODEON: La sorella di Unite (VM 
18) 

SEM PI ONE: Chiuso par riposo set¬ 
timane!* 

LIVORNO 

GRANDE* Filo da torcere 

MODERNO: La banda dal fieri di 
pasco 


LAZZERl: Sexy vìbration 

AREZZO 

SUPERCINEMA: nuovo programma 
POLITEAMA: Back ophrodite 
TRIONFO: nuovo programma 
CORSO: Il giocattolo 

PISA 

ASTRA: li s egreto di Agame ChrV 
stia 

ARISTON: Latri servaggi (VM 14) 
ITALIA: Squadra antigangster 
NUOVO: spettacoli chiamato^-all¬ 
ei a eira del D.E.P. 

ODEON: Squadra special* antipa¬ 
pi no 

MIGNON: Il pomo show dalla 7. 
strada 


PISTOIA 

EDEN: Tha worid of Joarne 
ITALIA: l’ìnganu* 

ROMA (nuovo programma) 
CLODOa Tutti a aooota 
LUX: Oggi riposo 
OLIMPIA (Marti»* Coperta): 
Oggi riposo 

SIENA 

IMPERO: La viriosatta 
METROPOLITAN: Il tasti mone 
OOEONi La cameriera n*r* 
MODERNO: Il «etto a il canarino 

VIAREGGIO 

EDEN: Squadra anttgrr-:»*»' 

BOLO: li racket dai sequestri 
ODEON: Il gqtte # Il canarino 


LUCCA 

MIGNON: Histoira du pla’sìr 
MODERNO: Spettacoli di canati» 
variati 

CENTRALE: nuovo programma 
ASTRA: La tarantola dal vaMa * 
neo o ' 

PANTERA: Il tastknon* 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Hat ori* 

Pi#?**» 

EXCELSIOR: Oggi ripeso 
ADRIANO: Oggi ripeto 

CARRARA 

MARCONI: Il giocattolo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Oggi rip a — J 
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Sciopero generale e manifestazione a Campotizzoro - L'inaccettabile progetto 
di Orlando, vice-presidente della Confindustria - Violati gli accordi sottoscritti 
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sindaco Nannipieri 


Si sono qualificati come sfrattati e occupanti tentando di introdursi di '«otte nella casa del pri¬ 
mo cittadino • Attestati di solidarietà e di condanna al vile gesto • « Una bravata vigliacca » 


Il direttivo provinciale del- j 
la federazione CG1L-CISL- 1 
UIL ha deciso per venerdì I 
di effettuare una giornata di 
lotta nella montagna pistoie¬ 
se a sostegno della vertenza 
LMI, dopo la notizia di 185 
licenziamenti nello stabili¬ 
mento di Villa Carcina (Bre¬ 
scia). Allo sciopero generale 
di tutte le categorie seguirà 
una manifestazione che avrà 
luogo a Campotizzoro. 

Con questo significativo 
momento di mobilitazione e 
di lotta unitaria non solo i J 
lavoratori degli stabilimenti J 
di Llmestre e di Campotlz- 
zoro, ma anche tutte le real¬ 
tà produttive di montagna 
con 1 partiti. 11 sindacato, la 
popolazione, intendono riba¬ 
dire il loro impegno per la 
difesa del livelli di occupa¬ 
zione alla LMI, e indurre la 
direzione della fabbrica e 
Orlando, vicepresidente della 
Conflndustrla, ad una trat¬ 
tativa paritetica e senza veti 
pregiudiziali sul plano di ri¬ 
strutturazione. 

E’ solo con una ridlscussio- 
ne organica del progetto LMI 
che si apre la strada per la 
stabilizzazione dei livelli oc¬ 
cupazionali e. più in genera¬ 
le, si ridefinlscono le attivi¬ 
tà produttive. L’azienda, ar¬ 
roccata in una arrogante In¬ 
transigenza. vuole a tutti i 
costi fare marciare il suo pla¬ 
no — senza voler, appunto, 
discutere altre proposte — il 
cui unico sbocco è quello di 
una drastica diminuzione de¬ 
gli organici. Sembra quasi 
che Orlando, con questo o- 
struzlonismo senza quartiere, 
voglia fiaccare lentamente la 
volontà dei lavoratori, per 
poi, imporre senza condizio¬ 
ni le sue inaccettabili pro¬ 
poste. 

Certamente, questo propo¬ 
sito trova il suo terreno spe¬ 
cifico soprattutto negli Indi¬ 
scriminati cali occupazionali 
che stanno dissanguando la 
LMI: i deterrenti adoperati 
da Orlando sono le centinaia 
di lavoratori colpiti dalla ri¬ 
strutturazione, e il manteni¬ 
mento di oltre 250 in cassa 
integrazione da oltre un an¬ 
no. Tutto questo, insieme 
alla conseguente disinvoltu¬ 
ra nel violare gli accordi sot¬ 
toscritti. forse vuole essere 
anche un Indirizzo, un esem¬ 
pio che il vicepresidente del¬ 
la Conflndustrla lancia ad al¬ 
tre industrie. 

E’ verso tutta questa inac¬ 
cettabile e provocatoria linea 
della direzione aziendale che 
un’intera zona, quella ’ della 
montagna pistoiese, si mobi¬ 
lita e risponde. Per l’econo¬ 
mia di un’intera parte della 
provincia di Pistoia la solu¬ 
zione positiva della verten¬ 
za LMI rappresenta un mo¬ 
mento essenziale: \ « Questi 
stàbilimentl. afferma la Fe¬ 
derazione unitaria, hanno un 
peso determinante, avendo 
direttamente e indirettamen¬ 
te sulla realtà montana ». * 

La giornata di lotta vuole 
sottolineare, quindi, questa 
esigenza: perciò l’intervento 
delle forze politiche e sociali 
è fondamentale 

Fabrizio Carraresi 



Lavoratori della LMI nel corso di una manifestazione a Firenze in occasione di un recente 
sciopero nazionale della categoria 


PISA — Si fermano oggi gli 
stabilimenti pisani della Piag¬ 
gio a sostegno delia piatta¬ 
forma rivendlcattva di zona. 
I consigli di fabbrica di Pi¬ 
sa e Morrellini hanno deciso 
di indire per oggi uno scio¬ 
pero di un’ora e mezza per 
svolgere assemblee tra i la¬ 
voratori. 

L’agitazione, che rientra 
nel quadro degli scioperi de¬ 
cisi per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, ha lo scopo 
di rompere l’intransigenza 
padronale che rifiuta di apri¬ 
re le trattative sul temi po¬ 
sti dalla piattaforma di zona 
dei sindacati. In particolare 
la protesta si rivolge contro 
l’Unione industriale di Pisa, 
che non vuole incontrarsi con 
la federazione sindacale uni¬ 
taria. 

CGIL, CISL e UIL già da 
alcuni mesi hanno chiesto ai 
rappresentanti di imprendi¬ 
tori pisani di poter aprire una 
trattativa sulle questioni del 
mercato del lavoro, del dirit¬ 
to all’informazione e dello 
sviluppo del comprensorio. 
Nelle scorse settimane altre 
fabbriche pisane si erano fer¬ 
mate per identici motivi. Al¬ 
l’unione Fiammiferi si era 
svolta una assemblea con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica della Richard Gi- 
nori e delia Foresi. 


Per gli industriali aretini 


il silenzio è «tutto d’oro» 


Nel settore orafo rifiutano le trattative con i sindacati — I lavoratori si battono contro 
il decentramento produttivo e il lavoro nero — Rivendicati informazione e controllo 


Scioperano oggi per due ore 
i lavoratori orafi. Il coordina¬ 
mento nazionale del settore ha 
deciso questa azione di lotta 
per protestare contro l’immo¬ 
bilismo della Confedorafi (1’ 
organizzazione degli industria¬ 
li orafi) die dopo due mesi 
non si è ancora decisa ad av¬ 
viare le trattative con i sin¬ 
dacati. > 

Nei primi giorni di febbraio, 
infatti, la FLM e il coordina¬ 
mento del settore avanzarono 
la richiesta di un incontro tra 
le parti per l’apertura ufficia¬ 
le delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro. Il silen7io della 
Confedorafi fa intuire la vo¬ 
lontà degli industriali di non 
giungere in tempi brevi al 
rinnovo del contratto. La po¬ 
sta in gioco è elevata e gli 
orafi sembrano voler seguire, 
passo passo, la Fedemiecca- 
nica, adeguandosi alla sue 
scelte. 


I sindacati degli orafi, da 
parte loro, pur rimanendo al¬ 
l’interno delle linee di fondo 
tracciate dalla piattaforma dei 
metalmeccanici, sottolineano 
alcune .specificità del settore. 
C’è un occhio di riguardo, ad 
esempio: per il decentramen¬ 
to produttivo. ,1 -' 

Valga per tutti il caso della 
UNOAERRE. la maggiore fab¬ 
brica europea e uno dei ban¬ 
chi di prova per il contratto 
nazionale. Qui il decentramen¬ 
to produttivo è « selvaggio »: 
si parla di circa 200 piccole 
aziende satelliti alla UNOAER¬ 
RE, senza contare il lavoro a 
domicilio, un aspetto di quel¬ 
la che oggi viene chiamata 
economia sommersa. Ebbene, 
di queste realtà • produttive 
frantumate nella provincia il 
sindacato sa ben poco, per non 
dire nulla. E uno dei nodi del¬ 
la trattativa sarà proprio la 
questione deirinformazione a 
livello aziendale. 


Nella piattaforma generale 
dei metalmeccanici si chiede 
che siano le industrie al di so¬ 
pra dei 150 addetti a fornire 
queste informazioni. Gli ora¬ 
fi. proprio per la particolare 
struttura produttiva del set¬ 
tore. chiedono che questo li¬ 
mite sia abbassato a 50. Le 
aziende quindi dovranno for¬ 
nire ai consigli di fabbrica 
informazioni sulle scelte pro¬ 
duttive. sull’entità e destina¬ 
zione dei finanziamenti pub¬ 
blici acquisiti, sugli eventuali 
programmi di investimenti al¬ 
l’estero. 

Il sindacato chiede poi di 
essere messo periodicamente 
al corrente delle prospettive 
occupazionali, dei programmi 
produttivi, delle innovazioni 
tecnologiche. Informazione si¬ 
gnifica controllo, e per gli ora¬ 
fi non solo dentro l’azienda, 
ma anche fuori dì essa (abbia¬ 
mo già ricordato il decentra¬ 


mento produttivo che caratte¬ 
rizza il settore). 

I sindacati chiedono che le 
aziende con oltre 50 dipenden¬ 
ti rendano note le lavorazio¬ 
ni date all’esterno. Non è solo 
la richiesta di una lista di nò- 
minati vi: è una condizione in¬ 
dispensabile per la salvaguar¬ 
dia del posto di lavoro in fab¬ 
brica. Il lavoro a domicilio è 
infatti quasi sempre il primo 
passo per la riduzione degli 
occupati in azienda. ' ” - 

Altri nodi delle trattative sa¬ 
ranno l’orario di lavoro e 11’ 
salario. Per quanto riguarda 
l’orario, gli orafi hanno ap¬ 
provato l’obbiettivo delle 35 
ore, ma per il momento la de¬ 
cisione di richiedere questa 
riduzione, spetterà autonoma¬ 
mente ai vari consigli di fab- ‘ 
brica. Per il salario, senza 
scendere in dettagli tecnici, la 
richiesta è un aumento gene¬ 
ralizzato nel corso del triennio 
di 30 mila lire mensili. 


Braccianti in lotta dalle campagne alle città 

• i 

Massicce adesioni allo sciopero (oltre il 90 %) e alle assemblee - Carovane di auto e volantinaggi 


Caroselli in macchina e con 
ogni mezzo motorizzato, e poi 
riunioni, assemblee, manife¬ 
stazioni. volantinaggi a tap¬ 
peto. I braccianti di tutta la 
Toscana si sono fatti sentire 
ieri nelle campagne, ma an¬ 
che nelle città, per far sa¬ 
pere alla gente i motivi del 
loro sciopero. Sono andati da¬ 
vanti alle scuole e alle fab¬ 
briche. nelle piazze di Firen¬ 
ze e di Livorno, e hanno tra¬ 
scinato nei loro cortei la gen¬ 
te che passava per strada, 
che li ha seguiti solidali. 

Oltre il novanta per cento 
degli oltre sessantamila brac¬ 
cianti toscani ha aderito alla 
giornata di lotta. E’ una ca¬ 
tegoria che partecipa sempre 
attivamente, ma questa volta 
c’è stato un interesse in più: 
non c’è stata solo l’astensio¬ 
ne dal lavoro, la partecipa¬ 
zione vivace, questa volta ì 
braccianti toscani hanno so¬ 
luto soprattutto trovarsi per 
discutere dei problemi posti 
dal nuovo contratto, e le as¬ 
semblee in molte zone — co¬ 
me in tutta l’area fiorentina 
— sono state affollate in mo¬ 
do inusitato. \ ■ 

Il < polso » delle diverse 
manifestazioni toscane offre. 


un quadro variegato. A Firen 
ze dove i 12 mila braccianti, 
tra avventizi e fissi, hanno 
partecipato in larghissima 
maggioranza, coinvolgendo an¬ 
che quelli che lavorano in a- 
ziende piccole, dove spesso 
sono occupate solo poche uni¬ 
tà, hanno dimostrato una 
maggiore tensione politica e 
contrattuale che nel passato. 
Nel Chianti, dove si sono te¬ 
nute quattro assemblee, co 
me nel Mugello, si è registra¬ 
ta una grossa partecipazio 
ne. Carovane di auto sono 


partite da Bagno a Ripoli, vo¬ 
lantini sono stati distribuiti in 
pieno centro a Firenze, di fron¬ 
te alla Confcoltivalori 
A Pistoia, dove i braccianti 
in sciopero hanno fatto pic¬ 
chettaggi di fronte alle azien¬ 
de solitamente meno sindaca¬ 
lizzate. si è registrata una 
massiccia partecipazione, an¬ 
che qui si è toccato, forse 
superato, il 90 per cento di 
adesioni. Anche qui carovane 
di auto che hanno percorso le 
strade dove sorgono le deci- j 
ne di aziende florovnaistiche. | 


, Come i braccianti dei vi- 
| vai, così quelli delle campa- 
j gr»e di Arezzo sono scesi in 
j lotta. Proprio in questa città 
I è stata maggiore la solidarie¬ 
tà degli abitanti, che si so¬ 
no uniti al corteo dei lavora¬ 
tori che si dirigevano all’U¬ 
nione agricoltori. Lo stabile 
dell’Unione agricoltori è stato 
occupato simbolicamente da 
un centinaio di lavoratori men¬ 
tre altre decine e decine era¬ 
no nelle strade sottostanti - 
In provincia di Livorno nel 
pomeriggio i braccianti si so¬ 


no incontrati con i sindaci dei 
paesi. Nella mattinata oltre 
quaranta mila volantini erano 
stati distribuiti davanti alle 
scuole ed alle fabbriche, ed 
alle associazioni pubbliche. 
A Pisa, dove le campagne so¬ 
no state percorse dalle caro¬ 
vane di macchine sono stati 
distribuiti altri volantini, so¬ 
prattutto ai cancelli delle in¬ 
dustrie ed in particolare del¬ 
la Piaggio. In Val di Cecina il 
cento per cento dei lavora¬ 
tori ha aderito allo sciopero 
(anche se l’assemblea non ha 
avuto la stessa partecipa¬ 
zione). 

A Lucca una delegazione 
di braccianti si è recata in 
una azienda agricola in lotta, 
anche qui massiccia parteci¬ 
pazione allo sciopero, mentre 
è stata disertata l’assemblea 
indetta a Viareggio, dove so¬ 
no invece stati distribuiti i, 
volantini dello sciopero in cit¬ 
tà. A Siena, dove erano state. 
proclamate quattro ore di 
sciopero, a Poggibonsi, Mon¬ 
tepulciano. Gaioie. Monteroni 
d’Arbia. Asciano e Sarteano, 
la manifestazione si è conclu¬ 
sa con assemblee di sona. 
Assemblee e volantinaggi an¬ 
che nel Grossetano e nel Mas- 
sese. 


Manifestazione contadina sabato a Pisa 


PISA — I coltivatori diretti, i braccianti, l 
mezzadri, i pastori, t cooperatori, i giovani, 
gli amministratori degli enti locali della pro¬ 
vincia di Pisa sono stati chiamati a par¬ 
tecipare alla manifestazione contadina in¬ 
detta per il 7 aprile dalle diverse organiz¬ 
zazioni. 

Un corteo sfilerà sabato per le vie della 
città, con alla testa i sindaci dei Comuni e 
le delegazioni delle fabbriche, dietro a lo¬ 
ro I lavoratori della terra con trattori e 
macchine agricole. La manifestazione si 
concluderà quindi in piazza Carrara con al¬ 
cuni interventi ed fl comizio del presidente 


nazionale della Confcoltivatori, on. Giusep¬ 
pe Avolia 

La manifestazione è stata organizzata per 
dare una risposta agli agrari assenteisti che 
si oppongono al trasferimento delle terre, 
già assegnate in affitto alle cooperative, con 
ricorsi presentati al TAR. Per l'approvazione 
della legge di riforma dei patti agrari. Per 1 
finanziamenti della legge « quadrifoglio » 
alle Regioni per gli Investimenti in agri¬ 
coltura. Per avere leggi regionali che per 
mettano una rapida attuazione di quelle na¬ 
zionali sulle terre incolte e sull’associazioni¬ 
smo. ed infine per una modifica dei con¬ 
tratti comunitari 


LIVORNO — Lunedi sera 
verso le 23,30 una ventina di 
persone si sono Introdotte con 
atteggiamento intimidatorio 
nella casa in cui abita il 
sindaco di Livorno, compagno 
All Nannipieri. Dopo aver 
suonato al portone sono sa¬ 
liti di corsa al sesto piano 
verso l'appartamento del sin¬ 
daco. tra loro c’era anche 
qualche donna. 

Intanto la moglie del sin¬ 
daco. che si trovava in casa 
con la figlia quindicenne e 
la suocera, era uscita sul pia¬ 
nerottolo per controllare chi 
suonava a quell’ora insolita, 
quando si è resa conto di 
ccu& stava succedendo ha 
chiuso la porta di casa alle 
sue spalle. I più scalmanati 
del gruppo, con fare intimi¬ 
datorio. hanno chiesto del 
sindaco che, invece si trova¬ 
va a Roma delegato al XV 
Congresso nazionale del PCI. 
Hanno poi lanciato accuse e 
offese contro il sindaco, l’am¬ 
ministrazione comunale, il 
PCI, qualificandosi sfrattati 
e « occupanti ». Qualcuno si 
è sdraiato per terra dicendo 
di volerci restare fino al ri¬ 
torno del sindaco. 

Dopo qualche decina di mi¬ 
nuti, invece se ne sono an¬ 
dati, forse per l’Intervento e 
l’opera di persuasione degli 
inquilini del palazzo, o forse 
perché non sapevano che al¬ 
tro fare. 

Appresa la notizia una de¬ 
legazione della federazione 
del comitato cittadino del PCI 
si è recata ad esprimere so¬ 
lidarietà alla famiglia del 
compagno Nannipieri. Il PCI 
livornese in una nota defini¬ 
sce l’episodio « un vile atto 
di intimidazione compiuto da 
una squadracela » e<i aggiun¬ 
ge: « I teppisti, guidati da 
uno che si è qualificato co¬ 
me responsabile dell’Unione 
Inquilini, hanno tenuto l’at¬ 
teggiamento arrogante e in¬ 
timidatorio già conosciuto in 
altre occasioni. E’ stata dun¬ 
que una bravata resa parti¬ 
colarmente vigliacca dall’ora 
e dal modo in cui è stata 
compiuta. Essa non ha cer¬ 
tamente niente a che vedere 
con il drammatico problema 
della casa: • è solo un atto 
di prepotenza che va ad ag¬ 
giungersi a tanti altri com¬ 
metti da gruppi di provoca¬ 
tori che è urgente rendere 
inoffensivi. 

« E’ la prima volta — pro¬ 
segue la nota del PCI — che 
nella nostra città si prende 
di mira un amministratore, 
un dirigente politico, cercan¬ 
do di intimidire i suoi fa¬ 
miliari. Solo l fascisti erano 
ricorsi a slmili mezzi infami. 

L’episodio deve essere per¬ 
ciò valutato In tutta la sua 
gravità dalle forze democra¬ 
tiche e neo può restare sen¬ 
za una risposta adeguata, 
anche da parte delle forze 
dell’ord'rie. Ncn è irrilevan¬ 
te il fatto che sia accaduto 
alla vigilia di una campagna 
elettorale. 

« La federazione livorne¬ 
se del PCI — conclude il 
comunicato — rinnova il pro¬ 
prio appello a tutti i comu¬ 
nisti. a tutti i cittadini de¬ 
mocratici ad intensificare la 
vigilanza. I violenti e i pro¬ 
vocatori devono essere iso¬ 
lati politicamente e moral¬ 
mente. La convivenza civile e 
democratica deve essere di¬ 
fesa centro tutti gli attac¬ 
chi ». 

Per valutare l’episodio si 
è riunita ieri mattina in se 
duta straordnaria la giun¬ 
ta municipale. Nei pomerig¬ 
gio si è tenuta una riunio¬ 
ne tra l capigruppo consilia¬ 
ri. Telegrammi di solidarie¬ 
tà seno pervenuti al sindaco 
da parte del comitato regio¬ 
nale del PCI. daùa Provin¬ 
cia di Livoroo. dalla federa¬ 
zione del PCI e dal Comu¬ 
ne d: Pisa, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, del consiglio di 
fabbrica della Moto Fides 

Anche la sezime lavorato¬ 
ri comunali del PCI ha con¬ 
dannato il gesto: « Pur com¬ 
prendendo il grave disagio 
in cui si trovano alcune fa¬ 
miglie della nostra città — 
si legge in una nota — I la¬ 
voratori comunisti del Comu¬ 
ne non possono condividere e 
permettere azioni che colpi¬ 
scano l’intimità familiare e 
la convivenza civile cui ogni 
eitud-no ha diritto. La re¬ 
sponsabilità non è certamen¬ 
te da ricercare negli enti lo¬ 
cali, i quali ncn possiedono 
gli strumenti per far fronte 
alla grave situazione abita¬ 
tiva nel nostro paese, ma 
tale responsabilità va ricer¬ 
cata In quelle forze politiche 
che hanno gestito per óltre 
30 anni H governo dei Pae¬ 
se, favorendo la speculazio¬ 
ne edilizia e determinando 
l’attuale situazione». 



A Pontedera 
la V Fiera della 
meccanizzazione 
agricola 

PONTEDERA — Bi aprirà 
domani a Pontedera la quin¬ 
ta Fiera regionale della mec¬ 
canizzazione agricola integra¬ 
ta con ia quarta Mostra pro¬ 
vinciale caravan, che ha re¬ 
gistrato una ulteriore espan¬ 
sione tanto che è stato ne¬ 
cessario predisporre un’ area 
di circa 10 mila metri qua¬ 
drati per consentire alle 40 
ditte espositrici in rappresen¬ 
tanza di circa 200 aziende 
di produzione di macchine 
agricole di presentare i lo¬ 
ro prodotti, che rappresen¬ 
tano quanto di più moderno 
e razionale è disponibile og¬ 
gi sul mercato. 

La fiera è organizzata dal 
Comune di Pontedera col pa¬ 
trocinio della Regione Tosca¬ 
na e la collaborazione del¬ 
l’amministrazione provinciale 
di Pisa, della Camera di com¬ 
mercio e delle associazioni 
contadine. AH’ inaugurazione 
presenzierà Anseimo Pucol, 
assessore regionale all’Agri¬ 
coltura, 


Interrogazione 
al ministro 
per la giovane 
handicappata 

Il caso della giovane han¬ 
dicappata pisana, «respinta» 
dalle Poste dopo che già era 
stata assunta, ora è davanti 
ai ministri del Lavoro e Pre¬ 
videnza sociale e delle Poste. 
E* Infatti partita un’interro¬ 
gazione firmata da numerosi 
parlamentari che intendono 
richiedere che vengano rimos 
si gli ostacoli frapposti alla 
assunzione fatta osservare la 
legge che garantisce l’inseri¬ 
mento degli handicappati nel¬ 
la vita sociale, e quindi nel 
lavoro oltre che nelle scuole 
( tanto più nella pubblica am¬ 
ministrazione, che dovrebbe 
essere d’esempio alle aziende 
private). 

I parlamentari esprimono 
inoltre preoccupazione per il 
verificarsi dì simili increscio¬ 
si episodi. 

Continuano, Intanto le pre¬ 
se di posiz'one ed i telegram¬ 
mi di solidarietà con la gio¬ 
vane; rulUmo del Laborato¬ 
rio invalidi dellTsolotto di 
Firenze. 


I Solidarietà 
dell’ospedale 

< ( all professor 
Del Bono 

PISA — Documento di soN- 
dnrietà da parte della presi¬ 
denza dell’ente ospedaliero di 
Pisa al professor Del Bono, 
il medico pisano la cui auto 
è stata Incendiata giorni fa 
dalle BR. 

In un comunicato diffuso 
dali’ammiriistrazione del San¬ 
ta Chiara, nel condannare 
gli atti terroristici del quali 

II professore è stato fatto og¬ 
getto. si sottolinea l’impor¬ 
tanza sociale dell’attività del¬ 
ia quinta divisione medica a 
cui Del Bono presiede. Gli 
operai che ricorrono alle cu¬ 
re di questo settore — si af¬ 
ferma in sostanza nel comu¬ 
nicato — fruiscono già di 
pensionamento 

« Non esiste — oontlnua 11 
comunicato — nessuna con¬ 
venzione fra Saint Gobain e 
ospedale. Tanto meno risul¬ 
ta — si legge ancora nel co¬ 
municato — che malati del¬ 
la Saint Gobain siano stati 
ricoverati presso la quinta 
1 divisione medica ». 


Un intervento nel dibattito sulla formazione professionale 


A « scuola di lavoro » guardando 
alla programmazione industriale 


Il problema della dinamica del mercato del lavoro - Le difficoltà a tro¬ 
vare occupazione dopo i corsi • Politica dei due tempi o di collegamento? 

,i * * 

i *>■>•*, 


L’articolo pubblicato sulla 
cronaca di Firenze de L’Uni¬ 
tà di giovedì 15 marzo a fir¬ 
ma della FLM Prov/le « Ma 
cosa deve essere la formazio¬ 
ne professionale? », mi ha 
fatto compiere alcune rifles¬ 
sioni che intendo esternare 
per allargare il confronto su 
un tema particolarmente Im¬ 
portante ed attuale. 

Dico subito, a scanso di 
equivoci, che non conosco il 
centro di via Pisana né in¬ 
tendo riferirmi, se non indi¬ 
rettamente, all’art. pubblicato 
— sempre in cronaca di Fi¬ 
renze — sull’Unità del 2 mar¬ 
zo «C’è una scuola dove si 
può ancora imparare un lavo¬ 
ro». Le osservazioni che qui 
mi interessa svolgere partono 
tutte dall’intervento del com¬ 
pagni della FLM di Firenze. 

Mi pare, dopo anni di di¬ 
battito in gran parte astratto 
e confuso, che cominciamo a 
muoverci nella giusta dire¬ 
zione: discutere di formazio¬ 
ne professionale in rapporto 
a problemi come 11 decentra¬ 
mento produttivo, la prima 
parte dei contratti, la pro¬ 
grammazione, il governo de¬ 
mocratico deU’economia; ri¬ 
scoprire e ridefhtlre 11 ruolo 
del sistema formativo dentro 
1 problemi occupazionali, del¬ 
la organizzazione del lavoro, 
secondo una concezione che 
tende a superare la dicoto¬ 
mia tra sistema scolastico e 
sistema formativo tutto ciò 
in rapporto alla produzione, 
significa fare un grosso passo 
in avanti, tanto più se ad 
affermare queste scelte non 
sono i soliti « specialisti » ma 
Importanti categorie alla vi¬ 
gilia dei rinnovi contrattuali. 

C’è tuttavia un punto che 
non condivido nell’analisi del¬ 
la FLM fiorentina allorché 
afferma: «Quello che ci sod¬ 
disfa molto meno è l’entusia¬ 
smo per quegli aspetti che 
riteniamo negativi: la man¬ 
canza di ogni programmazio¬ 
ne dei fabbisogni, mentre ci 
si affida alle richieste di 
merca*o le quali Inducono gli 
-imprenditori ad accaparrar¬ 
si i giovani... ». Intendiamoci 
non intendo affermare che 
la formazione professionale 
ha svolto 11 suo compito quan¬ 
do è riuscita a « piazzare » 
un certo numero di allievi 
sul mercato del lavoro: è as¬ 
sai nota, ed a essa mi richia¬ 
mo. la battaglia che il mo¬ 
vimento sindacale ha condot¬ 
to e conduce contro i corsi 
aziendali, tuttavia certe pre¬ 
cisazioni sono a mio giudizio 
necessarie: 


O Non possiamo Ignorare 
che la dinamica del mer¬ 
cato del lavoro — In termini 
di controllo prima ancora che 


di governo — sfugge larga¬ 
mente al movimento sindaca¬ 
le, ciò è particolarmente vero 
per regioni come la nostra 
dove il fenomeno dell’econo¬ 
mia sommersa è largamente 
diffuso; la mobilità c’è, è 
incontrollata e selvaggia. 
Tutto ciò che consente un 
controllo non va quindi sot¬ 
tovalutato, ogni progetto di 
programmazione presuppone 
a mio giudizio la conoscenza 
ed il controllo del processo 
produttivo da riconvertire. 

O La stragrande maggio¬ 
ranza dei giovani che 
terminano i corsi di forma¬ 
zione professionale non han¬ 
no alcun sbocco occupaziona¬ 
le certo, spesso continuano 
ad essere assistiti dalle fa¬ 
miglie integrando con for¬ 
me di lavoro precario e sta¬ 
gionale, non pochi passano a 
successive esperienze forma¬ 
tive che nulla hanno a che 
fare con quelle precedente- 
mente Intraprese in un labi¬ 
rinto umiliante, pieno di fru¬ 
strazioni sla per 1 giovani che 
per le loro famiglie, senza 
considerare gli sprechi e le 
diseconomie che tutto ciò 
comporta. - • 

© Ultima questione che ri¬ 
tengo la più importante: 
non credo in una politica di 
due tempi secondo la quale 
prima si programmano fab¬ 
bisogni. - successivamente si 
definisce il tioo di formazio¬ 
ne conseeuente. 

Secondo me il problema 
vero, di non facile soluzione, 
è quello di saper legare il 
momento della programma¬ 
zione oon quello della ricon¬ 
versione-riqualificazione pro¬ 
duttiva. In questo senso di¬ 
venta determinante ia qua¬ 
lità dell’offerta: essa può es¬ 
sere rigida, meramente fun¬ 
zionale al « mercato ». in al¬ 
tri termini addestrata, ma 
può, viceversa, essere una of¬ 
ferta dinamica che si qua¬ 
lifica come soggetto aftiA 
di cambiamento dentro il 
luogo di lavoro capace ad un 
temi» di operare ad alti li¬ 
velli ma di porsi anche in ter¬ 
mini critici sia rispetto al 
proprio operare, sia rispetto 
all’organizzazione del lavoro 
in tutti i suoi aspetti: den¬ 
tro e fuori il luogo di lavoro 
Unitamente ai fabbisogni 
quindi dobbiamo porci il pro¬ 
blema dei contenuti da da¬ 
re aH’intervento formativo: 
chi li determina? Chi e co¬ 
me li gestisce? Con quali mez- I 
zi? Con quale rapoorto col 
mondo del lavoro già in que- | 
sta fase? Rispetto alle rispo- : 
ste da dare a questi que- ! 
siti, dobbiamo dire che c’è ! 
stata una grande assenza del¬ 
le forze sociali (sindacato • 


incluso) chiamate a far par¬ 
te degli organismi consunti¬ 
vi e di gestione delle atti¬ 
vità formative; questi stru¬ 
menti dovranno essere cer¬ 
tamente rivisti ma, a par¬ 
tire dalle prime deleghe al¬ 
le Regioni ad oggi, avrebbe 
ro dovuto dare ben altri ri¬ 
sultati: la partecipazione co¬ 
stante alle scelte di fondo, 
alla loro definizione e gestio¬ 
ne, le eventuali correzioni e 
modifiche, allorché si ren¬ 
dono necesiarle, non posso¬ 
no non incidere sulla «qua¬ 
lità del prodotto finale ». 

La recente approvazione da 
parte del Parlamento della 
legge quadro sulla formazio¬ 
ne professionale costituisce 
un fatto di notevole impor¬ 
tanza di cui forse non c’è 
ancora la necessaria consa¬ 
pevolezza. Seppure questa 
legge, concepita ad « inca¬ 
stro » con altre che non han¬ 
no « marciato » (secondaria, 
riforma del collocamento e 
dell’apprendistato) è arriva¬ 
ta sola al traguardo, resta 
un fondamentale e concreto 
strumento di programmazio¬ 
ne 

A chi conosce un po’ la 
storia del settore della for¬ 
mazione, e sa come dal *49 
ad oggi sta andato svilup¬ 
pandosi. non può sfuggire il 
significato profondamente in¬ 
novatore che questa legge 
assume. Non è il caso certo 
di cadere in facili e sterili 
trionfalismi, del resto non so¬ 
no pochi gli aspetti meno sod¬ 
disfacenti presenti nella leg¬ 
ge ed in ogni caso è tutte 
quanta da gestire. Tuttavia 
affermare oggi che la forma¬ 
zione professionale è stru¬ 
mento di politica attiva del 
lavoro che si svolge nel qua¬ 
dro degli obbiettivi della pro¬ 
grammazione economica; as¬ 
sicurare la coerenza delle ini¬ 
ziative di formazione pro¬ 
fessionale con le -prospet¬ 
tive dell'impiego nel quadro 
degli obbiettivi della program¬ 
mazione nazionale, regionale 
e comprensoriale; sottolinea¬ 
re il rapporto tra piani plu¬ 
riennali della Regione e for¬ 
mazione professionale; Io 
sviluppo del settore pubMIco 
pur nel rispetto della plura¬ 
lità. questi ed altri qualifi¬ 
canti aspetti de 1 !» legge con 
sentono ovgi di fare un gros¬ 
so oasso in avanti verso un 
sistema formativo che non 
solo esce dalle sacche del¬ 
l’assistenza e delle clientele, 
ma si pone concretamente 
come strumento di program¬ 
mazione economica 

Lori* Moroni 

della Camera del Lavoro 
di Pisa 
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DISCOTECA JUNIOR 


Aprir* tutte 1* s*r* compreso 
setole o domenica gomerigg o 

DISCOTECA SENIOR 


E SPAZIAI. 


Tutti 1 venerdì liscio con I 

COMODO* , . 

CHIESI»* URANESE (ET) 

migliori compiesti. 

Sabato sero e domenica po- . 
meriggio discoteca. 

Tetta ta* Hrnfym 'ti *dtaortaT al 

TEL. (9572) 99.919 
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T —t ro ta - Il Can—sona 



Prono l'ufficio prevendita dot 
Teatro Polla Ptrgola 


| PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


BUNGALOW vendesi Lerici - * 
Bocca Magra - Acconto Li¬ 
re 2.500.000 - Tel. 010/581691. . 
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Rinascita 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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PORTOFEMAIO 

Pi STAI: Lo r iso col tacco tacco 
(VM !•) 

ASTRA: (chiuso per riposo set- 
timo—!*) 

PIOMBINO 

CINEMA TEATRO METROPOLI* 

TAMi Eocy Ridar, dì Dumis Hop- 
por, con Jack Nidiotaon, Prtor 
Fonda 

ooeoi fc Lo fOfPtta di Umuta (VM 

1B) 

CtMPfONEr Ottuso pm riposo tef- 
tlmonota 

- LIVORNO 

ORANDO? Filo do tare «tv 

MOD ER NO » Lo tanta dot fiori «I 


LAZZARI: Sery yibrit-'on 

AREZZO 

fUFIACIHNM: movo programmo 
POLITEAMA: Btack ephrodit* 
TRIONFO: nuovo pro gr a mm o 
COGCOt II giocando 

PISA 

ASTRA* Il —grata « A «al ho Otri- 
stia 

ARISTON: Lotti selvaggi (VM 14) 
ITALIA: Squadra ontigsnpttar 
NUOVO: ops Tt a c o l l d naw io pdh 
ci o cui dal DJLP. 

OOCON: Squama spoetala antira¬ 
pina 

MIGNON: Il pomo show dotta 7. 


PISTOIA 

EDEN: Tho wortd of Joonru 
ITALIA: L'ingenuo 
R OMA (nuovo programmo) 
CLOOO: Tutti • oquota 
LUX: Oggi riposo 
OLIMPIA (Morgtao Coper t a ): 
Oggi ripose 

SIENA 

IMPERO* Lo vfcioost to 
METROPOLITAfta II testimone 
ODEON: Lo come:tato nera 
MODE ANO » Il petto e H camr.rvo 

VIAREGGIO 

■DON: Squadro anttgangotor 
SOLO: Il racket dei s e q u e st ri 
OOC O N » U 0 me> e K oMnrino 


IUCCA * 

MIGNON: H.stoire du pi SÌ *<r 
MODERNO; Spettacoli di cfciemo 

vsr.eti 

CENTRALE: nuovo programmo 
ASTRA: Lo tarantola deI ventre 
r—-o 

PANTERA: II f ssrim o— 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Histori* du 


EXCSLSfOR: Oggi riposo 
ADRIANO: Oggi riposo 

CARRARA 

MARCONI: Il giocattolo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Oggi riposo 
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Si prepara la grande manifestazione di piazza del Plebiscito 


1 Unità / mercoledì 4 aprile 1979 

Ancora un incidente mortale allitalsider 


Operai e disoccupati a Pomigliano: Schiacciato dalla pala meccanica 
«Così andiamo allo sciopero del 6» mentre lavora ai nuovi impianti 

Ieri riuniti in assemblea i consigli. di fabbrica delle maggiori aziende della zona - Il nodo cru- Era un dipendente dell'Edilimpianti - Non ancora completamente chiarita la dinamica 
ciale delle lotte e il controllo sugli investimenti - Le conclusioni di Lettieri della segreteria FLM dell'incidente - Si stava sbancando il terreno per la costruzione di un nuovo capannone 


Prevista una partecipazione massiccia da tutta Italia 


2 navi, treni speciali, 300 pullman 


Due navi dalla Sardegna e 
dalla Sicilia; treni dalla 
Lombardia, da Roma, Taran¬ 
to e Salerno; trecento pull¬ 
man di cui un bel po' par¬ 
tiranno da Genova e da To¬ 
rino: i metalmeccanici han¬ 
no deciso di dare un carat¬ 
tere nazionale (e non più so¬ 
lo meridionale, come era sta¬ 
to annunciato in un primo 
momento) alla manifestazio¬ 
ne di venerdì a Napoli. Gli 
industriali della Federmecca- 
nica, infatti, nell’ultima trat¬ 
tativa hanno ancora una vol¬ 
ta risposto no alle richieste 
del sindacato. La battaglia 
per i rinnovi contrattuali, 
quindi, va verso una stretta. 

Oltre i • metalmeccanici a 
Napoli manifesteranno anche 
edili e braccianti. In tutta la 
provincia, inoltre, per inizia¬ 
tiva di CGIL CISL UIL è 


stato proclamato lo sciopero 
generale dell’industria, della 
agricoltura e dei servizi. Par¬ 
leranno Pierre Camiti della 
segreteria nazionale CGIL 
CISL UIL; Enzo Mattina del¬ 
la segreteria nazionale FLM 
e Silvano Ridi, a nome del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria di Napoli. 

Si moltiplicano intanto le 
iniziative per organizzare la 
più ampia partecipazione di 
massa alla giornata di lotta. 
Assemblee di zone si sono 
svolte a Pomigliano D'Arco 
(ne diamo un ampio reso¬ 
conto in questa stessa pagi¬ 
na). a Casoria, Castellam¬ 
mare e nella zona industria¬ 
le di Napoli, con la parteci¬ 
pazione della FLM. consigli 
di fabbrica, giovani e disoc¬ 
cupati. Si svolgeranno doma¬ 
ni due assemblee, l'una a Tor¬ 


re Annunziata e l’altra nella 
Aula Magna del Politecnico. 

Oggi intanto presso la sede 
della FLM si riunisce il di¬ 
rettivo unitario della Fede¬ 
razione CGIL CISL UIL di 
Napoli. Sempre oggi gli edili 
della FLC terranno alla Bor¬ 
sa Merci (ore 9J0) l’assem¬ 
blea provinciale dei quadri 
sindacali. 

Dopo lo sciopero generale 
invece è prevista l’assemblea 
regionale dei delegati della 
FULTA (tessili, abbigliamen¬ 
to e calzaturieri) sulla piat¬ 
taforma contrattuale. La riu¬ 
nione si svolgerà presso la 
FLM di Napoli. 

Nei giorni scorsi infine 
CGIL CISL UIL hanno ap¬ 
profondito la strategia sin¬ 
dacale per il Mezzogiorno 
nel « convegno Nord-Sud » 
svoltosi a Milano con la par¬ 


tecipazione delle strutture 
sindacali di Napoli e di Reg¬ 
gio Calabria. Il dibattito si è 
svolto in quattro commissio¬ 
ni così articolate: opere pub¬ 
bliche, agroindustria, tra¬ 
sporti pubblici, chimica pri¬ 
maria e secondaria. 

Oltre ai sindacalisti al con¬ 
vegno è intervenuto anche il 
comune di Napoli, l’assessore 
Geremicca; successivamente 
c’è stato un incontro ufficia¬ 
le con l’assessore Baccalini 
al comune di Milano. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali di Mi¬ 
lano, Napoli e Reggio Cala¬ 
bria, a conclusione del con¬ 
vegno, hanno preannunciato 
una nuova iniziativa a Napo¬ 
li per lo sviluppo agro-alimen¬ 
tare e agro-industriale; un 
convegno a Reggio Calabria 
sui trasporti e un seminario 
sulle infrastrutture. 


In atto una protesta per il mancato pagamento delle cedole 

Soltanto il comune di Nnpoli 
non è in debito con i librai 

Istituito dall’assessorato alla P.I. un apposito ufficio per svolgere le pratiche 
Sono insolventi gii altri 84 Comuni della provincia, nonostante lo stanziamento 


« Ottomila case saranno 
costruite in due anni dal 
Comune »; «Consegnate cen¬ 
tinaia di nuove aule »; « Per 
le prima volta nella sua sto¬ 
ria il comune di Napoli non 
ha debitori». Titoli a grandi 
lettere che hanno punteggia¬ 
to la storia della ammini- 
strazine comunale in questi 
anni che hanno attirato l’at¬ 
tenzione. 

Ma la vite di un Comune 
non è, ovviamente, solo 
questo. E* anche pratica quo¬ 
tidiana, è realizzare giorno 
per giorno una amministra¬ 
zione giusta e corretta, at¬ 
traverso decine di uffici di¬ 
staccati. - 

Uno di questi, tra i meno 
noti, è quello Istituito dal¬ 
l’assessorato alla Pubblica 
Istruzione - del comune di 
Napoli per sbrigare il lavoro 
di riordina catalogazione e 
pagamento ai librai delle ce¬ 
dole librarie relative a tutte 
le scuole elementari del Co¬ 
mune e ai libri destinati agli 
alunni meno abbienti, delle 
scuole superiori. Quasi 
quattro miliardi da gestire — 
stanziati dalla Regione — per 
garantire i libri ad una po¬ 
polazione scolastica di 302.455 
raguci. 

Un lavoro portato a termi¬ 
ne con scrupolo, se si pensa 
che ad oggi sono stati saldati 
tutti i debiti con i librai per 
quanto riguarda le scuole e- 
lementart, e che meno del 20 
per cento resta da pagare a- 
gli stessi per le scuole supe¬ 
riori. «Ma il comune di Na¬ 
poli è una lodevole eccezione 
— ci dice U vicepresidente 
provinciale dell’associazione 
librai, Mario Guida — gli 
altri 84 Comuni della provin¬ 
cia pur avendo già ottenuto 
dalla Regione i relativi fi¬ 
nanziamenti (oltre 10 miliar¬ 
di) non si sono preoccupati 
di pagarci i libri, che pure 
noi abbiamo sollecitamente 
fornito fin dai mese di ot¬ 
tobre e che, peraltro, abbia¬ 
mo già pagato alle diverse r 
case editrici. Ormai la situa¬ 
zione è diventata insostenibl- : 
le. Quest’anno — aggiunge 
Guida — abbiamo proprio 
toccato il fondo». 

La questione delle cedole 
librarie è infatti sempre sta¬ 
ta spinosa. Gestito nei primi 
anni dai patronati scolastici 
il servizio è poi passato, in 
applicazione alle legge per il 
diritto allo studio (1974). alla 
Regione. E* da questo anno 
che il problema si è se more 
più intricato, che i ritardi 
sono diventati insostenibili 
« ma mai come quest’anno » 
ribadisce Guida. Da quando, 
cioè, tutto è passato nelle 
mani dei Comuni. « E qui so¬ 
no cominciati i guai — dice 
Guida — nonostante la Re¬ 
gione abbia stanziato i dieci 
miliardi necessari ai paga¬ 
menti, nel mese di gennaio, 
dando coai ai Comuni la 
possibilità di operare auto- 
notauunente. Questo non i 
ztato e noi ci troviamo, ora, 
nella condizione di dover 
minacciare per il prossimo 
anno, N blocco delle fornitu¬ 
re. Una decisione grave, me 
ne rendo conto, alla quale ci 
hanno costretto. E* anche ve¬ 
ro — aggiunge — che i Co¬ 
muni non hanno in questo 
lavoro la collaborazione dei 
ixeaidl che pure hanno un 
ruolo importante per il con¬ 
trollo delle cedole. Ma i di¬ 
sguidi e ritardi di altri non 
possiamo pagarli noi che già, 
in questi giorni, abbiamo 


dovuto subire una sorta di 
« alzata di scudi » da parte 
delle case editrici ». 

« Ci hanno infatti ancor 
più ridotto lo sconto, per cui 
il margine di guadagno, gi’> 
esiguo, si restringe ancora di 
più. Questo modo di lavorare 


— conclude amaramente 
Guida — non contribuisce 
certo a far prospettare le 
librerie e farle crescere di 
numero. Al contrario. Negli 
ultimi anni sono ben 35 quel¬ 
le che nella provincia di Na¬ 
poli sono state costrette a 


chiudere. E’ un dato su cui 
riflettere, su cui dovrebbero, 
innanzitutto, riflettere quegli 
amministratori che. disinte¬ 
ressandosi della questione, 
non pagandoci i n tempo, 
scoraggiano ogni nostra mi¬ 
nima iniziativa ». 


Sparatoria in pieno centro 


«Regolamento di conti» 
a S. Giorgio: un morto 


Mario Abbate, un ragazzo di 
17 anni, abitante a San Gior¬ 
gio a Cremano, in vìi Mazzi¬ 
ni, è stato « giustiziato » con 
fredda determinazione ieri 
sera verso le 20,30. mentre 
passeggiava in piazza Maz¬ 
zini, nel pieno centro della 
cittadina vesuviana. 

Da una Giulietta bianca 
metallizzata, con a bordo 3 
o 4 uomini, gli sono stati, 
infatti, sparati contro nu¬ 
merasi colpi con un fucile a 
canne mozze. 

La macchina si è poi dile¬ 
guata rapidamente, a fari 
spenti. I numerosi testimoni 
— data l’ora la piazza era 


infatti affollatissima — non 
hanno potuto fare altro, su¬ 
perato Il comprensibile choc, 
che provvedere ad accompa- 
nare il giovane Abbate al più 
vicino ospedale: il nuovo 
Loreto in via Marina. 

Qui egli è giunto, però, già 
cadavere. Dopo poco arriva¬ 
va nell’ospedale la madre cui 
è spettato il compito di ri¬ 
conoscere la salma. Sulla di¬ 
namica del fatto, ancora tut¬ 
to da chiarire, sta ora inda¬ 
gando il capitano Rasitano 
della compagnia dei carabi¬ 
nieri di Torre del Greco. 

Tra le ipotesi più attendi¬ 
bili c’è quella che si tratti di 
un regolamento di conti. 


sembra infatti che il giovane 
Abbate — conosciuto anche 
come Mario ’o Cavallaro — 
si sla impadronito nei giorni 
scorsi di un motorino. Il pa¬ 
drone di questo lo avrebbe 
minacciato di farsi vendica¬ 
re da alcuni suoi parenti. 
Questo si dice a San Giorgio. 

Ma ovviamente ogni altra 
ipotesi, allo stato delle inda¬ 
gini, è possibile. 

Nel corso della sparatoria 
sono rimaste anche danneg¬ 
giate alcune auto. Fortunata¬ 
mente però nessun passante 
è rimasto ferito. 

V. p. 


Già iniziato il valzer elettorale 


■N 

Achille Lauro capolista per DN 

Dovrebbe saltare l’accordo tra la DC e il figlio Ercole 


Achille Lauro si presenterà 
capolista a Napoli per De¬ 
mocrazia nazionale alle pros¬ 
sime elezioni politiche. Ap¬ 
pena è divenuta certa la con¬ 
vocazione di elezioni politi¬ 
che anticipate, Achille Lauro 
ha fatto sapere al segretario 
di DN di essere disposto a 
capeggiare la lista di questo 
partito ed ha ricevuto i rin¬ 
graziamenti di Delfina 
Con la decisione del vec¬ 
chio Lauro di rimanere :r. 
lizza per la Camera, sfuma 


dunque ogni possibilità per 
il figlio Ercole, il quale, co¬ 
me 11 nostro giornale ha già 
scritto, avrebbe preso accordi 
con la DC per una sua can¬ 
didatura. Infatti questa pos¬ 
sibilità era legata alla man¬ 
cata candidatura del padre. 

La celerità, davvero inusi¬ 
tata, con la quale il vecchio 
comandante, ormai ultrano¬ 
vantenne, ha reso nota la sua 
candidatura per DN può es¬ 
sere messa in relazione pro¬ 
prio con le voci che sono cir¬ 


colate sul figlio. Achille Lau¬ 
ro avrà così voluto chiarire 
subito che il capofamiglia è 
sempre lui e che le scelte po¬ 
litiche del suo « clan » a lui 
scio spettano. 

A parte le vicende fami¬ 
liari, resta la constatazione 
che la « campagna acquisti » 
elettorale caratteristica di al¬ 
cuni partiti è ormai già sca¬ 
tenata anche a Napoli 

E - c’è da giurarlo — pri¬ 
ma delie elezioni ne vedremo 
ancora delle belle. 


A Nola Cgil-Cisl-Uil 
criticooo la giunta 

Le organizzazioni sindacali unitarie dei 
lavoratori degli enti locali hanno prote¬ 
stato contro l’amministrazione comunale 
di Nola per le accuse rivolte ai netturbini. 
I fatti — s econdo quanto affermano i sin¬ 
dacati — sarebbero questi: In un dibatti¬ 
to pubblico te giunta comunale ha «eidos 
sato al netturbini le maggiori responsa¬ 
bilità per le calerne Igieniche della città. 

n p ro blema reale invece, ribattono i sin¬ 
dacati, sta nel fatto che l’amministrazio 
ne comunale non ha mai voluto accettare 
te proposte del sindacati per una ristrut¬ 
turatone dei servizi. Come se non bastas¬ 
se — si legge nella note di CGIL, CISL, 
UIL — 1 netturbini sono privi di ogni indi¬ 
spensabile atti i—t nra,: lavorano senza car¬ 
relli, sena pale, sena divise, addirittu¬ 
ra — a fgtemqu no 1 sindacati — i ca¬ 
mion della N.U. A Nola circolano senza 
D bollo e te taaaa di circolazione. 


Bloccano per protesto 
lo sversotoio di Pianura 

Circa cinquanta autisti hanno blocca¬ 
to per diverse ore, ieri, lo sversatoio di 
Pianura. Per sbloccare te situazione è sta¬ 
to necessario l’Intervento della polizia, ma 
non et sono stati incidenti. Con questo ge¬ 
sto 1 manifestanti intendevano ottenere la 
assunzione al Comune come addetti alla 
N. U. 

La richiesta è nata dal fatto che per un 
paio di mesi l’amministrazione comunale 
ha dovuto far ricorso, per te raccolta dei 
rifiuti alle imprese addette alte manuten¬ 
zione delle strade, di cui sono dipendenti 
gli autisti. 

Si è trattata però, di una misura di 
emergenza non più necessaria da quando 
si i proceduto-al potenziamento del ser¬ 
vizio di N. U. 


Dopo Milano. Napoli. I me¬ 
talmeccanici rilanciano la 
battaglia per il rinnovo del 
contratto di lavoro, per lo 
sviluppo, per l’occupazione. 

Dopo la grande manifesta¬ 
zione dei 200 mila in piazza 
Duomo a Milano, adesso lo 
appuntamento è per venerdì 
prossimo in piazza Plebiscito. 
A Napoli e in provincia oi 
saranno quattro ore di scio¬ 
pero indette dalla Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL. Metal¬ 
meccanici, edili e braccianti 
parteciperanno, con delega¬ 
zioni provenienti da altre re¬ 
gioni d’Italia alla manifesta- 
zlcne. La tensione nelle fab¬ 
briche napoletane e tra 1 la¬ 
voratori In queste ore si va 
facendo grande. 

In molte fabbriche si stan¬ 
no tenendo assemblee per di¬ 
scutere dello stato della ver¬ 
tenza, delle prossime sca¬ 
denze di lotta del 6 aprile 

— certo — ma anche di 
quelle sucessive a quella 
data. Un segnale di questa 
tensione e della iniziativa 
operaia è venuto ieri mat¬ 
tina da Pomigliano d’Arco. 
Qui. infatti, si sono riuniti 
i consigli di fabbrica delle 
maggiori aziende della zona, 
i giovani disoccupati, quelli 
delle leghe, gli studenti. Per 
l’intera mattinata nella pa¬ 
lestra della scuola elemen¬ 
tare « Ponte » i delegati sin¬ 
dacali dell’Alfasud, dell’Alfa 
Romeo, deU'Aeritalia, della 
FAR di Casoria, della FAG di 
Sant’Anastasla, hanno di¬ 
scusso della vertenza, degli 
ultimi incontri di Roma con 
la Federmeccanica, dello 
« stato » del movimento al¬ 
l’interno delle fabbriche. 

« Lo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere — aveva 
detto Conte della FLM nella 
introduzione — avrà le sue 
conseguenze sulle lotte dei- 
lavoratori. Non a caso la 
crisi di governo si è mani¬ 
festata in tutta la sua por¬ 
tata alla vigilia dello scio¬ 
pero di venerdì ». « I metal¬ 
meccanici — dirà più avanti 
un delegato dell’Alfa Romeo 

— si sono fatti carico dei 
più gravi problemi del paese: 
può dire la stessa cosa chi 
ha gestito la cosa pubblica 
in questi mesi? ». Al movi¬ 
mento dei lavoratori, cioè, 
non è sfuggito il legame crea¬ 
tosi su tante e importanti 
questioni tra grande padro¬ 
nato e forze politiche ostili 
ad ogni sorta di cambiamen¬ 
to, per bloccare l’estensione 
e la ciescita del movimento 
sindacale. « Abbiamo tutti 
capito — aveva anche detto 
Conte — che il nodo cruciale 
delle nostre lotte di queste 
settimane era il potere di 
controllo sugli investimenti 
delle aziende che è appunto 
11 nodo sul quale si è avuta 
la più netta chiusura da par¬ 
te della Federmeccanica e 
dellTntersind. • 

«E se nella nostra azione 

— dirà poi Antonio Lettieri 
della segreteria nazionale 
della FLM nelle conclusioni 

— abbiano riscontrato tal¬ 
volta limiti e incertezze, non 
è mancato chi è stato « alla 
finestra » cercando di spiare 
le nostre mosse, per capire 
se nel movimento sindacale 
c'era debolezza». Ma anche 
la discussione sui limiti che 
ha avuto l’azione del sinda¬ 
cato e dei lavoratori dal¬ 
l’autunno ad oggi — da quan¬ 
do è stata presentata la 
piattaforma — è stata franca 
e a tratti vivace. Venerdì 
scorso, alla manifestazione di 
zona indetta dalla FLM a Po¬ 
migliano, la presenza dei la¬ 
voratori è stata inferiore al¬ 
le attese. « Anche di questo 
dobbiamo discutere — ha af¬ 
fermato Riccardo dell'Aeri- 
talia — perchè a quella ma¬ 
nifestazione la presenza dei 
giovani e dei disoccupati è 
stata invece forte e decisa ». 

Ma lo discussione si è poi 
spostata in avanti, sui risul¬ 
tati degli ultimi incontri, 
sulle chiusure della Feder¬ 
meccanica. Dove sta la di¬ 
sponibilità che avevano pro¬ 
clamato i padroni all’inizio 
delle trattative?, si è chiesto 
un operaio. « II punto è an¬ 
che — ha detto Montanile 
dell'Alfa Romeo — che tutti 
hanno inteso il contenuto 
meridionalista delia nostra 
piattaforma, e cercano di op- 
porvisi con tutti i sistemi ». 
Ma se fino ad oggi tra sin¬ 
dacato e padronato il discor¬ 
so è proseguito a distanza 

— « I padroni hanno voluto 
studiarci », ha detto Lettieri 

— adesso si è entrati nella 
fase decisiva. 

« Quando ancora ieri — ha 
detto Lettieri — abbiamo 
chiamato la controparte a 
discutere nel merito le no¬ 
stre proposte. Mandeli i a no¬ 
me della Federmeccanica non 
ha avuto altre parole se non 
quelle di definire " geo 
darmi ” i sindacati per tutta 
la parte che riguarda il con¬ 
trollo degli investimentt e la 
programmazione industriale. 

I punti veri della piattafor¬ 
ma invece restano tutti aper¬ 
ti: la mobilità, l’organizza¬ 
zione del lavora la ripararne- ! 
trazione e, poi, il punto su 
cui si è sollevato ti ” pol¬ 
verone ”: te questione sa¬ 
lartele. 

« Le nostre richieste — ba 
detto ancora Lettieri — so¬ 
no state chiare dal primo 
momento: 20 mila lire per 
tutti, ma con a fianco U di¬ 
scorso sulla riparametrazio¬ 
ne». La parie vera, quindi, 
reste quella cosidetta poli¬ 
tica. quella suite quale il 
movimento sindacale ha pun¬ 
tato fino ad oggi. 

Nunzio Ingiusto 



Non si riesce ancora a capire come sia potuto accadere: 
un operaio che stava lavorando allo sbancamento di un ter¬ 
reno all’interno dello stabilimento dellTtalslder dì Bagnoli, 
è rimasto schiacciato contro un muretto alto un metro-un 
metro e mezzo, da una pala meccanica che retrocedeva. 

L’incidente è avvenuto Ieri mattina — come scriviamo 
anche in altra parte del giornale — alle 9 e mezzo. Domenico 
Pagliarella (questo il nome della vittima) stava, assieme a 
Em'lio Norelll (55 anni di Bagnoli) e Alberto Patella (51 anni 
da Angn) sbancando con l’ausilio di una pala meccanica un 
terreno che è situato proprio davanti alle officine locomobili 
e carpenteria, quando il mezzo cingolato, retrocedendo per 
riprendere la sua corsa, ha investito lo sventurato 44enne. 

Domenico Pagliarola è rimasto schiacciato contro un mu¬ 
retto. E’ stato immediatamente soccorso dai due compagni 
di lavoro e dal guidatore della monopala, Bartolomeo Gri¬ 
maldi dì 44 anni di Agnano, ed è stato trasportato all’infer- 
meria del grosso complesso siderurgico e da qui, con una 
autoambulanza dell’ltalsider. trasportato al San Paolo. Ma 
ogni soccorso è,stato inutile. Nel nosocomio i sanitari del 
pronto soccorso non hanno potuto far altro che constatarne 
il decesso per schiacciamento del tordee. 

Domenico Pagliarola stava lavorando, per conto della so¬ 
cietà Edilimpianti. alla costruzione di un nuovo capannone. 
Era sposato e padre di tre figli: Maria di 15 anni. Angelo 
di 12 e Pasqualina di 8. Per conto della società Edilimpianti 
lavorava da alcuni ami. 


Sulla dinamica esatta dell’incidente, nonostante che sul 
posto siano giunti il vice questore Quarto, il sostituto pro¬ 
curatore di turno dottor Maresco, funzionari deH’ispettorato 
del lavoro, nco si è saputo molto. I compagni di lavoro dello 
sfortunato edile, infatti, colti da choc, dopo averlo soccorso, 
seno andati via dal cantiere. Solo quando saranno interro¬ 
gati si riuscirà a spiegare come mai, e in che modo, il Para¬ 
gliela sia finito dietro la pala meccanica e perché è rimasto 
schiacciato. 

Questo ennesimo incidente sul lavoro all’Italsider ha scon¬ 
volto gli operai dello stabilimento. Nel grosso impianto side 
rurgico, infatti, molto di frequente avvengono incidenti su! 
lavoro e spesso sono mortali. 

Nei mesi scorsi sono stati registrati diversi decessi causati 
dai nastri trasportatori o dai treni che viaggiano airinterno 
dell’area dell’ltalsider. Ogni morte ha riproposto in tutta la 
sua drammaticità il problema della sicurezza del lavoro al 
l’interno dello stabilimento siderurgico delle condizioni di 
lavoro, dei ritmi. 

E proprio alla costruzione di nuove strutture all’interno 
dfll’Italsider stava lavorando la vittima di ieri. Queste co 
struzicoi dovranno sostituire quelle obsolete, spesso causa di 
incidenti, e costituire un punto di partenza per l’ammoder 
namento dell’intero complesso. 

NELLA FOTO: A sinistra il luogo doH'incidonto. A destra 
la vittima con i suoi figli 


Per la funicolare di Montesanto presto i lavori 


Inizieranno entro la metà 
di aprile i lavori per il rin¬ 
novamento della funicolare di 
Montesanto e per la fine del 
mese si darà il via anche 
alla costruzione delle stazioni 
intermedie della funicolare di 
Chiaia. Lo ha annunciato il 
presidente dell’ATAN dottor 
Lombardi nel corso di una 
riunione con raggiunto del 
sindaco ed i capi gruppo del 
consiglio di quartiere del Vo 
mero. 

L’avvio dei lavori — più 
volte sollecitato con petizioni 


ed iniziative popolari dai co¬ 
munisti del Vomero e del Cor¬ 
so — era stato per lungo tem¬ 
po impedito da difficoltà nella 
concessione degli appalti di¬ 
venuti recentemente di com¬ 
petenza della Regione. Per I 
cittadini del Vomero e di S. 
Ferdinando, è estremamente 
importante la pronta riapertu¬ 
ra della funicolare di Monte¬ 
santo ed il migliore collega¬ 
mento di quella di Chiaia con 
il Petraio e con il carso Vit- 
j torio Emanuele, le funicolari 
I sono infatti attualmente il 


Manifestazione al cinema Roxy 

Vertenza CGIL-CISL-UIL 
su la salute e occupazione 


Una « vertenza » su salute | 
e occupazione è stata lanciata j 
ieri mattina dalla Federazio- j 
ne CGIL, CISL. UIL L’oc¬ 
casione è stata data da una | 
assemblea, svoltasi ieri matti- i 
na al cinema Roxy, a cui ; 
hanno partecipato centinaia 1 


di corsisti paramedici prove¬ 
nienti da tutta la Campania 
li punto di partenza è rap¬ 
presentato dalla imminenza 
della conclusione per 1.800 
paramedici dei corsi ordinari 
e di quelli straordinari. Qua¬ 
le sistemazione troveranno 


Derubato un rappresentante di preziosi 

Due colpi contro lo vìttima 
dopo la rapina da 150 milióni 


Prima Io hanno rapinato 
di una borsa contenente 30 
chili di preziosi e poi. alla 
sua reazione, gli hanno spa¬ 
rato contro ferendolo al brac¬ 
cio e all’ascella destra. E - av¬ 
venuto ieri pomeriggio alla 
salita Stella. Un rappresen¬ 
tante di preziosi. Bruno Mu- ; 


to Di Maio, della ditta Pane, 
stava viaggiando a bordo del¬ 
la proprio « 500 » quando è 
stato bloccato da una « 127 » 
beige. I due giovani che era¬ 
no a bordo dell'autovettura 
sono scesi e si sono accostati 
aU’utilitaria. Prima che il 


mezzo più rapido per colle- 
garsi con il centro. 

Per la funicolare di Monte¬ 
santo si tratta di procedere 
ad un rinnovamento radicale 
che la renda più sicura e 
veloce. I lavori inizieranno 
dalla stazione superiore per 
poi Investire l’intera linea. 

Per Chiaia bisogna invece 
riadattare le stazioni interme¬ 
die che saranno, successiva¬ 
mente, collegate con le altre 
da tappeti mobili. 

Nel corso della riunione è 
stato anche discusso il nuovo 


questi giovani dopo tre anni 
di corso di formazione? Lo 
stesso interrogativo vale an¬ 
che per le puericultrici. 

Un primo accordo era sta¬ 
to raggiunto nel luglio del¬ 
l’anno passato alla Regione 
Campania, con la partecipa¬ 
zione dei capigruppo dei par¬ 
titi. 600-700 avrebbero dovu¬ 
to colmare i vuoti negli or¬ 
ganici degli ospedali: circa 
450 corsisti sarebbero stati 
impiegati nei policlinici, do¬ 
po la stipula della convenzio¬ 
ne tra Regione e università; 
infine i rimanenti avrebbe¬ 
ro dovuto animare le unità 
sanitarie locali previste dal 


rappresentante di preziosi po¬ 
tesse rendersi conto di quello 
che stava avvenendo, uno del 
due malviventi ha mandato 
in frantumi un finestrino e 
si è impossessato di una bor¬ 
sa contenente gioielli per 150 
milioni. 

A questo punto il rappre- ; 
sentante ha cercato di rea 
gire ma l'altro bandito gli 
ha sparato contro due co!pi 
che lo hanno ferito al brac¬ 
cio destro e all’ascella destra. 
Poi i due rapinatori sono 
fuggiti. 

Una telefonata, però, ha av¬ 
vertito la centrale operativa 
deila questura e un paio di 


i dispositivo per il traffico vo- 
) merese approntato dal consi 
' glio di quartiere, che preve 
de l’utilizzo di navette per ì 
collegamenti all’interno del 
quartiere. Si propone quindi 
che le linee cittadine faccia¬ 
no capo a tre bacini di smi¬ 
stamento da cui partiranno le 
vetture per l’interno del quar¬ 
tiere. 

La direzione dell’ATAN ha 
accettato questi suggerimenti 
ed ha proposto un nuovo in- 
| contro a cui parteciperà an¬ 
che l’assessore al ramo. 


piano socio-sanitario. Per 
quanto riguarda le puericul 
trici, invece. ’ la loro colloca¬ 
zione è possibile negli asili- 
nido e nel sistema sanitario. 

Obiettivo primario comun 
que è il blocco dei corsi: no¬ 
nostante infatti l’alto nume¬ 
ro di disoccupate la Regio 
ne continua ad autorizzare 
l’apertura di scuole per pue¬ 
ricultrici. 

Nell'assemblea di ieri si è 
sottolineato l'importanza di 
coinvolgere nella lotta per la 
salute i lavoratori delle fab 
briche. E‘ stata proposta la 
costituzione di « comitati uni 
tari per la salute ». 


volanti sono state inviate sul 
posto. Una ha ritrovato la 
macchina usata dai due ra 
pinatori. l’altra ha trovato il 
rappresentante di gioielli che 
cercava, guidando ancora 
l’autovettura, di andare in 
ospedale: quesl’ultima volan 
te ha accompagnato, perciò, 
il ferito al Cardarelli dove 
è stato soccorso. 

A bordo della « 127 » beige, 
che è risultata rubata, il dot 
tor Librino ed il capitano 
Mauro che coordinano le In 
dagini sulla rapina hanno 
trovato alcune macchioline 
di sangue ed un bossolo di 
pistola. 


PICCOLA CRONACA 



IL GIORNO 

Oggi mercoledì 4 aprile. 
Onomastico: Isidoro (doma¬ 
ni Vincenzo). 

INIZIATIVE 
DEL CIDI 

Oggi alle ore 17 presso la 
Nuova Italia — via Carduc¬ 
ci 15 — la prof .ssa Alessan¬ 
dra Boriarmi tratterà del ri¬ 
baltamento degli itinerari di¬ 
dattici nei nuovi programmi 
di geografìa per la scuola me¬ 
dia, nell'ambito degli incon¬ 
tri organizsati dal CIDI. 

SEMINARIO SUI 
PROCESSI DI 
INDUSTRIALIZZAZIONE 

Oggi e domani (alle ore 
15,30) si terrà presso l'aula 
dei consiglio della facoltà di 
ingegneria un seminario or¬ 
ganizzato dai docenti del cor¬ 
so di economia su «Proces¬ 
si di industrializzazione nei 
Mezzogiorno a decentramen¬ 


to produttivo ». Parteciperan¬ 
no Claudio Ciambeili. Alfre¬ 
do Del Monte, Mario Raffa. 
Giuseppe Zollo. 

LUTTO 

E* morta la signora Maria 
Argenziano Passare», madre 
del compagno Bruno, segreta¬ 
rio regionale deli’ UISP. Al 
compagno Bruno, ai suoi fa¬ 
miliari giungano ie più sen¬ 
tite condoglianze dalla reda¬ 
zione dell'Unità. 

CONFERENZA 
SULL'ENERGIA SOLARE 

Venerdì 6 aprile alle ore 17 
presso la stazione zoologica 
di Napoli — Villa Comuna¬ 
le — il prof. B. Conunoner 
terrà una conferenza in lin¬ 
gua inglese sul tema: «Una 
strategia per te transizione 
verso l’energia solare». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhrfara: via 
Carducci. 21; Riviera di 


Chiaia. 77: via Mergellina, 
148. S. Giusappa-S. Ferdinan¬ 
do: via Roma. 348 Marcato- 
Pendino: p_zza Garibaldi, il. 
S. Loronro-Vicaria Poggiorta- 
le: 3. Giov. a Carbonara. 83; 
staz. Centrale oso Lucci. 5; 
calata Ponte Casanova. 30 
Stella: via Foria, 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei, 72; oso 
Garibaldi, 218 Colli Aminei: 
colli Aminei. 249. Vomere: via 
M Pisciteli!, 138 Aronalla: via 
L Giordano. 144; via Merlia- 
nL 33; via D. Fontana, 37: 
via Simone Martini, 80. Fuo- 
rigrotta: paza Marcantonio 
Colonna, 21. Soccavo: via Epo 
meo, 154. Pozzuoli: oso Um¬ 
berto, 47. Mizn o Soc o n diglia» 
no: oso Secondigiiana 174. 
PoolllipO: Via posiliipo. 84. 
Bagnoli: Camp! FlegreL Pia¬ 
nura: via Provinciale, 18. 
Ghiaione - Marianaffa - Pisci¬ 
nola: S. Maria a Cubito, 441. 


STAMPA 

A San Giovanni. « !>•' Vitrorio ». 
ore 18. riun.onc sui problemi del¬ 
la stampa. 

SANITÀ’ 

A Noia, ore 18.30. r.un on« 
sulla riforma sanitaria con Damata 
« Raddi. 

RISANAMENTO 

A Stadera, ora 18.30. tssem 
He# sui risanamento dei quar 
fiere con Imbimbo e Riano. 
MATERIALE PROPAGANDA 

Le sezioni e i circoli della 
FGCI devono ritirare urgentemen¬ 
te in Federazione materiale di 
propagande per lo sciopero de! 
6 aprile. 

COMITATO DIRETTIVO 

Domani, in Federazione, ore 9 
riunione del comitato direttivo. 

UNIVERSITÀ’ 

Domani, in Federazione, ore 17, 
attivo dei docenti e non docent. 
sulle elezioni universitarie con Im¬ 
pegno e Spina. 

ATTIVO REGIONALE 

In Federazione, domani alte 
17,30, attivo regionale su: Istituti 
regionali e poTfica culturale del 
PCI. Interverranno Pepa e Nifti. 
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Salerno - Il significato dell'elezione della giunta DC-PRI-PSDI 
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Il « no » democri stiano all' intesa 
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confermato dal nuovo tripartito 

‘ > s t 

La lunga crisi al Comune risolta in maniera assolutamente inadeguata - PCI 
e PSI all’opposizione -1 giuochi e le manovre del partito dello scudo crociato 




SALERNO - La fabbrica opera nel «attore della ceramica 


Alla Casarte è ancora crisi 


e non si 


SALERNO — Sta per scadere 
— senza che si intravveda al 
cuno sbocco occupazionale — 
tt secondo ciclo della cassa 
integrazione per 1 lavoratori 
della Casarte di Salerno 
(circa un centinaio) manodo¬ 
pera divenuta esuberante In 
seguito al processo di ristrut¬ 
turazione produttiva e al 
cambio di gestione della 
fabbrica di ceramica che o- 
ra ha anche un nuovo nome. 

Al termine di un’assemblea 
1 lavoratori hanno stilato un 
documento in cui viene riaf¬ 
fermata l’esigenza di un ra¬ 
pido ammodernamento e del¬ 
la profonda ristrutturazione 
di tutto il settore della cera¬ 
mica a Salerno. E’ questo 
secondo gli operai, l’unico 
modo per uscire dalla crisi 


intravedono 


mortale che 11 comparto at¬ 
traversa. 

Il documento si sofferma su 
due questioni in particolare. 
La prima riguarda l’esigenza 
della costruzione di un am¬ 
pio fronte di lotta di tutta la 
classe lavoratrice salernitana 
attorno alla vertenza Casarte; 
la seconda è che le forze po¬ 
litiche e le istituzioni demo¬ 
cratiche sastengano In ma¬ 
niera concreta la vertenza del 
lavoratori. 

Gli operai. Inoltre, chiedo¬ 
no un Incontro al presidente 
del Consiglio per affrontare 
il problema Casarte — per 
individuare, cioè, sicuri alloc¬ 
chi occupazionali — ed quel¬ 
lo più generale della crisi del 
settore dell’apparato produt¬ 
tivo salernitano. 


soluzioni 


Su questo terreno essi sol¬ 
lecitano anche l’intervento 
della amministrazione comu¬ 
nale di Salerno, e di quella 
provinciale. 

Non può insomma conti¬ 
nuare a rimanere indefinita 
la sorte di tanti lavoratori e 
delle loro famiglie mentre si 
defila c hi alla Regione e a 
Roma aveva assunto precisi 
impegni. 

La questione Casarte in¬ 
sieme a quella D’Agostino, 
ancora aperta a tre anni dal¬ 
l’inizio della crisi, è uno del 
tanti bubboni diretta conse¬ 
guenza oltre che della crisi 
de! settore anche dello svi¬ 
luppo distorto e clientelare 
imposto dalla DC alla città. 

f. f. 


Saranno discussi in assemblee provinciali 


Sempre molto gravi i problemi 
degli emodializzati in Campania 

Carenze di strutture e di personale non permettono di aumenta¬ 
re la qualità e la quantità dell'assistenza - La questione dei filtri 


Dopo il convegno regionale 
dell’Associazione nazionale 
emodializzati (svoltasi nel¬ 
l’Antisala dei Baroni al Ma¬ 
schio Angioino e alla quale 
hanno partecipato tutti gli 
interessati, tranne il rappre¬ 
sentante della giunta regiona¬ 
le che pure poteva in quella 
sede accogliere richieste e 
dare spiegazioni sulla situa¬ 
zione campana nel settore), è 
stato deciso 11 calendario del¬ 
le attività dell’Associazione 
nei prossimi mesi. 

Il punto focale dell’attività 
si svolgerà dopo 11 congresso 
nazionale (a Milano domeni¬ 
ca prossima) con tutta una 
serie di riunioni provinciali 
nei vari capoluoghl della 
Campania. Alla fine di aprile 
si terrà l’assemblea dì Napo¬ 
li. poi dal 6 al 27 maggio 
avranno luogo le assise di 
Caserta, il 6. di Avellino, il 
13. di Benevento, il 20, di Sa¬ 
lerno. il 27. 

La situazione degli emodia¬ 
lizzati in Campania è molto 
grave. Per 545 pazienti esi¬ 
stono solo 25 centri con 285 
posti dialisi. Questo in una 
regione come la nastra di 
oltre 5 milioni di abitanti. E 
mano a mano che si sposta 
verso l’interno della regione 
la situazione è sempre più 
carente. 

Secondo una statistica sti¬ 
lata daU’Associazlone degli 
emodializzati esistono — in¬ 
fatti — presso l’ospedale di 
Avellino solo 6 posti dialisi 


(uno solo per isolamento) 
mentre in due cliniche priva¬ 
te (la Malzoni e una clinica 
di Baiano) ve ne sono ben 
33. Ancora più grave la situa¬ 
zione di Benevento dove l’u¬ 
nico centro dialisi in funzio¬ 
ne è quello dell'ospedale 
provinciale che diGpone di li 
posti. 

Grave anche la situazione 
dei trapianti (unico sistema 
per alleviare le pene ai ne¬ 
fropatie! e non costringerli 23 
volte alla settimana alla ope 
razione di dialisi): nel ’77 ne 
sono stati effettuati, su pa¬ 
zienti della nostra regione, 
solo 22. e di questi ben 4 


Normale 
la situazione 
sanitaria 
alla « Piscieelii » 

Da alcuni giorni è stata 
messa in giro ad arte una 
voce secondo la quale nella 
scuola elementare « Piscicel- 
li » si sarebbero verificati 14 
casi di epatite virale e che il 
comitato genitori di quella 
6cuoia aviebbe richiesto !a 
chiusura della scuola. Tutto 
questo è falso. 

Questi concetti vengono af¬ 
fermati In un volantino dif¬ 
fuso dal comitato dei genitori 
della « Piscieelii ». 


sono stati operati all’estero. 

Una strada ulteriore per al¬ 
leviare le pene del nefropatl- 
cl potrebbe essere la dialisi 
domiciliare: la legge relativa - 
è stata approvata alla Regio¬ 
ne. ma per la carenza di per¬ 
sonale (che non permette tra 
l’altro di aumentare o rad¬ 
doppiare i turni presso 1 
centri degli ospedali) non si 
riesce ancora a far partire 
questa innovazione. 

Gli associati dell’ANED la¬ 
mentano anche che negli o- 
spedali campani vengono u- 
sati dei filtri non all’altezza 
degli ultimi ritrovati della 
tecnica. Questi filtri oltre a 
causare disturbi collaterali, 
allungano a dismisura 1 tem¬ 
pi di dialisi. Con gli ultimi 
ritrovati, invece, si potrebbe¬ 
ro evitare malattie dovute al¬ 
la dialisi e di potrebbero ri¬ 
durre ì tempi dell'operazione 
dalle 5 ore attuali alle 2-3. 

GII ospedali a queste ri¬ 
chieste di aggiornamento, che 
vengono non solo dai pazienti 
ma dallo stesso personale 
medico, rispondono con il 
fatto che questi ritrovati co¬ 
stano. Ma si può misurare in 
denaro la vita e la salute di 
un individuo? 

Per questo l’ANED con 
questa serie di assemblee 
provinciali si ripropone di 
denunciare ancora una volta 1 
il problema degli emodiallz- 
zati nella speranza che anche 
nella nostra regione si giunga 
ad una assistenza adeguata. 


SALERNO — La sede pro¬ 
vinciale della Democrazia 
cristiana dista solo poche 
centinaia di metri dal Comu¬ 
ne. Pochissimi minuti di cam¬ 
mino che sono bastati, però, 
alla DC per « cambiare ca¬ 
vallo ». 

Doveva essere Clarizia, in¬ 
fatti, 11 sindaco dell'ennesima 
giunta eletta a Salemo dal 
"75 ad oggi; proprio all’ulti¬ 
mo momento, invece, è torna¬ 
to fuori il nome di Bruno Ra- 
vera che è stato poi eletto sin¬ 
daco con 1 24 voti ricevuti dal 
suo partito e da quelli social¬ 
democratico e repubblicano. 

Il Consiglio lunedi sera è co¬ 
minciato con oltre due ore di 
ritardo: Infatti, sacrificato 
Clarizia al veto del PRI che 
ha rifiutato di votare un sin¬ 
daco che avrebbe precluso 
ogni possibilità di andare ad 
una intesa più ampia tra tut¬ 
ti 1 partiti, due ore — appun¬ 
to — hanno impiegato 1 de¬ 
mocristiani per ottenere l’as¬ 
senso di Ravera e soprat¬ 
tutto per battere l’ostinata 
resistenza di Clarizia. 

Alla fine 1 democristiani si 
sono presentati In Consiglio 
con il nuovo « cavallo » e so¬ 
no riusciti a farlo eleggere 
rimediando, però, solo 24 voti. 
Comunisti e socialisti, infatti, 
si sono Immediatamente di¬ 
chiarati all’opposizione di ta¬ 
le ridicola ed inadeguata am¬ 
ministrazione ed hanno vo¬ 
tato per 1 rispettivi capi¬ 
gruppo. Dopo Ravera è sta¬ 
ta eletta anche la giunta: 
ne fanno parte Annarumma. 
Borrelli, lorio. Ferri. Sessa e 
Visone per la DC. Guarlglia 
e Gaeta per 11 PRI e Cuoco 
e Rapuano per il PSDI. 

Sulla composizione della 
giunta c’è veramente poco da 
dire. Nessun nome nuovo, in¬ 
fatti, è venuto a mutare il 
vecchio e logoro volto clic 
sin qui hanno avuto le am¬ 
ministrazioni di Salerno sem-, 
pre guidate dalla Democra¬ 
zia cristiana. Le facce sono 
sempre quelle: volti noti, le¬ 
gati da sempre a filo doppio 
agli ambienti della specula¬ 
zione edilizia, legati da so¬ 
lida « amicizia » ai personaggi 
che hanno, negli ultimi anni, 
letteralmente stravolto lo 
aspetto della città 

Dopo la sua elezione a sin¬ 
daco. Bruno Ravera ha af¬ 
fermato di aver tentato In 
ogni modo di « sottrarsi » al 
nuovo incarico. « I miei ami¬ 
ci di partito — ha affermato 
Ravera — hanno fatto ap¬ 
pello alla mia militanza nel¬ 
la DC per convincermi ad ac¬ 
cettare sostenendo anche che 
nel caso di un mio rifiuto 
l’unica alternativa sarebbe 
stato lo scioglimento del Con¬ 
siglio ». 

Si tratta di affermazioni al¬ 
le quali — In tutta sinceri¬ 
tà — è difficile credere e 
che comunque dimostrano la 
incredibile e non più tolle¬ 
rabile arroganza democristia¬ 
na : dove è scritto, infatti, che 
a Salerno l’unica alternativa 
è tra Ravera sindaco o lo 
scioglimento del Consiglio? La 
alternativa diventa questa so¬ 
lo perché la DC continua a 
rifiutare pregiudizialmente 
ogni rapporto e oeni con¬ 
fronto serio con il PCI e la 
sinistra. Soluzioni diverse, 
infatti, erano possibili: la De¬ 
mocrazia cristiana si è però 
rifiutata di ricercarle e Ra¬ 
vera — per conto suo — ha 
dimostrato rii essere un sin¬ 
daco « buono per tutti eli 
usi ». 


f.f 


Per lo sviluppo o occupazione 
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Sciopero e corteo 
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a Piedimonte per 
le zone interne 




Giornata di lotta promossa da CGIL-CISL- 
UIL - Lo questioni-per i «punti di crisi» 


CASERTA — Manifestazione 
popolare oggi a Piedimonte 
Matese con corteo e comizio. 
L’iniziativa è stata promossa 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL casertana in occasione 
dello sciopero provinciale per 

10 sviluppo e l’occupazione 
nelle zone interne. 

Al centro della giornata di 
lotta e’è l’obiettivo del rinno¬ 
vo dei contratti per edili, brac¬ 
cianti e metalmeccanici, c Ma 

11 rinnovo dei contratti per 
queste categorie — sostengono 
alla Camera dei Lavoro di Ca¬ 
serta — non significa soltan¬ 
to un miglior assetto salaria¬ 
le e normativo. Significa in¬ 
nanzitutto più potere ai lavo¬ 
ratori e al sindacato nel con¬ 
trollo degli investimenti da lo¬ 
calizzare al Sud. Si tratta in¬ 
somma di conquistare un’arma 
che consenta realmente l’au¬ 
mento dei posti di lavoro nel 
Mezzogiorno ». 

Oltre ai contratti lo sciope¬ 
ro odierno affronta anche i 
problemi posti dai < punti di 
crisi » esistenti nella zona: c’è 
per esempio la crisi della Ge- 
zov e la smobilitazione dell’ap- 


> n../alili » , ■ 

parato tessile. Il sindacato ha 
presentante una dettagliata 
piattaforma per la realizzazio¬ 
ne in tempi rapidi del piano 
casa. CGIL. CISL. UIL chie¬ 
dono inoltre l’avvio dei corsi 
di formazione professionale 
per l’impiego nella centrale 
idroelettrica di Presenzano. 

La richiesta di aprire il con 
fronto con le Comunità mon¬ 
tane interessate e la Regione 
Campania è stata formulata 
per quanto riguarda la ver¬ 
tenza aperta sull’uso delle ter¬ 
re pubbliche. Si tratta di 30 
mila ettari che il sindacato 
ritiene recuperabili ad un uso 
produttivo e per lo sviluppo 
dell’economia di zona. 

L'iniziativa sindacale in 
provincia di Caserta con¬ 
tinuerà venerdì con una ma¬ 
nifestazione a Capua dei lavo¬ 
ratori dello zuccherificio Ci 
rio. 

Parteciparono anche dele¬ 
gazioni dei dipendenti degli 
altri stabilimenti d’Italia. I 
sindacati rivendicano l’attua¬ 
zione del piano saccarifero- 
bieticolo. 


A proposito dello scandalo di Grottaminarda 
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Abbiamo già dato al no- 
' stri lettori parecchie noti- 
v zie suU’iniMiattvo del sosti- 
* tuto procuratore di Aria¬ 
no Irpino, che ha indizia¬ 
to di reato quattro sindaci 
ed ex sindaci de di Grotta- 
r minarda, per interesse pri¬ 
vato in atti d’uf/ick), rela¬ 
tivi ad insediamenti ur- 
banistici collegati con il 
nuovo stabilimento della 
Fiat di Flumeri. 

Non altretanto, in veri¬ 
tà, hanno (atto gli altri 
. giornali. Ci sono . volute 
’ 48 ore, ad esemplo, perchè 
la redazione de « Il Matti¬ 
no » si decidesse a dare la 
notizia; il «Roma», inve¬ 
ce, fino ad ieri ancora non 
se n’era dato per intesa. 
Ma non è su questo che 
intendiamo fermarci. Cia¬ 
scuno. infatti, può trattare 
i proori lettori come cre¬ 
de; fa parte — per così 
dire — del « pluralismo » e 
del « meridionalismo » in 
auge in questa o in quella 
stagione. Quello che, in¬ 
vece, vogliamo sottolinea¬ 
re è la straordinaria... effi¬ 
cienza del partito democri¬ 
stiano quando si tratta di 
curare certi suoi « affari 
particolari ». 

Così, magari, per defini¬ 
re un piano regolatore i 
de impiegano anni, ma a 
Grottaminarda in tre an¬ 
ni sono riusciti a conce¬ 
dere ben 1.000 licenze edi¬ 
lizie; più di una al giorno, 
in media, con un fervore 
operativo davvero eccezio¬ 
nale. E — guarda, guar¬ 
dai — nessun intralcio è 
stato frapposto alle costru¬ 
zioni. Nessun passaggio 
burocratico ha rallentato 
questo immenso cantiere; 
si è costruito a velocità re¬ 
cord: per il 60 f o delle li- 
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Ma guarda! A volte 


la DC diventa 


» . . , ? 
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rapida ed 

■». 

cerne concesse, tanto per 
essere pignoli. 

A questo punto, sarebbe 
interessante chiedersi, se 
in questi tre anni, si è pro¬ 
ceduto in Irpinia e in 
Campania con la stessa 
« velocità di crociera » per 
quanto riguarda le scuole, 
gli ospedali, le altre, de¬ 
cisive opere pubbliche; 
vorremmo capire bene per¬ 
chè la stessa celerità di 
spesa e le stesse procedu¬ 
re record non hanno fun¬ 
zionato per i 900 miliardi 
di residui passivi, che le 
gtunte regionali della Cam¬ 
pania (sempre presiedute 
da DC) si sono premu¬ 
rate di accumulare. 

Ma, in qualche modo, 
sappiamo tutti — e i nostri 
lettori lo sanno in modo 
particolare — che si trat¬ 
ta di domande retoriche. 
Nessuno ha mai dubitato, 
infatti, che certi maggio¬ 
renti de sappiano distin¬ 
guere bene gli interessi 
pubblici da quelli... pri¬ 
vati, com’è ormai noto a 
tutto vantaggio -— di solito 
— di questi ultimi! 

E così, a quanto pare, è 
andata anche a Grottami¬ 
narda. E sarebbe, per così 
dire, tutto normale giac- 


efficiente 


chè a questi comportamen¬ 
ti la DC, purtroppo, ci ha 
«abituato » m tutti questi 
anni. ■ 

Senonchè c'è da notare 
che. proprio in quella zo¬ 
na, pochissime settimane 
fa i democristiani hanno 
pesantemente insolentito I 
comunisti, sostenendo che 
« sulla pelle degli operai 
della Fiat » volevano co¬ 
struirsi fortune elettorali. 
E che proprio in quelle 
zone i de si stanno dando 
da fare oltre ogni dire per 
sostenere gli interessi della 
FIAT contro il sindacato 
e contro i lavoratori, af¬ 
fermando ad ogni piè so¬ 
spinto che il padrone i 
buono e che gli operai e 
t comunisti sono cattivi e 
rovineranno tutto se con¬ 
tinuano cosi. 

Ora, alla luce anche di 
quanto è accaduto a Grot¬ 
taminarda, è lecito chie¬ 
dere ai signori della DC 
m virtù di quali meriti 
pretendono di far la mo¬ 
rale al nostro partito e ai 
lavoratori. E cercare di sa¬ 
pere, infine, il « modello » 
di sviluppo a cui fanno di 
continuo riferimento è 
quello (vecchio, ma sem¬ 
pre buono) del predicar 
bene, per razzolar male! 


A proposito dell’aliscafo per Ischia 


Il fatto è accaduto in un cantiere edile di Avellino 


Il lancio elettorale 
del sottosegretario 
Ciampaglia (Psdi) 


Padrone vecchio stampo picchia 
e licenzia in tronco un operaio 

Protagonista il costruttore Sibilla, ex presidente della locale squadra di 
calcio - Il lavoratore si era rifiutato di firmare una busta paga «fasulla» 


La scomparsa 
del compagno 
Alberto 
D'Avelia 

AVELLINO — Profonda emo¬ 
zione e vivo cordoglio ha su¬ 
scitato nella popolazione e 
tra i comunisti di Altavilla 
la morte del compagno Alber¬ 
to D’Avelia, uno dei fondatori 
del partito comunista ki que¬ 
sto centro irpino. Il compa¬ 
gno D’Avelia. Infatti, operaio 
appena ventenne, aderì, fin 
dalla fondazione nel ’21 al no¬ 
stro partito. Nel 1950 fu li¬ 
cenziato dalla miniera di zol¬ 
fo in cui lavorava per una 
rappresaglia padronale con¬ 
tro la sua attività di sinda¬ 
calista della CGIL; ciò però 
non lo allontanò né dall'at¬ 
tività sindacale né da quella 
di partito, anzi ha rappre¬ 
sentato il PCI, dalla libera¬ 
zione al 1975, nel Consiglio 
comunale di Altavilla. Alla 
famiglia del compagno D’A¬ 
velia giungano le più sentite 
condoglianze della Federazio¬ 
ne comunista irpina e della 
redazione dell’Unità. 


Il sottosegretario alla Ma¬ 
rina Mercantile, il socialde¬ 
mocratico Alberto Ciampa¬ 
glia (fatto sottosegretario ap¬ 
posta per racimolare in que¬ 
sti due mesi che precedono 
le elezioni qualche voto in 
più) è partito subito in quar¬ 
ta. Con una nota alla stam¬ 
pa ha pomposamente reso 
noto alle popolazioni campa¬ 
ne di aver provveduto con la 
massima celerità a far noleg¬ 
giare un aliscafo per assicu¬ 
rare il servizio pubblico di 
trasporto tra Napoli e Ischia. 

Infatti l’aliscafo della Ca- 
remar che fa questo tragitto 
è guasto ed è in riparazione. 

Il servizio è dunque interrot¬ 
to. Ma la « assicurazione » 
del sottosegretario non ha al¬ 
cun valore. Infatti il mini¬ 
stero della Marina Mercan¬ 
tile non ha stabilito il cano¬ 
ne di noleggio (Rodriguez ed 
Alilauro chiedono un milio¬ 
ne e 650 mila lire al giorno), j 
Il canone dovrebbe essere sta¬ 
bilito da una commissione 
tecnica del ministero che non 
l’ha fatto , poiché non è staio 
convocata e che non potrà 
farlo entro martedì prossimo. 

In quella data, intanto, 
l’aliscafo della Caremar tor¬ 
nerà dalla riparazione ed il 
servizio riprenderà normal¬ 
mente. E forse allora qual¬ 
che ingenuo penserà che ciò 
sia avvenuto grazie all’inte¬ 
ressamento del sottosegreta¬ 
rio Ciampaglia. 

E’ chiaro adesso perchè l 
comunisti hanno definito 
« impresentabile » questo go¬ 
verno? 


AVELLINO — La storia po¬ 
trebbe sembrare una di quel¬ 
le tante e drammatiche pa¬ 
gine dello sfruttamento della 
classe operala del secolo scor¬ 
so. Invece, è recente, essen¬ 
do accaduta appena alcune 
settimane fa ed ha per pro¬ 
tagonisti un giovane operaio 
semi invalido che, per avere 
incautamente chiesto il rispet¬ 
to del suoi diritti viene schiaf¬ 
feggiato e licenziato, ed un 
padrone, autore della squalli¬ 
da bravata, che ha saputo 
rendersi « celebre » nelle cro¬ 
nache calcistiche come perso¬ 
naggio folcloristico delia diri¬ 
genza della squadra dell’Avel- 
lino per le minacce che, a 
mo’ di « padrino ». distribui¬ 
sce a destra e a manca verso 
1 dirigenti delle altre società 
della serie A. 

E’ accaduto infatti che un 
giovane di 26 anni, Claudio 
Acerra, che lavorava come 


Una delegazione di cittadi¬ 
ni dell’Arenella, guidata dal 
compagni della locale sezio¬ 
ne del PCI, si è incontrata 
ieri con l’assessore ai Lavori 
Pubblici, Picardi. Nel corso 
dell’Incontro sono stati sol¬ 
levati 1 vari problemi dei 
quartiere e in modo specifi¬ 
co quelli dì Vico Molo Due 
Porte all’ Arenella: realizza¬ 
zione delia rete elettrica, co¬ 
pertura del fondo stradale 


manovale presso uno del can¬ 
tieri edili del costruttore An¬ 
tonio Sibilla, ha duramente 
pagato le conseguenze del 
fatto di non aver saputo stare 
alle regole semlschlavistlche 
che questo padrone ha impo¬ 
sto. Il giovane si rifiutò di 
firmare le ricevute della bu¬ 
sta paga, dopo vari mesi di 
lavoro, che il ragioniere della 
ditta gli aveva sottoposto. 
Non capiva, infetti — come 
precisò al ragioniere.—, per¬ 
ché, essendo 6tato sempre 
pagato « prò manibus », senza 
che gli venisse presentata al¬ 
cuna carta cui fosse scritto 
quanto gli spettava, doveva 
ora firmare di aver percepi¬ 
to stipendi secondo contratto 
e con esso la tredicesima 
mensilità, mal avuta, la cas¬ 
sa integrazione (di cui gli 
erano stati corrisposti solo 
tre giorni dei 15 effettuati) e 
via discorrendo. 


(l'ultima - parte del vicolo è 
ancora in terra battuta), ade¬ 
guamento delle strutture fo¬ 
gnarie. 

Su queste ed altre questio¬ 
ni sono state lanciate più di 
una petizione ' popolare, le 
quali — però — non solo non 
hanno determinato nessuna 
iniziativa da parte del con¬ 
siglio di quartiere, ma non 
sono mai state discusse per 
rimmobilismo a cui è stato 


Saputo il fatto 11 « commen¬ 
datore» Sibilla 11 giorno suc¬ 
cessivo, si recò in cantiere, 
lo apostrofò in malo modo, gli 
comunicò il licenziamento in 
tronco, e. per meglio sotto 
lineare il senso delle sue fra¬ 
si. lo prese a schiaffi. Fin 
qui la storia del giovane A- 
cerra, per il quale la CGIL 
ha aperto una vertenza dì 
lavoro. 

Ma. poiché siamo In argo¬ 
mento vorremmo chiedere al¬ 
l'ufficio provinciale del Lavo¬ 
ro se per caso è a conoscen¬ 
za che presso i cantieri del 
« commendatore » Sibilla si 
lavora 48 e non 40 ore la 
settimana, che si è pagati per 
dir cosi, « alla buona », che 
non esiste diritto sindacale di 
sorta né possibilità di orga¬ 
nizzarsi nel sindacato pena il 
licenziamento immediato. 

g. ». 


condannato l’organismo. E pe¬ 
santi, in questo senso, sono 
le responsabilità dell’aggiun¬ 
to del sindaco democristiano, 
Capuano. 

Da qui la necessità di un 
rapporto diretto con l’ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Al termine dell’ incontro 
l’assessore Picardi si è im¬ 
pegnato ad affrontare e ri¬ 
solvere, in tempi rapidi, tutti 
i problemi sollevati. 


£ -• * - % 

Sollecitati interventi del Comune all’Arenella 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


i FOGLI D’ALBUM » 

DI LUCIO AMELIO 

Con una serie di fotografie 
comprese tra il ’70 e il ’77 ed 
intitolata « Fogli d’Album», 
Fabio Donato presenta da 
Lucio Amelio, fino al 17 apri 
le, il suo discorso sull’ambi¬ 
guità semiologica della rap 
presentazione fotografica. E' 
l’autore stesso che ce ne for¬ 
nisce la spiegazione nel libro 
in cui sono raccolte le foto¬ 
grafie: «In India "70 ho ini¬ 
ziato a sperimentare il mas 
suno possibile dell’ambiguità 
afiorando quasi la mancanza 
assoluta di significato. Poi 
aono passato alla ricerca sul¬ 
la città, dove l’ambiguità è 
minima: le immagini signifi 
cano quello che rappresenta¬ 
no. non c’è altro, nemmeno 
l'allusione del rimando o la 
suggestione della metafora. 
In «Fogli d’Album», l’ambi¬ 
guità è nel quotidiano: tazze, 
alberghi, ristoranti, attimi di 
solitudine ». 

Il grande interesse e l’e¬ 
strema suggestione delle im¬ 
magini di Fabio Donato, ri¬ 
siede proprio in questi 
frammenti di esistenza, che 
egli ci pone davanti. Qui è 
l’impronta, 1! segno lasciato 
dall’uomo, che è tuttavia as 
sente dalla rappresentazione, 
a mettere in moto 11 mecca¬ 
nismo della nostra Immagi¬ 
nazione. Così, un letto disfat¬ 
to, una scrivanìa ingombra di 
libri, un pacchetto di sigaret¬ 
te accanto alle tazze, non In¬ 
dulgono al minimo estetismo, 
me sono invece gli elementi 
di una narrazione che si arti¬ 
cola sul dramma della soli¬ 
tudine e dei senso di stra¬ 
niamelo e di distacco che il 
fotografo si impone ne’la sua 
continua tensione ad oggetti- 
vare il reale; dramma che 
tuttavia rispecchia la solltu 



Due immagini dal « Fagli di album a 


idme esistenziale della realtà 
che egli guarda attraverso 
l’obiettivo. 

L'Insistere su qualche par¬ 
ticolarità incongrua, sul det¬ 
tagli, libera lo spettatore da 
qualsiasi condizionamento 
dell’ambiente circostante, che 
pure si intuisce; specialmente 
i nelle fotografìe acattate a 
j Corfù e a Zurigo a distanza 
1 di un mese. 1 due vassoi 


contenenti le tazze: imo che 
mastra qucile con i fondi del 
caffè alla turca, l'altro, più 
raffinato con tazze da thè, ci 
Indicano chiaramente che si 
tratta di due paesi diversi, 
ma identica è la sensazione 
di solitudine che si avverte 
in questa rappresentazione. 
In altre immaginL come 
quelle che raffigurano le due 
stazioni ferroviarie di Castel¬ 


lammare e di Parigi, nessuna 
indicazione sulla funzione del 
luogo è presente; eppure non 
può trattarsi che di due sta¬ 
zioni. Nemmeno il differente 
taglio delle immagini — una 
è vista in profondità. l’altra 
in piano —, ci inganna. Se la 
prima è affidata aM’aUrazìone 
verticale dello spessore e 
raltra all'andirivieni orizzon¬ 
tale dello sguardo sulla su¬ 
perficie. sono le persone in 
paziente attesa ad imporci 
con la loro presenza e col 
loro rispettivo distacco, una 
identica realtà sia per Castel¬ 
lammare che per Parigi. 

Così come la squallida 
realtà di abbandono-e di mi¬ 
seria che emerge dalla foto¬ 
grafia di un angolo del Rione 
Terra a Pozzuoli (1 grigi di 
questa fotografia sono 
streordiari ed equivalgono a 
quello che in pittura è l’in¬ 
formale). e quella di un 
bambino senza sorriso, scat¬ 
tata a Rathmandù sei mesi 
dopo, sono identiche. In altre 
immagini, poi. il discorso di 
Fabio Donato si fa più sotti¬ 
le. come nelle due fotografie 
scattate a Napoli ed Intitolate 
«Autoritratto». Qui. al con¬ 
trario delle precedenti, la 
presenza dell’ambiente è tan¬ 
to preponderante da assorbi¬ 
re tutta l’attenzione dello 
spettatore, che quasi non si 
accorge della presenza di una 
mano nella prima, e nell’altra 
della presenza quasi dissolta 
di un uomo, forse 11 fotogra¬ 
fo stessa al centro della 
composizione. 

E* proprio in queste due 
immaginL che 1’artlflcio è 1- 
dentlflcoblle al dramma non 
solo del fotografo, ma di tut¬ 
ti noi, dissolti ed estranei gli 
uni agli altri. 

Mari» Roccasalva 


VI SEGNALIAMO 


« Cristo si è formato ad Eboli » (Plaza. Adriano) 
« tntoriors • (Ariston) 

« Nel regno di Napoli » (Maximum, Embassy) 

■ Prigione » (NO) 


TEATRI 


AUGUSTEO (Piazza Duca 4'Ao- 
. sta TaL 415361) 

Riposo 

CI LE A (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 65*.265) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Vie 5. Pasces¬ 
te e CMete, 4» - Tal. 465.000) 

Or* 21 Compagnia Napoli Nuo¬ 
va presenta « Amere e camma 
4ta » 

SANNAZZARO (Vie Oriate, 157 * 
TaL 411.723) 

Or* 21: « Le praeMnteeae a 
Il ONDO (Vie Viarie Veetete) 

Vedi cinema 

POLITEAMA (Via Mesta 41 Me * 
TaL 401.042) 

La compagnia sodate dì A. Nin- 
chì con Vittorio Sari poli pre¬ 
senta: «Prime rieI nteieaMs», 

regia di Gennaro Magliuto. Ore 
21,15. 

TEATRO SAN CARLO (Teleto- 
ee 410.220 415*2») 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P-ze 5. Fan 
«sondo • TaL 444*00) 

Riposo 

TEATRO DE ■ I RINNOVATI > 
(V. Soc. E. Cananee 40 - Er- 


fteOe 


) 

Laboratorio su « 
arie» di L Bri fi 
TEATRO NEL GARAGE 
Or* 21: * •» tetee Pe 
dì Laura Angiwfl 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (P e st iisti ) 
Ripesa 


CINE CLUB TURI 

I paladini, con R. Cuccioli», - 
DR 

CINETECA ALTRO (Via ParfAt- 

6», 20) 

Riposo 

CINEMA BIONDO 

p r gptege n e . le- 

CINKMA OFF (Vie Astice Certe. 
2, Se teree)_ 

G. AI beri azzi • DR 

EMBASST (Via F. De Mara, 10 
TaL 277.044) 

Nel regno 01 NapsB « W. 
Se te ostar • DR 

1» 

W. 


MAXIMUM (Vie A. Gì 
T*L 002.114) 


‘ Schroeter • DR 

NO (Vis Sesta Caterina 4a Siene 
Tri. 415*71) 

P ri gione (Prime assoluta), di 
Bargman. 17.30 • 22,30 

NUOVO (Vie Mes t i ca i v a r i a, IO - 
TaL 412.410) 

Il fantasma dette libertà, di L. 

Bufate! - DR 

PABLO NEBUDA (Vie PeailUpe) 

Riposo 


RITZ (Vie 
ne 215*1») 


SS 


di Ratear 

SPO T CIN ECLUB (Vle M. 

intieri negrieri di ea 

con B. Lane aitar • DR 

CINE CLUB DISTRETTO 12 
Le 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370*71) 

Filo da torcer», con C. Eastwood 
A 

ALCYONE (Via Lomooace, S - Te- 
. tetano 410.600) 

- Manierai b ass a , t. Salutili - SA 
Af46ASCIATORI (Vis Crispi, 23 • 
Tel. 603.120) 

, Il commissario Varr azza no, con 
L. Merenda - A 
ARLECCHINO (Tri. 410.721 > 

Il gatto veneto daOo appaio, con 

K. Berrv - SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339*11) 

t/i— esente belle eoe tette le 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tri. 410.134) 

Il tae ri mene 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sclripe - Tel. 001000) 
Letti se brasai, con M. Vitti - C 
EXCELSIOR (Via Milane - Tela¬ 
tane 260.470) 

La tar a ntete 4 ri na t i e nere, con 

G. Giannini - G (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Peano, 40 - Te¬ 
lefona 410*00) 

* Il aegreta di Agata Cbristie ». 
con D. Hoffmsn • G 
FILANGIERI (Vis Fflaegieri, 4 - 
Tri. 417*27) 

Ecce l’Inferno dei sessi 
FIORENTINI (Vie R. Bracca, 9 • 
Tri. 210*92) 

e Taverne pa r adise », con S. 

Stallone DR 

METROPOLITAN (Via Oriate - Te- 
tetano 410*00) 
e File de tet em e », con C East¬ 
wood • A 

OOCON (P-xe Pi ed i grett a . 12 • 
Tri. 007*00) 

e Saneremo », con C. Reere - A 
ROXY (Vie Traete - Tri. 241.140) 
Ecce fi rifarne dei sessi 
SANTA LUCIA (Vie 5. Lede, S» - 
TaL 415*72) 

e II «sccietare », coi R. De Ni- 
ro • DR 

PROSEGUIMENTO * 
PRIME VISIONI 


SBADIR (Vie 
TsL 277*57) 

e II glet st la ta », con N. Man¬ 
fredi • DR 


ACANTO (Viale Segaste - Tele¬ 
fono 619*22) 

Tatti e eg itola, con P. Franco - 
C 

ARGO (Via Alessandro Posalo, 4 - 
Tri. 224.764) 

Otaria 4ri piacere 
ADRIANO (Tel. 212.005) 

Cristo si è ferm a te e4 Ebeti, 1 
con G. M. Volontà - DR 
ALLE GINESTRE (Piena San Vi¬ 
tate - Tel. 010*03) 

La talentata dal ventre nero, 
con G. Giannini - G (VM 14) 

AMERICA (Vie Tito Angelini. 2 * 
Tri. 240*82) 

Il gatte e M canarine, con H. 
Blackmen - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tri. 277*02) 

L'Infermiere di nett e , con G. i 
Guida - C (VM 14) 

ARISTON (Vie Merghen, 27 - Te¬ 
latane 277*52) 
laterierB, con G. Page - DR 

AVfON (Viete degii A ritenesti • 
TaL 741*2*4) 

Ute Rabat - A 


BERNINI (Vis Bernini, 112 • Te- 
tetan s 577. 1 0» ) 

Milien - C 


CORALLO (Pia 


C.B. Vice . Te- 


con M. Hnm m ond 


DIANA (Vie L. eternane . Tate- 
tane 277*27) 

Cerne perdere eee maglie e tra¬ 
vate m’amante, con 1. Dore.i; - 
C 

EDEN (Vie G. «enfatica - Tate- 
tane 222.774) 

Le l ic ea li saper sev 

EUROPA (Vìe Mesta Rocce, 40 - 
TaL 252*22) 

Sm l i b i e li s e 

GLORIA a A » (V. Arenacele, 250 
TaL 291*00) 

H ritorno di Prime di Accinta 

GLORIA e B e 

Le vendette del Teghe . DR 

MIGNON (Vie Armando Dite - 
Tel. 3B4.B02) 

Otarie del p i ece r e 


PLAZA (Vie Kerbatear, 3 . Tele- 

fono 270*10) 

Cristo ti A fermate ed Ebell, 
con G.M. Volonté - DR 
TITANUt (Corso Novara, 27 - Te¬ 
letane 200.122) 

Porno collego 


ALTRE VISIONI 


ASTRA (Vie M enera nno ne, 100 * 
Tel. 200*70) 

I visi m orbosi di ano gover¬ 
nante 

AZALEA (Vie Camene, 22 - Te¬ 
latane 019*00) 

Dimensione gigante 
SELLINI (Via Conto di Rovo. 10 
Tri. 241*22) 

Sg e »4ra eatfgeegrter, con T. 

Milan - C 

CASANOVA (Ceree OartbeMl, 550 
Tri. 200*41) 

Disposta e tette, con E. Gior¬ 
gi - S (VM 18) 

LA PERLA (Vie Neeee Agnese 55 

Tel. 700.17.12) 

Prime e e ro ie . con U. Tognazt i - 
DR 

MODERNISSIMO 

Ciao maschio, con G. Deperdieu 
- DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tri. 055*44) 
Oneste pacco pasco pacco man- 
do. con S. Tracy - SA 
PIERROT (Via A.C. Do Mela. 50 - 
Tri. 756.70*2) 

Isola nella n t n an t a, con G. C. 

Scott - DR 

DOPOLAVORO PT (Tri. 521*3») 
Non pervenuto 

POSILLIPO (Pie Postirtpo . Telo, 
fono 709*7.41) 
filini n G tmarre, con 5. Gran¬ 
ger - SM 

OU AGRI FOGLIO (VA Caerilaw 
ri • Tri. 010.925) 

La vedove ie c en ae labfte ringra¬ 
ri» M —I l te to rn e im ene, con 
G. Giuffrè - C (VM 10) 
VALENTINO (Via Rteerrimento, 
02 • TeL 707*5*0) 



SALONE NUOVE TEEMB M CA¬ 
STELLAMMARE DI STAOfA 


Le C oop e r a t ive « La Riygiota • 
in: a SybRte e. Il pensante ta¬ 
gli-dò dè daino gl pigi ette 
ridotte d’mmtaao L. 1.000. 


ì 
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Approvato dalla seconda commissione della Re 

gione Marche. 

i » 

Una conferenza organizzata dalla Regione per il 6 e 7 aprile 


Il confronto sul bilancio L’Umbria come ha retto l’impatto 

conferma l'urgenza di un governo con la grave crisi economica? 

■ ' * *»»<.#/ y , * ** • * * ‘ ^ » 

Oggi riunione tra il PCI e il PSI per tentare di concordare una via d’uscita dalla svolgerà a Perugia nell’Aula Magna della facoltà di Scienie Politiche — Conferenza stampa 
situazione di stallo che si è creata - Prossima scadenza la seduta del Consiglio a Palazzo Cesaroni del presidente Roberto Abbondanza, per presentare l’importante iniziativa 


’ , i „ V * : 

conferma l'urgenza di un governo 


ANCONA — La seconda Com¬ 
missione consiliare della Re¬ 
gione Marche ha licenziato il 
bilancio preventivo per l’an¬ 
no ’79. Un primo passo in¬ 
dispensabile por sbloccare una 
situazione che rischiava di 
trascinarci per troppi giorni. 
Prossima scadenza ufficiale 
sarà la convocazione del Con¬ 
siglio. La seduta non slitte¬ 
rà di molto, anzi è assai pro¬ 
babile che si terrà il 9 e 1*11 
di questo mese. 

Frattanto il fronte politico 
è in pieno movimento. Tra 
le ultime novità, la riunione 
odierna tra i due partiti del¬ 
la sinistra. Partito comunista 
e socialista si incontreranno 
(la riunione è stata richie¬ 
sta espressamente dal diretti¬ 
vo del PSI), per tentare di 
concordare una via d’uscita 
dalla situazione di stallo che 
si è creata. 

Il lavoro compiuto dalla se¬ 
conda Commistsone ha Inne¬ 
scato un processo. E’ indub¬ 
bio però che l’atto varato è 
sicuramente incompleto e par¬ 
ziale. L’handicap maggiore 
e rappresentato dalla man¬ 
canza del bilancio plurien¬ 
nale. Ciò non permetterà, ad 
esemplo, di ipotizzare inter¬ 
venti programmati, proiettati 
nel futuro. Non c’è la stes¬ 
sa legge di contabilità, stru¬ 
mento essenzale per rendere 
operative le scelte e tutte le 
léggi di spesa. 

* In questo quadro il bilan¬ 
cio rischia di diventare .un 
guscio vuoto, certo con lati 
positivi, ma privo nella so¬ 
stanza di contenuti, se non 


ai prefigura, sin da ora, una 
capacità di gestione autore¬ 
vole. In termini ancor più 
espliciti, ciò presuppone la 
presenza di un governo in 
grado di tradurre in leggi di 
attuazione e di spesa le idee 
contenute nel bilancio. 

« C’è obiettivamente un pe¬ 
ricolo — ci diceva ieri il com¬ 
pagno Mario Fabbri, vice-pre¬ 
sidente del gruppo consilia¬ 
re PCI — che a parte le più 
o meno buone intenzioni un 
atto cosi concepito sia pri¬ 
vo di qualsiasi operatività. 
Per questo ritengo, ad esem¬ 
pio, che la proposta espres¬ 
sa dal segretario regionale 
DC Glraldi, di approvarlo su¬ 
bito, mantenendo in piedi la 
Giunta tripartita laica, non 
ha senso ». 

La posizione comunista, al 
contrarlo di come alcuni com¬ 
mentatori vogliono farla ap¬ 
parire. non è affatto stru¬ 
mentale, ne determinata da 
atteggiamenti elettoralistici. 
Più volte 1 comunisti hanno 
confermato che la Giunta di- 
missionaria, presieduta dal 
socialista Massi ha operato, 
nei periodo ponte con serie¬ 
tà e con impegno. Ma han¬ 
no pure sempre precisato — 
e chi può smentirlo? — 
che un esecutivo del genere 
è oggettivamente debole, non 
in grado id affrontare la ge¬ 
stione di un bilancio che si 
innesta aU’lntemo di grandi 
processi di trasformatone e 
di rinnovamento delle Mar¬ 
che. 

Un processo emergente, do¬ 
vuto principalmente sia all’ 
entrata in vigore di nuove 


leggi con spiccate caratteri¬ 
stiche programmatorie (vedi 
la « Quadrifoglio » e i nuo¬ 
vi interventi in agricoltura), 
sia per le stesse opzioni con¬ 
tenute nel bilancio di met¬ 
tere In movimento investi¬ 
menti per opere pubbliche che 
necessitano di leggi di attua¬ 
zione, di scelte prioritarie da 
parte delie forze politiche. Lo 
stesso dibattito all’interno 
della Commissione ha eviden¬ 
ziato questi seri limiti. 

« Il vero problema che i 
partiti si trovano di fron¬ 
te — afferma il compagno 
Fabbri — non è tanto una 
analisi contabile, ma quello 
di intervenire sui contenuti 
e sulle capacità di gestirli, 
nel rinnovamento, con visio 
ne orogrammatica. Noi comu- 
nisti abbiamo ribadito la no¬ 
stra disponibilità che pren¬ 
dendo atto per colpa essen¬ 
zialmente dei veti e delle pre¬ 
clusioni DC, di fatto non esi¬ 
ste più l'intesa, riaffermia¬ 
mo ancora oggi che è più che 
mai necessario dare con ur¬ 
genza un governo alla re¬ 
gione. E non uno qualsiasi, 
ma forte, autorevole, per af¬ 
frontare i gravi problemi che 
abbiamo di fronte. In grado 
cioè d’intervenire sulla real¬ 
tà economica, sociale ed isti¬ 
tuzionale delle Marche ». 

Ma quale concreta pr_,j o- 
sta scaturisce da queste va- 
lutazioni? « Noi riteniamo — 
risponde Fabbri — che le 
Marche siano in grado di e- 
sprimere una maggioranza fra 
tutte quelle forze politiche 
che non si discriminano a 


vicenda. Prendendo atto, inol¬ 
tre, che esiste una aggrega- 
alone omogenea PCI, PSI e 
Sinistra indipendente, noi au¬ 
spichiamo che si sviluppi at¬ 
torno ad essa il più ampio 
fronte possibile. 

La fase aperta è sicura¬ 
mente delicata e le recenti 
dichiarazioni del segretario 
DC Giraldl (ohe liquida tout 
court la fase dell’intesa, e 
riproponendo veti nel con¬ 
fronti del PCI che mirano al 
congelamento del quadro po¬ 
litico, non aiutano a ricer¬ 
care uno sbocco positivo. 

I comunisti, in un momen¬ 
to in cui un po’ tutti si ri¬ 
chiamano al senso di respon¬ 
sabilità. da parte loro non 
pongono pregiudiziali di sorta 
nei confronti di nessun par¬ 
tito e sono pronti a confron¬ 
tarsi su ogni problema, sen¬ 
za attestarsi su nessuna del¬ 
le posizioni acquisite. 

In merito ad una sottoli¬ 
neatura contenuta in una 
nota del PSI, diffusa ieri, in 
cui si parla di « irresponsa¬ 
bili atteggiamenti elettorali¬ 
stici » e di un « opportunisti¬ 
co disimpegno» a proposito 
del bilancio, il compagno 
Fabbri ha tenuto a precisa¬ 
re che se . questi richiami 
fossero rivolti al PCI, essi 
vanno respinti con forza, in | 
quanto la posizione comuni¬ 
sta è dettai non già da 
strumentalisrm, ma solo dal¬ 
l’esigenza di tutelare gli in¬ 
teressi della popolazione 
marchigiana. 

Marco Mazzanti 


Per il quartiere che si snoda intorno a Corso del Popolo 


Terni: il Comune propone 
una sistemazione definitiva 

Lo spettacolo poco dignitoso delle vecchie case addossate alla sede municipale di Pa¬ 
lazzo Spada — Convocata per venerdì una riunione tra amministratori e circoscrizioni 


TERNI — Il quartiere che 
si snoda intorno a Corso 
del Popolo è forse uno dei 
più emblematici. C’è di 
tutto. Cl sono gli Interven¬ 
ti urbanistici riusciti, che 
realizzano bene il tipo di 
città che l’Ideatore del 
Piano Regolatore, Torchi- 
tefcto Mario Rldoflfi, voleva 
fosse ricostruito. 

C’è una via. Via Roma, 
che un tempo aveva una 
vita economica e commer¬ 
ciale quanto mai intensa 
e che adesso è una delle 
tante vie del centro stori¬ 
co, sulla quale si affaccia¬ 
no facciate fatiscenti di 
edifici un tempo quanto 
mai ambiti. Cl sono le vec¬ 
chie case, proprio addos¬ 
sate alla splendida sede 
municipale di Palazzo Spa¬ 
da, che non si è riusciti a 
demolire e che offrono uno 
spettacolo poco dignitoso. 

Per questo quartiere 1* 
Amministrazione comunale 
ha pronta una proposta di 
sistemazione definitiva, che 


Il pretore 
dà ragione 
al CdF della 
Cementir 


SPOLETO — Il pretore di 
Spoleto doti. Pratillo ha emes¬ 
so ieri pomeriggio la senten¬ 
za in inerito alla denuncia 
sporta dalla direzione della 
Cementir contro il consìglio 
di fabbrica ed alcuni lavorato¬ 
ri dello stabilimento di Spole¬ 
to per avere provocato pre¬ 
sunti danni agli impianti del¬ 
la fabbrica durante uno scio¬ 
pero non avendo assicurato, a 
si» avviso, la normale manu¬ 
tenzione dei forni. 

In realtà, come imita ria¬ 
mente sottolineato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, la Ce¬ 
mentir, azienda a partecipa¬ 
zione statale, mirava a colpi¬ 
re il diritto di sciopero. Nella 
sentenza il pretore, accoglien¬ 
do le tesi dei difensori del 
consiglio di fabbrica, ha rile¬ 
vato che «manca l’imminen 
za del danno >. 

« E* risultato infatti dalle in- 
formazioni assunte — dice la 
sentenza — che dal 1972. e cioè 
da ben 7 anni, sempre le a- 
stensioni dal lavoro sì sano 
svolte con le modalità oggi 
soltanto ritenute dannose 
dall’azienda». Più avanti la 
sentenza nota che « va anche 
osservato che la richiesta del¬ 
la società tende, in concreto, 
alla vanificazione degli sciope¬ 
ri indetti e miranti natural¬ 
mente alla sospensione ed alla 
riduzione della produzione». 

La Cementir è stata dunque 
condannata al pagamento del¬ 
le spese di procedura. 


cerca di « ricucire > gli 
strappi che nel tessuto ur¬ 
bano si sono prodotti e va¬ 
lorizza pienamente quegli 
interventi riusciti ai quali 
si faceva ■ rifeirmento. Il 
Piano Particolareggiato di 
Corso del Popolo è già sta¬ 
to approvato dalla commis 
sione urbanistica. Si apre 
adesso la fase partecipati¬ 
va. Per venerdì prossimo 
è convocata una riunione 
alla quale * parteciperanno 
gli amministratori comuna¬ 
li. i membri della commis¬ 
sione urbanistica e i consi¬ 
glieri della prima e della 
seconda circoscrizione. 

A questo incontro altri 
ne seguiranno prima che 
il Piano sla portato in Con¬ 
siglio Comunale per l’ap¬ 
provazione definitiva. L’ 
area interessata è quella 
delimitata, partendo da 
Piazza Europa, dalle se¬ 
guenti vie: Via Garibaldi. 
Lungonera Cimare!!!, Via 


Lattes, Via del Cassero. I 
Via Roma. Il piano è stato j 
redatto dall’architetto Wol- 
fango Frankl. 

- Nella stesura di questo 
Piano particolareggiato ~ 
afferma l’assessore • all’ur- 
bandstica, Mario Cicloni —- 
si presentavano una serie 
di problemi che dovevamo 
risolvere. Cerco di sintetiz¬ 
zarli. Dovevamo stabilire 
che uso fare dell’area del¬ 
l’ex ospedale, dotare il 
quartiere di un sistema 
viario adeguato, eliminan¬ 
do alcune strozzature che 
limitano la scorrevolezza 
del traffico. 

Ci sono dei fabbricati fa¬ 
tiscenti. come quelli di 
Via delle Conce e di Via 
Cristoforo Colombo, oppu¬ 
re mal conservati, come 
quelli che si trovano lungo 
Via Roma, per i quali oc¬ 
correva indicare delle so¬ 
luzioni. C’era il problema 
del restauro di Palazzo Ma¬ 
riani. in antico edificio di 


Importanti iniziative 
delle Leghe dei giovani 
con i metalmeccanici 

La lega dei disoccupati e la federazione dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici (impegnata in queste settimane 
nella vertenza per li rinnovo del contratto) stanno pre¬ 
parando alcune importanti iniziative. Il loro scopo è 
quello di legare la vertenza nazionale della FLM per 
il contratto alle questione dell’occupazione in partico¬ 
lare dell’occupazione giovanile. 

A lunga scadenza questo programma comune preve¬ 
de un’azione in tutta la regione, alia quale saranno in¬ 
teressate le varie categorie dell'industria: per accertare 
questo obietivo saranno proposte a tutti i lavoratori dell’ 
industria vertenze di zona. 

A scadenza più breve invece e precisamente per 
giovedì, lega dei disoccupati e FLM hanno organizzato 
un’assemblea cui sono invitati tutti i giovani alle prese 
col prt’olema de 1 lavoro. Ieri mattina in una conferenza 
stampa *otto la tenda allestita In Piazza della Repub 
blica a Perugia, FLM e lega dei disoccupati annuncian¬ 
do queste iniziative hanno sottolineato come l’assem 
blea di giovedì prossimo dovrà essere un’occasione con¬ 
creta per verificare k> stato di attuazione dei piani re¬ 
gionali per *73 delia legge 385. i criteri per la forma 
zione delle Uste speciali di collocamento; la lìnea da 
assumere rispetto alla formazione professionale. 

Fra i te mi in discuss ione particolare interesse assu¬ 
merà quello del futuro dei giovani assunti con la legge 
2 85 Al proposito la lega dei disoccupati propone che per 
gti assunti nel corso del 1978 vengano effettuati dei con¬ 
corsi pubblici. 

In un documento della lega l’obbiettìvo della rivlta- 
Ussazione della 385 — dopo la conferma degli impegni 
regionali per il "79 — è rivolto In particolare ad un 
suo tao esteso nell'Industria e alla verifica di tutte le pos¬ 
sibilità di occupazione stabile ohe si possono mettere 
in relazione con i fiosani già assunti in base alla legge 
stasa. SI tratta 1—— di estendere l'uso di una 
legge che per la lega è ancora uno s tru men to impor¬ 
tarne par avviare al lavoro i giovani. 


valore storico, che si tro¬ 
va di fronte a Palazzo Spa 
da ». 

L’area dell’ex ospedale è 
quella, all’inizio di Corso 
del Popolo, rimasta libera 
dopo la demolizione, quat¬ 
tro anni fa, del vecchio 
« casermone », che negli 
ultimi anni della sua esi¬ 
stenza aveva finito con 1’ 
ospitare i malati. L’area è 
di 37.150 metri quadrati, 
metà della quale dovrà re¬ 
stare a verde. Sulla parte 
restante dovrebbero sorge¬ 
re degli uffici e un edifi¬ 
cio di 25.000 metri cubi, 
con 1.200 posti, da destina¬ 
re a sede per attività cul¬ 
turali e sportive. 

Interrato dovrebbe esse¬ 
re realizzato un parcheggio 
a due piani capace di con¬ 
tenere almeno 600 auto. 
Soltanto per l’edificio d’ 
uso pubblico è prevista una 
spesa di due miliardi. Co¬ 
me ricavarla? Assegnando 
a una ditta tutti i lavori 
e avendo le opere pubbli¬ 
che come contropartita 
delle aree. Tutto questo 
bandendo un concorso na¬ 
zionale. Va detto che il 
progetto non si presenta 
molto allettante, essendo 
l’indice di fabbricabilità in¬ 
feriore ai 3 metri cubi ogni 
metro quadrato, mentre ci 
sono in città indici anche 
di tre volte superiori. Per 
la viabilità è previsto il 
raddoppio di Ponte roma¬ 
no. che comporterà la de¬ 
molizione di un vecchio 
fabbricato, conosciuto in 
città come « ex Dicat ». An¬ 
che la « S » che « strozza » 
Viale Lungonera sarà eli¬ 
minata. attraverso l’abbat- 
timento dell’ex Orfanotro¬ 
fio Guglielmi. 

Per gli uffici comunali è 
prevista la costruzione di 
un nuovo edificio a lato di 
Palazzo Spada, su un’area 
attualmente libera. Per il 
Comune significherà elimi¬ 
nare la spesa per l’affitto 
dei locali dove attualmen 
te sì trovano alcuni degli 
uffici e una loro migliore t 
funzionalità. Questi alcuni 
degli aspetti più significa¬ 
tivi del Piano. 

« E’ una proposta — con¬ 
clude Mario Cicloni — che 
dà delle risposte a impor¬ 
tanti esigenze, come quel¬ 
la di una struttura poli- 
funzionale per attività cul¬ 
turali, sportive, per degli 
spettacoli. Elimina alcune 
brutture che non giovano 
all’estetica della città, po¬ 
ste come sono al suo in¬ 
gresso. Mantiene e conser¬ 
va edifìci che hanno un 
loro valore artistico e ar¬ 
chitettonico, coerentemen¬ 
te con quanto abbiamo già 
fatto per 1 plani particola¬ 
reggiati <X quartiere Clai 
e di quartiere Duomo ». 
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ANCONA -- Da ieri è af¬ 
fissa sui muri del capo- 
lucgo dorico l'ordinanza 
del sindaco che impone ai 
proprietari di case di de- 
mmc.are ia disponibilità 
di alleggi o locali entro 
cinque giorni da quello in 
cui gli stessi risultano sfit¬ 
ti. o di comunicare l'av¬ 
venuta locazione. Seno ob¬ 
bligati alla denuncia, sem¬ 
pre entro j termini indi- - 
cali, anche i proprietari 
di case sfitte da data an¬ 
teriore all’ordinanza. 

E’ un primo passo, fat¬ 
to dalla amministrazione 
comunale, per cercare una 
soluzione alla grave caren¬ 
za di alloggi e al proble¬ 
ma degli sfratti che è di¬ 
ventato drammatico per 
60 famiglie anconetane. 

La magistratura infatti ha 
cominciato ad esaminare 
i loro casi — riferentisi a 
prima della legge 392 — 
e purtroppo a fare ese 
• guire lo sgombero dei lo¬ 
cali da esse occupati. En¬ 
tro la fine di aprile, prò 
cedendo a ritmo di uno- 
due al giorno, tutti gli 
sfratti • in questione • do¬ 
vrebbero essere risolti, na¬ 
turalmente a danno dei lo¬ 
catari. 

Sulla difficile situazione 
che si è venuta a creare, 
e più in generale, su quel¬ 
la abitativa di Ancona, 
si è svolta ieri mattina 
nella sede comunale una 
concitata conferenza stam¬ 
pa organizzata dal SUNIA 
e dal comitato per gli 
sfrattati costituitosi in 
seno ad essa, alla quale 
' sono intervenuti il sinda¬ 
co Monina e il vice sin¬ 
daco Ricciotti. Data la de¬ 
licatezza e l’urgenza del 
problema, l’atmosfera era 
abbastanza riscaldata: ol¬ 
tre al pericolo incomben¬ 
te di vedersi arrivare da 
un giorno all'altro l’uffi¬ 
ciale giudiziario con la 
notifica di sgombero, pe¬ 
sava il sospetto di una in¬ 
giustizia da dover subi¬ 
re: infatti già sono giun- , 
te segnalazioni di alcuni 
casi di famiglie sfrattate 
dal proprietario dell’ap¬ 
partamento « per neces¬ 
sità ». mentre poi l’allog¬ 
gio è stato venduto ed è • 
tuttora inabitato. 

« E’ giusto, questo? » — 


Ordinanza del sindaco di Ancona 

Vanno denunciati 
gli alloggi sfitti 

L'iniziativa dell'amministrazione comuna¬ 
le per una soluzione del problema casa 
Il dramma dello sfratto per 60 famiglie 


si chiedeva un anziano 
signore - dopo avermi 
sfrattato ccn mia moglie 
in cattive condiz.oni di 
salute e con mia figlia 
malata, il prcprietar.o vo¬ 
leva sfondare la porta ». 
« Avevo chiesto al pretore 
qualche giorno di tempo 
— dice un altro messo 
fuori casa proprio l'altro 
giorno — ma è stato tut¬ 
to inutile ». 

« E’ tutto un gioco fra 
i partiti » ha aggiunto una 
donna che dovrà lasciare 
la casa fra pochi giorni. 
In questo clima hanno 
pensato bene di introdur¬ 
re i loro interventi da 
k campagna elettorale» il 
democristiano Beltelli e il 
demoproletario Bugarini 
l'uno del SUNIA l'altro 
del comitato degli sfrat¬ 
tati. 

Portare le masserizie 
sotto i porticati di Piaz¬ 
za Cavour, come ha sug¬ 
gerito Bellelli, o denun¬ 
ciare le responsabilità di 
partiti e sindacati, e « la 
violenza di tutte le istitu¬ 
zioni » come ha fatto Bu¬ 
garini non aiuta a risol¬ 
vere il problema degli 
sfrattati, ma contribuisce 
invece ad aumentare un 
clima di tensione, al dif¬ 
fondersi di concezioni qua¬ 
lunquistiche fra la gente. 

E proprio a questi rap¬ 
porti si è riferito il segre¬ 
tario provinciale del SU- 
NIA. Fernando Rascioni. 
ricordando le richieste 
avanzate dal sindacato in¬ 
quilini alla Regione, alla 


magistratura e al comune, 
sulle quali m ultimo han 
no concordalo tutti. Alia 
Regione è stato chiesto di 
defm.re quanto prima i 
finanziamenti del piano 
decennale per l'edilizia, di 
razionalizzare il flusso de¬ 
gli investimenti sulla base 
della domanda sociale e 
dell’offerta produttiva, di 
recuperare il patrimonio 
esistente attraverso pro¬ 
grammi di risanamento. 

La magistratura è stata 
invitata a procedere ad 
un'attenta valutazione dei 
casi ad essa sottoposti, ri¬ 
guardanti la risoluzione 
del contratto locativo, con¬ 
siderato che il più delle 
volte la destinazione del¬ 
l'immobile ad uso abita¬ 
tivo. commerciale, artigia 
naie o professionale, prò 
prio del coniuge o dei pa¬ 
renti in linea retta entro 
11 secondo grado risulta es¬ 
sere fittizia. 

Al comune infine, oltre 
all'ordinanza uscita ieri (e 
che entrerà in vigore il 9 
aprile) è stato chiesto di 
procedere all’esame singo¬ 
lo delle pratiche trasmes¬ 
se dagli IACP per la revo¬ 
ca in base all'articolo 17 
delia legge 513 su assegna¬ 
tari di alloggi per terre¬ 
motati non aventi più di¬ 
ritto in quanto proprietari 
i cui alloggi sono stati ri- 
strutturati e dei quali (in 
base alla legge regionale 
n. 19) dovrebbero ritornare 
in possesso. 

LI. 


Quali e quanti < succes¬ 
si * economici sono .stati 
realizzati in Umbria nel 
corso di questi ultimi anni 
caratterizzati da una si¬ 
gnificativa esperienza re¬ 
gionalista? E per contro 
questa Regione, che fino 
al 1970 poteva essere con¬ 
siderata più un’entità geo¬ 
grafica che una dimensio¬ 
ne politica a sé stante, ha 
retto fino alla fine all’Im¬ 
patto con la orisi econo¬ 
mica complessiva? Questi 
interrogativi saranno alla 
base della prima conferen¬ 
za economica e sociale che 
si svolgerà a Perugia il 6 
e 7 aprile nell'aula magna 
della facoltà di scienze po 
litiche. 

Ieri mattina presso l’uf¬ 
ficio di presidenza del Con¬ 
siglio regionale, a Palazzo 
Cesaroni. il presidente Ro¬ 
berto Abbondanza, alla pre¬ 
senza degli altri membri 
dell’ufficio di presidenza, 
ha tenuto una conferenza 
stampa per presentare ap 
positamente questo appun¬ 
tamento assai importante 
per forze sociali, politiche 
dell’intera Regione. 

« La conferenza pubblica 
— ha detto esordendo Ab¬ 
bondanza — indetta dal¬ 
l’ufficio di presidenza per 
discutere, in una sede par¬ 
tecipativa la più ampia pos 
sibile, la relazione sulla si¬ 
tuazione economica e so¬ 
ciale della Regione presen¬ 
tata dalla Giunta regiona¬ 
le. trae origine da un im¬ 
pegno assunto dal Consi¬ 
glio con l'odg del 22 no¬ 
vembre '77 sulla base di 
una proposta formulata 
dalla giunta nel documen¬ 
to dell’ll ottobre '77 di ag¬ 
giornamento e sintesi al 
piano di programmazione ». 

Successivamente poi il 
piano regionale di svilup 
po. approvato il 30 maggio 
’78 incorporava l'impegno 
della giunta a redigere la 
relazione del. Consiglio e a 
discuterla. Nel dare forma 
alla prima delle relazioni 
la giunta regionale ha ri¬ 
tenuto utile riferirla non 
solo ad un anno ma a tut¬ 
to il primo settennio ('70- 
'77) dell’esperienza regio¬ 
nalista e cosi ha dato alla 
stampa cinque volumi per 
oltre mille pagine comples 
sive che saranno esamina¬ 
te e discusse nel corso del¬ 
la Conferenza promossa 
dall’ufficio di presidenza 
del Consiglio. 

La conferenza avrà ini¬ 
zio alle ore 15.30 di venerdì 
e continuerà il giorno suc¬ 
cessivo a partire dalle ore 
9.30. La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dallo stes¬ 
so presidente della giunta 
regionale il compagno Ger¬ 
mano Marri. 

L’articolazione dei volu¬ 
mi rispecchia i fondamen¬ 
tali settori d’intervento del¬ 
la Regione. Il piano, dopo 
una prefazione del presi¬ 
dente Mairi, contiene un 
capitolo dedicato al bilan¬ 
cio demografico (’71-’77) ed 
altri dal mercato del lavo 
ro al bilancio economico 
C70-'76) e alla finanza pub 
blica- 

Il secondo volume è ri¬ 
servato al settore agricolo 
e forestale. Il terzo al set¬ 
tore industriale, all'arti- 
gianato. al settore commer¬ 
ciato, al turismo, alla coo- 


! pemzione e aH'occupaaione 
j giovanile. Il quarto esàmì 
i na lo stato del territorio, 
le attività formative, la ge 
stione dei beni e servisi 
culturali e delle attività 
del tempo libero, il quin 
to invece è riservato atte 
attività assistenziali sani¬ 
tarie e previdenziali. 

Questa prima reiasione, 
dopo la conferenza di ve 
nerdi e sabato prossimi. 
sarà sottoposta, con le os¬ 
servazioni derivanti dagli 
interventi partecipativi, al 
le commissioni consiliari 
permanenti, cui spetta il 
compito, secondo quanto 
dispone il piano regionale 
di sviluppo, di « predtspor 
re il dibattito annuale 
del Consiglio regionale in 
merito alla relazione autie 
situazione economica e so 
eia le deH’Umbria *. 

Alla conferenza — aper 
ta alla partecipazione del 
la cittadinanza — sono sta¬ 
ti invitati: partiti politici, 
sindacali, enti locali, asso¬ 
ciazioni imprenditoriali, di 
categoria ed enti economi 
ci. istituti dì credito, azlen 
de di soggiorno, enti ospe 
dalieri e provveditorati, 
sovrlntendenze ai beni am 
bientali. archeologici e ar¬ 
chivistica. biblioteche, isti 
tuti di ricerca, associaaio 
ni sportive e del tempo li¬ 
bero. 


Convegno 
della Provincia 
ad Ascoli sulla 
neuropsichiatrìa 
infantile 


ASCOLI PICENO - Si ter 
rà domani, giovedì, alle ore 16 
presso la sede provinciale d: 
Palazzo San Filippo, un con 
vegno di studio sul tema « Epi¬ 
demiologia e programmazione 
dei servizi di neuropsichiatria 
infantile - Presenza di un pro¬ 
getto ». 

11 convegno è organizzato 
dall' amministrazione provili 
! fiale, in collaborazione con 
j l’Istituto di neuropsichiatria 
infantile dell'Università di 
Roma. AJl'introduzione del 
l’assessore provinciale alla 
igiene e all'assistenza Ma- 
scetti. seguiranno le relazio 
ni del dottor Antonio Guidi, 
coordinatore dei Centri di 
igiene mentale della provin¬ 
cia ascolana e del dottor Ga 
briele Levi, coordinatore dei 
servizi di neuropsicologia del 
l’Istituto di neuropsichiatria 
infantile dell’ateneo romano 

1! convegno assume una 
particolare rilevanza, in quan 
to in occasione dell’incontro 
verrà presentato anche il 
progetto per la ristruttura 
zione dei servizi socio-sanita¬ 
ri e riabilitativi per l’infan¬ 
zia. nonché per l’aggiorna¬ 
mento del personale medico 
e paramedico addetto a tali 
servizi. 

Il progetto è frutto di una 
ampia convenzione stipulata 
tra la provincia di Ascoli Pice 
no e l’istituto di neuropsichia 
tria dell’Università di Roma. 
Esso comprende sia attività 
pratiche, che iniziative di ri 
cerche e di studio, finalizzate, 
appunto, ad una complessiva 
ridefinizione del sistema assi- 
stenziale-riabilitativo nel terri¬ 
torio Piceno. 


Dono Fronzoni ad un dibattito su l'aborto 


Bisogna saper scegliere la « morale della 
situazione» e non la «morale dei fatti » 

L’iniziativa organizzata dalla rivista della Sinistra Indipendente « Ipotesi » — Ha partecipato 
anche il teologo Piergiorgio Marìotti e il Prof. Grassini - Un problema da vivere in solitudine? 


ANCONA — Parlare di abor¬ 
to con Giovanni Franzoni, ex 
abate di S. Paolo, non è cosa 
di tutti i giorni: l’interessan¬ 
te occasione è stata offerta 
agli anconetani dalla rivista 
della Sinistra indipendente 
« Ipotesi ». 

Al dibattito ha partecipato 
anche il teologo Piergiorgio 
Marìotti. ha coordinato il prof. 
Grassini. Marìotti è entrato 
nel tema posto dagli organiz¬ 
zatori (« Legge sull’aborto: 
problemi sociali e morali »). 
senza tante mediazioni: «Cre¬ 
do che nessuno possa arrogar¬ 
si il giudizio morale sulla deli¬ 
cata questione, né partiti, né 
fona religiose- E’ qualcosa 
che resta chiuso nel santua¬ 
rio della coscienza e su coi 
ciasciaw è chiamato a pren¬ 
dere posizione». 


^discutibile per ri teologo 
anconetano, come per Franzo 
ni. il principio dell’autodeter¬ 
minazione della donna. Ma il 
tema che veramente ha inte 
cessato i due intervenuti e 
molti di quanti hannp parte¬ 
cipato al dibattito è quello del¬ 
l’obiezione di coscienza. Uh 
argomento che può servire — 
si è detto — per combattere 
(contro) una legge dello Stato. 

« Obiezione vuol dire — ha 
specificato sinteticamente Ma 
riotti — che rispetto la legge 
e ne sopporto le sanzioni pe¬ 
nali. quando per ragioni di 
coscienza debbo infrangerla ». 
Altra cosa sono l’ostilità e 1’ 
ostruzionismo ad una legge 
che non a ceso è al centro 
della polemica dei due « oppo¬ 
sti e strem ismi » (ha detto il 
giudice D’Ambroeio): i radi¬ 


cali e ri cosiddetto movimento 
per la vita. 

Ogni forza si deve riappro¬ 
priane del tema delia vita e 
considerare suo grande impe¬ 
gno la gestione sociale della 
vita nascente. « Noi abbiamo 
scelto di riflettere, di dire 
la nostra parola, di far cono¬ 
scere la difficoltà della nostra 
ricerca », ha sottolineato Fran¬ 
zoni. cominciando a svolgere 
una lunga analisi del proble¬ 
ma da punto di vista evange¬ 
lico. Un atteggiamento di co¬ 
raggio è quello che Fmzoni 
ha dimostrato, non evitando di 
approfondire la questione del 
« non uccidere ». 

«Non si può che storiciz¬ 
zare — ha affermato — il 
messaggio del Vangelo, que¬ 
sto è il nostro impegno. Me¬ 
no drammi si sarebbero creati 
ac a ecceomo continualo a per¬ 


correre la strada tracciata, 
ancor prima del Concilio Va¬ 
ticano II. della morale della 
situazione, anziché dare la 
assoluta preminenza alla mo¬ 
rale dei fatti ». 

Aborto come infrazione del¬ 
ia norma, come problema di 
coscienza da vivere in solitu¬ 
dine? Dice Franzoni: «Ma 
non ci accorgiamo che in mez 
ao alla disgregazione, alla 
speculazione e al senso di col¬ 
pa in cui si trova la donna 
che abordisce in clandestini¬ 
tà. si salva strio la norma, 
galleggia indenne sopra un 
mare di disperazione? ». Que¬ 
sta. più o meno, è stata la 
chiave di riflessione proposta : 
si deve partire dalla sofferen¬ 
za del singolo e porsi il proble¬ 
ma come alleviarla. Se que¬ 
sto avessero fatto i cattolici. 


non ci sarebbero state le la 
cerazioni fra i] mondo catto 
lico e quello laico. 

Gli obiettori min combatto 
no — non hanno mai combat 
tuto — per evitare la soluzio 
ne dell’aborto, anzi, spesso, 
sono loro stessi ad aver pra 
ticato aborti in passato. Dun 
que. non è un vero movimen 
to di opinione, ma qualcosa 
d’altro. 

Una lunga parentesi è stata 
dedicata nel corso dell’in con 
tro anconetano alla questione 
della sessualità, dell’educa 
zione ad un atteggiamento li¬ 
bero e creativo di fronte a 
questa fondamentale sfera del 
l'uomo. Si torna appunto all’ 
nomo: con l'aborto si tocca il 
fondo e si torna alla questio 
ne iniziale, quella del rapporto 
d’amore e solidarietà tra gii 

UQFiimi, 
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le regioni meridionali verso la giornata di lotta di venerdì 

ii <. -. • 

Il progetto spedale di Pajermo 
al centro dello sciopero del 6 

Nella piattaforma i cantieri navali, i servizi civili, la ristrutturazione dei centri storici e ri¬ 
sposte organiche alla « fame di case » - Ma anche uno sviluppo integrato agro-industriale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’altro giorno 
al cantiere navale di Paler¬ 
mo hanno varato due nuove 
navi ordinate dalla SIREMAR, 
che le impiegherà, tra qualche 
mese, per potenziare i colle¬ 
gamenti con le isole minori. 
L’avvenimento non è stato 
salutato però da grande festa, 
come invece è d’uso i queste 
occasioni. Il motivo c’è: il 
cantiere navale marcia a ri¬ 
lento, la pesantezza della crisi 
del settore si fa sentire qui a 
Palermo In tutta la sua di- 
mesione e non basta il varo 
di due modesti traghetti per 
alleviarla. 

Il cantiere deU’IRI, dunque, 
ancora è nell’occhio del ci¬ 
clone. mentre all’orizzonte si 
profila la necessità di nuove 
lotte, di un’altra mobilitazio¬ 
ne per salvare questa Impor¬ 
tante struttura produttiva di 
Palermo e per sviluppare l'in¬ 
tera area metropolitana. 

Nella piattaforma della fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
H «caso* del cantiere navale 
è di nuovo uno dei punti di 
rilievo della fase di lotta che 
venerdì prossimo continuerà 
con lo sciopero generale in 


tutta l'area metropolitana (da 
Carini a Termini Imerese) nel 
quadro della manifestazione 
meridionale per i contratti e 
l'occupazione. 

Il sindacato chiama alla lot¬ 
ta su fatti concreti, su un’ipo¬ 
tesi di sviluppo che si pre¬ 
senta come decisiva per le 
stesse prospettive di Palermo 
e del suo comprensorio. L’oc¬ 
casione infatti non può sfug¬ 
gire di mano. Palermo e la 
sua provincia, è stato detto in 
una conferenza-stampa dei di¬ 
rigenti sindacali, dispongono 
di ingenti investimenti per da¬ 
re lavoro e strutture civili 
ai cittadini. Invece, l’inerzia 
del governo, della Regione e 
degli enti locali bloccano or¬ 
mai da troppo tempo questi 
finanziamenti, primo tra tut¬ 
ti quelli per il progetto spe¬ 
ciale della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. 

Il progetto, minacciato pro¬ 
prio di recente da indicazioni 
governative die ne stravol¬ 
gono gli obiettivi originari, 
deve infatti intervenire in tut¬ 
ta l’area metropolitana di Pa¬ 
lermo. nelle sue strutture pro¬ 
duttive, nell'assetto del terri¬ 
torio e nella costruzione di 
Infrastrutture civili. Esso dun¬ 


que riguarda le aree indu¬ 
striali (i sindacati cliiedono 
il potenziamento delle due 
zone, quella di Carini dove 
il polo più importante è rap¬ 
presentato dallo stabilimento 
SIT-Siemens, l'altra di Termi¬ 
ni Imerese con capofila la 
FIAT che, con i suoi duemila 
orerai, è diventata !a più 
grande azienda metalmecca¬ 
nica della provincia), le strut¬ 
ture portuali, il porto di Pa¬ 
lermo potenziato in modo da 
fame un terminal per i traffi¬ 
ci commerciali con il resto del 
mondo e in primo luogo con 
i paesi dell’area mediterra¬ 
nea. la rete viaria, il metano¬ 
dotto in arrivo dall’Algeria. 

Quest’ultimo è un importan¬ 
te esempio: c’è infatti da assi¬ 
curare il gas naturale alle 
aree industriali e allo stesso 
capoluogo per gli usi dome¬ 
stici. Su questa scadenza pe¬ 
rò non ci sono finora impe¬ 
gni concreti. La piattaforma 
per lo sciopero di venerdì (a 
Palermo confluiranno delega¬ 
zioni anche dai centri del- 
l’entroterra per un concen¬ 
tramento in piazza Politeama, 
dove si terrà un comizio per 
dare vita infine ad un cor¬ 
teo) non tralascia gli aspetti 


drammatici del risanamento 
dei centri storici e della casa. 

« E’ possibile — dicono alla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria — costruire a Palermo e 
nei comuni dell’area metro¬ 
politana in tre anni almeno 
novemila alloggi >. 

Ma la piattaforma riguar¬ 
da anche i temi dello svi¬ 
luppo agricolo, per un eleva¬ 
mento della superficie da ir¬ 
rigare. la trasformazione del¬ 
le strutture produttive per mi¬ 
gliorare la competitività dei 
prodotti mediterranei, il po¬ 
tenziamento dei centri di com¬ 
mercializzazione e di trasfor¬ 
mazione. 

Ora è chiaro che tutto que¬ 
sto comporta scelte precise 
anche in sede nazionale. Da 
tempo ormai forze politiche e 
sociali chiedono, per esem¬ 
pio. l'inizio di una trattativa 
globale con le Partecipazioni 
Statali per un intervento mas¬ 
siccio in Sicilia e nel paler¬ 
mitano. 

E ciò potrà avvenire sia in 
occasione dell’avvio del pro¬ 
getto speciale, sia per garan¬ 
tire nuovi investimenti in agri¬ 
coltura e nel settore indu¬ 
striale. 


La direzione non prende iniziafive per il rilancio dell'attività 


In assemblea permanente i 250 
operai della Buitonì di Foggia 

I lavoratori da tempo in cassa integrazione —■ Si tenta di portare fuori dalla fabbrica mol¬ 
te fasi di lavorazione ? — Ancora occupato il Comiine dai dipendenti della Ajinomoto 



Colpo di mano della Confcommercio 

Se il caffè costa di meno, 
io ti aumento la «tazzina» 


Dal corrispondente 

L’AQUILA — Dal 1. apri¬ 
le 1979 i prezzi delle con¬ 
sumazioni .nei bar del- 
l’Aquila hanno subito un 
aumento che va dal 25 al 
50%. Da quella data in¬ 
fatti una tazzina di caffè 
costa 250 lire, un bicchie¬ 
re di latte 300. un bic¬ 
chiere di acqua minerale 
150. un liquore nazionale 
500 e via via aumentando 
per tutti gli altri prodotti 
in vendita. 

La scandalosa decisione 
è stata presa dalla Conf- 
commercio alla chetichel¬ 
la, nel corso di un'assem¬ 
blea alla quale hanno pre¬ 
so parte solamente sei so¬ 
ci sui 56 iscritti alla Conf- 
commerck) e con 4 voti 
favorevoli contro 2 contra¬ 
ri. E’ in questo «demo^ 
era ti co y modo die il nuo¬ 
vo listino prezzi è stato 
imposto a tutti gli altri 
300 e più esercizi pubbli¬ 
ci della nostra provincia 
e agli oltre 300 mila con¬ 
sumatori. 

L’aumento sconsiderato 
del listino prezzi dei bar 
ha provocato come era in¬ 
tuibile non solo la indigna¬ 
zione dei consumatori, ma 
anche la protesta dei mol¬ 
ti esercenti minori della 
periferia die sono la mag¬ 
gioranza, che paventano, 
e giustamente, una pesan¬ 
te diminuzione, degli in¬ 
troiti per il prevedibile 
calo delle consumazioni. 

Sul problema del caro- 


bar è intervenuta la Fe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL con un 
suo comunicato nel qua¬ 
le. dopo aver condannato 
il metodo ed il merito con 
cui il nuovo listino è sta¬ 
to determinato, così con¬ 
tinua: «Si ritiene infatti 
che non possa essere 
l'ASCOM. a nome di po¬ 
chi gestori del centro cit¬ 
tadino già abbondante¬ 
mente gratificati dal no¬ 
tevole numero di avven¬ 
tori rispetto a quelli della 
periferia, a prendere cer¬ 
te decisioni senza nemme¬ 
no avvertire la Confeser- 
centi. 

E' indubbio che alcuni 
prodotti sono aumentati, 
ma è anche vero che non 
si regge in piedi un di¬ 
scorso che so aumenta un 
prodotto debbano aumen¬ 
tare anche altri che ma¬ 
gari sono ribassati. L’esem¬ 
pio eclatante è quello del 
caffè. 

La Confesercenti, che 
è stata tenuta all’oscuro 
di questa corsa al rialzo, 
dal canto suo ha prooosto 
un incontro con la Fede- 
, razione unitaria sindaca¬ 
le per le iniziative da pren 
dere. Sarà però necessarie 
anche che su questo pro¬ 
blema prendano posizione 
altre forze interessate a 
combattere, come il Co¬ 
mune dell'Aquila, l’aumen¬ 
to indiscriminato dei prez¬ 
zi deHe ««um azioni. 

Ermanno Ardtrini 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA —- Si fa sempre più 
aspra la lotta nella provin¬ 
cia di Foggia in difesa del¬ 
l’occupazione. Alla Buitonri 
(250 dipendenti) da giorni è 
stata proclamata un’assem¬ 
blea permanente per protesta¬ 
re contro le inopportune pro¬ 
vocatorie manovre della dire¬ 
zione aziendale che intende 
praticamente ridurre l’attivi¬ 
tà produttiva. A Manfredonia 
invece continua da parte dei 
lavoratori della ex Ajinomoto 
la lotta per dare imo sbocco 
positivo alla vertenza in atto. 

BUITONI — Da più giorni 
Io stabilimento della Buitoni 
di Foggia è fermo perché le 
maestranze hanno indetto 1’ 
assemblea permanente per ri¬ 
spondere agli atteggiamenti 
espressi dal gruppo IBP. I la¬ 
voratori sono costretti da pa¬ 
recchio tempo a ricorrere alla 
cassa integrazione guadagni 
per presunti motivi di mer¬ 
cato enunciati dall’azienda, 
mentre in altri stabilimenti 
l’utilizzo delle festività per po¬ 
ter rispondere alla demanda 
di mercato che permane con¬ 
tinua e consistente. » 

La verità è un'altra. La 
IBP continua imperterrita ad 
azionare questa leva per po¬ 
ter usufruire di ulteriori fi¬ 
nanziamenti dello Stato i qua¬ 
li serviranno a tutto fuorché 
per operare adeguati miglio¬ 
ramenti produttivi che assi¬ 
curino il lavoro ai 250 dipen¬ 
denti e per allargare la base 
produttiva. L’atto provocato- 
rio che ha fatto traboccare il 
vaso è stato determinato dal 
fatto di far giungere allo sta¬ 
bilimento di Foggia un auto¬ 
treno con 300 quintali di pro¬ 
dotto (dove lavorato?) da con¬ 
fezionare in loco, in contrad¬ 
dizione con la situazione 
preesistente nello stabilimen¬ 
to. La verità è che per la 
Buitoni la direzione azienda¬ 
le non ha dato alcune rispo¬ 
ste ai problemi di investi¬ 
mento. alle richieste di risa¬ 
namento produttivo e ai pro¬ 
cessi di ristrutturazione. 

AJINOMOTO - La CGIL ha 
preso posizione sulla vtrten 
za in corso. L'occupazione 
del Municipio di Manfredonia 
— afferma una nota dal Co 
mi tato di zona del Centro Ta 
voliere della Camera del La 
voto — da parte dei lavora 
tori della ex Ajinomoto vuol» 
rappresentare un momento d 
rafforzamento della letta pei 
dare una prospettiva alla fat 
brica. 

L'occupazione dell’ente k 
cale vuole cassero, a giudizi 
della CGIL, una manifesti 
rione di esasperazione e d 
rabbia dei lavoratori proto 
gonisti di una vicenda dram 
malica e sconcertante orma 
al limite della sopportazione. 
Pertanto, nonostante l'inizia¬ 
tiva comporti seri disagi per 
la popolazione, è proprio da 
essa che si richiede una più 
solidale com p re nsi one e un 
più stretto rapporto di col¬ 


laborazione per la soluzione 
di un problema che non ri¬ 
guarda solo i diretti interes¬ 
sati ma tutta la città. 

E’ questa del resto una fa¬ 
se transitoria della lotta o- 
peraia che potrebbe cercare 
di fronte a fatti nuovi e. po¬ 
sitivi — come il richiesto in¬ 
contro in sede governativa — 
ulteriori momenti ed altri o- 
biettivi della sua necessaria 
articolazione. Una nota sin¬ 
dacale pone in risalto le gra¬ 
vi responsabilità del governo 
che di fronte ad una situa¬ 
zione del genere non ha adot¬ 
tato alcun provvedimento; 
vengono messe in luce anche 
le pesanti responsabilità del 
governo regionale • pugliese 
che dinnanzi alla questione 
Ajinomoto non ha saputo da¬ 
re indicazioni ben precise, né 
prendere concrete iniziative. 

Roberto Consiglio 


Latto 

MANFREDONIA - Un gra¬ 
ve lutto ha colpito il com¬ 
pagno Michele Magno, sin¬ 
daco di Manfredonia, al qua¬ 
le è venuta a mancare la 
madre Sipontina Gagliego. 

Al compagno Magno e ai 
suoi familiari l’espressione 
di cordoglio da parte del no¬ 
stro giornale e dei comunisti I 
di Capitanata. . * 




Il «ragazzino di bottega> 
che diventa ladruncolo 
nel quartiere emarginato 

Espulsi dalla scuola a 12-13 anni - Il magistrato Paloni- 
ba mette sotto accusa la crescita disordinata della città 


La relazione 
del giudice 
minorile 
del : tribunale 
di Cagliari 
e i « ghetti » 
della città 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La delinquen¬ 
za minorile è uno dei mali più 
grossi di Cagliari. Adesso i 
ragazzi cominciano a « rubac¬ 
chiare » prestissimo. Rubano 
per la droga, per il cinema, 
per il club, per noia e per rab¬ 
bia. 

A tredici anni questo tipo 
di « teppista > ha terminato 
(quando vi riesce) la sua espe¬ 
rienza scoiare, senza molto 
costrutto. E’ l’età dei primi 
lavori e dei primi guai con la 
legge. I lavori? Ragazzino di 
bottega, commesso, eterno ap¬ 
prendista. senza mai una pro¬ 
spettiva che permetta di in- 
travvedere un minimo di ap¬ 
pagamento personale e di in¬ 
serimento sociale ad un livel¬ 
lo accettabile. 

Quando il lavoro, anche ne¬ 
ro. non c’è, ci si arrangia con 
i furti di motorini e scippi 
di borsette. Dicono che i 
genitori assistono impotenti 
alla strada intrapresa dai fi¬ 
gli. Se poi il padre torna a 
casa ogni sera distrutto da 
un lavoro malpagato, umiltà- 
to dalla cassa integrazione o 
reso come una larva dalla di¬ 
soccupazione. come può pen¬ 
sare a «tirar su bene la fa¬ 
miglia >? 

E se la madre sformata nel 
corpo dai numerosi figli, è 
sempre impegnata a « tirare * 
fine-mese senza rinunciare al 
pasto quotidiano, che importa? 
Dai quindici anni il teppista 
ruba sul serio, e forse non ha 
neanche bisogno di mangiare, 
ma desidera la moto, i jeans, 
abiti e oggetti della società 
consumistica. 

« Ogni società che si orga¬ 
nizza in un certo modo, che 
si dà determinati valori, racco¬ 
glie i frutti che ha seminato 
lungo la strada: noi abbiamo 
seminato individualismi, di¬ 
sgregazione. ricerca sfrenata 
di determinati beni, tutto ciò 
non offre molti spazi alla spe¬ 
ranza *: cosi si è espresso un 
giudice dei minorenni del Tri¬ 
bunale di Cagliari, il dott. Fe¬ 
derico Palomba. 

« L’emarginazione — secon¬ 
do il magistrato cagliaritano 
— ha un rapporto con la 
delinquenza minorile. Lo si 
desume da alcuni dati abba¬ 
stanza interessanti. Per esem¬ 
pio. il maggior numero di mi¬ 
nori giudicati per delitto è a 
Cagliari. Essi costituiscono il 
27.22 per cento del totale del¬ 
l’isola. mentre la popolazione 
di Cagliari costituisce soltan¬ 
to il 15 per cento dell’intera 
popolazione residente in Sar¬ 
degna. Inoltre fra i delitti 
commessi a Cagliari, si evi¬ 
denziano particolarmente i 
furti su automezzi e di auto¬ 
mezzi ». - v - '. 

< Per quanto i quartieri di 
Cagliari — continua il giudice 
Palomba — S. Elia, Cep, La 
Palma. Villafiorita è Is Mir- 
rionis. costituiscono un quarto 
della popolazione della città, 
la concentrazione di minori 
giudicati in questi quartieri 
ascaride al 42 per cento del 
totale. Si vede, quindi, chiara¬ 
mente come all’interno di que¬ 
sti quartieri ci sia una parti¬ 
colare concentrazione di ra¬ 
gazzi che commettono delle 
azioni illecite, sia sotto il pro¬ 
filo penale, sia per disadatta¬ 
mento minorile. In particola 
re questa concentrazione si ha 
nel quartiere di Ls Mim'onis: 
il più disgregato, il meno aper¬ 
to alla speranza, il più povero 
dal punto di vista dei servizi 
socio-eulturaH *. 


* Dai rilevanti in nostro pos¬ 
sesso. resi pubblici in un con¬ 
vegno su « andamento, distri¬ 
buzione e qualità del disadat¬ 
tamento minorile in Sarde¬ 
gna *. si registra — è ancora 
il giudice Palomba a parlare 
— una maggiore incidenza 
della delittuosità minorile in 
quelle zone dove prevalgono 
gli insediamenti di edilizia 
pubblica. La lontananza e il 
netto distacco di questi quar¬ 
tieri dalla città, la mancan¬ 
za di attività produttiva, il 
raggruppamento delle perso¬ 
ne con redditi notevolmente 
bassi, aggravato dalla caren¬ 
za di molti servizi essenziali, 
hanno creato un processo di¬ 
scriminativo che ha determi¬ 
nato un effettivo isolamento. 

« A conferma di ciò si è nota¬ 
to che, quando uno di questi 
quartieri, ad esempio Villa 
Fiorita e La Palmo, vengono 
inglobati dal naturale svilup¬ 
po della città, il fenomeno 
della delittuosità viene quasi 
a scomparire e ad assumere 
aspetti di irrilevante gravità » 

Il giudice del Tribunale dei 
minorenni fa infine due anno 


fazioni. La prima: «Quando 
parliamo di concentrazione 
della criminalità minorile o 
di disadattamento minorile in 
determinati quartieri, dobbia¬ 
mo restituire giustizia a tutte 
quelle persone che. pur essen¬ 
do inserite in tali ambienti, 
mantengono una vita sociale 
assolutamente ineccepibile. 
Questo perché non siano favo¬ 
riti processi moltiplicatori 
dell’emarginazione ». 

La seconda: «Il fatto di ri¬ 
salire alle cause di ordine so¬ 
ciale che possono determinare 
o agevolare la delittuosità, la 
deviazione e il disadattamento 
minorile, non significa che i 
giovani siano direttamente re¬ 
sponsabili. Anche essi raccol¬ 
gono i frutti che la società 
ha seminato. I modelli che ab¬ 
biamo dato loro sono legati 
ad un certo rapporto tra indi¬ 
viduo e bene. Chi non riesce 
a raggiungere quel tipo di rap¬ 
porto si sente escluso o si sen¬ 
te portato a ricercare un mo¬ 
do di inserirsi nella società 
attraverso quei modelli con 
c o m p o r t amenti delinquen¬ 
ziali ». 


Come uscirne? « Bisogna 
che si formi - conclude il 
giudice Palomba — una mobi¬ 
litazione di tutte le compo¬ 
nenti vive della società per re¬ 
stituire a questa città le sue 
dimensioni e i suoi valori più 
reali ». 

Un lavoro in fabbrica, ma¬ 
gari, potrebbe essere l’anco¬ 
ra di salvezza, significhereb¬ 
be capire le matrici delle dif¬ 
ferenze, vorrebbe dire entra¬ 
re nella vita non più come 
emarginati, ma come soggetti 
attivi di cambiamento. 

Ma le fabbriche chiudono, 
non c’è lavoro né stabile né 
precario, e a Is Mirrionis co¬ 
me negli altri « ghetti > di Ca¬ 
gliari la vita diventa sempre 
più dura. Non c’è alternativa? 
Si. occorre lottare per uscire 
dalla spirale emarginazione- 
rabbia-violenza, e passare al 
momento della fondazione di 
un nuovo ordine sociale e mo¬ 
rale. più adeguato alle forme 
moderne del vivere civile. Ca¬ 
gliari ha bisogno di uno 
« scossone ». 


Sergio Alzerà 


Sull'inserimento degli 
handicappati interviene 
il Comune di Cerignola 

CERIGNOLA — Il Consiglio comunale di Ce¬ 
rignola ha affrontato il problema degli han¬ 
dicappati decidendo l’adesione al consorzio 
provinciale per la prevenzione, la mobilitazio¬ 
ne e l’integrazione sociale degli handicapati. 
Sul problema si è svolto un ampio dibattito che 
ha fatto seguito alla relazione della compagna 
Netti, assessore al ramo, che ha messo in evi¬ 
denza la gravità della situzione e soprattutto 
Tesperimento positivo che si è avuto a Ceri¬ 
gnola per quel che riguarda gli inserimenti 
di bambini handicappati in una scuola ma 
terna al fine di un loro recupero sul piano 
sociale. 

Nel corso del dibattito ci sono stati molti 
interventi che hanno messo in evidenza la 
necessità che in questo settore vi sia una 
maggiore attenzione 

L’adesione a! Consorzio si inserisce in que¬ 
sto contesto nella convinzione di voler dare 
un contributo concreto alla soluzione di un 
grave problema di carattere sociale. 

□ I! pretore sospende 
i lavori di Villa Dante 

MESSINA — Sospesi stamane da un'ordinan¬ 
za emessa dal pretore Enzo Romano i lavori 
di ristrutturazione della Villa Dante, il gran¬ 
de spazio verde della zona sud di Messina. 

Da mesi — da quando cioè fu data noti¬ 
zia che la zona alberata nei pressi del cam¬ 
posanto monumentale sarebbe stata trasfor- 
. mata per far posto ad insediamenti scola- 
| stici e sportivi — le polemiche e le critiche 
; erano diventate accese. Giornali locali, ra 
j dio private e comitati di quartiere erano in 
sorti per opporsi soprattutto alla distruzio- 
i ne di centinaia di alberi d’alto fusto. 


Altri due attentati 
incendiari la notte 
scorsa all'Aquila 

L’AQUILA —- Altri attentati incendiari la 
scorsa notte all’Aquila, dopo i due dei giorni 
scorsi ai danni di altrettanti studi notarili. 
Ignoti hanno infranto la vetrina di una gal¬ 
leria d’arte denominata « R-D * rinascimen¬ 
to e democrazia, e hanno appiccato il fuoco 
con una bottiglia incendiaria. I danni sono 
stati limitati dall'intervento di una pattuglia 
dei carabinieri di passaggio, che ha chia¬ 
mato i vigili del fuoco. 

Un secondo attentato è stato scoperto da 
un vigile notturno in servizio sotto i portici 
del centro. Una bottiglia piena di benzina 
era stata deposta accanto ad un mucchio di 
cartoni in fiamme, nell’intento di provocarne 
lo scoppio. La Digos ha fermato e identi¬ 
ficato sei giovani nel corso della notte, 
mentre sono in corso indagini per identifi¬ 
care i proprietari della Fiat 850 vista in 
fuga dono uno degli attentati incendiari ai 
notai. Di auto simili ne sono immatricolate 
150 e le ricerche sono difficili. 

□ A Pescara la spiaggia 
vietata ai cani 

PESCARA — I cani non possono « frequen¬ 
tare » la spiaggia: secondo la capitaneria 
di porto. Io afferma all’art. 1.164 il codice 
della navigazione. Il caso è sorto l’anno 
scorso, quando il notaio di Pescara che por¬ 
tava a spasso il cane sull’arenile, fu con¬ 
tro vvenzionato con regolare verbale. Il no¬ 
taio. Giorgio De Angelis. pensava che il ver¬ 
bale fosse fi roto chissà dove, ma ad un an¬ 
no di tempo, è ricomparso, questa volta in 
pretura, dove il De Angelis è stato convo¬ 
cato e condannato a 20.000 lire di ammenda 
più le spese processuali. Per j cani, dun¬ 
que, niente spiaggia. 


BASILICATA - Chiesta dalla Fileff la conferenza regionale sull'emigrazione 


Chiuso il capitolo «lavoro all’estero » 
per 2.500 il rientro senza prospettive 

Inviata una lettera alla giunta, alla presidenza del consiglio e alla Consulta ragionale - Il 
92% degli emigrati ritornati non superano i 40 anni • Dentro la « vertenza Basilicata » 


Dal aiu tn cerrispeadcetc 

POTENZA — Il Consiglio re¬ 
gionale della FILEF di Basi¬ 
licata (federazione italiana la¬ 
voratori emigrati e famiglie) 
— eletto dalla recente prima 
conferenza regionale — in una 
lettera inviata alla Giunta, al¬ 
la Presidenza del Consiglio e 
alla Consulta regionale per 1’ 
emigrazione, ha chiesto la 
convocazione della seconda 
conferenza regionale defl’emi- 
grazàone. 

Per le novità avvenute in 
questi ultimi 4 anni, infatti, il 
fenomeno dell'emigrazione ha 
aitato profond i sconvolgimen¬ 
ti e mutamenti sodali. Innan¬ 
zitutto. la «valvola* del la¬ 
voro all’estero si è definitiva¬ 
mente chiusa (almeno per i 
paesi europei), con 3 s empre 
crescente rientro dei lavorato¬ 
ri lucani. In particolare dalla 
Svinerà e dalla Germania. 

Secondo i dati forniti dalla 
FILEF sarebbero 2JQQ gli 


emigrati rientrati in Basili > 
cata negli ultimi due anni, a j 
cui vanno ad aggiungersi i j 
familiari. Ma il dato che indù- • 
ce a maggiore riflessione è J 
quello relativo all'età media: ! 
il 2 per cento è attestato in- j 
torno ai 38 anni, quindi biso- : 
gnoso di occupazione e non di 
assistenza. Per queste ragioni. ! 
la FILEF ha chiesto la con- J 
vocazione della seconda con¬ 
ferenza regionale, perché a 
cinque mesi di distanza dal 
convegno nazionale delie con¬ 
sulte regionali per l’emigra- 
ziooe, svoltosi a Senigallia, 
nulla è stato fatto in concre¬ 
to per tradurre le decisioni 
assunte in quella sede. 

« L’organizzazione degK e- 
migreti lucani — ci dice il 
rompalo Donato Manieri, 
pres iden te regionale — inten¬ 
de aprire una vera e propria 
vertenza con la Giizita regio¬ 
nale. la Consulta, il Consiglio, 
perché si superi l’attuale fase 
di stallo nell’attività degli en¬ 


ti locali, tenendo conto che la 
Basilicata è una delle regioni 
meridionali che con 3 31.6% 
di emigrati ha pagato il prez¬ 
zo più alto in teimini di ener¬ 
gie umane > 

Tra le proposte della FI 
LEF. contenute nella lettera 
aperta, la richiesta di una ini¬ 
ziativa specifica della Regio¬ 
ne per un {Mano di attività fi¬ 
nalizzate al recupero lingui¬ 
stico e culturale per i ragazzi 
figli dì emigrati rientrati dall’ 
estero; un rapporto diverso tra 
Consulta, Giunta e Consiglio 
regionali per un maggiore 
impegno sui problemi dell’e¬ 
migrazione (la Consulta non 
si riunisce da sei mesi e 3 
comitato e s ec utivo ha tenuto 
due riunioni in cinque mesi 
n.d.r.) l’aggiornamento insie¬ 
me ad un più efficace coordi¬ 
namento sul piano della legi¬ 
slazione regionale, nazionale 
ed europea per gli interventi 
a favore degli emigrati. 

Per quanto riguarda lo sche- 


l ma della finanziaria regionale 
I elaborato dalla Giunta, esso a 
giudizio della organizzazione 
lucana degli emigrati non è 
rispondente alle decisioni del 
convegno di Senigallia, in 
quanto non tiene conto dell’ 
apporto che potrebbero dare 
le rimesse dei lavoratori hi 
cani all’estero, se non si sta¬ 
bilisce per la loro affluenza 
un trattamento diverso, ri¬ 
spetto alle attuali condizioni 
pratiche dagli istituti di credi¬ 
to esistenti. 

« La FILEF in sostanza — 
ci dice ancora il compagno 
Manieri — vuole dare un con 
tributo decisivo a fare della 
Basilicata una regione pro¬ 
duttiva. Non a caso abbiamo 
inserito la nostra vertenza nel¬ 
la piattaforma rivendicativa 
della "Vertenza BasQicata" 
che il movimento degli occu 
pati e dei disoccupati sta por 
tando avanti ». 

Arturo Giglio 



FRANCO 
CASCARANO 

il più noto importatore di tap¬ 
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra¬ 


zie alla sua profonda esperien¬ 
za in tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
nei Paesi d’origine, che tutti H 
i tappeti della sua collezione 61 
sono autentici Orientali e la¬ 
vorati a mano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bad) | 
Piazza Scacchi 30 
Tf. 080/853990 - 852480 

| 

| 2 

esclusive 
PER « LETTOR»! 



Tappeto originale Persiano 
fatto a mano - ootori e d i s e gni 
assortiti 

Misure: cut. 233x140 diro. 
Valore L 840.000. 

PREZZO CASCARANO L 470000 



T a ppeto originale Pakistan 
KASHIMIR fello a mene * co¬ 
lori e disegni assoditi. 
Misure: cm.181x125 circa. 
Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANO L 340000 


ì 


.X- 

Tagliando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire in busta 
chiusa a. 

FRANCO CASCARANO 
importatore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 

•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO. 

Desidero ordinare l seguenti 


Pertian.. 
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La grave situazipne esasperata dalla latitanza della Giunta 

f , * < ij < » * 1 <* ■ 


I senza-tetto occupano 


il Comune di Palermo 


j *, * •< »,•***'. 1 •, 4 > * ,* » 

1 Ieri doveva esserci un nuovo incontro ma il sindaco non si è presentato - Ci sono soldi 
" ed abitazioni per risolvere il problema - Il PCI denuncia il comportamento de) tripartito 

t " • ■ ‘ 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Stanchi ed e- 
sasperati per un bivacco du¬ 
rato più di un mese sotto 11 
palazzo del Municipio, 1 sen¬ 
zatetto, gli emarginati dei 
quartieri popolari di Paler¬ 
mo ieri sono tornati all’at¬ 
tacco. A mezzogiorno in pun¬ 
to. dopo aver atteso invano 
l'arrivo del sindaco democri¬ 
stiano Salvatore Mantione il 
quale si era impegnato a da¬ 
re una risposta, sono entrati 
all'interno di Palazzo delle 
Aquile Installandosi nella sa¬ 
la del Consiglio comunale. 
E‘ cominciato cosi, tra nuove 
urla. Imprecazioni, un altro 
difficile capitolo della dram¬ 
matica lotta per la casa. 

In un mese la giunta tri¬ 
partita ( DC PSI-PSD11 non è 
stata in grado di elaborare 
un piano di emergenza per 
le famiglie cacciate dal crol¬ 
li dei tuguri del vecchio cen¬ 
tro storico. E gli occupanti 
ieri lo hanno detto, anzi gri¬ 
dato, ccn forza: # Non ce ne 
andremo di qui se non ci da¬ 
te una casa, anche tempora¬ 
nea ». La giunta invece ha 
preferito la strada della fu¬ 
ga. dopo il tentativo andato 
a vuoto di suscitare una 
guerra tra poveri (voleva da¬ 
re ai « pericolanti » le ca¬ 
se popolari assegnate già ad 
altre decine di lavoratori). 


La manifestazione di ieri delle zone Guspinese e Campidano 


Grande mobilitazione di popolo 

1 ’ ** * „ • 

Minatori, tessili, metalmeccanici, chimici hanno dato vita allo sciopero che si è 
concluso nella piazza di S. Gavino - Per 24 ore si è fermata ogni attività nei due 
comprensori - Hanno chiesto l’attuazione di impegni elusi da governo e Giunta 


« i. 


Nostro servizio 

S, GAVINO — Ancora una 
volta i minatori, i tessili, i 
metalmeccanici, i chimici del 
Guspinese, con gli ammini¬ 
stratori del bacino ed i rap¬ 
presentanti di tutti gli altri 
lavoratori, sono scesi in lotta 
per rivendicare l'attuazione 
dei programmi di ripresa e 
potenziamento dell'industria 
estrattiva, metallurgica, chi¬ 
mico tessile. 

Si tratta di un problema 
centrale per lo sviluppo della 
zona, ma si tratta anche di 
uno dei nodi da sciogliere se 
si vuole andare ser.amente 
sulla strada della rinascita 
isolana o di un vero rilancio 
della economia naz onale 

La coscienza di questa cen¬ 
tralità è presente nei lavora¬ 
tori. e non solo in quelli del¬ 
la zona mineraria. Non è in¬ 
fatti casuale lo sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore che ha bloc¬ 
cato ieri ogni attività nei 20 
comuni del 18. comprensorio 
(Campidano, dove prevale la 
agricoltura irrisila) e del 20. 
comprensorio (Guspinese. po¬ 
lo minerario e chimico tes¬ 


sile). 

Con i minatori, i metalmec¬ 
canici. i tessili, hanno preso 
parte alla giornata di lotta, 
ed insieme si sono ritrovati 
a migliaia nella imponente 
manifestazione centrale pro¬ 
grammata a S. Gavino dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL, i 
braccianti, i contadini, gli im¬ 
piegati. gli insegnanti, gli stu¬ 
denti. gli artigiani, gli cd'li, 
i disoccupati, giovani e don¬ 
ne. Sono intervenute inoltre 
folte delegazioni dei consigli 
! di fabbrica di Ottnna, Mac- 
clvareddu e Portovcsme.. 

| Si è trattato di una im¬ 
mensa mobilitazione di po¬ 
polo. Al centro della giorna¬ 
ta di lotta: il di.si iti nei! no del 
governo centrale e della giun¬ 
ta regionale per quanto ri- 
I guarda l’avvio dei piani per 
! la estra7 : one dei minerali, il 
| potenziamento della metnllur- 
| già. la lavorazione dei prò 
dotti semifiniti e finiti. Lo 
stesso discorso vale per il 
polo ch mico-tessile di Villa- 
cipro: proorio per risolvere 
i gravi problemi sociali del 
la zona, viene richiesto con 
forza il puntuale rispetto de¬ 


gli accordi sottoscritti per la 
ristrutturazione degli impian¬ 
ti e l'ampliamento della ca¬ 
pacità produttiva della Snia 
Viscosa e della Filati Indu¬ 
striali. 

Braccianti e contadini si 
sono ritrovati con gli operai 
dei cantieri minerari e delle 
fabbriche tessili perché ben 
consapevoli che. nel Guspi- 
nese come nel Campidano, 
tutte le popolazioni dei venti 
comuni sono legate ad uno 
stesso destino: se non viene 
salvato il bacino metallifero, 
se si cont’nua ad affossare 
il polo di Villacidro, cadran¬ 
no inevitabilmente le inizia¬ 
tive legate al territorio, alla 
industria estrattiva, alla la¬ 
vorazione della lana, alla fo¬ 
restazione e perciò allo sfrut¬ 
tamento di un insieme di ri¬ 
sorse locali. • 

Dagli interventi del sinda¬ 
co di S. Gavino, compagno 
Silvio Boi. del ranpresentan- 
te del consiglio di fabbrica 
della Snia Viscosa compagno 
Salvatore Mallocci. del diri¬ 
gente dei braccianti Franco 
Marras. ed infine dal discor¬ 
so conclusivo del segretario 


regionale della CGIL compa¬ 
gno Villio Atzori, è emersa 
chiarissima l'esigenza di in¬ 
calzare la Giunta regionale, 
che dimostra con sempre 
maggiore evidenza di non sa¬ 
per cogliere i problemi nuo- 
\i. di non voler adempiere 
agli impegni strappati con 
la lotta, di scivolare ancora ' 
lungo la china del sottogo¬ 
verno e del clientelismo an¬ 
che per la imminenza di una 
triplice consultazione eletto¬ 
rale (regionali, nazionali, 
europee). 

' « E’ indispensabile clic 
ognuno faccia la sua parte 
— ha detto il compagno 
Atzori — non limitandosi a 
rivendicare la solidarietà dei 
lavoratori e delle popolazio 
ni nei momenti difficili, per 
poi tradire le aspirazioni del 
le masse. 

La crisi delle miniere, la 
dìsastrósa situazione nei eom 
parti chimico e tessile, lo 
sfascio del settore agropa¬ 
storale. sono dovuti alle re¬ 
sistenze e ai boicottaggi aper¬ 
ti che si sono incontrati nei 
governi di Roma, ma anche 
alla incapacità della giunta 


[ regionale di collcgarsi alla 
lotta popolare per farne il 
centro di una pressione di¬ 
retta verso una diversa po¬ 
litica economica nazionale, 
specie sul piano energetico*. 

«La lotta paga», ha sot 
tolineato il segretario regio¬ 
nale della CGIL riferendosi 
al nuovo piano Sanim. che 
prevede finalmente la costru 
zione del (>olo dello zinco in 
Sardegna, a Portovcsme. 

« E’ la dimostrazione che 
non si - ottiene ' nulla senza 
combattere, e che bisogna 
estendere la mobilitazione e 
rafforzare l'unità perché gli 
ini|>ogni vengano onorati fi¬ 
no in Tondo ». 

L’obiettivo immediato, per 
i lavoratori e le popolazioni 
di questi 20 comuni del Gu- 
spinese e del Campidano, co 
me della intera Sardegna, è 
di favorire, con la mobili¬ 
tazione permanente, la costi¬ 
tuzione di governi (a Roma 
e a Cagliari) capaci di dare 
finalmente gambe alle leggi 
della rinascita ed alla pro¬ 
grammazione nazionale. 

Tore Cherchi 


Protestano i pendolari che lavorano all'ltalsider 


Partono all'alba dalla Murgia, 
non si sa mai quando arrivano 

‘ I cento chilometri che li separano da Taranto vengono percorsi in dile¬ 
tte ore, ma spesso gli autobus si fermano per vari incidenti tecnici 


t Dal nostro corrispondente 

, ALTAMURA - Protesta de- 
. gli operai Italsider che dai 
paesi della Murgia si recano 
quotidianamente a Taranto. 
.-, L’altro giorno una folta de- 
{legazione si è recata dall’as- 
’ sessore regionale'ài tràSpór- 
' ti della Regione Puglia per 
denunciare il grave disservi- 
, zio dell’AMET (l’ente regio- 
. naie di trasporto pubblico), 
che dovrebbe garantire il viag¬ 
gio di andata e ritomo da 
-* Altamura. Poggiorslni. Gravi- 
. na e Santerano a Taranto a 
circa 500 pendolari. 

‘ Gli operai chiedono Finter- 
- vento dell'ente Regione affiti- 

• ché cessino le angherie, i so- 
. prusi e le minacce del clan 
" dei Topputò, uno del quali è 

il caposervizio della zona. I 
: pendolari. . che giornalmente 
trascorrono ■ cinque ore nei 
pullman, subiscono ogni tipo 
ì di inconveniente. Succede 
spesso di fermarsi per strada 
( perché finisce la nafta, per¬ 
ché si buca una ruota (gli 
autobus non sono forniti di 
•< una di scorta) o perché, alle 
; proteste dei lavoratori per il 
, ritardo con cui si viaggia, o 
per le cattive condizioni ìgie- 
' niche dovute alla mancata pu 

• lizia degli automezzi, l’auti- 
. sta decide autonomamente di 


! non proseguire.- 
| Qualche volta infine li pull¬ 
man non si è prestinaio af¬ 
fatto. senza che si sia mai 
saputo il perché. Tutto que¬ 
sto. a lavoratori che si alza¬ 
no la notte verso le 4, per-, 
corrono circa cento chilome 
tri di 1 strada, lavorano otto 
ore vicino agli altiforni e ri¬ 
tornano dopo due ore e mez¬ 
zo di viaggio a casa verso le 
18 del pomeriggio, rischia di 
esasperare gli animi già tesi. 

Per percorrere i cento chi¬ 
lometri dì distanza tra Gra¬ 
vina e Taranto si dovrebbe 
impiegare secondo gli esperti 
dell’AMET meno di due ore 
di tempo. Ma i Topputo (tra 
fratelli, cognati, figli e nipo 
ti occupano i posti di capo¬ 
servizio. autisti, fattorini, mec¬ 
canici. pulitori, ecc.. grazie 
al loro legame con l'ex-mini- 
stro dei trasporti Lattanzio) 
ne fanno impiegare in media 
due e mezzo. 

Questo comporta agli ope¬ 
rai la perdita di un'ora di 
lavoro al giorno, in quanto 
arrivando in ritardo perdono 
la coincidenza con il pullman 
interno dellTtalsider e sono 
costretti a percorrere a pie¬ 
di diversi chilometri di spo¬ 
gliatoi e poi ancora fino al 
posto di lavoro. Gli operai 
che debbono ricevere il cam¬ 


bio. perché lavorano a ciclo 
continuo, a loro volta non 
possono abbandonare il lavo¬ 
ro e vengono trattenuti dai 
capi-reparto. Ciò significa per¬ 
dere il pullman per il ritor¬ 
no al proprio paese. 

Eppure, ci dice il compa¬ 
gno Felice Moramastro, tur¬ 
nista airitalsider, gli, operai 
pur pagando circa 18 mila li¬ 
re mensili per l'abbonamento 
a cinque corse settimanali 
vengono trattati in questo mo¬ 
do. Ciò comporta gravi-disa¬ 
gi e pericoli per i ■ lavorato¬ 
ri che oltre alle numerose ore 
di sonno che perdono sono 
sempre nervosi e producono 
di meno, perdono soldi a fi¬ 
ne mese, subiscono a volte 
infortuni, non vedono quasi 
mai la famiglia e sono as¬ 
senti dalla vita politica, so¬ 
ciale e culturale del loro pae¬ 
se di residenza. 

Se si pensa che sono oltre 
il 50 per cento, i pendolari, 
rispetto ai 20 mila dell’Ital- 
sider, sì ha ben presente la 
gravità della situazione. Per 
questo gli operai della Mur¬ 
gia chiedono alla Regione Pu¬ 
glia di intervenire al più pre¬ 
sto sull’AMET affinché venga 
garantito un servizio più 
umano. 

Giovanni Sardone 


Il sindaco non si è presen¬ 
tato; la Democrazia cristia¬ 
na, responsabile principale 
dello stato di assoluto im¬ 
mobilismo dell’ammtnist’'a- 
zione. ha impedito di adot¬ 
tare una soluzione più vo’te 
indicata dai sindacati, dalle 
associazioni degli inquilini e 
sostenuta dal nostro partito. 

Le case per affrontare la 
emergenza infatti ci sono: 
i 6.1 alloggi in via di ultima¬ 
zione nella borgata di Cruil- 
ias che il Comune potrebbe 
acquistare da un imprendi¬ 
tore privato, e la trasforma¬ 
zione di un palazzo a suo 
tempo adibito a caserma de! 
vigili urbani. E cl sono pure 
l soldi per dare il via all'ope¬ 
razione: nel bilancio comu¬ 
nale 2 miliardi possono es¬ 
sere impiegati proprio per 
acquistare le abitazioni dove 
sistemare temporaneamente 
1 senza tetto acquisendo cosi 
tra l'altro un prezioso bene 
patrimoniale. Tn queste abi¬ 
tazioni dovrebbero essere 
ospitate le famiglie rimaste 
da oltre un mese' senza ’ un 
alloggio (il dramma riguar¬ 
da più di 100 persone). Ma 
anche il piano decennale, che 
ha attribuito a Palermo 40 
miliardi, prevede che una 
quota possa essere utilizzata 
proprio per i casi di assolu¬ 
ta emergenza. 

L’amministrazione comuna¬ 
le però ha caratterizzato tut¬ 
ta la sua azione di questa 
settimana proprio per una 
assoluta inefficienza che sfio¬ 
ra l’irresponsabilità. Un at¬ 
teggiamento, questo, che non 
si è fermato soltanto di fron¬ 
te al problema delle famiglie 
che abitano nelle case peri¬ 
colanti ma che ha coinvolto 
anche le scelte da compiere 
sul progetto di risanamento 
del centro storico, sul repe¬ 
rimento di nuove aree 

In una nota il gruppo con¬ 
siliare comunista e il comi¬ 
tato cittadino del PCI han¬ 
no denunciato U comporta¬ 
mento della Giunta: chiude¬ 
re il capitolo del « pericolan¬ 
ti » — sì afferma — è condi¬ 
zione essenziale per affron¬ 
tare in maniera corretta II 
grave e complesso problema 
della casa e del risanamento 


«Il futuro delle 
miniere dipende 
anche da quello 
che sapranno fare 
gli enti locali» 

A colloquio con il compagno Alberto 
Palmas, presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale di Cagliari, dopo 
il convegno organizzato di recente 


«* i 

Dalla nostra redazionè 

CAGLIARI — I minatori del 
Sulcis-Iglesiente e del Guspi¬ 
nese sono scesi nuovamente 
in lotta, sostenuti dalla soli¬ 
darietà piena delle ammini¬ 
strazioni comunali di sini¬ 
stra, del PCI e di altri partiti 
autonomisti, delle forze socia¬ 
li e dell'intera popolazione. 
A seguito dei mancati im¬ 
pegni del governo per l’appro 
vazione e l’avvio del piano di 
ristrutturazione del settore mi¬ 
nerario - metallurgico e di 
quello carbonifero, la situa¬ 
zione si è aggravata ed è di¬ 
ventata assolutamente preca¬ 
ria. 

Diminuiscono ed anzi si ri¬ 
ducono a zero le produzioni 
estrattive e metallurgiche, i 
nuovi programmi per il ri¬ 
lancio del carbone non sono 
stati ancora praticamente ini¬ 
ziati. subiscono deformazioni 
e pesanti ritardi. Le condi¬ 
zioni degli operai non risul¬ 


tano modificate neppure in 
termini di salute e di sicu¬ 
rezza nei luoghi di lavoro. Il 
livello di occupazione e di red 
dito delle popolazioni minera¬ 
rie prosegue nel suo cammino 
di lento e inesorabile decadi¬ 
mento. 

In questo quadro di preca¬ 
rietà e di disagio economico, 
le maestranze delle miniere e 
le popolazioni del Sulcis-Igle- 
siente e del Guspinese hanno 
scelto la via della lotta per 
cambiare le cose. Il movimen- i 
to e l’iniziativa non sono limi- j 
tati ai comuni minerari, ma j 
vengono estesi all’intera prò- i 
vincia di Cagliari. Di recente 
nella sala del Consiglio comu 
naie di Cagliari, su iniziativa 
congiunta dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale e degli Uffici 
di presidenza dei Compren¬ 
sori 18. 19 e 23. si è tenuto 
un incontro per esaminare lo 
stato delle trattative col go¬ 
verno e con il Parlamento sul¬ 
la ristrutturazione del bacino 


POTENZA - In più di un'occasione lo scudo crociato ha condizionato l'attività dell'organismo 


«Mode de* le scelte del consiglio scolastico 

La scelta della nuova sede distaccata dell'Istituto d'arte l’ultimo scandaloso episodio — Esasperata ia logica di schieramento — In questa 
situazione gravemente compromessa il lavoro dei distretti — Scarso il collegamento con le autonomie locali e con le forze sociali e culturali 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il Consiglio 
■ Scolastico Provinciale di 
Potenza ha espresso pare 
re favorevole — con il vo¬ 
to contrario del consiglie¬ 
ri della sinistra — ad una 
. proposta del Provveditore 
agli studi, di istituzione a 
‘ Calvello, un comune di pa 
co più dì 3000 abitanti, a 
pochi chilometri dal captv 
luogo, di una sezione stac¬ 
cata delLIstltuto d’Arte di 
Potenza. Il fatto potrebbe 
apparire in sé di scarsa 
rilevanza- E' invece assai 
grave ed offre l’occasione 
per svolgere alcune rifle» 
* sioni sia sulla politica scola¬ 
stica della DC che sulla 


stessa funzione del Consi¬ 
glio Scolastico Provinciale. 

La richiesta — inoltrata 
attraverso l'amministrazio¬ 
ne comunale dal pittore 
sindaco democristiano Ma¬ 
sini — di istituzione di 
una sezione di istituto d’ 
Arte a Calvello rappresen¬ 
ta. Infatti. 11 segno della 
volontà della DC di con¬ 
tinuare nella pratica poli¬ 
tica di polverizzazione del¬ 
le scuole secondarie supe¬ 
riori sul territorio. Ma il 
fatto - più » preoccupante è 
che la DC finisce per con¬ 
dizionare con il suo meto¬ 
do municipale e clientela¬ 
re Fattività istituzionale 
del Consiglio Scolastico 
Provinciale. 


« Una risposta a questo 
modo democristiano di in¬ 
tendere il rapporto tra par¬ 
tito ed istituzione — spie¬ 
ga il compagno Maurizio 
Mauriello. vice-presidente 
dei Consiglio — non può 
e non deve andare nella 
direzione di esasperare la 
logica dello schieramento 
e della identificazione par¬ 
titica. Le recenti vicende 
relative al piano dì ristrut¬ 
turazione dei circoli didat¬ 
tici. conclusesi con il rifiu¬ 
to delie forze cattoliche ad 
operare modificazioni del¬ 
lo status quo che pur mol¬ 
teplici esigenze imponeva¬ 
no. ci hanno dimostrato 
come sia diffuso nella no¬ 
stra provincia Patteggia¬ 


mento teso a far prevale¬ 
re Interessi particolaristici 
su interessi più generali 

D'altronde, nonostante 
già da alcuni mesi i 10 Di¬ 
stretti Scolastici delia Ba¬ 
silicata e i due consigli 
scolastici provinciali ab¬ 
biano provveduto ad eleg¬ 
gere l loro organi e defi¬ 
nito gli obiettivi program¬ 
matici di massima, ì nuo¬ 
vi organismi democratici 
eletti nelle scuole stentano 
a decollare. 

Un primo passo In avan¬ 
ti è stato compiuto con la 
costituzione della conferen¬ 
za permanente dei presi¬ 
denti degli organismi sco¬ 
lastici. Ma è carente an¬ 
cora il collegamento con 


le autonomie locali, con le 
forze sociali e culturali e 
soprattutto la partecipa¬ 
zione dei protagonisti del 
mondo della scuola. Se a 
tutto ciò si aggiungono le 
tenaci resistenze opposte 
dalla de provinciale per 
un reale cambiamento di 
rotta nella politica scola¬ 
stica, per l'imposizione del 
metodo della programma¬ 
zione. appaiono evidenti le 
ragioni dello stato di semi¬ 
paralisi in cui versano gli 
organismi della scuola. 

« Forse 1 nostri sforzi per 
evitare che la Democrazia 
Cristiana nelle occasioni 
più Importanti e qualifi¬ 
canti — dice ancora 11 com¬ 
pagno Mauriello — chiami 


a raccolta in difesa del 
propri interessi le forze col¬ 
laterali cattoliche modera¬ 
te. non sono stati sufficien¬ 
ti e all'altezza dello scon¬ 
tro. Questo ci aiuta a ca¬ 
pire perché nel CSP. nei 
DS. rappresentanti delle 
forze cattoliche forse non 
attestati su posizioni di 
deciso riformismo ma cer¬ 
tamente attenti ai proble¬ 
mi in qualche misura di 
un rinnovamento della 
acuola continuino a forni¬ 
re contributi ad una poli¬ 
tica democristiana condot¬ 
ta all’insegna dell’aosisten- 
xi al tomo, del cUenteUsmo 
e dello s p re co delle risorse ». 
" -.' m —s 

*» gì. 



carbonifero del Sulcis e l’inter¬ 
vento delle aziende a parteci¬ 
pazione statale in Sardegna. 

•«Anche in questa occasione 
i — sostiene il compagno Al- 
]berto Palmas, presidente del¬ 
la provincia di Cagliari — 
abbiamo sostenuto la linea e 
■ l'obiettivo dello sviluppo mine¬ 
rario e metallurgico dell'iso¬ 
la e del paese. La questione 
va risolta senza separare il 
momento minerario da quello 
metallurgico e manifatturiero. 
In questo modo si può porre 
riparo ad una situazione eco 
nomica e industriale gravissi¬ 
ma che. se non si interviene 
subito, rischia di portare al 
tracollo l'intero apparato pro¬ 
duttivo. L’ingresso degli enti 
locali in questa battaglia non 
può certo essere limitato ai 
convegni e alle prese di po¬ 
sizione unitarie. I comuni e 
la provincia devono porsi alla 
testa di un ampio movimento 
di lotta teso a rivendicare la 
piena attuazione delle leggi 
588 e 268». 

. L’iniziativa dell’Amntlustra¬ 
zione provinciale di sinistra 
si inserisce, dunque, nella 
« Vertenza Sardegna ». Però 
non si tratta di semplice ade¬ 
sione ai programmi del mo¬ 
vimento sindacale. « Al con¬ 
vegno sul rilancio dell’indu¬ 
stria mineraria sarda, abbia¬ 
mo posto l'esigenza di dare, 
anche da parte nostra, un di¬ 
verso taglio organizzativo al 
movimento, perché esca dalle 
secche del rivendicazionismo 
e punti decisamente all’attua¬ 
zione dei progetti di ristruttu¬ 
razione del settore estrattivo, 
sia quello metallifero che quel¬ 
lo carbonifero ». 

.11 compagno Palmas affer¬ 
ma che. per quanto riguarda 
il piano di ristrutturazione del 
settore minerario-metallurgi- 
co della SAMIM. è stato e- 
spresso un giudizio articola¬ 
to. « E’ innegabile che duran¬ 
te le trattative, del resto an¬ 
cora in corso, tra le organiz¬ 
zazioni sindacali, i rappre¬ 
sentanti del Ministero dell'In- 
dustria e delle Partecipazio¬ 
ni Statali, alcuni risultati po¬ 
sitivi sono stati raggiunti. In 
primo luogo si è ottenuto un 
sostanziale mantenimento dei 
livelli occupativi. Escludendo 
il carbone Sulcis (per la trat¬ 
tazione del quale è previsto 
un impiego dalle 900 alle 1450 


unità), gli addetti previsti dal 
piano SAMIM sono 3.599, com¬ 
presi quelli degli impianti e 
delle iniziative collaterali. Da 
notare che risultano ora oc¬ 
cupati 3.558 lavoratori. Se si 
aggiungono i circa 96 impie¬ 
gati nella ricerca operativa e 
i 300 destinati al pre pensio 
namento. il saldo sul piano 
occupazione non può che es¬ 
sere considerato positivo ». 

Nonostante questi punti in 
attivo, la valutazione sul pia¬ 
no SAMIM rimane comples¬ 
sivamente negativa. Per quali 
ragioni? « La SAMIM tende 
ad una riduzione del settore 
o al massimo ad una sua 
razionalizzazione, mentre man¬ 
ca del tutto quella che qual¬ 
cuno ha definito la filosofia 
dello sviluppo . I lavoratori 
del Sulcis, e con essi le orga¬ 
nizzazioni sindacali e gli enti 
locali, si sono pronunciati e 
lottano per un ulteriore svi¬ 
luppo dell'attività estrattiva 
attraverso la creazione di una 
base minerario-metallurgica- 
manifatturiera. Di tutto ciò 
nel piano SAMIM non c'è nul¬ 
la. Anzi si parla di chiusura: 
Rosas, San Benedetto, e so¬ 
prattutto Villasalto. In quest’ 
ultima zona l’abbandono tota¬ 
le dell’attività mineraria co¬ 
stituirebbe un atto di gravis¬ 
sima irresponsabilità e avreb¬ 
be pesanti ripercussioni sul 
piano economico, sociale, ci¬ 
vile ». 

Quali passi sono stati com- j 
piuti per ottenere la realizza- j 
zione in Sardegna di un nuovo 
stabilimento elettrolitico? « Fi¬ 
nora — informa il compagno 
Palmas — Patteggiamento as¬ 
sunto dalla SAMIM è di netta 
chiusura. L’importanza dello 
stabilimento elettrolitico, e la 
necessità di battersi per ot- i 
tenerlo, nasce non solo dalla j 
necessità di valorizzare i con- ! 
centrati, che diversamente an- j 
drebbero perduti, ma anche 
dalla esigenza di compiere 
una integrazione tra processo 
termico ed elettrolitico. Un 
simile processo viene indi¬ 
cato dal piano regionale co¬ 
me indispensabile ai fini del¬ 
la ristrutturazione delia me¬ 
tallurgia dello zinco ed il fun¬ 
zionamento pieno dell’impian- 
to Imperiai Smelting di Por- 
tovesme ». 

Quale sarà 3 futuro ruolo 
dell'EMSA (ente minerario 


sardo)? Risponde 11 presi¬ 
dente della Provincia: «La 
SAMIN, nel suo documento, 
si pronuncia in termini assai 
vaghi e generici. La dichiara¬ 
ta disponibilità ad esaminare 
il problema del passaggio 
delle miniere ora gestite dal- 
l’EMSA alla stessa SAMIN 
non in linea teorica, non può 
accontentare. Su questo'terre¬ 
no si tratta di passare dalle 
enunciazioni ad una realtà o- 
perativa. La RAS inizi imme¬ 
diatamente le trattative con 
la SAMIM affinché il quadro 
della unificazione venga ra¬ 
pidamente definito ». 

Le insufficienze e le incer¬ 
tezze del piano SAMIM, con¬ 
seguenza della politica del 
governo centrale e della giun¬ 
ta regionale, portano inevita¬ 
bilmente ad estendere il fron¬ 
te di lotta, a sviluppare Fa¬ 
zione ad ogni livello. La pro¬ 
testa è diretta contro la qua¬ 
si totale assenza della Sar¬ 
degna dai programmi delle 
Partecipazioni Statali, e dal¬ 
la volontà della SAMIM, con¬ 
fermata nei giorni scorsi, di 
non voler realizzare nell’iso¬ 
la il polo dello zinco. 

« E’ chiaro che questo in 
dirizzo va ribaltato con la 
lotta. Il miglioramento delle 
condizioni di vita, con la di¬ 
fesa e l’ampliamento dei li¬ 
velli occupativi, deve costi¬ 
tuire il principale terreno su 
cui raccogliere la mobilita¬ 
zione popolare. Ed è proprio 
sulle questioni oceupative. nei 
bacini minerari come nell’in¬ 
tera provincia, che deve es¬ 
sere stabilito un rapporto me¬ 
no sporadico tra enti locali, 
organizzazioni sindacali e for¬ 
ze popolari. 

A questo proposito le con¬ 
clusioni del convegno sono 
state unanimi: occorre coor¬ 
dinare meglio le iniziative per 
dare sbocchi concreti al mo¬ 
vimento. per coinvolgere nel¬ 
la vertenza la città di Caglia¬ 
ri. per mantenere viva la ten¬ 
sione e la mobilitazione nel 
bacino carbonifero e nei ba¬ 
cini metalliferi. 

Da questa piattaforma — 
conclude il presidente comu¬ 
nista della Provincia di Ca¬ 
gliari — parte la richiesta di 
valorizzazione integrale delle 
risorse minerarie 

Giuseppe Podda 
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